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RAGGUAGLIO 

DELL'OTTAVA  MARAVIGLIA  DEL  MONDO, 

CELLA  GRAN  METROPOLITANA  DELL' INSUBRlil 

Vo'garmente  detta 

IL  DUOMO  DI  MILANO. 

COMINCIANDO  DALLA  SUA   ORIGINE 
Sino  allo  lUto  prefente^ 

in  cultJtrìgònà  minutamente  ^  e  con  molta  dili^antà  defcrìtte 

tutte  le  fue  parti  tanto  eflmoriy  Come  interiori^ 

Con  tutto  ctò,  che  in  e(To  (ì  contiene 

bl  AMMIRÀBILE  i  DI  VA(30<  tìl  PREGIEVOLEf 
E  DJ   SAtìllQSA.\rrO, 

oltre  diverfe  altre  notizie 

Intorno  àlfà(3ran.^e7éa,  •Vlagnificenza  j  e  Prerogative 

f)l  QUESTA  SAMTA   AMBROSI  A  MA    CH^ESA^ 

£  &ìalmèntc  fi  deferi vóiiò  alfcuné  Chicfe  di  pàrticolar  divozioni» 
Con  altre  cofc  notabili  di  queftà  Infigae  Metropoli  % 

Ì)RD  IC  ATÓ 

A    SUA    EMINENZA 

IL   SIG.^   CAROINALB 

CARLO  GAETANO 

,  STAMPA 

I         ARCIVESCOVO  DI  MILANO. 

1  '^•^ 

fW  MILANO,  fet  Pietro  Antonio  Frigerio  viemoaS>l!w^»^r^ 
Po»  ìicgm»  de'  Suferi»yif  e  Privilegio,     i^ja.        ^ 
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Ualora  rifihetti  di  rido» 
tiare  alla  luce  quefio  pccioio  volume  » 
non  fefp  ^volgere  altrove  lo  [guardo , 
^er  mettergli  in  fronte  un  nome  glo- 
riofo ,  fuoriche  in  quello  di  VOSTRA 
JEMINENZJ9  fimbrandomii  che 


fé  non  merìtavane  i  onore  la  mitu 
haffsKiZjA ,  ne  fojfe  del  tutto  degna  la 
ffiaejtà  »  e  grande  ZìZja  de  IC  argomento  \ 
Fot  e  he  trattando/i  di  mettere  in  com-^ 
-far fa  ( eccelfe  frerogati'ue  di  cjuefio 
Magnifico  T^empio,  che  -puh  chi  amar  fi 
la  maraviglia  dell* arte  i  altri fceglierjt 
non  do-vea  »  che  quel  Sacro  Principe  $ 
il  quale  defiinato  a  prefiedernji  cotL* 
{autorità  del  comando  % gl^^ggit^gne  un 
nuQijofplendore  con  C ampie ZjZ^a  delle 
fue  eroiche  Virtù  •  Parévami  inoltre^, 
che  fi  accordajfero  Con  perfetta  corri  fi 
fonde nz^a  a  pregi  fingcUri  di  quefia 
augufio  Edificio  le  dou  ccfptcve  »  che 
adornami  ed  il  Cafaìo  *  e  t  anima  della 
£•  ^o  fianteche  o  fi  nmtri  la  nobiltà^ 
dell*^fisrno  apparato  %  a  cui  fa  corona 
fin  popolo  di  Stmolacrt^  ^venerabili  e 

per 


ffr  la  facra  di  loro  fapp^efintaz^ione^ 
f  fer  la  finez^z^a  del  lor  lavoro  \  cade^ 
'uami  fuhito  m  mente  la  chara  Jitrfe 
di  V*  £»y  che  mira/I  attorniata  da  uu 
fofoh  di    ^roi  foriti  nel  lungo  giro 
de  fecoìì^  tr^  quali  uno  ancora  nt^ 
fvanta    di    frefente     quefta    infigne 
Metropoli    nella   F^rfona  dd  <voJiro 
degnij[tmo  "E rateilo -^  luftro  immortale 
non JfbUmente  della  Patria^  ma  an" 
(or  dell'  Europa  l  o  fi  riguardi  Ì  inte* 
fiore  adornamento ,  che  rende  a  tutti 
ammirabile  il  majfimo  noflro^ empio ^ 
rapprtpinta'varfi alla  mta  mente  quel^ 
le  illuftri  memorie  <t  che  tn  ogni  lido 
deU  Italia  fan  chiare  per  la  magnani' 
nnta  delvofiro  fptrtto^  prudenz^a  ne 
maneggi^  rettitudine  ne' giudi z^h  fan» 
tfta  ne'  co/lumi }  con  cui  lafctafie  dap* 


*  3  prtutt9 


fer tutto  il  dejlderio  »  e  la  ftima  di  'voi 
mede  fimo .  groppo  per  avventura  ,  e 
oltre  ragione  ardito  pero  farebbe  il  mio 
penfiero  ,  fé  profeguire  'volejfi  ad  iften^ 
dere  un  cosi  proporz,ionato  confronto  j 
onde  riftrignendomi  ne* confini  della  mia 
venerazione  non  mi  refia  che  di  umi" 
li  armi  con  quefio  tenue  tributo  >  e  col 
mio  profondijftmo  ojequio  a  bacciarle 
il  Lembo  della  Sacra  Porpora* 
Dell'  E.  V. 

Queflo  giorno  2.  Maggio  173P. 


I 


Vmiìf\  Devot!"\  Obblig:"^  firr 
Ptttf  Antoni»  FrJgerifl* 


LO  STAMPATORE 

A  CHI  LEGGE. 


Olto  lodevole  in  vero  fi  è  la  follecitu- 
dine  accuratiflìma,  eh*  ebbero  i  nollri 
antichi  Scrittori  di  dare  alla  luce  le  me- 
morie più  gloriofe  di  quefta  noftra  Pa* 
tria  ,  mentre  colle  loro  moltiflimc,  ed 
infigni  Opere  fecero  palefe  al  iMondo 
tutto  quanto  in  quefta  noftra  Città  vi  (i 
comprende  di  grande,  di  pregievole,  e  di  ammirabile  p 
che  forfè  farebbero  ftate  fepolte  in  una  perpetua  oblivio- 
'ne.  Uno  di  quefti  adunque  fu  il  celebre  Padre  Paolo  Mo- 
fìggi  Milanefe  ,  il  quale  fra  le  moltiffime  Opere,  che 
jfcriiTe  a  gloria  di  quefta  Metropoli,  una  fi  fu  la  deferii 
2Ìone  dell'Ottava  Maraviglia  del  Mondo,  cioè  della  gran 
Metropolitana  dell' Infubria  chiamata  il  Duomo  di  Milano^ 
che  forti  per  la  prima  volta  dalle  Stampe  Tanno  1597.» 
il  ben  fi  può  comprendere  con  qual  genio  pofli  efTere  ftata 
accolta  non  folo  da'  par2:ialiflimi  fuoi  Concitadini  ,  ma 
ancora  dalle  Perfòne  ftraniere  ,  mentre  fu  duopo  riman- 
darla più  volte  alle  Stampe;  Con  tutto  ciò  e  dal  tempo, 
e  dalla  comune  avidità  ne  fu  divorata  fino  Tultima  copia. 
Se  non  che,  ftimolaco  e  dal  genio  di  mantenere  viva  al 
Mondo  la  notizia  di  una  delle  Maraviglie  più  rinomate 
delPUniverfo  ,  che  tutto  giorno  fi  va  perfezionando  ia 
quefta  mia  diletta  Patria,  e  dalle  premurofe  Iftanze,  che 
mi  vennero  fatte  non  che  da'Milanefi,  ma  ancora  da*  Fo- 
raftieri  ,  mi  rifolfi  di  porla  di  nuovo  fotto  al  Torchio  , 
per  così  appagare  e  il  mio,  ed  il  comun  genio.  Ma  fic- 
come  le  Maraviglie  fono  di  così  rara  eftima7ione  ,  che 
non  fé  ne  può  formare  di  efle  un  giufto,  non  che  adegua- 
to concetto,  così  pure  nel  deferi verle,  per  quanto  fi  ofTer» 
vi,  e  fi  ì^fì  di  diligenza, nwi  fi  può  arrivare  ad  efprimfr- 


fie  perfett^riiente  le  loro  janimirabili  qualitì .   Ciò  noi 
oftante  in  quefla  nuova  impreflione  del  preferite  Diflini^ 
ìiaggtiaglioy  ho  fatto  tutto  il  poffibile  (abbenchè  con  gra; 
fatica)  acciò  folle  con  miglior  ordine  abbellito,  correu 
to  3  ed  ampliato  ,  di  modo  che  e  per  rifpetto  a  quel! 
cófe  ,  che  fi  fono  corrette  da  errori  efenziali  ,  e  per  ri 
petto  alle  moltiflime  notizie ,  che  di  nuovo  fi  fono  a] 
giiyite,  quali  per  laddietro  non  furono  m^ì  da  verun  a 
tro  non  che  notate,  ma  ne  pur  avvertite,  puq  dirfi  efferJ 
quello  del  tutto  nuovo.  -Devo  però  fuggerirvi^  che  in  ci 
n>i  fon  prevalfo  di  Perfone  ,  che  hgnnp  piuttolto  aderita 
a  rintracciarne  >  ed  efporne  con  fedeltà  (  per  quanto  gì 
è  ftaro  poffibile)  il  foggetto  di  quell'Opera  ,  che  di  rei 
ferne  di  effa  un  elofjuentc  dicitura  5  Che  fé  per  avventura 
ciò  fernbralle  molto   inferiore   al  voftro  elevato  talen 
to,  vi  prcgoa  predarli  quel  grato x)rccchio,  che  benigna 
mente  accordarefte  ad  un  ro22;o,  ma  praticp»  e  fedele  con 
dottiero,  qualora  invogliato  di  girne  in  pgrfon^  ad  ifpiar 
ne  di  quefta  AuguftiffiinaMetropplitana  le  fue  ragguarde 
voli,  ancorché  più  rimote  parti  ,  vi  conducete  ovunquì 
più  vi  aggrada  ,  non  badando  friittanto  né  alla  inferioi 
condizione  di  Tua  Perfona  ,  né  alla  femplicità  delle  fuc 
parole,  purché  renda  appieno  fpddisfatte  le  vpftre  brame. 
In  fomigliante  maniera  piacciavi  di  praticare  con  la  pre 
fcnte  Operetta,   la  quale  ad  altro  non  tende  ,  che  a  darvi 
un  diftinto  Ragguaglio  di  tutto  ciò  ,  che  in  efTa  fi  con- 
tiene  di  raro,  di  prcgtevole  ,  e  di  Sacrofanto  ,  sì  intor 
no  alla  fua  Origina ,  come  a'fuoi  progredì  fino  allo  flato, 
prefente,  afficurandovi  di  avere  in  ciò  ufata  una  Partico* 
lar  diligenza  per  rinvenire  ogni  fua  benché  minima  par- 
te ,  ed  una  inviolabile  fedeltà  nel  defcriverla  ,  perla  qual 
cofa  troverete  in  più  lupghi  alcune  Infcri^ìoni  polle  al 
lungo  delle  pagine  ,  appuntp  per  efporle  con  que'  medcfi- 
mi  caratteri  ,  e  ripartimentò  di  linee,  ccV*  quali  nelle  La- 
pidi, o  Tumuli  fi  vedono  fcolpite  (a  riferva  però  di  quel- 
le in  €oìi$9,  che  pernon  eilere  in  ufo  quello  carart  /e  (ì 

ff  a#  ^ 


rtlo  fatte  nel  carattere  corrente)  per  altro  le  troverete 

'  porte  con  Je  precife  parole  ,  ancorché  in  alcune  di  cde 

J infi  fcoperti  diverfi  errori  o  di  ortografia,  od  altri,  che 

^r  non  allòtitanarfi  punto  dagli  Originali ,  cioè  dagli  ftefii 

larmi  ,  non  fi  è  voluto  correggerli  y  lafciandb,  eoa  ciò 

laggìor*  càrilpo  a  chiunque  voglia  a  fuo  piacittiento  cren- 

ontarli  co  medefimi  ,  e  correggerli  a  (no  talento.  Ciò 

erò^  che  riguarda  la  ftoriadeir origine,  e  delle  cofe  più 

etiche  di  quefta  Metropolitana  ,  delle  qtlaU  tìòa  fé  n'è 

lìotuto. rinvenire  più  ficura  contezza,  fé  n'è  predata  tutti 

'|i  fede  al  Citato  primo  fuo  Autore.  Rifpetto  pòi  a,  queiic 

|!:afe,  che  a!  prefente  fono  e  vifibilif»  e  palpabili ,  o  che  fi 

Comprovano  con  fcritti  j  o  memorie  irrefragabili,  quefte 

'!>engono  qui  regiftratc  con  quel  medefimo  ordine,  e  mon 

Tlo,  con  cui  o  fi  trovano  ,  o  fi  praticano <  Che  però  oltre 

Titla  material  defcrizione  dì  Quefta  Infìgne  Metropolitana 

^'Vìfcorgerete  niolte  belJiflime  cofeaggrunte  in  ordine  alle 

'j -unzioni  Pontificali ,  e  cerimonie  più  particolari  >  che  in, 

:ffc  fi  ufanó,conuna  diftinta  notizia  delle  Dignità,  e  pre- 

Ogative  del  Reverendiffimo  Capitolò  Maggiore  i  come 

:>ure  de  diverfi  gradi,  che  conftituifconò  il  Capitolo  Mino- 

e, e  delle  Funzioni,che  da  tutto  quertoCleró  Metropojfta- 

^0  fi  celebrano,  ed  anche,  la  defcrizione  de'Cor  pi  S^ntij  e  San- 

ì Reliquie  jLdcgr innuitierabìli  Argenti ,  Sagri  Paramenti , 

d  altre  cofe  molto  preziofe  j  e  del  Teforo  di  S.Carloi  il 

Utto  confrontato  coTiioì  rifpcttìvi  In  ventar),  con  una  bre- 

^e  narrativa  de' Santi  >  e  Beati,  Pontefici,  Cardinali  y^  e 

/efcovi,  che  fono  ftati  di  Patria  iMilaneQj  il  Catalogo 

legli  Arcivefcòvi  di  Miiano  ^e  diverfe  altee  cofe|  le  quali 

)otrete  meglio  fcorgere  dagli  annèflS  Indici  y  cioè  in  prin- 

:ipio  quello  de* Capitoli,  ed  in  fine  quello  delle  cofe  no» 

abili  j,  e  finalmente  la  defcrizione  d'alcune  Chiefe  di  par- 

icokr  divozione  in  quefta  noftra  Città.   Oltre  di  che  fi 

3  pofto  qui  in  principio  la  Pianta  di  quefto  Tempio  mi* 

lutamente  defcritta  parte  per  parte,  con  la  citazione  deN 

e  pagine,  nelle  quali  in  queft^Opcra  fi  difcorrc  più  itTu- 

famentc 


r 


ftmcnte  di  quelle  cofe  particolari  $  che  ivi  fi  vedono  not 
acciocché  vi  ferva  di  maggior  comodo  per  potere  a  vo( 
belPagiopaflare  a  riconofccrle  fenza  dipendere  dall'Indi 
Come  pure  in  efTa  Pianta  troverete  decritta  la  giufta  i 
fura  della  lunghezza  ,  larghezza  >    ed  altezza  di  que 
Tempio,  e  delle  Colonne,  o  fiano  Piloai,  e  fua  circ 
ferenza.  Avvertendo,  che  la  fuddctca,  come  anche  tutti 
altre  mifure,  che  vengono  fpiegate  in  queft'Opera  fonop' 
braccia  da  legname  Milanefi»  In  lommafpero  vi  farà  mi' 
toa  grado  ,  foltanto  ,  che  vi  degniate  compatire  qu 
errori,  che  pofforto  effere  trafcorfi  in  ordine  alla  ftam 
attefo  che  è  impoflibile,  che  malfime  in  un  Opera,  la 
le  è  ftata  fatta  con  molta  celerità  ,  ftante  la  circofta 
del  tempo,  in  cui  fi  defiderava  fortiiTe  alla  luce,  non 
Ih  «fuggito  inavvedutamente  alcuno,  per  lo  che  trove 
qui  in  fine  la  correzione  di  quegli  errori,  che  mut 
fpecie  di  dtfcorfo ,  o  che  fono  ftati  sbaglj  di  nomi  , 
altri  eflfenztali  ,  lafciando  alla  benigna  voftra  fofFerenzr 
rendere  fcufabiJi  i  più  minuti  di  ortografia,  ed  altri»  < 
fono  meno  òlTervati.  Vivete  felice . 
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DE'    CAPITOLI, 

TArraJi  in  frìmo  luogo  quali  fimo  h  altre  fette  MaraA 

l       vi  glie  del  Mondo .   Cdp,  /.  f  ^^-       J 

Origine  dell*  Ottava  Maraviglia  del  Mondo ,  cioè  del- 
la gran  Metropolitana  di  Milano ,  quando ,  e  da  chi  fu 
fatta  fabbricare ,  e  per  qiial  caufa ,  Gap:  IL  pag.       j 

Jito  ove  Jla  fabbricata  quejì*  Infigne  Bajtlica  Metropolita- 
na y  della  gran  Piazza  ,  che  vi  fi  vede  davanti ,  e  delle 
Cine  fé  ,    che  anticamente  ivi  erano.  Gap.  IIL  pag,^      y 

frizione  della  parte  ejieriore  del  Duomo ,  e  primieramente 
della  fua  Facciata  j  della  varietà  de*  difegni ,  e  delle  opere 
d^ eccellenti  Scultori ,  che  in  ejfa  fi  vedono  .  Gap,  IV,  pag.     io 

frizione  de^  Jlilajironi  y  Guglie  y  Statue  y  Fenejtroniy  ed  altri 
ornamenti  y  che  fono  alV  intorno  y  e  f opra  di  queflo  maeflo-» 
fo  Tempio  y  delle  Campane  y  e  loro  pefo,  Cap.  V.  pag^  ix 
rizione  della  parte  interiore  del  Duomo ,  in  che  modo  fia 
egli  formato  y  della  qiialita ,  e  numero  delle  Colonne ,  che 
io  foflengono ,  delle  Finefire ,  e  del  Pavimento  di  fingolar 
bellezza.  Gap,  VI.  pag,     ij 

maeflofo  duplicato  Corone  di  tutto  ciòcche  in  effofi  con'- 
tiene.  Gap.  VII.  pag.     17 

Religamento  di  detto  Coro  nella  parte  ejieriore  y  delle 
eccellenti  Sculture  y  che  in  effe  fi  vedono  y  e  loro  Autori  ^ 
^ap.  Vili.  pag.,    z^ 

ConfeJJlone  y  0  fia  Scivolo  fotterraneo  y  e  de*  Corpi  San-- 
j  che  ivi  ripofano .  Cap.  Za,  pag.    24 

Cappella  fott  errane  a  ove  fi  conferva  il  Corpa  di  S.  Carlo , 
deW  Arca  freziofa  y  in  cui  ripofano  le  Sagre  Spoglie  del 
Santo  y  da  chi  fia  fiata  donata  y  con  le  gioje  ycd  altri  orna^ 
menti  freziofi  che  V adornano ,  e  fuo  valore  ,  Cap.  X.pag.    a^ 

hfcrizione  delie  Cappelle  j  Tumidi  y  Sepolcri  y  ed  altre  cofe 
notabili  y  che  fi  trovano  aW  intorno  di  quejla  MetropO" 
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Paramenti ,  ei  altre  cofe  ,  come  pure  delpveziofo  Te- 
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efcrizione  de^  Quadri  y  che  fervono  per  P  Apparato  della 
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tano  tar.to  in  ejfa  Metropolitana ,  come  in  altre  Chiefe . 
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Si  defcrivono  minimamente  gli  Ordini ,  (yradi  f  e   Dignità  di 

tutto  il  Clero  ,  che  rifiede  ,  ed  Ufficia  in  iotefta  Metro-* 
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Ci.p.  XXPIII  pag,  lyi 

Del  Palazzi  Arc^vefcovile  i  Cap,  XXIX.  pag.  17^ 
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E  fiia  giujla 

Con  !a  Defcrizioiie  delle fue  {arti  p 

l^m.i  Tarcitìa  rimihijae  Porte,  e  otto  Finejhotii,  i 
»  Tre  Scale,  per  cm  fi cfcende  fopra  la  Facciata . 
,  Dm  Pihlhmi,  eie  r.faUamin  fu^ri  „.ìl.  r.,: 
;  Tre^tadneP,laJìrom,cbe  rifalla 
t  Sito  dille  Camfmcfipra  il  volte 
6  Sito  della   Cufoìa.fag.  ij.  ,«. 


EL    DUOMO    DI    MlLA]h{0. 

• —  della  lunghe^^a ,  larghe'^%a ,  ed  alte\^a , 

ofe  notabili ,  che  fi  trovano  velia  parte  interiore  di  queflo  "tempo ,  *  la  eitaùone  delle  pagine , 


P.  *  delle  e  ofe  notabili ,  che  fi  trovano  nella  parte  interiore  di  queflo  T 

f  queflo  Libro  fi  tratta  più  àifufan.ente  di  quelle  cofe  particolari,  , 

che  nella  prefente  Pianta  J\  vedono  notate.  \ 


h'iel  Cardmale  Marmo  ÌtraCcit?lo,  pag  tof 
.4  .^«ro  i  c.  r™«  i  Coafeffnali  de'  RR  Penitaiz 


fcolpita^ 


'  '^'yj'^"'r'.¥<'ì''  di  '^trmo  ,  ««  diverr. 
ta  ^^^"f*'  '"  """  ''''''^  7''"''  w  ércolfi^ 
m'eJlaMetrofdfaJ,  e  '^elìe  °alL  dueitca't 
logo  de'  Cyi  J,„„,  e  Sacre  Reliquie,  chefoM 
>«  quefla  BafiUc  .,fag.,,c.,e  fllio  infÀo 
l==\l  ^l-'.Relìa,fa,.,„.     "^ 

47  ^"conacon  tm  divotiJJimoCro, 


•a  di  Piò  IV.  p«^„;r 

e  della  B.  K  !  ivi     *^ 
'  della  Sagrefiia  Slitteu- 
M'l',fg.  II*. 
litaSette,rtrimalt,*vi. 
<lo  degli  .ìrcivefcoviAr. 


Monti  Cardwal ,  to, 
^4  Mored,Bro,m,pag 
«ft  Setolerò  de'  Cinfratell 

sS.Rofario,ivi 
'i  C,.(fella  d,  S.  CMatinn 

i,e«a,  pag.  ,8. 
"}*  imiilo  d,  t, liuto  jlrcliii. 


mI  ^' S.  Ambrogio ,  im. 
Jtppciia  di  S.  Giufippe,  Li."'   "'  ' 

Cap^Ma  del  Santifflmo  Crocifiiro,  rèi. 
^l^ftfokrodel  Cardi„aU  Alfonso  Luta  Arci^  . 

1»  'f^M,fiovefifalaDottri,,a  Cri/lia,,.,  { 
ì<  S^Mfln'o  \VjìaFXt>  Battefimale,  ivi 

"  ^Mafcbtfag'  '''^^  '"  °""'''"«''^riy)m«  f. 

'^    &ù(^Ì}ta"°  ^  '^''''"'  "*"""■"  '" 

34  Cappel'la'di  f.  /^nàTv'at  A.t 

J«  Cappeil    ii  s.  Maria  dclU  N^^Tm 

J7  Cappella  de'  Medici ,  pair  .■, 

-   s7f°  ''i  ^'°-  G-^coJo^Medici,  ivi. 

^  c4e'ii^  di  th^Btlff^!"""'  ""• 

^  Sepolcri  de-  d,.  ArOvefcoli^AiroHi,  fag  . 
Ì9  Porta,  e  Scala  del  fotttrraneo  letale  «!,,  l 
*o  Cappella  della  Pre/i^ta^Z  della  bÌVv] 
*    Z'tg.',,^'"^''"'   *^'°-   ""^'"^  '^""' 

\    Infiritiom  diGwt  Pietro  Ctrrcarto.  ivi 
4»  Porta  della  Sagrejha  Meridionale  .Par' ,  e 
45  Sagreflia  Meridionale ,  ivi  '  '  f^'  SS- 

44  Immagine  della  B.  K  cbiaràata  del  Parto ,  hj 


MISURA 

Fella  Umgbe:za ,  e  largì,, zza  di  ctueflo  Tempio,eom 

ture  dell'  dtezza  de'  l'oltt  delle  Navi,   e  delle 

Colonne,  ,bc  lof.flengo.o,  cf,a  cnconllrenza  , 

il  tutto  a  hraiza  da  Legname  Milanefc. 

L'JuHgbezjvi  di  Lflo  Tempio  miftirandolo  daUa 

un,,  rnnor  lar^zza,c!oi  dalla  Por.7jino  dove 

Sono  I  mmeri  ti.,  e  j6.  é  brazza  c,6  ,  mentre  U 

Navi  '^'''tt;ZteT''Vo%Sd}ttJF''  '' 

Urgbezz»  ,  cioè  daiu't'^é'ai 

c'ioida'lìa  foriteli 
li.fonobrazzane. 

-'■ cioè  lai 

szaio., 

quella  fono  d'ai. 
•Itime  dm  Navi 

'HZUanoTlf"""'  '^'"'   ^'«"  * 
ifamino  I,  bracca  della  Croce  nmo 

'^i'fo^rdi«rÌ^'"f^tTazJ''re'ì"P°''  '  '' 
,     cTaltA  fediti  PaUilon.  d.  mino^i^fzza    a'^^ 

'         tutu  qiujh  font  mm,  nel  fuddetto  litro  alla 

r^nrm^'.cbey/.far.^rt::^^'';^' 


IJ  «o  »J  30  ifjiJiSti 
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Scala  di  Braccia  50.  Mo^fl. 
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DISTINTO    RAGGUAGLIO 

DELL' OTTAVA  MARAVIGLU  DEL  MONDO, 
1  OJ!» 

DELLA   GRAN    xM  £TR.  O  P  OL  IT  AN  A 
I  DELL'  INSUBRIA, 

Volgarmente  detta 

IL    DUOMO    DI   MILANO. 


Karra^  i»  primo  luogo  quali  fiano  le  altre 
fitte  Maraviglie  del  Mondo. 

KAV.   t 

Vanti  di  comuiciiar  a  defcrfrcrt  micfTOr- 
tava  Maraviglia  del  Mondo ,  fcmbra  mol- 
to a  propofito  il  difcorreriie  brevemente-^ 
delle   alrre^  fette. 

La  prima  dunque  fu  il  gran  CoIoflW 
di  Rodi ,  cioè  una  Statua  di  bronzo  in  figu» 
ra  d'Uomo ,  alta  fettanta  cubiti ,  che  fem- 
brava  una  Torre ,  di  modo  che  faceva  ihi- 
irc  chiunque  la  mirava,  mentre  alcuni  dicono,  che  pochi 
Tomìni  fi  trovorono ,  benché  grandi  ,  che  poteffero  abbracc- 
iare un  fol  dito  di  effa.  Quefta  Statua  fa  fabbricata  da  Cale 
adiano,  Difcepolo  di  Lifippo  eccellcntiflimo  Statuario ,  e  fi» 
cdicata  al  Sole  >(  benché  alcuni  dicono  a  Giove)  e  da*  Gentili 
cniva  adorata,  ed  incenfata,  e  vi  facevano  i  loro  facrifizi. 
>opo  cinquantafei  anni  fu  rovinata  da  un  gran  terremoto ,  e 
OKÌfti»fabbiicataj  Mft  neii' anno  i^]  Signore  ^50.  fcorrende 

A  i! 


il  Mare  E^eo ,  e  le  Riviere  della  Sicilia  li  Saraceni  prefero 
rifòla  di  Rodi»  dove*  tra  gì'  altri  mali  che  fecero,  fpczzo- 
rono  quefto  gran  ColofTo»  e  caricorono  nove  cento  Cameli  di 
quel  metaliO  ;  e  quefto  fii  defcritto  da  claffici  Iftorici  per  1^ 

prima  Maraviglia  del  Mondo .  ■ 

LA  feconda  furono  le  Mura  di  Babilonia.  Quella  Città  è  po- 
lla in  una  gran  pianura ,  da  una  parte  delia  quale  li  pafla  il^ 
Fiume  Eufrate,  uno  de'  quattro,  che  efcono  dal  Paradifo 
Terreftre.  Scrivono  gli  Autori,  che  quefta  Città  era  quadrata^ 
e  le  fue  Mura  circondavano  felTanta  miglia,  cioèquindeci  per 
ogni  quadro  ;  erano  alte  ducento  piedi ,  che  fono  trecento  pal- 
mi, e  larghe  fettantacinque  palmi  ,  tutte  di  pietre  mirabii-, 
mente  lavorate .  A  quefia  grand*  opra  la  Regina  Semiramis  vi 
teneva  impiegati  trecento  mila  Uomini,  tutti  dei  Regni  sl^ 
lei  foggetti.  Sopra  quelle  altiffime,  e  groffiffime Mura  v'erano 
fabbricate  diverlè  Rocche,  Torri,  e  Giardini  di  rara  vaghez-, 
sa,  con  Arbori  di  fmifurata  grolTezza.  Aveva  quella  Città j 
cento  Porte  di  metallo  fino  ,  lavorate  con  grande  artificio  * 
Nel  rimanente  fi  può  dire  folfe  la  più  fuperba  Città  del  Pflondo. 

LA  terza  vogliono  gì' Iftorici  Tiano  le  Piramidi  d*  Egitto»; 
le  quali  erano  fatte  a  fembianza  di  Biam.anti  in  ponta, 
perciocché  cominciavano  in  quadro,  e  poi  andavano  af-! 
fottigliandofi  fino  alla  cima ,  ed  abbenchb  neir  Egitto  vi  fof-  \ 
fero  molte  di  quefte  Piramidi  ,  che  da  noi  fono  chiamato-» 
A.guglie,  come^uella  di  S.  Pietro  in  Roma,  nondimeno  ve  . 
n'  erano  tre  maggiori  dell'  altre ,  e  tra  quelle  una  fé  ne  an-  ' 
novera  fra  le  fette  Maraviglie  del  Mondo,  intorno  a!U  qua-! 
le ,  benché  travagliaffe'^o  continuamente  trecento  feflTanta  mi*^ 
la  Uomini,  ciò  non  orante  vi  vollero  venti  anni  a  terminarla; 
Plinio  afferma,  che  ogni  quadro  era  1245.  piedi.  Altre  poi 
erano  tanto  alte,  che  pareva  toccaffero  il  Cielo,  tra  le  quali  % 
due  erano  d'altezza  3 15.  palli,  e  1 5O0.  di  circuito,  e  nella  foni* 
mità  di  una  d'  effe  v'era  una  pietra  si  grande,  che  poteva^ 
capire  trenta  perfone .  Quelle  Piramidi  le  facevano  fabbricare 
i  Re  d'Egitto  per  Sepolcri,  e  per  vaaiità  di  nome. 

LA  quarta  fi  è  il  Maufoleo  di  Binar  a ,  fatto  fabbricare  tlai 
Artimifia  Moglie  del  Re  di  Caria  Provincia  deli' Afiia - 
maggiore  ,  dopo  la  morte  del  detto  fuo  Marito ,  chia- 
mato per  nome  Maufoleo,  in  fegno  dell'  amore,  che  le  por-  J 
tava,  e  fu  di  si  rara  vaghezza  ,  e  preziofità ,  che  da  molti;  ^ 
Autori  è  ftato  pollo  nel  numero  d^He  MajiiyigUc  del  Mondo, ^^ 

Qiieflt>   jj 


1 
Quello  Sepolcro  era  mtfo  di  marmo  finiffimo ,  circondato  da 
ventifeì  Colomie  di  belliffima  pietra  9  divinamente  lavorate, 
aperto  da  tutte  le  parti ,  con  Archi  di  Iarghe22a  cento  pal- 
mi 1  contava  di  circuito  (^16.  palmi,  e  ventìcinque  cubiti  d'al- 
1  rezza,  e  fu  fabbricato  per  mano  de'  più  eccellenti  Maeftri  di 
quel  tempo,  di  modo  che  per  la  fua  gran  magrificenza  tutti 
Il  Sepolcri  Regj,  cke  dopo  di  eflb  furono  con  eccellenza  fab- 
bricati ,  fono  Itati  chiamati  Maufolei . 

LA  quinta  fu  il  Tempio  di  Diana  nella  Città  di  Effefo  deir 
Afia,  nella  Provincia  di  Jonia.  Qiiefio Tempio  (fecondo 
aflerifcono  Polibio,  e  Plinio;  fu  flibbricato  dalle  Fem- 
mine Amazoni,  e  la  fua  longhezza  era  di  830.  palmi,  e  450. 
di  larghezza,  ed  era  di  si  maravigliofo  artificio  ,  che  baita  il 
fapere  effere  ftata  opera  di  due  cento  venti  anni .  Aveva  que- 
Ifto  Tempio  127.  Colonne  di  marmo  d'  altezza  di  fettanta.^ 
piedi,  trentafei  delle  quali  erano  fcolpite  con  grande  architet- 
tura; Sopra  le  dette  Colonne  v*era  ilSoIajo  di  legno  di  Cedro 
imirabilmente  lavorato  ,  con  le  Porte  di  finiffimo  Cipreffb . 

Venne  poi  in  penfìero  ad  im  ribaldo  di  porre  il  fuoco  111 
quefto  Tempio  ,  come  fece  ,  il  quale  pofcia  confefsò ,  che  non 
per  altra  caufa  commife  un  fimil  fatto  ,che  per  acquiftarfi  fama 
con  qucft^  azione  si  malvaggia  ,  dicendo,  che  voleva  >  che  la 
fama  di  Eltorato  (tale  era  il  fuo  nome)  fofie  perpetua  nelle 
Carte  ;  e  mentre  quello  Tempio  ardeva,  i  Maggi  profetìzzorono 
la  diitruzione  di  tutta  l'Afia,  comefegul.  Si  trova  fcritto,ch« 
fu  poi  rellaurato  in  maggior  grandezza ,  e  bellesza  di  prima . 

LA  fefia  (al  riferire  di  Strabene,  e  Plinio)  fu  l'Immagine, 
ovvero  Statua  del  Volto  di  Giove  Olimpico,  che  era  nel 
Tempio  di  Giove  in  Acaja,  chiamato  il  luogo  Olimpia  » 
ed  il  Tempio  di  Giove  Olimpio.  Quefla  Statua  era  tutta  di 
Porfido,  lavorata  con  grande  artificio  per  mano  di  Fidia  ,  il 
più  eccellente  Scultore  di  que' tempi,  ed  era  mirabiliflima  per 
la  fua  grandezza.  Dalla  fima  poi  di  quell'Immagine  eb'^ero 
origine  li  giucchi ,  e  le  lotte  chiamati  Oliiripiadi,  i  qua-i  fu- 
rono prima  inftioaiti  dà  Ercole,  e  per  quello  veame  poi  l'ufo 
di  annoverarfi  gU  anni  per  Olimpiadi . 

LA  fettima,  vogliono  alcuni  Autori,  fimio  li  Giardini  pen- 
fili,  che  erano  in  Babilonia,  fatti  artifiziofamcnte fopra 
gli  Archi,  e  Torrioni  ,  con  Arbori  altiflimi ,  e  co?>   ii- 
verfe  Fontane  ,  fotto  de' quali  v'abitavano  le  genti.    Altri 
I  Autori  hanno  poilo  per  la  fettima  Maraviglia  T  Obelisco  di 
Semirawii.  A  z  Cbt^ 


1 

4 

Obclifco  (  acciccchè  ogmmo  fntenda)  h  tlna  w\td^C\réà 
Gofa  come  le  Piramidi ,  maVi  è  quefta  differenza  ♦  che  le  Pira- 
midi fono  fabbricate  di  più  pe^zi  di  pietra,  e  T  Obelifco  è  fat- 
to d'una  pietra  fola,  come  per  efempio,  V  Aguglia  di  S.  Pie- 
tro di  Roma ,  la  quale  è  di  mirabil  grandezza ,  quefta  propria- 
mente fi  chiama  Obelifco,  per  eiTer  tutta  d*un  pezzo,  la  qua- 
le l'aniio  1587.  il  gran  Pontefice  Sifto  V.  kce  trafportare  da! 
fuo  primo  Uiogo  fopra  la  Piazza  di  S.  Pietro,  dove  di  pre- 
icntc  fi  trova.  Adunque  V  Obelifco  di  Semiramis,  dicono,  eh* 
era  d'  altezza  cento  cinquanta  brazza,  e  ventiquattro  di  Iar-!| 
ghezza  per  ogni  quadro,  il  quale  fu  cavato  nella  Montagna  I 
dell*  Armenia  ,  e  per  comando  della  Regina  Semiramis^  fi^ 
trafportato  in  Babilonia;  per  il  che,  fé  fi  confiderà ♦  come 
fi  potefTc  cavare ,  condurre  ,  ed  alzare  ,  fembra  incredibile  5 
per  efferc  una  fol  pietra  grofla ,  ed  alta  come  una  Torre  . 

Altri  poi  hanno  fcritto  per  fettima  Maraviglia  la  Torre-^ 
Faros  delr  Egitto  .  Qiefta  Torre  era  pofta  neirifoladiTaros, 
vicino  alla  Città  di  Alelllxndria ,  la  qual'  era  di  fmilurata 
groffezza  >  ed  altezza  ♦  e  fu  edificata  da  Tolomeo  Filadelfo  R€ 
deir  Egitto,  a  fine  di  potervi  accendere  alla  notte  gran  fuoco 
per  guida  di  tutte  le  Navi,  che  quivi  arrivavano;  e  da  quefta 
tutte  r  altre  Torri  di  Mare  fabbricate  dopo,  furono  nominate  ! 
Fari ,  come  il  Faro  di  Meflìna,  e  1*  altre  Torri ,  e  perciò  fono  ' 
addimandati>FanaIi;  ed  anche  oggidì  i  fuochi,  che  fogliono 
portarfi  nelle  Navi  per  guidare  V  altre  alla  iiott«,  fi  chiama- 
no Faroni ,  o  Fano . 

Lottava  Maraviglia  finalmente  ritrovafi  ne!  vago  fenoji^i 
dell'  Italia, nella  Reggia,  e  Metropoli  de' Galli  Cifalpinifjf 
^  detti  Infubrii  cioè  nella  feconda  Roma,  o  fia  nella  granft 
Città  di  Milano,  nel  cui  centro  mirafi  un  ftupendifilmo  Tem-jii 
pio  dedicato  alla  Gran  Madre  di  Dio  ,  e  Regina  de'  Cielim 
Maria  fempre  Vergine  ,  il  quale  or  ora  minutamente  fft 
defcrivcrà  ,  cominciando  dalla  iua  origine  ,  fino  allo  fiat«^ 
piefente . 


$ri(iti^ 


Origine  deìP  Ottava  Maraviglia  del  MoKdo^ 

aoì  della  gran  Metropolitana  di  Miiano^ 

quando ,  e  da  chi  fu  fatta  fabbricare^ 

e  per  qual  caufa . 

GAP.    Il 

^vef!  in  primo  luogo  fapere  (  come  aflerifcè 
il  P.  Paolo  Moriggi  alia  pag.  3.   della  fua 
Dcfcrizione  del  Duomo  di  Milano  ,  jflam- 
para   T  anno  1597.1  dedicata  airEmincn* 
tifsimo  Cardinale  Federico  Borromeo  ^  in 
que*  tempi  Arcivefcovo  di  Milano ,  di  glo- 
riofa  memoria)  che  anticamente  nel  luogo 
appunto  ove  fi  vede  il  Sepolcro ,  o  fia  De* 
pofito  del  noftro  Santo  Arcivefcovo ,  e  Cardinale  Carlo  Bor-^ 
romeo  ,  eravi  una  Chiefa  Collegiata  fotto  il  titolo  de' Santi 
ìGabriele,  e  Piaggio  «  la  quale  avea  un*  Arciprete ,  e  dodcci 
iCangnici  col  nome  di  Decumani ,  i  quali  tenevano  la  loro  abi- 
'razione  dirimpetto  alli  Scalini  del  Duomo  ,  chiamata  Cano- 
^  lica  ^  la  qual  Chiefa  fu  poi  demolita ,  e  nel  medefuno  luogo 
pU  fabbricato  un*  altro  Tempio  dedicato  alla  Gran  Madre  di 
jOio  ,  denominato  Santa  Maria  Maggiore  (a  differenza  dell' 
iltre  Chiefe  ,  pure  dedicate  alla  Vergine   Santiffima  )  e  eie 
wenne  nell'anna  dinoilra  falute  835.  (in  cui  appimto  impera- 
va Lodovico  Pio ,  regnava  fui  Trono  di  Pietro  >  Gregorio  IV.  ^ 
,e  governava  la  Santa  Aiiibrofiana  Chiefa  Angelberto  Pufterla) 
[in  efecuzione  della  pia  intenzione  del  detto  Lodovico  Impe- 
Iradore  figliuolo  di  Lotario,  il  quale  voleva  adirmpire  la  com- 
^mifiione  del  Padre  quando  venne  in  Italia,  la  qual' era  di  pro^ 
Tarare  (1  riformaifero  le  cofe  de'  Vefcovi ,  e  del  Clero^  e  fi  prov- 
vedeile  di  Prediche  al  Popolo  »  fi  riilauraffero  le  Chiefe ,  Luo-» 
ghi  Pii ,  e  Monailcrj ,  come  fi  vede  nell'  Iftoria  Pontificale  di 
Gio:  Francelco  Befo2ZO  nella  Vita  del  detto  Arcivefcovo  An-^ 
-gelberto  Pufierla  fiio. ,  in  cui  ieggefi ,  che  dalla  liberalità  del 
medefuno ,  con  ogni  fì:)Iendide2za ,  fu  fatto  fabbricare  il  contr* 
Mtare  d'  oro  temperato  di  gemme  ,  e  pietre  preziofe,  che 
Ino  aldi  d'oggi  fi  vede  nelle  maggiori  folennita  nella  Chiefa 
Imperiale  di  S.  Ambrogio  di  cotefta  Città. 

AI  tempo  poi  del  SerenifRmo  Duca  Gio:  Galeazzo  Vifcofi- 

?e,  potentiffimo  fra  quanti  dominarono  in  Italia,  non  avendo 

'potuto  avcT  n^lktoli  dalla  fua  prim-a  Maglie  Ifabella,  figliuo- 
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la  del  Re  Cicvanni  di  Francia,  e  forgila  de!  Re  Carici  dopo 
la  di  lei  morte  pafsò  alle  feconde  Nozze  con  Caterina  fua 
Cugina,  ed  in  quello  Matrimonio  fece  voto  alla  Santiffima 
Vergine  Madre  di  Dio,  che  s*ella  le  concedeva  un  figliuolo 
inafchio,  o  più  figliuoli,  d'imporre  a  tutti  il  nome  di  MA- 
RIA ,  e  di  far  fabbricare  ad  onor  fuo  un  Magnificentiflimo 
Templi,  che  foflTe  l'Ottava  Maraviglia  del  Mondo.  Qviefto 
folennifllmo  voto  fu  ancora  ratificato  da  tutta  la  Città  > 
pofciachè  in  que*  tempi  eravi  tale  infelicità  nelle  Donne,  che 
jiiuna  9  uè  Dama  ,  ne  Signora  ,  ne  Mercanteffa  ,  ne  Artifta  , 
che  foffe  gravida  poteva  maturare  il  parto  ,  e  fé  dava  alla 
luce  un  mafchio,  in  pochi  mefi  fé  ne  moriva  miferamente» 
tal  che  la  povera  Città  fé  ne  correva  ali*  ultima  rovina  con 
pianto  univerfale. 

Nell'anno  adunque  £j8^.alli  i  j.  Giugno,efrendo  A3;civefco- 
vo  di  quedi  Città  Antonio  Prencipe  di  Saluzgo,  il  fuddetto 
Gio:  Galea^^o  Vifconte  primo  Duca  di  Milano  fece  attergare 
la  Bafilica  Metropolitana  di  S,  Maria  Maggiore  ,  e  diede  prin- 
cipio a  quefto  Auguftiffimo  Tempio  ,  che  oggidì  fi  vede,  C-* 
clie  coiitinuamente  fi  va  fabbricando,  e  Io  dedicò  alla  Nati- 
vità della  B.  V.  Maria;  td  acciocché  quefta Fabbrica  fi  face/Te 
eon  la  maggiore  celerità  pofribiIe,ilmedefimoDuca  fupplicò, 
ed  ottenne  dal  Sommo  Pontefice  Romano   Indulgenza  aJ 


ajuto  della  fabbrica;  onde  era  cofa  di  ftupore,  e  maravigl 
vedere  fino  il  proprio  Duca  con  la  moltitudine  de' Tuoi  Tito^ 
Iati,  Cavaglieli  1  Feudatari,  Gentiluomini,  Mercanti,  ed; Ar-^ 
tifti  affaticarfi  in  propria  perfona.  E  per  fino  le  Donne ,  e-J 
fanciulli  venivano  a  lavorare,  non  fol amente  per  acquiftarej 
la  S.  Indulgeasa,  ma  ancora  per  compiacere  al  loro  Duca,  al 
quale  fommamente  premeva  qu^^^fto  aìiare.  Oltre  poi  tante; 
altre  Città,  Borghi,  Ville, 'e  Cafiella  di  quefio  Stato  (che  a. 
que'  tempi  era  ampifiimo)  le  quaU  contribuivano  danari ,  e' 
perfone  m  aiuto  di  qucfta  gran  Fabbrica ,  ei  anche  fi  eraix) 
mefie  in  tafili  annuale,  di  modo  che  per  la  gran  copia  d^ 
lavoratori,  non  era  appena  cavata  la  terra  da'  fondamenti,; 
che  in  un  ifiante  era  trafportata  altrove,  é  però  fuoi  meltie-4 
ri  deputare  un  tanto  numero  di  Cavalieri ,  acciò  fofTerc* 
fovraftanti  alla  mohitudine  degli  Operarj ,  per  ifchivare  la-i 
confufione  .  Nella  noftra  Città  poi  di  Milano  vedevanfi  le  Da- 
me, le  Gentildonne  ,  le  Mercantefle ,  e  le  Artide  tutte  a  ga- 
ra, portando  le  anella  ,  le  colamie,  i  maniglj  ,  le  gioje,  le-. 
veftì,  ed  altri  loro  Cmili  pre^icfi  cruamciiti  in  dono»  e  per 
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7 
fowenimento  di  cotefta  Fabbrica  ?  ed  anche  in  adempimento 
del  voto  fatto.  E  tanto  più  volentieri  ciò  facevano,  quanto  che 
quello  Tempio  dovevafi  dedicare  alla  Santiffima  V^ergine  Ma- 
dre di  Dio ,  della  quale  fempre  è  fìato ,  come  lo  è  di  prefente , 
il  Popolo  Milanefe.  Ilfuddetto  Duca  poi  vi  donò  una  Montagna 
di  marmo  finiffimo  ,  con  molte  entrate ,  e  Feudi ,  come  fmiil- 
mente  fecero  molti  altri  Signor: ,  fra'  quali  Marco  Carrello  ^ 
che  vi  fece  dono  di  trentacinque  mila  Dyxati  d'oro .  E  la  Città 
noftra,  laqual'èdivifa  in  fei  Porte,  cioè  Orientale ,  Romana, 
Ticinefe ,  Vercellina ,  Comafina ,  e  Nuova  (  lafciando  la  Lodo- 
vica, Vigentina,  Tofa»  e  Beatrice ,  che  fono  fotto  alle  dette 
fei  principali)  ogni  anno  faceva,  come  anche  al  prefente  fa> 
un'  oiierta  de  danari  raccolti  per  le  Parrocchie ,  e  quando  quefte 
offerte  fono  portate  alla  Metropolitana  ne'  fuoi  particolari 
giorni  dell'  anno,  fogliono  ancora  portarvi  i  figliuoli  da  tre 
anni  in  giù,  per  prefentarli  alla  Vergine  Santiffima,  acciò  ila- 
no  da  efla  benedetti ,  ed  infieme  ringraziarla  de'  benefizj  rice- 
vuti neir  elTer  fiati  liberati  dall'  infelicità  ,  a  cui  foggiacevano , 
come  fi  diffe  di  fopra ,  confuetudine  in  vero  fantiiuma ,  e  di 
gratitudine  verfo  sì  grande  tutelar  Protettrice . 

De/  filo  ove  fìa  fabbricata  quesl^  Infìgne 

Bafilica  Metropolitana^  della  gran  Piazza^. 

(he  vi  fi  vede  davanti^  e  delle  Ghie  fé  ^ 

che  anticamente  ivi  erano. 

e  A  P,     III 

■  Uefta  Infignc  Bafilica  Metropolitana  adunque 
fi  trova  fabbricata  quafi  nel  centro  della.^ 
Città,  pofciachè  effa  e  tanto  lontana  da^ 
Porta  Urieniale  (  appigliandoli  al  recinto 
delle  Mura)  quant'  è  da  Porta  Ticinefe,  € 
fìmilmente  è  tanto  diflante  dal  Baluardo 
di  detta  V,  Orientale,  quanto  da  quello  di 
Porta  Romana .  Parimente  è  tanto  diflante 
dal  Baluardo  di  P.  Vercellina,  come  da  quelli  di  P.  Coma- 
fina,  e  di  P.  Nuova ,  e  finalmente  tiene 'tanta  diflanza  dal 
Caflcllo,  come  da  R  Tofa.  Oltre  di  che  quelLa  Chiefa  è  li- 
neata al  dritto  dell'  Oriente  naturale  ,  benché  declini  quaS 
cinque  gradi  verfo  Greco  ,  di  modo  che  per  l'Equinozio  di 
Primavera  ,  il  Sole  fi  leva  alla  fronte  di  detta  Chiefa  alli  3?i. 

A  4  Mar- 


Marzo  ,  t  pm:  ¥  Equinozio  Autxnmrfle  H  Sole  fi  leva  dirim- 
petto a  detta  Chiefa  alli  24.  Settembre ,  e  però  il  Capo  della 
Chiefa,  dov'  e  l'Aitar  Maggiore  guarda  verfo  Oriente  >  e  Fsl-  ^ 
fua  Facciata  e  porta  al  dritto  d'Occidente ,  fecondo  TofTerva-  [^ 
j5Ìone  fatta  da  diverfi  Ingegneri . 

Davanti  però  a  quefta  gran  Fabbrica  fi  vede  una  vaftifll- 
ma  Pia22a,  benché  al  prcfentc  non  fia  fecondo  la  grandezza  ^ 
ideata  nel  difegno>  che  è  di  demolire  il  Coperto  de'  Figini ,  e  j 
rutta  queir ifola, che  fi  vede  dall'altra  parte , ma queffo  èmol-  u 
to  probabile , che  non  feguira  a  noftri  giorni,  e  per  orabafti  il 
fapere,  che  fopra  di  efla  ne*  fecoli  trafandati  v*  era  fa  Chiefa 
Collegiata  di  S.  Tecla  ,BafiIicanobiliffima>  ed  antichiffima  >€  eo*^ 
me  molti  Autori  affermano  ^  era  quello  fteffo  antico  Tempio, 
ehc  già  fu  fabbricato  da*  Romani ,  e  dedicato  da  effi  alla  Dea 
Minerva,  che  poi  purgata, fu  confacrato(  come  alcuni  dico* 
no)  prima  al  Salvatore,  pofcia  alla  Protomartire  S.  Tecla,, 
Il  Collegio  di  quefla  Chiefa  teneva  il  primo  luogo  dopo  il  Rc- 
verendiffimo  Capitolo  Metropolitano.  Era  ancora  chiamata 
la  Bafilica  Jemale,  perchè  quivi  il  Sabbato  avanti  la  prima-^ 
Domenica  d'Ottobre  veniva  procefGonalmente  il  G'ipitolo  de* 
Decumani  ,  e  vi  officiava  refidenzialmente  fino  al  Sabbato 
Santo ,  nel  qual  giorno  il  detto  Capitolo  Decumano  fi  partiva 
proceflionalmente  da  cotefla  Bafilka  »  e  fé  n*andava  poi  alla 
Metropolitana  di  Santa  Maria  Maggiore,  la  quale  chramavafi 
Chiefa  Eftìva,  (come  afierifce  il  P.  Moriggi  nel  fopracitato  fuo 
Duomo  di  Milano  alla  pag.  140. ,  dove  parla  della  Chiefa  Je- 
male ,  ed  Eftiva ,  citato  anche  da,ì  Villa  nel  fuo  litro  intitola» 
to  ;  Le  fette  Cbiefe  »  0  fiano  Ba/tlicbe  Stazionali ,  dalla  pag.  287. 
fino  alla  pag. z39, )  Qa.efto  Capitolo  Decumano,  feboene  offi* 
ciava  in  quefte  due  Bafiliche ,  non  perciò  reftavano  li  CapitoU 
del  Duomo,  e  di  S.Tecla  d'officiare  anch' effi  nelle  loro  Chicfe* 
Sicché  alla  State  nel  Duomo  gì'  Ufficj  ^rano  duplicati  »  ^d  ^1 
Verino  erano  duplicati  i;i  S.  Tecla. 

Coir  occafione  poi  della  venusta  iix  quella  Città  delF  Im* 
pcradore  Carlo  V.,  eflendo  allora  Governatore  di  quello  Sta- 
to Don  Ferdinando  Gonzaga ,  ordinò  1'  abbeilin^entq  della-j 
Città  ,  e  r  aggrandimento  della  Piazza  del  Duomo  ,  al  qual* 
effetto  otteaine  dal  Sommo  Pontefice  Clemente  VII.  la  facoltà 
ili  poter  demolire  la  detta  Chiefa  di  S.  Tecla ,  e  trasferire  la 
detta  Collegiata  nella  Metropolitana  ,^  unendo  queflo  col  Capir  ^ 
tolo  Metropolitano  »  trafportandovi  tutti  li  beni  mobili  » 
nnmobili ,  Aippellcttili ,.  argenti»  SS.  Reliquie,  ed  ogii* altro t 
^he  quivi  fi  ritrovava ,  e  ciò.  fu  nell'  anno  i J48. 

Fu  «ftinto  atecora  il  Capitolò  Detumano  infieme  col  fuo 
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Arcipretato  da  S.  Carlo  Bor^ome^o  Cardinale  f  ed  Arcivefcov» 
di  Milano,  e  ciò  fu,  quando  ftabilì  il  Capitolo  Metropolitana 
nello  flato,  e  magnificenza,  che  oggidì  fi  vede,  e  che  Tobbligè 
alla  refidenza.  Qiiefta  eftinzione  fu  fatta  in  virtù  d'un  Brere: 
1  Appoftolico  concefToal  medefimo  S.Carlo  da  Papa  Pio  IV.,  e 
tutte  le  fue  entrate  furono  applicate  al  Capitolo  minore-» 
d'effa  Metropolitana. 

Demolita  la  detta  BafiHca,  fquadrata,  ampliata,  ed  ag^ 
giuftata  la  detta  Piazza,  fu  ordinato  dal  detto  Governatore^- 
alli  Padroni  delle Cafe  circonvicine,  che  le  dette  larCafefoff- 
fero  pitturate  ,  il  che  prontamente  fu  efcguito;  Ed  il  fìto  di 
detta  Piazza  fu  donato  alla  Ven.  Fabbrica  del  Duomq»  la  qua- 
le vi  fece  poi  fabbricare  alcune  Baracche,  che  da  diverfi  Mer- 
canti erano  tenute  in  affitto . 

Neir  anno  pofcia  i62z,  in  occafione  del  folenne  ingrefl&i 
deir  Eminentifs.  Cardinale  Federico  Vifconti  Arcivefcovo  di 
Milano  ,  dette  Baracche  furono  demolite ,  e  piacque  tanto  s^ 
tutta  la  Città  il  vedere  la  detta  Piazza  maggiore  fgombrata  d^ 
Umili  imbarazzi ,  che  fi  andò  penfando  il  modo ,  ed  il  mez- 
Bo  più  opportuno ,  acciò  le  predette  Baracche  non  vi  folTcr» 

I)iù  erette,  ed  in  quefto  vi  s'interpofe  V  autorità  deli'  Ecce!- 
entifsimo  Sig.  Gio;  Tommafo  Enrico  Cabrerà  Conte  di  Mel- 
i  gar,  in  quel  tempo  ottimo  Governatore  di  Milano  ,  quella.- 
ancora  di  Don  Francefco  Duca  Moles  Gran  Cancelliere ,  e  del 
1  Sig.  Senatore  Sigifmondo  Calchi ,  allora  Vicario  di  Prowifione  ^ 
quali  dopo  aver  fatte  larghe  obblazioni,deputoyono  alcuni  Ca- 
valieri per  ogni  Porta,  acciò  andaffero  perfonalmente  dalla 
Nobiltà  ,  Mercanti ,  e  Bottegari  a  raccogliere  elemofine  per 
darle  alla  detta  Ven,  Fabbrica  in  cambio  dei  dominio  ,  che 
la  medefima  avea  fopra  detta  Piazza .  Furono  per  tanto  rac- 
colte lire  feicento  mille  Imperiali ,  quali  per  Inftromento  fii 
pagorono   alli  Signori  Deputati  «iella  prefata  Ven.  Fabbrica  » 
con  quefle  condizioni.  Prima,  che  rinunciaflero  al  jus,  che* 
aveano  fopiù  la  m^t ovata  Piazza,  ad  effetto,  che  la  mede-? 
fima  perpetuamente  reHalTe  libera ,  e  difoecupata  da  qualfiyo- 
glia  edificio  cosi  mobile  ,   come   immobile  :   feconda;;] amenti 
te  ,  che  detto  capitale  fi  dovefle  convertire  nella  dei^iolizio- 
,  ne  della  Facciata  vecchia,  che  fi  trQvava  dentro  della  gran 
I   Chiefa  ,  la  quale   caufava  grande   ofcurità  >  il  che  da  qqclli 
invitti  Signori  Deputati  fu  prontamente  elcguiio^ed  in  oltre 
j  fecero  ftabilire  le  tre  gran  volte  ,  che  nel  mezzo  erano  da^ 
'   farfi ,  ed  ancora  quelle  laterali  ;  di  più  fecero  terminare  gran 
numero  deFineftròni  Gotici  in  alto  tra  un  pilone,  e  l'altro; 
i^cer<»  alleerà  uraip^x.t^v^.  il  n^^^^fo  B«u.»^i^&^ ,  dalk  parrr 
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del  Vangelo,  nel  mezzo  de*  due  Piloni  delh  feconda  Nave,  ìnji 
quale  prima  era  nellaNavcdi  mezzo  dalla  parte  dell' Epiftola,li 
come  pure  fecero  a^giuftare  il  pavinienro,  il  tutto  con  gran-L 
difllma  fpefa  ,  universi  contento  de'  Cittadini  Milanefi,  ed'^ 
ammirazione  de' Forailieri ,  per  Io  fjpIendore,e  pulitezza, che 
al  prefentc  fi  vede . 

l)efcrhÌQ^e  del/a  parte  eperiore  del  Duomo , 

e  primieramente  della  fua  Facciata  , 

della  varietà  de''  difegni^e  delle 

opere  d^eccellen  ti  Seti  Ilari , 

che  iìì  e  (fa  fi  vedorio . 

C  A  P,    IK 

;^  N  fronte  alla  fopra  dcfcritta  Piagna  fi  fcuo- 
V^f^  pre  una  gran  fcalinata  di  pietra  viva,  che  : 
ia!^  al  prefcnre  il  vedefolamente  da  due  parti  di  j 
quella  Bafllica  ,  cioè  dalla  parte  davanti,  ' 
e  dalla  parte  Settentrionale,  con  un'  ame-^  ; 
nìKimo  piano  parimente  lafìricato  di  viva  ' 
pietre,  che  lo  rende  molto  vago.  ! 

Sopra  quefto  piano  s'alza  da  terra  la-^  j 
Facciata  della  gran  Bafìlica  ,  cioè  la  ftupenda  Fabbrica  della  ' 
fua  piantarla  quale  è  differente  dal  rimanente  già  fabbricato,   ■ 
cfTendo  che  i!  già  fabbricato  è  (conforme  al  difegno  d'Enrico 
Gamodia,  o  Zamodia  ,  di  na^ion  Tedefco)  ^uirorcjine  Got-*   . 
i\co;  ma  perchè  della  Facciata  queft' eccellente  Architetto  non  i 
ne  avea  ancora  formato  alcun  difegno,  o  fé  pur  formollo ,  coli'  I 
anticipata  di  lui  morte  fmarrì  ogni  fpei:anzadi  averlo,  però 
rimafe  imperfetta  queic*  Opera  in  quella  parte,  in  cui  mag- 
giormente fpiccar  dovea   la  maeftria  d'un  sì  beli'  ingegno  ;  \ 
ed  àbbenchè  in  feguito  fiano  venuti  a  gara  i  più  celebri,  ed  \ 
eccellenti  Architetti  ,  che  vantar  fi  poflTano  ,  a  dar  faggio  I 
della  loro  virtù  con  diverfi  belliffimi  difegnir  i  quali  tuttavia 
R  confervano  nell'Archivio  di  quella  Ven,  Fabbrica,  ciò  non   1 
ofiante  non'fe  n'è  potuto  porre  ad  effetto  neppur  uno,  attefo   j 
che  alcuni  non  fono  fiati  approvati ,  perchè  del  tutto  contra-   i 
xj  al  già   (laDilito  ,  ed  altri  benché  ncn  del  tutto  addattati  ,  J 
jyerò  molto  accetti  per  ia  gran  magnificenza ,  e  vajftità  dell'  \ 
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idea  5  tra'  quali  uno  fi  fu  quello  formato  dal  celebre  Pellegri- 
no, ornato  di  dieci  fmifurare  Colonne  ,  le  quali  per  la  loro 
grandezza  di  circa  brazza  ventiotto  avrebbero  arrecata  nuova 
maraviglia,  e  ftupore  a  chiunque  l'avefle  mirate; ed  in  fatti» 
dopo  molti  dibattimenti ,  per  la  varietà  de*  pareri  ,  alla  fine 
fu  rifolto  d'  appigliarfi  a  queflo  ;  Lavoravafi  per  tanto  alla-* 
gagliarda  attorno  a' marmi  per  porre  in  efecuzione  quefi' ul- 
timo difegno,  ma  quando  penflivafi  di  ridurIoabuon'efito,e 
già  veggendofi  lavorata  una  Colonna,  nel  rimoverla  dal  Mon- 
te per  imbarcarla,  precipitando  viddefi  andar  in  più  pezzi» 
contraftandole  il  moro,  la  grandezza,  ed  il  fuo  pefo:  impof- 
fibilirata  ftimandoli  tal*  operazione  ,  mutaronfi.  le  opinioni  9 
e  fuccedendo  anche  fra  poco  la  morte  di  Fabio  Mangoni  al- 
tro 'Architetto  ,  al  quale  era  appoggiata  la  direzione  di  tal 
opera  ,  fottentrò  in  vece  fua  Carlo  Buzzi,  che  volle  altresì 
moftrare  novità  di  difegno,  il  quale  ben  conf^iderato ,  fu  ac- 
cettato per  lodevole,  tutto  che  li  contraftaffe  un'  altro  for- 
mato da  Francefco  Caftelli  Architetto  molto  vago ,  e  corifa- 
cente  affai  col  Gottico  ;  Finche  viffe  il  BuJ^zi  ,  s*attefc^ 
air  erezione  del  fuo  difegno ,  ma  fopravenuta  la  di  fui  mòr- 
te ccùò  immantinenti  il  profeguimento  di  quefto  incomincia- 
to Frontifpicio,  per  lo  che  fé  ne  rimane  ancora  imperfetto» 
'  Vedonfi  per  altro  perfezionate  le  cinque  Porte  corris- 
pondenti alle  cinque  Navi,  le  quali  fono  tutte  di  marmo  in- 
tagliato, con  Architravi ,  Cornici,  Fregi,  ed  iftorie  di' baffo 
riglievo,  le  quali  meritano  ben  diftinta  offervazione .  E  pri- 
mieramente Affando  lo  fguardo  fopra  la  Porta  maggiore, qui- 
vi fi' vede  r Moria  della  Creazione^  del  Mondo  in  marmo  di 
Carrara,  difegnata  dal  Cerani,  e  fcolpita  da  Gafparé  Viimara' 
in  figure  di  baffo  riglievo ,  che  rapprefenta  quando  l'Eterno 
Facitore  traffe  da.1  fianco  d'Adamo  la  noftra  prima  Madr^^ 
Eva,  mentre  effo"  dormi  va,  con  alcuni  Animali  attorno  Que- 
fta  Porta  vedefi  ^Itresi  abbellita  a' fianchi  da  preziofifllmi  in- 
taglj  di  rara  bellezza ,  cónfiiìenti  inFi©ri ,  Frutti ,  Animalet- 
ti, ed  altri  ornamenti, degni  di  particolar  rìfleffionejli  quali 
per  la  loro  filma  vengono  riparati  dall'  intemperie  ,  e  dàlia 
tramohrafià  coh  una  conferva  di  legno,  con  cui  fi  chiudono. 
Nelli  due  Pilaftroni ,  che  rifaltano  in  fuori  dal  Iati  della  Por- 
ta maggiore  vedefi  altre  q^uattro  Ifiorie  della  Sacra  Scrittura, 
cioè  nella  prima  delle  due  al  lato  deftro  viene  rapprefentato 
il  Patriarca  Elia,  e  nella  feconda  la  Madre  di Sanibne, amen- 
due  opere  di  Dionigi  Buffola  '  La  prima  delle  altre  due  al 
Iato  finifiro  rapprefenta  il  Sacrinzio  d'Abramo,  e  fu  opera  di 
Giufeppe  Vifmara,  e  Tultima  rapprefcmante  Giacobbe  ,  che 

beve 


fccve  al  Fonte  di  Rachela  fu  opera  di  Gioì  Pietro  LafUgrfi. 
Più  abbaflb  fotto  alle  niedefìmciftorie  vi  fono  quattro  Gero- 
glifici corrifpondenti  alle  dette  Ifforie,  II  rimanente  poi  di 
detti  Pilafironi  ibno  fatti  a  termini  di  figure,  cioè  le  due  fi- 
gure unite  dalla  manca  mano  furono  fcolpite  dal  fuddetto 
Latagni,  le  due  dall' aitra  parte  dal  Buflbla ,  e  le  altre  quat-' 
tro  ♦  che  fono  divife  negli  angoli  iono  opere  di  Carlo  Buono» 
del  Preoflo  »  e  del  fuddetto  BufTola,  tutti  eccellenti  Scultori  j 
Milanefi.  Sopra  le  quattro  Porte  minori  fi  vedono  altre  quat- 
tro Iftorie  Sacre,  ma  alquanto  più  piccole ,  cioè  una  che  rap- 


ile    . 

xapprefenta  Giuditta,  quando  recife  il  Capo  ad  Oloferne  j  e. 
l'altra  della  Regina  Saba  ,   amezidue   di  Gafpare   Vifmara  ^ 
Sopra  delie  fudaettc  Porte  vi  fono  otto  grandi  Fineftre ,  cho  ^ 
danno  la  luce  alle  Navi  della  gran  Chiefa,  cioè  due  fopra  la  ; 
Forta  ma^rgiore,  quattro  fopra  le  ^Itre  due  Porte  minori  di 
tnezKO,  e  due  fopra  le  due  Porte  laterarli,  delle  quali  Fineftre»  | 
k  ultime  due  laterali   dalla  parte  Settentrionale  fono  termi** 
naie  confpoi  cprniciamenti ,  ed  altre  Iftorie  di  baffo  riglievQ , 

Defcrizione  de^  Pilafironi ^  Guglie^  Statue^ 
reneflroni ,  ed  altri  ornamenti ,  cbe  fon*     \ 
alP  intorno^  e  fopra  di  quefto  maeflofe 
Tempio ^d^lle  Campane ^  e  loro pefo.'      \ 
e  AP,  r, 

^S^^^%  Aflando  ora  dalla  Facciata  alle  altre  parti  i 
^  efleriori  ,  vedefi  in  primo  luogp  un  bel-. 
liiTipio  Zoccolo  di  Sariz20  fatto  con  beli'  j 
ordine  »  fopra  il  qviale  fi  alza  il  rimanente  ' 
della  gran  Fabbrica  di  biacco  marmo  > 
con  trentaduq  Pilaftroni  ,  che  rifaltano  \ 
fn  fuori  brazza  tre  l'uno ,  (oltre  a  quattro  1 
altri  minori, che  fono  alle  due  Cappelle  la- 
ferali  della  B.V.  dell'Albero,  e  di  S.Gio:  Buono)  li  quali  fono  , 
ornati  di  cinque  Statue  per  ciafcìuio,  con  capitelli,  cornici,  i 
ed  altri  bclhffuni  ornamenti  d'intagliato  marmo. 

Fra  un  Filairrone,  e  Taltro  vi  fono  li  Fencftroni  >  che«^  \ 
(ianno  il  luipe  alia  Baflica  di  mirabile  architettu-ra ,  con  re-  , 
ii'giime*»^:!   i\  fltatrr.o  ttirti  raVorxti  à' hittsigljl ,  ed  arabefchi,  ; 

ciaf-      i 


^afcìdna  delie  q\mU  è  orflam  di  oti'à  Statue  ,  <fri  ftie  b'àfì  i 
capitelli ,  ed  altri  finimenti  di  rara  vaghezza ,  con  le  fue  forti 
iramate,  che  difendono  le  Vetriate  dagli  infulti  »  e  dall'  in- 
temperie delle  ftagioni.  Quefle  Vetriate  fono  la  maggior  par- 
te colorite  »  con  varie  Iftorie  ,  e  di  gran  pregio  ,  ma  uoium 
potendofi  al  di  fuori  comprendere,  nh  ragheggiare,  ferbare- 
mo  a  defcriverle  più  diftiiitamciìte  ,  quando  faremo  al  (fi 
dentro  di  quefta  Bafilica . 

Frattanto  profeguiremo  a  dire ,  che  fopra  li  detti  Tila- 
ftroni ,  come  anche  fopra  li  Filoni  ,  che  foftentano  le  Navi 
i  della  Chiefa,  vi  faranno  le  fue  Guglie,  alcune  d'altezza  brazza 
I  ventiquattro,  altre  di  brazza  trenta,  ed  altre  di  brazza  quaran- 
ta ,  tutte  ornate  di  prexiofi  intaglj  forati  ,    con   venticinque 
Statile  per  cadauna  ,  a  quattro  ordini,  l'uno  fopra  l'altro i 
come  fi  può  comprendere  dalle  molte ,  che  vedonfi  già  ftabi-' 
lite  ,  di  mirabile  maeftria  ,  e  di  grandifGma  fpefa;  Quelle-» 
I  però,  che  nafceranno  dalli  quattro  Piloni  ,  che  foftentano  la 
I  CuppoLt ,  faranno  molto  più  grandi  delle  altre  t  mentre  ave- 
'  ranno  dentro  le  fcale  di  marmo  per  falirvi  fopra,  fino  alla 
fommità,  ed  oltre  alla  maggior  quantità,  e  preziofità  degli 
intaglj ,  de*  quali  faranno  abbellite ,  averanno  altresì  quaran- 
tanove  Statue  per  ciafcuna ,  come  fi  può  vedere  da  una  di  ef- 
fe già  (labilità. 

Nel  mezzo  diquefte  quattro  Guglie  fi  fcuoprirà  laCuppo- 
:  la  fabbricata  in  otto  facciate  di  forma  quadrata ,  con  otto  fi- 
neftre  mirabilmente  lavorate  alla  Gottica,  con  fuoi  telari,  e 
religamenti  di  marmo,  che  foftentano  le  Vetriate.  Dalli  ott«i 
angoli  della  detta  Cupola  nakeranno  altrettante  Guglie  mino- 
ri «  le  quali  faranno  corona  ad  una  più  ilupefìda,  la  quale.^ 
s'alzerà  nel  mezzo  della  medefima  Cuppola,  a  quattro  ordini 
di  Statue  ,  ed  altri  belliffimi  ornamenti ,  che  fupererà  di  mol- 
to in  ogni  fua  parte  tutte  le  altre;  finalmente  in  cima  di  effa 
vedraffi  collocato  una  grandiifima  Statua,  o  fé  na  meglio  di- 
re, un  ColofTo  rapprefentante  la  gran  Madre  di  Dio, e  Regi- 
na de*  Santi  Maria  Santiffima  ,  alla  quale, come  fi  difle  fìn^ 
da  principio,  fu  dedicato  quefto  AuguftiSlmo  Tempio.  L'al-^ 
rezza  di  quefta  Guglia ,  mifurandola  dal  pavimento  fino  alla 
fua  fommità ,  farà  di  brazza  ducento  due . 

Parimente  fra  una  Guglia,  e  l'altra  vi  faranno  li  fuoi  para- 
petti tutti  di  marmo  intagliato  a  fogliami,  foramenti,  e  fta* 
tue ,  che  faranno  di  giro  più  di  mille  brazza,  come  pure  gli 
Aqwedotti ,  o  fiano  Canali  fatti  con  gran  maeftria ,  che  conduco^ 
no  l'acqua  a  fcaricarfi  per  certi  altri  Canali, o  AQuedotti,che 
rifaltàno  in  fuori  ^  lietti  f  jlfti^:9ai ,  iifpofii  h}  toicma  d'Ani* 


Tutto  i!  coperto  poi  di  fopra  farà  laftricato  di  bianco  mar- 
mo divifo  in  tante  pia22e  tramezzate  da  Gugliette,  ed  altri 
belliflimi  ornamenti,  come  di  tutto  ciò  fé  ne  vede  una  gran- 
parte  (labilità  verfo  Campo  Santo,  opere  tutte  per  la  loro  ec- 
cellenza più  ammirabili  in  vagheggiarle,  di  quello  arrecar 
poiTmo  di  maraviglia  in  chi  le  confiderà  fol  tanto  nel  leg-: 
gerle,  ancorché  rapprefentate  al  vivo. 

Sebbene  qui  terminar  fi  pofla  l'efterior  defcrizione  di  que- 
fto  Magnifico  Tempio ,  nulladimeno  non  eflendofi  fin'  ora  fat- 
ta menzione  alcuna  d'un  membro  neceflario  alla  perfezione* 
d'una  Chiefa ,  fa   di  meftieri  avanti  partirfi  dall'  altezza  di 
quefto   Monte  di  Maraviglie  ,  difcorrere  qualche  cofa  anche] 
del  Campanile  ,  e  delle  Campane ,  che  in  elfo  fi  trovano .         i 
Rimane  dunque  da  faperfi ,  che  fin' ora  non  è  ftabilito  ìl\ 
luogo,  ove  abbia  a  erigerfi  il  Campanile,  o  Campanili  for-ì 
rriali  di  quella  Chiefa  ,  mentre  ,  fecondo  alcuni  difegni  do*i 
?^rrebbero  eflère  due,  e  quelli  ai  lati  della  Facciata,  ma  ficco- i 
nie  in  ella  al  prefcnte  non  folam.ènte  non  fé  ne  vede  alcun  ! 
veftigio  ,  ma  neppure  principio  di  fondamento,  così  non  cji 
facile  l'indagare  ne  in  che  luogo,  ne  in  che  modo  polfino  ef-' 
fer  conilrurri,  ciò  dipendendo  dalle  varie  rifoluzioni ,  che  ii^j 
avvenire    poffmo  prenderfi  da*  Signori  Deputati  ,  fecondo  Id 
propofizionì  verranno  fatte  dagli  Architetti.  | 

Al  prefenre  però  fi  vede  fabbricato  un  gran  Campanile  il 
o  fia  Callelle  di  Campane  (  poiché  per  efler  Campanile  forma-jJ 
le,  bifognerebbe  fofle  fatto  full'  idea  del  difegno  di  tutto  il  ri-« 
manente  della  Fabbrica)  di  femplice  materiale  di  cotto,  il 
quale  è  foft^nuto  dalli  Filoni,  e  volto  della  Nave  di  mezzo ,^ 
cioè  dal  quinto,  e  fello  Pilone  a  mano  deftra  entrando  dalla  Por*! 
ia  mn^rgiore  ;  Entro  di  eflb  rrovafi  tre  grandiffime  Campane  (  oU 
tre  ad  uriaordiimria,chiamata  la  Campana  di  S.Tecla,  la  quaf 
ferve  per  le  funzioni  Parrocchiali  )  la  prima  delle  quali ,  che  è  la^ 

maggiore, è  di  pefo  venticinque  mille  libre, lib.  xjoeoj 

la  feconda  libre  quattordeci  mille, lib.  i4co(&*; 

e  la  terva  libre  otto  mille.  — — — lib.    8ooo*j 

Che  in  lurto  pefano  le  dette  tre  Campane  libre  — *« 

quaran^afetre  m  Me —lib.  470004^ 

Ed  in  vero  chi  confiderà  quefta  gran  macchina,  o  per  meglio 
dire  Monte  maravigliofo  di  marmo  divinamente  lavorato,  con 
tanti  ferrarncnr/ ,  che  rilegano  dentro ,  e  fuori  tante  Piramidi  % 
che  formonreranno  il  numero  centenarior  e  tante  Statue,  le  quali 
hanno  da  efler  in  num.  di  quattromille  quattrocento  cinquanta^ 
non  potrà  fé  non  dire  :  come  è  poffibile ,  che  pofla  reggcrfì  in  pie» 
4ii  ^or;^Yfu:aQai^at«ma]:jiYisIiof3)Qdi  gc^e  ;&cxas^ira2ione  «  ; 


.  '  Defcriziofie  della  parte  interiore  del  Duomo ^ 

in  che  modo  (ìa  egli  formato ,  della  qualità , 

e  numero  delle  Colonne^vhe  lo  fofte^gono^ 

delle  Fineftre ,  e  del  Pavimento 

di  fingolar  bellezza. 

CAP.  ri 

R  che  abbiam  veduto  ^  ed  ammirato  l*  ette- 
riore   Magnificenza   di   quefto    gran  Tem- 
pio 9  fa  di  meftieri  entrare   in  effo  ,  e-» 
quivi    in    primo  luogo  dare   uno  fguardo 
paffaggiero  alla  vaFcità  della  gran  Mole^  » 
ed    alla    interior   difpof^zione   delle   fue.^ 
membra  ,    per   pofcia  divifarne  parte  per 
parte  le  fue   rare  qualità. 
Poflo  per  tanto  i!  piede  entro  la  gran  Porta  ^  vedefì  quefia 
vafliflima  Metropolitana  fabbricata  in  cinque  Navi ,  tra  le-^ 
quali  la  Nave  di  mezzo  va  formando  perfetto  fegno  di  Cro* 
Ice.   Quefte  cinque  Navi   vengono  foftenute  da  cinquantadue 
l'Coloime  i  o  fiano Piloni  di  bianco  marmo  ^di  forma  ottango- 
llarC)  fcanellatcì  con  fue  bali >  e  capitelli  mirabilmente  Itvo- 
jrati,  cioè  le  trentafei,  che  fanno  ala  alla  Nave  di  mezzo,  e 
I  alle  parti  laterali  della  Croce,  e  che  circondano  il  Coro  capo 
j  della  detta  Croce  ,  hanno  i  Capitelli  divifi  in  ott®  nichie  per 
j  ciafcuna  ,  tutte  abbellite  di  prezìofi  intagl]  »  nelle  quali  fono 
I  ripofte  altrettante  Statue  di  bianco  aiarmo  più  granii  del  na- 
turale y  a  riferva  di  alcune ,   che  non  vi  fono  peraache  rurte 
le  ftatue .   Le  altre  fedeci  Colonne  hanno  i  loro  Capitelli  di-* 
verfamente  formati ,  cioè  dalla  parte ,  che  guarda  alla  Nave 
di   mezzo  fono  della  medefima  grandezza  de'  Capitelli  delle 
Colonne  della  detta  Nave  di  mez^o»   e  dalla  ffarte  delle  pa- 
reti ,  fono  alquanto  più  baffi  ,  corrifpondenti  a  quelli  de  le 
mezze  Colonne  ,  che  fono  nelle  dette  pareti.  Qiicfìi  Capitelli 
però  non  contengono  Statue  ,    come  quelli  delle  trentafei 
fopra  defcritte  ,    ma  bensì  fono  tutti  lavorati  a  Fogliami  > 
Gugliette  ,    ed   altri   belliffimi   ornamenti   alla    Gottica^.  • 
Nelle  pareti  dell'  ultime  Navi  laterali  veggonfi  le  fue  Inter- 
colonne  ,  in  numero  di  quaranta ,  con  i  Capitelli  corrifpon- 
denti alle  di  contro .  Tutte  quefte  Colonne  hanno  altresì  le 
fue  bafi  ,che  rifaltano  in  fuori  in  forma  ottangolare»  come  il 
'rimanente,  tutte  intagliale ,  €  fcancUatc  in  bcUiffiina  forgia. 


té 

Fra  una  mcxiza  Colemia ,  e  TaltrA  vi  foiié  le  gtan  Fin< 
ftrc, dalle  quali  riceve  il  lume  qucfla Metropolitana»  tutte  o 
fuoi  coriiiciamenti  ,  telari  ,  ed  arebefchi  di  bianco  marmo 
comefidifle  di  fopra  nella  fua  efterior  defcrizionc;  Quivi  per(^ 
fi  comprendono  le  fue  bellifllme  Vetriate,  la  maggior  partt^J 
delle  quali  fono  colorite  a  fuoco»  e  con  grande  maeftria  ve 
donfi  efi^relTe  diverfe  Immagini  de  Santi,  e  Sante,  ed  anch<  j 
le  Gloriofe  Azioni  della  loro  vita  ,  ovvero  li  loro  Martirj .  < 
Ma  fopra  tutte  1*  altre  ,  ftupendifllme  fono  quelle  dietro  a 
Coro,  la  di  cui  altezza  e  brazza  cinquanta,  eventifei  di  lar-j 
ghezza,  nelle  quali  con  finiffima  vivacità  de  colorì,  e  fin^l 
polarità  di  difegno ,  vengono  rapprefentate  le  Iftorie  del  vec- 
chio ,  e  nuovo  Teftamento  ,   per  lo  che  recano  a  quefto  Ma^ 
gnifico  Tempio  maeliofo  fplendore  ,  e  divota  ammirazione. 

Fallando  più  avanti  per  la  Nave  di  mezzo  fino  alla  quin- 
ta Colonna ,  quivi  fi  comincia  a  vedere  il  belliffimo  Pavimento 
laftricato  di  marmo  bianco, tutto  lavorato  a  commefli  di  varj 
colori  vagamente  difegnato  ,  il  quale  fi  vede  perfezionato; 
jper  tutto  il  rimanente  fin  dietro  al  Coro . 

S'arriva  poi  al  fito  della  gran  Cupola,  cherefta  nel  mezzo 
della  Croce,  quella  viene  foftenuta  da  quattro  Colonne,  delle 
già  dcfcritte,  ma  di  maggior  groflczza,  e  forma  quattro  Arn 
chi  di  fefto  acuto,  fopra  de'  quali  fi  veggono  feffanta  Statud 
di  bianco  marmo  più  grandi  del  naturale  ♦  cioè  quindeci  pej* 
Arco,  e  negli  angoli  quattro  Medaglie  in  forma  rotonda,  irt 
<ui  fono  fcolpiti  a  mezze  figure  rilevanti  li  quattro  Dottori 
di  S.  Chiefa  pure  di  marmo  candidifllmo ,  e  fopra  detti  Ardii 
la  Cupola  è  ripartita  in  otto  angoli  ,  con  altrettante  Finc^ 
flre,  con  fuoi  telali  di  marmo»  e  Vetriatet  come  fi  diife^ 
di  fopra . 
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\  Deìmcufiofo  duplicato  Coro  ,  e  di  tutto  ciò , 
[[j  che  in  ejjò  fi  contiene . 

CAP.  FU. 

Vendo  veduto  così  di  paflaggio  I*  interior 
difpofizione,  e  pofitura  di  quefta  vaftiffima 
Metropolitana  %   daremo  ora  principio  a 
defcriverne  minutamente  le  fue  parti,  e 
giacche  ci  troviamo  vicini  al  Corocomin- 
ciaremo  da  quefto  :  Ma  prima  di  afcende- 
re  li  cinque  gradini  ,  che    lo  innalzano  « 
convien  fiffare  lo  fguardo  nel   pavimen- 
to  avanti  de'  medefimi  gradini ,  in  cui  fi 
.'  credono  due  grandiffime  Lapidi  q  "  marmo  bianco ,  fotto  alle  quali 
;?iacciono  le  Ceneri  degHeftinti  Reverendiffimi  Canonici  Ordi- 
!  larj  di  cotefta  Metropolitana,  opra  delle  quali leggonfi  lefe- 
queliti  oarole:  PRO 

CANONICIS 
ORDINARIIS. 
Appena  faliti  li  detti  gradini,  li  quali  fono  di  marmo  miA 
:hio ,  s*  entra  immediatamente  nel  primo  Coro,  il  quale  vie^ 
le  linferrato  da  una  belliffima  Balauilra  dello  fieffo  marmo, 
a  quale  divide  il   Popolo  da'  Tribunali  ,  eflendovi  in  effo  i 
ùoi  gradi  proporzionati  per  federe  li  medcfimi,  quando  pub- 
^Mcamente  intervengono  alle  Funzioni  folenni,  che  fogliono 
irfi  in  quefta  Metropolitana  ;  II  pavimento  di  quefto  Coro» 
I  ome  anche  dell'  altro  fuperiore ,  è  tutto  laftricato  di  mar- 
no ,  e  lavorato  a  difegno  di  varj  colori . 
I    ^  PafTando  poi  avanti  trovanfi  altri  tre  gradini  ,  che  innalza- 
'  o  il  pavimento  fuddetto  con  un  competente  piano,  il  quale  gira 
'ir  intorno  di  quello  Coro,  e  rende  eminenti  le  fuddettefeaie. 
Lui  vi  fi  vede  fubito  Taftra  Balauftra  di  finiffimo  Damafchino 
allevata  da  altri  tre  gradini  di  belliffimo  marmo  macchiato  » 
i  quale  divide   il  Coro  de'  Tribunali  da  quello  del  Clero. 

Entrando  adunque  hi  quefto  fecondo  Coro,  fi  prefenta 
ibito  allo  fguardo  il  magnifico,  e  fontuofo  Aitar  Maggiore 
liantato  nel  mezzo  di  un*  ameniiRmo  piano  ,  follevato  da 
^la  bcllifFima  fcalinata  di  cinque  gradini  di  marmo  mifchiot 
le  lo  circondano  tutto  all'  intorno,  e  la  fua  Menfa  parimente  di 
tiiffimo  marmo  macchiato  tutta  d'un  pe^o,di  lunghezza  bra^- 
i  fei ,  e  di  large^za  brazza  due  oncie  quattro ,  la  quale  col  det^eo 
jltai^  fi  coufacrata  d*  Papa  Mar  tino  V.Romagio  diCafaOn 
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lonna  il  giorno  i5.  Ottobre  i4j8.,efotcoallad5tta  Meafavfl 
tin  Urna  di  bianco  marmo ,  nella  qi*ale  ripofano  lindeci  Corpi 
de*  Santi  Innocenti»  j  quali  furono  ivi  collocati  dal  fuccennatp 
pontefice  neiratto,  che  confacrp  ilmedefinio  Altare,e  loar^ 
ricchi  di  fette  anni  d'Indi^tg^nga  in  perpetuo  achiloyifics^rà 
nel  giorno  della  fua  Confecrazioiie  .  ^     ^ 

Dietro  ad  efTo  Altare  ,fopra  l  medefimi  Gradini  fi  alza-i 
il  preslpfo  Tabernacolp  di  p^arayìglipfa  Mleaza  tutto  di 
Bronzo  dorato»  in  forma  rotonda ^  con  il  fuo  Piedeftallo  la* 
vorato  a  finiffimi  ipta^Ij ,  con  medaglie  di  baffo  riglievo  rap^ 

f^refentanti  l'Iftoria  della  Paffione  del  Signore  ,  ed  altri  abbel^ 
imenti  ,e  nella  parte  pofteriore  yedonfi  m  effo  pie4eftallo  tre 
gradini  dello  fteffo  bronzo  dojraitQ  »  ornati  poi>  baffi  rilievi  t 
per  li  quali  fi  afcencìe  comodamente  a  ripórre  il  Santiffimo 
Sacramento  nella  Cuftodia,  che  abbaffo  fi  defciriverà;  Qiiefto 
Piedeftallo  è  di  circonferenza  brazza  quindeci,  e  d'altezza—. 

brazza  due ,  onc:ie  fei ,  ^ — — -— — -. -• — rr^  B.  z.  onz,  é. 

fopra  del  quale  fi  alzano  otto  Colonne  di  getto  ca? 
nellate,  con  fue  bafi  ,  e  capitelli  lavorati  full*  ordine 
Corintio ,  d'altezza  brazza  cinque  >  e  oncie  fej  $  -^  B.  5.  onz.  6^ 
le  quali  foRengono   una  Cupola  d'  altezza  brazza 

quattro , ^ -^—  B.  4.  onz.  — * . 

ornata  con  belliffimo  architrave  ,  fregio  9  e  corni- 
cione d'altezza    brazza.  due, -^^ ^-^  B,  a.  onz,  «^  a^ 

e  nella  foinmità  d'effa  Cupola  vedefi  un  picciolo  pie- 

defi:allo  d'altezza  oncie  otto, —  B.  — .  onz, 8. 

che  foftiene  una  Statua  de!  Salvatore  riforto ,  d*  al- 
tezza brazza  due ,  oncie  tre  9     —— — — • — -  B.  z,  onz.  j 

Che  in  tutto  conftit^iftono  il  detto  Taberna- — ^ — ^— ^ - 
colo  d'atre^za  brazza  fedeci ,  oncie  undeci  — —  B.  i<5.  onz.i  i.  ' 

Sopra  il  detto  Cornicione  vi  fono  otto  Angioli  in  piedi  ^ 
di  !onghe2za  onpie  fedeci  1  li  qjiali  portano  gli  ftronieatidella^ 
Pafilone  del  Signore,  e  nel  contorno  del  fregio  fonovi  otto  Se- 
tafini  d' altezza  oncie  dieci ,  e  ptto  jii  Jarghe?za ,  e  fotto  TArchi-! 
trave  vi  fono  ventiquattro  Hpfoni  di  mirabile  vaghe^2Ea--ij 
Dentro  alla  Cupola  v'è  un  compartito  di  cento  quadretti ,  colli 
fuoi  cornici  a  ciafcuno  d'eiTi,  il  tutto  pure  di  Bronzo  dorato  » - 

Nel  mezzo  poi  di  quello  Tabernaculo  ,  cioè  fotto  alla-fl 
dc'tta  CupoI>i  fi  vedono  quattro  Angioli  genufleiTi,  d'altezza^^j 
b  '^rza  tre,  li  ouali  con  le  mani  foftengono  unabelliffimaCu-j 
f^.ìd.u  fatt:^  in  f>rma  di  Torre  rotonda,  div  inamente  lavora^ 
ta^  c'.ni  Tiftoria  della  Paffione  de!  Si,^nore  di  baffo  rilievo^ 
cri:  (lodeci  Coionerte^  fopra  delle  quali  vi  fono  altrettante^^- 
SLUUcrte  rapprefentanti  li  dodeci  Apoftoli,  con  un'  accomH| 
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pagnamento  d'altri  belliffimi  ornamenti  di  riqTievo,  il  tutt^ 
parimente  di  Bronzo  dorato;  La  detta  Cuftodia  è  del  valore 
di  fcuti  due  milla,  e  fu  donata  a  quefta  Chiefa  Metropolita- 
na dal  Gran  Pontefice  Pio  IV.  Milanefe,  nella  quale  fi  con- 
ferva quotidianamente  il  Santiffimo  Sacramento,  avendo  il 
fuddetto  Pontefice  conceflbin  perpetuo  a  chiunque  Io  vieterà 
CENTO  ANNI  d'Indulgenza  per  ciafcuna  voltaiche  ciò  farà  » 
colla  fola  recita  d'un  Pater  >  ed  Ave ,  con  facoltà  ancora  dì 
poterla  prendere  anche  per  altre  Pcrfone,  che  foflero  legitti- 
mamente impedita.  Ai  lati  di  quello  Tabernacolo  vi  fono 
due  Angioli  pure  di  Bronzo  della  grandezza  più  d'un' Uomo  r 
li  quali  foftengono  li  Cerci,  che  di  continuo  ardono  innanzi 
al  Santiffimo  Sacramento. 

Vc!tandofi  pofcia  al  lato  deflxo  del  Coro,  quivi  fi  vede 
il  Maertofo  Trono  dell'  Illuflriffimo  Arcivefcovo  polio   fopra 
un  belliffimo  piano  ^  innalzato  da  tre  gradini  di  marmo  mif- 
I  chio  f  nel  mezzo  di  cui  fi  vede  la   Sedia  Arcivefcovile    folle- 
vara  da  altri  due  gradini  ,  ai  lati  della  quale  vi  fono  i  fuoi 
Sgabelli  per  federe  li  Reverendiffimi  Arciprete»  e  due  Canonici 
'Ordinari  dell' ordine  Diaconale,  quando  afilfiono  ai  Pontificali; 
:<  Quivi  apprefib  vi  è  il  luogo  per  federe  li  Reverendifs.  Vefco-» 
■  vi  Provinciali,  e  Vicario  Generale.  Dirimpetto  al  detto  Tro- 
no vi  è  il  luogo  per  rEccellentiffimo  Governatore  ,  quando 
interviene  pubblicamente  col  Configlio  Segreto  alle  Funzioni, 
I  e  quivi  ancora  {[  pianta  la  Credenza ,  e  vicino  a  quello  vi  è 
I  il  luogo  per  gli  altri  Prelati  di  Rocchetto,  e  Mantelletta  ,  co- 
me Abati  Comendatarj ,  e  Protoriotarj  Apoftolici .  In  feguito 
poi  vi  fono  1«  Sedie  parimente  di  noce  lavorate  a  Sniffimi  in- 
taglj  ,  le  quali  fono  divife  in  tre  Gerarchie  ,   cioè  le  prime 
più  eminenti ,  che  reftano  appoggiate  al  recinto  del  Coro  fer- 
vono per  il  ReverendiflimiO  Capitolo  maggiore  >  e  fono  cin- 
quantadue ,  oltre  ad  una  più  maeftofa ,  che  fi  trova  nel  mez- 
fi^o  di  efle ,  la  qual  ferve  per  lllluftriffimo  Arcivefcovo ,  quaa- 
do  interviene  a  Matutino;  Quefte  Sedie,  come  anche   quelle 
fopra  defcritte ,  che   fervono  per  li  Vefcovi  ,   e  Prelati  ce.  > 
che  in  tutto  fono  fettanta,    oltre  alla  fopradctta  dell'  Arci- 
vefcovo ,  haiàno  ciafcuna  di  efle  nel  fchenale  una  Medaglia  9 
o  fia  quadro  intagliato  a  figure  anco  di  tutto  riglievo ,  ognu- 
na delle  quali   rapprefentaun^  Azione  della  Vita  del  noftro 
grande  Arcivefcovo,  Padre,  e  Protettore  S.  Ambrogio , opera 
molto  eccellente  travagliata  da  mano  peritiffima  .    Sotto  di 
ciafcuno  d'effi  quadri  fi  vede  intagliato  a  mezzo  riglievo  il 
Martirio  d'un  Santo ,  o  Santa  •>  i  Corpi  de*  quali  fono  fepolti 
nelle  Chiefe  di  quefla  Cina,  ed  al  pitde  fi  leg^Ciio  mragliari 
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a  caratteri  di  ottone  i  Icra  ticvùì ,  z  dcpofiti  ;  Opere  tutti^ 
inodcIJate  da  Francefco  Brambiila. 

Le  feconde  più  abbalTo  fervovjo  per  il  Capitolo  minore  »e 
fono  trentafei  ,  e  nel  loro  iclieiìal^ ,  (il  qual  ferve  di  appog- 
gio alle  Sedie  fuperiori)  fi  vedono  fcolpiti  a  mezze  figure.» 
rilevanti  li  Santi  Arcivefcovì  di  Milano  in  abito  Pontificale  ; 
Ed  avanti  di  quefte  ilcdono  li  Chierici  del  Seminario  ,  della 
Canonica,  e  del  Collegio  Elvetico. 

Prima  di  pariire  da  qucflo  Coro  conviene  alzare  Io  1 
fguardo  nella  lommita  della  fua  Volta,  in  cui  fi  vede  il  De-  j 
pcfito  della  preeiofiillma  Reliquia  del  Santo  Chiodo  ,del  qua-  ; 
le  fé  ne  parlerà  più  difufainentc  in  avanti;  Qiiello  Dcpofi-  j 
to  fi  comprende  dalla  Tua  efteriorc  apparenza  efTere  chiufo 
con  doppia  ferrata  in  forma  di  Croce,  attorniato  da  un  grai\  | 
circolo  di  raggi  di  rame  dorato,  ai  lati  del  quale  fi  vedono  ; 
due  grandi  Angioli  con  Turriboli  alla  mano  ,  ed  altri  dieci  ] 
più  piccoli,  cioè  quurro  fcpra,e  fei  di  fotto,  alcuni  de'  quali  ; 
portano  nelle  mani  gh  firomenti  della  FalTione  del  Signore,  ; 
ed  altri  fono  in  atro  d'adorazione  ,  il  tutto  di  rame  dorato . .] 
Davanti  a  quefla  Santa  P^eliquia  ardono  di  courinuo  cincjue^  | 
lampade  fofienute  dr.  un  lampedario  di  ottone-  Nel  Cubito  di  \ 
detto  Volto  fopra  il  Tabernacolo  vcdefi  un  gran  Scudo,  in  ; 
cui  vi^no  efprefib  P Eterno  Padre  circondato  da  una  gloria-^  ■' 
d'Angioli  in  me^zo  a'  raggi  ,  il  tutto  pure  di  rame  dorato.  ' 
Parimente  quefro  Volto  che  cuopre  am.endue  li  Cori  fino  ali*'" 
Architrave  è  tutto  colorito  a  finiffimo  Azuro  ,  ornato  da-*  ' 
una  innumerabile  quantità  di  Stelle  anch'  efie  di  rame  do-  • 
rato  ,  che  Io  rendono  molto  vago . 

Partendofi  da  quefio  Coro  del  Clero  fi  torna  in  quello  de*  \ 
Tribunali,  nel  quale,  coiìie  fi  difie  ,  vi  fono  le  Sedie  di  noce  j 
jper  li  mcJefimi  tutte  lavorate  a  finiffimi  nitaglj ,  come  pure  < 
il  rimanente  delle  pareti  fono  tutte  ricoperte  del  medefimo  - 
legno  intagliato,  e  difpofio  con  termini,  e  corniciamenti  div 
rara  bellei'za. 

In  amendue  i  Iati  di  quefio  Coro  vedonfi  in  alto  tra  \m  : 
ì'ilone  ,  e  l'altro  collocare  con  mirabile  architettura  due-*.' 
Cantorie  per  la  Ivuifica  fabbricate  di  legname  di  noce  ,  che^ 
icmbrano  balaufire  formate  con  colonnette  ornate  di  bellilfi-,; 
lìii  intagli  ,  ed  altri  finimenti  di  firaordinaria  vaghezza  ,  il^ 
tutto  dorato,  fopra  delle  quali  fi  alzano  due  grandinimi ,  t^< 
fiupendifTimi  Organi  di  Angolare  fattura, e  quefti  fonodoppj»- 
mentre  ciafcuno  ha  due  facciate,  una  al  di  dentro,  e  Taltra-,  i 
al  di  fuori  del  Coro  ,  ognuno  de*  quali  occupa  il  fito  d'uii^ 
"^  '  '"  alti©  ,  e  h  loro  aUe^^a  arriva  quafi  all'  acutoi 
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4|eirarco.  QiieSr  Or,^afiii  hanno  altresì  le  fue  Tavole,  o  {ìmm 
Ante  per  chiuderli  da  tutte  le  parti ,  le  quali  fono  prczioliiR- 
me  per  le  pitture,  di  cui  vanno  ornate, cioè  qu-ilc  dalla  par- 
te del  Vangelo,  che  contengono  la  N"afcita  di  M.  V. ,  e  la  di 
lei  Affonzione  al  Cielo  al  di  dentro,  ed  al  di  fuori  il  Rè  Da- 
vide innanzi  all'  Arca  fono  opere  di  Giufeppe  Meda:  Le-# 
altre  dalla  parte  dell'  Epittola ,  in  cui  al  di  dentro  fi  vede  la 
Natività  del  Signore,  e  la  fua  Arcenfione  al  Cielo  ,  ed  al  di 
fuori  ilpafTaggio  degli  Ebrei  per  il  Mar  RoiTo  fono  di  Ambro- 
gio Figino  y  amendue  Milane^.  Qj-ielle  poi  ,  che  chiudono 
gli  Organi  dietro  al  Coro,  dalla  parte  Meridionale,  in  cui  al 
di  dentro  furano  efpreffe  la  Rifurrezione  del  Signore ,  e  Iìu. 
Trasfigurazione  del  medefimo  fui  Monte  Tabor ,  e  al  di  fuori 
diverfe  azioni  del  Santo  Rè  David;  Dalla  parte  Settentrionale 
al  di  dentro  TAnnonciaBione  della  B.  V. ,  e  la  Vifitazione  a 
S.  Elifabetta,  e  al  di  fuori  parimente  alcune  Azioni  del  fud*- 
detto  Reale  Profeta  fono  tutte  opere  di  Camillo  Procaccino. 

Sotto  a  quefti  Organi  al  di  dentro  vi  fono  altri  due  Co- 
retti,  i  quali  fervono  per  leggervi  le  Lezioni  Sacre, e  le  Pro- 
fezie ,  ed  anco  per  la  Mufica  i  quando  fi  canta  a  Cappella  ; 
quefti  fono  parimente  di  legno  di  noce  tutti  lavorati  a  Snif- 
fimi imagi],  di  baffo  riglievo. 

In  fcguito  poi  a'dctri  Coretti  fi  vedono  appoggiati  a*  due  de' 
quattro  Piloni ,  che  foftengono  la  Cupola  due  preziofiffimi  Perga^ 
mi  tutti  di  Bronzo  dorato,  di  molta  grandezza,  con  varie  Iftorie 
del   vecchio ,  e  nuovo  Teitamento  di  batìb  riglievo ,  ed  altri 
belliflimi  ornamenti,  cofa  uiolto  vaga  ,   e  prcsiofa.  Quella 
dalla  parte   dell'  Evangelio  viene  ibUenuto   da  quattro   ter- 
mini a  mezze  figure  di  tutto  riglievo ,  che  fimboleggiano  i 
quattro  Evangelifti  ,   cioè  l'Aquila,  il  Bue,   l'Angelo,  ed  il 
Leone  ,^  e  ferve  per  cantarvi  V  Epiftole  ,  e  gli  Evangclj  9  ed 
anche  per  T  iVrcivefcovo ,  quando  vuol  predicare  al  Popolo;" 
U  altro ,  che  ferve  per  li  Predicatori  Annuali  »  e  Quarefima- 
li  e  foftcnuto   eia  quattro  iomiglianti  termini  rapprelentanti 
i  quattro  Dottori  di  Santa  Chiefa,  cioè  S.  Gregorio»  S.  Giro- 
lamo ,  S.  Ambrogio ,  e  S.  Agoftino  >  quali  otto  termini  fono 
tutti  di  getto  del  medefimo  metallo ,  modellati  da  Francefca. 
Brambilla.   Parimente  li  due   Capoccii,  che  cuoprono   al  di 
fopra  quefti  due  Pergami  fono  del  medefimo  materiale  ,  e 
della  fteffa  manifattura . 

Sopra  di  cfli,  alquéiiito  più  alto,  vedefi  attraverfo  di  que- 
llo Crvro  un  grandiiTimo,  e  ricchiflimo  Architrave  foftenuto  a* 
fati  da  dive  Profeti,  lopra  del  quale  è  ripofto  una  gran  Cto€& 
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d'altezza  brazza  quattordeci  »  con  il  CrocifiiTo  di  grandezza 
brazza  fette  ,  a  canto  del  quale  vi  fono  due  Statue  d'altezza 
brazza  ici  »  che  rapprefenrano »  una  la  B.  Vergine,  e  l'altra 
S.Giovanni  Evangefifta,  con  due  Angioli  ai  Iati,  e  nel  incz-| 
^.o  del  inede/imo  Architrave ,  fatto  al  CrocififTo  fi  leggono  k 
fe^uenti  parole  : 

ATTENDITE  AD  PETRAM 
VNDE  EXGISI  ESTIS. 
Tutto  il  contenuto  nel  fopradefcritto  Architrave  è  fatto  di; 
legno  dorato,  con  bcHiffimi  intaglj  di  rara  qualità, travaglia- 
to per  mano  del  virtuofo  Santi  Corbetta  ,  é  da  eflb  pofte  in 
opeÌM  ^'mno  1591.  per  ordine  dell*  Arcivefcovo  Gafparc  Viir 
eònti,  il  quale  benedì  il  fuddctto CrocifiiTo. 

Ve/  Reiìgamento  di  detto  Covo  nella  parte 

eslertore ,  de  Uè  eccellenti  Sculture  i 

che  in    ejjò  fi  vedono  , 

e  loro  Autori. 

C  A  P,    FUI. 

|Erminata  la  defcrizione  di  quello  fontuofd 
duplicato  Coro  al  di  dentro  y  paffaremo 
a  defcriverc  il  fuo  recinto  al  di  fuori ,  in 
cui  farà  d'uopo  raddoppiare  le  maraviglie 
per  l'eccellenza,  e  rarità  delle  opere  >  ckc 
lo  adornano. 

Quefto  duplicato  Coro  adunque  vieiic 
rinferrato  da  dieci  Piloni  delli  già  deferir- 
ti ,  e  foHo  quelli  ^  che  formano  il  Capo  di  Croce  dentro  al 
Coro  ,  e  neir  eSeriore  foftengono  il  volto  corrifpondente  a 
quello  delle  due  Navi  di  mezzo,  che  gira  tutto  all' intorno . 
Cominciaremo  per  tanto  dalla  parte  Meridionale,  che  è  dal 
lato  finiftro  fcendendo  dal  detto  Coro ,  e  quivi  in  primo  luo- 
go fotta  air  Ottano,  fi  vede  la  Cantoria  corrifpondente  eus 
quella  dentro  del  Coro ,  la  quale  in  vece  d'eflere  di  legno ,  è 
tutta  di  finiffimo  marmo  bianco  lavorato,  ed  intagliato  a.* 
forza  di  trapano,  (e  della  medefima  fattura  fi  è  anche  l'altra 
dalla  pane  Settentrionale)  opera  sì  rara,  e  pregievole,  che 
merita  una  ben  diftinta  ofliervazione  ;  Qpivi  ancora  comin- 
cia il  relisfamento  del  detto  Coro  fatto  tutto  a  marrni  di 
vari  colorf^  difpoflo  con  termini ,  figure»  corniciamenti ,  ed 
'  *"  altri 


litri  abbellimenti  alfa  fomigliansa  di  quello  della  Santa— 
;}afa  di  Loreto  ,  vedendofi  in  effe  ripartitàmente  dieci  fette 
^ledaglie  >  o  fiano  Qjaadri  di  baflo  riglievo  in  marmo  di 
Carrara  rapprefentanti  alcune  azioni  della  Vita  di  Gesù  Cri- 
Io  >  e  della*  fua  Santiffima  Madre  Maria  fempre  Vergine, 
!e  quali  diftintamente  qui   fi  defcrivono . 

E  primieramente  fotto  alla  detta  Cantoria  fi  vedono  tre 
iuadri,  framezizati  da  figure  d'Angioli  in  piedi,  in  atto  di 
bftenere  i  marmi  >  de'  quali  tre 
Il  primo  rapprefenta  la  Natività  della  B.  V. 
II  fecond©   nel  mezzo  ,  alquanto  più  grande ,  fignìfi'ca  la 
Prefentazione  della  B.  V.   al  Tempio ,  opere  axnendue 
di  Andrea  Biffi.. 
Il  terzo    fignifica   lo    Spofalizio   di  Maria  Vergine  cou-i 
g.  Giufeppe ,  opera  del  Priflinaro . 

Sotto  a'  medefimi  Quadri  fi  vedono  ancora  due  Por- 
tine, dentro  alle  quali  vi  fono  le  Scale  di  marmo  per 
falire  fopra  i  Pergami,  e  fopra  gli  Organi,  ed  anche 
danno  l' accelTo  nel  Coro  per  comodo  del  Clero  in  oc*- 
eafione  di  gran  concorfo» 

Tra  il  fecondo  ,   e   terzo  Pilone  feguono   altri  tre 
Quadri  difpofti   fui  medefimo  ordine  de'  fuddetti ,  il 
primo  de*  quali  ,  che  è 
II  quarto  rapprefenta  l'Annunciazione  della  B.  V. 
Il  quinto  la  Vifitazione  della  medefima   a  S>  Elifabetta  , 

opere  del  detto  Biffi . 
II  fello  fignifica  l'Apparizione    dell'  Angelo  a  S.  Giufep- 

pe )  mentre  dorme,  opera  del  Priflinaro. 
II  fertimo,  che  kgue  nel  mezzo  d'altri  due  Piloni,  figni- 
fica la  Natività  dei  Signore,  fcolpita  dal  Beliandi  ,  ai 
lati  del  quale  vi  fi^no  due  Angioli  in  piedi  come  li  fo- 
pra defcritti ,  e  due  Geroglifici  del  fuddetto  Mifterio» 
fcolpiti  anch'  efii  nello  fl:effo  marmo , 
L'ottavo,  che  fegue  nell'  altro  campo  delli  Piloni , difpofio 
con  i  medefimi  abbellimenti  del  fuddetto  ,  rappreiènta 
la  Circoncifione  del  Signore,  fcolpita  dal  fuddetto  Biffi. 
Il  nono  ,  che   viene  ad  elTere  nel  mezzo   del  circolo  del 
Coro,  rapprefenta  la  Fuga  di  Gesù  nell'Egitto,  ornato 
con  Geroglifici  come  fopra  ,  opera  dello  fleflb  Biffi . 
Il  decimo    rapprefenta  la  Difputa  di  Gesù  coi  Dottori» 

opera  pure  di  Andrea  Biffi. 
L'undecimo  rapprefenta  le  Nozze  di  Canna  in  Gallika  9 
con  l'ornamento  de'  Geroglifici  c^me  li  fwJdetti ,  e  fu 
opera  del  Beliandi . 

S  4  NèUa 
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Ncl!a  (Jiffcmza  f  che  fegue  fra  un  Pilone,  e  Taftro  v 
fono  altri  tre  quadri  full-  ordine  de*  primi  già  deferii 
,    ti,  il  primo  de'  quali  ,  ch^  e 
|1  duodecimo  fignifica  la  Crocififfione  del  Signore  .  ir 

Il  decimo  terzo  la  depofizioiic  di  Griflp  dalla  Grece  j  amen  II 
due  opere  delBellandi.  |l 

11  decimo  quarto  V  Apparizione  del  Salvatore  alla  Mad  1 
dalena,  opera  di  Qio:  Pietro  Lafagna  .  j 

Il  decimo  quinto»  che  è  il  primo  degli  ultimi  tre,  elio.  | 
chiudono  il  fuddetro  recinto  ,  rapprefenta  il  felici^ 
Tranfiro  della  Beata  Vergine,  | 

II  decimo  feiìo  efprinie  la  gloriofa  di  lei  Aflbngionc  al  Cie- 
lo, opere  amcndue  del  fuddetto  Biffi. 
Il  decimo  fettimo,  ed  ultimo  rapprefenta  Tlnceronasìo- 
ne  della  medefirna  Beata  Vergine  ,  opera  di  Gafpare 
V^ifmara. 
Li  fuddetti  Geroglifici  coai  gli  altri   ornamenti  furono 
snodellari  da  Francefco  Brambilla  »  e  fcolpiti  da  varj  altri 
Scultori  tutti  Alilancfi. 

Della  Confeffìone ,  o  fia  Scuro  lo  fotterraneo^ 
e  de^  Corpi  Santi  ^  che  ivi  ripofano . 

CAP.    IX. 

^^^^f^'^x  Embra  molto  opportuno ,  che  dopo  termi 
'^  "^  ^r ifrC^  ^^^^  '^  defcrizione  di  tutto  quello  Coro  J 
i^^^'ò.  "^xVc^"   fcendiamo  a  vedere  il  fotterraiieo  Santua-'i 
^^■^V^^^l^   rio  ,  chiamato  Confeffione  ,  o  Scurolo,  il 
l^^^^N^^*^^^   quale  ì;a  Tingreflo  da  due  parti,  cioè  di 
ifr^H^<-  /iw  #^|   rimpetto  alle  due  Sagreftie ,  e  però  trovan-^! 
^^^  doci  ora  dalla  parte  Settentrionale  ,  fcen4 
deremo  da  queita  per  fedeci  comodi  gradi-I 
$ii  di  marmo ,  da  un  Iato  fpalleggiati  dal  muro  ,  e  dall'  altra, 
ia  una  belliffima  balauftra  pure  di  marmo  ;  In  fondo  a  quefli 
alla  fìniilra  fi  vede  il  detto  Santuario  fatto  a  volta  tutta.- 
ornata  di  belliffimi  fhicchi»  ?  pitture  finiffime  ,  foftenuta  nel 
j^nezzo  da  otto  Colonne  di  marmo  mifchio  ,  e  ntì  centro 
di  effe  fta  collocato  V  Altare  ,  che  confille  nella  fola  Menfa  f 
la  quale  è  una  gran  laftra  di  marmo  tutta  d'  un  pezzo  di 
!onghe-zza  brazza  tre  ,,  oncie  tre  ,  e  di  larghezza  brazza-- 
«lue  ,  encie  fei ,  fofltnuta  da  quattro  PilaSri  di  marmo  di 

Carrara 
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Carrara  lavorati  adarabefchi;  Sotto  al  detto  Altare  ripofàjio 
i  fegucnti  Corpi  de' 
Santi   Canzio,  Canziano,  e  Canzìanìlla  fratelli  Martiri. 
Di  S.  Maffimo  Martire  compagno  di  S.  Maurizio. 
i     Di  S.  Mona.  ) 

Di  S.  Dionigi.  )  tutti  e  tre  Arci  vcfcovi  diMilaj^cr. 

Di  S.  Caldino  Cardinale.) 
Di  S.  Aurelio  Vefcovo  di  Retia . 
Le  Ceneri  di  S.  Pelagia  Vergine  «  e  Martire  t 
Ed  un  Offo  di  S.  Giuliano  Martire . 
Le  quali  Santiflìme  Reliquie  furono  vifitate  )  e  ricono^ 
fciute  dal  g]oriofo  S.  Carlo  Borromeo  il  giorno  iz.  GennaJQ 
1J78. ,  come  confta  dalla  Lapide  di  marmo  pofla  fotto  al  mo* 
defimo  Altare  nel  pavimento  9  in  cui  fi  legge  la  feguentc-* 
Infcrizione: 

CORPORA  SANCTORVM 
CANTII ,  CANTIANI  ,  ET  CANTIANILL^.  FIUTRVM, 
ET  MAXIMI 
MARTTTT., 
MONiE,  DIQNYSU ,  ET  CALDINI  ARCHIEPPP.  MED. 
CONFESSS. , 
AVRELII  EP.  RiDITIQNENSIS 
CONFES., 
CINERES  ALIoyOS 
S.  PELAGIiE  VIRO.,  ET  MART.» 
OS  VNVM 
S.  IVLIANI  EP.  CENOM. 
CONFES, 
PRIMVM  INSPECTA ,  ET  RECOGNITA 
CAROLVS 
S.  R.  E.  PRESE.  CARD.  TIT.  S.  PRAXEDIS 
ARCHIEPISGOPVS  MEDIOLANI 
REPOSVIT 
X.  CAL.  FEB.  M.D.L.XXIIX. 
Il  detto  Altare  viene  cinto  da  Cancelli  di  ferra,  avanti 
del  quale  ardono  contiiiuaaiente  quattro  Lampade,  e  ne*  gior- 
ni de*  detti  Santi,  ed  altri  fedivi  fé  ne  accendono  fei. 

AI  medefuno  Altare  Papa  Gregorio  XIIL  concefie  il  VrU 
vilegio  della  liberazione  d*  un'  Anima  dal  Purgatorio  per  ciaf- 
cuna  Mefla ,  che  vi  fi  celtbrafle  per  li  Morti,  come  per  fue  lettere 
del  giorno  XI.  Febbrajo  1579^  E  fitto  dell*  amio  i^y6.  S.  Carlo  v'ia- 
(litui  una  Meffa  quotidiana  da  celebrarfi  dalli  Reverendifs.  Cano, 
nici  Ordinar]  per  l'anime  de' Sommi  Pontefici  Pio  IV. ,  Pio  V,* 
(che  poi  •efsòalladiiuiBeatifica^icue}  e  di  CcegorioXIII. 
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A  qucfto  Altare  non  vi  può  celebrare  altro  Sacerdote  »  che 
rArcivefcovo,  Vefcovi,e  Canonici  Ordinar]. 

Nel  recinto  poi  di  detto  Santuario  vi  Tono  le  Sedie  di 
noce  ripartite  in  due  Gerarchie  ,  e  quivi  dal  mefe  di  No- 
vembre fino  a  Pafqua  di  Rifurrezione  fi  cantano  li  Ufficj  di 
Matutino  ,6  Prima  ,  e  nei  giorni ,  in  cui  fi  celebra  la  Solennità  de' 
Santi ,  che  fono  ripoili  in  quello  Altare,  vi  fi  cantano  li  primi 
Yefpr i ,  Terza ,  Mcfifa ,  Sefia ,  e  Nona ,  <:on  li  fecondi  V  cfpri . 

Sopra  le  dette  Sedie  fi  vedono  all'  intorno  quindeci  Fi- 
ncftre  fotte  con  graai  maeflria,  con  le  fue  vetriate  ,  le  quali 
fomminiftrano  la  luce,  che  tramanda  la  Nave  attorno  al  Co- 
ro y  cinque  di  eiTe  fono  grandi ,  e  le  altre  fono  pi»  piccole  in 
forma  ovata  . 

Di  qaefto  Santuario  ne  fu  l'Architetto  il  celebre  Pelle- 
grino Pellegrini . 

De/Za  Cappella  fotterranea  ove  fi  conferva  il 

Corpo  di  S.Carlo ^deir Arca preziofa  in  cui 

r$po{ano  le  Sagre  Spoglie  del  Santo  ^ 

da  chi  fia  fiata  donata ^con  legioje^ 

ed  altri  ornarne nti  preziofi^cbe 

f  adornano  y  e  fuo  valore . 

CAI?.    X. 

;Eir  ufcirc  dal  detto  Santuario  fì  vede  di- 
rimpetto ad  eflo  una  Porta,  per  la  quale 
fcendendo  cinque  gradini  fi  entra  iii  un-^ 
Viale,  che  conduce  alla  Cappella,  dov'  è  il 
Depofito  "del  noftro  fecondo  Protettore-» 
S.  Carlo  Borromeo .  Queflo  fito  corrifpon- 
de  fotto  al  primo  Coro  ,  e  forma  un  altro 
Santuiirio  ,  come  il  fopra  defcritto  circa«. 
ma  viene  divifo  in  tre  parti ,  cioè  una  ferve 
^ ^  che  è  nel  mezzo  ,  e  le  altre  due  parti  late- 
rali clìiufe  con  W-^te  ,  una  ferve  per  dodeci  Mantici,  che- 
danno  il  fiato  ajrOrgc;nc  dalla  parte  Settentrionale,  e  l'altra 
ferve  per  riporvi  le  Suppellettili,  che  fi  adoprano  per  forma- 
re il  Sepolcro,  o  fia  Scarolo  la  Settimana  Santa,  mentre  eia 
quefia  parte  li  M:uuici  ^i  fono  trafportati  in  alto  vicino  ali« 
Coline  cicir  Organo.  iPriaia  però  di  enriarc  in  detta  Capeila 

vedefi 


alla  grandezza  » 
per  detto  Viale 


S'vedefi  in  fronte  al  detto  Viale   incaftrata   nel  muro  una.^ 

grandiffima  Lapide  di  marmo  bianco  ,   la  quale  fu  pofta^ 

i  fopra  il  Sepolcro  di  S.  Carlo  prima  della  fua  Canonizazione  , 

;  in  cui  fi  vede  cfprefra  a  caratteri  di  Ottone  la  feguente  Ifcri- 

i  zione,  la  quale  benché  fia  fiata  mal*  ordinata  dallo  Scultore 

'  nella  diftribuzione  delle  Sillabe ,  pure  conviene  qui  eiflrarla 

i  tale,  quale  fi  ritrova,  in  atteftato  d*una  (Incera  fedeltà ,  che 

non  so  per  ^ual*  accidente ,  è  ftata  trafcurata  in  altri ,  che-» 

•  l'hanno  bensì  eftratta  con  miglior  ordine  ,  ma  non  con  le 

i  medefime  parole,  che  vedonfi  iaeffa  Lapide  fcolpite,  quali 

fono  le  precife  ; 

CAROLVS  CARDINALIS 

TITVLI  S.  PRAXEDIS 
ARCHIEP.  MEDIOLANI 
FREaVENTIORIBVS 
CLERI,  POPVLIO;  AC 
DEVOTI  FEMINEl   SE- 
XVS  PRECIBVS   SE  GOM- 
ME N  DAT  VM  CVPIENS 
HOC  LOCO  SIBI  MO- 
NVMENTVM  VIVENS 
ELEGIT. 

Humilitas. 

VnaT  ANNOS  XLVl 

MEN.  L  DIEM  I. 

PRiEFVIT  ECCLESIJE 

MED.  ANN.  XXIV.  MEN, 

nX.    DIES  XXIV. 

OBIIT  m.  NON,  NOV- 

ANN.  MDLXXXIV. 

Ai  Iati  di  quefta  Lapide  vi  fono  due  Ponine,  uni  per  cui 
i  entra ,  l'altra  per  cui  fi  efce  da  detta  CappeUa,  principalmente 
:n  tempo  di  gran concorfo ;  Quella  per  cui  fi  entra  ordinaria- 
mente è  a  mano  deftra ,  ove  appena  entrati  trovafi  alla  fi- 
Fiiftra  mano  un  firo  di  longhez^a  brazza  quattro  oncie  Tei, 
i  di  larghezza  brazza  due  oncie  otto ,  e  d'altezza  brazza  cin» 
jue,  con  fuo  volto  colorito  a  ceruleo,  e  con  Stelle  dorate, 
lei  quale  fu  porto  il  Corpo  del  Santo  Cardinale ,  ed  Arcivefco- 
/o  Carlo  Borromeo  dopo  la  fua  morte,  e  gli  fervi  di  Sepolcro 
ino  alla  di  lui  Canonizazione  fattafi  dal  Sommo  PonteficCi^ 
Paolo  V.  Tanno  1610.  il  primo  di  Novembre  »  nella  qual'  oc- 
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enfionc  fu  poi  fabbricata  la  nuova  fontuofa  Cappella ,  che  éit 
fumo  per  defcrivere  ,  poco  diftante  da  quello  luogo  ,  iru 
adempimento  di  quanto  egli  ordinò  nel  fuo  Teflamento ,  cioè 
d'eflcr  ivi  fepolto  ;  rrafportato  ,%'che  fu  nella  detta  Cappella 
reftò  difpofto  queiio  filo  ili  Sagreftia  per  apparare  le  Mcffe 
clie  il  celebrano  al  fuo  Altare ,  la  quale  al  preferite  fi  vcd 
?iddobbata  con  Arazzi  di  Seta  ,  ed  un  belliilimo  Armario  d 
noce  lavorato  a  finifiìmi  intaglj ,  nel  quale  fi  ripongono  foia 
mente  que' Paramenti  ,  che  fervono  quotidianamente  per  uù 
delle  Meife,  e  dell'  Altare  del  Santo  ->  mentre  per  effeic  que 
fta  Sagreftia  moloangufla,  e  nell'iflefib  tempo  alTìii  ricca  di 
fuddetti  Paramejìti ,  non  fi  puonno  tutti  in  elTa  conici vnre  ,  < 
però  fi  confervano  in  altri  Armari  pure  di  noce,  che  Ione 
nella  Sagrsftia  Settentrionale  >  lotto  la  ciìftodia  però  de!  Sacri 
fla,  e  Vice  Sacrifia  di  S.  Carlo,  e  fono  li  feguenti  ,cioè: 

Ventifei  ricchiiTune  Pianete  ,  alcune  di  Ricamo  ,  altie  di 
Spolino ,  ed  altre  tutte  di  Drappo  j^res^iofifTimo ,  ccn  guarni- 
gioni d'oro  molto  larghe  , 

Ventuna  Piaacte  feriali  tutte  di  Damafco  guarnite  d'oro  5 
con  fuoi  Camici  proporzionati. 

Ventinove  Veli  di  Calice  corrifpondenti  alle  dette-» 
pianete  , 

Sci  coperte,  che  fervono  per  coprire  la  fopracaffa  dej 
Santo,  di  varj  colori,  fecondo  richiedono  i  tempi,  cioè  una 
di  Ricamo,  due  di  Tela  d'  argento,  due  di  Spolino  d'oro, 
ed  una  di  Damafco  folio  ,   tutte  guarnite  con  fue  frangie.  \ 

Sette  Baldachini  corrifpondenti  alle  detto  Coperte ,  che 
fi  pongono  fopra  1* Altare. 

Dieci  Palii  per  il  d^ttq  Altare  »  pure  corrifpondenti  alle 
dette  Coperte . 


rinferrata  iji  lucidiflimo  Criftallo,  la  quale  fiefpone  in  frojuc 
al  detto  Viale  fopra  la  defcritta  lapide  nclli  giorni  della  ma 
Solennità,  ed  Ottava ,  Aippofta  opera  della  famofa  Pellegiina , 
fan'  altro  ,  in  cui  viene  rapprefentato  S.  Antonio  nel  Deferto , 
con  varie  tentazioni ,  opera  anch*  fffa  eccellentiiEma  per  ia  pit** 
tura,  oltre  ad  altri,  che  per  brevità  il  tralafciano. 

Alla  Cuftodia  di  quefta  Sagreflia ,  come  anco  della  Cap- 
pella ,  ed  Altare  del  Santo?  vi  è  un  Sacriita,  ed  un  ViceSacri- 
fta,  li  quali  vengono  eletti ,  e  ftipcndiati  dalli  Signori  Depu- 
tati dei  Vcn.  Sepolcro  di  S.  Cario. 

Pechi  pi^ffi  diflantc  dn  qutóo  l'^ò^c  f\  entra  rtelianiaeftofaj 
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^  :  p:;ya,fabÌ)ncatajnfòrnaaortangoFare,di  Iiinghc^a brazaà 
ieci  ^dì  larghezza  brazza  otio ,  e  d'altezza  brazza  cinque ,  tutta 
Dparata  con  unaricchiffimaTapezzaria  di  Broccato  d*oro,  in 
ma  alla  quale  vedefi  il  Volto  t3,tto  tutto  d'argento  di  grana 
ifpofto  in  otto  Ovati ,  o  fiano  Medaglie,  in  cui  a^figure  rilevanti 
vedojio  efprefie  alcune  azioni  della  Vita  dj&f  Santo,  li  quali 
ungono  framezzatti  da  otto  Trofei,  o  ilano  Geroglifici,  ed 
tri  ornamenti ,  con  fua  Cornice  all'intorno,  che  le  ferve  di  re-* 
gamento,  il  tutto  pure  d'argento.  Le  Medaglie  fono  difpo^ 
e,  ed  iftoriate  in  quefia  forma  ,  e  del  feguente  pefo  »  cioè x 
Là  prima  dalla  parte  delT  Epifìola ,  che  rap- 

prefenta  la  Nafcita  del  Santo  ,  pefa  oncie  807.  dm.tZi 
La  feconda,  che  rapprefenta  il  Concilio  Pro- 
vinciale ,  che  fece  il  Santo  ,  la  quale  fu 
donata  dall'  Eminentifllmo  Sig.  Cardinale 
Litta  Arcivefcovo  di  Milano  ,  pefa  oncie  6&i> 
La  ter^'a  ,  che  rapprefenta  la  vendita  ,  che  il 
Santo  fece  del  Principato  d'Oria  per  il 
foccorfo  de'  poveri ,  in  parte  fatta  a  fpefe 
del  fuddctto  Eminentiflimo  Sig.  Cardinale 
Litta,  ed  in  parte  delle  elemofine  ©fFerte 

al  Santo ,  pefa oncie   490^ 

La  quarta  dirimpetto  all'  Arca ,  che  rappre-  ;^ 

fenta,  come  uel  tempo  della  Pefte  in  Mi- 
lano ,  il  Santo  amminiilrava  di  propria-, 
mano  li  Santifiuni  Sacramenti  agli  appe- 
sati ,  donata  dal  fuddetto  Eminentifsimo 

Sig.  Cardinale  Litta ,  pefa oncie   440» 

La  quinta ,  che  rapprefenta ,  come  efleado  il 
Santo  in  orazione ,  li  venne  sbarrata  un' 
archibugiata ,  parimente  donata  dal  me- 
defimo  Sig.  Cardinale  Litta ,  pefa  —oncie  48 J.  din.  tf^. 
La  fefta,  che  rapprefenta  la  Traslazione ,  e  Vifita 
de'  Corpi  Santi ,  che  il  Santo  fece ,  anch'  efla 
donata  dal  detto  Sig.  Card.  Lirta,  pefa  oncie   710. 
La  fettima ,  che  rapprefenta  il  felice  paflaggio, 
del  Santo  da  quella  all'altra  vita,  donata 
dall'  Eccell.  Sig.  Duca  Borromeo,  pefa  oncie   40X. 
L'ottava  ,  ed  ultima ,  che  rapprefenta  l'entrata 
del  Santo  nella  Gloria  Beata ,  fatta  dell'  ele- 
mofine offerte  al  medefimo  Santo ,  pefa  onc.  411. 
Li  Geroglifici,  con  gli  altri  ornamenti ,  e  religa- 

menti  fopradefcritti,pefano  in  tutto  oncie  xj^t.  din.  6, 
©i  modo  che  il  fuddetto  volto  d'argento  pefa- - 


Tncffa  Cappella  vcdefi  l'Altare  >fopra  cui  èripofta  unapre 
giofiffima  Arca  d'argento  di  pefo  onde  quattro  mille  con  diver 
fi  termini ,  e  figure  rapprefentanti  alcune  Virtù ,  con  quat 
tro  feudi  d'oro  mafficcio  ,  nelli  quali  ftà  fmaltata  l'Arma, 
del  Potentiffimo  Rè  delle  Spagne .  Detta  Arca  è  ornata  d 
pezzi  num.  27.  Criftalli  di  montagna  grandi  finiffimi  ,  ec 
altri  num.  194.  più  piccoli  >  opera  impareggiabile  per  la- 
fattura  >  e  dileguo  del  Gerani  del  valore  di  fedeci  mila  Scu 
di ,  donata  dalla  Maeftà  Cattolica  di  Filippo  IV.  Re  delle 
Spagne.  Qiiefta  viene  pofcia  confervata  da  una  Sopracafl 
fa  di  rame  fagrinato  tinta  di  nero ,  guarnita  con  Gerogli' 
fici ,  ed  altri  finimenti  d'argento  ,  e  nel  mezzo  di  efia  una_ 
Medaglia  pure  d'argento ,  cfie  rapprefenta  S.  Carlo  genu3ell\ 
in  atto  di  orare  avanti  al  Santo  Sepolcro  di  Varallo. 

Nella  fopraccennata  Aurea  ftk  rinchiufo  il  Corpo  del  San* 
to  Paftore  Carlo  Borromeo  veftito  in  abito  intiero  Pontificale 
da  MefTa,  con  Mitra,  Sandali,  e  Pallio  Pontificio,  in  cui  s'in- 
trecciano tre  Spile  d'argento  con  alla  cima  un  bottone,  iru 
mezzo  a!  quale  v*  è  un  groffb  Rubino  circondato  da  fei  Dia- 
manti piccoli  per  ciafcheduna  ,  con  un'Anello  d'oro  nella^ 
iTiano  deftra  ,  nel  quale  ftà  legato  un  grofUffimo  Topazic 
Orientale  di  grandiffimo  valore  ;  col  braccio  finiflr©  ritiene  il 
Ballon  Paftorale  tutto  d'argento;  Al  collo  ha  una  Croci;.^ 
pettorale  d' oro  tempeftata  di  groffi  Diamanti  ,  ed  una- 
Catena  d'oro,  che  ad  ogni  difianza  d'un  dito  v'  è  un  bot- 
tone pur  d'oro, che  rinferra  due  Diamanti  l'uno  coatrapoftc 
all'altro,  ed  alternativamente  un'  altro  bottone,  che  rinfer 
xa  doppiamente  groffi  Rubini ,  m  fine  di  detta  Catena  fopr2 
il  petto  del  Santo  pende  un  GESÙ'  d'oro  attorniato  da  rag- 
gi ,  e  di  contro  fi  legge  MARIA ,  fatto  tutto  di  Diamanti  ; 
Sotto  al  detto  Gesù  fegue  una  Cifra  tutta  d'oro,  con  fopra 
una  Corona  ,  formando  un  Arma  carica  di  iij.  Diamanti  j 
Sotto  pure  alla  detta  Arma  fegue  una  Palma  tutta  d'oro  at- 
torniata da  un  Serpente  d'oro,  formata  sì  la  fuperficie  delle 
Squamme  ,  come  tutta  la  Palma  al  di  fopra  di  Diamanti , 
Laonde  detto  Santo  in  gioje  pettorali  averà  per  il  valore  di 
ventiquattro  mila  feudi. 

Parijìiente  nella  fuddetta  Arca  ftà  appefa  fopra  la  tefta 
del  Santo  una  Corona  d'oro  con  inferti  molti  Rubini,  e  Per- 
le ,  ma  la  fua  maggior  ftima  fi  è  la  preziofità  de'  Smalti  di 
rara  bellezza,  e  quefiaèdel  valore  di  fcuti  quattordeci  milaj 
lionata  da  un   Arciduca  di  Baviera. 

Il  contr'  Altare  poi  è  tutto  d' argento  con  divsrfe  figure  ^ 
dormalo  da  un  Si^uoJC^  .X«dcf(CO  9  B^ià  qms«  8Q9t 
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gì 

)t^  $QttQ  a  quefto  Altare  ritrQyafi  im'TJrna  4'argento ,  nella 
»i\t2LÌe  fi  confervano  le  Intejriora  derSanto,  di  pefo  pncie  45 
:ii^  A!  detto  Altare  vi  fpiio  fei  JVJeflCe  quotidiane  mantenute 
qil  foncio  della  Pejiitenziaria)  una  per  ilRevere«difs,  Sig.  Vi- 
djxio  Generale  per  tempora ,  altra  per  jMonifigoo.r  Penitenziero 
e^aggiore  ,  e  fé  altre  quattro  pe;r  liSignpri  Penitenzieri  minori. 
^  Un*  altra  fondata  da  Monfignoi:  LorenzQ  Sormani  altre 
ylte  Canonico  Ordinario,  e  Pepitenziero  maggiore vcon  ol> 
;jigo  di  celebrarla  fe.i  mefi  deÌP  anno  a  quello  Altare  ,  e  gli 
)fjtri  fei  mefi  ali*  Altare  del  Scurolo,  o  fia  Santuario  già  de-» 
ijJritto,  oltre  a  molte  altre,  che  da*  diyoti  del  Santo  fi  fan- 
Jd  celebrare  ♦  di  nipdp  che  ogni  giprnp  fi  pelebraranno  circa 
ìjodeci  Meffe., 

'  Quefta  Cappella  riceve  i!  lume  per  la  parte  del  medefi- 
dio  volto,  in  mezzo  a  cui  fi  vede  una  gran  ferrata,  e  ra- 
Jiata  f  che  corrifponde  nel  payiiiiento  della  Chiefa  fotto  al*» 
}  Cupola  j  dalla  quale  pende  il  gran  Baldacljino  4i  Broc- 
ato  d'oro,  o  d'argento,  o  d^altro  Drappo,  fecpndo,  la  va- 
ietà  de' colori,  che  fiufano  dalla  Chiefa  nelle  So!enni)ta,  ecj 
1  diverfi  tempi, fopra  dei  quale  reftano  appefe  due  Infegne-* 
lilitari,  ed  pna  CodadiCayaJloacqiiiftati  dall'  Efercito  dell^ 
iiugufti flirto  nofiro  Monarca  Carlo  VI.  allorché  fconfiffe  la 
K)derofa  Armata  (Je*  Turchi  in  vicinanza  di  Belgrado  !'an^ 
IO  1717.  ,  e  dal  medefimo  confacrati  al  Santo  in  atteftato 
[ella  di  lui  divozione  ,  NegU  angoli  di  detto  Baldachino 
^elidono  altresì  quattro  grandiffimi  Lampedarj  djì  ferro  d<> 
ati  ,  e  lavorati  ad  arabefchi  in  forma  trian scolare ,  li  quali 
òflengono  fette  Lampade  d'argjèiito  per  ciafcuno ,  che  fanncr 
orona  alla  Tomba  del  Santo,  oltre  ad  lan^ altra,  che  refta  a 
>art§  fatta  a  fprma  diLampedario,ché  contiene undeci Lani^ 
jedini  *  quali  tutte  fpno  fiate  donate  da  di verfi  Divoti  a 
l  Carlo,  come  fi  dirà  nella  defcrizione  del  fjjo  Teforp.^ 

La  detta  ferrata  poi  al  di  fopra  nel  pavimento  vi<in$ 
:ircondata  da  una  balauftra  di  legno ,  pure  in  forrna  ottan- 
golare ,  tutta  forata  con  belliffimi  intaglj  ^  che  rappref^i^ 
tano  al  di  dentro  le  Imprefe  della  Cafa  Borromeo,  ed  alcur 
ni  Geroglifici  Paftorali  ,  parte  dorati,  e  pajrte  inargentati. 

Nel  detto  luogo  fupe^iore  (  che  volgarmente  chiamafì 
Tomba  di  S  Carlo)  yi  è  deftinato  un  Sacerdote  ì:o1  titolo  4i 
Afiiilente  ,  il  qvjale  nel  tempo  de'  Divini  Officj  rifiede  veftito 
^n  Cotta  per  ricevere  le  Mcfle ,  ed  elernofiixc,  che  vengo- 
510  offerte  al  Santo ,  ed  anche  ha  ie  incombense  di  «cwmrc 
agli  intereJSì  delP  entrata  del  Yeiu.  Stpotao  di  S-  Carla  >  a 
tiifeSettc  i^ipe*ii^?-#  A^tti  Slgr^^BegìM^a»  <*^i  ^"•Vcn. 
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ParfcJidofi  ma  da  quella  Cappella  per  la  patte  del  dett p 
Viale  »  prima  di  falire  li  cinque  gradini  della  Porta  fi  ved 
jio  ai   lati  di  quella  due  Medaglie  in  marmo  bianco  di  Cai  ' 
rara  ,  cioè  una  a  mano  delira ,  in  cui  viene  effigiato  l'Emi 
nentifs.  Sig.  Cardinale  Alfonfo  Litta,  opera  di  Gafpare  Vii 
m ara,  fotte  alia  quale  fi  vede  fcolpita  in  finiffimo  marmo  nr 
ro  a  caratteri  d'oro  la  feguente  Infcrizione  efprefla  colle  pr 
cil'e  parole  ; 

CARDIN.  ALPHONSO  LITT^ 
Tir.  S.  CRVCIS   IM  H1ERVSALE?4 
ARCHIEP.  MEDIOL. 
Oyi  AR^  SVBTERRANEiE  D.  CAROLI 
ilEG'AVIT  aVATVOR  MILLI  A  AVREORVM  NVMMVA 
OMNEMQ7E  SVPELLECTILEM  ARGENTEAM        , 
ATQVE   ATTAUCAM  ' 

SACELLI   DOf^IESTICI 
PERENNERAI  IN  SEPVLCRO  S.  CAROLI 
HV:^ìiFICENTISSir.l/E  LARGITATIS  MEMORIAM 
FAMA  POLLICETVR 
OyiNTO  CAL.  SEPTEMBRIS 
ANNO  SAL.  MDCLXXiX. 

L'altra  alla  rtnil!ra,che  rapprefcnta  l'effigie  deU'EminentifsJ 
ùig.  Cardinale  Federico  Vifccnti ,  opera  di  Stefano  Sanpietro , 
fotta  alla  quale  leggefi  ipure  fcolpita  in  marmo  nero  a  carat-j 
-ieri  d'oro  la  precjfa  In  crizione; 

27EDERICO  VICECOMITI   TIT.   S.   ALEXIJ 

CARDINALI  ARCHIEPISCOPO  MEDIOLANI 

Q}/OD  SACELLO   SVBTERRANEO   S.   CAROLI 

QVEM  CONSANGVINITATE  ATTINGEBAT 

CVM  VESTÌ3VS,  ET  CALICE 

CJv'iBVS  AD  SACRVM  PRiVATVM  VTEBATVR 

TESTAMENTO  RELiaVERIT 

AVREOS  NVMMOS  BlS  MILLE 

TOTIDEM   LEGATIS  ARONENSI  COLOSSO 

.PROPE  NATALE  CVBICVLVM   EXCITANDO 

EiilGITVR  IN  TVMVLO  MONVMENIVM, 

SJEPTIMO  IDVS  lANVARIJ 

ANNO  MDCXCIII. 

Ì>a  qui  torneremo  a  falire  di  foprà  per  la  medefimà  fcà» 
la  pex  cui  iRamo  difcefi ,  per  pofcia  ripigliare  con  ordine  la 
derc£Ì2Ìone  del  rimanente  ai  qu«fla  gran  Bafilica. 

Deferi- 
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Defcrhìofie  àeìle  Cappelle^  Tumuli^  Sepolcri , 

ed  altre  co  fé  notabili^  che  fi  trovano  all^ 

intorno  di  queBa  Metropolitana. 

e  A  P.    XI. 

Itornati  ora  fui  pavimento  dalla  parte  Settfjf' 
trionale ,  quivi  opportunamente  cominciare^ 
mo  la  dcfcrizione  delle  Cappelle,  ed  altre  cofe 
notabili,  che  fi  ritrovaaio  nel  vafio  giro  di  que- 
fta  Chiefa,  fino  alla  Sagrefiia  Meridionale. 
Partendofi  adunque  dalla  Nave  dietro  al  Coro 
alla  deflra  mano ,  trovail  immantinente  la 

/.  Cappella  di  S.  Tecla. 

QUeffa  è  di  marmo  bianco,  ornata  con  quattro  Colonne  di 
mifchio  9  e  due  figure  in  forma  di  termini ,  che  foftenta- 
no  gli  altri  marmi,  fopra  de' quali  vi  fono  fei  Statue  pu- 
re di  bianco  marmo ,  e  due  altre  ai  fati  nel  mezzo  delle  Colon- 
ne, e  la  fua  Ancona  e  una  belliffinaa  Tavola ,  o  fia  Quadro  rap- 
prefentante  S.  Tecla  Vergine,  e  Martire  efpofta  a*  Leoni, 
opera  di  Aurelio  Luino .  Il  fuo  Altare  è  circondato  da  bellif- 
fimi  Cancelli  di  ferro  ornati  di  ottone. 

In  quefto  niedefimo  luogo  altre  volte  rittovavafi  eretto 
l'Altare  della  B.  V.  Maria  dell'Albero,  e  della  PaffionediNo- 
ftro  Signore ,  ma  diftrutta ,  come  fi  difle,  la  Chiefa  ài  S.  Tecla  • 
ed  il  tutto  trafportato  in  quefta  Metropolitana ,  il  detto  Al- 
tare della  Madonna  9  e  Paffione  fu  trasferito  dove  al  pre- 
fente  è  la  fontuofa  Cappella  della  B.V.  del  SantiffimoRofario» 
e  quivi  finalmente  fu  eretto  il  fopra  defcritto  di  S,  Tecla . 

Appog€;iato  al  mezzo  Pilone,  che  fegue  alla  fuddetta  Cap- 
pella vedefi  la  preziofiffima  Immagine  della  Santiffima  An- 
nunziata di  Fiorenza,  la  quale  fu  donata  a  S.Carlo  daFran- 
cefco Medici  gran  Duca  di Tofcana  Tanno  1580. ,  come  fi  ricava 
ilalla  feguente  Ifcrizione  pofta  fotto  la  detta  Immaejine. 
NEC  VNaVAM  ADEO  EXPRESSA  IMAGO 
DEIPARA  ViRGINIS  ANNVNTIAT^  FLORENTI^, 
OyAM  FRANCISCVS   MEDICEVS 
MAGN7S  DVX  ETRVRLE 
SANCTO  CAROI O  CARDINALI  ARCHIEPISCOPO 
DONO  DEDIT  SEXTO  IDYS  Vihll 
ANNO   SAL, 

INIDLXXX^  C  //: 
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//•  Cappella  dì  S.  Pr  affé  de: 

LA  Cappellà>^  che  fegue ,  altre  volte  era  dedicata  a  9.  Gio- 
vanni Damafceno,  ed  a  S.  Galdino  Arcivefcovo  di  Milano , 

ma effendo ridòtta  dall*  antichità  indecente,  fu  riedifica- 
tale dedicata  alla  Santa  Vergine  PrafFede  .  Vedefi  quella  vaga- 
mente ornata <:on  quattro  Colonne  ,  e  fette  Statue  di  marmo, 
come  pure  la  fua  Ancona  di  finilSmo  marmo  bianco  mirabil-  l 
mente  lavorata»  in  cui  a  figure  quafi  ditutto  riglievQvifi  vede  i 
fcolpjitoun  divotiffimoGrocififlb,  con  due  Angioli  ai  lati,  e  tre  j[ 
Marie  .piangenti  al  piede  della  Croce ,  e  più  abbalTo  ^  genufleffi,  ù 
S.  Carlo  in  abitò  Pontificale,  è  S,  Praffedes  opera  d'  Antonio  !( 
Priftinaro  Scultore  Milanefe.  All'intorno  poi  viene  circonda-  i( 
tada  CaiKelli  fomiglianti  a  quelli  della  Cappella  di  S.  Tecla.  ^  Ij 

A  quefto  Altare  da  diverfe  perfone  pie  fono  flati  inftituiti  \ 
molti  Legati  'di  Mefle ,  ed  altro .  ' 

E  S.  Carlo  vi  erefle  una  Confraternita  di  divote  Matrone  , 
fotto  il  tutelar  patrocinio  di  S.  Praffede ,  alla  quale  dal  Som- 
mo Pontefice  Sifto  V.  fono  ftate  concelle  moire  Indulgenze  » 
come  di  tutto  ciò  fé  n'ha  piena  contezza  nella  Vifita  diquefta 
Chiefa  fatta  dairEminentifs.  Sig.  Cardinale  Federico  Borromeo 
Arcivefcovo  di  Milano,  che  fi  trova  neirArchivio  Arcivefcovile. 

Ogni  anno  a  fpefe  del  fuddetto  Conforzio  fi  celebra  la  fefta 
di  detta  Santa  nel  giorno ,  in  cui  la  Chiefa  ne  fa  commemo- 
razione, e  nel  giorno  feguente  TAmiiverfario  per  li  Defoati 
di  detta  Conrjpagnia- 

Pocodiftante  da  quefta  Cappella  fi  vede  una  piccola  Porta» 
entro  la  quale  vi  è  una  Scala  per  falire  in  qualfivogUa  parte  di 
quefto  Tempio;  e  quivi  contiguo  ritrovafi  il  Tumulo  del  fo- 
pracennato  liberalifllmo  Marco  Carrelli  con  quefta  inìfcnziouc 
in  carattere  Gottico  ; 

Hac  admiranda  Marcus  requie fcìt  in  arcba% 

Qui  de  Carrelli^  ^ornine  diSliis  erat , 

Hic  tibi  devoti' s  Sanali  (Tinta  Vir^o  Morìa 

Pro  Tabrica  EcclefiiS  maxima  dona  dedìt , 

MHia  nam  plufc/uam  trìginta  quinque  Ducatttm 

CoìitnUt  :  erg!;o  animde  tu  miferere  fude , 
Qjii  Dominiis  Marcus  obiit  die  xviij, 
Septemhris  MCCCXCJK 

Aqueilo  CarreUi  fifa  una  funebre  memoria  nelle  Calende 
d'ogni  mefe  da  tutto  il  Clero  Metropolitano. 

In  feguito  al  detto  Tumulo  evvi  un*  altra  Infcrizione  4*un 
eccellente  Scultore  ivi  fepolto,  la  quale  per  eflere  rapita  ali*  oc- 
chio da  uno  de*  due  Armar  j  di  noce,  che  fono  appoggiati  alla  pa^ 
rete,  e  va  viene  efporla,  fecondg  è  ftata  da  altri  eilratta,  cioè  ; 


D.       0.       Af.  3y 

Traneìfco  Bramhtllce  celeberrimo  Protoplafìe  ^  (juì  firìgetidis 
jbiiìus  Templi  archetypis ,  per  ahnos  XL.  operam  dedit .  PrafeSH 
FabriC(B  officii  memores  PP.  MDXCI^. 

In  uno  de'  fuddetti  Armarj  fi  confervano  due  pregio/ìfli- 
mi  Stendardi»  i  guali  fi  adoprauo  nelle  Proceffioni  delSantif- 
firno  Rofario,  cioè  uno  piccolo  con  T  Immagine  della  B.  V, 
ricamata  da  tutti  due  i  Iati  9  circondata  da  un  vago  abbelti- 
mento  di  Rofe  ,  il  qual  Stendardo  fu  fatto  d'ordine  di  S.  Car- 
lo, e  da  lui  benedetto  in  occafione,  che  egli  inftitui  in  quefta 
fua  Chiefa  la  Compagnia  del  Santiffimo  Rofario  ;  Quefto  ferve 
per  la  prima  Domenica  d'ogni  mefe,  e  vien  portato  da  due 
Chierici;  L'altro  è  molto  più  grande  tutto  di  ricamo  d'oro» 
coir  Immagine  della  B.  V.  circondata  da  quindeci  MedagliCi* 
rapprefentanti  li  Mifterj  del  di  Lei  Sacratiffimo  Rofario  va- 
j  gamente  difegnate,  e  travagliate  dalla  famofa  Pellegrina,  e 
1  quefto  fi  porta  da  quattro  Uomini  con  Abitò  nelle  Proceflìo- 
I  ni  ,  che  fogliono  farfi  ne'  giorni  più  folenni  dell'  anno,  in^ 
*  cui  cade  alcuno  d'effi  Mifter j . 

II L  Cappe //a  de  Uà  B.  r.  de/ SS.  Rofario. 

QUefla  Cappella ,  che  forma  il  braccio  di  Croce  dalla  parte 
Settentrionale ,  è  dedicata  alla  B.  Vergine  del  Santiflimo 
Rofario,  la  cjuale  viene  detta  della  Madonna  dell*  Albero^ 
dandole  tal  denominazione  quella  gran  Pianta,  che  fé  le  vede 
davanti  fabbricata  di  bronzo  di  getto,  ornata  di  pietre  pre-» 
ziofe ,  divifa  in  varj  rami  in  forma  d'Albero ,  che  foftengono 
una  quantità  di  lampade,  che  fi  accendono  tutte  nelle  princi-^ 

?ali  Solennità  dell'  anno,  la  quale  fu  donata  da  Gio:  Battifta 
Vivulzio  altre  volte  Arciprete  di  quella  Cattedrale . 

Poco  diftante  da  quefta  Pianta  vedefi  nel  Pavimento  il  So» 
polcro  delli  Confratelli  del  Santiflimo  Rofario  con  quefta  In*» 
fcrÌ2Ìone:  CONFRATRVM 

SANCTISSIMI 
R^O  S  A  R  IT 
ANNO    MDCLXm. 
Avanti ,  che  folTe  eretta  la  detta  Cappella ,  in  quefto  Uro 
cravi  una  gran  Porta,  la  quale  fu  chmfa  d'ordine  di  S.Carlo, 
perche  caufa va  molte  indecenze .  Proibito  che  fu  il  paflb,  die- 
defi  principio  a  quefte  marmoree  bellezze,  vedendofi  in  ogni 
lato  dell'  arco  entro  quadrate  laflre  di  marmo  di  Carrara  lèi 
bel liflime  Morie  fcolpite  quafi  d' iiolato  riglievo  rapprefen- 
tanti alcuni  Miilerj  della  Vita  di  N.  S.,  e  della  B.  V.  Maria, 
cioè  dalla  pajcte  del  Vangelo  mirafi  la  Nafcita  d«lla  medema 

C  *  B. 
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B.  Verdine»  la  fua  Prefenta^ione  al  Tempio,  e  Io  Spofàlizio  i 

eoa  S.  Giufeppe,  dalla  parte  dell'  Epiftola  vedefi  la  Nafcitadi  , 
Noflro  Signore ,  la  Difpura  di  Gesù  nel  Tempio ,  e  le  Nozze  di 
Canna  in  Gallilea  ;  Le  fuddetre  Iftorie  vengono  framezzate  da 
altri  quattro  Quadri,  in  ciafcuno  de'  quali  refta  fcolpito  ua^ 
Profeta  a  mezza  figura  rilevante  .  I  loro  Scultori  fono  flati 
Francefco  Brambilla  ,  Agofiino  Buffo,  Angelo  Siciliano ,  An- 
drea Fufinna,  Criftoforo  Solari;  Il  Padre  Eterno  con  la  Glo- 
ria, che  fi  vede  nel  mezzo  dell*  acutezza  dell'  Arco  fu  opera' 
di  Carlo  Biffi  figlio  d'Andrea.  Ai  lati  di  detta  Cappella  vi 
fono  due  grandiffime  Statue  di  plaflica  ,  che  rapprefcntano 
due  Profeti ,  (òpra  fiioi  piedeftalli  vagamente  ornati. 

Nel  mezzo  di  quefta  Cappella  vedefi  il  fontuofo  Altare,  il. 
quale  è  di  finiflimo  marmo  lavorato  con  belliffimi  intaglj ,  fino, 
a  tutto  il  piedeftallo;  il  rimanente  poi  della  fua  Ancona,  al 
prefente  è  folamente  modellata,  e  colorita  al  naturale,  che 
pare  anch' efia  di  marmo  ,  difpofta  con  quattro  colonne  ,  che 
dovranno  eflere  di  finiflimo  marmo  nero,  con  pilaflri,  corni" 
ciamenti,e  volute,  fopra  di  cui  vi  fono  quattro  Statue  grandi 
a!  naturale ,  e  nel  mezzo  un  gruppo  d'Angioletti.  Nella  nicchia 
poi  vi  è  il  Simolacro  della  B.  Vergine  del  Santiffimo  Rofario, 
più  grande  del  naturale  ,  doppiamente  coronata,  cioè  di  una 
preziofa  corona  d'argento  gioiellata,  che  le  pofa  fopra  il  capo  * 
ed  uu  altra  pure  d'argento ,  che  le  viene  fofienuta  da  due  Angioli. 
Sopra  detta  nicchia  leggefi  a  caratteri  d'oro  le  feguemi  parole; 
CIRCVNDABANT  EAM  FLORES 
ROSARVM. 
Al  piede  d'efla  nicchia  vi  fono  due  Angioli  ftanti,  che  hanno  fra 
le  mani  alcuni  fiori.  Ai  lati  dell'Altare  vi  fono  due  altri  An- 
gioli di  molto  maggior  grandezza  fopr^.  fuoi  piedeilalli,  con 
turriboli  alla  mano  in  atto  d'incenfare  la  Vergine,  ancor  ciS 
dì  plaftica,comc  le  altre  fopra  defcritre  Statue,  ed  AngioU. 

Aquefio  Altare  fono  ftate  traslate  due  Cappellanie,  altre 
%^')lte  fondare ,  e  dotate  dall' Illuftrifs. ,  ed  Eccellentifs.  Principe 
Francefco  Sforza  Duca  di  Milano  all'Altare  giàdefcrittodi  S.Ma- 
ria  della  Puflione  ,  ora  di  S.  Tecla,  oltre  varj  Legati,  e  Bene- 
fici fondati  da  altre  Perfone,  de'quah  conflanella  citata  Vifita. 

Qtiivi  da  S.Carlo  fu  canonicamente  eretta  la  Compagnia 
del  Santifilmo  Rofario,  alla  quale  Papa  Gregorio  XIII.,  ed 
altri  Sommi  Pontefici  conceflero  moltiffime  Indulgenze  ,  ed 
ogni  prima  Domenica  del  mefe ,  e  le  felle  della  B.  V.  M.  dopo 
il  Vefpro  fi  fa  la  Proceffione  del  Santifilmo  Rofario. 

La  detta  Cappella  è  circondata  davanti  da  una  fcaliaata 
4'  cinque  gradini,  con  fua  balauftra,  che  al  prefcme  fono  dì 
Jfguo ,  ma  dovranno  cflerc  di  marmo  maccji^tf .  Al 
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Al  piede  de'  detti  gradini  vedonfl  nel  pavimento  quattro 
Lapidi ,  fotto  alle  quali  giacciono  le  Ofla  di  quattro  Cardinali 
Arcivefcovi  di  Milano;  Le  prime  tre  fonomiite,  ed  hanno  nel 
mezzo  quella  del  gran  Cardinale  Federico  Borromeo  con  que* 
•  fta  Infcrizione  ; 

FEDERICVS 

BORROMiE/S 

CARD.,  ET  ARGHIEP, 

MEDiOLANI 

SVB  PRESIDIO 

SEATISSIMjE  VIRGINIS 

HIC  aVIESCIT . 

DECESSiT  ANNO 

CID-IOCXXXI. 

XI.  CAL.  OCTOBRIS, 

Humìiitas, 

Alla  dcftra  della  fuddetta  vi  è  quella  del  Cardinale  Federico 
Vifconti ,  ed  alla  finiftra  quella  del  Cardinale  Federico  Caccia, 
fopra  Je  quali  fi  vedono  fcolpite  le  feguenti  Infcrizioni  : 

FEDERICVS  FEDERICVS 

CARDI  MALIS  CARDINALIS  CACCIA 
VICECOMES  ARCHIEP.  MEDIOL. 

ARCHIEPISGOPVS  PAVPERIBVS 

MEDIOLANI,  EX  ASSE  H^EREDIBVS 

OBiir  IlStstitvtis  . 

SEPTIMO  IDVS  lAM.  ANNVM  AGEMS  LXIV. 

A^NO  OBIir 

MDCXCIII.  XIX.  KALEND.  FEBRVARH 

ANNO  MDCIC. 
AI  piede  della  fuddetta  Lapide  del  Cardinale  Federico  Bor- 
romeo vi  è  queiìa  del  Cardinale  Cefare  Monti,  fopxa  la  qualc^ 
leggonfi  !e  pi-ecifc  parole  : 

OSSA 
CjESARIS  montii 

CARDINALIS 
ARCHIEP.   MEDIOL 

VIXIT  ANNIS  LVL 

REXIT  ECCLESIAM 

ANNIS  XV. 

OBIIT 

ANNO  MDCL. 

XVII.  KAl*  aEPTEMR; 

3  «^. 


//^.  Cappella  dì  S.  Caterina  da  Siena.     I[ 

L'Altra  Cappella  ,  che  fiegue  chiufa  da*  Cancelli  di  ferrolic 
è  dedicata  a  Santa  Caterina  da  Siena  ^  nella  quale  mi-  D^ 

rafi  il  fuo  Altare  ornato  di  lavorati  marmi  alla  Gotica» 
in  cui  vi  fono  venticinque  Statue  piccole  di  marmo  bianco  f  e 
due  laterali  grandi ,  che  rapprefentano  al  lato  deftro  S.  Girola- 
mo ^  ed  al  fmiftro  un  Santo  Arcivefcovo  veflito  Pontificalmen- 
te, e  nel  mezzo  di  effe  fi  vede  il  Simolacro  di  Santa  Caterina 
da  Siena  entro  una  nicchia  chiufa  tra  vetri ,  oltre  ad  altrcL^ 
figurine  di  mezzo  riglievo ,  che  fanno  ornamento  al  gradino  9 
che  pofa  fopra  la  Menfa  dell'Altare. 

Qiiefto  Altare  era  anch'  effo  nella  Chiefa  di  S.  Tecla,  la 
quale  ,  come  fi  diffe  ,  fu  demolita  ,  ed  \\\  quella  occafione 
fii  quivi  traslato  con  la  Confraternita  anticamente  ivi  eret- 
ta ,  formata  di  feflanta  Confratelli ,  Perfone  delle  più  rag- 
guardevoli di  quc'  contorni,  per  lo  che  in  progrefTo  di  tem- 
po fu  poi  anneffìi  a  quella  del  Santiffimo  Sacramento  eretta 
\x\  detta  Metropolitana . 

Dal  R.  P.  Giacomo  Filippo  Baregglo  uno  de'  detti  Con- 
fratelli furono  sborfate  lir.  iico.  a  quefta  Confraternita  per  if 
mantenimento  delle  Candele  alli  Chierici  del  Seminario,  Vec- 
chioni,  e  Vecchionne,  che  interveiigono  alle  Proceffioni  del 
Santiffimo  Sacramento ,  che  fi  fanno  in  cotefta  Metropolitana. 

L'obbligo  principale  di  detta  Confraternita  di  Santa  Ca- 
terina da  Siena  annefla  a  quella  del  Santiffimo  Sacramento 
fi  è  di  ritrovarfi  prefenti  a  tutte  le  funzioni  del  Santiffimo  Sa- 
cramento ,  che  fi  fanno  in  effa  Bafilica  Metropolitana ,  cioè  le 
terze  Domeniche  d'ogni  mefe,  ilGiorno,  ed  Otta  va  del  Corpus 
Domini,  la  Domenica  prima  dell'Avvento  all' Ambrofiana > 
in  cui  alla  fera  fi  efpongc no  folennemente  le  Santiffime  Qua- 
rant'Ore  ordinarie ,  ed  al  Martedì  feguente  quando  fi  depon- 
goao  9  ed  ogni  volta  che  fi  porta  agi'  infermi  ,  il  cne  fi 
adempifce  con  mirabile  puntualità  ,  e  religiofa  offervanza; 
Anzi  que*  Signori  Confratelli ,  che  fono  deflinati  in  qualunque 
occafione  a  portare  il  Baldachino,  intervengono  fempre  veftiti 
di  nero  con  Cappa ,  lo  che  rende  gran  decoro ,  e  venerazione . 

In  adempimento  delle  loro  obbligazioni,  ed  anche  a  fue 
proprie  fpefe  quefti  Signori  feffanta  Depurati  fanno  celebrare 
al  fuddetto  Altare  molte  Meffe ,  maritano  ogni  anno  povere 
Zittelle  ,  ed  al  Natale  fanno  copiofc  limofìne  di  pane  ,  e  rifo. 
Fanno  ancora  celebrare  la  fefta  della  lor  Santa  Protettrice  ogn' 
anno  li  30.  Aprile  con  grandecoro,fpIendidez2a,  e  divozione. 

Quindeci  d'cffi  Signori  Deputati  formano  altresì  un'  altra 

Com- 


Compagnia,  o  fia  Scuola,  che  chiamali  della  Carità,  laquafe 
fu  eretta  da  S.  Carlo  Borromeo.  Tanno  i|6^.  aili  x8.  Luglio  9 
I  il  cui  inftituto  i  di  efercitarfi  nelle  opere  di  carità,  e  miferi- 
•  cordia,  come  rapacificar  liti,  fedar  controverfie ,  inftruir  ^li 
►  ignoranti  ,  corregger  li  fcand'alofi  ,  e  fimili  opere  di  pietà» 
ì  come  con  molta  edificazione  fi  oflerva.  In  oltre  ogni  anno 
'  inaritano  povere  Zittelle  ,  fovvengono  infermi  y  bifognofi  » 
"  carcerati ,  ed  altri  ,  però  che  flano  della  Parrocchia  della  Me- 
i  tropolitana.  Occorrendo  poi  la  morte  di  alcuno  di  queftiCon-* 
'  fratelli ,  fé  ne  elegge  ordinariamente  un  altro  della  fuddetta 
I  Compagnia  del  Santiffimo,  e  S.Caterina  da  Siena. 

A  canto  al  detto  Altare  dalla  parte  del  Vangelo  fi  vede 
un*  altra  piccola  porta,  che  apre  ringi-effo  ad  altra  Scala  per 
falire  fopra  il  Tempio . 

Nella  parete  po>>  che  refta  di  fianco  al  detto  Attare  vedefi 
il  Tum.ulo  del  grande  A^cìvefcovo  Filippo  Archinto  ,  di  mar- 
mo bianco ,  ornato  con  due  Colonne  di  marmo  mìfchio  con 
fue  bafi  ,  é  capitelli  di  bronzo  ,  e  due  puttini  ai  lati,  e  nel 
mezzo  la  di  lui  Effigie  fcolpita  in  iwibufto  pure  di  bianco  marmo 
foftcnuta  da  uii piedeftallot  in,  cui  fi.  leggono  incife  lefeguemi 
parole:  MG   EST 

T  I  T  V  L  V  S 
MON VMENTI 
P  H  I  L  I  P  P  I 

ARCHINTI 

ARCHIEPIS. 

MEDIOLANEN. 

VIX,  AN,  LXII. 

M.XI.  D.XIIL 

OB.  XI.  C^VL,  IVL.  M.  D.  LVnt 

E  più  abbaflb  le^gefi  fcolpita  la  feguente  Infcrìaione  * 

CORDE  GR AVIS,  LINGVAQ,  POTENS ,  IVRISCL  PERITVS 
TìlAXlT  AB  ANTiaVA  NOBILITATE  GENVS  ; 
PONTIFICISQ,  VICES   ROMANA   GESSiT   IN   AVLA , 
LEGATI  HINC  VENETA  MVNVS  IN  VRBE  OBIIT. 
ALEX.  ARCHINTVS  I.  C. 
FRATRI  B.  M.  P. 
Qyeffo  Arcìvefcovo  precedette  nel  governo,  di  qucfhi  Chie- 
fà  a  S.  C;:)*^o,  fu  peritiffimo   in  Legge,  prefcelto  da  quattro 
Sommi  Poucfici  Paolo  III.,  Giulio  HI. ,  Marcello  IL  ,  e  Paolo 
IV.  all'impiego  d'  importantiffimi  aflftiri,  favorito  dalT Impe- 
ratore Carlo  Qiiinto,  il  quale  Io  eleffe  per  fuo  Configliere^* 
s^lla  fine  fatto  grave  dalla  vecchia  etài  ed  altrettanto  ornato 
I  C  4  di 
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di  merkìj  paftb  da  quella  a  migKor  vita  V anno  faddetto  ij'jg. 

A'  piedi  del  detto  Tumulo  vi  e  il  Sepolcro  della  Nobile-^  f 
Famiglia  Archinta  ,  fovra  la  cui  Lapide  (  benché  per  Tanti- 
chità  fia  infranta)  fi  fcorge  fcolpito  lo  Stemma  di  efla  Cafa. 

Nel  mezzo  di  detta  Cappella  dirimpetto  al  detto  Tumulo 

vedefi  nel  pavimento  la  Lapide  Sepolcrale,  che  ricuopre  le  Ceneri 

iJel Cardinale Giufeppe Archinto  conia  precifa Infcriaione : 

JOSEPH 

TIT.  S.  PRISCiE  PRESE.  CARD. 

LEGATUS  DE  LATEBRE 

EX  ARCHINTA  FAMILIA 

SECUNDUS  MEDIOL.  ARCHIEP. 

VITA  FUNCTUS  V.  ID.  APR.  MDCCXII. 

«TATIS  SUiE  ANN.  LXL 

CORPUS  PROPE  AVOS 

SPEM  IN  PREICE   VESTRA 

DEPGSUIT . 

In  elTa  Cappella  fonovi  altri  tre  Sepolcri ,  i  quali  ftìh 

v&no  per  la  Compagnia  del  Santiffimo  >  e  S.  Cateriaa  dia  Sie» 

n(Ì9  fopra  de*  quali  fi  leggono  le  feguenti  parole; 

D.    O.    M. 

SEPVLCRVM 

SODALITATIS 

Sliì^CTJE    CATHARIN^, 

DE  SENIS. 

P".  Cappella  dì  S.  Ambrogio. 

FUori  di  quefto  angolo  fi  torna  a  ritrovare  altre  Cappelle 
alla  moderna»  la  prima  delle  quali  fi  è  quella  dedicata  a 

S.Ambrogio,  fondata,  e  dotata  da  Giovanni  IL  Vifconte 
Arcivefcovodi  Milano, qual  dotazione  nella  fopracitata Vifita 
dicefi  fu  ratificata  dà  Eugenio  IV. ,  come  per  lue  lettere  date 
in  Fiorenza  .  Qiìivi  fondò  una  Mefia  quotidiana  ,  con  il  jus 
eligendi  in  Cafa  Vifconti  della  difcendenza  del  Marchefe  Ver- 
cellino  Vifconte,  come  pure  furono  fondate  altre Capellanie^ 
che  per  l'indigenze  de'  tempi  fono  fiate  ridotte. 

La  detta  Cappella  è  tutta  di  marmo  bianco ,  con  quat- 
tro Colonne  di  mifchio ,  con  fue  bafi ,  e  capitelli  di  bronzo 
ornata  di  cinque  belliffimc  Statue  ,  e  nel  mezzo  di  efla  vi  è 
yn  preziofo  Quadro ,  la  cui  pittura  rapprefenta  S.  Ambrogio 
vefiito  in  abito  pontificale  fedente  nel  fuo  Trono  in  atto  di  ri- 
cevere le  umiliazioni  diTeodofioImperadoreprofirato  a' piedi 
del  Santo ,  opera  di  Federico  Barozzi .  Li  Cancelli ,  che  chiudo- 
no quefta  Cappella  fono  4i  ferro  ornati  di  ottone .  Di- 
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Dirimpetto  alk fuddeta Cappella, nel  pavimento,  vicHio  af 
Pilone  della  feconda  Nave  vedeiì  una  Lapide  Sepolcrale ,  in  cui 
fi  Ic^ge  /colpita  la  feguente  lafcrizione  : 

AMBROSIVS,   GERVASIVS, 

ET  PROTASIVS 

FRATRES  DE  CAZVLIIS  VNANIMES 

VIRI  SVMMA    INTEGRITATE, 

NEC  NON  IN  PAVPERES  PIETÀ  TE 

SIBI 

POSTERISCL  SVIS 

HOC  ELEGERVNT  SEPVLCRVM 

ANNO  M.  D.  G.  XIX.  A  CìESARE  CAZVLIQ 

RESTAVRATVxU 

^I.  Cappella  di  S.  Giufeppe. 

LA  Cappellai  che  fegi\e  dedicata  a  S. Giufeppe  fu  fondata» 
e  dotata  dal  Rev.  Sig.  Francefco  Pallavicino  altre  volte 
Ordinario  di  quefta  Metropolitana  %  alla  quale  poi  da 
alcuni  Benefattori  fono  ftate  inftituite.  alcune  '^^S^  quotidia- 
ne >  che  furono  poi  ridotte . 

Quivi  fi  celebra  la  feda  del  detto  Glorlofo  S.  Gii^eppe 
da  tutto  il  Capitolo  per  legato  dell* Uni verfità  deLegnamari, 
L'ornamento  non  è  inferiore  a  quello  delle  altre ,  mentre 
anch'  effa  è  di  belliffimo  marmo  bianco  con  due  Colonne  ,  e 
due  Pilaftri  di  mifchio»  e  due  Angioli  in  forma  di  termini, 
due  Statue  ai  lati ,  ed  altre  cinque  di  fopia  ,  e  nel  mezzo  una 
preziofa  Ancona ,  o  fia  Quadro,  in  cui  da  eccellente  Pittore  jfi| 
cfpreflb  lo  Spofalizio  di  Maria  Vergine  con  S.  Giufeppe .  Quefla 
pure  viene  circondata  da  Ca^icelli  <^ome  la  fuddetta . 

yil.  Cappella  delSamiffimo  CrocifiJTo  ^ 

IN  feguito  allafudderta  viene  h  Cappella  del  SantiffimoCro- 
cififib  ornata  di  fei  bellifilme Colonne,  ed  altr^  finimenti  di 
finifTmio  marmo  nero ,  con  lette  preziofiifimc  Statue  di  mar- 
mo bianco ,  cioè  cinque  di  Ibpra  ,  e  due  laterali ,  con  una  nicchia 
jiel  mezzo,  in  cui  è  r  pofto  un  divotiiTimo  CrocitiiTo  alnarurale, 
il  quale  fu  portato  due  volte  proceffionalmente  da  S,  Carlo  a  pie- 
di nudi  con  fune  al  collo  per  la  Città,  mentre  quefta  fanno  ij7ó. 
gcmea  fòtto  il  flagello  della  pefte ,  e  però  ad  eterna  memoria  fu- 
rono fcolpite  fopra  la  detta  nicchia  le  fcguenti  parole  : 
SANCl'VS  CAROLVS  GRASSANTE  LVE 
PER  VRBEM  CIRCVMTVLiX. 

M  D  L  X  X  T I,  Cofl' 
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Colt*  occafione  poi  del  rifacimento  di  detta  Cappella  alla 

Serfeeione  dello  ftato  prefente ,  fu  di  meftieri  rimovere  la  fud- 
etta  Immagine,  ma  fublto  terminata  la  detta  Fabbrica,  in 
mi  giorno  di  Domenica^  che  cadde  alli  i6.  Luglio  lóyi.jiu 
efpofla  fopra  l'Altare  magj^iore ,  e  dopo  il  Vefpro  con  folemie 
procefllone  del  Clero  Metropolitano,  e  coli'  accompéignamen- 
to  di  tutte  le  Compagnie  della  Santa  Croce  trafportata  alla 
detta  Cappella,  e  quivi,  dopo  data  col  detto  Crocififlb  la  be- 
nedizione al  Popolo  ,  fu  ripofto  nella  fua  nicchia.  A  qutila 
Funzione  v'intervenne  altresì  la  Confraternita  de' SS.  Ambro- 
gio, e  Carlo,  Scolari  con  Abito,  la  quale  venne  inftituita  Tiui- 
jio  ftefTo  ,  che  S.  Carlo  portò  per  la  Città  quefto  Santifìimo 
CrocififTo ,  dandoli  per  Oratori_o  la  Chiefa  di  S.  Anaftafia ,  che 
fu  poi  pofledura  da  PP.  di  S.l^raucefco  di  Paola»  ed  ora  de- 
inolita  in  occafione  della  fabbrica dellanuova Chiefa, e pofcia» 
come  già  a  tutti  è  noto,  fu  trasferita  alla  moderna  Chiefa  di 
S.  Lucia  in  Porta  Nuova.  Qiiefta  Confraternita  fino  al  giorno 
d'oggi  ha  fempre  oflervato  il  lodevole  coftume  ogn'  anno  di 
andare  proceffionalmente  la  feconda  Domenica  di  Ottobre.-» 
dalla  Chiela  Metropolitana  alla  Bafilica  di  S.  Ambrogio  mag- 
giore a  piedi  nudi  con  fune  al  collo ,  in  memoria  dell*  azione, 
che  fece  S.  Carlo  portando  il  detto  Crocififlb  per  la  Città  pure 
a  piedi  nudi ,  e  con  fune  al  collo  in  tempo  di  pelle  j  come 
s'è  detto  di  fopra. 

Nella  medefima  occafione  della  reilaurazione  di  detta  Cap- 
pella il  Sig.  Donato  Silva,  perfona  di  gran  fortuna  ,  e  molta 
pietà,  icce  ornare  la  detta  nicchia  di  fini  arazzi ,  e  la  detta 
iifHgie  di  broccato  d'oro,  chiudendola  tra  lucidiiTuni  Criiìalli; 
e,  di  più  vi  fece  dono  di  tre  Lampade  d'argento,  con  l'entra- 
ta per  mantenerle,  fempxe  accefe . 

Anticamente  il  detto  Altare  fu  fondato,  e  dotato  dalla 
Comunità  di  Milano  fotto  il  titolo  di  S.  Croce,  e  di  S.  Bene- 
detto, per  penitenza  impoftagli  da  Benedetto  XU.  ,c  rimiovata 
da  Leone  X.  per  ottenere  dalla  Sede  Apoftolica  l'afibluzione 
dalla  Scomunica ,  nella  quale  era  incorfa  la  medefima  Città 
per  aver  ricevuto  Lodovico  IV.  Scifmatico  Imperatore  contro 
Federico  d'Auftria,  e  per  aver  favorito  Pietro  Corbara  Anti- 
papa contro  Giovanni  XXII.  vero, e  legittimo  Pontefice. 

A  quefto  Altare  del  Santiflìmo  Crocififlb  il  Popolo  Mila- 
tiefc  vi  na  gran  divozione  ,  come  fi  vede  in  tutti  i  Venerdì 
dell'  anno  ,  ne' quali  le  Compagnie  della  S.  Croce  ,  che  han«* 
no  per  loro  inflituto  di  andare  alia  vifita  del  Santo  Chiodo  ri- 
poflo  in  queiìo  Augultiflimo  Tempio  ,  terminata  la  detta  Ado- 
xa^ioae  fiprollrajao  senuflclu  avaiiti  queuo  SantiLiumo  Croci- 
dili^ 
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»  fìfTo  facendo  divote  orazioni ,  oltre  poi  al  gran  numero  delfe 
*  perfone  divote  ,  che  vi  coiicorrono,  non  folamente  in  detti 
i  Venerdì,  ma  anche  tatti  gli  altri  giorni  dell* anno.  Li  Vener» 
i  di  poi  di  Quarefima  fi  vede  au:ila  Cappella  ben*  ornata  con 
quantità  di  Cerei  accefi  >  e  frequentata  da  maggior  numero 
di  adoratori . 

Al  detto  Altare  la  fel.  mem.  di  Papa  Clemente  XI.  ha  con- 
cedo il  privilegio  della  liberazione  d'un  Anima  dal  Purgatorio 
per  ogni  Mefia,  che  fi  celebra  inciafchedun  giorno  dell'  anno. 
Avanti  li  Cancelli  di  quello  Altare,  li  quali  fono  ueuali 
agli  altri  ^vedefi  il  Sepolcro  dell'  Eminentiffimo  Sig.  Cardinale 
Alfojifo  Lina ,  nella  cui  lapide  Icgonfi  quelle  precife  parole: 

AD    NIHILVM 

HIC   REDACTVM    EST 

CORPVS    ALPHONSI 

CARDINALIS  LITTLE 

TIT.  S.  CRVCIS  IN  HIERV  SALEM 

OLIM  ARCHIEP.  MEDIOL, 

ORATE  PRO  EO . 

OBIiT 

V.  CALEN.  SEPTEMBRIS 

MDCLXXIX. 

^TATIS  SYM  LXXL 

^in.  Cappella  de  Uà  B.  r.  Maria. 

L'Ultima  Cappella  da  quefta  parte  e  dedicata  alla  B.  V: 
Maria,  e  febbene  non  è  della  ricchezza,  e  magnificenxa 

delle  altre , efTendo  l'Ancona  di  legno  dorato,  tuttavia 
ella  è  di  gran  divozione,  per  effere  quivi  fiata  eretta  da  S.Carlo 
una  Compagnia  di  pie ,  e  divote  Matrone ,  quali  vi  fanno  fclen- 
nizzare  la  fefta  deli'AfTonzione  della  B.  V.  con  gran  fplendi* 
dezza.  Ed  il  medefimo  S.  Carlo  gli  ottenne  da'  Sommi  Pon* 
tefici  moltiffime  Iiidulgenze  ,  le  quali  poi  furono  confirmate 
ed  ampliate  da  Clemente  X.  Sommo  Pontefice  per  fuo  Breve 
dato  in  Rorr^a  1   io.  Maggio  i<^75. 

Da  certa  Carta  ftampata  ad  inftanza  di  quefio  Conforgio 
rici-afi,  che  Timmagine  della  B.  V.,  che  refta  collocata  iji 
queft' Altare^  è  anricliiffima,  e  dicefi  aver  avuto  origine  per  la 
fegucn^e  cauia. 

L'uin^  1495.  ^^  certo  Eremita  di  fanta  vita  ,  che  dal 
Popolo  era  cniamno  Mijj^us  a  Deo,  ogni  fera  fi  portava  alla 
Piazza  di  qucftu  Chiefa  a  predicare  la  peuitenaa,  €d  efortav* 

ài 


in  particolare  aTcuni  a  cofivfiiirfi  inRcniC   «gni  fera  in  Duiì-^^ 
ino  a  cantare  VAve  Maria.  A  qucft'  efortazione  fi  unirono  a^; 
cani  Gentiluomini  ,   e  Mercanti  ,  e  diedero  principio  a  i:f^ 
cantare  VAve  Mcwia  avanti  ad  una  divota  Immagine  di  Mari  i^^' 
Vergine,  la  quale  fi  trovava  appoggiata  al  fello  Pilone  a  man  ^' 
fmirtra,  che  in  qvie'  tempi  era  il  terzo  dentro  della  Facci at  (^^ 
\-ecchia,  ed  in  progrePio  di  tempo  fecero  poi  fare  una  Statui  P^ 
della  medefima  B.V".  (che  è  quella,  che  di  prefeme  fi  vede  k  P 
pra  TAltare  di  cui  parliamo)  ed  in  detto  luogo  per  i  meriiif 
di  efìa  Santiffima  Vergine  Iddio  dimoflrò  molti  miracoli  ;  pe 
il  che  era  tanto  il  concorfo  del  Popolo  a  quella  divozione 
.di'  apportava  qualche  impedimento  all'entrar  della  Porta  iv 
vicina,  e  perciò  l'anno  1550.  fi  fece  il  trafporto  di  detta  Im 
magine  al  detto  Altare,  e  la  fpefa  di  effa  traslazione  fu  fatti 
ia  AlefTio  Albanefe ,  come  fi  cava  da  alcuni  verfi,  che  fono  ir 
una  tavola  di  marmo  a  lato  del  medefimo,  la  quale  per  t&i 
parte  nafcoila  da  un  Quadro  grande  attaccato  alla  parete ,  e 
da  un  Armaifio  di  noce  in  cui  ft  confervano  le  fuppeiletili  di? 
detto  Altare  ,  riefcc  molto  difficile  Feilravla. 

Da  alcuni  anni  a  quefla  parte  la  detta  Compagnia  ritro-  iì 
vafi  affai  ampliata  per  la  fplendide22a  di  molte  Matrone  dei 
detto  Conforzio ,  che  l'hanno  arricchita  d'argenti  ,  paramen- 
ti,  tapez^arie ,  ed  altre  cofe  per  ufo  del  detto  iVItare,  ; 

Da  quefla  Cappjella  f  no  alle  Porte  vi  fono  alcuni  fiti  per 
fabbricarvi  altri  Altari,  m.a  al  prefente  quello  luogo  fi  vede  chiù- 
fo  da  un  recinto ,  o  fiaferraglio  di  legno ,  il  qual  ferve  per  eferci- 
tarvi  la  Dottrina  Crilliaaa  delle  Femmine  ne' giorni  fellìvi. 

Dei  Sontuofo  Batti  fi  erto. 

IN  fine  poi  di  detto  ferraglio,  nel  mezzo  delle  due  prime 
Colonne  della  feconda  Nave  fi  vede  eretta  una  belliffima 
Fabbrica  di  marmo  bianco  in  forma  quadrata,'  mirabil-- 
mente  lavorata  ^   con  quattro  Colonne  di  marmo  mifchio,, 
con  capitelli  di  bronzo  ,  che  foflengono  ne'  quattro  angoli  ilj 
Cornicione  pure  di  marmo,  fopra  di  cui  fi  alza  una  modella-] 
ta  Cimafa,con  otto  Statue  rapprefentajiti  diverfe  Virtù, che 
al  prefente  fono  di  plaftica ,  ma  dovranno  efierc  di  finiilima 
marmo  bianco,  ed  all'  intorno  vien  cima  da  Cantelli  di  fer- 
irò, della  quale  ne  fu  l'Architetto  il  celebre  Pellegrino  Pelle- 
grini. Qtiefta  Fabbrica  chiam.afi  volgarmente  Battifierio ,  in-» 
rnezzo  di  cui  vedefi  un  granVafo  di  Porfido,  nel  quale  ficon- 
feiv^  l'acqua  Battefimalc.   il  detto^Vafo  era  l'Arca,  ove  al- 
tee volte  furono  depofitati  da  Eriberro  Antimiaiio  i  Corpi  di 

|.  Dio- 


m.  Dionigi  Arcivefc^vo  di  Milano  ^  cde^  SS,  Oacsio,  Canzia- 
a^fio  y  e  Canaianilla  fratelli  martiri  >  e  dal  detto  Arcivefcoro 
ftj:oIIocati  neir  antico  Tempio  di  S.  Dionigi  dal  medefimo  cdi- 
riatcato^  e  colà  ripoforono  fino  a'  Guerrieri  tumulti  tra'Fraii- 
M'eR  y  e  Spagnoli  fufcitati  nel  fecole  decimo  quinto ,  per  il  che  te- 
^tmendofì  di  qualche  inafpettata  ufurpazione ,  furono  per  mag- 
iiajior  ficurezza  trafportati  in  quella  Bafilica  entro  l'Altare  del 
i^etterraneo  Sacnaiio,  iettando  perciò  vuoto  il  detto  Avello 
itili  Porfido ,  che  poi  fu  deftinato  a  confervare  l'acque  Bactefimali. 

Jj    De//e  Porte  della  Cbiefa  al  di  dentro . 

Titf^AI  detto  Battifteri©  fi  pafTa  immantinente  alle  Porte.* 
fHiL/  ddla  Chieft  ,  le  quali  vedonfi  conftrutte  a  tutta  perfe* 
n  2Ìone  in  ordine  Corintio ,  con  Architravi ,  Fregi ,  Cor- 

rtiici,  e  due  Colonne  per  ciafcuna,  ma  le  due  della  Porta  mag-^ 
egiore  fono  di  ftraordmaria  grandezza,  tutte  di  marmo  lifcio» 
Ì2  fopradi  efia  Porta  leggefì  auali  furono  quei  Principi  Ecclefia- 
[liei, che  confcciarono  e  l'Aitar  maggiore,  e  Io  ftejGfoTempi* 
■jin  quefte  pcecife  parole  ? 

ARAM    MAXIMAM 

M  A  R  T  I  N  V  S    PAPA    V. 

TEMPLVM 

D.    CAROLVS    CONSEGRARVNT. 

In  un  angolo  di  queffa  Porta  vi  è  una  Scala  per  falire--» 
fopra  la  Tacciatale  due  altre  nelle  due  ultime  Porte  laterali. 
Arrivati  poi  dall'altra  parte  della  Chiefa,  trovafi  in  pri- 
mo luogo  un  altro  fito  chiufo  con  afllite  >  a  fomiglianza  del 
di  centro,  il  qual  ferve  per  l'impiego  della  Dottrina  Criftia- 
na  per  li  Mafchj  ne' giorni  Feftivi.  Quivi  ancora  fu  feppelJit© 
l'Autore  di  quefta  Sant'  Opera,  come  lo  atteiìa  la  Lapide  di 
bianco  marmo  pofta  fopra  il  fuo  Sepolcro  con  quelle  precifc 
parole  : 

CASTELLINVS   DE    CASTELLO 

SACERDOS   MEDIOLANEN. 

EXIMIiE  VIR  PIETATIS 

AN.   M.D.XXXVr.   DIE  B.  ANDRENE  APOST.  SOL^^MNI 

DOCTRINiE  CHRlSTIANiE  SCHOLAS  INSTiTVENDI 

AVCTOR  PRIMVS  FVIT. 

©BUT  DIE    XXI.   SEPTEMBRIS 

AN.  M.DXXVI 
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IX.  Cappella  dì  S.  Agata. 

QTJeffa  è  !a  prima  Cappella,  che  fi  trova  dall'  altro  \2Cti\ 
della  Chie/lì,  la  quale  è  di  rimpetto  a  quella  del  Santi!  *^ 
fimo  (rocififTo,  lavorata  falla  medefima  architettura 
con  eguali  Colonne  ,  e  Statue  ,  ed  altri  ornamenti  di  preziofif 
fmio  marmo,  ^  nel  mezzo  di  eflà  vi  è  una  Tavola , o  Qjaadro 
che  rapprefenta  S.  Agata  nelle  Carceri  vifitata  da  S.  Pietro  ,\ 
ibpra  la  detta  Ancona  fi  vedono  fcolpite  le  feguenti  parole  :  * 

MISIT  ME  DOMINVS 

SANARE   VVLNERA    TVA. 

Quefta  Cappella  fu  fondata ,  e  dotata  da  Agnefola  de- , 
Pufterli  »  e  quivi  fu  traslata  d'ordine  di  S.  Carlo  la  Mefla  fé-  j 
ftiva  ,  e  due  feriali ,  che  fi  celebravano  ad  un'  Altare ,  che  fi 
chiamava  di  S.  Maria,  e  S.  Antonio  ,  demolito.  All'  intorno 
viene  cinta  da  Cancelli  di  ferro  come  le  fuddette.  i 

X.  Cappella  di  S.  Giovanni  Evangeli  (la.  j 

L'Altra  Cappella  feguente  è  fatta  full'  iftefs*  ordine  di  auel-f 
la  di  S.  Giufeppe,  che  fi  vede  di  rimpetto  t  ed  è  dedica- j 
ta  a  S.  Giovanni  Evaneelifta  .   A  queft*  Altare  il  Ven.' 
Collegio  de  Signori  Notati  ta  celebrare  una  Mefla  quotidia- 
na ,  ed   il   giorno  della  fua  Solennità  v*  interviene  il  detto 
Ven.  Collegio  a  fare  Tobblazione. 

XL  Cappella  di  S.  Maria  della  Neve. 

LA  Cappella  di  S.  Maria  della  Neve,  che  fiegue  immedia- 
tamente alla  fopradetta  fu  fondata,  e  dotata  il  dì  la. 
Ottobre  1497.  da  Gio:  Antonio  Arcimboldi  Arcivefcovo 
di  Milano  con  due  Cappellanie  perpetue.  A  queft*  Altare  fu- 
rono traslate  due  Cappellanie,  che  altre  volte  erano  nella-i 
demolita  Chiefa  di  S.  Tecla,  una  fondata  da  Gio:  Paolo  Pa- 
nnano, e  l'altra  eretta  in  detta  Chiefa  ìd  un'Altare  detto  di 
S-  Maria  del  Pilone .  A  quefto  medefimo  Altare  furono  altiresi 
traslate  due  Compagnie,  che  altre  volte  erano  feparare  in 
S.  Tecla,  una  di  S.  Maria  del  Covazzone  ,  e  l'altra  di  S.  Gio* 
vanni  alle  Fonti,  ora  unite  in  una  fola ,  e  da  quefta  Compagnia 
€gni  anno  fi  fa  celebrare  la  Fefta  di  S.  Marij  della  Neve-*. 
Come  pure  a  queft'  Altare  fu  traslata  un  altra  Compagnia 
fotto  i\  J?avrociaiQ  de'  SS.  Roteo  |  e  Vittoi:ei  U  quale  altr^^^ 
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^ofr€  era  in  una  Chiefetta  verfo  il  fine  della  Parrocchia  di 
S.  Tecla,  dedicata  a  S.  Vittore >  che  fi^  demolita  da  S.Carlo- 
ta^uerta  Scuola  tiene  obbligo  di  far  quivi  celebrare  quattro  Mef-^ 
•ifJe  quotidiane,  ed  altri  carichi,  come  confta  nella  detta  vifita  • 
:a^       Altre  volte  a  queft'  Altare  fi  faceva  la  Fefta  de*  SS.  Qiiat- 
:lìfrtro  Coronati ,  ma  a!  prefente  fi  celebra  con  gran  folennità  all' 
o^Mtare  maggiore  il  di  29.  Novembre  ,   per  efier  impedito  il 
l'eijiorno  ai  quefti  Santi  nell'  Ottavario  folenne  di  S.Carlo. 
;  La  detta  Cappella  fi  vede  ornata  con  Colonne,  e  Statue 

il  marmo  preziofiffimo ,   con  fuoi  Caaicelli   di  ferro  in  tutto 
alla  fomiglianza  della  di  contro  Cappella  di  S.  Ambrogio. 

,^  XII.  Cappella  della  B.  F ergine  Maria ^ 
%-  ^  ^  chiamata  la  Cappella  de'  Medici. 

"T   '-^'5^^  Cappella  feguente  chiufa  tra  Cancelli  di  ferro,  di 
3  J  j   rirnpetto  a  quella  di  S.  Caterina  da  Siena,  è  dedicata 
air  AfTonzionc  della  B.  V.  Maria .  Quivi  fi  vede  un'  Al- 
tare di  mirabile  bellezza, e  di  gran  pregio,ornato  di  varie  fi- 
gure ,  ed  è  tutto  di  Serpentino,  d'Afpide ,  Calcidonj ,  ed  altri 
nacchiati  rari,  e  di  gran  valore  ,  in  mezzo  di  cui  vi  è  Tlm- 
.magine  della  B.  V.  di  metallo  dorato,  ed  altre  due  Statuette 
,|de  medefimo  metallo  ai  lati ,  il  quale  fu  mandato  da  Roma 
dal  Pontefice  Pio  IV.  per  riporlo  in  queftafua Cappella. 

Quivi  appreflb  vi  è  una  porta,  che  conduce  fopra  il  Tempio  » 
Vicino  al  fuddetto  Altare  dalla  parte  dell' Epiftola  fi  ve- 
ie  il  maeftofo  Tumulo  di  Gio;  Giacomo  de  Medici  Marchefe 
il  Melegnano  Milanefe,  Zio  di   S.Carlo,  Fratello  del  fùc 
rennato  Pontefice ,  e  valorofo  Guerriero  di  Carlo  V.  Impera- 
tore. Qpeflo  Tumulo  vedefi  fabbricato  di  marmo  candidillì- 
no,  con  fei Colonne  di  finiffimo  marmo  macchiato  > cioè  quat- 
tro di  macchiato  nero,  e  due  di  colore,  e  fra  le  due  Colonne 
il  mezzo  fla  ripofto  il  Simolacro  del  gran  Generale  tutto  di 
Oronzo ,  grande  al  naturale,  in  piedi,  veftito  in  arredi  Guer- 
aeri ,  con  comandante  baffone  in  mano.   Ai  Iati  di  eflb,  tra 
una  Colonna,  e  l'altra  alquanto  più  abbaflb  vi  fono  altre  due 
katue  fedenti,  e  fopra  di  efie  due  Figure  di  mezzo  riglievo; 
>opra  le  due  ultime  Colonne  laterali  vi  fono  due  altre  Statue 
in  piedi  ,e  le  due  Colonne  di  mezzo  foftengono  come  due  Can- 
ieglieri  con  fiaccole  ,  il  tutto  di  bronzo.  Nella  parte  fuperiore 
poi  vedefi  nel  mezzo  una  Medaglia  in  forma  quadrata,  nella  qua* 
le  vi  è  fcolpita  la  Natività  diNoftroSignore,  tuttaa  Figure  di 
bronzo  di  mezzo  riglievo ,  opera  molto  rara;  Ai  lati  di  dettiv 
Medaglia ,  ma  più  abbaflb ,  fi  vedono  fcelpite  a,  caratteri  di  bron* 
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Bo  due  Iiircrizioni ,  le  quali  benché  fiano  dlfpoffe  con  poco  buou* 
ordine,  ed  all'antica,  pure  per  fervare  la  fol  ita  fedeltà,  qui  fi 
pongono  con  le  formali  parole ,  con  le  quali  in  effe  fi  leggono  : 
j4lla  delira  :  Alia  JtnijWa  : 

_  GABRIELI    MEDIO 


ÌO:IACOBO  MEDICI 
MARCH.  MEREGNANI  EX- 
IMII  ANIMI,  ET  CONSILII 
VIRO  MVLTIS  VICTORirS 
PER  TOTAM  FERE  EVROPAM 
PARTIS  APVD  OMNES  GEN- 
TES  CLARISSIMO,  CVM  AD 
E  X  I  T  V  M  V  I  T  AE  AE- 
TATIS    LX.    PERVENZSSET. 


INGENII ,  ET  FORTITVDINJ I 
EXIMIAE  ADOLESCENT 
POST  CLADEM  RHETIS' 
ET  FRANCISCO II.  SFORTIAl 
ILLATAM,  NAVALI  PRAELIC 
DVM  VINCIT  CVM  INVICT 
ANIMI  GLORIA  INTERFECKt 


Nel  mezzo  poi  del  Cornicione»  che  refta  a!  di  fopra  della 
Statua  del  fuddetto  Generale  fi  vedono  fcolpite  quefte  parolei 

PIVS  ini.  PON.  MAX.  FRA.  B.  FIERI  I. 

Le  fopradette  Statue,  cen  le  Morie»  ed  altri  ornamenti 
di  bronzo  furono  fcolpite  dal  Cavaliere  Leone  Aretino ,  uno 
de'  più  famofi  Scultori  ,  e  Statuarj  »  che  avefTe  in  quella  età 
lo  Stato  di  Milano,  il  quale  di  propria  inano  fcolpì  anche  il  fuo 
nome  fono  al  fuddetto  Cornicione  in  quello  modo  ; 
LEO.    ARETIN. 
EaVES    F. 
Il  difegno  poi  del  fuddetto  Tumulo  fu  fatto  dal  celebre 
Michel'  Angelo  Buonaroti . 

Nel  mezzo  del  pavimento  poco  dittante  dal  detto  Tumu- 
lo vedefi  il  Sepolcro  della  Nobile  Famiglia  Medeci,f«pra  la  di 
cui  Lapide  refta  fcolpita  l'Arma»  o  fia  Stemma  di  ella  Cafa. 

In  un  angolo  poi  della  medefima  Cappella  dalla  parte 
del  detto  Tumulo  vedefi  altresì  il  Sepolcro  de'  Signori  Conti 
Sorbelloni  »  nella  cui  Lapide  fi  legge  fcolpita  quefta  prccifa 
Infcrizione  : 

SEPVLCHRVM 

COMITIS  ALEXANDRI  SORBELLONM 

EX  OyjESTORIBVS  REGIIS  ORDIN., 

ET  IVLIAE  CVSANAE  CONIVGIS, 

HAEREDVMa  SVORVM 

EXTRVCTVM  ANNO  ClO.iaCIIU. 

ET  AD  MORTEM  MAXIME  TEMPESTIWM 

CVM  IDEM  COM.  ALEXANDER  OBIERIT 

PBIDIE  KAL.  FEBR. 

CIOIDCV*  „^ 
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XI IL    Cappella   di    S.  Micbe/e 
detta  di  S.  Gio\  Buono. 

Uefta  Cappella  forma  il  braccio  di  Croce  verfo  me25J# 
giorno,  e  fu  conftrutra  dopo  oht  d'ordine  di  S.  Carlo 
fi  chiufe  la  Porta,  che  quivi  era  come  dall'  altra  par- 
re;  e  ficcome  anticamente  vicino  al  Versaro  cravi  ima  Ghie- 
ra dedicata  a  S.  Michele  ,  nella  quale  giaceva  il  Corpo  di 
IS.  Giovanni  Camilli ,  detto  il  Buono,  Arcivefcovo  di  Milanese 
jneir  ifleiTo  tempo  fu  demolita ,  così  quefta  Cappella  fu  dedi- 
[cata  a  S.  Michele,  enei!' Altare  di  effa  fu  collocato  ilCorpo  del 
detto  Santo  Arcivefcovo ,  nel  quale  riposò  >  finche  venne  il 
tempo  di  rifabbricare  detta  Cappella ,  nella  qual  occafione  fu 
levato,  e  ripofto  nella  Sagreftia  Meridionale.  Terminata  poi  ♦ 
e  labilità  la  fudderta  Cappella  alla  perfezione,  che  ora  lì 
vede,  l'anno  1727.  il  di  28.  Giugno l'Eminentifs.  Sig. Cardinale 
Benedetto  Odefcaichi,  allora  Arcivefcovo  dL  Milano,  vifitò  le 
Sacre  Offa  del  ^2Lr\to  Arcivefcovo ,  e  ne  ormnò  per  il  di  29.  la 
(o\^\\ì\t  Traslazione  ,  nel  qual  giorno  fi  efpofero  fopra  l'Al- 
tare maggiore ,  e  dopo  terminati  gii  Uificj  Pontificali  si  alla 
mattina,  che  al  dopo  pranfo ,  con  folenne  procefilone  all'in- 
terno di  quefta Chiefa  coli'  intervento  di  tutte  le  Collegiate, 
deir  Eccellentiflimo  Tribunale  di  Provifione,  e  de' Signori  De- 
putati della  Veri.  Fabbrica  funono  trafportate  ,  e  depofte-^ 
ciirro  l'Altare  di  detta  Cappella  in  un'Urna  di  marmo,  la  qua- 
le fu  chiufa  alla  prefenza  del  fuddeito  Eminentifìimo  Pallore. 
Per  tal  Funzione  s'  cfpofe  fopra  la  Porta  maggiore  di  quefto 
Tempio  in  mezzo  a  vaghi  ornamenti  la  feguente  Infcriziono 
comporta  da  Monfignor  Francefco  Antonio  Saffi  allora  Cano- 
nico Ordinario  di  codefla  Metropolitana. 

SANCTI    JOANNIS    BONI 

SUPERSTES  A  DECEM  S^CULIS  CORPUS 

INSTRUCTO  MAGNIFICI  SACELLI  ANTIQUO  ALTARlg' 

UBI  PRIMUM  A  SANCTO  CAROLO  RECONDITUM, 

BENEDICTUS    CARDINALIS 

UTRIUSa.   SUCCESSOR  ,    ET   CULTOR, 

APOSTOLICO  BENEDICTI  XIIL   REGIMINE  t 

FELICI  CAROLI  VL  IMPERIO 

LIBERALI  CIVIUM  PIETATB 

SOLEMNI   RITU 

RESTITUEBAT. 
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ì\  gìorn©  fcgiiente  Mmifìgiior  Arciprete  benecli  i!  Sacrc^jh 
Altare  ,  e  vi  cantò  pontificalmente  la  MefTa  del  Santo  a  più 
Cori  di  Muficu .  Sopra  di  quello  Aitate  vedefi  nn  preziofifRmo 
Quadro,  il  quale  rapprefenta  un  Crifto  morto,  S.  Giovanni 
Buono ,  con  molte  altre  figure ,  opera  dell'  eccellente  Pittore 
Federico  Barozjn  .  Sépra  di  qucfto  Quadro  fi  vede  una  bellifli-|[ 
ina  Corona  d' argento  donata  dali*  Illuftrifs.  Sig.  MarchefeDon 
Pio  Paravicino  .  D*avanti  al  medefimo  Altare  pende  una  belliili- 
ma  Lampada  d'argento  fempre  accefa,  donata,  e  dotata  da' Si- 
gnori Genovcfi,eiren^i!  detto  SantoArcivefcòvo  lorona2Ìonale. 

La  detta  Cappella  fi  vede  formata  a  fomiglianza  dell'al- 
tra di  rimpetto  della  Madonna  dell' Albero, con  fuoiPilaftro* 
ni  laterali,  ne'  quali  funo  fcolpite  in  marmo  dieci  preziofif- 
fìme  Medaglie  di  baflb  riglievo  in  marmo  di  Carrara  ,   fei 
delle  quali  rapprefentano  la  Vita  del  Santo ,  e  le  altre  quat- 
tro le  Virtù  Cardinali,  cioè  la  Prudenza,  e  la  Giufttzia  fu- 
rono fcolpite  da  Francefco  Zarabatta  ,  la  Temperanza  da-^j 
Giambatifta  ,   e  |k  Fortezza  da   Ifìdoro  ambedue  Vifmara.u 
La   Nafcita  del  Santo  fu  incominciata  da  Carlo  Simonetta  ,|I 
e  dopo  la  di  lui  morte  rerminolla  Stefano  Sanpietro  fuo  al- 
lievo .     L'Ingreflb  del    Santo   in   Bergamo  fu  fcolpito  da-» 
Siro   Zanelli ,  e  qiiello  in  Milano  da  Cefare  Buffola  .     L'an- 
data del  Santo  a  Monza  in  qualità  di  Legato  alla  Regina—' 
Teodclinda   venne   intagliata  da   Giufeppe   Rufnati  ;    ed    il' 
Viaggio  del  medefimo  Santjk  a  Bergamo  fu  opera  di  Giam- 
batifta Dominione  ,    tutti  celebri  Scultori  de' noftri  tempi;! 
nel  Volto  poi  di  detta  Cappella  vedefi  rapprefentata  la  gloria  i 
del  Santo  con  molte  figure  d'Angioli ,  e  Santi ,  ed  altri  bellip-  I 
fimi  ornamenti  tutti  di  bianco  marmo .  Quefta  Cappella  vie- 
ne  altresì  circondata  da  una  bellifilma  fcalinata  di  cinque-» 
gradini  di  m.armo  mifchio,  in  cima  alla  quale  vi  è  al  preifentc 
unaBalauflradi  legno,  che  dovrà  poi  eflere dello flefib marmo. 

A  quefta  Cappella ,  ed  Altare  fu  translato  un  Beneficio  ] 
Clericale  altre  volte  fondato  nella  demolita  Chiefa  di  S.  Mi- 
chele ,  ed  anche  una  Cappellania  inftituira  nella  medefima 
ad  onore  de'  SS.  Gervafio ,  e  Protafio  da  Fortunato  Brambilla 
Milanefe;  Li  efia  Chiefa  ancora  ritrovavafi  eiretta  una  Com- 
pagnia dedicata  a  S.  Maria  ad  Nivcs,  ed  a  S.  Maria  Elifabet- 
ta,  quale  al  prefente  ritrovafi  nella  Chiefii  col  medefimo  no- 
me dedicata  fopra  la  Piazza  del  Verzaro  di  Milano. 

Avanti  ii  gradini  di  quefta  Cappella  vedonfi  nel  pavimen- 
to due  Lapide  Sepolcrali,  fotto  alle  quali  giacciono  le  Ceneri 
ài  due  Arcivefcovi  Zio-,  e  Nipote  Airoldi,  amendue  col  no- 
tile di  Carlo  Francefco,  cioè  fopra  quella  de!  Zio-,  che  fuAr- 
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?  ivefcovo  di  Edefla  fi  vede  fcolpita  !a  fegucnte  Infcrizione  •; 


i«  CAROLO    FRANCISCO 

i  A  I  R  G  L  D  O 

EDESS^  ARCHIEPISCOPO 
ID  ITALIA,  ET  CATHOLICOS  GERMANIA  PRINCIPES 
PONTIFICIO    ALLEGATO, 
AD  BELGAS  INIERNVNtTIO, 
APVD  MAGNVM   ETRVRI^  DVCEM , 
HING  APVD   REMPVBLICAM  VENETAM 
NVNTIO  . 
HVMANIS   OMNIB.    11^   PATRIA   PIE   DEFViSTCTO 
NONIS  APRILIS  ANNO  SAL.  M.D.C.LXXXIIL 
CVM  jETATIS  AGERET  xlvl 
MONVMENTVM   HOC, 
QyOD  IPSE  INANI  GLORILE   STARE  VETVIT 
DON  CtSAR   AIROLDVS  Fr>.ATER 
COMES  LEVCI ,  ET  DOMINYS  VILLARVM  BELLASH 
lEDIOLANEN.  STAT.,  E I EXERCIT.  THESAVR.  GENER. 
AD  PERP.  AMORIS  MExMORIAM  PONI  IVSSIT. 

E  fopra  «quella  del  Nipote ,  che  fu  Arcivefcovo  di  Sìda  « 
eggcfi  intagliata  queft'  altra  IufcrÌ2Ìoiie  ; 

CAROLO    FRANCISCO 

A  IROLD  O 

UTRIVSOyE  SIGNATVR^  PR^SVLI, 

ARCHIEPISCOPO  SIDENSi. 

IN  ROMANA   DITIONE 

PLVRIVM   URBiVM  REGIMINE  , 

ALIISQj  APOSTOLICIS  MVNERIBVS 

INTEGERRIME  FVNGTO 

PARI  FATORVM  ACERBITATE 

GRADIBVS    AD  AMPLISSIMA  INTERCEPTIS 

DIEM  SVPPvEiMVM  MEDIOLANI  OBEVNTI 

DON  MARCELLINVS  LEVCI  COMES, 

CiESAP.EI  REGIJ  jERARIJ   PR/EFECTVS  GENER., 

ÌT  ALPHONSVS  HVIVS  METROP.  CAN.  ORDINARIVS 

MiESTISSIMI  FRATRES 

AD  COMMVNIS  PATRVI   SEPVLCRVM  TVMVLAXa 

MONVMENTVM  P.P. 

DIE  OBITVS  SEXTO  IDVS  IVLIJ 

ANNO  SAL.  MPCCXXVI.  ^TATIS  U 
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In  fe^uito  alla  detta  Cappollci  C  Vede  una  Porta  Iavor:l«' 
t»a  a  marmi  >  con  due  Colonne  ai  Iati  di  marmo  mifchio,  ì  o- 
quale  apre  ringrefib  ad  un  Viale  fotterranco  tutto  laftricat'i 
di  pietre,  che  conduce  al  Pa!a:;:20  Arcivefcovile.  Qiieilo  Vi; 
!e  è  di  Icnghez^a  circa  bra^.^a  quaranta  >  di  larghezza  brazs 
quattro,  e  d'altezza  circa  braz2\i  cinque,  con  due  Cupoleti 
una  in  principio,  e  l'altra  nel  mc^::o  con  Fincftrc,  e  Spirag! 
da  cui  riceve  il  jume,  ed  in  efio  vi  fi  difcende  per  una  Seal 
di  venticinque  comodi   irradiai    di   marmo  ,  ed  in  fine  d» 
detto  Viale  fi  trovano  due  altre  Scale  di  dodeci  gradini  pt 
ciafcuna  pure  di  marmo  ,  in  capo  alle  quali  fi  entra  imm( 
diatamente   nel  fecondo  Cortile  del  fuddetto  Palazzo  Are 
vefcovile,  dove  abitano  li  Signori  Canonici  Ordinar] .   Qu< 
fto  Viale  fu  fatto  fabbricare  da   S.  Carlo  per  comodo  non 
folo  dell'  Arcivefcovo,   ma  ancora  de'  medefimi  Signori  Cs 
nonici  Ordinar],  e  del  Clero,  acciò  fofle  più  agevole  il  pai 
fare  dall'Abitazione  alla  Chiefa  in  qiialunque  tempo,  edora 
Io  che  reca  gran  magnificenza  alla  medefima  Metropolitana 

Dopo  di  quefia  vedefi  un  altra  Portiua  in  cui  vi  è  un  altr 
Scala  per  falire  fcpra  il  Tempio. 

Xlf^^  Cappelladella  Prefentazìone  della  BJ^.. 
de^  Santi  Martino^  Giorgio ,  e  Caterina  . 

DOpo  la  fuddetta  Scala  fuccede  la  Cappella  dedicata  alla 
Prefentazione  di  M.  V"o  ed  a'  Santf  Martino,  Giorgio i 
e  Caterina  .  Qtiella  è  parimente  di  marmo  bianco  j 
con  quattro  Colonne  di  marmo  mifchio,  cioè  due  per  parte, 
ile!  mezzo  delle  quali  al  lato  deliro  fi  vede  la  Statua  di  S.  M?-i'- 
tino,  ed  eli  fmiftro  cucila  della  Vergine,  e  Martire  S.  Cate^; 
rina;  L'Ancona  anch'  efia  è  tutta  di  bianco  marmo  lavorata' 
a  Figure  d' ifoJato  riglievo  ,  che  rapprefenta  la  B.  V.  in  attd" 
di  afcendere  li  gradini  del  Tempio,  in  capo  a'  quali  vi  è  il 
Vecchio  Simeone,  in  atto  di  riceverla,  co:i  molte  altre  Figu4 
se  ai  Iati  ;  Sopra  di  detta  Ancona  vi  fono  altre  cinque  Sta- 
tue pure  di  bianco  marmo  ,  ed  all'  intorno  di  detta  C.^.ppelia^ 
ri  fono  i  fuoi  Cancelli  di  ferro  ornati  di  ottone. 

A  quefta  Cappella  il  Conte  Ta^relli  vi  fondò  nell'  anno 
14^3.  una  Cappellania  fotto  il  titola  di  S.  Giorgio  col  jus  di- 
menai in  fua  Cafa .  E  due  altre  fono  Hate  foniate  da  Monfign or 
Gio:  Andrea  Vjnicrcato  Canonico  Ordinario  di  quella  Metro- 
poHtar.a  fotto  il  titolo  della  B.  V.  M. ,  S.  Caterina  Vergine, 
e  Martire,  e  S.  Martino ,  da  ^onferirfi  a  due  Sacerdoti  Cora- 
la  , 


■4;,ed  9  canto  di  dettJi  Cappella  vedeli  la  fua  Effigie  in  marmo,  for- 
1  b  alla  quale  fi  legge  la  feguentc  Infcrizione  tolta  di  pefo  fecoiid» 
4a  fcolàita  : 

'li  IO:  ANDREAS   VICOMERCATVS 

22J  PROTO.  APOSTOLICVS,  AG  HVIVS  S. 

ECCLESIAE   ORDINARIVS    SAEPE 
COGITANS    SE  MOKITVRVM  ,    HOC 
TERRAE   SVI  CORPORIS   POSVIT, 
dil  i^LTARECl,    KOC    DOTAVIT,   ET 

ANCONAM   F.  F.,   PASSVSQ.   VARIOS 
LABORES  SVB   ALEX.  VI,  ET 
•cil  SEQVENTIBVS   SVM.   PONTIF.  VSQVE 

oe|  AD  PAVLVM  ITI.   SIGVTI  SEMPER 

i4  BEOTE   VIXIT,   ITA  RELIGIOSE 

OBIIT  ANiVO   DOMINI   M.   D. 
XLVIII.   DIE   XII.   MARTII, 
AETATìS   SVAE   AN.   LXXVIII. 

E  più  abbafib  lì  vede  un  Immapiiae  della  Pietà ,  fotte  alla 
laale  leggonfi  le  leguenti  precife  parole  : 

PHILIPPO  PATRI  ANNOR.  iJfXVIIL  OBHT 

ANNO   M.  CGCCLXXXmi. ,   ET   NICOLA  E 

PAI  RVO  ANNOR.   LXXIIH.  ,   QVI   OBIIT  AN. 

M.CCCGLXXXXII.  VIRIS  FRVGI,  ET 

INTEGRITATE   RARIS    IO:  ANDREAS 

VIGOMERCATVS  POSVIT. 

Xr,  Cappe n et  dì  S.  Agnefe» 

L'Ultima  Cappella  ,  che  fegiw  è  dedicata  alla  Vergine,  e 
Martire  S.  Agnefe ,  anch'  effli  fatta  fui  modello  di  quella  ài 
S.  Tecla,  cioè  con  uguali  Colonne,  termini,  e  Statue,  e 
a  fua  Ancona  rapprefenta  il  Martirio  di  S.  Agnefe  eccellen- 
temejite  dipinta  da  Camillo   Procaccini  ;   Li  Cancelli   foas 
mcor  effi  di  ferro  ornati  di  ottone . 

Quella  fu  fondata ,  e  dotata  da  Otto  Vifconte  Arcivefco- 
/o  ,  e  Signore  di  Milano  l'anno  119*. ,  e  Giovanni  Vifconte 
parimente  Arcivefcovo,  e  Signore  di  quelìa  Città  nell'  anno 
Ì3J3.  v'inftitiù  tre  Prebende  Sacerdotali ,  altre  due  Roberto 
Vifconte  pure  Arcivefcovo,  e  finalmente  nell'anno  ij'pi.  va 
ae  inflituì  un  altra  Gafpare  Vifconti  anch'  elfo  Arcivelcovo 
\\  qucfta  Metropoli  ,  il  quale  vi  ereffe  ancora  una  Nobilc_, 
Compagnia  efeiiimarta  dcllsi  Cuftodia  della  lingua . 
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Qiicilo  Arcivefcovo  volle  altresì  efler  feppellito  davanti  a  j 
«jucfta  iua Cappe! la  ,  dove  ne!  Pavimento  fi  vede  una  Lapide  di 
marmo  ornata  di  ottone ,  in  cui  fi  legge  la  feguente  Lifcrizione  ; 

GASPARI  VICECOMITI 

MEDIOI,ANEN.  APvCHJEP. 

QV'I   ADVLTA   VIX  AETATE 

PVBLICIS,    PRAECLARISa    MVNERIBVS 

SVMMA  CVM  LAVDE  PERFVNCTVS 

lAM  MATVRA  NOVARIEN.  EPISCOPVS 

A  GREGORIO  XIII.  DESIGNATVS, 

MOX  IN  CAROLI  CARD.  BORROMAEI 

DEMORTVI    LOCVM   SVFFECTVS,  « 

ECCLESIAM  MEDIOLANENS.  ANNOS  X.  j^ 

PIE,   RECTEQVE  ADMINISTRAVIT .  ) 

OBIIT  ANNO  AETATIS  SVAE  LVIIL  ■] 

ipRID.  ID.  lANVAR.  M.D.  XCV.  I 

XENODOCHII  MAIORIS  HVIVS  VRBIS 

PRAEFECTI  HAEREDES  P.P. 

i 
A  quefla  Cappella  fi  celebra  la  fefta  di  detta  Santa  alli  zi  J 
Gennajo,  nel  qual  giorno  v*  interviene  l' Eccellentiflìma  Cittài 
con  le  Arri  ad  udirvi  la  Sajjita  Mefla  ,  e  farvi  !' obblazione .  i 
Da  queft'  ultima  Cappella  fi  pafla  immediatamente  nellatt 
Nave  ,  che  gira  attorno  al  Coro,  ove  appena  entrati  fi  vedej 
al  lato  deflro  inraftrata  nella  parete  una  belliflìma  Lapide  di] 
paragone,  nella  qaale  fi  legge  fcolpita  a  caratteri  d'  oro  la_i . 
memoria  della  liberalità  di  Gio;  Pietro  Carcano  verfo  codella 
yen.  Fabbrica ,  efprelTa  nella  feguente  Infcrizione.s' 

ERIGENDAE 
TEMPLI  HVIVS  FRONTI, 

AXa  ORNANDAE 

IO:  PEIRVS  CARCANVS 

MEDIOLANENSIS 

CCXXX.  AVREORVM  MILLIA 

LEGAVIT. 

FABRICAE  CVRATORES 

PIO  ,   ET   MVNIFICO  VIRO 

EX  TESTAMENTO 

P.P. 


Defcrì- 


\Defcriziorie  della  Sagre/li  a  Meridionale  ^ 
el     degli  Ori  ,  /ìr genti ,  Paramenti  ,  ed 
altre  co  fé  \  come  pure  del  prezioso 
Te  foro  di  S.Carlo  ^  che  in 
ejfa  fi  con  fervano. 

e  A  P.    XII 

^:i^^--j;;5j  N  feguito  alla  detta  Lapide  trovafì  ìmmanti- 
^^  menti  la  Porta  della  Sagreftia  Meridionale , 
la  quale  vedcfi  ornata  tanto  i  Iati  >  come  il 
femicircolodi  beHiffimi  fcolpiti  marmi  alla 
Gotica,  con  varie  figure  di  baffo  riglievo  ; 
Entrando  poi  in  efìa  Sagreftia  vedefi  tutta 
ripiena  d'  alti  Scrigni  di  legno  di  noc^-,,  in 
cui  fi  confervano  gli  Ori  ,  Argenti  ,  e  Para- 
menti ,  ed  altre  cofe ,  c][ie  fervono  per  ufo 
!cir  Aitar  maggiore  ,  come  anche  il  preziofo.  Teforo  di  S. 
3arlo,iI  quale  più  avanti  fi  defcriverà.  Nel  megzo  dell' Arma- 
io,  che  refta  in  profpetto  alla  lunghezza  della  detta  Sagre- 
èia  fi  vode  una  nicchia ,  in  cui  è  ripofta  uiia  preziofa  Statua  di 
narmo ,  che  rapprefenta  il  Salvatore  legato  alla  Colonna ,  opera 
iccellente  del  virtuofo  Criftoforo  Solari  detto  il  Gobbo.  Alla 
Darte  finiftra  di  detto  frontifpizio  vi  è  altresì  una  Scala ,  che 
:orrifponde  nel  Pilaftrone . 

Ciò  oiTervatT),  daremo  principio  alla  defcrizione  di  tutto 
ijuello  fi  ritrova  in  detta  Sagreftia ,  cominciando  dalla 

Statua  di  S.  Ambrogio. 

I^^Uefta  è  tutta  d'argento  ,  carica  di  Giojcj  grande  a!  na- 
II  turale,  cioè  mifurandola  dal  capò  fino  ài  piedi  è  d'ai-* 
^^  rezza  brazza  da  legname  Milanefi  tre  ed  un  quarto  , 
cfclufa  la  Mitra,  vellita  in  abito  Pontificale  da  Meffa ,  la— 
quale  pofa  fopra  una  bafe  di  legno  quafi  in  forma  quadrata  » 
cioè  lunga  da  una  parte  un  brazza,  e  dall'  altra  larga  oncie 
dieci,  tutta  coperta  di  lalira  d'argento,  in  cui  per  la  parte 
davanti  fi  vede  fcolpita  la  feguente  ìnfcrizione  : 

EX  DONO    CiVlTATIS   MEDIOLANI, 

ET   PIA   EIVSDEM, 

AC    CIVIVM  LIBERALITATE 

ANNO    16^3. 
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violentiti) però  dcfcrivere  ripnrritameme  leGlojc»  che  Ta-fv 
tornano,  con  vi  eii  oroccdere  con  ordine ,  cominciando  dalla  Mi- 
tra ,  degno  fregio  d  un  tanto  Capo:  Ella  dunque  è  di  piaftra  d'ar- 
gento di  grandezza  ordinaria,  con  il  fondo  Ìifcio>  circondata, 
e  divifa  nel  messo  da  due  lartrine  d'oro  larghe  un  dito ,  con 
quattro  Gioie  legate  in  oro,  due  collocare  nella  parte  davan- 
ti, e  due  nella  parte  di  dietro,  dalla  qvi.ils  pendx)no  due  pic- 
ciole  Stole,  o  fìano  Fimbrie. 

Li  dueGiojelli  collocati  davanti  contengono  dieci  Sme- 
raldi grandi  di  figura  quadrata,  otto  Zaffiri  gr^indi  in  ottan- 
gelo,  alttetanti  Giacinti  grandi,  quattro  di  figura  quadrata. 
e  quattro  di  figura  ottangolare,  fedeci  Rubini  uKi^ani^e.^ 
veiitiquatro  Perle  mezzane . 

Negli  angoli  di  ciafcun  campo  tre  Api,  cioè  luia  in  ci- 
ma, e  due  in  fine  tutte  d'  oro  fmaltate,  nelle  quali  è  inferto 
un'  Amatifto  in.  triangolo. 

Le  Gioie  ,  che  circondano,  e  dividono  nel  mez^o  la  Mitra 
fono  tredici  Smeraldi  grandi  ,  cioè  tre  in  forma  di  palla  pic- 
cola ,  dette  volgarmente  pallette  faccettate  ,  due  in  figura^ 
d'Efagono ,  e  gli  altri  tre  bislonghi  ,  fecondo  il  comune  ufo 
degli  Smeraldi i  Sei  Giacinti  grandi,  de'  quali,  cinque  iono 
di  figura  ottangolare  ,  e  uno  Quadrato  bislongo ,  fèi  Zaffiri 
fraudi,  cioè  quattro  ottangolari,  e  due  bislonghi ,  tre  Gra- 
nate di  Soria  grandi  faccettatele  ventinove  Perle  groffe,  da* 
Periti  dette  bottoni  :  il  tutto  legato  in  oro  . 

Nella  parte  di  dietro,  le  Ilofe  collocate  nel  mezzo  con- 
tengono le  infrafcritte  Gioje   pure  legate  in  oro. 

Due  Top42:zi  grandi  podi  nel  centro,  di  figura  ottangolare . 
Otto  Topa^zi  mezzani  della  ftefla  figura,  otto  Granate 
grandi ,  quattro  delle  quali  fono  di  figura  bislonga  ,  tre  ottan- 
golari ,  ed  una  lavorata  come  Habino. 

Otto  Smeraldi  grandi, cioè  fei  di  figura  quadrata,  e  due 
di  figura  ordinaria. 

Sedici  altri  più  piccoli  di  figura  quadrata ,  e  ventiquat- 
tro Perle  mezzane ." 

Nelle  tre  Api  per  parte,  e  nelle  collocate  in  cima  reflo-.. 
inferto  per  ciafcuua  un  Smeraldo  triangolare,  e  nelle  quat- 
tro abaflb  un  Grifolito  di  figura  come  di  Mandorla. 

Nel  frer^io,  che  circonda,  e  divide  come  fopra  la  Mitra, 
vi  fono  cinque  Grifoliti  grandi  di  figura  ottangolare,  otto 
Ametifti  grandi,  cioè  uno  in  figura  di  cuore  faccettato,  due 
ottangolari,  ed  uno  in  grana,  fei  Smeraldi  grandi,  cioè  tre 
fefiangolari,  diie  ottangolari,  ed  uno  oblongo. 

Tre  Topa>2Ì  grandi,    due  Granate  grandi  faccettate , 

e  ven- 


*•!»  venttnové  Perle  groffe  detre  bortoni,  il  tiitrcì  le j^ato  irroro. 
In  cimi  della  Mitra  reità  collocato  un  ZaHìro  di  figura 
riaiigolare  faccettato  legato   in  oro  ,  di  pefo  cararti  trenta-  ' 
fette  e  me5?zo,  circondato  da  dieciotto  Rubini. 

Nelle  piccole  Stole,  o  ilano  Fin:brie,  che  pendono^  dalla 
Mitra  fatte  di  laftra  d'argento  con  fondo  iifcio,  e  tornito^ 
vi  è  neir  etìrcmità  la  frangia  d'argento  cosi  fottile,  e  pieghe- 
vole, che  le  bene  è  puro  argento,  pare  filato  fopra  la  feta; 
hanno  altresì  il  fuo  cordone ,  o  fia  ornamento  fòpradorato , 
in  nieazo  ai  quale  vi  fono  inferte  due  grandi  Granate  fac- 
cettate ,  due  Topa^zi  grandi  ottangolari  ,  e  due  Smeraldi 
bislonghi  pure  ottano^olari . 

Siegue  la  teila  del  Santo  di  ladra  d'argento  diligente* 
mente  figillata. 

Succede  poi  la  Pianeta  fatta  parimente  di  laftra  d'argen- 
to figrllata  a  fiorami  con  la  Croce  dalla  parte  ^d'avanti,  e 
Colonna  dalla  p.irte  oppolla,  ammirandofi  in  elTa  venti  ovati 
di  puro  argento  di  getto ,  che  con  bailo  riglievo  efprimono 
le  azioni'  principali  del  Santo  in  vita,  ed  alcuni  miracoli  dopa 
morte.  L'anacronifmo  fu  con  fanto  artificio  introdotto,  mi- 
fchiando  le  azioni  della  vita,  e  miracoli  dopo  morte.  Ne  pò-* 
tea  ornarli  quefta  Vefte  Sacerdotale  con  ritrovamenti  più  de- 
corofi,  che  con  quelli,  che  nafcevano  dalle  proprie  p'Ioriedel 
Santo, mentre  ogni  altra  più  {Indiata  invenzione  farebbe  fta- 
ta  inferiore  al  pregio  dell*  opera . 

I  penfieri  de'  difegni  furono  delineati  da'  più  nobili  Pit- 
tori dì  quella  Città,  che  gareggiarono  ne!  zelo  di  fervire  al 
Santo,- ma  non  fiu'ono  con  l'ordine  della  ftoria  nella  Pianeta 
collociti;  gli  Artefici  in  quefto  n'ebbero  l'arbitrio.  Seguiremo 
a  rifecire  l'ordine  ,  coji  cui  fono  difpofti  ,  cominciando  dal 
prim3,  che  refta  collocato  aireitremità  della  Piii?ieta,afcen- 
aend3  per  la  parte  d'avanti,  e  dìfcend^ndoper  la  patte  oppofta. 
Veggonfì  adunque  in  quefto  primo  ovato  i  preiaggi  dell* 
Eloquenza  del  Santo.  Giace  nell'aperto  una  Culla  con  entra 
il  Jambino  Ambrogio:  vi  fono  le  Api,  che  s'aggirano  attorno 
alU  bocca,  ed  altre,  che  gradatamente  s'alzano  in  aria,  e  iì 
jnìchiano  con  un'  Angioletta  volante .  Dalla  parte  finiftra  è 
cdlocata  la  Madre,  e'I  Genitore  d'Ambrogio  in  piedi  in  atto 
d  comandare,  che  non  fi  turbi  il  prodigio.  Dalla  parte  de- 
fra  vi  é  la  Nutrice,  che  ammira  con  le  braccia  in  alto  il  ftic- 
^cfTo:  Ciuando  il  moto  non  fia  efpreffivo  di  timore,  che  It:^ 

ì  Api  poteffero  offendere  il  piccolo  pargoletto . 

I  Nel  fecondo  ,   che  fuccede^  fi  efprime  l'Obbedienza  dej 

i  Sant^  a' Dirini  Decreti.   Siyeilc  la &i1»b3rioii  il' mi  Timpi^ 
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molti  ?!ffiftentì  con  vefti  Ecclefiafiichc ,  e  lumi  acceftì  du€p- 
Vcfcovi  veftiti  con  Mitra  ,  e  Piviale,  ed  uno  che  orna  la  fron- 
te del  Santo  con  la  fa  era  Mitra. 

Il  terzo,  che  doveva  precedere  il  preludio  del  facro  Pi 
viale,  contiene  l'elezione  del  Santo  al  governo  Secolare.  Sta 
Probo  fono  Bald  whino  circondato  dalle  guardie  in  atro  di 
parlare  r^  Santo,  che  viene  ivi  efpreflo  giovinetto,  foflenen- 
óo  su  le  uraccia  le  inftgns  Confolari,  e  pare  che  attenda  al 
detto  di  Probo  di  governare  queili  Popoli,  come  Vefcovo  9 
non  come  Principe. 

Nel  quarto  viene  rapDreft^itata  la  Cura  Paflorale  non  folo 
di  difiruggere  i  Tempj  aeli'  Erefia  ,  ma  d'innalzare  altri  al 
culto  della  vera  Religione.  Viene  efprefTo  il  Santo  veflito  di 
Rocclietto,  e  Mezzetta,  che  fta  con  accompagnamento  di 
Sacerdoti  rimirando  un  difegno  rapprefenxatoli  da  un'  Archi- 
tetto ;  in  lontananza  fi  veggono  fabbriche  cominciate,  e  di- 
Verfi  Operarj  da  vicino  ,  e  da  lontano  impiegati  in  efercia:j 
fabbrili. 

'  il  quinto  rapprefenta  T  indufire  Modefiia  del  Santo  in  is- 
fuj;gire  h  dignità iZccIefiaflica,oftentando  nell'  eflemo  il  rigo- 
re di  caligar'  i  rei ,  quando  la  pietà  animava  le  fue  interne 
virtù  ad  abbracciarla .  Si  efprime  vivamente  il  fatto .  Sta  il 
Santo  fedendo  in  luogo  pubblico  con  altri  Miniftri  di  maggior*» 
e  minor  grado  vicini  -,  in  alto  fopra  la  corda  un  reo  rannicchiato 
dal  dolore, inatto,  o  di  dolerri,odi  confefTarei  fuoi  misfatti. 

Il  fefio  fpicga  i  Frutti  prodotti  alla  Chiefa  dalla  àia  elo- 
tjuens^a  nella  celefle  dottrina,  che  fparfe .  E*  figurato  il  San- 
to fedente  con  Piviale  nella  fua  Camera,  fopra  il  ta/olino 
jnolti  Libri ,  con  la  penna  in  rnauo  in  atrp  di  fcrivere.  Dalla 
parte  deftra  un'Alveare  cuftodito  da  un'Angelo,  dal  quale 
«fcono.  Api  vplanti  attorno  alla  faccia  del  Santo. 

Nel  fettimo  viene  rapprefentata  la  Vigilanza  Pafiorafe  nel 
pafcerc  il  fuo  Gregge  con  la  parola  Divina.  Si  vede  il  Simo 
vefiito  di  Piviale,  e  Mirra  fopra  il  Pulpito,  ed  un'Angelovo- 
lante  all'  orecchio,  che  gli  fuggerifce  i  dettami  dello  Spirito 
Santo,  più  abbaflb  fono  figurati  gli  alianti  in  atto  di  mera- 
viglia perfuafi  dalla  forza  della  Celefte  eloquenza. 

Succede  l'ottavo  ,  che  fpiega  i  Divini  Decreti,  che  df- 
pongcno  le  dignità  Ecclefiafliche.  E'  figurato  il  Santo  a  C:>- 
va'Io  in  atto  di  meraviglia  alle  Porte  di  Milano,  molti  interve 
51UJ  i  per  divina  dif pofizione ,  alcuni  foflenendo  la  Croce ,  altri  ii 
Pailorale,  e  più  vicino  in  faccia  al  Santo  un  giovinetto  con 
}a  M  tra  in  mano . 

Nel  nono  collocato  dal  Iato  dcflro,  che  foxmn  il  braccio 
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-della  Croce,  ft  contiene  il  Battefimo  di  S.  Agoftino  ,  e  con> 
'•  paeni  .  Viene  efpreflb  il  farro  in  un  Tempio.  S.  Ambrogio 
veftito  di  Piviale,  ornato  di  Mirra,  eoa  Ja  mano  deftra  in  atro 
"di  verfare  acqua:  Sta  leggendo  fopra  un  Libro,  foftcnuro  da 
i  Sacerdore  parato,  con  alrri  afl:anri,che  reggono  chi  la  Croce, 
i  chi  il  Paftorale  :  a'  piedi  un  vafo  d'acqua  grande  :  S.  Agoflino 
"  nudo  in  ginocchio  con  capo  abbaflato:  dierro  di  lui  li  Santi 
1  Adeodato,  ed  Alipio,  pure  nudi,  e  genufleffi .  Dopo  quefli  in 
)  piedi  Santa  Monica  giubilante ,  avendo  confeguito  il  frutto 
I  delle  fue  lagrime. 

>  I         II  decimo,  che  forma  il  braccio  finiftto  della  Croce,  efpri- 

!  me  il  Trionfo  dellaFede  nella  translazione  de' Santi  Gervafio» 

e  Protafio.  Si  vede  difpofta  una  proceflione  ,  nel  mezzo  una 

I  bara,  e  in  eflfa  i  Corpi  de'  Santi  portata  da  quattro  Vefcovi 

'  ornati  di  Mitra ,  e  veftiti  di  Piviale  con  nitervento  numero- 

fo  di  Popolo. 

L'undecrmo,  che  è  il  primo  dalla  parte  oppofta  della  Pia- 
neta ,  contiene  le  Nozze  fortunate  della  Vergine  Bolognefe  « 
che  veniìo  a  prendere  il  Velo  Religioib  per  mano  di  S.  Am- 
brogio. Il  fatto  cosi  viene  efpreffo.  S.  Ambrogio  veftito  Pon- 
tificalmente fotto  Baldachino  con  gli  AfSflenti  in  abito  Ec^ 
clefiaftico ,  col  Velo Religiofo  in  mano,  in  atto  di  pofarlo  fo- 
pra  la  tefta  della  Vergine,  che  ffà  a'  fuoi  piedi  in  ginocchio 
co'l  capo  chino,  dietro  alcune  Matrone  parimente  gcnuflefle, 
col  popolo  aftante  efprimente  atti  di  meraviglia. 

Nel  duodecimo ,  che  fegue ,  fi  contiene  la  Coflanza  Paflo- 
irale  nel!' efcludere  l'Imperadore  Tcodofio  dal  Tempio.  Si  ve- 
de il  Santo  veftito  di  Piviale,  cinto  il  capo  di  Mitra,  co  *1  Pa- 
ftorale in  mano  in  mezzo  a'  fuoi  Affiftenti  ,  che  mette  una 
mano  al  petto  di  Teodofio  Imperadore  ,  il  quale  corona- 
to d'Alloro,  co 'I  Manto  Imperiale  cadente  dagli  omeri, 
con  l'eftremità  foftenuta  da  un  Paggio  cede  al  comandamen- 
to del  Santo  ,  ubbedendo  nel  ritirarfi  co'  fuoi  Corteggiani . 

Nel  decimoterzo  viene  efprefla  l'Umiltà  coronata  nella-., 
riconciliazione  dell'Imperadore  Teodofio  con  la  Cliiefa.  Que- 
fto  viene  fpiegaro  nobilmente  :  Si  vede  il  S.  Paflore  fòpra  il 
fuo  Trono  fedente  fotto  Baldachino  cinto  da'  fuoi  Sacerdoti 
ornati  delle  loro  Vefti  Sagre  ,  l'Imperadore  Teodofio  genu- 
fcffo  con  la  Corona  in  terra ,  il  Santo  pofa  la  mano  deftra  fo- 
pra  il  fuo  capo  in  atto  di  ricondurlo  al  fanto  Oviie. 

Siegue  il  decimoquarto  rapprefentante  il  vero  impiego 
delle  ricchezze  in  terra  per  acquiftar  tefori  in  Cielo,  diftri- 
buendo  S.  Ambrogio  il  fuo  patrimonio  a' poveri.  Si  rappre, 
fenta  il  Santo  veftito  con  Rocchetto,  e  Mozeetta,  colla  fuif^ 
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l!ra  tiene  una  boifa  ripiena  ,  e  con  !a  deilra  fommiiiiftra-i 
Telemofìna  a  molti  poveri  ,  che  Io  circondano. 

Ne!  decimoquinto  fi  contiene  ilTefoto  icoperto  dclli  Cor- 
pi de'  SS.  Martiri  Gervafio,  e  Protafto:  la  ftoria  dimoRia^ 
S.  Aiiìbrogio  gcnuflcffb  ornato  con  Piviale  a'  piedi  d'un  Arca 
aperta,  ove  fi  veg.^ono  i  Corpi  de*  Santi  Martiri:  lo  circonda- 
no Sacerdoti,  e  Cherici ,  che  foilengono  l'Infegne  Vefccvili, 

Succede  nel  dfciniofefro  la  Terra  fantificata  co!  fuo  depo- 
rto ,  precedendo  nel!'  ordine  Tatto  della  fcpoltura  quello 
«Iella  morte.  Vedell  il  Sacro  Corpo  con  le  m:ini  incrccciatc^ 
ornato  di  Mi^'ra  ,  vefcito  di  Piviale;  vi  fono  affamiti,  che  !o 
ripongono  neli'  Avello  affiditi  in  quelVi  pia  depofìzione  dalli 
?anti  Onorato  Vefcovo  di  Vercelli ,  e  Baffano  Vefcovo  di  Lo- 
ili  ve[>iti  con  Piviale,  e  Mitra  in  capo,  Cherici  con  lumi 
accefl ,  dolenti   co  *}  Popolo . 

Il  deciaiof'^ttimo  efprime  la  Morte  ubbidiente  nelT  avere 
in  Firenze  reflituita  a'  cimandanieati  del  Sr.nto  la  vita  ad 
t!!i  defunto.  Si  moftra  i!  fatto.  S.  xAnìbrogio  vertito  con  Roc- 
chetto, eMo22etta,a'  piedi  la  bara  funebre,  dalla  quale  alle 
x^oci  del  Santo  riforge  il  defunto:  vi  fono  diverfi  atlanti,  de' 
4^ualil  altri  piangono  le  miferie  dell'  eftinto,  altri  ammirane 
il  potere  de!  Santo. 

Nel  decim'  ottavo,  f-  vede  S.  Ambro-jio  vefiito  con  Roc 
chctto,  e  Mo^^etta,  in  ginocchio,  e  S.  Onorato  Vefcovo  di 
Vercelli  ornato  con  Piviale,  affiftito  da  Diacono,  e  Soddiacono 
con  doppieri ,  e  lumi  accefi  ,  che  por?e  il  Divin  Cibo  al  Santo 
umiliato,  e  languente;  ed  ai  piedi  un  Angioletto  conia  Mitra. 

Nel  decimonono  fi  dimortra  la  Santità  bellicofa  nelP  aver 
il  Santo  apportata  alli  Milanefi  !a  Vittoria  di  Parabiago.  Si 
vede  il  Santo  in  alto  ornato  di  Mitra  ,  veftito  con  Piviale, 
con  !a  fmilì:ra  reg^e  il  freno  di  mi  Deftriero  volante,  coii  ì:\ 
deftra  a]«i  il  flabello,  focto  vi  fono  Soldati  atterriti,  che  fug- 
gono; e  dalla  parte  fni^i-l  fi  vede  Luchino  Vifconte  aunaro 
legato  ad  un'  arbore . 

Il  vigefimo  ,  ed  ultimo  rapprefenta  it  fonno  de'Giu^i. 
Sta  S.  Anibrogio  ia  letto  con  il  Crocififfo  ftretto  nelle  brac- 
cia incrocciate  fu '1  petto.  J-^  afHftono  li  detti  due  Santi  Vefco- 
vi  vcftiti  pontificalmente  ,  ed  i!  Santo  fpira  l'Anima  ,  che 
dee  dnl'e  labbra  in  forma  di  fuoco. 

A!li  fopradetti  ovati  fanno  ornamento  le  feguenti  Gioie 
inneltate  ia  im'  arabefco  d'augenro  lopradorato ,  che  rend^ 
quadrata  la  figura  ovata  cklie  luvletre  Storie,  fecondando 
tfon  ciò  le  Imee  dt:Ila  Croce,  cioè 

Dalla  pane  davanti  vi  fono  fcffaitt.»]uatti*o  Perle  mezza- 
ne 
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uè  aboctom^fòi  Giacimi  in  ottan%o\o  grandi  t  quattro  T<3^ 
pazzi  grandi  in  ottangolo,  quattro  Grifoliti  pure  in  octango» 
loy  cioè  due  grandi ,  e  due  mezzani,  due  Granate  grandi  fa- 
cettate,  quattro  Smeraldi,  due  grandi,  e  due  mezzani  di  fi- 
gura tonda,  parimente  facettati, quattro Amctifli  graiidi  m 
ottangolo . 

Dalla  parte  oppofta  fi  vede  nel  confimile  arabe/co  felTan- 
tadue  Perle  mezzane  a  bottoni  ,  due  Smeraldi  mezzajii  t 
lino  quadro,  l'altro  di  figura  ordinaria, quattro  Ametifti  gran- 
di di  ngura  ottangolare,  due  Giacinti  mezzani  di  figura  qua- 
drata ,  quattro  Topazzi  mezzani  di  figura  ottangolare,  feiGra* 
nate  mezzane  faccettate ,  quattro  Grisoliti  grandi  in  ottangolo* 
Sotto  la  Pianeta  fpuntano  la  Tonicella,  e  la  Dalmatica  pa- 
rimente di  lallra  d'argento  fagrinato,  piegandofi  in  faida  na- 
turale co*I  giro  attorno  d'un  fregio  bornito  con  frangia  di 
argento  fottile  pieghevole  come  feta . 

Sotto  alla  Dalmatica  ,  e  Toiiicella  fuccede  il  Camice.^ 
d'argento  figi\lato  ,  che  nel  fuo  movimento  accompagna  eoa 
le  piegature  il  nudo;  nell'eitremita  ha  l'ornamento  di  un  la- 
voro a  rete,  moftrando  fotto  qualche  piccola  parte  della  veftc 
Paftorale,  fpuntando  la  cima  del  piede  defi:ro,  che  pofa,cdiI 
fmifiro  più  addietro  in  atto  di  muoverfi  ,  vedendofi  la  cim* 
del  piede  toccar  la  bafe  fuddetta , 

Sopra  la  Pianeta  vi  è  il  Palio  di  laflra  d^argento  fagrlna-» 
to  con  dicci  Croci,  ccn  profili  d'oro  fhialtato  di  nero,  e  pec 
ciafcuaa  Croce  fono  inferri  trentatre  Diamanti  piccoli  con-* 
fondo  ,  nelli  due  puntali  del  detto  Palio  due  cento  ottanta-' 
quattro  Diamanti  ,  cioè  142.  per  ciafcuno ,  comprefo  in  efli 
dalla  parte  avanti  un  Diamante  di  grani  quattro ,  e  dalla  par- 
te di  dietro  altro  di  poco  minor  pefo . 

Siegue  il  braccio"  defìro  veftito  di  Tonicella,  Dalmatica, 
e  Rocchetto  con  reticelle  d'argento  nell' eftremità  ,  con  la  Ma* 
no  coperta  di  Guanto  fagrinato  con  fopra  imprelTo  il  nome 
di  Gesù  circondato  da  raggi,  con  le  dita  alquanto  piegate  iii 
atto  di  benedire,  e  quella  è  tutta  di  getto.  Nel  dito  anulare 
fi  vede  un  preziofo  Anello  d'oro  con  entro  un  Smeraldo  graii-* 
de  faccettato ,  che  pefa  caratti  dieciotto . 

Dall'  altra  parte  della  Pianeta  fpunta  il  braccio  ^niflro 
diftefo  verfo  le  ginocchia  con  Toniceiia,  Dalmatica,  Cam  ice  #• 
limili  al  braccio  deliro  con  fopra  il  ivlanipol#.  Nella  mano 
T  pure  di  getto  ornata  di  Guanto  della  flefia  fattura  della  deflra 
I  {tiene  un  Libro  come  Dottore  di  S.  Chiefa,  una  Sferza  con  la 
j  quale  caftigò  gli  errori  delPErefiaArriana,  ed  il  Pailorale ,  eoa 
j   il  cm^W  isiTs  $i  altamente r Ovile  ùi  quefla  Città}  eDiocen. 
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Il  Manipolo  è  di  laftra  d'argento  figillata  con  fiorami 
uniformi  agli  cfpreffi  nella  Pianeta,  al  piede  ha  la  frangia-, 
d'argento  come  fopra,  fotti!e,con  efprefle  neir  eftremità  due 
Croci ,  nelle  quali  fono  inferti  dodeci  Smeraldi  quadri ,  cioè 
otto  mezzani  »  s  quattro  grandi ,  due  Granate  grandi  facet-^  r 
tate,  fedeci  Rubini  piccoli  tutti  legati  in  oro.  f 

Il  Libro  poi  di  mirabil  fattura  >  e  ricchezza  e  fatto  di  la- 
dra d'argento  fagrinato,  e  fopra  dorato  da  tutte  le  parti, ec- 
cettuata l'inferiore,  quale  non  fi  vede,  è  lungo  oncie  cinque» 
e  tre  quarti,  alto  quafi  un'oncia.  La  parte  di  fopra  è  circon- 
data con  arabefchi  d'oro ,  in  mezzo  contiene  le  Infegne  della 
Città  di  Milano  con  fua  Corona,  dalla  quale  efcono  la  Pal- 
ma, e  l'Ulivo  ,  ed  altri  ornamenti  d'oro,  che  vi  fcherzano 
d'attorno,  negli  angoli  quattro  Api  d'oro,  ed  altre  quattro 
in  fine  pendenti  da  un  laccio  parimente  d'oro ,  il  tutto  coper- 
to di  Gioje,  ripartite  nel  feguente  modo: 

Negli  arabefchi  ,  che  circondano  il  Libro  vi  fono  otto 
Smeraldi  grandi,  cioè  quattro  bislonghi,e  quattro  faccettati; 
quattro  Zaffiri  grandi ,  cioè  tre  in  ottangolo,  ed  altro  qua- 
dro, otto  Rubini  grandi,  fra  i  quali  è  comprefo  un  Rubino 
BalaflTo,  e  venti  Perle  mezzane. 

Le  quattro  Api  d'  oro  contengono  fra  tutte  Diaman 
ti  piccoli  con  fondo  cento  quattro ,  e  Rubini  ingrana  fet- 
ta ntafei  . 

La  Corona  fopra  le  Infegne  della  Città,  pure  d'oro,  con- 
tiene due  Diamanti  fenza  fondo ,  di  pefo  circa  grani  fei ,  uno 
quafi  in  tavola  ,  l'altro  grupito ,  otto  palette  di  Diamanti 
bislunghi  di  circa  grani  tre  Tuna  ,  altri  tre  Diamanti  di  grani 
due  l'uno  in  circa,  ventifei  Diamanti  con  fondo,  dodeci  Ru- 
bini mezzani ,  dieci  Perle  mezzane.  I  quattro  campi  bianchi 
dell'  Infegna  contengono  ottantaquattro  Diamanti  fenza  fon- 
do legati  in  argento.  La  Croce,  che  li  divide,  è  compofla  di 
fettantafei  RuT^ini  piccoli  legati  in  oro. 

Negli  ornamenti  pure  d' oro  ,  che  circondano  detta  In- 
fes^na  fono  ripofti  cento  ventiotto  Diamanti  piccoli ,  parte.^ 
tondi,  e  parte  quadri,  fettantanove  Rubini  piccoli,  fra' quali 
^ove  fono  di  maggior  groflezza ,  due  Zaffiri  bianchi ,  uno 
erande  di  figura  bislonga,  l'altro  quadrato,  uno  in  cima,  e 
T  altro  in  fondo  di  detta  Infegna  ;  dai  lati  due  Diamanti  di 
circa  grani  fei ,  con  ventifei  Perle  a  bottoncini . 

Nel  laccio,  che  pende  fotto  detta  Infegna,  fi  contengono 
Diamanti  fettanta  piccoli,  metà  de'  quali  fono  tondi,  e  gli 
altri  con  fondo ,  Rubini  trenta  piccoli  9  ^4  H^*  ^'^W  nel  meg- 
p,o  più  groiTo  in  figura  di  ^iiot«^ 
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La  Medaglia ,  òhe  pende  Cotto  detto  laccio  i  h  un  Giacin-»- 
o  Orientale  grande^  di  figura  ottangolare,  pefante  caratti  fet- 
àe  rantaquattro ,   e   fopra  vi   è  fcofp  ita  l'Effigi  e  di  S.  Gregorio 
jI .Magno  in  atto  di  orare  con  le  mani  giunte,  con  la  Colomba 
:^\i  lato,  ed  Angioletti,  che  fofìengono  il  Triregno.  Circondano 
^uefla  gemma  ventiotto  Diamantini  tondi  tutti  legati  in  oro. 
In         Nelli  quattro  braccetti  d'oro  ,  che  fi  veggono  nella  grof- 
y  fezza  dèi  Libro,  fi  contengono  otto  bottoncini  di  Perle, tren- 
tadue Diamanti   piccoli  con  fondai  dodeci  Rubini,  comprefi 
quattro  più  grandi. 

Lo  Staffile  con  Manico^  e  quattro  Sferze  d*  argento  di 
lunghezza  onde  undeci  in  circa . 

lì  Bafton  PaiWale  è  lungo  brazza  tre ,  ortcie  cinque, com- 
prerà la  voluta.  L'afta  viene  divifa  in  quattro  canne  d'argeji- 
.  to,  in  cima  il  pomo  in  fai  angoli,  ciafcuno  de'  quali  ha  una 
•nicchia  con  entro  una  Statuetta  d'oro  di  getto,  quattro  eA 
primono  Arcivefcovi  veftiti  Pontificalmente  con  Mitra  9  Pi- 
viale, e  Paftorale ,  e  due  li  Santi  Gervafìo,  e  Protafio. 

AI  primo  giro  collocato  al  piede  del  detto  pomo  vi  fono 
fei  arabefchi  d'oro  ,  con  entro  tre  Granate  in  ottangolo  )  e 
tre  Smeraldi  quadri. 

Neir  altro  giro,  che  a  quefto  fuccede  fotto  dette  nicchie 
vi  fono  altri  fei  arabefchi  d*  oro ,  con  entro  tre  Granate  fac- 
Tettate,  e  tre  Smeraldi  più  grandi  delti  deferirti  di  fopra . 

Nell'ornamento  interpoflo  fra  una  nichia,e  l'altra  Ventiquat- 
.TO  Smeraldini  quadri,efe(rantaRubini  piccoli  tutti  legati  iiioro. 

Sopra  le  nicchie  vi  fono  fei  arabefchi  d' oro  fmaltato  ♦ 
:on  entro  tre  Granate,  cioè  due  in  ottangolo  i  ed  una  faccet* 
ta ,  e  tre  Smeraldi. 

Nel  circolo,  che  feguc  l' Efagono ,  fi  contendono  altri  Tei 
arabefchi  d'oro ,  pure  fmaltati ,  con  entro  fei  (Sraaate  in  ot*» 
tangoio ,  e  tre  Smeraldini  quadri . 

Neir  altro  Efagono  in  cima  a  detto  pomo  foao  parimen- 
te collocati  fei  arabefchi  d'oro  fmaltato  coti  eutrovi  fei  Ora* 
[late  foccettate . 

Sopra  detto  pomo  fi  alza  la  Voluta  con  diverfe  fogliò-* 
Scherzanti  in  vaga  figura,  nel  mezzo  di  effe  ripofa  fopra  iJ 
Libro  un'  Agnello  d'  argento  di  getto,  e  nella  niedefima^ 
f  oluta  fono  con  vaga  dillinzione  inferte  le  Infrafcriite  Gioje,cioc 

Dai  Iati  del  fuddetto  Libro  fono  incaftrati  due  Smeraldi 
iiamantati  di  figura  affai  grande  legati  in  oro:  fopra  le  fogIi<; 
fono  difpofti  certi  ornartienti  pure  d'oro  in  forma  di  fpichet 
0  fgorbie  hi  humero  di  dieciotto,  in  fei  di  quelle  fono  rin- 
^rvjfi  ottama  Smeraldi  ciccali,  nelle  altre  fette  cento  ventitr« 
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Gran.itine,  e  nelle  altre  cinque  trentuni  Topazzi   piccoli. 

Dilli'  altra  parte  vi  fono  altrettante  fpiche>  o  colie,  eh 
lianno  incailrate  la  {icfia  qualità  di  gemme:  cioè  Smeraldiiicc 
fettantanove  della  qualità  Suddetta,  Granatine  cento  cinque^^ 
Topazzi  trentadue. 

Nel  mezzo  della  groffezza  efleriore  di  detta  Voluta  v 
fono  due  Granate ,  ed  una  Spinella  mezzana  legata  in  oro 
due  Giacinti  groiTijin  uno  de' quali  è  intagliata  l'Effigie  dell;^ 
Aladonna,  una  Granatina  di  Boemia  faccettata,  altra  Granatr 
di  Soria  più  grolTa  pure  faccettata,  in  cima  della  medefimii 
Voluta  da'  lati  due  Granate  grolTe  di  Boemia  eccedenti  nelL 
grandezza  una  mezz'  oncia,  il  tutto  legato  in  oro. 

Nella  groffezza  interiore  fono  collocati  due  fioretti  d'oro 
in  uno  de'  quali  è  incaftraro  un  pezzo  di  Madriperla  ,  e  ncll 
altro  un  Top<i2Zo  fefuuigolare. 

E  perchè  quella  defcrÌ2Ìo;ie  feguifle  con  prova  pienaJ. 
della  verità,  è  Hata  iiuta  alia  prefenza  de*  Periti  nell  Arte^'! 
Giufeppe  Graziola  ,  e  Celare  MuiTo ,  ufando  nel  defcrivere  lei,, 
Gioje  i  termini  dell'arre  da  efii  proferiti,  reilando  per  mag-f 
jrior  forza  iòfcritta  dalli  medefimi.  ?^ 

Oltre  poi  alla  preziofità  delle  gemme,  che  adornano  que^^' 
:Éa  Statua,  viene  pregiata  altresì  da  un'  infigne  Reliquia  dij 
detto  Santo,   la  quale  ritrovavafi  nella  Cappella  di  S.  Satiro]?^;, 
neirimperialeBafilica  di  S.Ambrogio,  avuta  dal  Revereadifs.P 
F.  Abate  Caftiglione ,  ad  inflanza  de'  Signori  di  Prowifione.  F* 

Là  fopra  defcritta  Statua  fu  donata  dall*  Inclita  Citta  dii 
iVIilano  ,  e  fua  Diocefi  a  quella  Metropolitana  l'anno   i^pMjì 
alli  19.  di  Novembre,  nel  qual  giorno  con  folenne  Proceffione^'" 
de!  Clero  Secolare,  e  Regolare, Confraternite,  Scuole  della_.: 
Dottrina  Criliiana,  e  Compagne  della  Santa  Croce,  accompa-7 
guata  da  ru'to  il  Coniglio  generale  della  Citta  fii  trafportataij; 
dalla  Bafilica  di  S.Ambrogio  alla  detta  Metropolitana  coli' in-f 
rcrvento  di  quattro  Vefcovi  ,  e  del  Sig.  Cardinale  Federico! 
jCaccia  allora  Arcivefcovo,  ed  alla  mattina  fufleguente ,  ci:" 
fu  la  Doinciiica  giorno  di  S.  Andrea  fu  pofla  la  detta  Statua  ,- 
ib;:ia  l'Aitar  Maggiore,  e  fi  càniòlaMeflTa  foleniie del  Santo,  i 
dopo  la  quale  fi  recitò  da  Monfig.  Carlo  Francefco  Ceva  Ve(^  *° 
covo  di  1  ortona  erudito  Panegirico  alla  prefenza  delli  fudetti  ^' 
Prelari ,  dell' Eccellentiiìimo  Prencipe  di  Vaudemont  allora-. 
Governatore,  del  Configlio  Segreto  ,  e  di  tutti  li  Tribunali,  ^^ 
alla  qualFanzione  v'intervenne  privatamente  ancora  la  Signori  ^^ 
PrincipeiTa  Moglie  del  fudctto  Governatore,  la  quale  unendo 
lafua  alla  comune  liberalità  ,  donò  a  quefta  Statua  uiipreziofo  ^^ 
Anello  ,  ed  un'  altro  co^ifiimile  aquelU  diS.  CÀnlOf  che  q^jf  *^i 
i::ù  ayanti  fi  dcfciiverà.  W^^a*? 


Veran^ente  p.er  ap,pagare  la  comune  curiofità  farebbe  mor- 
to opportuno  il  faperne  il  fuo  valore,  ma  ficcome  in  efili  fi 
rontengono  moltifiime  Gicjed'ineftimabiI  valore,  le  quali  fono 
late  donare,  però  riefce  molto  difficile  ftabilirne  un  adeguato 
prezzo  ,  potendo  ciafcuno  concepirne  ciucila  ftima,  cl;e  merita 
an  opera  sì  preziofa  dalla  laboriofa  fatica  di  ventitré  anni. 

Qiiefta  Statua  fi  efpone  nelle  Soknnità  principali  dell'  an;iò 
anitameute  con  quella  di  S.  Carlo  ai  lati  dell' Altare  Maggiore» 
fopra  duoi  grandi  Piede/talli ,  che  vengono  ad  uguagliarfi  al 
gradino  della  Menfa ,  fopra  ài  cui  fi  efpongono,  ancora  le.^. 
fcguenti         ^  ' 

Dodeci  Tefte ,  o fìuno  Busii  d'' argento. 

UNa  Tefta,  mitrata  con  bullo,  e  piedeftallo  d' argento , con 
varie,  e  diverfe  gemme  preziofe,  rapprefentante  l'Effi- 
gie dell' Apoflolo,  e  noftro  primo  Arci vefcovo  S.  Barnai 
)a,  in  cui  fi  confervano  fagre  Ceneri,  ed  Offa  del  Santo. 

Un'  altra  Tefta  mitrata  con  buffo,  e  piedeflallo  parimente 
l'argento, con  varie,  e  diverfe  gemme  preziofe,  rapprefcntan- 
:e  l'Effigie  del  noftro  gran  Protettore  S.  Ambrogio,  ovefiv6# 
lera  parte  della  Dalmatica  di  detto  Santo . 

Un'altra  Tefta  mitrata  con  bufto,  e  piedeftallo  pure  d'ar- 
gento, gemmata  come  le  fuddette,  rapprefentante  l'Effigie  dj 
S.Mona  noftro  Arci  vefcovo  di  Milano,  in  cui  fi  conferva  la  Te- 
la di  detto  Santo . 

Un*  altra  Tefta  mitrata  con  bufto,  ^  piedeftallo  d'argento 
rapprefentante  l'Effigie  di  S.  Giovanni  Buono  Arcivefcovo  dr 
Milano,  in  cui  fta  rinchiuHi  la  Tefta  di  detto  Santo. 

Un'  altra  Tefta  mitrata  con  bufto,  e  piedeftallo  d'argento 
rapprefentante  l'Effigie  di  S.  Caldino  Cardinale  ,  ed  Arci- 
vefcovo noftro  ,  gemmata  come  k  fuddette ,  ove  fi  racchiude 
a  Tefta  del  meaefìmo  Santo . 

Un'altra  Tefta  mitrata  con  bufto,  e  piedeftallo  d'argento 
apprefentame  l'Effigie  del  noftro  gran  Faftore  S.  Carlo Arci- 
efcovo  di  Milano  entro  cui  vi  fono  delle  Veftì  di  detto  Santo. 
Un'  altra  Tefta  con  diadema ,  bufto  ,  e  piedeftalo  d'argen- 
0  rapprefentante  l' Effigie  del  Protomartire  S.  Stefano ,  con-# 
tro  un'  Ofib  di  detto  Santo, 

Un'  altra  Tefta  con  diadema,  bufto  ,  e  piedeftallo  d'ar- 
Wto  rapprefentante  l' Effigie  di  S.  Lorenzo  Maxtire ,  entro  cui 
i  è  un  Offo  del  medefimo  Santo . 

Un' altra  Tefta  con  diadema  ,  bufto,  e  piedeftallo  d'arg- 
ento rapprefentante  l'Effigie  di  S.  Sebaftiano  Martire  Milane* 
j ,  entro  del  quale  confervafi  pure  un' Oifo  del  Santo . 
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Un*  aJtra  Tefta  con  diadema  «  buffo  ,  e  picdeflallo  d'  ar* 
gcnro  rapprefentante  V  Effigie  di  S.  MafTuno  Martire  ,  ove  fi 
conferva  il  Capo  del  medefimo  Santo . 

XJii*  altra  Tefta  con  diadema  ,  bufto ,  e  piedeftallo  d'ar- 
gento rapprefentante  T Effigie  di  S.  Tecla  Martire  ,  in  cui  fi 
venera  la  Tefta  della  detta"  Santa. 

Un'  altra  Teita  con  diadema  ,  bullo  ,  e  piedeftallo  d'  ar- 
gento rapprefentante  V  Effigie  di  S.  Criftina  Martire ,  con  entro 
la  Tefta  della  detta  Santa . 

Delle  quali  dodeciTefte  d*argento  fei  fono  di  ragione  del  ;j| 
Tcforo  di  S.Carlo,  e  però  fi  vedono  in  eiTo  defcritte ,  con  ilji 
loro  pefo  d^oncie  14$%.  ,  e  le  altre  fei  formontano  il  pefo  di 
•ncie  5500. 

Seguono  gli  ai  tri  Argenti. 

UN  Calice d* argento  indorato  col  piede  in  fei  angoli  ,  fo- 
pra  del  quale  vi  è  la  Pietà,  Noftra  Signora  con  il  Bam- 
bino ,  e  S.  Ambrogio ,  con  li  Mifterj  della  Paffione  del 
N.  S.,  con  fua  Patena,  e  Conferva,  lafciato  da  S.Carlo,  ed  è 
dì  pefo  oncie  %6.  d.  18,  i 

\]\\  Calice  d'argento  con  il  piede  in  fei  angoli  con  tre  Fi- 
garine  che  rapprefentano  Noftra  Signora,  S.  Ambrogio,  e-# 
5.  Carlo  ,  e  tre  Tefte  de  Cherubini  nel  pomo ,  con  fua  Patc- 
aia ,  e  Conferva ,  pefa  oncie  40. 

Altro  Calice  d' argento  con  fua  Patena  fatto  in  ottango- 
lo,  e  pomo  a  fefoni,  pela  oncie  19.  d.  18. 

Altro  Calice  col  piede  in  fei  angoli  con  fopra  fiorami 
d'intaglio,  con  tre  figure  nel  piede,  con  fua  Patena,  il  tutto 
d'argento,  pefa  onzie  zz.  d.  18. 

Altro  Calice  col  piede  tondo  foglio  di  ottone  fopradorato*) 
con  Coppa ,  e  Patena  d' argento  dorati ,  che  ferve  per  ufo  de*T 
RR.  Beneficiati .  \ 

E  quefti  non  fervono  che  per  le  Mefie  ,  che  fi  cantano^ 
all'Altare  Maggiore,  perchè  quelli, che  fi adoprano  agh  altrii 
Altari  fi  confervano  neU*  altra  Sagreftia  ,  che  fi  defcriverà 
più  avanti. 

Una  Pifcide  d' or©  piccola  per  le  Oftie  confacrate  9  qual 
dà  fempre  nel  Tabernacolo  in  Coro . 

Due  Scatole  d'  argento  per  le  Oftie,pefano oncie  15.  d.  18. 

Una  Cuftodia  grande  d'argento  in  parte  dorata  con  il|j 
piede  angolare,  in  ci*i  vi  fono  {colpiti  li  quattro  Evangeliftif > 
nel  rimanente  è  tutta  piramidale,  con  fopra  li  quattro  Dot-  3 
tori,  di  S. Chiefa,e  negli  angoli  quattro  altre Sarue  di  riglie-  j 
ro ,  n^\  riflringimeato  fiiufce  in  piramidi  piccole  con  una  più  { 
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rilevante  nel  mezzo,  e  nella  fommità  il  Salvatore  nforgente, 
pefa  oncie  217. 

Una  Cuftodia  d'argento  altre  volte  di  S.  Tecla ,  con  il  pie- 
de in  tre  angoli  con  vetro  tondo . 

Una  Cuftodia  d'oro  con  Coppa  di  Criflisllo  ♦  ed  il  piede 
fatto  a  fiorami  fmakati,  ornata  di  cinque  Zaffiri  y  quattro 
Rubini,  e  trentuna  Perle,  compreA>  otto  più  groffe»  con  fua 
lunetta,  e  fondo  d'oro,  pefa  l'oro  oncie  zS. 

Una  Cuftodia  Pontificale  d'argento  dorata,  con  fmakì,  e 
Coppa  di  Criftailo,  e  coperto  parimente  diCriftallo  ,  nel  quale 
vi  fono  intagliati  lì  Mifterj  della  Paffione  di  N.  S.  con  la  Croce 
nella  fommità  parimente  d'argento  fopradorato  con  fmalti , 

Una  Croce  grande  Pontificale  d'argento  per  l'Altare  Mag- 
giore con  il  piede  ornato  di  tre  Iftorie  ,  e  tre  Profeti  ,  nel 
pomo  tre  Cherubini  con  fuoi  fiorami  ,  ed  il  Crocififlb  ,  di 
pefo  oncie  2541.  donata  dall' Eminentifllmo  Sig.  Cardinale^^ 
Federico  Borromee  con  li  feguenti 

Sei  Cancellieri  d'argento  grandi  dell' architettura  dell^u. 
fuddetta  Croce,  ornati  con  fiorami  di  getto,  e  varie  Iftorie, 
Figure,  del  pefo  tra  tutti  di  oncie  5487. 
Una  Croce  grande  portatile  d'oro,  con  i!  CrocififTo  nel 
nezzo,  ed  ai  lati  la  Madonna,  S.  Gio:  EvangeIifta,S.  Ambro^ 
5Ì0,  ed  un  Pellicano;  dalla  parte  pofteriore ,  nel  mezzo  il  Pa- 
Ire  Eterno  ,  ed  ai  lati  i  quattro  Evangelifti  :  il  tutto  parimen- 
e  d'oro,  eccettuato  il  baftone  canellato,  il  quale  è  inargento  f 
d  è  ornata  di  ventuna  gioje,  e  quattro  palle  di  Criftallo,  e 
lel  pomQ  quattro  Granate,  Toro  pefa  oncie  370, 

Una  Croce  d'argento  parte  dorata ,  con  iuo  piede ,  quale 
ra  della 'Cappella  di  S.Carlo  ,  ed  è  ftata  da  lui  clonata,  pefa 
mcie  7?. 

^  Uiia  Croce  di  Criftallo  di  montagna  con  il  Crocififlb ,  e-^ 
uoi  finimenti  d'argento  dorati,  con  il  piede  farro  a  forma^ 
li  monre  con  due  Statuine  il  tutto  parimente  d'argento  dora- 
o  ,  di  pefo  oncie  88. 

Una  Croce d'Ebaìio  con  il  CrocififTo,  e  piede  d'argento, do- 
tata da  Monfignor  Illuftrirs.  Arcivefcovo  Vifconti,  pefa  oncie  73. 
Una  Croce  d'argento  con  il  piede  triangolare  foglia  di 
iftra  con  fopra  un  CrocififTo  pure  d' argento ,  pefa  oncie  40. 
Una  Croce  tutta  d'argento  dorata,  e  fmalrata  con  fiora» 
ni, e  Statuine  diverfe,  con  piede  triangolare,  fopra  del  quale 
re  Statuine  fofiengono  il  vafo ,  e  fopra  di  quefto  forge  il 
►omo  con  varie  Figure  attorno,  tra'  quali  tramezzano  qua- 
iretti  di  fnalto  >  che  conrea^^ono  ìa  PaiTioiie  di  N.  S. ,  nel 
hezzo  un  CrocififTo  con  la  Madonna  »  ci  altri  San;i  a'  Iati , 
efa  oncie  67.  E  2,  Vt(^ 
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Una  Croce  con  mede  cT  argento  fopradorato  con  Afpidt  i 
e  Rubini  num.  i8.  ,  due  Granate  groffe^e  duci  Smeraldi,  do- 
jiata  da  Monfignor  Speziani  Vcfcovo  di  Cremona . 

Una  Croce  d'Ebano  con  le  tcfle,  e  profili  d*  argento,  fei 
Cherubini,  ed  il  Crocififlb,  con  quattro  fiori  parimente  d'ar- 
gento, con  il  piede  d'Ebano  guarnito  d'argento,  e  due  figu- 
re nel  mezzo,  una  la  Madonna  con  Crillo  nelle  braccia,  dalla 
parte  oppofta  una  Pietà,  ed  altri  lavoramenti,  quale  fu  do* 
nata  da  Monfignor  Arcimboldi,  l'argento  ptfei  oncie  74. 

Un*  altra  Croce  d'Ebano  con  il  CrociMb  ,  e  fiorami 
d'argento  al  piede,  di  pefo  oncie  74. 

Una  Croce  Arcivefcovile  di  S.  Carlo  con  manico  foglio 
d'argento,  nella  fommità  della  quale  vi  è  un  fefoiie,  fopro^ 
<ii  cui  fponta  la  Crocetta  con  un  Crocififfo ,  e  da'  lati  alcuni 
Santi ,  nella  cima  un  Pellicino  tutti  d'argento,  pefa oncie  170- 

Una  Croce  Patriarcale  con  manico  d'argento,  in  cima  del 
quale  vi  è  un  quadretto  per  piedeftallo ,  fopra  il  cjuale  ffà  una 
Crocetta  doppia  con  miniature  fmaltate,  ejlavori  di verfi, tut- 
ta dorata ,  lafciata  dall'  Eminentifilmo  Sig.  Cardinale  Cefare 
Monti ,  pefa  oncie  234.  d.  ii. 

Una  Croce  di  Pero  con  Crocififfo  d'  argento  1  che  fìi  del 
fuddetto  Eminentifilmo,  pefa  oncie  13.  d.  9. 

Una  Croce  pettorale  d'oro  con  fei  Brilli ,  e  la  parte  po-^ 
fteriore  fmaltata  d*azuro,  con  un  Criftallino,  in  cui  ftà  rin-» 
fhiufa  una  Reliquia,    lafciata  dal  fuddetto  Eminentifsimo 
§ig.  Cardinale  Monti .  "' 

Una  Croce  grande  d* argento  parte  dorata,  con  il  CrocifiC»  '^^ 
fo  da  una  parte ,  e  dall'  altra  un  Dio  Padre ,  ed  agli  eftremi 
^eir  una ,  e  l' altra  parte  otto  Figure ,  la  qual  Croce  ferve  per 
mettere  fopra  l'Aitar  Maggiore  nei  giorni  delle  Stazioni.  . 

Sei  Candellieri  d'argento  con  tre  Leoni  fotto  li  piedi  di  ^^ 
^iafcheduno ,  ed  alli  duoi  maggiori  tre  figurine  per  ciafcneduno, 
pefano  oncie  166^,  \^ 

Duoi  Candellieri  con  granfe  di  Leoni  fotto  a'  piedi,  tre  i* 
Cherubini ,  con  vafi  a  fefone,  e  fopra  i  vafi  la  colonetta  canel-  i|*^* 
lata  ,  e  baciletta  a  fogliazzi  ,  pefano  oncie  305.  •  ,., 

Duoi  Candellieri  d'argento  con  tre  Fede  lotto  li  piedi,  e  ; 
tre  fefoni ,  con  fogliami ,  ed  altri  lavori  di  gran  manifattura^',, 
pefano  oncie  lói,  ^'^ 

Quattro  Candellieri  dorati  donati  da  S.  Carlo  ,  pefano    , 
pncie  184.  ^^ 

Duoi  Candellieri  ordillarj  co^  griffoni  fotto  li  piedi,  pc-   r^ 
fano  oncie  iZ6, 

Duoi  Caiidellieri  d'argento  detti  Cantar]  a  forma  di  pi-    ** 
raoiide  >  pefano  oncie  6q.  Duoi 
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Duoi  C.mdellieri  di  CrifialJo  ia  varj  pe^^i  a  bottoni ,  e 
fufellati ,  con  Figure ,  e  religamenri  d' oro  . 

Duoi  Candellieri  di  Crirtallo  con  colonctta  intiera,  con 
rcligarure  d'argento  dorato,  e  fmaltato. 

Duoi  Candellieri  di  Celidonia  con  varie  Figure. 

Quattro  Orioli  di  Criftallo  legati  in  argento  fopradorato; 

Duoi  altri  Candellieri  d'argento  con  piede  a  griffone-* 
con  tre  Santi ,  pefano  oncie  66. 

Tre  Candellieri  d'ar;;cnto  con  piedi  a  griffone  «  pcf-ino  ^ 
oncie  78. 

Un  Bacile,  e  Boccale  ovati  foglj  d*argento,  lafciatidall* 
EminentilTiaio  Sig.  Cardinale  Cefare  xVLonti,  pef  oncie  41.  d.  6. 

Un  Bacile  d'arcrento  con  arma  Borromea  nel  mezzo  ,  par- 
te dorato,  co!  fvio  Boccale  coperto  parte  dorato  ,  pef.  onc.  6gi 

DueBaciletic  mezzane,  parte  dorate,  pefano  oncie  43. 

Un  Bacile  grande  d'argento  dorato  rotondo  ,  nel  qunlc^ 

In  contiene  il  difegno  de!  Diluvio  ,  di  baff)  riglievo»  con  fuo 
Boccale  dorato  tutto  a  figure,  pefino  oncie  177. 
Un  Bacile  con  fuoBoccaie  ovato  d'argento,  parte  dorato, 
con  armaConfalonicra,  pefano  oncie  68.  d.  12. 
Un  Bacile,  e  Boccale  con  coperto  d'argento,  pefano  cai- 
cie  51.  d.  6, 

Un  Bacile  rotondo  con  fuo Boccale  d'argento,  pefano  on- 
cie 47.  d.  6, 

Una  Baciletta  per  li  Orzoli  d'argento ,  parte  dorata ,  pe- 
fa  oncie  18.  d.  18. 

Una  Baciletta  d'argento  con  un  difegno  d'acqua,  pefa-i 
(•ncie  19.  d.  ix. 

Un'altra  Baciletta  d'argento  con  la  Madonna  nel  mezzo  » 
;pe£a  oncie  x8.  d.  18. 

Un  Bacile  d'argento  ovato  con  fregio  di  riglicvo  ,  nel 
2ne220  un  feudo,  con  fuo  Boccale  ,  pefano  oncie  57.  d.  18. 

Un  Bacile  d'argento  ovato  dorato  fatto  a  feloni ,  con  fuo 
Boccale  parimente  a  fefoni,  pefano  onrie  J4.  d.  18. 

TreVafoni  d'argento  dorati  informa  d'Idria,  con  Tarma 
di  S.  Carlo,  pefino  in  tutto  oncie  6i%. 

Quattro  Vafl  d'argento  dorati  per  robbla-zionc  de'  Ve  e* 
diioni  inta;:Iiati,  p^ftno  oncie  121. 

Una  Tavoletta  d'argento  dorata  con  Je  parole  de!!aCork- 
fccrazione,  cor»  il  piede  intagliato,  ed  altci  varj  ornamenti  % 
I  pefa  oncie  ii2. 

i  Un  altra  Tavoletta  d'arP'ento  conte  prirolc  della  Coiif»- 

i  cra£Ìone  ,  con  varj  ornamenti,  pefa  oncie  67.  d.  6. 
[  Un  Sidelliao  d'  ar^c^iro  a  fcfoiìi   pcj;  rafperRoac  ,  pefa^ 
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V\\  Sidellino  d'ar'^ento  a  fefonu  con  manico ,  pefa  oncìe  i J. 

Duoi  Arperforj  d'argento  dorati ,  pefano  oncie  6. 

Un  Profuinino  d*argcnro  afefoni^pefa  onciezj. 

Tre  Tiiribili  d'argento  parre  dorati  ,pefano  oncia  84.  d.  ix. 

Tre  Navicelle  d'argento  a  fefoni  ,  parte  dorati,  pefa 
oncia  5R. 

Un  Gradino  per  il  MefTale  d'argento,  pefa  onde  71. 

Uii  altro  Gradino  per  il  Meffale  d'argento ,  parte  dora- 
to, pedi  onde  74. 

Un  Trono  per  efporre  il  Santìflimo  Sacramento,  di  Cri- 
ftallo  ,  con  duoi  Angioli  in  ginocchio,  colle  mani  in  atto  di 
foftenere  un  grcuìino,  il  tutto  d'argento,  e  fra  il  Criftallo  vi 
fono  alcuni  Cherubini  d'argento  dorati,  pefa  onde  730. 

Una  Cattedra  per  l'Ordinazione,  coperta  di  laftre  d'argen- 
to lavorate  alla  Genina  ,  con  cornice  dorato. 

Un  Baffone  Paftc  ile  d'argento ,  parte  dorato,  con  l'agnel- 
lo, quii  era  di  S.  Carlo  ,  pedi  oncie  iz(5. 

Un  Piede  triangolare  per  la  Croce  portatile  ,  d'argento, 
qual  ferve  anche  per  metter  fopra  l'Altare  ne'  giorni  dellc^^ 
Stazioni . 

Cinque  verghe  per  le  Dignità  con  pomo  ,  ed  ornamenti 
d'argento  dorati . 

Un  Bichiero  d'argento  dorato,  pefa  oncie  12.  d.  ir.  \ 

Due  Campanelli  d'argento  con  l'Arma  Borromea ,  pefa- 
uo  oncie  25. 

Una  Tazza  d'argento  a  fefoni ,  pefa  oncie  2. 

V\\  Cucchisro  per  l'Olio  Santo, pefa  oncie  2. 

Quindeci  Lampade  d'argento,  cioè  qtiattordeci  fono  quel- 
le ,  che  fi.  appendono  ne' glorili  folenni  avanti  l'Aitar  Mag- 
giore ,  e  l'altra  reffa  fempre  accefa  in  detta  Sagreftia  avan- 
ti le  Sante  Reliquie,  pefano  in  tutto  oncie  29S6. 

Un  Lampedino  d'argento,  qual  fi  pone  nella  mano  d'uno 
dei  due  Angeli  di  bronzo, che  fonoa'lati  dell' Aitar  Maggiore 
nelli  giorni  folenni  alla  parte  dell'  Evangelio. 

Un  Meffale  coperto  di  laftre  d'argento . 

Tue  lumini  d'argento  dette  Bugie  ,  pefano  onde  25. 

Un  Salino  d'argento  ad  ufo  de'Battefimi ,  pefa  oncie  j.        ] 

Una  Pace  d'argento  dorata  con  la  Pietà  nel  mezzo ,  con 
fuo  Criftallo,  e  due  Colonne  canellate  ,  pefa  oncie  29.  à,6, 

\J\\  Governo  per  l'Sv  uigeliftario  Pontificale  di  laftre  d'ora 
con  dìverfe  \i/^ure  fmaltate  ,conCriftalli  ,Apisla2ari,  e  pietre 
preif'ùjfe,  diveife  qjemme  occidentali,  con  un  Crifto di  rilievo 
j       vicezo  piriuiente  d'oro,  cofa  di  gran  valore. 

I7na  Gemma  pettorale  di  Topazzo  eoa  dieci  Giacinti ,  e 
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quattordici  Rubini  legata  in  oro  fmaltato  ,  che  ferve  perii 
Piviale  degli  Arcivefcovi . 

Due  Gemme  pettorali  diCrlftalIo  ,  una  grande,  e  Taltra 
piccola  legate  in  oro. 

Un  manico  di  Sferza  con  ligature  d'argento  ,  e  bottoni 
parimente  d'argento  di  vaga  fattura  ,  qual  fi  dice  eflerc  flato 
fatto  in  memoria  d'una  Vittoria  ottenuta  contro  gl'Infedeli 
per  interceffione  di  S.  Ambrogio,  eflendo  efi\i  camfii--ro 
nell'atto  della  battaglia  con  la  sferza  in  mano  m inacciaudo 
contro  gì'  infedeli . 

Una  CafTetta  per  i!  Crefmino  fmaltata  d'argento,  e  fatta 
,  con  diverfe  figure,  per  piedi  quattro  Leoncini,  peraoncie4^. 

Una  Scatola  quadra,  nella  qu::ile  ftanno  le  chiavi ,  e  for- 
bice per  le  Ordinazioni ,  il  tutto  d'argento. 

Una  Spatola  d'argento  per  la  funzione  dell'Olio  Santo, 

Una  Mitra  formata  tutta  di  perle,  con  diverfe  gemme-. 
preaiofe,  che  ferve  per  le  funzioni  Pontificali. 

Tre  Spile  con  pietre  9  una  rofla  9  altra  verde  ,  e  l'al- 
tra celefie. 

Un  Anello  di  S.  Caldina  Cardinale ,  ed  Axcivefcovo  . 

Vn  Scatolino  di  varie  gioje. 

Due  Bracchi  d'argento  con  anima  di  legno  fatti  a  fiorami  9 
■    «he  fervono  per  l'Altare  de!  SS.Crocififlb  con  l'Arma  Litta, 

Un  Vafo  d'Avorio  in  forma  di  Secchia  ,  fopra  cui  fono 
^colpite  diverfe  figure  ,  donato  da  Gottifredo  Bullione  a  Saat* 
Ambrogio  . 

Una  Coppa  di  Calice  parimente  d*  Avorio  con  figure^.* 
fcolpitc. 

Un  Qiiadro  di  lana,  ed  oro,  che  contiene  la  depofi2Ìone 
di  Gesù  Crifio  dalla  Croce . 

Altro  Quadro  d'arazzo  d'oro,  e  feta  diP:gnato  daRafae- 
Je  dUrbino  rapprefentante  TAdoraaione  de'  Maggi ,  donata 
dall'Altezza  di  Mantoa. 

Oltre  alli  fuddetti  Argenti  ,  fi  trovano  prefentemente  li 
fcguenti 

Paramenti. 

UN  Paramento  intiero  Pontificale  rofib  tutto  di  Broccata 
d'oro,  guarnito  di  pafl!*imano  d'oro,  ed  argento  pec 
apparare  tutto  il  Reverendifumo  Capitolo,  confidente 
i  in  un  Piviale,  qnattordeci  Pianete  ,  quindeci  Tonicelle,  tre 
^  Stole,  tre  Manipoli  ,  Stola,  e  Manipolo  Arcidiaconale  ,  fei 
I  Gramole,  otto  Quadretti,  otto  JiianicllQ^teiWl  Leuorile,  e^ 
[i^uattio  Cop#i;i;e  di  MeiTale. 
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Un  P.iramento  intiero  bumco  Pontificale  di  SpoliiK5  d'oro, 
puanvto  di  Gallone  d'oro,  conràlente  nella  fudietta  quan- 
lira  di  Pianere,  Tonicelle,  ed  altre  cofe  ,  come  il  fuddetto  . 

Altro  Paramento  Muiero  Pontificale  morello  di  Spolino 
.d*oro,  anch' eflb  per  apparare  tutto  il  Reverendiffimo  Capito- 
lo ,  confiftente  in  un  Pivi^^Je  ,  due  Tonicelle  ,  quattordeci 
jpianete,  quindeci  Plicate  (le  quali  fono  come  Pianete  per  la 
parte  pofteriore  ,  mapcr  la  parte  d' avanti  arrivano  folamente 
al  petto,  e  fervono  per  la  Quarefuna,  e  l'Avvento  )  tre  Stole» 
tre  Manipoli,  Stc!a  lata,  fei  Quadretti ,  fei  Manichette,  fei 
Grcmiali,  una  Eorfa,  un  Lettorile,  tre  Coperte  di  Meffale . 

Un  Paramento  Pontificale  di  Lamiglia  d'oro  cremifile 
ricantato  d'oro  ,  ccnfìflejite  in  un  Piviale  ,  ima  Pianeta  ,  due 
Tonicelle,  due  Stole,  tre  Manipoli,  tre  Gramole,  fei  Mani- 
chette, fei  Quadretti  ,  un  Lettoriie  ,  due  Coperte  di  Meffale, 
una  Borfa,  un  Velò  da  Calice. 

Tal  Paramento  roiTo  Pontificale  di  tela  d*oro,  ricamatOt 
con  fregi  d'oro,  ed  argento,  lafciato  dall' Eminentifllmo  Si?. 
P'ardinale  Federico  Vifconti ,  confflenre  in  un  Piviale  dell' 
Arcivefcovo,  con  Pianeta  ricamati  con  fregi  larghi  <  ed  Arma 
Vifconti,  Stola,  Manipolo  ,  Piviale  per  r.Ionfig.  Arciprete, 
fei  Tonicelle,  due  Stole,  quattro  Manipoli,  fei  Gramole,  or-  . 
to  Quadretti  ,  otto  Manichette,  tre  Coperte  di  Mefiìile ,  due 
Dalmatiche  ,  due  Guaiiti  di  Seta ,  ed  oro ,  due  Cendali  d'Ormefi- 
no,  tre  Veli,  Gremialc,  e  Eorfa. 

Altro  Piviale  diRafo  roffo  fpolinato  d'oro  ,  Pianeta,  Sto-  ' 
la,  Manipolo, Borfa, -una  Continenza  cremefile  ricamata  d'oro. 

Vn  Paramento  cremefile  di  tela  doro,  ricamato  d'oro, 
confifiente  in  due  Tonicelle,  due  Manipoli ,  una  Scola  ,  tre  Gra- 
mole, fei  Qiiadretti,  fei  Manichette,  due  coperte  diMeiTaìe, 
un  Lettorile,  due  Cordoni  di  feta  ,  ed  oro,  quali  Paramenti 
fono  fiat)  fatti  per  accompagnare  la  Pianeta,  e  Piviale  lafcia- 
ti  dalP EminentifTuno  Sig.  Cardinale  Caccia. 

Un  Paramento  di  tela  d'argentvi  pontificale  con  fuoi  ri- 
cami doro  ,  confiflente  in  un  Piviale  ,  una  Pianeta,  due  Toni- 
celle, due  Stole,  tre  Manipoli,  tre  Gram.oic,  fei  Manichette, 
fei  Qiiadretti  un  Lettorile,  due  Coperte  di  Meffale ,  una  Eor- 
la ,  e  un  Velo  da  Calice . 

Altro  Paramento  bianco,  di  Broccato  d'oro  foprariz2o, 
coiififiente  come  il  fuddetto  ,  lafciato  dal  Sig.  Cardinale^ 
Gafpare  Vifconti. 

Altro  Paramento  Pontificale  di  Pvicamo  d'oro  con  fondo 
bianco,  c^nf  ^ente  in  Piviale  ,  Pianeta  ,  Stola  ,  e  Manipolo, 
Borfà,  Copsi:ta  di  MefTate,  Velo  di  Calice,  e OxcrniAÌ^,  laicis- 
ti 


fi  dall'  Emiiieritiffihiò  Sisr.  C:irdinaÌé  Federico  Caccia  con  li 
fegucnti  altri  Pnrameiiti ,  cioè: 

Una  Pianeta  dì  Ricamo  d'oro  confondo  roflb ,  Stola  $ 
Manipolo ,.  Borfli ,  Gremirle  ,  Guanti ,  Sandali  >  e  Scarpe  . 

Altr?.  Pianeta  di  Ricamo  d'oro  con  fondo  morclio,  con 
il  fuddetto  accompagnamento,  e  due  Dalmatiche,  ed  altro. 

Altta  Pianeta  di  Ricamo  d'  oro  con  fondo  verde,  con-a 
Stola ^  Manipolo,  e  Borfa. 

Altra  Pianeta  di  Pcicamo  d'oro  con  fondo  nero,  con  Sto- 
la, Manipolo,  Gremiale,  due  Dalmatiche  con  fuoi  Cordoni , 
il  tutto  del  fuddctto  Sig.  Cardinale  Caccia. 

Un  Paramento  di  Spolino  d'oro  con  fondo  di  Damafco 
bianco,  copfiftente  in  un  Piviale,  una  Pianeta,  due  Tonicelle  » 
tre  Stole,  tre  Manipoli,  tre  Gramole, tre  Coperte  di  Meflale» 
fci  Quadretti,  fci  Manichette,  un  Lettoriìe,  e  una  Borfa. 

Un  Paramento  bianco  Pontificale  di  tela  d'argento  con 
fuoi  freisi  ric.;>ì"iati  d'oro  con  l'Arma  Vifconti,  confiflente  in 
un  Piviale  per  i'Arcivefcovo  con.  fregi  larghi  ricamati  d'orò. 
Pianeta  con  Stola,  e  Manipolo  pure  di  ricamo  d'oro  ,  Pivia- 
le per  Monfignor  Arciprete,  fei  Tonicelle,  due  Stole,  quat- 
tro Manipoli  ,  Tei  Gramole,  otto  Qiiadretti  ,otto  Manichette > 
tre  Coperte  di  McfTal^  ,  un  Gremiale ,  un  Velo  da  Calice,  ed 
una  Borfa  ricamata  d'oro,  ed  argento. 

Un  Paramento  bianco  di  tela  d'argento  tutto  ricamato 
d'oro,  cioè  due  Tonicelle,  tre  Gramole,  due  Manipoli,  una 
Stola,  féi  Qiiadretti  ,  fei  Manichette ,  due  Coperte  diMefiale^ 
un  Lettoriìe  ,  tre  Cordoni  di  feta,  ed  oro,. il  tutto  per  ac- 
compagnamento delia  fuddetta  Pianeta  làfciata  dal  fuddetto 
Sig.  Cardinale  Caccia. 

Un  Paramento  di  tela  d'argento  ricamato  d'oro ,  ed  ar- 
gento donato  della  Città  di  Milano  nella  Canoniza^ione  di- 
S.  Carlo,  confifìente  in  unPiviale,  una  Pianeta  ,  due  Tonice- 
le, due  Stole,  tre  Manipoli,  due  Gramole,  quattro  QjLiadret- 
ti,  quattro  Manichette,  quattro  Coperte  di  MefTale  un  Letto- 
riìe ,  una  Borfa  ,  due  Cufcin  i  per  il  MeilaJe ,  ed  un  Gremiale . 

AUro  Paramento  di  Broccato  d^  argento  con  fregi  ricama- 
ti à^cro-i  e  fera  dalla  famofi  Pellegrina,  domito  Ai  S.  Carlo ^ 
confifientc  in  un  Piviale  ,  una  Pianeta,  due  Tonicelle,  dwo^^ 
Stole,  trelVianipoli,  tre  Gramole,  feiQiiadretti ,  fei  Manichi- 
ne ,  tre  coperte  di  MefTale ,  uu  Lettoriìe  ,  ed  una  Borfa  coji^ 
fopra  i'  Hitmìlitas, 

Un  Paramento  di  Spolino  bianco  ad  ufo  de  Funerali  de' 
SignoLTi  Canauic:  Ordiuarj . 

*"n  jBarirti(fcu;>  Paaiificak  u.txeilo  Aitela  d'argento, cioè 
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Piviafe,  Pianeta,  due  Stole ,  Manipolo  ,  Borfa ♦  Velo  da  Ca- 
lice ,  Cordone ,  due  Dalmatiche ,  Guanti  y  Sandali ,  Scarpe  y  cor 
Piviale  d'Ormefino  bianco  con  lavorino  all'  intorno  >  e  altre 
cofe  lafciatedairEminentiffimo  Sig. Cardia  Federico  Vifconti. 

Un  Paramento  di  Veluto  nero  con  Arme  Regie  fatto  pei 
il  Funerale  della  Regina  Maria  Luigi  di  Spagna  ♦  confiftentc 
in  cinque  Piviali  ^  quattro  Tonicelle,  tre  Manipoli,  fei  Scole, 
fei Gramole,  fei  Quadretti,  fei  Manichette  ,  una  Borfa,  un-i 
Lettorile ,  quattro  Coperte  di  Meflale  >  e  due  Coperte  per  il 
Faldiftorino . 

Altro  Paramento  di  Veluto  verde ,  confiftente  in  un  Pi- 
viale, una  Pianeta,  due  Tonicelle,  tre  Stole  ,  tre  Manipoli^ 
tre  Gramole ,  tre  Coperte  di  Meflale ,  fei  Quadretti ,  fei  Mani- 
chette, un  Lettorile,  e  una  Borfa. 

Altro  Paramento  di  Veluto  roITo,  confiftente  nelle  fud- 
dette  cofe.  j 

Altro  Paramento  di  Veluto  bianco  rizzo,  con  fafcie  ili 
Broccato  d'oro  trinate  d'oro,  confiftente  come  fopra. 

Altro  Paramento  di  Veluto  morello ,  confiftente  comefo 
pra,  ed  in  vece  delle  due  Tonicelle  fono  due  Plicate. 

Un  Paramento  di  Damafco  nero  Spolinato  d*oro,  con 
crociere  di  lama  d'oro ,  e  fiori  d'argento ,  con  guarnizione  d\ 
paflamano  ,  e  frangia  d'oro,  qual  ferve  per  le  Litanie  Tri- 
duane ,  confiftente  in  una  Pianeta,  due  Plicate  ,  Stola  lataijt 
xiue  Stole,  tre  Manipoli ,  ed  altre  cofe  come  fopra. 

Un  Paramento  di  Damafco  verde, cioè  Piviale  ,  Pianeta  j; 
due  Tonicelle,  tre  Stole,  tre  Manipoli,  tre  Gramole,  fei  Ma- 
nichette ,  fei  Quadretti ,  tre  Coperte  di  Mefl'ale ,  un  Lettorir 
le  ,  e  una  Borfa  . 

Altro  Paramento  di  Damafco  cremefile,  confiftente  co^ 
ìwe  il  fuddetto.  ^  ^  ; 

^    Altro  Paramento  di  Damafco  bianco  con  fregi  di  Spoli"» 
no  d'oro  confiftente  come  fopra. 

A  Itro  Param.  di  Damafco  morello ,  confiftente  come  fopra  •  ; 

Altro  Paramento  di  Damafco  nero  gallonato  d'oro,  fat« 
to  per  TEfcquie  dell'  Eminentifllmo  Sig.  Cardinale  Archiiito^ 
confiftente  come  fopra. 

Va  Paramento  d'Ormefino  bianco,  confiftente  in  Piviale,  | 
Pianeta  ,  due  Tonicelle  ,  due  Stole,  ed  altre  cofe,  come  li 
ifopradefcritti . 

Altro  Param.  d'Ormefino  cremefile ,  confiftente  come  fopra* 

Una  Pianeta  bianca  Ricamata  d'oro  a  fioretti,  con  Sto 
1^,  e  Manipolo . 

fidtidt  il  Lama  d'oro  xoifda  coi  Stolli  t  Mijuiip olo . 
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Altra  verde  di  Spelino  d*oro,  con  Stola i  e  Manìpolo. 

Altra  morella  fpolinata  d'oro, con  Stola,  e  Manipolo. 

Altra  di  Valuto  nero  con  Croce  di  Lama  d'oroCamoc^ 
^[cia ,  con  Stola  ,  e  Manipolo  . 

^I        Tre  altre  d^  Ormefino  v  cioè  una  rofla,  altra  verde  ,  altra 
morella»  tutte  con  fue  Stole,  e  Manipoli. 

Altra  di  Damafco  nero  con  Croce  di  Lama  d'ortì  Camoc* 
eia,  con  Stola,  e  Manipolo. 

Un  Piviale  di  Tela  d'argento,  con  fregi,  e  Capino  rica- 
mati d'oro,  con  l'Arma  Caccia. 

Altro  Piviale  di  Tela  d'argento  con  fondo  rofib. 

Altro  di  Rafo  cremifiile  ricamato  a  fielle,  con  Capino^ 
e  fyKo  ricamato  a  figure . 

Altro  Piviale  bianco  con  fioretti  d'oro. 

Un  Paramento  per  li  RR.  Beneficiati  di  Canevazzo  nero^ 
confiftente  in  Pianeta  ,   due  Plicate,  due  Stole,  Stola  lata^ 
iifcre  Manipoli,  tre  Gramole,  fei  Quadretti,  fei  Maniche,  e  tre 
Piviali  di  Mocojata. 

Altro  Paramento  per   li  fuddetti  di  Mocojata  nera  eoa 
palloncino  di  feta  nera ,  e  color  d' oro  . 

Altro  di  Damafco  verde,  con  fregi,  e  frangia  color  d'oro  •' 

Altro  di  Damafco  bianco  con  paffamano  color  d'oro. 

Altro  Paramento  di  Canevazzo  morello,  con  paffamano  i 
;  frangia  morella,  bianca,  e  color  d'oro. 

Quindici  Piviali  di  Rafo  morello  *  con  fregi  di  Damafco 
;oIor  d'oro.. 

Altri  quindici  di  Damafco  roflx),  con  fregi  color  d'oro; 

Altri  quindici  diRafo  biaco,con  fregi  diDamafco  color  dora. 

Altro  Piviale  di  Damafco  verde,  con  fregi  color  d'oro - 

Camici . 

ÌEi  Camici  a  canetta  per  li  RR.  Beneficiati; 
Venti  altri  Camici  crefpati  a  canetta . 
Sei  Camici  di  Cambraglia  a  canetta . 
Otto  Camici  pontificali  ad  onda  » 
Trentatre  Camici  crefpati  come  fopra . 
Cinque  Camici  crefpati  ad  onda  con  pizzo  alto. 
Sei  Camici  come  fopra  con  pizzo  a  redino. 
Un  altro  di  Battizza  con  pizzo  alto. 
Due  altri  di  Battizza  con  pizzo  a  ramei,      ^       , 
Altri  quattro  di  Cambraglia  fottile  con  pizzi  alti  araitìè^ 
Tte  altri  come  fopra  con  pizzi  a  tutt'offi. 
yix  gltro  di  Csii»braglia  con  pigsi  più  alti  a  raxne  ^        , 

Alm 
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Altri  fei  dì  Cimbraglia  confuoi  pizzi  : 

Un  gran  numero  di  Cordoni, Amiti, Corporali,  Animet* 
te ,  e  Purificatori  di  diverfe  qualità  corrifpondenti  alii  deferir- 
ti Paramenti. 

yeli  da  Calice  ,  ed  alwì: 

Un  Veto  da  Calice  d'Ormcfino  bianco  ricamato. 

Altro  d'Ormefmo  bianco  foglio. 

Altro  fuddetto  con  pi^za  d*oro. 

Altro  di  Cendal  bianco. 

Altro  di  Cendal  crem^file  ricamato  d'oro . 

Altro  a  rete  cremefile  tefiuto  di  feta  ,  ed  oro. 

Altro  d'Ormefino  cremefile  con  pizza  d'oro. 

Altro  come  fopra  con  ricamo  attorno. 

Altro  di  Ccndale  cremifile  con  pizzctta  ,  e  ternetta  d'oro 
e  feta. 

Altro  d'Ormefino  verdone  con  ricamo  d'oro  all'  intorno. 

Altro  d'Ormcfino  morello  con  ricamo  come  fopra . 

Altro  diCendale  con  pizzetta  d'oro. 

Altro  di  Tilettone  nero  con  pizzetta  d'oro. 

Altro  d'Ormefino  cremifile  tutto  ricamato  a  flelle  d*oro. 

Altre  di  Cendale  nero  con  pizzetta  d'  oro  . 

Altri  cinque  Veli  da  Calice  per  li  RR.  Beneficiati  ,  cioè 
uno  bianco,  altro  verde,  altro  cremifile,  altro  morello  ,  al- 
tro nero. 

Qiiattordeci  Veli  di  Cendal  nero  ,  con  frangia  bianca  ,  et. 
«era. 

Vn  Velo  di  Signoria  nero  ricamato  d*oro  con  fua  pizzcttaJ 

Un  Velo  di  Luftrino  da  un  lato  roffo,  e  dell'altro  bianco! 
ricamato  d'oro  da  tutte  le  parti. 

Cinque  Veli  per  l'obblazione,  cioè  bianco,  roffo,  verde, 
morello,  e  nero,  con  pizzetta  d'oro. 

AJiri  Veli  per  coprire  Guanti,  Sandali,  e  Spile* 

Dfedeci  Veli  bianchi  per  li  Chierici  . 

Sette  Cendali  di  diverfi  colori  con  pizzetta  d'oro  all'ia-j, 
torno  per  coprire  l'Aitar  maggiore. 

Due  altri  Cendali ,  uno  creinisi ,  ed  altro  morello  con  pisL-' 
«aetra  d'oro . 

Tre  altri  Cendali  per  coprire  i  vafi  degli  Oglj  Santi  ,cioè 
tìue  bianchi,  ed  uno  morello  con  pizzetta  d'oro. 

Cinque  pezzi  d'Ormefino  morello^ed  uno  diDamafco  bianco 
per  apparare  l'Idea,  ofia  Anconcttacoirimmagine della  B.  V., 
<j tulle  fi  porta  da  due  Sacerdoti  nella  Proceffione  delle  Candele . 

.Due  X^fietteiii  a  fiamma  con  pizaetta  d'<»ro> 


Stole  dìverfe . 

1  Redici  Stole  di  Tela  d'argento  filato  9  orlate  di  palTamatto ,  e 

frangia  d'oro . 

Tredeci  Stole  di  Damafco  crcineCIc  fpolinato  d'oro  con 
fue  frangio . 

Due  Stole  di  Broccato  d'oro  con  fiori  d*  argento . 

Due  altre  di  Rafo  cremifile  fpolinate  d'oro. 

Due  altre  di  Ormefino  cremifile. 

Due  altre  di  Veluto  crcmifilc . 

Altra  di  Damafco  bianco. 

Due  altre  di  Spolina  bianco. 

Due  altre  di  Spalino  morello. 

Borfe  f^r  Corf  orali 

iJNa  Borfa  per  Corporale  di  Tela  d* argento  ,  con  Croce, 

e  ricamo  all'intorno  di  Verniglia. 

Altra  di  Tela  d'oro  cremifile,  con  Croce,  e  ricamo  come 
fopra . 

Altra  di  Tela  d' oro  cremifile  >  con  Croce ,  e  ricamo  d'oro, 
5d  argento. 

Altra  di  Tela  d'argento  ricamata  d'oro ,  ed  argento. 

Altra  di  Luftrino  ricamata  d'oro. 

Altre  cinque  per  li  RH.  Beneficiati,  cioè  una  bianca  ,  al- 
tra rofla ,  altra  verde,  altra  morella  ,  ed  altra  nera. 

Continenze . 

JNa  Continenza  di  Tela  d'argento  fi  dilata,  con  pizzo  d*oro; 
Altra  verde  inTilettone,  con  fiorami  ,  e  pinzetta  d'oro. 
Altra  cremifile   pure  in  Tilettone  d'oro,  come  fopra. 
Altra  morella  in  Tilettone  d'oro,  come  fopra  . 
Altra  di  Cendal  nero  con  pizzecta  d'oro . 
Diverfe  Mantovane ,  e  Pendoni  di  varie  forti  ,  e  colori^ 

Icon  fuoi  Capoccii  per  li  Baldachini  deli' Aitar  maggiore, 
e  della  Tomba  di  S.  Carlo,  alcuni  di  Rafo  ,  altri  di  Broc- 
cato ,  ed  altri  di  Ricamo . 

Pagamenti  ufati  da.  S,  Carlo  ,  /  canali  ron  Jl  adoprano ,  m/i  jlann^ 
J       [otto  chiave  ,  che  refla  prejfo  Monjtgnor  Arciprete  ^  e  fono 

fUN  Piviale  d'Ormefino  bianco  con  frangia  di  feta ,  ed  oro. 
f       Altro  di  Broccato  d'oro  con  fregio  di  Broccato  b.anco,e 
:remifik ,  con  frangia  di  fcta ,  ed  oro .  Uo 
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Un  avanzo  di  Dalmatica  verdegallo. 

Altro  Piviale  di  Broccato  bianco,  con  frangia  come  fopra 

Una  Pianeta  di  Broccato  cremifile  9  eoa  Croce  di  Broc- 
cato bianco  rizzo. 

Una  Pianeta  di  Tela  d'oro  verde,  con  Croce  di  Broc- 
cato d'oro,  guarnita  di  palllimano  d'oro. 

Una  Pianeta  ài  Broccato  d'oro  con  la  Croce  di  Broccato 
bianco,  e  cremisi,  guarnita  di  paiTamano  dorp. 

Una  Pianeta  di  Spolino  rofto  con  Croce  di  Broccato  d' oro . 

Una  Pianeta  di  Broccato  bianco . 

Due  Piviali  di  Tela  d'oro  morella,  con  frangia  di  feta, 
ed  oro . 

Una  Pianeta  di  Spolino  verde  con  Croce  di  Broccato . 

Diverfe  Coperte  di  Meflale,  Manipoli,  Eorfe  ,  Cufcini , 
^d  altre  cofe ,  che  accompagnano  i  fuddetti  Paramenti . 

Mrt  Paramenti  tifati  dalP  Eminenti //;mo  Sig.  Cardinale 

Federico  Borromeo^  cnfloditi  [otto  chiave  come 

[opra  ,  e  fono  li  fegiienti  ; 

yNa  Pianerà  di  Tela  d*oro  rofla,  guarnita  con  ricamo  di 

Vermiglie,  e  pizzetti  d'oro,  con  Stola  ,  e  Manipolo. 

Altra  Pianeta  di  Tela  d'oro  con  Stola,  e  Manipolo  co- 
fne  fopra. 

Una  Coperta  per  Meflale  di  Tela  d'or*  morella. 

Un  paja  di  Guanti  di  feta  pavonazza  a  oro.  . 

Due  Dalmatiche  d'Ormefìno  bianco ,  con  paflamano  d'oro,  i 

Due  altre  di  Cendal  bianco  con  paiTam^ino  d'oro. 

Due  Cendali  d'Ormefìno  con  lavori  d'oro. 

Una  Pianeta  di  Tela  d'argento,  con  Croce  di  ricamo  di 
■Vermiglia,  e  frangia. 

Due  Cendali  per  coprire  i  Paramenti . 

Una  Pianeta  di  Broccato  bianco  con  fuoi  ornamenti  d'oro 
larghi,  con  Stola,  e  Manipolo. 

Una  Borfa  di  Calice  per  il  fuddetto  Paramento. 

Una  Coperta  di  Meflale,  con  frangia,  e  lavori  d*oro. 

Altra  Pianeta  di  Tela  d' argento  con  ornamenti  di  Verimi- 
glia,  con  Stola  ,  e  Manipolo.  ^z 

Un  Piviale  di  Tela  d'argento,  con  ornamenti,  e  pizzetti 
à*oro.  . 

Un  Piviale  di  Tela  d' argento  filato  con  ornamenti  d^'oro  » 
larghi,  e  frangia  d' oro  . 

Una  Pianeta  d'Ormefìno  morella  con  ornamento  d'oro, 
ftola ,  e  Manipolo  • 

Una 


Una  Coperta  per  Meflale  con  frangia  ,  e  lavori  d'oro. 

Una  Pianeta  d'Ormefino  verde  con  ornamento,  e  frangia 
i'oro,  con  Stola,  e  Manipola. 

Due  Dalmatiche  di  Cendale  morello  con  paffamano  ,  e 
Frangia  d'oro. 

Un  Piviale  di  Tela  d*  oro  morello  guarnito  di  paffamana 
:ome  fopra. 

Due  Piviali  rofll  di  Tela  d'oro  guarniti  come  fopra. 

Due  Dalmatiche  di  Cendal  cremifile  guarniti  di  pafTama- 
10,  e  pinzetta  d'oro. 

Un  Gremiale  di  Tela  d' oro  cremifile  c#n  Croce  di  pafla- 
nano  d'oro,  e  frangia  d'oro. 

Una  Stola  morella  di  Tela  d'oro  con  Croce  di  paffamano 
rome  fopra . 

Due  Coperte  morelle  per  Meffalc ,  una  d'Ormcfino  »  e^ 
'altra  di  Tela  d*oro. 

Altra  Coperta  per  Meffale  di  Damafco  verde  con  frangia 
l'oro. 

Seguono  i  Palj  per  F Aitar  Maggiore. 

UN  Palio  bianco  di  Broccato  d'oro  filato  a  opera  confuoi  fi- 
nimenti ricamati  di  fera ,  ed  oro ,  nel  mezzo  del  quale  vi 
:un  Scudo  rapprefentante  la  Natività  di  Maria  Vergine,  rica- 
nato da  Lodovica  Pellegrina ,  donato  da  S.  Carlo . 

Altro  Palio  bianco  c«n  fendo  di  tela  d'argento  filato,  tut- 
o  ricamato  d'oro,  ed  argenta,  nel  mezzo  del  quale  vi  è  un 
mmagine  di  S.  Carlo  in  piedi ,  fatto  in  occafione  della  Cano- 
iiizazione  di  detto  Santo  • 

,  Altro  Palio  bianco  di  Tela  d'argento  filarci  cojì  fuoi  fregi 
icamati  d'oro,  e  feta  ,  nel  mezzo  di  ciù  vi  è  un  Agnello  j 
atto  dalle  Monache  di  Meda . 

Un  Palio  di  Broccato  foprarizzo  con  cinque  Croci  alfron- 
ale  ,  ed  una  più  grande  nel  mezzo  >  fimile  al  Paramen- 
«  dell' Arcivefcovo  Gxfpare  Vifconti. 

Un  Paiio  bianco  di  Vermiglia  con  frontale  ,  e  fregi  d'ar- 
;cnto  ,  ed  oro  camoccia  ,  con  cinque  Croci  ne!  detto  fren- 
ale ,  e  una  più  grande  nel  mezzo ,  con  frangia  d'oro  ,  ed  ar- 
;ento  gruppita  di  Vermiglia. 

Un  Palio  confondo  bianco  per  li  giorni  feriali  d'Inverno 
atto  con  quattro  colonne  di  broccato ,  ed  altre  quattro  di  tela 
l'oro  Camoccia ,  ed  ai  Iati  due  Arme  Cardinalizie  Borromec 
:on  frangia  d'oro  . 

Un  Palio  di  Damafco  bianco  per  PEftate  per  ì  giorni  fé- 
iali ,  con  fregi,  e  frontale  di  ]ft.afo  fpolinato d'oro,  con Cro 

ce 
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ce  granché  in  meszo  ricamata  d*oro,  con  frangia  pure  d'oro  f 

Un  Palio  bianco  farro  a  figure,  ricamaro  d'oro ,  e  feta-.i^ 
di  varj  colori  con  la  Vira  di  Noftro  Signore  ripartir^  indiverfi  W 
quadrerri . 

Un  Palio  cremifile  di  Tela  d*oro  filato  ,  con  fuoi  finì-l 
menti  ricamari  d'oro,  ed  argento,  nel  mezzo  di  cui  vi  crai  fcudc 
con  unaColombapure  di  ricamo  fatto  dallo  Monache  di  Meda 

Un  Palio  diRafo  cremifiie  ricamaro  d'oro,  argento,  c^i  h^ 
fera  di  varj  colori»  con  diverfe  Arme  piccole  ,  con  frangia-I  P 
d'oro ,  e  fera 

Un  Palio  di  Broccato  con  fondo  di  veluto  rofTo,  contn: 
Arme  nel  mcgzo  ,  e  nel  frontale  vi  fono  ricamati  li  Santi  Apo- 
itoli,  con  frangia  d'oro  ,  e  fera. 

Un  Palio  di  Broccato  rizzo  con  li  fuoi  fregi  di  rafo  ere- 
minle  ,  con  due  Arme  Vifconti ,  con  fra^jigia  d'oro,  e  feta. 

^  Un  Palio  di  Pw-afo  cremifile  fpolinato  d'oro,  con  fronta- 
le» e  fregi  confondo  d'oro  ,  e.  fiori  di  ferc'^  cremifile  ,  conum 
Crcce  grai-jdc  nel  mezzo  ,  con  frangia  come  fopra  . 

Un  Palio  roiTo  per  l'Inverno  ,  con  rre  colonne  di  VeIut(|BÌtl 
rcffo  foglilo , e  quarrro  di  Tela  d'oro  a  fiori  con  frangia  d'ore 
e  fera,  nd  mez20  mia  Croce  di  Tela  d'oro  ,  e  ricamo»  con  du|ito 
Arme  di  Spagna 

Un  Palio  di  Veluro  rofTo  »  e  Broccaro  d'oro  fatto  a  fioijta^ 
bianchi,  il  froairale,  e  fregio  di  Tela  d'oro  ,  con  fioretti  di  Ve 
luto  cremefile,conCafocc  grande  ael  mez^o,  e  frangia  d'orQ|n)ni 
e  feta.  \,  ; 

Un  Palio  per  TEf^ate  di  Damafco  cremefile  con  frangi 
d'oro ,  e  fera ,  e  nel  mez^o  un  GrocififTo  con  la  B.  V. ,  e  Sajifin 
Giovanni,  e  due  Arme  Vifconti 

Un  Palio  di  Veluto  verde  confrontale,  e  fregi  diBroca^|fan 
d'oro  ,  e  feta  verde, con  Croce  in  mezaadi  ricamo d*oro  ,  e. 
fraiigia  d'oro.  fcifc 

Un  Palio  di  Damafco  verde  con  frontale  >  e  fregi  di  TeJfii\ 
d'oro  con  fiorami  d'argento  ,  e  fera  rolla,  con  fraijgia d'ore 
e  fera  cremefik . 

Vn  Palio  morello  feriale  di  Broccato  d' oro  a  opera ,  ce, .. 
frangia  d' oro  »  e  fera .  '|JN 

Un  Palio  di  Veluro  morello ,  con  frontale  >  e  lati  di  BrQ 
caro  d' oro ,  fondo  in  Damafco  morello.  Croce  grande  nel  me 
so  ricamata  d'oro ,  con  frangia  parimenre  d'oro.  ! 

Un  Palio  morello  Spolinaro  d'oro  con  frangia  d'oro. 

Un  Palio  di  Veluro  nero  confronrale ,  e  lari  di  Tela  d'oi 
^camari  di  Tela  d'argento  morella,  e  nel  mezzo  una  Crocjallo, 
grande  ricamata  d'oro  ,  ed  argeoro,  €  ai  iati  dile  AiiJìt  e 


Spagna.  tJia  ;caC 


J^oJ  .     Un  Palio  tutto  ricamato  d*  oro ,  e  fera ,  in  meg^odel  qua- 

•Mie  vie  la  Coronazione  della  B.  \\ ,  e  lei  altre  figure  in  Piedi, 

^'fabbricato  in  Fiorenza. 

Un  Palio  dì  laua,  ed  oro  con  li  Mi.lerj  della  PalUone  di 
^oftro  Signore,  il  qua!  ferve  per  li  Venerdì  di  Quareiìma. 

Un  Palio  tutto  di  ricamo  d*oro  d'  alto  riglievo  fòpra 
/e!uto  cremifile,  con  Scudo  nel  mezzo  rapprefentante  laPie- 
•à,donato  alla  Ven.  Sagreiiia dall'  Illuilrilìimo,  e  Reverendi^- 
Imo  Monfignor  Abbate  Don  Innocenzo  ErbaCimiliarca  della 
VIetropoIitana,  e  fratello  dell' Eniinentiffimo  Sig.  Cardinale 

;  tre  benedetto  Odefcalchi  allora  noftro  Arcivefcovo. 

àpo4       Molte  Teftiere  ,  e  Frontali  di  diverfe  qualità  per  il  fud- 
letto  Altare . 

CI^  Palj  fer  r Aliare  del  Scurolo  , 

ntwUN  Palio  di  Damafco  bianco  con  gallone  d'oro  in  vece  di 
luiu^      frangia. 

\Jn  Palio  di  Broccato  con  intrecci  di  fiorami  di  fata  cre- 
e!Jto|nifile ,  con  gallone  come  fopra. 

'oro       \Jn  Palio  cremifile  fpohnato  e'oro ,  con  frontale  di  Proc- 
iduiato;,  fondo  d'argento  filato,  e  fiori  d'oro,  cor  contorno  cre- 
iniule ,  e  pafiamano  al  traverfo  in  rece  di  frangia ,  e  tre  paf-^ 
Sorfamani  in  piedi. 

Vci      \Jn  Palio  di  Damafco  verdegallo  fpolinato  d'oro  con^ 
rontale  di  feta,  ed  oro. 

Un  Palio  di  Damalco  morello,  con  gallone  d'oro  al  traverfo. 

Un  Palio  di  Damafco  nero  trinato  d'oro  con  Croci ,  ed 
sSai^rma  Archinta  . 

Un  Palio  di  Velwto  nero,  con  Scudo  nel  meazo  rappre- 
ocitientante  la  Pietà. 

In  oltre  vi  fono  circa  cinquanta  Tovaglie  ,  parte  Da- 
nafcate,  parte  con  pizzi,  e  parte  foglie,  che  fervono  per  li 
Te!«ddetti  ciue  Altari,  per  la  Credenza,  ed  altro. 
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Baldacbiniy  g  Rajl  per  la  Sedia  delF  Arcivefcovo^ 


UN  Baldachino  di  Veluro  cremifile  con  Arma  Odefcalchi. 
Altro  di  Veluto  cremifile  con  Arma  Vifconti . 
linei|      Altro  di  Veluto  morello  con  Arma  fuddetta  con  gallone^ 
frangia  d*©ro. 
Altro  di  Veluto  morello  con  Arma  Odefcalchi. 
or       Altro  di  Veluto  morello  con  Arma  Borromea,  guarnito  cfi 
Crooallone,  e  frangia  d'oro. 

tti      Altro  Baldachia*  ài  Veluto  ▼ig:de  tiinato  d'oro  fon-4& 
Co  la  Odefcalchi.  ^  Aìttó 


r 


Altro  Baldachino  di  Veluto  nero  con  tre  Arme  dì  Spa 
gna>  guarnito  di  gallone,  e  frangia  d'oro. 

Altro  Baldach.  bianco  di  Spolino  d'oro  con  Arma  Archinta 

Altro  Baldachino  bianco  di  Spolino  d' oro  con  Arma  ali 
mantovana  del  Cardinale  Federico  Vifconti,  guarnito  di  ga 
Ione,  e  frangia  d'oro. 

Due  Rau  di  color  cremifilc,  cioè  uno  con  frangia  d'oro.T 
e  l'altro  foglio . 

Un  Raf©  verde  con  frangia  d' oro  »  e  feta .  L 

Altro  verdegallo  foglio .  ^ 

Altro  bianco  con  fiori  d'oro ,  e  frangia  di  feta ,  ed  oro;  ; 

Due  altri  bianchi  foglj  con  frangia  d'oro  ,  e  feta . 

Altro  bianco  foglio  lenza  frangia. 

Due  Rafi  morelli  con  frangia  d'oro, e  fera.» 

Altro  morello  foglio. 

Due  Rafi  neri  con  frangia  d'oro,  e  feta. 

Oltre  di  che  vi  e  la  guarnizione  delli  Sgabelli  corrifpor] 
denti  a'  detti  colori . 

Qiiattro  Panni  piccoli ,  cioè  due  rofR ,  e  due  morelli  pc 
mettere  fotto  a'  piedi  della  fuddetta  Sedia . 

Preshiterj .  ^ 

Un  Presbiterio  di  Damafco  cremifilc  f  con  fregi  di  Velutai 
con  un  Ricamino. 

Altro  di  Damafco  cremifilc  con  frangia  d*oro. 

Altro  di  Rafo  cremifile  foglio  con  frangia  di  feta  • 

Altro  di  Damafco  bianco  con  frangia  d' oro . 

Altro  di  Damafco  bianco  foglio. 

Altro  di  Damafco  morello  con  frangia  d*oro. 

Altro  di  Damafco  verde  con  frangia  di  feta. 

Altro  di  Rafo  nero  foglio . 

Tre  altri  piccoli  per  il  ScuroIo,cioè  roffo ,  verde,  e  bianco 

Un©  di  Damafco  nero  ,  con  paflamano ,  e  frangia  e 
feta ,  ed  oro . 

Due  Presbiterini  di  Damafco,  uno  bianco,  altro  roflocò 
frangia  d*  oro  per  ufo  del  Sacerdote  affittente  ai  Pontifica 
minori . 

Un  Tapeto  di  Fiandra  piccolo  per  mettere  fotto  ai  piec 
del  detto  Presbiterino. 

Quattro  Dalmatiche  dì  cendale  guarnite  di  paflamano  , 
frangia  di  feta  color  d'oro,  cioè  due  bianche,  e  due  rofle.    ,. 

Due  paja  di  Scarpe  d'Ormefuio  con  lìaoi  Sandali  bianchi]^ 
e  roIE  guarniti  coitìe  fopra. 

Due 


Due  altre  pa^'a  di  Scarpe  d*Oraiefino  come  fopra . 
.        Due  paja  di  Guanti  di  fera,  uno  bianco»  e  l'altro  rofib; 
j  ■       Un  Anello  d*  oro  con  Topa^zo  grande  ;  le  quali  cofe  fer- 
j70no  per  i  fuddetti  Pontificali  minori. 

Diverfi  Paramenti  verdi  ad  ufo  de'  Vefcovi  fatti  dall' 
Eminentiffimo  Sig.  Cardinale  Benedetto  Odefcalchi  >  confiften^ 
■ri  in  Dalttiatiche ,  Sandali ,  Guanti ,  ed  altro . 

Alcune  Mitre  lafciate  da  diverfi  Arcivefcovi ,  cioè  di  Ri-^ 
ramo  d'oro,  di  Tela  d'oro,  e  di  Tela  d'argento. 

Trentuna  Mitre  di  Damafco  bianco  ad  ufo  de!  Reverei^» 
liffimo  Capitolo ,  ed 

Una  di  Ormefino  bianco  ad  ufo  delle  Dignità  in  0(^afl^ 
le  de'  Funerali  degli  Arcivefcovi . 


Strati  )  e  Cufcini  diverjt. 

^UN  Strato  di  Broccato  d'oro  con  frangia  di  feta,  ed  oro; 
Altro  Strato  di  Lama  d'oro  camoccia  con  fuane^ia  d'oro: 
Altro  Strato  bianco  di  broccato  d'oro  con  fopra  VtlnmiUtas^ 
con  fregio  di  Broccato  rizzo,  e  frangia  d'oro,  ed  argento,Ii  quali 
tre  Strati  fervono  per  il  Pulpito,  qi^ando  Predica  TArcivefcovo. 
Due  Strati  di  Broccato  d'oro  per  la  Credenza  in  Coro . 
Due  altri  Strati ,  uno  di  Tela  d'oro ,  altro  di  Veluto  cremi - 
file,  con  fue  frangie  d'oro  per  il  Faldiftorio. 

Un  Strato  d'Ormefino  morello  per  li  Monsignori  Vefcovi  : 
Un  Strato  di  Broccato  d'oro  cremifile  a  fiori ,  qual  ferve 
per  coprire  il  Santuario  in  Scurolo  ne'  giorni  Santi. 

Un  Strato  grande  di  Tela  d'oro  con  fregio  ricamato  a 
:Giglj ,  fervito  per  l'Efequie  della  Regina  Maria  Luigi  di  Spagna. 
Un  Strato  di  Veluto  nero  con  frangia  d'  oro  »  e  quattro 
Tcfie  da  Morti . 

^  Un  Strato  di  Veluto  morello  con  rilevante  ricamo  d'ora. 
ijattorno  in  forma  di  mantovana  con  Geroglifici  Ecclefiaftici  ^ 
tcon  fuo  Cufcino  confimile  ad  ufo  de'  Funerali  de'  Signori  Ca- 
nnonici Ordinar}. 

J  Altro  Strato  di  panno  nero  con  quattro  Tette  da  Morti 
ipcr  gli  Annuali . 

ij       Dodeci  f'anni  rofli  con  fua  frangia  di  feta  per  apparare-* 
l^li  ftad)  del  Coro  ne'  giorni  Pontificali . 
^       Altri  dodeci  morelli  come  fopra  per  ilfuddetto  effetto. 
*  I       Altri  dodeci  Panni  per  coprire  le  Banche  nel  tempo  delia 
.'?]^cdica,  cioè  (èi  roffi ,  efei  morelli . 

^       Oltre  molti  altri  Tapcti ,  e  panni  di  varj  colori  >  che  per  brc'» 
/it|  fi  tralafciano . 
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Quattro  Cufcini  dì  tela  d'oro  con  fuoi  nocchi  d'oroj 
e  feta. 

Quattro  Cufcini  di  veluto  morello  per  il  Faldiftorio  » 
guarniti  d'oro . 

Tre  altri  di  Damafco  nero. 

Due  Cufcini  ,  e  Coperta  di  tela  d'oro  per  il  Faldiftorio. 

Due  altri  Cufcini  di  Veluto  rolTo  per  il  Falditlorio  eoa 
palTcìmano  d'oro ,  e  fiocchi  di  feta  con  redino  d'oro  . 

Un  Cufcino  per  il  Meffale  di  tela  d'oro  cremifile. 

Due  di  Tela  d'argento  . 

Uno  di  SpoHno  morello . 

Uno  di  Veluto  cremifile  con  lavorino ,  e  fiocchi  di  feta., 
ed  oro . 

Uno  di  Damafco  nero  con  lavorino  come  fopra. 

Uno  di  Damafco  bianco  fpolinato  d'oro. 

Trenta  Cufcini  di  Veluto  cremifile ,  che  fervono  per  Ie*# 
funzioni  Capitolari  fuori  della  Metropolitana. 

Un  Cuccino  di  Lama  d'oro  Camoccia  con  fiocchi. 

Due  Cufcini  di  Veluto  verde  per  il  Faldiftorio. 

Due  Cufcini  di  Veluto  nero  con  paluunano  d'oro  con  fuoi 
fiocchi  per  il  Faldiflorino. 

Trenta  Cufcini  di  Bajetta  nera . 

Dieci  di  Veluto  nero  con  pafTamanodi  feta,  e  fiocchi. 

Altri  quattro  di  panno  morello  ad  ufo  de  Monfignori 
yefcovi . 

Un  Cufcino  di  Veluto  rofTo»  che  ferve  per  le  Dignità. 

Altro  Pavonazzo. 

Ahri  tre  di  rafo  cremifilc , 

Tadiglioni grandi 'per  r Alt armat^gÌQY e  ^  ed  altri  per  FEfpq/tzione 
del  Santi Jfimo  ^  e  Baldacbini  portatili. 

CUattro  Padiglioni  grandi  d'  Ormefino  per  TAltare  ,  cioè 
uiio  verde,  altro  bianco,  altro cremifìle, e  altro  morello. 
Altro  di  Cendale  morello  per  coprire  il  Tabernacolo  nei 
giorni  QuarefimaH. 

Quattro  Padiglioni  per  l'Efpofizione  delSantiffimo  Sacra- 
rnento  fecondo  l'ufo  Ambrofiano ,  fatti  in  forma  triangolare 
in  telaro,di  lunghezza  circa  brazzaottoda  legname  Milanefi,  ' 
e  di  altezza  circa  brazza  tre,  cioè: 

Uno  di  Tela  d'oro  cremifile  tutto  ricamato  d'oro  d'alto 
riporto. 

Altro  di  Spolino  d'o350  cj?emifik>  eoa  ricca  guarnizione 
oro  all'  'mf(^zno . 
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Altro  di  Spolin©  d'  ero  creiriifilc  j  pure  con  guarnizione 
d' oro  come  fopra . 

Ed  altro  di  Te!?,  d'ero  crcmifife  ricamato  d'oro. 

Due Baldach ini  portatili  di  ottobaftoniper  ciafcuno,  cioè: 

Una  cremifile  di  Spelino  d'oro,  cheferve  per  le  Proceflio- 
ni  del  SantifTìmo  Sacramento, 

Altro  di  Broccato  d'oro  ,  con  fiori  d'oroi  e  feta  ,  pur 
cremifile  ,  che  ferve  per  le  Proceffioni  del  Santo  Chiodo. 

Un  Santuario  coperto  di  Veluto  crcmifile  trinato  d'oro, 
che  ferve  per  cuflodire  i!  SantifTìmo  Sacramento  nei  giorni  della 
Settimana  Santa  nel  Sciirolo,  con  fua  Ammetta. 

Una  confèrva  di  Broccaro  d'  oro  cremifile  ,  guarnita  di 
pafTamano  d'oro,  con  fue  chi-nn',  che  ferve  per  coprire  il  San- 
to Chiodo  quando  fi  cuftodifce  in  Sagreftia. 

Finalmejire  una  gran  quantità  di  Libri  di  canto  fermo, 
ferirti  in  Pergamena  in  varj caratteri  antichi ,  e  moderni, con 
CTuarni^ioni  di  ottone,  che  fervono  per  il  Coro,  ed  altri  Libri 
d^l  medefìmo  canto,  manuali  con  Epiftole,  Profezie,  Refpon- 
forj,ed  altro,  che  fono  ad  ufo  de'  RP^.  Beneficiati . 

Oltre  moltifume  altre  cofc  di  rame,  ottone,  ed  altre-» 
qualità,  che  per  brevità  fi  tralafciano,  bafiando  aver  narrato 
le  più  rimarcabili. 

Avvertendo  ,  che  nella  fwddetta  defcrisione  fi  e  ufata_. 
«.quella  fcropiicita  di  termini,  che  fi  è  ritrovata  nell'Inventa- 
rio di  detta  Sagreftia,  fenza  alcuna  ampliazione,  ne  altera- 
zione; Ami  nel  defcrivere  li  fuddetti  Paramenti  fi  èrralafcia- 
lo  di  nominare  le  fue  fodrc  ,  per  non  effer  di  tedio  con  no- 
minarle tante  volte,  baftando  fapere  effer  quefle,  o  diCenda- 
Ic,  o  di  Ormefino  di  finiffimi  colori,  come  pure  le  coperte  de' 
Falli,  ed  altro. 

Terminata  hi  defcrizione  degli  Argenti,  Paramenti,  ed 
altre  cofe,  an)  il  defcrive  per  ultimo  il  preziofo 

Te  foro  di  S.  Carlo. 

IN  quello  Teforo  trcvafi  in  primo  luogo  una  beniflima,  e 
pre^ioiiffima  Statua  d'argento  grande  al  naturale ,  come 
la  già  deicritta  di  S.  Ambrogio,  rapprefentajite  S.  Carlo 
Borromeo  verità  in  abito  Pontificale  da  Meffa  con  Pianeta  > 
Pallio,  Mitra,  e  Baftoji  Pafl:oraIe,de!  pefo  di  oncie  mille  fet- 
tecento,fei  din.  12.,  tutta  ornata  di  Gioje,  modellata  da  Gio: 
Andrea  BiiR ,  ia  quale  fu  donata  dall' Univerfità  de'  SÌ2:nori 
Orefici  Taniio  1610.  alli  4.  di  Novembre,  come  ricavafi  dall* 
Infcriaione  polla  nella  bafe  di  detta  Statua  dalla  parte  d'a-* 
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vanti  ,  in  cui  fi  legge  le  feguenti  parole: 

MVNVS    VNIVERSITATIS 
AVRIFICVM  MEDIOLANI 
DIE  IV.  NOVEMBRIS  1610. 
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Le  Gioje ,  che  adornano  la  detta  Statua  fono  le  feguen  à' 
ti  ,  cioè 

Nella  Mitra  per  !a  parte  d'avanti  vi  è  una  Gioja  d^or< 
in  forma  di  rofa  con  Zaffiro  turchino  grande  in  ottangolo  cir 
condato  da  'quattro  Diamanti  ,  quattro  Rubini ,  e  due  Gra 
nate  grandi. 

Ai  lari  vi  fono  due  Giojelli ,  ne'  quali  refiano  inferri  quat 
tro  Granate  grandi ,  quattro  Rubini,  quattro  Amatifta  di  rara 
qualità ,  e  quattro  Smeraldi . 

Nel  fregio  di  mezgo,  ed  in  quello  attorno  vi  fono 

Dodeci  Smeraldi ,  due  de*  quali  fono  più  grandi ,  tre  Zaf- 
firi grandi  turchini,  due  altri  grandi  bianchi ,  e  due  altri  pur 
bianchi  più  piccoli  ,  undeci  belliffimi  Giacinti,  cinque  Ama- 
tifta ,  uno  de*  quali  è  più  grande ,  due  Granate  grandi ,  du^^ 
Grifologhe,  tredeci  Perle  grofle,  e  cinquanta  più  piccole. 

Nella  parte  pofteriore  della  detta  Mitra  6  vedono  parimente 

Una  Gioja  in  forma  di  rofa  con  inferro  un  Smeraldo 
prande  ,  circondato  da  duoi  Zaffiri  turchini ,  duoi  Rubini , 
due  Granate ,  due  Smeraldi  ottangolari ,  ed  altri  quattro 
quadri . 

Ai  lati  due  Giojelli  ,  che  contengono  quattro  Amatifta  1 

Juattro  Smeraldi  ,  fette  Granate  groffe  ,  due  Grifologhe ,  t 
uoi  Balaffi,  oltre  altri  quattro  Gioielli  d*oro. 

Nel  fregio  di  mezzo,  ed  in  quello  attorno  alla  detta  Mitra 
fono  infertc  le  feguenti  Gioje,  cioè 

Un  BalafFo  grande  ,  due  Toppazzi  grandi  ottangolari  ♦ 
otto  Giacinti  grandi,  fei  Giacinti  più  piccoli,  tredeci  Perle-* 
grofie,  e  cinquantadue  più  piccole. 

Nelle  Fimbrie  vi  fono  due  Grifologhe  ,  duoi  Giacinti  t 
duoi  Smeraldi,  otto  Perle,  e  fei  pezze  d*oro. 

Nella  mano  deftra,  che  vedefi  alzata  in  atto  di  benedire 
tiene  un  Alleilo  d^  oro  molto  preziofo  i  con  entro  un  Zaffira 
turchino. 

Un*  altro  Anello  d*oro  con  inferto  altra  Pietra  preziofa 
donato  dalla  Signora  Principefla  di  Vaudcmont. 

Colla  mano  finiftra  tiene  il  Bafton  Paftorale,  nel  quale-^ 
fono  inferti  un'Amatifia,  due  Giacinti,  una  Granata  grande f 
€  tre  altre  Pietre  doppie ,  con  fei  Perle  grolTe . 
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Nel  Manipolo  un  SmeraMo ,  e  quattro  Perle . 

La  Pianeta  è  tutta  lavorata  a  rabefchi  con  fua  Croce  da- 
vanti, e  Colonna  pofteriore,  in  cui  vi  fono  ripartite  diverfe 
Medaglie  di  baffo  riglievo  modellate  dal  fuddetto  Biffi  % 
le  quali  rapprefentano  alcune  Azioni  della  Vita  del  Santo. 

L'Anno  \C^i,  fu  dalla  detta  Univerfìtà  riabbellita  lafud- 
N  detta  Statua,  nella  qual* occafione  vi  fu accrefciuto  una  Gioja 
in  fronte  al  Pallio  in  mezzo  al  petto  ^  nella  quale  fono  inferte 
ale  infrafcritte  Gioje  : 

Un  Toppazzo  grande ,  quattro  Giacinti  Orientali  9  tre-» 
>PerIe  groffe,  fei  altre  mezzane,  tredeci  Granate  di  Boemia ♦ 
quattro  Smeraldi,  tre  Zaffiri  grandi,  ed  un  piccolo,  un  Acqua 
•Marina  grande^  tutte  legate  in  oro . 

\\        Ed  alli  tre  di  Novembre  del  detto  Anno  al  dopo  pranfo 
fu  reftituita  la  detta  Statua  alla Cl^iefa Metropolitana,  levan- 
dola proceffi onalmente  dalla  Chiefa  Parrochiale  di  S.  Miche- 
•  J^  al  Gallo  con  accompagnamento  di  molti  Sacerdoti ,  e  del 
tM.  R.  Sig.  Curato  di  efetta  Parrochiale  con  torchie  accefe  , 
'Corteggiata  da  una  quantità  d'Angioli  con  sfavillanti  doppieri 
»  in  mano ,  e  preceduta  da  fquifito  Coro  di  fcelta  Mufica ,  e  Smfo- 
nìa,  feguitata  da  tutti  gli  Orefici  parimente  con  torchie  àccefe . 
:         Neil'  Anno  pofcia  1698.  fu  ai  nuovo  dalla  detta  tJniver- 
ifitk  riabbellita,  e  riftaurata  la  detta  Statua  coli*  occafione  di 
,;alzare  la  bafe  fotto  a*  piedi  della  medefima  per  uguagliarla  a 
iquella  di  S.Ambrogio  donata  da  queft'  Inclita  Cittàdi Milana 
alla  Metropolitana  nel  medefimo  anno,  còme  fi  diffe  a  fua 
»  luogo ,  nella  qual  riftaurazione  vi  furono  accrefciute  oncie.* 
:;ventuna,  denari  nove  d'argento,  con  le  feguenti  Perle,  cioè 
!        Sei  Bottoni  di  Perle  del  pefo  di  grani  novanta ,  cinque  del- 
ille  quali  fono  fiate  inferte  nel  Manipolo  vicino  alla  frangia, 
icd  una  nel  Bafton  Paftorale  ,  donate  dal  Sig.  Cari*  Antonia 
Conti  in  quel  tempo  Abbate  della  detta  Univerfìtà. 
,         Due  altre  Perle  del  pefo  di  grani  ventiquattro  accrefciu- 
te nella  defcritta  Gioja  nel  Palio  fopra  il  petto,  donate  dal 
Sig.  Tommafo  Colombera. 

Dopo  riaggiuftata  fu  riportata  la  fuddetta  Statua  alla-* 
;Chicfa  Metropolitana  il  dì  31.  Ottobre  del  fuddetto  anno  col* 
ila  medefima  funzione  praticata  neiranno  1673., e. ciò  è  quan- 
;to  fi  è  potuto  raccogliere  da  alcune  memorie  ,  ed  annotazio* 
ai ,  che  fono  nell'Archivio  della  medefima  Univerfìtà  iatorna 
jalla  detta  Statua . 

,  !       In  fomma  ella  è  fiata  calcolata  efferc  del  valore  di  lire 
,pento  mille  Imperiali. 

In  oltre,  al  collo  della  medefima  vedeC  ^na  pieziofiffiii^ 
F  4  Crocif 


Croce  di  grofli  Diamanti  cìcnata  dalf*  EtriiHentifs.  Sig.  Card'Ji^^ 
naie  Giufeppe  Archinri  Arcivefcovo di  Milano,  del  valore  e 
Icari  otto  mille.  '" 

Una  Statua  del  Prciicipe  d'x^iveUino  in  ginocchio,  conip 
Spada >  e  Cappello,  il  tutto  d'argento  di  p'^fo  oncie  dg^. 

ViìS.  Statua  d'argento  in  piedi  rapprefèntante  ilPrenciptP) 
di  Piemonte  veftito  alla  Ducale,  d'altezza  brazza  da  legnam 
Milancfi  due  e  mezzo  circa, di  pefo  oncie  leco., donata  dall 
Maefia  del  Re   di  Sarde^^na  Vittorio  Amadeo  di  lui  Padre 
iielia  di  cui  bafe  vedonfi  Icolpite  le  feguenti  parole; 
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Sei  Tefle  con  fuoi  Eufti  d*  argento  ,  che  rapprcfentan 
una  S.  Barnaba  Apoflolo  primo  Arcivefcovo  di  Milano,  altr 
S.  /Ambrogio,  altra  S.  Stefano  protomartire.,  altra  S.Lorenzo 
altra  S.  Sebaftiano,  td  altra  S,  Carlo  Borromeo  ,  e  aueft'  ulti 
ma  fu  donata  dalle  Confraterjiite  de'  Scolari  Difciplini  d 
quefìa  Città,  pefano  in  tutto  oncie  2.45^>e  lono  delle  dodec 
lopiTidefcritte  alla  pag.  65. 

L'n' Arbore  con  Reliquie  de'SS.  Apofloli,  di  pefo  oncieij^f 

Laia  Cafietta  d'argento  dorata  piena  di  Reliquie  di  S' 
Orfoia,  ornata  di  finiffimi  Criftalli,  donata  da  un  Sereniffim 
Duca  di  Baviera,  di  molto  pefo,  e  valore. 

Un  Urna  d'  argento ,  entro  la  quale  vi  è  una  Reliquia  d 
S.  Apollonia,  pefa  l'argento  oncie  320.  d.  io. 

L^jia  Cafietta  d'argento  con  cornice ,  ed  ornamento  d'oro . 
di  molto  pelò,  e  valore  .  in  cui  fono  ripofte  quattro  Spinei 
cr>n  parte  della  Corona  di  N.  S.  ,  ed  altre  Reliquie  della  fui 
Fafl^one,  donata  da  Pio  IV.  a  S.Carlo  ,  la  quale  fi  efpone  fo- 
yrd  l'Aitar  maggiore  il  giorno  dell'  Efaltazione  della  S.  Cro- 
ce, in  cui  alla  fera  v' intervenfrono  turrc  le  Compagnie  della 
inedcfima  S.  Croce  , affi l'iendo  ai  divoto  Sermone,  che  ivi  fi  f? 
dal  loro  R.  Prior  Gener»Je  ,  dopo  il  quale  fi  da  con  effe  la-r 
be-jiedizione;  Oltre  di  che  queRe  Santiffime  Reliquie  fi  efpon- 
gono  ancora  in  occafìone  di  urgentiffimi  bifogni . 

Un'  Oilenforio  d' argento  dorato,  e  fmaltato  ,  di  pefa 
oncie  28.  d.  9. 

Sci  Candellieri ,  con  Croce  d' argento ,  donati  dalla  Pieve 
d'Incino  ,  pefano  oncie  J04. 

Ul^attro  Candellieri,  Qoa  fua  C^oce  d'argento  donati  dall' 

Emi- 


infertiuientlfs.  Sig.  Car"!  inn  fé  Federico  Cacci  Ji,perano  oncie  ió8.. 
4       Due  Baftoiii  Paftorali  uno  d'argento,  altro  pure  d'argea- 
ro  fopradorato,  con  fmalti,  lavorato  all'antica,  donati  dal 
iiJtud^»ctto  Eminentiffinio  Caccia . 

:        Una  Croce  d'Ebano, con  piede,  Griffo,  e  titolo  d'argen* 
p^o,  di  pefo  oncie  3^.  d.  1,8. 
M       Duoi  Angioli  d'  argento,  di  pefo  oncie  90. 

Sette  Lampedini  d'argento,  pefano  in  tutto  oncie  70. 
Un  Reliquiario  d'Ebano  con  ornamenti  d'argento  don^*- 
to  dalla  Maefta  della  Rc^^ir.a  Margarita  di  Spagna  a  Monfi- 
gnor  Foriero  Arciprete  di  quefta  ]\ÌetLopolitana,  e  da  effodo- 
Inaio  a  S.  Carlo,  l'argento  pefa  oncie  32. 
I        Un  Gradino  d'argento  per  li  Mefiali,  di  pefo  oncie  84. 

Un  Lampedario  d'argento  donato  da  wa  Sereaiflìmo  Du- 
ca di  Lorena  di  pcCo  oncie  214. 

Un  Reliquiario  di   Filcgrana  d' argento  con  entro  unai^ 
^iiRelióuia  di  S.  Agncfe,  pefa  oncie  14. 

tr$        Un  Meffale  Romano  coperto  con  finimenti  d'argento. 
2o|        Un  Bambino  fafciato  con  un  parelio  fotte  li  piedi, d'at* 
fegento^di  pefo  oncie  i^j. 

di        XJn  Bambino  fo^^ciato  con  piedi  fcoperti  nitro  d'argento > 
^'cidonato  da  Filippo  IIJ.  Monarca  delle  Spagne,  di  pefo  oncie  zjc. 

Un  Bambino  nudo  d'argento,  di  pefo  cncic  139. 
H,         Un  Bambino  fafciato  con  un  patcllo  attorno  a'  piedi  j 
S,  tutto  d'argento,  di  pefo  oncie  i6z. 

a?        Un  Bambino  fafciato  con  colarino  alla  gola  tutto  d'ar- 
gento, di  pefo  oncie  119.  d.  18. 
di         Un  Bambino  con  la  fchena  sforata  d'argento»  di  pefo 
oncie  32. 

Una  Figura  d'una  Monica  in  piedi,  d'argento,  di  pefu 
oncie  68.  d.  18. 

Una  Tefta  con  Bufto  d'argento  rapprefenranre  una  Prìn* 
cipefTa  ,  di  pefo  oncie  120.  d.  12. 

Una  Figura  d'un  Uomo  in  ginochio  d'argento,  di  pef4? 
oncie  49. 

Una  Tavoletta^ d'argento  con  le  Scerete  per  rAltarc,  di 
pefo  oneie  32.  d.  6, 

Una  Tefta   d'  una  Donna  con  colaro  ,  pefa  '  d'  argento 
oncie  51.  d.  12. 

Uji  Beilicone  d'argento   dorato  in  forma  di  Calice,  di 
pefo  oncie  8. 

Un  Bacile  grande  con  fuo  Boccale  d'argento  con  fili  do" 
rati ,  donati  dalla  Comunità  di  Mainiglia  ,  pefano  oncie  94.  d,  ix- 
'         UnaTcHa  d'uaUom#  d'argento,  di  pefo  oncie  34.  d.  i. 
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Un  Braccio  d' arguente  al  naturale  i  di  pefo  oncie  Ci 

Una  Tefta  d'un  Uomo  d* argento,  di  pcfo  oncie  ii. 

Una  Ganiba  d'argento  al  naturale,  di  pefo  oncie  67.     \k 

Un  Bichiero  d' argento  ,  e   fuo  coperto ,  con  fopra  un  le 
figura,  di  pefo  oncie  9.  d.  6. 

Una  Galera  d'argento  con  fuoi  arnefi,  di  pefo  oncie 48.     éfo 

Vii  Bacile  sforato  d' argento  in  otto  angoli ,  di  pefo  on 
eie  i8.  d.  II. 

Una  Figura  dì  S.  Carlo  piccola  d*  argento  veftita  Ponti 
ficalmente,  di  pefo  oncie  45. 

Una  Baciletta  con  fuo  Boccale ,  e  coperto  d'argento ,  cor 
fopra  un  Arma,  e  tre  Balle ,  di  pefo  oncie  34. 

Una  Taz^a  d'argento  con  filo  dorato,  con  fuo  coperto 
e  fotto  a'  piedi  tre  Balle ,  di  pefo  oncie  io.  d.  3. 

Una  Teda  d'un  Bambino  d'argento,  di  pefo  oncie  itf.  d.6 

Una  Gamba  d'argento  dorata,  di  pefo  oncie  7. 

Una  Tefta  d'  argento  di  S.  Carlo ,  di  pefo  oncie  6.  à,  iz 

Una  Lafira  d'  argento  con  fopra  S.  Carlo  in  una  nuvola  ;J|li 
ed  un  Uomo  in  ginocchio,  di  pefo  oncie  88.  d.  11. 

Un'  altra  Laftra  d'  argento,  di  pefo  oncie  55. 

Un  Belicene  d*  argento ,  di  pefo  oncie  17. 

Un  Cefio  sforato  d' argento ,  di  pefo  oncie  ii. 

Una  Gamba  d'argento,  donata  dal  Sig.  Capitano  Dojli  i 
Diego  Mori ,  di  pefo  oncie  17. 

Una  Sottocoppa  d'argento,  di  pefo  oncie  tj. 

Altra  Sottocoppa  d'argento  dorata ,  con  fopra  due  figure 
iti  bagno,  pefa  oncie  11. 

Una  Baciletta  con  pietre  diverfc  incaftrate ,  pefa  oncie  i#. 

Altra  Sottocoppa  d' argento  indorata ,  con  fuo  piede  d'o 
pera  antica,  e  con  pi^zi  sforati ,  di  pefo  oncie  35.  , 

Una  Tazza  grande  d'  argento  dorata,  con  piede,  e  ma-i 
nette  sforate ,  in  mezzo  alla  quale  vi  è  una  pietra  groffa  di  Bea- 
^aro  legata  in  argento  dorato,  di  pefo  oncie  32.  d.  12. 

Due  Gambe  piccole  donate  da  Vincenzo  Mar  ola,  di  pefo 
oncie  IO.  d.4. 

Una  Laftra  d'argento  d'un  Braccio  fenza  diti  9  di  pefo 
oncie  7. 

Un  Calice  grande  con  fua  Patena,  lavorato  a  figure,  di 
pefo  oncie  z$. 

Un  Calice  d'argento  con  fua  Patena,  e  figure  foprado- 
rato,  di  pefo  oncie  i8.   d.  6. 

Un  Calice  d'argento  con  fua  Pateiia,  fopradorato  lavo» 
rato  a  figure,  di  pefo  oncie  18.  d.  d. 

Un  Calice  con  Coppa ,  e  Patena  d'argentP>epiede  di  rame 

dorato 
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'Inorato  con  varie  figure ,  e  fiorami  di  Corallo  /donato  da  Mon- 
fignor  Carlo  Francefco  Airoldi  Arcivefcovo  d'  Edefla  Nonzio 
Apoftolico  della  Sereniffima  Repubblica  di  Venezia  li  xj.  Set- 

^tembre  i<58j. 

Un  Calice  d*  argento  ottangolare  ,  con  fua  Patena  $  di 
pefo  oncie  17. 

n^       Un  Calice  con  fua  Patena  fopradorato  di  pefo  oncie  %i, 

.1        Tre  Calici  di  rame  darato  con  fu  e  Coppe,  e  Patene  d'ar- 

^^ento  fopradorate,  del  pefo  uno  di  oncie  17.,  e  gli  altri  due 
ii  oncie  21.  per  ciafcuno . 

^^  Un  Profumino  d' argento  fatto  in  quattro  pezzi,  donato 
lai  P.  Frangino  Penti,  di  pefo  oncie  13. 

h  Un  Vafo  con  fuo  coperto  d'argento  dorato  con  dodeci 
Medaglie ,  di  pefo  oncie  io.  d.  14.  . 

^'  Un  Bichiero  con  fuo  coperto  d'argento  dorato,  di  pefo 
loncie  ir.  d.  6. 

»'       Una  Croce  fenza  piede  ,  con  Cròcififfo ,  e  figure  d'argento 

jjiUi  quattro  angoli  »  e  dalla  parte  oppofta  vi  fonò  inferte  al- 
:une  Reliquie ,  pefa  oncie  xx. 

Un  Bichiero  d'argento  fatto  a  ^onta  di  diamante  part« 
ìorato  lavorato  alla  Tedefca,  di  pefo  oncie  7.  d.  6. 

Una  Croce  grande d*  Ebano  guarnita  d'argento  di  getto, 
li  piede  della  quale  vi  è  una  Cartella  pure  d'argento  con.» 
impreffo  il  Salvator  morto  nelle  braccia  della  B.  V.  »  di  pefo 
oncie  164, 

Un  Lampedario  di  Criftallo  finifiimo^  che  fi  efpone  in^ 
nezzo  al  Sepolcro  di  S.Carlo  nella  fua  Solennità. 

Due  Monete  d'oro  infahguinate ,  che  erano  nel  Tcforo 
li  M©nza. 

Una  Mitra  con  fue  Fimbrie  tutta  di  penne  d'Uccelli  di 
farj  colori,  nella  quale  fi  vedono  inteffuti,  e  formati  condet- 
e  penne  li  Mifterj  della  Pafiìone  di  Noftro  Signore,  cofa  rari 
a  vederfi .  Quefta  fu  portata  dair  Indie  a  Roma ,  e  donati 
.agli  fteffi  Indiani  al  Pontefice  Pio  Quarto ,  quale  pofcia  né 
2ce  un  dono  a  S.  Carlo  Borromeo  fuo  Nipóte ,  e  da  effo  Ufa« 
a  nelle  Funzioni  di  penitenza. 

Lampade  d^ argento ^ che  reflàno  appefe  allaTomba  di S.  Carlo. 

JNa  Lampada  d'argento  grande,  che  contiene  undeciLam- 
pedini,  li  quali  ftanno  accefi  di  continuo,  donata,  e  do- 
ata  dalla  Maeftà  del  Re  di  Sardegna,  e  Duca  di  SavojaVit^ 
orio  Amedeo ,  il  pefo  della  quale  refta  fcoipito  in  uiczzo  alli 
lue  Cornucopj  fopra  la  Corona,  che  è  di  «ncie  1ÌÌ7. 

Alni 
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Altra  Lampac'ia  rrande  donata  dallx  fuidctta  Maeftà  de 
He  di  Sardegna,  di  pefo  oncie  893.  le' 

Una  Lampada  grajide  lavorata  con  baffi  ri glievi ,  donati' (ii^ 
^a  Monfignor  Francefco  Barbarigo  allora  Vefcovo  di  Verona 
poicui  Cardinale  »  e  Vefcovo  di  Brefcia»  di  pefo  oncie  ixoo. 

Altra  Lampada  grande  di  getto,  di  pefo  oncie  8ix. 

Akra  Lampada  di  getto  confimile  alla  fueldetta  del  me 
defixi^o  pefo  di  oncie  8iz.  1   A 

Altra  Lampada  trande  con  quattro  Angioli»  e  quattri  pel 
Arme  del  Sig.  Duca  d'Itoma,  di  pefo  oncie  471.  A 

Altra  Lampada  con  Leone  in  piedi  »  eh*  abbraccia  una  Creigli 
ce,  donata  dall' likifìrifFimo  Sig.  Conte  Carlo  Antonio  Simoii^i'^ 
netta  ,  il  pefo  della  quale  è  fcolpito  iiella  Corona,  che  è  d 
oncie  486.  n 

Una  Lampada  grande  con  quattro  Patinile  quattro  Ca|k: 
tene,  del  pefo  di  oncie  343.  '; 

Una  Lampada  grande  con  tre  Bracchj  con  fue  tefte  fopr<tìo, 
detti  Bracchj,  e  tre  Scudi,  in  cui  vi  è  imprefìa  i'Arma  de  j 
Sig.  Marchefe  di  Leganes  Governatore  di  Milano, che  la  dompr 
mò ,  di  pefo  oncie  2.24.  d.  iz.  itf 

Altra  Lampada  grande  con  tre  Aquile  Im>periali,  con-,  j 
Spada  ,  e  Scetro,  donata  dal  Sig.  Abbate  Recalcati,  di  peicefo 
oncie  427.  d.  IX.  ! 

Altra  Lampada  ccn  quattro  Bracchj ,  e  tcfic  ,  con  quat-igt; 
tro  Scudi ,  in  uno  de'  quali  è  fcolpiia  l'Effigie  di  S.Gio:  Bat  tre 
tifla,  neir  altro  il  nome  di  Gio;  Battifla  d'Avia,  nell'  altre  «5 
TArma  del  fuddetto,  e  nell'  altro  l'Effigie  di  S.  Carlo,  donata, oro 
dal  fuddetto  Sig.  d'Avia,  di  pefo  oncie  298.  d.  12..^  nm 

Altra  Lampada  con  fuoi  Cartocci  in  tre  angoli»  donatali  J 
dal  Sig.  Prencipe  Pio,  di  pefo  oncie  66.  d.  8.  ie 

Una  Lampada  con  fotto  la  fua  Padella  lavorata  a  fefo4)n( 
ni  >  di  pefo  oncie  98.  ^  -iav 

Altra  Lampada  con  Cartocci  triangolari, donata  dalSig.^'a^ 
Pietro  Francefco  Cofta,  di  pefo  oncie  97.  n 

Altra  Lampada  con  il  fondo  che  forma  un  Cefio  ,  desiar 
fefo  di  oncie  116.  ,  fc 

Altra  Lampada  tonda  con  tre  Tefte,  e  tre  Scudi,  in  unoi  ^ 
de*  quali  vi  è  S.  Carlo  ,  nell'altro  una  Ducheffa,  e  l'  alrrofa 
intagliato,  di  pefo  oncie  119.  d.  12.  <  i 

Altra  Lampada  tonda  con  tre  Cartocci ,  di  pefo  onc.83.  d.3?..rj 

Altra  confnnile  Lampada,  di  pefo  oncie  80.  d.  12.     .    ^     1 

Altra  Lampada  tonda  con  tre  Teilc ,  e  tre  Scudi  foglj  «}  | 
di  pefo  oncie  6Z,  d.  £. 

Altra  parimente  tonda  fatta  adArcelIc  ^con  tre  manette  n 
ài  pcf^  ©nci«  il.  d.  €.  Altra 


^      Altra  Lampada  tonda  con  trz  Tette  ,  e  tre  Scudi,  in  un* 
e' quali  è  fcolpito  S.Carlo,  in  altro  quefte   parole:  DOME- 
NICO PASSACODA  CONTE  DI  ATES,  e  nell'  altro  l'Arma 
iijcl  fudderto,  di  pefo  oncie  C4..  d.  ii. 

Altra  Lampada  tonda  con  tre  Pefte  j  di  pefo  oncie  61.  d.  18  . 
Altra  Lunpada  eoa  tre  Bracciecti ,  ed  Arcelle  j  di  pefo 
^ncie  ^i.  d.  ix. 

Altra  Lampada  tonda  con  tre  Tefie,  e  tre  Scudi  foglji' 
«i  pefo  oncie  50.  d.  ix. 

Altra  Lampada  tonda  con  quattro  Catene  y  e  quattro 
ojeudi ,  in  due  de*  quali  vi   è  imprefla  V  Aquila  >   e  negli  al* 
:i  due  l'Arma  Archinta,  di  pefo  oncie  ^6,  d.  12. 

Altra  Lampada  piccala  tonda  con  tre  Tefte ,  e  tre  Scudì^ 
Il  uno  de*  quali  è  imprefib  S.Carlo,  in  altro  un  Leone  ,  iiLm 
ajitro  otto  Stelle  ,  di  pefo  oncie  39.  d.  12. 

Altra  Lampada  piccola  donata  dal  R*  Sacerdote  Bencg* 
ì^o  ,  di  pefo  oncie  38. 

'       Altra  Lampada  tonda  con  tre  Scudi,  ne*  quali  fi  vede 
onpreflb  in  uno  S.  Carlo,  neir  altro  le  parole  EX  VOTO ,  e 

sir  altro  un  Aquila  di  due  tefte ,  di  pefo  oncie  51.  d.  ix. 
!-      Altra  Lampada  tonda  eoa  tre  Tede  lavorate  a  frutti ,  di 
'^^efo  oncie  iz.  d.  ix. 

Finalmente  vi  fono  ventiotto  milla,  cinque  cento  qua** 
Hntadue  peezi  d' argento,©  fiano  Voti  ripartiti  fopra mille» 
i^  trentotto  Tavole ,  o  fiano  Quadri ,  li  quali  fi  efpongono  ili 
r;  lefto  Magnifico  Tempio  nell'Apparato  ,  che  fi  fa  ogni  anno, 
fJ  )me  fi  dirà  più  avanti  9  de'  quali  Voti  ve  ne  fo/10  pezzr 
am.  11^4.  diftribuite  fopra  quaranta  Tavolette,  che  non  B 
ti  (.  il  lord  pefo ,  e  gli  altri  pezzi  X7578.  pefano  d'argento  on- 
e  quindeci  mille  fettecento  trentafei,  denari  ventitre  ,  &«» 
^  )no  defcritte  nell'  Inventario  in  quella  forma  ,  cicè 

'avolette  quadre  piccole  N.  7<5o,,pezai  i67j4.,onc.  5477.  d.--» 
l 'avolette  grandi   con  cor- 
nice verde  N.    (>^.,pe2ai   4196.,  onc.  4J7(ld.X'} 
'i  artelloni  maggiori  fatti  a 
forma  di  Palio  con  corni- 
ci a  rebefco                    N.     J4.,pe22i    3587, onc.  2x34. d.  7i 
avolette  di  cima  con  pit- 
tura                                N.     jo.,pe22Ì     63X.,  onc>  i44ì.d.M 
avolette  bislonghe  con  pit- 
tura ,  con  fregi  d' oro ,  ed 
Jtfgeato  attorno  N.    x^opezei     t)8x.,onc.    814.  d.15 

a.  c^zz,j  pezEi  X52 j  I.,  onc  i454<^-  J-i* 

Ta^ 
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Tavolette  retro  N.  911,,  pezzi  iS8ji.,  onc.i4J4^- d.u 

Tavolette  piccole   a  forma 

d'Arcelle  con  fopra  rim- 

prefe  di  S.  Carlo  N.    33.,  pezzi     761., ona    tei.  d.|| 

Tavolette  fatte  a  forma  di  I 

Cuore  N.    i.ó.jpezzi     541., onc.     j^i.d,  ^ 

Tavolette  in  ottangolo  con 

cornice  rolTa,  e  cordone 

inargentato  5  che  fi  efpon- 

gono  fopra  i  Pulpiti»  de* 

quali  non  fi  sa  il  lor  pefo  N.     ix.,  pezzi     5iio  onc.  — — .  d.- 
Tavolette  mezzane  quadre 

con  pittura  N.    11.,  pezzi     239.,  onc.    404.  d.—-; 

Altre  fuddette  ,  che  non  fi 

sa  il  loro  pefo  N.    24.,  pezzi     5J7->Qnc  —- rd.-r-r-. 

AltreTavolettefenza  corni-  f^ 

ce,  che  non  fi  sa  il  loro 

pefo  N.      4.,  pezzi     i©5.>onc.  — —  d.— , 


ti; 


Tavolette  donate  dalle  fe- 

guentiComunìtà  cioè  dalla 

Comunità  di  MelegnanoN.  i.,  pezzi  1.,  onc,  74.  d.— 

Bullo           N.  Ho  pezzi  i.,  onc.  7x.d.i2 

Varefe        N.  i.,  pezzi  1.,  onc.  1.30.  d.—r 

Verzelli     N.  i.,  pezzi  i.,  onc.  30.  d.  9; 

Monza        N.  i.,  pezzi  1.,  onc.  18.  d.i2^ 

Seregno      N.  i.,  pezzi  i.,onc.  69.  d.— 


fcl( 


In  tutto  fono  Tavolette  N.ioj8.,  pezzi  28j'4i.,  onc.  15736.  d.xj 

Seguono  li  doni  rf'  Oro  fatti  al  detto  Santo . 

Un  Scritorio  d*  ©ro  pieno  di  Reliquie ,  ornato  con  diverfc, 
Pietre  preziofe,  e  Perle,  donato  dalla  Regina  Margarita 
éi  Spagna  a  S.Carlo ,  di  gran  valore»  pefa  oncie  55. 

Un  Anello  d*oro  con  un  Zaffiro  grande,  quale  adoperava' 
S.Carlo  nei  Pontificali,  fiiimato  del  valore  di  quattro  centa 
feudi. 

Una  Pace  d'oro ,  ornata  di  varie  figure ,  fofflenuta  da  ciiv? 
^ue  Bottoni ,  con  fedeci  Diamanti,  e  fette  Rofe  di  Rubini  atr 
torno,  in  cima  vi  è  il  Padre  Eterno  con  tre  gruppi  d'Angioli,? 
led  alcune  Granate ,  una  pietra  di  Pfalma,  nel  mezzo  della  quale 
Vi  è  unaCrocettadi  tredeci  Diamanti,  e  fopra  di  cfla l'Arma 
del  gran  Pontefice  Pio  J  V. ,  ai  lati  vi  fono  due  Colonnette  di 
Apislazaro  di  rara  bellezza ,  e  nella  parte  polkriore  fonovi 

quat- 
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luattro  Angioli,  con  fuo  manico,  attorno  al  quale  vi  e  Tln- 
crizione  di  chi  Tha  donata,  cofa  molta  preziofa,  oltre  air. 
>ro  9  che  contiene  di  once  z6.  d.  6. 

Una  Croce  d'oro  con  tre  Diamanti  in  forma  di  Chiodi  t' 
:he  foftengono  il  CrocifiiTo ,  donata  dalla  Sereniffima  Repub- 
blica di  Venezia  a  S.  Carlo ,  di  pefo  oncie  $6, 

Un  Calice  d'oro  con  fua  Patena ,  donato  dairEniinentifsr; 
5ig.  Cardinale  Lodovifio ,  di  pefo  oncie  x8.  d.  i^. 

Altro  Calice  d*  oro  con  fua  Patena  t  donato  dall*  Eminen- 
rifllmo  Sig.  Cardinale  Farnefe  di  pefo  oncie  6$.  d.  tz. 

Altro  Calice  d'oro  fmaltato,  con  fua  Patena  parimente 
i'oro  ,  ornato  di  due  cento  cinquant*  otto  Diamanti ,  donato 
iàl  Sereniffimo  Sig.  Duca  Leopoldo ,  del  pefo  di  oncie  6%.  d.  12. 
[limato  di  valore  di  quindeci  mila  Tallari. 

Altro  Calice  d*oro  con  fua  Patena ,  ornato  di  dodeciDia- 
jianti ,  donato  dal  Sig.  Gerolamo  Bonacina ,  pefaonc.  34.  d.  18. 

Una  Pifcide  d'oro,  di  pefo  oncie  16.  d.  6. 

Un  Cuore  d'oro  grande  donato  dal  Sig.  Conteflabilcu* 
Colonna ,  di  pefo  oncie  11. 

Un  Lampedino  d'oro,  di  pefo  oncie  16.  d.  6. 

Una  Ladra  d'oro  fatta  a  guifa  di.  Cuore  con  un  kccio  d| 
)indello  roffo ,  pefa  oncie  z.  d.  4. 

Un  Quadro  d'oro  donato  dall* Altezza  Reale  di  Savojaii 
li  pefo  oncie  ijp. 

In  oltre  vi  fono  venti  Tavolette  con  cornice  dorata,  e 
uè  ramate  di  ottone ,  in  cui  fono  ripartiti  di  veri!  Anelli  d'oro. 
:on  Gemme,  Perle,  Diamanti ,  e  Pietre  di  gran  valore*  con 
Itri  Voti  d'oro ,  cioè  gli  Anelli  pezzi  num.  1755.*  e  gli  altri 
/oti  fono  pezzi  num.  140. ,  che  in  tutto  fanno  pezzi  num.  187I, 

filtri  Argenti ,  Voti ,  ed  altre  cole  di  ragione  del  fuddetto  Tefor(f^ 
che  fi  confervano  nella  Sagrejtia^  e  Cappella  di  detto  Santo  . 

Un  Trono,  o  fia  Nicchia  d'Ebbano,  e  Tartaruga,  con  laflre; 

e  figure  d'argento ,  che  ferve  per  efporre  il  Santiffimo  ,' 
?cfa  l'argento  oncie  70.  d.  17.  |., 

Sei  Candelheri  con  fua  Croce  d'argento  ,  con  cartelli  ittm 
rorno  ,  pefano  in  tutto  oncie  158. 

Oiiattro  Vafi  d'argento  per  ufo  dell'Altare ,  pefano  onc.4tfj 

Altri  quattro  Vafi  d'argento  come  fopra,  di  pefo  onc.x^.d.tf; 

Due  Bugie  d'argento  ,  di  pefo  oncie  12.  d.  12.      \ 

Altra  d'argento  dorata,  di  pefo  oncie  5. ,  ornata  di  pietre 
prcziofe . 

Una  Baciletta  >  e  Bronzino  d'argento  >  di  pefo  oncie  20:^ 

Altra 
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AltT^  Bacilctta  per  li  Orioli,  pefa  onde  io. 

Duoi  Orzoli  tutti  d'argento. 

Una  Baciletta  d'argento,  di  pefoonciez^.  d.  i8. 

Un  Campanello  d'argento,  pefa  oncie  4.  d.  18. 

Una  Sottocoppa  d'argento  di  pefo  oncie  17.  d.  18. 

Due  Scatole  d  argento,  una  perleOiìie,  altra  per  le  Par 
ticole  ,  di  pefo  oncie  14. 

Una  Pifcide  d'argento,  di  pefo  oncie  ir. 

Una  Pace  d'argento ,  di  pe(ò  oncie  7. 

Un  Calice  con  fua  Patena  d'argento ,  di  pefo  oncie  ij.  d.4. 

Altro  Calice  d'argento  con  fua  Patena  come  fopra  ,  di 
ycfo  oncie  18.  ^ 

Altro  Calice,  con  Patena  coirie  fopra,  di  pefo  oncie  19 

Una  Tazzetta  d'argento  dorata  al  di  dentro  ,  di  pefo 
©ncic  4. 

Una  Tavoletta  per  T  Inprincipio  con  cornice  d'argento 
Ài  getto,  pefa  oncie  iz. 

Un  Gradino  coperto  diRafo  cremifile  con  fvioi  ornamen 
lì  d'argento . 

Una  Crocetta  d'argento  dorata  ad  ufo  de'  Vefcovi ,  di  pcfc 
•ncie  %.  d.  12.. 

Vn  Sidellino  d'argento  fatto  a  Melone  ,  di  pefo  oncie  14., 
eon  Ilio  Afperforio ,  di  pefo  oncie  j.  d.  5. 

Otto  Vafetti  d'argento  in  forma  d'amole ,  con  fuoi  fiori 
d'argento  fatti  a  rame,  di  pefo  oncie  103.  d.  io. 

Sei  bracci  d'argento  per  porfi  nel  mezzo  fra  i  Gandellieri 
iiclle  fo^ennità,  con  Croce  eguale,  pefano  in  tutto  oncie  i];o. 

Sedeci  Tabelle  con  diverfi  Voti  d'argento. 

Due  Mefiali ,  uno  Romano ,  altro  Ambrofiano  coperti  di  *i 
Valuto  con  finim.enti  d' argento ,  ed  altri  fei  legati  in  Maru-rJ 
chino  ,  ed  in  corame ,  cioè  tre  Romani ,  e  tre  Ambrofiani . 

E  finalmente  un  Oftenforio  tutto  d'oro  a  forma  di  Reli- 
quiario, di  dilTegno  vaghiffimo  fatto  dal  Sig.  Diego  Lepora, 
quale  rinchiude  un  dente  di  S.  Carlo  ,  ritrovato  in  alcune  Sa- 
gre Ceneri  di  detto  Santo  dopo  averlo  ripulito,  e  riveflitoran- 
HO  I7J4'  P^^  commiffione  dell' Eminentiffimo  Sig.  Cardinale^ 
benedetto  Odefcalchi, allora  ArcircfcoTO  9  M  yalore  di  dop-» 
fk  cmquastafti,  . 
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Deferizione  de^  Quadri ,  che  fervono  per 

r Apparato  della  Solennità  del 
medejìnìo  S.  Carlo. 

e  A  P.    XII L 

Bbenchè  in  detta  Sagrcilia  non  vi  fia  altrd 
da  defcrivere  >  nulladinieno  avendo  tèrmi- 
nata  la  defcrizione  delTeforo  di  S.Carlo» 
fembra  molto  a  propofito  il  narrare  anche 
delli  Quadri  i  che  fervono  per  l'Apparato 
della  Solennità  del  medcfimo  Santo ^  quali 
fi  confervano  nelli  Veflari ,  che  vedonfi  af- 
poggiat)  alle  pareti  dell*  ultime  due  Navi 
laterali  vicino  alle  Porte;  Diqueui  Qiiadri  ve  ne  fono  alcuni 
di  eccellenti  Pittori^  e  però  qui  abbaffo  fi  accenneranno  i  nomi 
di  quelli,  che  fé  n'è  potuto  avere  certa  notizia;  E  ilccomc 
tra  quefti  altri  efprimono  la  Vita,  e  Morte  del  Santo,  ed 
altri  alcuni  Miracoli  operati  dal  medefimo,  perciò  defcrive- 
remo  in  primo  luogo  quei  della  Vita,  fcrvando  in  ciòrordinc» 
con  cui  vengono  difpofti  nel  medefimo  Apparato,  cpofcia-* 
quelli,  che  rapprefentano  li  Miracoli. 

Sappiifi  adunque,  che  in  occalione  della  Solennità  »  ed 
Ottava  di  detto  Santo  fuol  farfi  ogni  anno  un  fontuofo  Ap- 
parato, che  comprende  tutta  la  Nave  di  mezzo,  la  quale  S 
eitende  nelle  Braccia,  e  nel  Coro  ,  che  forma  perfetto  fegno 
di  Croce  ,  e  confifte  in  trentafei  Piloni,  e  fei  mezzi  Piloni» 
che  fono  negli  angoli,  i  quali  vengono  ricoperti  con  bellifii-' 
me  Saglie  di  color  roffo,  e  fopra  di  C&  con  vaga  difpofoio- 
ne  fi  appendono  li  V^oti  d'  argento  acceimati  nel  foprade- 
fcritto  Teforo  ,  ornati  con  helliflimo  accompagnamento  di 
Cendali  di  varj  colori ,  che  li  fcherzano  all'  intorno,  oltre  alle 
fuperbiffime  Tapezzarie  di  Fiandra,  e  Brufelles  iitoriate , che 
fi  pongono  più  abbaffo  ,  di  modo  che  vengono  detti  Piloni 
ad  eflere  apparati  dal  Capitello  fino  in  vicinanza  della  Bafe . 
Fra  un  Pilone,  e  l'altro  poi  fi  vedono  pofli  li  fuddetti 
verte  otto  Quadri  rapprefentanti  la  Vita  del  Santo,  d'altezza 
brazza  da  legname  Milanefi  fei,  e  di  larghezza  brazza  dieci» 
^Ppoggi^^i  fopra  una  grande,  e  ricca  cornice  di  legno  di  no- 
ce intagliata ,  e  parte  dorata  »  la  qual  gira  tutta  ali*  intorno 
della  detta  Nave  ,  però»  nel  mezzo  di  detti  Piloni,  difpofti 
•nel  feguente  xjiodo ,  cioè 


II  primo  Quadro  pofto  nel  mezzo  del  primo  Arco  a  man  » 
fmiflra  entrando  dalla  Porca  maggiore  rapprefenca  laNafcit     ' 
del  Santo  nella  Rocca  d' Arona ,  donato  dall*  Eccellentiflim 
Sie:nora  Contefla  di  Melgar,  opera  del  famofo  Pennello  d  '  '' 
Cefare  Fiori  Milanefe. 

Il  fecondo ,  che  fegue  rapprefenta  S.  Carlo  ancor  giovinct 
to,che  appena  fatto  Abate diftribuifce  a' poveri  le  fue entrate 
opera  del  Bonola  ,  donato  da  un  Di  voto. 

II  terzo  rapprefenta  la  folenne  Entrata  che  fece  il  Sant> 
in  Milano. 

Il  quarto  efprime,  quando  S.  Carlo,  venduto^  eh'  ebfc 
il  Prineipato  d'  Oria  diftribui  a'  Poveri  in  un  fol  giorno  qua 
tanta  mila  feudi ,  opera  di  Gio:  Battila  Crefpi  detto  il  Cerano 

lì  quinto  rapprefenta  S.Carlo,  che  rinunzia  in  mano  a 
Pontefice  molti  BeneSzj  Ecclefiafiici ,  opera  del  Morazzone. 

Il  fefto  rapprefenta  la  celebrazione,  che  fece  il  Santo  de 
Concilj  Provinciali,  e  Dioeefani, 

Il  fettimo  rapprefeata,  quando  S.  Carlo  inftitui  la  Vencr. 
Congre8;azione  degli  Obblati  di  S.  Sepolcro. 

L'ottavo  rapprefenta  ,  quando  S.  Carlo  introdufle  in  Mi" 
lano  i  PP.  Gefuiti,  Barnabiti,  e  Teatini,  opera  anch'  eflk.^ 
del  detto  Gerani  • 

Il  nono ,  che  è  nell*  ultimo  Arco  della  Nave  di  mezzo 
rapprefenta  S.  Carlo,  che  abbruccia  una  Lettera,  che  Io  av- 
vifavci  di  tradimento. 

Il  decimo,  che  è  nel  primo  Arco,  che  forma  il  braccio 
di  Croce  dalla  parte  Settentrionale  ,  rapprefenta  quando  le  fu 
sbarrata  un' Archibugiata  ,  effendo  it  Santo  in  Orazione ,  dal- 
la quale  ne  rimafe  illefo. 

L'undecinìo  efprime  la  folenne  Benedizione,  che  il  Santo 
fece  d'una  delle  Qroci  erette  nei  Compiti  della  Città ,  opera-* 
pure  del  fuddetto  Cerano. 

il  duodecimo  rapprefenta  il  Santo  a  Cavallo  vifitando 
i  Lazaretti ,  e  foccorendo  gli  appettati- 

Il  decimo  terzo  rapprefenta  quando  S.  Carlo  nel  tempo 
della  Pefte  in  Milano  efjpofe  la  fua  vita  per  la  falute  del  fuo  i 
Gregge ,  amminiilrando  il  Santiffimo  Sagramento  della  Crefi-  I 
ma  agli  appettati  ,  e  foccorrendoli  con  altri  ajuti  fpirituali,  i 
e  temporali ,  opera  del  fopradetro  Cerano . 

II  decimo  quarto  rapprefenta  quando  S.  Carlo  per  implo- 
rare da  Dio  la  liberazione  della  pelle  porta  proceflionalmente  ! 
il  S.  Chiodo  per  la  Città  a  piedi  ignudi ,  con  fune  al  Collo . 

Il  decimo  quinto,  che  e  il  primo  dall'altro  braccio  della 
Croce  dalla  parte  Meridionale  rapprefenta  le  folenni  Trasla- 
zioni 9 
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sioni  ♦  che  fece  S.Carlo  di  molti  Corpi  Santi,  e  Sacre  Ktli- 
|uie  nella  Città. 

II  decimo  fefto  rapprefenta,  quando  S.Carlo  diede  l'Abi- 
to, e  la  Regola  alle  Madri  Cappuccint^. 

Il  decimo  fettimo  rapprefe[ita  S.  Carlo  a  Cavallo  fotro 
Baldachino ,  che  vifita  come  Legato  ApoftoPico  la  Provincia 
iì  Milano  ,  e  viene  accolto  da'  fuoi  Vefcovi  fuffraganei . 

II  decim*  ottavo  rapprefcnta  ,  quando  S.  Carlo  andando  a 
/ifitare  la  Sacra  Sindone  a  TuriiK),  fu  incontrato  da  quell'Al- 
tezza Reale  ,  nel  quale  il  Moraz^one  vi  ha  dipinto  li  Soldati, 
che  fono  fuori  della  Citta,  il  rimanente  del  Quadro  è  opera 
del  Buchino  amendue  Pittori  celebri. 

I!  decimo  nono  rapprcfenta  San  Carlo  ,  che  predica  al 
Popolo. 

Il  vigefimo  5  che  è  il  primo  ritornando  nella  nave  di 
mezzo  fignifica  S.CarIo,che  inftituiice  il  Luogo  Pio  delle  Orfane  9 
Jonato  dalla  pietà  d'uria  delle  Religiofe  Di^etricidì  quel  Col- 
legio . 

Il  vigefimo  primo  rapprefenta  S.  Carlo ,  che  infiituifce  gli 
Obblati  Secolari,  e  la  Congregazion  generale  del^Dottriaa 
Criftianadi  S.Dalmazio. 

11  vigefimo  fecondo  rapprefenta  S.Carlo  >  che  dopo  aver 
vegliatole  notti  intiere,  dona  alle  ftanche  fue  membra  unften- 
tato  ripofo  appoggiato,  advina  Tavola. 

Il  vigefimo  terzo  rapprefenta  S.  Carlo  ,  che  intraprende 
faticofi  viaggi  per  vifitare  Infermi . 

Il  yigeumo  quarto  rapprefenta  la  vifita  che  fece  S.  Carlo  al 
Sacro  Monte  di  Varallo,  digiunando  in  pane,  ed  acqua. 

Il  vigefimo  quinto  rapprefenta  ,  quando  S.  Carlo  ridotta 
agli  ultimi  periodi  di  fua  vita  riceve  il  Santiffimo  Viatico  . 

Il  vigefimo  fello  rapprefenta  le  folenni  Efequie,  che  le^ 
vengono  fatte  dopo  la  di  lui  felice  Morte. 

II  vigefimo  fettimo  rapprefenta  l'Entrata  gloriofa  ,  che 
iccQ  la  di  lui  Santiffima  Anima  nel  Cielo,  opera  del  Lanzani. 

Il  vigefimo  ottavo,  ed  ultimo  rapprefenta  il  concorfo  in- 
numerabile  del  Popolo  al  di  lui  Sepolcro  ,  donato  dalla  pietà  di 
Cari' Antonio  Peflalozza,  opera  del  Gianoli . 

Sebbene  li  fuddetti  Quadri  fono  fenza  cornice  »  yengono 
però  cosi  bene  ornati  tanto  ai  Iati ,  quanto  al  di  fopra  con-, 
alta  cimafa  di  cendale  di  varj  colori  vagamente  ripartiti ,  che 
arrecano  un  compito,  accompagnamento  al  rimanente  dell* 
Apparato. 

Gli  altri  ventiorto  Quadri ,  che  rapprefentano  li  Miracoli 
operati  dal  Santo,  vengono  appefi  alla  fudJetta  Cornice-» > 

C  z  che 


che  teda,  al  ai  fono  de*  Quadri  già  defcritti;  ma  dì  quefti  non 
ferve  farne  diftinta  fpiegazionc  di  tutti,  per  non  effer  di  trop- 
po tedio  ,  baftando  per  ora  il  narrare  folamente  quelli,  eie* 
<|itóli  fi  fanno  i  nomi  de*  loro  Autori ,  che  fono  li  feguenti ,  ciac 
Un  Quadro,  che  rapprefenta  S.  Carlo ,  chefana  iiiliante- 
mtìitc  una  Donna  ,  che  aveva  un  Cancro  in  una  mammella . 
Altro,  che  rapprefenta  una  Donna,  la  quile  non  poten- 
do partorire  ,  per  miracolo  del  Santo  diede  alla  luce  felle©- 
mente  il  parto. 

Altro  rapprefentante  S.  Carlo ,  che  dona  la  fallite  ad  un* 
Inferma . 

Altro,  che  rapprefenta  una  Fanciulla  nata  colle  gambe 
unite  alla  fchena,  la  quale  per  intcrceffione  del  Santo  ricevet- 
te la  perfezion  del  Corpo  . 

Ed  altro,  che  mpprcfenta  un  Padre  Cappuccino  infermo, 
il  quale  venuto  a  vifitare  il  Santo  al  fuo  Sepolcro  ,  ottenne-* 
miracolofamente  !a  fanità ,  tutti  e  cinque  opere  dell' eccellen- 
te Pittore  Gio:  Battifta  Crefpi  detto  il  Cerano. 

Nelli  tre  feguenti  diede  prova  del  fuo  raro  ingegno  il  ce- 
lebre Pittore  Giulio  Cefare  Procaccino  ,  cioè 

Quello,  che  rapprefenta  S.  Carlo,  che  in  un  iftantefana 
una  Cappuccina ,  la  quale  da  molto  tempo  giacca  inferma. 

Altro  in  cui  fi  vede  un  fanciullo  caduto  nel  Ticino  »  che 
per  interceffione  del  Santo  ne  ufci  fano,  ed  illefo. 

Ed  altro ,  in  cui  fi  vede  un  Infermo  condotto  al  Sepolcro 
del  Santo,  dal  cjuale  ne  riportò  la  bramata  falute . 

Oltre  molti  altri,  che  fono  anch' effi  di  mano  d'eccellenti 
Pittori,  de' quali  non  fé  n'è  potuto  avere  ficura  notizia. 

Tutti  li  fuddetti  ventiotto  Quadri  fono  fiati  arricchiti  d'una 
vaga,  e  ricca  cornice  di  legno  tutta  dorata  a  fpefe  del  fo Sig. 
Carlo  Antonio  Peftalozza  uno  de' ventiquattro  ,  che  compon- 
gono la  Veti,  Congregazione  Generale  della  Dottrina  Criftia^ 
na  di  S.Dalniazio di  Milano,  Perfona  molto  pia,  ed  aflai  di- 
vota del  Santo ,  il  quale  diede  principio  a  queft'  opera  in  oc- 
cafione,  che  ricevette  una  fegnàlatifSma  Grazia  dal  medefimp 
S.  Carlo ,  efpreffa  in  uno  de'  fuddetti  Quadri  dipinto  dalla  ce- 
lebre mano  del  Paravicino  ,  nel  quale  fi  vede  rapprcfentato 
un  Uomo  a  cavallo  incontrato  da  altre  perfone ,  che  nell'atto 
di  ritirarfi,  il  Cavallo  diede  un  gran  falto  v^fo  d'un  pricipi- 
sio,  dal  quale  venne  miracolofamente  rifofpinto  nel  mentre» 
che  il  pio  Operarlo  invocò  l'ajutodel  Santo,  il  quale  benigna- 
mente accorfe  in  di  lui  foccorfo  ,  elTendo  egli  per  gloria  fua 
alla  vifita  delle  Scuole  della  Dottrina  Criftiana  nella  noftra-* 
Dlocefi  di  Milano,  chfe  pei  pafsò  aH'aTtra  vifa  Tanno  lyz^^^ 

e  non 
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e  nofictCcndo  ancora  del  tutto  terminate  le  fuddétte Cornici, 
lafciò  per  Teftainento  >  che  fi  terminaffero  da'  fuoi  Signori 
Eredi,  i  quali  emulando  le  Virtù  »  e  la  Pietà  del  defonto  loro 
Zio,  efeguirono  pontu ilmentc  ciò  che  da  effo  fu  ordinato. 

Li  fuddetti  Quadri  fono  d'altezza  brazza  da  legname  Mi- 
lancfi  quattro  ,  e  di  larghezza  brazza  fei  ,  e  le  loro  cornici 
come  fopra  dorate  fono  di  larghezza  oncie  quattro  ,  la  fpefa 
delle  quali  è  fiata  di  cinquecento  dieci  feudi . 

Qiù  fiami  per>meiro  il  fcoftarmi  per  poco  dalla  materia  di 
cui  fi  tratta  per  dare  vie  più  a  conofcere  il  Zelo,  eh*  ebbe  il 
mentovato  Sig.  Peflalozza  per  la  gloria  di  Dio,  e  benefìcio 
delle  Anime  non  folamente  de'  vivi ,  ma  ancora  de  morti  ^ 
per  il  che  fi  rende  degno  d'eterna  memoria.  Devefi  adunque 
fapere,comefra!emoltifrime  opere  di  pietà,  ch'egli  fece  men- 
tre vilTe  ,  una  particolarmente  fu  quella,  con  cui  afììeme  del 
Sig.  Carlo  Pompeo  Carcano,  edaltripii  Concitadini  coadjuvòt 
colla  perfona  ,  e  col  contante  alla  fondazione,  ed  erezion^^ 
d'una  Chiefa,  o  fia  Oratorio  dedicato  ai  grande  Arci vefcovo, 
e  comun  Protettore  S.  Carlo  Borromeo ,  ed  al  glorioio  Sacer- 
dote ,  e  Martire  S.  Aquilino  ,  che  chianufi  il  Foppone  ftiorì 
di  Porta  Romana,  poco  diflanre  dalie  Mura  di  quefta  Città > 
fopra  la  Via,  per  cui  fi  paffa  dal  Dazio  di  detta  Porta  Ro- 
mana a  quello  di  Porta  Vigentina,  nel  qual  luogo,  prima  che 
fofìe  coftrutta  detta  Chiefa,  furono  ivi  fepolti  moltiffimi  ^Ca- 
daveri de  Fedeli ,  che  morirono  del  morbo  contaggiofo  l' an- 
xio  K^^o. ,  fra'  quali  vi  furono  feppelliti  per  li  primi  cinque-» 
Sacerdoti,  come  ricavafi  dagl' iiiromenti  di  fondazione,  ed 
erezione  di  derta  Chiefa  ,  che  fi  confervano  nell'  Archivio 
della  medefima. 

MoflTo  per  tanto  dalla  pietà  verfo  quell*  Anime  il  fuccen- 
nato  Sig.  Carlo  Pompeo  Carcano,  nell'anno  1677.  fece  com- 
|>ra  di  quel  pezzo  di  Campo,  pofcia  unitofi  con  altre  perfone 
pie,  fra  le  quali  uno  fu  il  fuddetto  Sig.  Peflalozza,  delibero- 
rono  di  dar  principio  alla  Fabbrica  di  detta  Chiefa,  la  quale 
in  breve  tempo  riduflero  a  buoniflimo  flato  ,  con  il  Coro  cor- 
rifpondente  dietro  l'Altare  maggiore  ,  e  dopo  averla  fatta-. 
benedire ,  fupplicorono  l'Eminentiffimo  Sig.  Cardinale  Federi- 
co Vifconti  allora  Arcivefcovo  di  Milano  per  l'erezione  d'una 
Confraternita  de  Scolari  Difciplini,  acciò  colla  lora  pietà,  e 
divozione  la  coltivaflero,  e  colla  feftiva  recitazione  de' Sacri 
Salmi,  ed  Inni  rendeffero  non  meno  fplendore,  e  decoro  alla 
detta  Chiefa,  che  abbondante  fuffragio  alle  Anime  de,  Defun- 
ti ,  il  che  fu  benignamente  accordato ,  e  provveduto  dal  Ze- 
lante Paftore,  il  quale  nell'anno  i6?a.  alli  19.  di  Settembre  » 
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dopo  aver  eletto  cinque  Perfone  delle  più  timorate ,  ed  efem* 
plari  per  Uffiziaii ,  il  portò  alla  detta  Chiefa,  ed  ivi  con  fo- 
lenne  Rito  diede  di  propria  mano  l'Abito,  e  la  Regola  de-* 
Difciplini  già  prefcritta  dal  Gloriofo  Inftitutore  S.  Carlo  a 
qu  ittordeci  Confratelli ,  li  quali  pofcia  col  loro  buon  efempio 
induffcro  molti  altri  a  feguirli  ,  di  modo  che  fi  accrebbe  un 
buon  numero  de  Confratelli. 

Li  Suddetti  Signori  Fondatori  profeguirono  poi  fotto  ti- 
tolo di  Deputati,  e  Fabbricieri  a  ftabilire  la  Fabbrica  della-. 
fuddetta  Chiefa,  la  quale  di  prefente  vedefi  perfezionata  al 
di  dentro  con  architettura  molto  vaga ,  in  figura  di  Croce  « 
con  fua  Cuppola  rotonda  nel  mezzo,  e  due  Cappelle  laterali 
con  fue  Ancone  ,  o  fiano  Nicchie  chiufe  con  vetri ,  in  una  del- 
le quali  fi  venera  un  divotiffimo  CrocififTo ,  e  nell*  altra  un  di- 
voto Simolacro  della  Vergine  Immacolata,  le  quali  Cappelle 
fono  ornate  con  Balauftre  di  finiffimo  marmo  nero. 

L'Aitar  maggiore  parimente  è  tutto  di  marmo  con  Ba- 
lauftra,  Gradini ,  Menfa,  ed  Ancona,  nella  quale  fi  vede  un 
belliffimo  Quadro  ,  che  rapprefenta  al  naturale  la  VergtneL-* 
Madre  col  Bambino  tra  le  braccia ,  apparente  foftenuta  dalle 
jiubbi,  a  canto  di  lei  il  Martire  S.  Aquilino  ,  veflito  desili 
Abiti  Sacerdotali  ,  e  più  abbaflb  da  uii  lato  il  Santo  Cardi- 
nale ,  ed  Arcivefcovo  Carlo  Borromeo  in  ginocchio  ,  veftito 
in  abito  di  penitenza,  con  fune  al  collo,  e  braccia  aperte  , 
col  capo  riguardante  verfo  la  Vergine  in  atto  d*  implorare 
la  liberazione  a  quefta  Città  dal  flagello  della  peftilenza  ,  e 
dair  altro  lato  vedefi  come  in  lontananza  rapprefcntata  la 
ftrage  ferale  di  tal  morbo  ,  con  un  gran  mucchio  di  Cada- 
veri ,  e  moribondi  ,  fopra  di  cui  appare  un  Angelo  in  atto 
di  deporre  la  fpada  vendicatrice  nel  fodero  ,  opera  efprella 
al  vivo  dall'eccellente  mano  di  Pietro  Gilardi  Pittore  celebre 
de*  noilri   tempi. 

Quefto  Quadro  fu  fatto  a  fpefe  del  fuddetto  Sig.  Pe^^alo?- 
za,  il  quale  fi  fegnalò  particolarmente  ne!  beneficare  la  detta 
Chiefa  fin  che  vifTe,  e  dopo  morte  ancora  volle  lafciare  di  fé 
una  grata  memoria  con  un  legato  di  lire  fettecento  Imperia- 
li per  la  Fabbrica  del  Coro  fuperiore ,  che  defiderava  fifacef- 
fé ,  il  che  fu  un  motivo  a  que'  divoti  Confratelli  di  accoppia- 
re in  fé  ftefTì  il  zelo  ,  e  generofita  di  quefto  loro  Fondatore  , 
mentre  per  porre  in  efecuzione  la  di  lui  pia  mente  gli  fu  di 
meftieri  impiegare  tutto  il  loro  fpirito ,  induftria ,  e  forze  , 
come  fecero  ,  e  continnamentc  van  facendo  a  beneficio i  e-* 
fplendore  di  quefia  loro  Chiefa. 
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In  fegìiito  al  detto  Tumufo  fi  trovrmo  tre  prezior/Cme 
Stame  di  marmo  appoggiate  ibpra  piedeftallo  di  leeno,  cioè 
la  prima  rapprefenrante^S.  Gio;  Evangeliila,  opera  di  Criflo- 
foro  SoL^.ri  detto  il  Gobbo  :  L.\  feconda  nel  mezzo  rapprefen- 
tante  S.  Bartolomeo  ,  opera  di  Marco  Agrate  ,  e  la  terza-* 
rappreientante  S.  M:ìi'u\  Maddalena  foIJevata  dagli  Angioli  ^ 
cpera  di  Angelo  Siciliano. 

Dietro  al  piedellallo  della  prima  ewi  un'  Infcrizione  iiu. 
marmo  incaiìrata  nella  parere  ,  la  quale  ,  benché  non  ila  si 
facile  il  poterla  leggere,  tuttavia  fi  è  prociirato,  bejichè  con 
gran  fatica,  di  eilxirla  fedelmente  ccn  le  medellme  parole  9 
con  le  quali  è  fcolpita,  e  fono  le  feguenti: 

ANTONIO  xMONTIS  DRACONIS  DNO  .  P. 
Q,VI  FIDEI  AC  VmrV'TIS  EXJ31IE  : 
LVCAXA  ARCE   POST  L0NGA3I  ELVETlOft 
OBSIDIOXEM  AC  PVGNAM  CKEt^"^^^  REGI 
CONSERVATA  :  IMOX   lOVIALI  PREFECTVS  ; 
EA  INEXPVGNABILI  REDDITA  DIEM 
VLnMV  OBUT  VLT:'^^  SEPBRIS.  MD.XVTUL 

Vicino  al  Piedefiallo  della  Starna  di  S.  Bartolomeo  «  vcdcfi 

nel  pavimento  un  Sepolcro,  nella  cui  lapide  fi  legge  la  fé*- 

guente  Infcxizione  : 

AMBROSIVS    PORRVS 

HIC    OSSA    VT    IN    JEDE 

SVBSTANTIAiM    PONI 

MANDAVIT    A    VIRO.    PARTV 

AN.  MDXXIU.  XXVIUl  AP. 

In  qiieRo  medefimo  fito  ^cdcù  altresì  incaffrata  ne!  muro 
una  pietra,  nelLa  quale  reflA  fco!pi:o  il  feeuente  miiteriofo 
Cexcnio,  che  contiene  il  Monogran:ma,  o  fìa  l'Abbreviatura 
del  Sacro  Nome  di  Criflo  Signor  Noiko  in  lettere  Greche  » 
coir  Alpha,  ed  Omega,  chiamato  il  Crifm^a,  o  fia  Oracolo  di 
Santo  Ambrogio  ,  come  fi  vede  in  fronte  a  detta  pietra  nel 
marmo,  che  Te  la  opiam^nro  ,  in  wi  fono  fcolpite  le  fegusn^ 
«i  paigl^i 


Il 


GHRISMO!?  SANCTJ  AMBROSIL 


ià7 


Sotto  a  quello  C  leggono  in  altra  pietra  i  fcguènti  veffi^ 

iCmcVLVS  HIC  S^^tMI  COVTrXET  ynSttNA  REGIS  9 
m'EM  SIN-E  PKiyCIPIO,  ET  SIXE  FI>7E  VIDES . 
iPiUKaPIVM  CVM  FINE  TlBI  DEXOTAT   A  O 

Anticamente  quefto  mifteriofo  Cerchio  fi  efpoheva  a  pub» 

:irdi  o  nelle  Chiefe  ,  o  fopra  le  porre  di  eTe  »  e  fer- 

..   i.!:raquaiido  gli  Adulti  fi  doveano  battezare  ,  dopo  ef- 

:  già  imbratti  neHa  Fede  Cattolica»  s' introduceano  nella 

^/^lefa,  e  da  quel  medefimo  Sacerdote,  che  dovea  amminiilrargli 

1  Sacramento  delBattefimo  fé  gli  facea  vedere  quello  Segno,  e 

gì"  inftruiva,  dicendogli,  che  Dio  era  fenza  priilcipio,  e  fen* 

za  nn^  ,^  nella  iìeffa  maniera  ,  che  poteano  vedere  in   qudl 

>egno  ;  indi  gli  foggiugnea  ,  che  oiTervaiTero  b^n  bene  quelìé 

Dtto^!ii:ce,  quali  altro  non  addittavano,  che  le  Otto  Beatitu-^ 

iini',  che  poi  dallo  ficflb  Sacerdote  le  vesiivano  ipiegate  nel 

modo  ,  che  fono  regiftrate  in  S.  Matteo  al  Capo  V. 

Parimenti ,  quando  TArcivefcovo  n^-l  Giovedì  Santo  intro- 
ducea  li  Penitenti  in  Chiefe,  gli  facea  in  primo  luogo  vedere 
quello  fegno  compoito  di  Cenere ,  e  Cilicio  y  e  glielo  dichia-^ 
rava  ,  come  era  folito  fare  co'  Cateciuneni  ;  indi  gli  foggiu- 
gneva,  che  era  necelTario  ,  che  facefTero  penitenzade' peccati 
paiTati,  ne  ms.i  più  s'induceScro  a  commetterli ,  ricord^\ndofi 
continu2mente  ,  che  ficcome  eran  comperi  ii  C«n€r«?  così  pr^ 
9:^  preilodove^rw  mo£»if  $  ia  Csa^ie,  D«* 


icS 
Dopo  Te  radette  tre  Statue  fesue  immediatamente  il  f5.j.c- 
ftofo  Seggio  fabbricato  di  legno  di  noce,  fopra  di  cui  fi  leg- 
gono queOe  parole:  POENiTENTIARIVS  MAJOR.  Qiiefto 
ferve  per  udirfi  !e  Confeflìoni  dal  Penitenziero  maggiore  di 
quefta  Metropolitana ,  qual*  ufficio  è  Tempre  efercitato  da  un 
Canonico  Ordinario  ,  avendo  fotto  di  fé  altri  quattro  Peni* 
tenzieri  minori  refidenti  quotidianamente ,  li  quali  hanno  qui- 
vi li  loro  appoggi  nelli  altri  Confeffionali . 

Infeguito  alfudetto  trovanfi  incaftrati  nel  muro  due  bian- 
chi marmi  uno  fotto  all'altro,  nel  primo  de  quali  fi  legge 
fcolpita  la  feguente  memoria  :  ^  .^ 

PERSIMILEM   VIVENTI  HOMINV 
REDEMFTORI    EFFIGI  E  M,   DVM 
VETVSTO  TEMPLO    DIRVTO 
EXPECTAT    VT  INPRESTINAE 
VEIsTERATIOMS  LVCE  RESTITVATVR. 
VOTVM  Q.VOD  VINCENTIVS  PORRVS 
ROMAE  OLIM   D  ESIDERATVS  PIE 
LEGAVERAT.  lOVANES,  PETRVS  ET 
AMBROSIVS  FRATRES  FIDE  CVjM 
STVDIO  IN  PATRIA  ABSOLVERVNT 
MDVIIII. 
Neil'  altro ,  che  viene  difefo  da  una  piccola  Grate ,  vedefi 
fcolpita  una  pianta  di  Piede,  fetta  a  fomiglianzadi  quella  im- 
prelia  da  Gesù  Crifto  fopra  dell'Olivete,  quando  fali  gloriofo  al 
Cielo,  circondata  dalle  feguenti  parole  difpoile  in  quello  modo  : 

CLVESTA    E  LA    FORMA    DE 

LA    PIANTA    DEL    PEDE 

DEL  n"rO  SIGNOR  ifiv 

CRISTO,  a  V  A    L  E 

E  STATA  PORTATA 

E  TOLTA  LAMESVRA 

SVL  SANTO  MONTE 

OUVETO  aV  ANDO 

EL   n"rO  signor  dio 

A  S  E  S  E  IN    C  E  L  O 

E    D  O  V  E  E  PLENARIA 


INDVLGENTIA    m^S- 


A 


1*9 

A  canto  a  quefta  vedcS  aftreai  uà  Immagiae  della  Pietk 
fbolpita  in  marmo,  d'antico  lavoro, la  quale  viene  frequenta- 
ta dal  Popolo  con  gran  divozione. 

Indi  fi  vede  urt  altra  Statua  di  marmo  fopra  piedeflallo, 
confimile  alle  tre  fopradefcritte ,  rapprcfentante  l'Arcangelo 
S.  Michele,  opera  di  Gio:  Battifla  Bsilandi  ,  le  quali  quattro 
Statue  altre  volte  erano  efpofle  nei  lati  efteriori  del  Tempio  « 
ma  per  eTere  di  così  rara  perfezione ,  particolarmente  quell» 
di  S.  B.irtolomeo ,  furono  quivi  trafportate  ,  acciò  più  facil- 
mciite  fi  poteffero  vagheggiare ,  e  veniffero  difefe  dall'  ingiù» 
rie  de'  tempi. 

Dietro  a  qucrta  Statua  trovali  un  altra  Infcrizione  fcoU 
pita  in  una  pietra  incaftrata  nella  parete  la  (juale  per  eflere.- 
occupata  dalla  detta  Statua,  fu  duopo  fervirli d* una fcala  per 
cftrarla ,  ed  è  la  feguente  : 

DEO  OPT.  MAX. 

;PHORTIA  AVVS,PATER EST  FRANCISCVS,  MAXIMVS ILLB 

evi  VIRTVSaVE  PARENS ,  SORS  BONA  AMICA  FVIT 
ST  MEDIOLANVM  PATRIA  HAEG  DITISSIMA  RERVM 

ATQVE  HOMINVM  GENERIS  NOMINA  FECIT  AVVS 
ORPORE, MENTE, MANVCtVIGENS  POLYDORVS  IN  ARTE» 

ET  GENTIS  TITVLOS  GONSPICIENDVS  ERAM 
RAETER  SPEM  PRAESTARE  NIHIL  SED  FAS  FVIT:  HEV  MORJ 

TAM  BONA  VGIA,  HEVMORS  PRAECIPITATA.TVLIT. 

rATVS  ANNQS  XXDI.  CHH  MCCGCLXXV.  DECIMO  MARTIli 

Segue  poi  altro  Tribunale  di  Penitenza»  fopra  di  cut  fì  leggono 
juefte parole :PRD  LINGVIS  GERMANICA,  ET  GALLICA, 
lual  ferve  per  uno  de'  fuddetti  qifatrro  Penitenzieri  minori ,  chp 
la  l'ufo  d*  iTioIte  Lingue  per  comodo  de*  Foraftieri ,  dietro  a, 
;ui  vedefi  incaftrata  nella,  parete  queft'  altra  Infcri?ione  : 

DEO  OPT.  MAX. 

GENITORE  FRANCISCO  SVM  ELYSA  SPHORTIA 
INSIGNTIS;  VT  DOTES  MODESTIVS  BONAS 
NATV^RA,  VEL  SORS,  QyAS  BENIGNA  CONTVLIT 
PERTRANSEAM;  PRIMVS  VTOPVM,ET  DOMO,ETFIDB 
BAPnSTA  VICECOMnS  TORI  COMES  FVIT: 
VERVM  NOVIS  ME  DESTINANTE  NVPTIIS 
FATO ,  POLI  HOSPES  OAVDEO  IN  LICENTIA 
QVANDO  NIHIL,  NISi  QyOD  PR03VM,  EGERIM,  VALE. 

JATA  ANN08  XVI.  OBH  MGCOGLXXI.  VLTIMO  IVNII. 

In 


il* 

In  feguito  alla  fuddetta  trovanfi  tre  grandiffime  Lapidi 
di  marmo,  una  nel  mezzo,  e  due  ai  Iati,  cioè  quella  nel  mez- 
zo, che  è  di  marmo  bianco  ornata  all'  intorno  con  termini  a 
figure ,  ed  altri  belliflìmi  marnii,  con  fua  cimafa  in  forma  dì 
nicchia ,  fopra  di  cui  è  ripofto  un  Bufto  di  bronzo  con  Tefta 
mitrata  rapprefentante  S.  Carlo  ,  tiene  fcolpita  la  memoria 
della  Confecrazione  di  quefta  Metropolitana  fatta  dal  detto 
Santo  efpre^Ta  nella  feguente  Infcrizione; 

S  A  N  C  T  Q  J 

CAROLOBÓRROMJEO 
CARDINALI  ARCHIEPISCOPO 

M  È  D  I  O  L  A  N  I  I 

Oyi  POST  DÈDICATVM  A  MARTINO  V. 

ALTARE  MAXI MVM 

TOTVM  TEMPLVM   XX.  OCf OB.  AfDLXXVII 

SOLEMNI   RITV  CONSECRAVIT 

AC  TERTIO  Q}/OQVE    MENSIS  EIVSDEM 

DOMINGO  DIE 

HVIVS  CQNSECRATIONIS  MEMORIAM 

.  FIERI  MANDAVIT 

AMPLISSIJVI^Qi  MVNVS  INDVLGENTLE 
TEMPLVM  HOC 
EO  DIE  RITE  VISENTIBVS  • 

IMPETRA  VIT. 
FABRIC^  PR^FECTI  ANNO  MDCXI.  „ 

'• I 

3Lc  altre  due  Lapidi  pi  Iati  di  quella  fono  di  finiflimo  ma»!' 
jnio  nero,  ancor  effe  ornare  con  altri  belliffimi  marmi,  chc^ 
\engono  a  formare  unitamente  eoa  la  fuddetta  Lapide  un^ 
perietto  diffegno ,  come  di  uii  Tumulo .  In  qiicfte  Lapidi  adun- 
que vedefi  fcolpito  a  caratteri  d'  oro  in  Lettere  Romane  il 
Catalogo  de' Corpi  Santi,  e  Sacre  Reliquie  ,  che  fi  confervana 
in  quelita  Auguftiifima  Bafilica  Metropolitana,  il  quale,  per  fa! 
cofa  grata  al  Leggitore,  qui  fi  efpone  fedelmente  nel  modci 
medefimo,  e  colle  fteffe  parole,  che  in  effe  Lapidi  fi  trova-.! 
difpofto,  ancorché  riefca  di  qualche  incomodo  per  doverlo 
efporre  nel  feguente  foglio  a  parte,  attefo  la  flraordinaria-i 

?  grandezza  delle  linee  ,  che  contengono  le  medefime  Lapidi  i  ^ 
òvra  delle  quali  fi  vedono  altresì  appoggiati  due  Cartelli  '^urc;  » 
Ài  m.armo  nero,  che  li  fervono  di  cimafa  in  cui  fono  fcolpitcji 
|c  precife  jparole ,  che  nelli  feguenti  Caitelli  fi  leggono  ;         1 

Dixina- 


BASILICA 


^■^     AyGVSTJS§IMA  ASSERVA? 
.^^v=^n        r"^Y^-ì         r"^v=^^ 


RELiaVIi^  DOMINI  NOSTRI 

EX  PRiESEPIO  DOMINI ,  ET  PANNIS  QVIBVS  E\ 

EX  UNTEO  QVO  CBRiSTVS  EXTERSIT  P^DES 

EX  COLVMNA  FLAGELLA TIONIS ,  ET  VESTE  P\ 

EX  SACRATiSSIMA  CORONA  ,  ET  QyATTVOR  Sì 

EX  ARVNDINE  QyA  PERCVSSVS ,  ET  QyA   POT 

^    EX  LIGNO  SANCTISSIMiE'  CRVCIS,  ET  LANCE^E 

T    VNVS   EX    CLAVIS  CLVIPVS  ^RVCIFIXVS 

FRjENO  INCLVSVS  ,  IN   SVMMA  TESTVDINE  : 

EX  SPONGIA,  VESTE  INCGNSVTILI,  SANGVINE 

EX  LINTEO,  IN  QVO  INVOLVTVM  FVIT  CORP^ 

EX  SPELYNCA  CHRISTI,  EX  OSTIO,  ET  LAPIDI 

'     RELiQi:VI.E   MATR 

EX  VELO,  VESTE,  FASCIA,  ET  SEPVLCRO  DEI] 

PATRIARCHARVM,  ET  P.R 

RELIQVI^  SS.  ABRAH^,  DANIELIS,  lON^,  ET 

DVO  DENTES  EX  CAPITE  S.  ELISEI ,  ET  EX  VII 

1      EX  MENTO  S.  ZACHARIiE  PATRIS  S.  IOANNIS  E 

]  APOSTOLORVM,  EVANGELISTAR 

T  pS,  ET  EX  CINERIBVS  SS.  PETRI,  ET  ANDREA 
I  EX  CALVA,  ÓRE,  OSSIBVS,  ET  CINERIBVS  S.  ] 
OS  S.  lACOBI  MAIORIS,  ET  EX  COSTA,  ATQVE 
EX  MAXILLA,  ET  OSSIBVS  S.  BARTHOLOM>EI . 
EX  CINERIBVS,  ET  EX  OSSIBVS  S.  lACOBI  MIN. 
QS  S.  THAD^I,  DENS,  ET  EX  OSSIBVS  SS.  SiM( 
EX  CAPITE ,  BR4CHIO ,  OSSIBVS ,  ET  CINER.  S.  BA 
EX  RELIQynS  S.  LVC^ ,  ET  EX  RELlQyiIS  S.  A 

MARTYRVJV 

VNDECIM  CORPORA  SS.  INNOCENTVM  IN  ARI 
ITEM  CAPVT  VNVM  CVM  DVABVS  CALVIS  EO] 
GENA,  ET  DVO  DENTES,  ET  ALIjE  RELICÌ.  S.  : 

rAi'vs  /iwiMv»  ìa V.  ouii  jviccccl^2IVE~  ]Oiii.  mar. 

Dopo      / 


i 


i 


-; 


^  BASILICA  '-'     L 

S      AVGVSTISSIiVlA  ASSERVAMTVR.      ^-^ 


RELlQyi^  DOMINI  NOSTRI  lESV  CHRISTI 

EX  PRESEPIO  DOMINI ,  ET  PANNIS  QVIBVS   EVM  OEIPARA  iwniviV 

EX  UNTEO  QVO  CHRJSTVS  EXTERSIT  PSDES  mSClfito&VM 

EX  OOLVMNA  FLAGELLATIONIS ,  ET  VESTE  PVRJVREA 

EX  SACRATISSIMA  CORONA ,  ET  QyATTVOR  SPINGE  ElVSnpw 

ARVNDINE  QYA  PERCVSSVS,  J-T  aVA   POTATVS  FV1T^'ri<;tv<: 
UGNO  SANCnSSlMJE  CRVCIS.  FT  I.AVr.R/F,.  *"   ttìRISTVS. 


IJll.T,'MLS,<rH.RISTVS 


EX  UGNO  SANC. 
VNVS    EX    CLAVIS   ' 
FRjENO  IiNCLVSVS , 
EX  SPONGIA ,  VESTE 

EXUNTEO,  IN  QVO  INVOl.VfVM  FV'IT  COKI'VS'iESV 
EX  SPELVJMCA  CHRISTI,  EX  OSTIO,  ET  LAPIDE  MONVMENTI 


EX  VELO,  ^ 


i    RELlQ^VIiE    MATRIS    DEI 

i,  ^TOTE,  FASCIA,  ET  SEPVLCRO  DEIPARjE  VirginIS 

PATRIARCHARVM,  ET  PROPHETARVM 

RELIQVIjE  ss.  ABRAH^  ,  DANIELIS ,  lOK^ ,  V.T  ZACHARI^F  * 

DVO  DENTES  EX  CAPITE  S.  ELISEI ,  ET  EX  VI  RCA  MOYsrs' 
EX  MENTO  S.  ZACHARI>E  PATRIS  S.  IOANMS  BAPTIST.5E 

APOSTOLORVM,  EVANGELISTARVM.ETDISCIPVLORV  . 

QS,  ET  EX  CINERIBVS  SS.  PETRI.  ET  ANDRE/B.  '^"«^'i  V  i.wi^  v 

EX  CALVA,  ORE,  0§SIBVS,  ET  CINERIBVS   S.  PAVU 

OS  S.  lACOBI  MAIORIS,  ET  EX  COSTA,  ATQVE  ÓSSIBVS  S   PHII IPPI 

EX  MAXILLA  ,  ET  OSSIBVS  S.  BARTHOLOM^I.  ttULUn. 

EX  CINERIBVS,  ET  EX  OSSIBVS  S.  lACOBI  MIN  .  AC  S    MATTHJI 

ns  .<;.  THADflri    niTMQ     PT  EY  r,.:ciT,T/c  cij    <jin»rI»S5^    ET  MATTHI/E 

f"  '    '-- 

1 

MARTYRVM. 

VNDECIM  CORPORA  SS.  INNOCENTVM  IN  ARA  MAXIMA 
ITEM  CAPVT  VNVM  CVM  DVABVS  CALVIS  tORVNDEM  SS 
h^^t.^H  ^"^^Jl^^Pni^T.^i-ì^r-lS^^   S.  STEPHANI  PROTOMART. 
fcCnl-ORA  ss.  CANI  II,  CANIIANI,  CawTIANlIXA:  SVB  ARA  CONFESS. 
— -    --  S.  MAXIMI  MARTYRIS  EX  LEGIONE  THEaiA  IBIDEM 

:     .,^.or.«     r^  «e   e    ,^..T„,c  .„„.    . g^    5    VRSVL^. 

MARTVRVM. 

MARCELLI  ,    CORNELH,   VRBANI,  SIXl 


L'IANI,  CawTIANlLLA:  SVB 

AlS  EX  LEGIONE  TH, 

CAPVT  S.  AGAPITI,  ET  OS  S.  IOANNJS  EPISC.  Ex  .„^„ 
CAPVT  VNIVS  EX  SOCIETATE  SS.  MAVRORVM  CCCL  J 
SS    PONTIFICVM    CLEMENTIS  ,    MA'"""'"       ----- 

VICTORIS,  FABIANI,  ET  IOANMS  . 
OS  CVM  DENTE    S.  APOLLINARIS  ARCHIEPISCOPI  RAVENNjE. 
""  S.GAVDENTII  EPISCOPI  PATRONI  VRBIS  ARIMINENSIS. 

"  "      CVM  PARTE 


OS,  ET  ALIyE  RELIQyiTE  S.  THOM/È  CANTVAR.  ' 

EIVSDEM  SANGVINE  CRVENTjE. 
EX  BRACHIO,  CLNERIBVS,  et  AU^ÌRELIQ.  $.  LAVRENTU  LEVITA 

.      DIGITVS  S.  VITALIS  SERVI  S.  AGRICOLA,  ET  S.  lORP"' 

\     DVO  OSSA,  ET  ALUE  RELIQyM  S.  OHRISTOPHORI . 

?      SANGVIS,  ET  OSSA  S.  MAVRITII,  S.TTHBOpORI,  ET  _.  __ 

OSSA  M.  M.\RT.  APVD  TRES  FONTEÌ  ROJWÉ.  ET  CALVA  S.  CORNELU 

-— INI,  ET  SS.  FELICI.SL  Rf  VtìB-'-^""--' 

ALI;E  RELIQVI^   S 


lORDANI  EPISCOPI. 
-    -         .  -_ RI. 

ANGVIS,  ET  OSSA  S.  MAVRITII,  S.TtHBODORI,  ET  S.  BEATI. 

iyETFO»TVl 

sècvndì"  atove  o 


'HlPPOEfTI. 

pancbAtii,  1 


_      ncbAtii,  et  s.  ivsti. 

pantaleonis,  et  alue  aellqvi^  eivsdem. 

J     RELIQyiJE   SS.  ZENONIS,  ET  SOLITARIf  KPISCOP.,  SS.   VITI,  GERVNTII, 

n  ET   SOCIOR.,   POLYCARPI,  GVERIffl,  VTNOEiMrlI,   VICTOaiS,   SIMPUCII, 

FAVSTINI,  GEORGII,  CASSIANI,   NABOWS,   ET  FELICIS ,   GHERARDI, 

REMIGII,   MARCELLINI,  SISINI ,  MMl'nri&I  ,  ET  ALEXANpRI,    MARCI, 


EX  VESTE  S.  SIMEONIS  TRIDENTINI. 


»_,    fREUQVI^,  OyJE  IN  HAC     j   *». 
J     ^  BASILICA  ^     ^ 

L      AVGVSTISSIMA  ASSERVANTVR .      pJ 

RELiaVIiE  CONFESSORVM. 

CORPORA   SS.   ARCHIEP.   MONyE.DIONySIl,   CALDINI   CARDINALIS. 


FT  AVRELH  EPISCOPI  REDICIANENSIS    SVB 

CORPVS   S.  IOANNIS    BONI  ARCHIEPISCOPI   IN  SACELLO  PROPRIO. 

CORPVS  S   CAROLI  CARDINALIS  ARCHIEPISCOPI   IN  SACELLO  PROPRIO. 

QVATTVOR  CAPITA  SS.  ANONYMORVM. 

EX  GENV,  ET  ALIA!  REIJQy7i€  S.  GREGORn  FA?M. 

ITEM   DENS   S.  IOANNIS   PAP^. 

O^SA  PLVRIMA  S.  CAII  ARCHIEP.  DISCIPVLI  S.  BARNABìE  APOSTOLI. 

EX  DALMATICA,  EX   FVLCRO  LECTI,  ET  RELICt   S.  AMBROSII   ARCHIEP. 


II  ARCHIEPISCOPI . 

__  S.  IVLIANI  EPISCOPI  CENOMANORVM . 

OSSA  ,  ET  ALIM  RELiaVLE  S.  NICOLAI  EPISCOPI . 

EX  CALVA ,  ET  ALI«  RELIQyi^  S.  MARTINI  EPISCOPI  TVRON. 

EX  BRACHIO    S.  BENONIS. 

OS   S.  AMBROSII   EPISCOPI. 

DEMS  S.  IOANNIS  EPISCOPI. 

RELICiyijE  SS.  EPISCOPORVM  LAZARI  A  CHRISTO  SVSClTATl  {  J 
PROSDOCIMI ,  PETRONU,  BASILII ,  IOANNIS  CHRYSOSTOMI ,  MERC VRìALIS,  ' 
GERVASn.  THEODVU,  AGRIPPINI,  EXVPERANTIL  MAXIMI,  DIONYSII. 

RELIQVLe  SS.  HIERONYMI  ,  SAB-E  ,  HILARU  ,  LEONARDI,  LAMBERTI, 
BENEDICTI  ABB.,  MAVRI  ABB  ,  ANTONIl,  GALLI  ABB.,  BERNARDI  ABBATIS, 
BENVENVTI  ABB.,  NICOLAI  CLAR^VALLENSIS , OTHMARI  ABB.,  EPHREM , 
DOMINICI,  FRANCISCI,  THOM^E  AQyiNATIS  ,  HODECLESII,  VILIELMI. 
ANTONIl  PATAVINI,  ET  BB.  NICI  EREMITj€,  AMBROSII, 
ET  ANTONH  ORDINIS  MINORVM. 

EX  COSTA  S.  GHERARDI,  ET  OS  S.  LVDOVICI. 

—  "APITE.  ET  PECTORE   S.  ANTOND  VIENNENSIS. 


EX  PAT.r.in  S.  .BER NAR PINI.  et_EX  CJ 

VIRGINVM,  ET  MATRONARVM. 

CINERES  S.  PELAGIO  VIRG. ,  ET  MART.  SVB  ARA  CONFESSIONIS . 
CAPVT   S.  THECIj€   VIRO  ,  ET    MARTYRIS. 
CAPVT   S.  CHRIS  l'IN.'E   VIRG.,  ET  MARTYRIS  . 
CAPVT  VNlvs  EX  VNHFi  iM  Mir.r.iRVS  v;iìf;TWM 
CAPVT  s.  aqvari;f. 


MAJOR  PARS  BRACHII   S.  APOLLONIA  VIRG. ,  ET  MART. 
OSS.A  ss.  VRSVLjE,  CONSTANTI^,  BENEDICTjE,  BEL,?: ,  MARINA,  CORDVLìE.' 
RELIQVI/E   PLVRIVM  VIRGINVM   EX   SOCIETATE  EIVSDEM  S.  VRSVLjE . 
OSSA  CVM  ALIIS  RELIQVIIS    S.  CATHAHIN^  VIRG.  ,  ET  MART. 
RELIQVlit  SS.  VIRGINVM,  AC  MARTYRVM  MARGARnVE,  ROMAN*,  BEATRiaS, 
BARBARA,  CONCORDI.!,  FOROSINìE,  IVSTIN^,  IVLIAN*  ,  GVBERT*. 


EX  CAPILLIS  S    __. 

DENS   S.  AGATH;*    VIRG.,  E 


:n«  virginis. 

ÌTEM'"R'ELIQyÌ«'"s 

S.  SAVINA    MATRuv/t    LAVDtNSIS,  ET    S    ELl^ 
ALIjE  DEMVM  RELlQyi.E  PLVRES  ANO.MYM^. 
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lESV  CKRISTI. 

'M  DEIPARA  INVOLVIT. 

DiSGIPVLORVM. 

'RPVREA. 

nNM  EIVSDEM . 

ATYS  FVIT  CHRISTVS. 

FVIT  lESVS   CHRISTVS 
TEMPLI  ASSERVATVR. 

CHRISTI  MIRACVLOSO. 
.^S  lESV  . 

i  MONVMENTI. 
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IS    DEI.  y 

^ARJE  VIRGINIS. 

OPHETARVM. 

ZACHARIjE  , 
IGA  MOYSIS. 
APTISTjE  . 

VM,ETDISCIPVLORV( 


?AVLI. 

OSSIBVS  S.  PHILIPPI. 

.  AC  S.  MATTH^I. 
)NIS,  ET  MATTHI^. 
RNAB^  I.  ARCHIEP.  MEDIOL. 

.NANIM. 

I. 

l  MAXIMA . 

IVNDEM  SS. 

5TEPHANI  PROTOMART. 
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Dirimpetto  poi  alle  fuddstte  Lapidi  »  in  vicinanza  alla^ 
Hueftra  del  Santuario  pofta  nel  mezzo  del  circolo  del  Coro  fi 
vede  nel  Pavimento  una  Lapide ,  che  cuopre  il  Sepolcro  della 
Nobile  Famiglia  Refta ,  fopra  la  quale  leggcfi  la  fcgueute  Ih- 
icrizione  : 

f  FAMILI^  RESTIE  SEPVLCHRVM 

i  A  IO:  FRANCISCO  RESTA  PROT.  AP. ,  ET 

I  HVIVS  EGCL.   METROP.   CAN.  ORD. 

I  jEDIFICATVM  ANNO  MDLXXX. 

I  RENOVARVNT 

ABB.  IO:  FRANCISCVS  PROT.  AP.,  1.  0.  C.  , 

ET  CAROLVS   FRATRES  EQyntlS  , 

AVRELII  FILI!, 

ET  IO:BAPnSTA,FRATRESQ;  NEPOTES 

ANNO   MDCU. 

Seguono  poi  altre  due  ^nlcrizion»  pof!e  nella  parete  in  alto  i 
nella  prima  delle  quali  fi  leggono  li  feguenti  verfi; 

DEO  OPT.  MAX. 

MENTIS  CONSILIO ,  MOBORE  DEXTERAE ,  ^ 

ET  CORDE  INTREPIDO  ,  AC  ORE  ALACRI  VALES 
CONRADVS  COLVI  MILITIAM,  TOGAE 
CVLTOR ,  CONIVGIVM ,  PROGENIEM  ,  AC  OPES      ^ 
SENSI,  ET  OyAEQyE  ADERANT  MVNERA  CAELITV, 
FRANCISCO  MINIMVM  PRINCIPE  PRINCIPVM 
FRATRE  AN  GLORIER  HIC  OMNIBVS  VT  BONIS 
FORTVNA,  ET  MELIOR  ME  FVIT  OPTIMA. 

NATVS  ANNOS  LX.  OBIIMCCCCLXX.  XXiaDECEMBRIS  ; 

Neil'  altra ,  che  lègre  fi  legge  :, 

DEO  OPT.  MAX. 

NOMEN  BOSIVS  ERAT  ,  GENVS  PARENSQyE 
VNVM,  GENERIS  ORIGO  SPHORTIA  ÌLLE, 
ILLE  EGREGIVS  EQVES  ,  PEDES  DVCVM,  ET  DVX 
ME  FRATRE  VOLVlT  ESSE  GLORIOSVM 
FRANCISCO,  VBI  MEDIOLANENSIVM  AVCTVS 
IS  RE  EST,  FORE  PATRIAM  HIC  PVTAVi:  OPES,  VIM. 
PROLEM,  ATQYE  RELIQyA,  QJ^AE/BSTVLIT  POTES  T IJE 
MORS  SAEVA  RAPERE  MARTIOS  TRIVMPHOS. 

KATVS  ANNOS  LXV.  CHH  MCCCCLX3CVI  Xini.  MAR»      / 
,  Dopo      / 


Dopo  di  quella  fuccedcun  Ancona  di  Legno  parte  indorar© 
e  parte  a  color  bronzato,  chiufa  tra  vetri ,  entro  la  quale  fi  venei*; 
un  divotiffimoGrocififib  coperto  di  drappo  roiTo,  il  quale  anti 
camentc  era  nella  demolita  Ghiefa  di  S.  Tecla ,  in  feguito  a  cu 
trovanfi  due  altre  Infcrizióni ,  una  Spiegante  quelli  verfi: 

DEO  OPT.  iMAX. 

VIRTVTIS  ERGO,  SANGVINE,  ET  l-slDOLE 
CLARVM  LEONARDVAI,  A  TITVLIS  AVI 
NEG  SPIRirVS  VIM,  N£G  BO>JA  CORPORIS 
DESYDERÀNTEM,  SFIIOR TlADViM  DOMVS 
ZLLYSTRIS  ARMIS,  VT  FORET,  ET  FIDE 
FRANCISCVS  I\^GE^JS  OVK,  PATER,  ET  BONVS 
CHRJSTO  DICAVI T  PROTOXOTARIVM: 
MAIORA  FATI  VIS  PROPERI  ABSXVLIT. 

NATVS  AM'NOS  ....  OBII MCCCCLXXXIIIL  XVIIL  SEPT. 

L'altjra  finalmente  dice  cosi  : 

DEO  OPT.  MAX. 

NOLITO,  MORES,  PATPvIAM,  GENVS ,  NEC  REM 

ir^^QyiRERE  HOSPES:  MANIBVS  MEIS  TANTVM  J 
LVGEM  PRECARE:  ORBI  IPSA  PROTVLI  LVCEM,  '1 
VRBI  QVIETEM ,  SPHORTIAE  DEDI  MAGNO  I 

CVM  MAXIMVM  NATVM  :  QVID  ASTRA  ?  QyiD  VIRTVi 
POSSENT  HIG  OSTEMDIT:  PARENTEM  AN  /ìG.VOSCI 
ME  LVGIAM  FRANCISCI,  ETINCLYTVM  aVEM  ARMI 
VRBS  SENSir»  ET  FEUCITATIS  AVCTOREM.  ^ 

NATA  ANNOS OBU  MGCCGL.  XXL  lANVARJI , 

In  feguito  rivedono  altre  Immagini  chiufe  tra  vetri,  ciò! 
un  Crocififlb  con  alcuni  Santi  ai  lati ,  e  fotto  a  quefto  vi  è  uni 
Effigie  della  Triade  SagrofcUita  dipinta  in  tre  figure  confimili 
!e  quali  ancor  effe  erano  nella  demolita  Ghiefa  di  S.  Tecla. 

Appreffo  alle  fuddette  Immagini  vedefi  V  Arca  dei  famo 
Otto  detto  il  Magno ,  e  Giovanni  Zio ,  e  Nipote  Vifconri ,  Are 
vefcovi  di  Milano,  e  Signori  nel  fpirituale,  e  temporale  ti 

Juale  è  di  marmo  macchiato ,  foflenutada  due  Colonne  del  m( 
efimo  marmo .  Quivi  da  altri  Autori  furono  defcritti  due  Epi 
tafR,  che  dicefi  eflervi  in  efTa  fcolpiti ,  cioè  quello  di  Otto, 
quello  di  Giovanni  j  ma  al  jprefenre  fi  vede  fòlamente  quelli 
di  Giovanili,  in  carattere  Gotico,  divife  ài  due  colonne  un» 
a  canto  aU' altra  nel  fegitsitte  modo; 
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L' Epitaffio  di  Otto  detto  il  Magno,  febbcne  fia  molto  prol 

Mfe  vi  debba  effere,  milladimeno  al  preieme  non  fi  fcuopi 
onde  per  dar  fede  a  chi  lo  ha  regiftrato,  convien  fupporre,c 
fra  fcofpito  nella  parte  pofteriore  di  dett'Arca,  cherefta  appo 
giata  alia  parete,  e  che  fia  fiata  efìratta  in  tempo,  che  foffe  i: 
sihTO  fuogo  più  comodo  da  poterli,  vedere,  ed  e  il  feguente. 
fecondo,  che  fi  è  trovato  da  altri  fcritto  in  quefto  modo 
Inclyttis  ille  pater  patri<ff ,  lux  gloria  patrtim 
Fulgor  inflitta ,  fidei  hofìs ,  arca  fopbics  , 
Largitcr  verna ,  portus  pietatis  egenis 
Intrepidus  Pafior  ,  quem  moles  nulla  lahorum . 
yfydiia  devicit ,  populo  latura  quietem , 
Uh  pius  Princeps ,  ó^  Praful  amahilis ,  in  quem 
JUtiiz  virtututn  fplevdor  convenerat  omnis , 
Qiio  Mediolanum  radiabat  lampade  tanta , 
Totaque  fulgebat  Regio  ;  mine  pallet  adempto .  | 

Clara  Vicecomitum  proles  ,  venerabilis  OTHO  , 
Oh  dolor,  oh  vulnus,  cinis  ejl  hoc  m  ar  more  fati  us  y  - 
Cbviite  pater  vita  requie fcat  fpiritus  in  te . 
Amiis  tmdenìf^  ter  Jlnis ,  terque  diebus 
Pr^iiit  EcckJìdB  Paflor  bonus  Ambrojìancs, 
Mille  ducenteno  quinto ,  novieCqtie  deceno 
Quarto  hic  Augujli  bis  liquit  gaudia  mundi. 
Sopra  la  medefima  Arca,  alquanto  difcofta»  vedcfi  la  Star 
del  gran  Pontefice  Pio  IV.  Zio  di  S.Carlo,  fcolpita  nel  man 
dal  faniofo  Angelo  Siciliano ,  pofta  fopra  un  Piedeftallo ,  o 
Menfofa  pure  di  marmo ,  chiamata  dal  Vafari  Goccinola , 
vorata  per  mano  dell'eccellente  Scultore  FrancefcoBrambi? 
al  quale  il  medefimo  Valari  nella  Vita  di  Benvenuto  Garo£ 
£a  il  Tegnente  encomio  :  ,,  Ha  oltre  di  ciò  fatto  una  Gocciu 
99  dì  marmo  tutta  traiForata ,  e  con  un  gruppo  di  Purini 
,9  pendi,  fopra  la  quale  fla  poita  la  Statua  dei  gran  Ponte! 
,9  Pio  IV.  nel  Duomo  di  Milano, 

Contiguo  al  fuddecto  Tumulo  vi  è  un  Altare,  o  fi^a  Ancon 
legno  indorato  ornata  con  vetri,  ove  fi  venera  un  Immagine  de 
B.y.  dipinta  fopra  il  muro ,  cufìodita  dalla  Scuola  di  S.  Amfc 
gio,  o  fia  Collegio  de'  Vecchioni ,  fotto  alla  quale  ripongonfi 
loro  Cotte,  Abiti  9  ed  altre  fuppellettili  perle  Obblazioni. 

A  quefla  viene  in  feguito  la  Porta  della  Sagreftia  Seti 
trionale,  la  quale  vedefi  abbellita  con  ornamenti  di  mar 
alla  Gotica  9  ma  prima  di  entrare  inefla  conviene  dare  un  p, 
più  avanti  per  oflervare  Tultimo  Tumulo  che  quivi  fi  trovr 
marmo  bianco ,  fopra  di  cui  vcdcnfi  treBufli  rapprefentant: 
Arcivefcovi  di  Cala  Arcimboldi ,  i  Corpi  de' quali  furono 
ripofti,  ed  alquanto  più  fotto  fi  legge  la  feguente  Infcrizic 


"5 
IOANNI     ARCIMBOLDO 

PRESBYTERO  CARDINALI 

AVO   PATERNO    LEGITIMO  ,  ET 

rVIDO  ANTONIO  ARCIMBOLDO    PATRVO  MAGNO 

ARCHIEPISCOPIS   MEDIOLANI, 

ET   SIBI 

IOAN.  ANGELVS  ARCIMBOLDVS  AB  EPISCOPATV 

JOVARIENSI,  evi   XXiilI.   ANNOS    PRAEFVERAT, 

AD  ARCHIEPISCOPATVM  MEDIOLANENSEM 

TRANSLATVS. 

V.  F. 

IDEM  ANNOS  LXX.  NATVS  .  MORTEM  OBIIT 

VIII.  ID.  APRIL.  MDLV. 

Oltre  alH  fopradctti  Perfonaggi  fepolri  in  quefta  Bafilica 
etropolitana,  de*  quali  abbiamo  narrato  i  fuoi  Tumuli  ,  e 
•polcri ,  fono  quivi  ancora  ftate  trasferite  le  Ceneri  di  alcuni 
rcivefcovi  di  Milano,  che  anticamente  erano  nella  Chiefa— . 
male  demolita,  tra  li  quali  furono  Alberto  de  Medici,  Ar- 
)lfo,  Gotifredo,  Rodolfo,  Aloiflo  Pirovano,  Milone  Carda- 
)  ,  o  Candiano ,  Uberto  Terzo  Terzago ,  e  Uberto  Quarto 
rovano ,  come  fi  ricava  da  alcuni  manufcritti  antichi ,  che  fi 
ovano  appreflb  Perfona  di  molto  credito,  ed  autorità  .  Dove 
)iqueflifiano flati  fepolti ,  e  ripofli  i  loro  Tumuli,  non  fi  sa. 

Sì  sa  bensì  da'  mcdefìmi  manufcritti,  che  dietro  a  quefto 
t)ro  fono  fepolti  gli  antichi  Duchi ,  e  DuchefTe  di  Milano  co' 
bi  Figliuoli  delle  due  Cafate  Vifconti,  e  Sforza,  cioè  due-* 
ì:lli  tre  Vifconti ,  e  cinque  delli  fei  Sforzefchi .  Li  due  Vifconti 
no  Gio:  Maria,  e  Filippo  Maria  amendue  Figliuoli  del  pri- 

0  Duca  Gio:  Galleazzo  :  Li  cinque  Duchi  Sforzefchi  fono 
bncefco  primo,  Galleazzo  Maria,  Gio:  Galleazzo  fecondo» 
[affuìiiliano,  e  Francefco  fecondo,  che  fu  l'ultimo,  in  cui 
bftinfe  la  Cafa  Sforza. 

Oltre  alcuni  Governatori,  fra^quali  ilMarchefe  delVafto. 

Quefti  Cadaveri  Ducali  erano  depofitati  in  alto  entro  Caf- 
ni  di  legno  fortificati  con  ferramenti ,  e  ricoperti  con  ricchil- 
ni  Strati  di  drappo  d'  oro,  e  con  forti  catene  fi:avano  appefi 

1  quelle  grofiìffime  chiavi  di  ferro,  che  vedoaifi  hi  alto  fra  un 
iilone ,  e  l'altro  del  Coro . 

s  Tutti  li  fuddetti  Cadaveri ,  in  virtù  del  Cotìcilio  di  Trento 
frono  da  S.Carlo  fatti  levare  da  alto,  e  da' fuoi  Tumuli,  e» 
ifriporre  fotto  terra.  De' quali  Perfonaggi  fono  Iclufcrizioni 
pra  notate. 

Ricavafi  in  oltre  dall' Iftoria  del  P.  Bugstto,  che  quando 
1  n  z  II 


ufi  '         Ti, 

li  detti  Caflbni  furono  calati  a  baffo,  ed  aperti,  fi  trovoror   ^J 

5)cco  meno ,  che  intieri  i  Corpi  del  Duca  Filippo  Maria  ultirr^^*? 
>aca  de' Vilconti,  di  Bianca  Maria  fua  Figliuola  Moglie  -^^ 
Francefco  Sforza  primo  Duca  di  quefto  nome,  e  di  Gio:  Ga'^^]^ 
leaszo  lor  Figliuolo  uccifo  nella  Chiefa  di  S.  Stefano  V  ani-ij^^' 
1477.,  ed  era  veftito  di  drappo  d'  oro  alla  Ducale,  nelle  c"^-' 
iri^ni  furono  ritrovati  due  annella  d'  oro,  cioè  unaTurchij^r 
ùtl  valore  di  circa  quindeci Ducati,  ed  uaHubino  {limato  cf-. 
valore  di  duecento  Ducati  .  Ii^y 

In  oltre  vi  fono  varj  altri  Sepolcri,  che  per  non  effer*^'^ 
Infcrizioni ,  ovvero  talmente  logorate  dall'antichità,  che  n<  N 
fi  puonno  individuare  di  chi  fiano,  e  però  fi  fona  ommefì"*^.? 
come  per  ta!  caufa  fi  è  ommeflb  a  fuo  luogo  il  Sepolcro  del  C  ^•^ 
pitelo  inferiore  di  quefla  Metropolitana ,  che  trovafì  quafi  <  ^^ 
rimpetto  all'Immagine  della  B.  V.  M.  Annunziata  di  Fioren^^^J 
defcvitta  alla  pag.  55.,e  quello  degli  Oftiarj  pofto  nel  fico  ri'^^' 
chiuiò ,  dove  fi  fa  la  Dottrina  Criftiana  per  li  mafchi.  '^"^ 

Vefcrizio?2e  delia  Sagrefiia  Settentrionak^^^^ 
e  di  ciòy  che  in  ejjà  fi  conferva.,        rive 

e  AP,    XF.  ^^ 

=^1???^  R-  che  abbiam  veduto  tutto  ciò ,.  che  nel  e;  |S' 
culto  di  quefto  Coro  fi  contiene,  paffar^''^ 
mo  adefcrivere  la  Sagreftia  Settentriona  i^s' 
Entrando  adunque  in  efi"a  vedefi  in  prin^^^'l 
luogo  a  mano  ieftra  un  Tavolato  di  Icgi  ^k 
di  noce  nobilmente  lavorato,  d'altezza  brà r  io 

^^ za  due,  e  mezzo  circa  ,  che  la  divide  in  d^oio 

"^"i  ^  QJ^^Sf^^^  parti,amejndue  ripiene  d'alti  Armar}  di  legi^e  a 
di  noce  lavorati  a  finiffimi  imagi].  Lag;^^, 
ma  airingrefl^j,  che  refta  alquanto  più  piccola  ferve  per  e  G 
Biodo  del  Clero  del  Capitolo  minore,  de' RR.  Signori  Cura'Ha^ 
Penitenzieri ,  Mufici ,  ed  altri  Beneficiati ,  che  hanno  ivi  dive^b 
ripofTigtj  per  depofito  de' loro  Abiti.  Soprai  detti  Armar  j  ciltr 
ca  air  altezza  di  cinque  brazza  v'è  una  belliffima  Ringhi^  ^IT 
di  ferro»  che  i^ifalta  in  fuori,  la  quale  gira  all'intorno  da  t  I 
parti,  e  conduce  ad  altri  Armar j  fuperiori  confimili  alli  fuddet)iti 
in  cui  fi  confervauo  i  Paramenti ,  ed  altro  della  già  defcriife  i 
Sagreftìa  ,  e  Cappella  di  S.  Carlo  ,  ed  anche  li  Voti  d*  argcnjal 
della  B.  V.  M.  del  SS.  Rofario  ripartiti  fopra  78.  Tavolette,  c|)S. 
pefano  oncie  375.  d.  18.  Nel  mezzo  di  detti  Armarj  vedéu  u;:  t 
IsTicchia,  nella  quale  è  ripofta  una  Statua  di  bianco  marmo  rao 
>rcfentante  CriJdo  Salvatore,  opera  d" Antonio  de  Veggiù- 


L'altra  parte  ,  che  vedefi  alquanto  più  ampia  fer\"e  per  ap- 

Dlirare  le  Meffe,  nella  quale  lubito  entrati  fi  vedono  nei  due 
ezzi  Piloni  di  marmo  vicini  al  detto  Tavolato  due  Nicchie» 
fiano  ripofliglj  ornati  a!  di  dentro  con  Cendale  di  color  pa« 

iijinazzo ,  ed  al  di  fuori  con  belliffimi  marmi  macchiati  di  var} 
lori,  con  fue  antine  di  legno  di  noce  intagliate  a  baffo  riglievc, 
I  primo  de' quali  alia  deflrafi  confervano  i  Vafi  di  vetro ,  eoa 

Squali  fi  diftribuifcono  gli  Ogli  Santi  fopra  tre  Bacili  di  Stigno» 
un  Libro,  in  cui  fi  fofcrivono  quelli  a' quali  fi  conlegnajìo  lì 
tti  Oglj  ;  Nel  fecondo  alla  finiftra  fi  confervano  tre  Vafi  grandi 
Stagno  capaci  tra  tutti  di  libre  rrentatredi  Oglio, quali  {et- 
no  per  la  confecrazione  de'fuJdetti  Ogli  Santi,  che  fi  fa  U 
ittina  del  Giovedì  Santo,  come  fi  dirà  a  fuo  luogo. 

Sopra  gli  i\rmarj  recano  appoggiati  quattro  Qiiadri  di 
ezza  un  brazza  e  tre  oncie ,  e  di  larghezza  due  brazr^a  in^ 
ca,  con  cornice  nera ,  ed  altri  due  in  alto  appefi  i?Uc  pareli  di 
ezza  circa  brazza  cinque ,  e  di  larghezza  circa  brazza  otto  » 
ali  tutti  rapprefentano  la  Vita  di  S.  Giovanni  Buono  Arci- 
fcovo  di  Milano ,  cioè  il  primo  de'  piccoli  alla  finiilra  en- 
uido  fignifica  ,  quando  il  Santo  creato  che  fu  in  Genova-, 
civefcovo  di  Milano ,  immantinenti  fé  ne  venne  alla  fua  re- 
enza  ,  e  trovandola  infettata  d'Arriani  ,  pieno  di  zelo  gli 
ccia  fubito  dalla  fuaDiocefì:  Il  fecondo,  rapprefenta quan- 
S.  Gio:  BiK)no  vifita  il  Vefcovo  di  Bergomo,  e  tratta  con^ 

ir|3  lui  negozj  importanti  intorno  al  buon  governo  della  loro 
oceff ,  e  maffime  per  lo  diftrugimento  degli  Eretici.  II  ter- 
dair  altra  parte  fignifica  il  di  lui  felice  pafiaggio  da  quef!.i 
'  altra  vit;i  ,  dopo  ayer  governata  quefta  Chiiefa  Milancfe 
-:  lo  fpazio  di  dieci  anni.  II  quarto  rapprefenta  la  Regiua 

1  odolinda,  che  colle  proprie  mani  feppellifce  il  Santo  Cada- 

j]  :e  alla  prcfenza  di  molto  popolo,  in  un  Sepolcro  fatto  a  fue 

3^,fe,  Opere  eccellenti  d*  incognito  Penello. 

Gli  altri  due  grandi  rapprefentano,  uno  il  Santo  ,  che 
fa  a  piedi  afciutti  il  fiume  Adda  camminando  fopra  l'acque, 
Itro  il  medefimo  Santo  ,  che  jdifpone  il  diffegno  per   fa 

:|òbrica  della  Chiefa  Collegiata  di  S.  Materno  del  luogo  di  DeCo 
efl>)  fondata . 

Tre  altri  piccoli,  ma  preziofi  quadri  fono  inneftati  nelli 
:ti  Armarj ,  che  fanno  profpetto  a  tre  parti  della  Sagreftia  ^ 

!|è  uno  a  capo  di  effa,  in  cui  vi  è  dipintala  Beata  Vergine  » 

j  altri  due  laterali,  rapprefentanti uno  S.Ambrogio, e  Tal- 

c   S.  Carlo  ,  tutte  opere  del  Morazzone . 

HI   Altri  cinque  Qiiadri  con  cornice  dorata  d'altezza  brazza 

rt  3,  e  di  larghezza  oncie  fette  fono  ripolli  nelli  Preparatori 

H  3  *        P^r 
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per  le  Meffe,  ed  altri  due  confìmili  reftano  appefi  alli  due! 
Joni  fopra  le  defcritte  Nicchie,  due  de'  quali rapprefentano 
T^.  V^re^iue  col  Bambino  fra  le  braccia,  altro  S." Carlo >  che 
orazione  avanti  il  Santo  Sepolcro ,  altro  il  Cenacolo ,  alt#^ 
l'Orazione  all' Orto,  altro  il  Salvatore  legato  alla  Colonni 
ed  altro  un  Crifto  fpirante ,  tutti  dipinti  fopra  affa  da  mai 
eccellente,  ma  incognita. 

Il  Volto  poi  della  detta  Sagrefiia  è  dipinto  a  guazzo  c< 
molti  Angioli  dalla  celebre  mano  di  Camillo  Procaccino,  i 
il  pavimento  di  efia  è  tutto  laflricato  di  marmo  lavorato  ai 
commeffi  di  varj  colori  vagamente  difegnato. 

Quivi  ancora  fi  confervano  li  feguenti  ^ 

Jlrges^ti  ,  e   Paramenti. 

UNdeci  Calici  d'argento  con  fue  Coppe,  e  Patene  indorar 
Quattro  altri  Calici  con  il  piede  d'ottone  fopraind 
rato,  con  fue  Coppe,  e  Patene  d'argento  indorate. 
Sette  Pifcidi  d'  argento  con  fue  fovracoperre  di  drapj 
d'oro,  fra  le  quali  una  è  di  particolar  grandezza,  e  due  pi 
cole,  che  fervono  per  portare  il  SS.  Viatico  agi' infermi . 

Due  Vafetti  d'argento  uno  per  1'  Oglio  de'Catecumen 
r  altro  per  quello  della  Crefima,  che  fervono  per  HBattefim 
Una  Scatola  d'argento  per  riporre  leOfiic. 
Dodeci  Pianete  di  Spolino  d'oro,  cioè  quattro  bianche <'i^* 
'jiiattro  roffe,  e  quattro  morelle,  e  altre 

Qviattro  di  Tela  d'argento,  con  fue  Stole ,  Manipoli ,  Borf 
e  Veli  da  Calice,  guarnite  con  galloni,  pafTamani,  e  frangie  d'oi 

Seffantafette  Pianete  di  Damafco,  cioè  venruna  bianclK^' 
vcntuna  roffe  ,  tredeci  morelle  ,  e  dodeci  verdi ,  tutte  par 
mente  con  fue  Stole,  Manipoli,  Borfe,eVeIi  di  Calice, gua'^-i 
nite  con  galloni ,  e  frangie  d'oro.  '^' 

DcHe  fudderre  Pianete  ve  ne  fono  quattro  per  ogni  colore a^i' 
ornate  con  gallone  d'oro  affai  più  alto.  ;  ^' 

Altre  dodeci  Pianete  di  Damafco  nero,  otto  con  gal  loix' re 
e  franchìa  d'argento,  e  quattro  con  gallone,  e  frangia  d'orjine 
Un  Palio  di  Tela  d'argento  ricamato  d'oro  ,  argento  ,  e  fet  J-^ 
Du?  Palj  dì  Broccato  d'  oro,  uno  roffo  ,  altro  morello;^'^ 
Quattro  Pa!j  di  Spolino  d'  oro ,  cioè  uno  bianco  ,  alt^J^^ 
roffo  ,  altro  morello  ,  altro  verde .  : 

Altro  pur  verde  di  Tela  d'oro,  tutti  guarniti  con  gailon 
e  frangie  d'  oro. 

cinque  Palj  di  Damafco,  uno  bianco,  altro  roffo,  aW; 
morello^,  altro  verde,  ed  altro  nero,  guarniti  come  fopra.?*^»^ 
Tutti  M  fuddetri  Palj  fervono  folamente  per  l'Altare  deisti 
B.  V.  M.  del  SS.  Rofario,  oltre  a  Eue 
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Due  altri  Palj,  uno  di  Tela  crar2:ento,  e  i'  altro  di  Bioc- 
ito  d'oro,  ed  argento ,  con  frangie  d'oro  molto  alte,  e  ricche» 
aali  fi  confervano  nell'Armario  ,  vicino  alla  fua  Cappella,  in 
li  fono  riporti  ancora  per  ufo  del  detto  Altare  li  fcguenti 
Sei  Candcllicri  grandi,  con  fiia  Croce  confimile  d'argento ,  e 
Sei  V^afi  grandi  Vi'  argento ,  peflmo  in  tutto  oncie  X/^J.  iz. 
Sei  Candeliieri  più  piccoli,  con  fua  Croce  pure  d'argento ,  e 
iSeiVafipure  d'argeiiro  piccoli,  pcfano  211  tutto  oncie6ó>. 5. 
Due  Corone  d' argento  una  per  la  B.  Vo  altra  per  il  Bambino, 

pefano  oncie  51. 
Una  Lampada  d'argento,  pefla  oncie  5'o. 
Una  Tavoletta  d'argento  per  le  Scerete,  pefa oncie  6z. 
Altra  d'Ebano   guarnita  d'  argento  per  i'  Evangelio  . 
Un  Padiglioncino  di  Cendale  color  Celefìe  ricamato   d'  oro, 

con  frangia  d'oro  per  I'  efpof.zione  delle  SS.  Reliqaie. 
JLi  Pa!j ,  che  fervono  per  ufo  degli  altri  Aitar  i  minori  iono  : 

Tredici  di  Spoiino  bianco  >  e 

Nove  di  Broccato  roflb, 

SeiTantacinque  Palj  di  Damafco  ,  cioè  tredeci  per  ogni 
lore,  bianco,  rofTo,  morello,  verde,  e  nero. 

Dalli  fudderti  Palj  di  Damafco  alcuni  fono  guarniti  eoa 
angia  d'  oro ,  altri  con  frangia  di  feta  . 

Di  più  una  gran  quantità  di  Gamici  di  diverfe  forti ,  Amiti, 
Drdoni,  Corporali,  Animette,  e  Purificatori ,  Tovaglie,  ed 
tra  Biancheria  ad  ufo  de'  detti  Altari,  e  Sagieftia. 

In  oltre  quefla  granBafiIica  Metropolitana  è  affai  ricca  di 
ippezzarie,  ed  Arazzi  non  folamente  di  Damafco,  eRafo, 
;e  fervono  per  apparare  con  gran  magnificenza  il  Coro,  ma 
resi  di  Fiandra  ,  Brufelles  ,  ed  altre  parti  del  Mondo  fuffi- 
:ntì  per  apparare  il  rimanente  della  vaftiffìma  Bafilica,  tutte 
oriate,  tra  le  quali  affai  preziofe  fono  quelle,  che  rr'ppre- 
itano  riftoria  del  Profera  Samuele,  del  Patriarca  Abruno, 
'Tobia,  della  Vita  della  B.  V.,  e  della  Paffione  del  Salva- 
re, le  quali  fono  di  lana  finifli  na  ,  fera  ,  e  filofello  ,  ed  al- 
ne  ajiche  ricche  d'oro.  Mol^o  più  fmgolariffima  fi  è  quella 
mata  dal  Duca  Guglielmo  di  Mmtova'a  S.Carlo,  e  da!  me- 
fimo  lafciua  al  fcrvizio  di  qaela  Metropolitana,  la  quale  è 
itta  di  feta,  ed  oro,  concerneiite  Vl\h>na  della  Vita  del 
nro Profeta  Mosè.  Tufte  queSe  però  fi  confervano  nel  luogo 
apitolare  della  Vcn.  Fabbrxa  pollo   in  Campo  Samo. 

Finalmente  in  qutftaSagiefiia  litrov.infii ancora  i  Libri ,  in 
li  fono  regifirate  tutte  le  fccfie  sì  quotidiane,  come  alrre  da 
lebrarfi  fra  Tanno,  che  fono  flr. te  fondate  in  quella  Bafilica 
«txopolitìina  da  diverfe  Perfone  Pie,  e  foup  le  feguenti . 

H  4  Mejfe 
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Me/Te  quotidiane. 

LTN'a  Mefla  quotidiana  Lifciata  dal  qu.  Bruaorio  Taverns 
j    Canonico  Ordinario ,  da  celebrarli  all'  Altare  della  Con 
feffione,  o  fia  Scurolo .  ^  N.     i 

Altra  MelTa  quotidiana  lafciata  dal  qu.  Michele  Bel- 
lino Canonico  Ordinar. >  da  celebrarfi  al  fuddetto  Altare  N.     | 

Una  Mefìa  quotidiana  lafciàta  dal  qu.  Marco  Carel- 
li, da  celebrarfi  ad  uno  degli  Altari  di  S.Tecla,  o  di 
8.  PraxTede  .  N.     i 

Una  Meffa  quotidiana  lafciata  dal  qu.  Paolo  Impe- 
riale, da  celebrarli  all'Altare  della  B.  VM.  del  SantifEmo 
Rofario  detto  dell'Arbore.  N.     i 

Altra  Meffa  quotidiana  lafciata  da!  qu.  Raimondo 
Marliano ,  da  celebrarfi  al  fuddetto  Altare .     .  N.     | 

Altra  Mefla  quotidiana  lafciata  dal  qu.  Bartolomeo 
Rancate,  da  celebrarfi  come  fopra.  N. 

Altra  Meffa  quotidiana  lafcfata  dal  qu.  Orazio  Ran- 
cato ,  da  celebrarfi  come  fopra .  N. 

Due  altre  Meffe  quotidiane  lafciate  dall' Eminentìfs. 
Sig.  Cardinale  Federico  Borromeo  Arcivefcovo  di  Milano , 
di gloriofa memoria,  da  celebrarfi  come  fopra.  N. 

Una  Meffa  quotidiana  lafciata  dal  qu.  Bartolomeo 
Ca22olano,da  celebrarfi  all'Altare  di  S.Cattarina  da  Siena  N. 

Altra  Meffa  quotidiana  lafciata  dal  qu.  Ambrogio 
Porro, da  celebrarfi  al  fudderto Altare.  N. 

Altra  Meffa  quotidiana  lafciata  dalla  q\i.  Camilla.* 
Porrà ,  da  celebrarfi  come  fopra .  N. 

Altra  Meffa  quotidiana  lafciata  dal  qu.  Francefco 
Cafola  Mazzeconico,  da  celebrarfi  come  fopra .  N. 

Altra  Meffa  quotidiana  lafciata  dal  qu.  Carlo  Rovida, 
dà  celebrarfi  come  fopra.  N. 

Altra  Meffa  quotidiana  lafciata  dal  qu.  Giufeppe 
Savino,  da  celebrarfi  come  fopra.  ^  N. 

Una  Meffa  quotidiana  lafciata  dal  qu.  Reverendifs. 
Giovanni  Vifconti  Arcivefcovo,  e  Duca  di  Milano,  da 
celebrarfi  all' Altare  dì  S.Ambrogio.  N". 

Due  Meffe  quotidiane  lafciate  dal  qu.  Francefco  Palla- 
vicino Can.  Ordin. ,  da  celebrarfi  all'Altare  di  S.  Giufeppe  N. 

Altra  Meffa  quotidiana  fondata  dall'  Univerfità  de' 
Lagnamari ,  da  celebrarfi  come  fopra .  N. 

Una  Meffa  quotidiana  lafciata  dal  qu.Giufeppe  Ferri, 
da  celebrarfi  all'Altare  del  Santiffimo  CrocifilTo .  N. 

-      Meffe  N. 
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Me/Te  isi«  iè^' 

Due  MeiTe  quotidiane  lafciare  dalli  qu.  Signori  Vi- 
ricrcari,  à^  celebrarfi  airAItare  di  S.  Martino.  N.    t^ 

Qiiattro  Mefle  quotidiane  lafciate  dalla  felice  mem.di 
Papa  Pio  rv. ,  da  celebrarfi  all'Altare  della  B,  V.,M.  Afibn- 
rada  effo  eretto  nella  fua  Cappella  chiamata  de' Medici  N.    4.." 

UnaMelTa  quotidiana  fondata  dalla  Scuola  de' Santi 
Rocco,  e  Vittore^  da  celebrarfi  all'Altare  dedicato  a' detti 
Santi ,  o  fia  S.  Maria  della  Neve  -,  e  8.  Giovanni  alle  Fonti  N.     i. 

Una  Meita  quotidiana  fondata  dal  Collegio  de'  Si- 
gnori No  tari,e  Caufidici,  da  celebrarfi  all'Altare  di  S.  Gio- 
vanni Evangelica.  N.     i. 

Una  Mefia  quotidiana  lafciata  dalla  qu.  Giovanna  de 
Ecclefia  »  da  celebrarfi  all'Altare  di  S.Agata ,  e  S.  Antonio  N.     i. 

Una  MeflU  quotidiana  lafciata  dal  qu.  Bian2ardo , 
da  celebrarfi  a  qualfivoglia  Altare  N.    i. 

Che  in  tutto  fono  MefTe  quotidiane  N.  jov 

Mejfe  non  quotidiane  . 

JVjElte  num.  104.  all'  anno  lafciate  dal  qu.  ^rahcefco  Refia 

Canonico  Ordinario,  da  celebrarfi  all'Altare  della  Con- 

feffione,  o  fia  Scurolo.  N.  104, 

Meffe  num.  500.  ali*  ann3  lafciate  dalF  Eccellentifs. 
Francefco  Sforza  Duca  di  Milano  ,  da  celebrarfi  all'Altare 
della  B.  y*  delRòfario^  detto  dell*  Arbore.  N.  $00^ 

Meffe  num.  xj6.  lafciate  dal  qu.  Francefco  Refta 
Canonico  Ordinario ,  da  celebrarfi  all'  Altare  fuddetto  N.  z$6. 

Meffe  num.  180.  lafciate  da!  qu.  Grifloforo  Vallotta, 
da  celebrarfi  come  fopra .  N.  i2e,      i 

Meffe  num.  144*  lafciate  dal  qu.  F^rancefco  Lampu- 
gnano  Canonico  Ordinario,  da  celebrarfi  come  fopra.   N.  144, 

Meffe  num.  104.  lafciate  dalla  q.  Angela  de  Vercelli?  y 
da  celebrarfi  come  fopra,  N,  104. 

Meffe  num.  14.  lafciate  dalia  qu.  Maddalena  deMu- 
gnafchi ,  da  celebrarfi  come  fopra.  N.     za. 

'  Meffe  num.  iz.  lafciate  dai  qu.  Ambrogio  Curati , 
da  celebrarfi  come  fopra .  N,     iz. 

Meffe  num.  140.  lafciate  dal  qu.  Francefco  Cislago, 
da  celebrarfi  come  fopra .  N.  140. 

Meffe  num.  144.  lafciate  dal  qu.  Domenico  Lera , 
da  celebrarfi  come  fopra*  N.  144., 

N.Ué 


Mefle  num.  i<;6.  lafciate  dal  qu.  Tomafo  Borgazzo, 
da  celebrarfi  all'Altare  di  S.  Canarina  da  Siena .  N.  155. 

Mefìe  num.  104.  lafciate  dal  qu.  ReverendiiTimo 
Gio;  Vi/conti  Arci  vefcovo  8cc.,  da  celebr.  al  detto  Altare.  N-  104. 

Mefle  num.  200.  lafciate  dal  qu.  Gio:  Riccardo ,  da 
celebrarfi  come  fopra  .      ^  N.  200. 

Meffe  num.  208.  lafciate  dal  fuddetto  Reverendifs. 
Giovanni  Vifconti  Arcivefcovo,  da  celebrarfi  all'Altare 
di S.  Ambrogio.  N.  208. 

MefTe  nuai.  104.  lafciate  dal  qu.  Carlo  Gajazzo,  da 
celebrarfi  all'Altare  del  Santifllmo  CrocifilTo .  N.  104. 

Mefle  num.  138.  lafciate  dal  qu.  Reverendiffimo 
Gafpare  Vi  fconti  Arcivefcovo  8cc  .5  da  celebrarfi  all'Altare 
di  S.  Agnefe.  N.  ijS. 

Mefle  num.  z6o,  in  tìtolo  &c.  lafciate  dalReveren- 
difinno  Giovanni  Vifconti  Arcivefcovo  &c. ,  da  cele- 
brarfi al  fuddetto  Altare .  N.  z6o. 

MeiTe  num..  40.  ^Jive  ad  ratam  exaBionis  ^  lafciate  dal 
Suddetto,  da  celebrarfi  come  fopra.  N.    40 

Mefl*e  num.  160.  all'anno  lafciate  dal  q.  Gio:  Battifia 
Colonna  da  celebrarfi  all'  Altare  di  S.  Michele ,  detto 
di  S.  Gio:  Buono .  N.   160, 

Mefle  num.  250.  lafciate  dal  qu.  N.  Arcimboldo  da 
celebrarfi  all'Altare  de' SS. Rocco  ,  e  Vittore  ,  o  fìa  B.V. 
della  Neve,  e  S.Giovanni  alle  Fonti.  N.  290. 

Mefle  num.  52.  annue  lafciate  dal  q.  Diego  Lejza  da 
.celebrarfi  all'Altare  fuddetto.  N.    52. 

Mefle  num.  12.  all'anno  lafciate  dal  q.  Antonio  Sor- 
mano da  celebrarfi  all'Altare  di  S.  Agata.  INT.     12. 

Mene  num.  80.  all'anno  lafciate  dal  q.  Pietro  Cafola 
CanonicoOrdinario  da  celebrarfi  a  qualfivoglia  Altare.  N.     80. 

Mefle  num.  12.  all'anno,  cioè  una  ogni  terza  Dome- 
anca  del  mefe,da  celebrarfi  all'Altare  della  B.V.  Maria 
ordinata  dalla  Compagnia  delle  Matrone  ivi  eretta .    N.     12. 

Le  fuddetrc  MeFe  non  quotidiane  fono  in  tutto    N.3424. 

Onde  calcolandole  ccn  le  quotidiane  ,  formano  il  numero 
diquattordeci  mila  duecento feflantafei  Mefle  ogni  anno,  oltre 
alle  maoltifiime,  che  fi  fanno  celebrare  giornalmente  da' Citta- 
dini? e  Foraftieri  per  propria  divozione,  di  modo  che  verran- 
no a  celebrarfi  In  quefla  Chiefa  Metropolitana  ogni  giorno 
circa  fefianta  Mefle,  oltre  a  quelle  già  defcritte,  che  fi  celebra- 
rlo all'Altare  della  Confefiìone,  e  nella  Cappella  di  S.Carlo  . 

Quivi  ancora  t;:ovafi  una  Scala ,  come  nell'  altra  Sagreflia 
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Catalogo  de^  Corpi  Santi ^  e  Sacre  Relìquie^ 

che  fì  con  fervano  in  quefia  In/igne 

Bc^fi/ica  Metropolitana. 

e  A  P.    XVI 

)^^^^,  Ebbene  nella  ruddettadefcrizione  del  circuito 
èP^9    del  Coro  abbiamo  efpofte  quelle  due  graiu. 
xt-T^/    Lapidi  ^  che  contengono  le  Reliquie  ,  e  Corpi 
Santi,  che  in  quefta  Auguftiffima  Bafilica  fi 
confervano ,  nulladiineno  elTendo  ivi  defcrit- 
te  in  latino ,  e  per  confeguenza  non  nital- 
ligibili  a  tutti  >  fembra  non  farà  difaggra- 
devole  il  tradurle  quivi  in  idioma  Italia- 
no, per  accomodarfi  alla  comune  capaci- 
tà ,  non  avendole  tradotte  in  quel  medefimo  Iwogo ,  per  non 
interrompere    con    lunga   narrativa  il   corfo   della    circolar 
defcrizione . 

Kella  prima  Lapide  adunque  fi  contengono  le  feguenti 

Reliquie  del  Noflro  Signor  Gesù  Crijlo. 

Del  Prefepio  di  Noftro  Signore,' e  de' Pannicelli,  ne' quali  fu 
involto  dalla  Vergine  Madre . 

Del  Lenzuolo,  col  quale  Crifto  rafciugò  i  piedi  degli  Apoffoli. 

Della  Colonna,  alla  quale  fu  flagellato ,  e  della  Verte  di  Porpora  • 

Quattro  Spine  della  Corona ,  e  parte  della  medefima  Corona. 

Della  Canna,  colla  quale  fu  percoffo  >  e  della  Canna,  colla- 
quale  fu  abbeverato  il  Salvatore. 

Del  Legno  della  Santa  Croce  ,  e  dell'  Afta  della  Lancia. 

Uno  de' Chiodi  Sagrofanti,  co'  quali  fu  CrocifilToGesùCrifto, 
inferto  in  un  Freno . 

Della  Spugna,  della  Vefte  Liconfutile,  e  del  Sangue miracolofo 
diCriflo. 

Del  Lenzuolo  ,  nel  quale  fu  involto  il  Corpo  di  Gesù- 

Della  Spelonca  di  Criflo,  della  Porta,  e  della  Pietra  del  Sepolcro . 

Reliquie  della  B.  V,  Maria. 
Del  Velo,  della  Vefte,  della  Fafcia,  e  del  Sepolcro  della  B.  Verge 

De'  Patriarchi^  e  Profeti, 
Reliquie  de* SS.  Abramo,  Daniello,  Giona ♦  e  Zaccaria. 
Della  Tefta,  e  due  denti  di  S.  Elifeo,  e  della  Verga  di  Mosè  . 
Dd  MciKo  ^  S.  Zaccg2:ia  Packe  di  S.  Gicvanni  Battifta. 

De^li 
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Vegli  Jpoflolij  Evflvgcìifti^  eDtfcepoU. 

XJn  Ofìo,  e  delle  Ceneri  de'  SS.  Pietro,  ed  Andrea; 

Del  Cranio,  Bocca,  delle  Offa,  e  Ceneri  di  S.  Paolo  . 

Un  Cffo  di  S.  Giacomo  Maggiore,  della  Coita,  e  delle  Offa 

di  S.  Filippo  . 
D'una  Marcella,  e  delle  Offa  di  S.Bartolomeo. 
Delle  Ceneri ,  e  delle  Offa  di  S.  Giacomo  Minore,  e  di  S.  Matteo . 
Un  Offo  di  S.  Tadeo ,  un  Dente,  e  delle  Offa  de'  SS.  Simone , 

e  Mattia. 
Della  Tefla ,  Braccio ,  Offa ,  e  Ceneri  di  S.  Barnaba  primo  Ar- 

civefcovo  di  Milano. 
Delle  Reliquie  di  S.  Luca  ,  e  delle  Reliquie  di  S.  Anania. 

De*  Martiri, 
Undeci  Corpi  de' SS.  Innocenti  ripofli  nelP  Aitar  maggiore . 
Parimente  una  Teila  con  due  Cranj  de'  medefimi  Santi . 
Una  Guancia  con  due  Denti ,  ed  altre  Reliquie  di  S.  Stefano 

Protomartire  . 
Li  Corpi  de'  SS.  Canzio,  Cangiano ,  e  Canzianilla  ripofti  fotto 

l'Altare  della  Confeffione. 
II  Corpo  di  S.  Maffimo  Martire  della  Legione  Tebea  ripofto 

fotto  il  medeflmo  Altare. 
La  Tella  di  S.  Agapito ,  ed  un*  Offo  di  S.  Giovanni  Vefc.  della 

Compagnia  diS.  Orfola. 
LaTefta  di  uno  della  Compagnia  de' SS.  3J0.  Martiri  Mori. 
SS.  Pontefici  Clemente,  IMarcello,  Cornelio,  Urbano,  Siilo, 

Vittore,  Fabiano,  e  Giovanni. 
Un  Offo  con  un  Dente  di  S.  Apollinare  Arcivefcovo  di  Ravenna. 
Un  Offo  di  S.GaudenzioVefcovo,  Padrone  della  Città  di  Rimini. 
Vn  Offo ,  ed  altre  Reliquie  di  S.  Tomafo  Caaituarienfe ,  e  parte 

del  Camice  intinto  nel  di  lui  fangue  . 
Del  Braccio, delle  Ceneri ,  ed  altre  Reliquie  di  S.Lorenzo  Levita. 
Un  Dito  di  S.  Virale  Servo  di  S.  Agricola ,  e  di  S.  Giordano  Vefc. 
Due  Offa,  ed  altre  Reliquie  di  S.  Gciftoforo. 
Del  Sangue,  e  delle  Offi  di  S.Maurizio,di  S.Teodoro,  e  di  S.Beato. 
Delle  Offa  de'M.  Martiri  vicino  alle  tre  Fontane  di  Roma,  ed 

il  Cranio  di  S.Cornelio. 
Delle  Offa  di  S.Sebaftiano,  e  de' SS. Felice,  e  Fortunato  . 
Delia  Tefta,  ed  altre  Reliquie  di  S.  Ippolito. 
Un  Dito  di  S.  Secondo ,  ed  un  Offo  di  S.  Pancrazio ,  e  di  S.  Giufto. 
Del  Corpo  di  S.  Pantaleone,  ed  altre  Reliquie  del  medefìmo. 
Reliquie  de'  SS.  Zenone  ,  e  Solitario  Vefcovi  ,  de' SS.  Vito, 

Geronzio,  e  Compagni  ,  Policarpo  ,  Guerrino,  Vincenzo» 

Vittore,  Simplicio,  Fauflino  ,  Giorgio ,  Cafiìano  ,  Nabore, 

cFc- 


e  Felice  >  Ger.irdo  ,  Remigio ,  Marcellino ,  Sifinio ,  Martirio  ' 
ed  Aleffandro  ,  Marco  ,  Marcelliano  ,  Savino  ,  Adriano*» 
Cofimo,  e  Damiano ,  Agapito ,  Ermete,  Galgano, Crefcenzio  ' 
Crefcen2Ìano ,  Ireneo,  Giuliano  da  Rimini  ,  Crifanto  ,  e 
Daria,  Bonifacio,  Gregorio,  Giacomo  intei;cifo  ,  de' SS. 
Soldati  Tebei  Saturnino,  e  Sigiberto,  Teodoro,  MafEmo  ^ 
Severino,  Crifpiniano,  Placido,  e  Pietro  Martire  dell'Or- 
dine de' Predicatori. 

Del  Sangue  de'  Martiri  nel  Tempio  di  S.  AppoIIinare  di. 
P^avcnna . 

Della  Vefie  di  S.  Simeone  di  Trento  l 

Nella  feconda  Lapide  fi  contengono  le  fegucnti 

Reliqtde  de*  Confefsori, 
Li  Corpi  de' SS.  Arcivefcovi  Mona,  Dionigi,  Caldino  Cardi- 
nale ,   e   di   S.  Aurelio  Vefcovo  di  Rcdicia  j  ripofìi   fótta 
r  Altare  della  Confefllone  . 
Il  Corpo  di  S.  Giovanni  Buona  Arcivefcovo  ripofto  nell'  Altare 
della  Capella  ad  efib  lui  dedicata. 

Il  Corpo  di  S.  Carlo  Cardinale  Arcivefcovo  collocato  fopra 
l' Altare  della  di  lui  Cappella . 

Quattro  tefte  de' Santi ,  che  non  fisa  i!  nome. 

Del  Ginocchio,  ed  altre  Reliquie  ài  S.  Gregorio  Papa . 

Parimenti  un  Dente  di  S.  Giovanni  Papa . 

Molte  Offa  di  S.  Cajo  Arcivefcovo  Difcepolo  di  S.  Barnaba.^ 
Apollo  lo . 

Delja  Dalmatica,  della  Lettiera,  e  Reliquie  di  S. Ambrogio 
Arcivefcovo . 

La  maggior  parte  d*un  braccio ,  ed  altre  Reliquie  di  San  Sim- 
pliciano Arcivefcovo . 

Reliquie  de'  SS.  Arcivefcovi  Materno,  Euflorgio,  Geronzio' 
e  l'Anello  di  S.  Galdino  Cardinale . 

Un  Dente,  con  un  Dito  di  S.  Ampellia  Arcivefcovo. 

Un  Offo  di  S.  Giuliano  Vefcovo  di  Mans. 

Delle  Offa,  ed  altre  Reliquie  di  S.  Nicolò  Vefcovo. 

Del  Geranio ,  ed  altre  Reliq^iie  di  S.  Martino  Vefg.  di  Touri > 

Del  Braccio  di  S.  Benone. 

Un  Offo  di  S.  Ambrogio  Vefcovo . 

Un  Dente  di  S.  Giovanni  Vefcovo . 

Reliquie  de*  SS.  Vefcovi  Labaro  rifufcitato  da  Griffo,  Prol« 
docimo  y  Petronio  ,  Bafilio  ,  Giovanni  Grifoftomo  ,  Mercu- 
riale ,  Gervafio ,  T^odulo ,  Agrippino  >  Efuperanaio  ,  Maf- 
fimo,  e  Dionigi , 

Reliquie  de*  SS.  Girolamo ,  Saba ,  Ilario ,  Leonardo ,  Lamberto , 

Beile- 


i%6 

Benedetto  Abbate,  Mauro  Abbate ,  Antonio ,  Gallo  Abbate» 
Eeniaido  Abbate ,  Benvenuto  Abbate ,  Nicolò  da  Chiaraval- 
le ,  Otmaro  Abbate ,  Efrem ,  Domenico  ,  Francefco  ,  Toma- 
fo  d'Aquino,  Odeclefio,  Vilehno,  Antonio  da  Padova  ,  e 
de'  Beati  Nico  Eremita,  Ambrogio  ,  ed  i^ntonio  dell'Ordi- 
ne de*  Minori . 

D'una  Cofla  di  S.  Gerardo  ,  ed  un  OfTo  di  S.  Lodovico. 

Delle  Offa  della  tefta,  e  del  p^ro  di  S.  Antonio  da  Vienna. 

Delle  Offii  di  S.  Sigisberto  Abbate . 

Vn  Offo  di  S.Giovanni  Gualberto  Abbate. 

Del  Mantello  di  S. Bernardino ,  e  del  Cilicio  del  B.Giovanni 
da  Capiftrano , 

Delle  Vergini^  e  Matrone  . 

Le  Ceneri  di  S.Pelagia  Vergine,  e  Martire  ripofle  fotto  l'Al- 
tare della  Confefiioiie . 

La  Tefta  di  S.  Tecla  Vergine,  e  Martire. 

La  Tefta  di  S,  Criftina  Vergine ,  e  Martire  . 

La  Tefta  d'una  delle  undeci  mille  Vergini. 

La  Tefta  di  S.  Acquarla . 

La  maggior  parte  d'uà  Braccio  di  S.Apollonia  Verginee  Martire, 

Delle  Ofia  delle  SS.  Orfola,  Conftanza,  Benedetta,  Bela, Ma- 
rina, Cordula. 

Reliquie  di  molte  Vergini  della  Compagnia  della  medeflmx- 
S.  Orfola. 

Delle  Offa  con  altre  Reliquie  di  S.  Cattarina  Vergine ,  e  Martire . 

Reliquie  delle  SS.  Vergini,  e  Martiri  Margarita  ,  Romana, 
Beatrice ,  Barbara  ,  Concordia  ,  Foroilna  ,  Giuftina  ,  Giu- 
liana, Guberta. 

Delle  Ceneri  di  S.  Emerita  Sorella  di  S.  Lucio, 

Reliquie  di  S.  Marta  Vergine. 

Denti  delle  SS.  Vittoria,  e  Giovina. 

De'  Capelli  di  S.  Lucia  Vergine,  e  Martire. 

Un  Dente  di  S.  Agata  Vergine,  e  Martire. 

Della  Tefta  di  S.  Paolina,  e  di  S.  Agapita. 

Delle  Offa  delle  SS.  Agnefe ,  Giuliana  ,  e  Sabina . 

Reliquie  di  S.  Conftanza  figliuola  di  Conftantino  Imperadore* 

Del  Braccio,  e  della  Spugna  di  S.Praffede Vergine. 

Del  Velo,  Vefte,  Cilicio,  ed  altre  ReliquiediS.  Chiara  Vergine. 

Due  Offa  di   S. Elena  Vergine. 

Reliquie  di  S.  Elifabetta  Vergine. 

Parimente  le  Reliquie  di  S.  Elena  Madre  dell*  Imperadorc-» 
Conftantino ,  di  S.  Savina  Matrona  Lodigiana ,  e  di  S.  -tli- 
fabetta . 

Filialmente  mohe  altre  Relìquie,  fensa  nome. 
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DtchtarazzoKe  del  SS.  Chiodo^  in  che  modo^ 

e  da  chi  fìa  Hata  ritrovato ,  corife  pervenne 

in  quefia  Metropolitana^  e  della  folenne 

Processone  ^  che  fi  fa  ogni  anno. 

CAV.    XV II. 

lacchè  ne!  fuddetto  Catalogo  abbiamo  fatta 
menzione    d*  uno    de'  Sacri   Chiodi  >   co' 
Quali  fu  Crocififlb  Gt%\x  Crifto  noflro  Re- 
acntore  ,   convien  darne   di  efTo  qualche 
diflinta  notizia ,  cioè  in  che  modo  >  e  da 
chi  fia  fiato  ritrovato ,  e  come  pervenne  in 
queffa   noftra  Metropolitana  »    che  fecon- 
do la  più  comune  opinione  degh  Autori 
è  come  fiegue . 
La  contumace  perfidia  degl'Ebrei,  non  per  anco  fazi^— 
I  d'aver  iniquamente  fatto  morir  su  la  Croce  il  Redentore  del 
1  Mondo,  che  alcuni  di   loi-o  per  inftigazione   del  Demoiiio  , 
pretendendo  afTieme  di  feppelHre  la  di  lui  falubre  memoria  , 
e  di  privare  i  Fedeli  de' grandillimi  frutti,  che  fempre  fi  rice- 
vono dall'adorazione  di  Latria,  con  cui  s' ha  da  riverire  qa^ito 
I  Sagrofanto  Veflillo  del  trionfo  di  Crifto,  e  gl'altri  Sromentr 
'  deha  di  lui  PafTione  amarilfima,  lanafcoferoco' Sagri  Chiodi, 
'  col  Titolo  della  medema  y  e  con  l' altre  due  de'  Ladri  in  una  prò- 
fondiffìma  fofTa  ,  da  loro  aquedofine  fcavata,  indi  la  ricoper- 
fero  unitamente  con  il  Sepolcro  ,  che  era  quivi  vicino,  con 
gran  quantità  di  terra  ,  e  di  pietre ,  che  formavano  comu-. 
un  monte,  fopra  cni  vi  erfero  l'impudico  fimolacro  di  Vene- 
re,  affine  di  tener  lontano  (coni? afferma  S.  Ifidoro)  daque- 
fio  luo9:o  i  Fedeli ,  i  quali  r  per  non  dar  fcandalo  d'  Idolatria 
fi  farebbero  quindi  aftenuti  ,  benché  aveiTero   avuto  qualche 
,  notizia   de'  teibri  nafcoftivi  ,  In  queflo  luogo  recarono  fco-  ' 

nofciuri ,  fin  che  Conftantino  Imperadore  (  come  ^\  legge  nell' 

'  Iftoria  dell'  Invenzione  della  S.  Croce  p^r^.  Z74.  )  fotto  gli  auf- 

picj  miracolofi  d*una Croce ,  che  gli  apparve  nell'aria,  circon- 

i  data  dalle  feguenti  parole  :  IN  HOC   SIGNO  VINCHS, 

confegui  fegnalariffima  vittoria  contro  Medenzio  fuoiv^mjco, 

perlochè  prefe  in  grand'ffima  venerazione  quefto  Au2[uiT:iirmìo 

Stendardo  della  falvezza  noSra,  ergendolo  in  più  Giiiefe,  e 

'   portandofelo  per  riverenza  fui  capo. 

Dopo  quefto  occorfe,  che  anche  Elena  fua  Madre  competi- 
ti taf! 
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titafi  alla  Santa  Fede ♦  t  divenuta  gran  Santa,  talmente  s^m- 
fiammò  nella  divozione  verfo  la  SantifTima  Croce ,  che  delibe- 
rata di  non  tralafciar  il  pofilbile  per  ritrovarla ,  andò  in  pcrfo- 
jia  a  Gerufalcmpe  ,  e  congregati  molti  Ebrei ,  da  quefli  lo— 
Santa  Imperadrice  a  forza  di  minaccie  rifeppe ,  che  folo  un 
tal  Giuda  ,  che  a  que'  tempi  fi  ritrovava  di  nazione  Ebreo ,  (il 
quale  poi  fatto  Cattolico  li  nominò  Quiriaco)  poteva  renderla 
paga  ;  ma  non  giovando  ne  amorevolezze,  ne  minaccie  ,  acciò 
coftui  palefafre  il  ricercato  Teforo ,  lo  fece  mettere  in  una  Ci- 
nema fenz' acqua,  nella  quale  flette  alcuni  ?^iorni  fenza  man- 
sciare  cos'  alcuna  ,  alla  fine  dimandò  d'  effer  cavato  da  quel 
fuo-gOi  promettendo  di  dire  quanto  flipeva,  come  fucccfie  con 
indicibile  contento  della  divora  Imperadrice  (  il  che  è  confor- 
me a  ciò ,  che  nel  Breviario  Romano  fi  legge  intorno  al  modo  > 
con  cui  quefia  Santa  venne  in  cognizione  do  v'  era  la  S.  Croce  ,  e 
coinè riferifce  S.  Paolino  Vefcovo  diXola  Epifl.  ii.  adSeverum) 
Riftorato  adi:iique   quefto  Giuda  con  cibi  da  Elena,  fu   dal 
medcmo  accompagnata  al  hiogo  defiderato  ,  quale  ella  fece  * 
immantinente  fcavire  tanto  alP  ingiù,  che  alla  fine  ,  con  im-  ; 
inenfa  comune   allegrezza  de'  circofìanti  ,  fi  ritrovarono  tre 
Croci ,  il  Titolo  ,  e  quattro  Chiodi  (abbencha  alcuni  afferifcano 
fieno  fiati  ritrovati  nel  Sepolcro)  correndo  Tanno  del  Signore 
326.  alli  tre  di  Maggio ,  fendo  refiati  nafcofti  190.  anni  in  circa . 
Con  tutto  quefto  però   nacque  d' indi  un  gran  dubbio  per  non 
faperfi  quale  delle  ritrovate  tre  Croci  fofie  quelladel  Redentore  , 
laonde  venne  in  penfiero  a  quefia  Imperadrice ,  cosi  inrpi.rata 
da  Dio,  e  colconfìgHodi  S.  Macario  Vefcovo  di  Gerufalemme 
ivi  prcfente,  di  far  condurre  una  Donna  pocomen  che  mori- 
bonda, fopra  la  quale ,  dopo  fatta  orazione,  fece  appoggiare 
due  di  quelle  Croci,  ma  oflervando,  che  T inferma,  non  ne-, 
riportava  alcun  foglievo ,  vi  fece  finalmente  accoflare  la  terza»  • 
ed  al  contatto  di  quefta  ella  immantinente  levofll  in  piedi  cosi 
gagliarda  ,  etfana,  come  fé  mai  avefle  patito   alcun  male.. 
S.  Paolino  Uè',  i.  e.  7.  8.  Epji,  to.  9.  aflerifce ,  che  fu  po'ia  ibpra  ; 
un  morto  ,  e  eh'  egli  rifufcitò,  e  T  afierniano  altri ,  Bibliotbec.' 
Antiq.fafs.^  ed  ancora  è  conforme  ali*  Orazione  ,  che  recita  la 
Chiefa  in  quefta  Solennità.    E  Niceforp  /z^.  8,  e  28,  fbfiiene, 
che  fuccefle  l'uno,  e  l'altro  miracolo. 

Tutta  piena  di  giubilo,  adunque  la  religiofiffima  Impera- 
drice rendette  priijiieramente  infijiite  grazie  a  Dio,  pofcia  di 
quefta  Santifllma  Croce  ne  fece  due  parti  ,  delle  quali  la— 
maggiore  ripofe  in  un  Arca  d'  oro,  quale  poi  depolìtò  nella 
Chiefa  ,  che  fece  edificare  dopo  eh'  ebbe  ritrovato  il  Santo  ; 
Sepolcro X  e  l' altr?.  parte  majidolla  a  Roma  a  Con.fiajìtino  fuo 
**■  '  figliuolo , 


igliuolo,  con  il  Titolo  della  .medefima  Croce,  e  due  Chiodi r 
jno  de'  quali  Io  fece  mettere  nclT  Elmo,  eh'  egli  portava  in-- 
^attai^lia,  e  dell'  altra  ne  fece  formare  un  Freno  per  il  fuo 
[^avallo.  Il  terzo  in  prorTrefTo  di  teiTipo  capitò  nelle  mani  di 
[Filippo  Re  di  Francia .  Il  quarto  fi  legge  e.  ^.  Decret.y  che  fu 
gettato  xìt\  Mare  Adriarico  in  un  luogo  ,  nel  cjuale  naufraga- 
vano molti  NavigI).  Che  quattro  follerò  i  Chiodi,  con  i quali 
;^rifto  vem^e  nella  Croce  confitto,  è  parere  di  GregorioTuronefe» 
ib.  de  crlai''ta  Ma.  cap.^.^  d'Innocenzo  I.  Pontefice,/^r.i.  de  uno  Ma,f 
ìc\  Dottiifimo  Cardinale  Francefco  Toledo  della  Compagnia 
ii  Gesù  cap.i^.injoann,^  e  di  S.  Cipriano  j^r.  àePafs. 

Come  poi  que^^o  Sacro  Chiodo  fatto  in  forma  di  Frena 
pe^venifie  in  quella  Augufìiiu.na  Metropolitana  9  iJ  P.  Merig- 
gi nel  più  volte  citato  Aio  Duomo  alla  p^_T-5^-  >e  <8.  afferifcc 
effervi  alcuni  Autori,  che  dicono  fìi  fiato  quefto  donato  dall* 
Inìperatore  Teodofio  il  grande  al  noftro  Arcivefcovo  S.  Am- 
brogio ,  ed  alcuni  altri  che  fcrivono  eflere  fiato  ritrovato  per 
rivelazione  dal  medefimo  S.  Ambrogio  nella  Bottega  di  Pao- 
lino Fabbro  nella  Città  di  Roma,  mediante  la  luce  d'una-t 
SteHa,  che  vidde  lampeggiare  fopra  di  eflb,  che  poi  prefolo 
}o  portò  a  Milano,  e  collocollo  nell'  antica  Chìefa  del  Salva- 
tore fatta  fabbricare  da  S.  Barnaba  Apofiolo ,  che  poi  fu  dedi- 
cata a  S.  Tecla,  ed  ivi  fi  confervò  fino  alla  edificazione  di  queft' 
Ottava  Maraviglia  del  Mondo  ,  nella  quale  fu  trafportato  dall* 
Arcivefcovo  Carlo  primo  di  quefio  nome  Tanno  14.61.  alli  19. 
d'Aprile,  come  afierifce  Monfignor  Carlo  Bafcapè Vefcovo  di 
Novara  nella  Vita  di  S.  Carlo  Borromeo,  alla  pag.  14J.,  c-# 
riporto  nella  fommità  del  Volto  dietro  all'  Aitar  Maggiore, 
come  fi  accennò  alla  pag.  20.  Comunque  però  egli  fi^  (conchiu- 
de il  citato  Autore)  la  verità  fi  e,  che  quella Infi.gne  Metiopo 
litana  pofllede  un  si  preziofo  teforo. 

Non  V*  è  memoria ,  che  quefta  Infigne  Reliquia  fia  mai 
per  l'addietro  fiata  calata  a  baffo,  fé  non  l'anno  157(5.  alli  z. 
d'Ottobre  dal  Gloriofiffimo  nofiro  fecondo  Protettore  S.  Carlo 
Borromeo,  che  riportala  in  una  Croce  a  quefto  fine  difpofia ,  a 
piedi  fcalzi,  con  il  Manto  Cardinalizio  pavonazzoftrafcino  per 
terra,  Ca,ppuccio  in  tefta,  corda  al  collo,  fotto  Baldachuio, 
fa  portò  per  tutti  i  luoghi  piùprincipali  della  Città,  coir  inter- 
vento delFuno,  e  dell'altro  Clero,  Difciplini ,  e  Cojifraternite , 
tutti  fcalei,  con  lumi  accefi  in  mano,  e  con  dimoftrazioni 
d'ogni  pietà,  e  dolore,  per  intercedere  da  Dio  la  liberazione 
dalla  pefle  ,  che  crudelmente  difllpava  T  amato  di  lui  Gregge  t 
Dopo  di  che  l' efpofc  fopra  T  Aitar  maggiore  per  lo  fpcKzio  dì 
guarani' ore,  nei  oual  tempo  tutte  h  Collegiate  ^Parrocc^e, 
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e  ìieHgiom  venivano  a  vicenda  a  farvi  un'ora  d'orazione,' 

D'allora  poi  fino  a!  prefente  fi  è  fempre  oiTervaro  quefta 
rcHgiofiflimo  coftunae  in  ciafcun  anno  a!li  tre  di  Maggio  »  gior- 
no appunta,  iai  cui  dalla  Santa  Chiefa  fi  folennizza  la  fefta— 
deirinveiì^jone  della  Santiflima  Croce,,  nel  quale  alla  mattina 
prioì^.  d'inconiinciarfi  la  feconda  Ufficiatura  ,  cioè  di  Terza  ^ 
e  Sefta>  collocato  ,^  che  fii  tutto  il  Capitolo  di  quella  Mctropo- 
liraim  neìli  fuoi  Stadj  Corrili,  fuonandofi  frattanto  gli  Organi,, 
vendono  accompagnati  li  tre  Delegati  Signori  Canonici  Ordi- 
nar} ,  cioè  una  Dignità  ^  un  Diacono ,  e  Soddiaeono,  veftitj  delle 
loro  Cappe,  avanti  V  Arcivefcovo,  o  in  fua  abfenza  ,  avanti 
Monfìgnor  Vicario  Generale ,  da  cui  ricevono  le  Chiavi  del 
Sforo,  ove  ftk rinchiuraquefiaSagro-fanta Reliquia ,  della  quat 
confegna  fé  ne  fa  rogito  da  un  Notaro  alla  prefen^a  di  due-*. 
Teflimofì],  che  per  Io  più  fono  Cavalieri . 

FJcevvute  le  Chiavi  depongono  le  Cappe,  e  vcftiti  de'Sacrt 
Paramenti,  cioè  la  Dignità  di  Pianeta,  Diacono,  e  Soddiaeo- 
no di  fae  rifpt'trive  Toiiicelle  entrano  affiemecol  Sagrifta  della 
SagieSia  Meridionale,,  ed  alcunvOftiarj  in  una  Nube  mirabil- 
mente tra\'agliata  al  naturale  >  cjualc  fi  vede  infenfibilmente-» 
faJire  a  vifta  di  foTrìffimo  Popolo  e  Cittadino,  e  Foraftiero, "che 
in  gran  numero  frporta  a  quefla  noftra  Città,  che  riefce  inca-^ 
pace  qaefto  gran  Tempio,  ancorché  v^aftiffima,, di  tutti  appiè-. 
no  render  foddisfattì . 

Nel  mentre. ,  che  afcende  la  Nube  fi  cantana  le  Ore  di 
Terza ,  e  Sefla ,  ed  arrivata ,  che  quella  fii  al  fagro  Sforo,  in 
isì  cvìi  fi  conferva  il  Santiffhno  Chiodo,  fi  apre,  la  ferrata  coii. 
le  chiavi,  e  fiaccato  il  criftalla  ,  che  rinchiude  queflo,Teforo »  ; 
fi  addatta  Io  fteffo  crifiallo  con  alcune  viti  nel  mezzo  di  una 
Croce,  indi  alzata  fotto  ricchiffimoBaldachinoar riverbero  de 
luminofi  doppieri  fi  fa  vedere  a  tutto,  il  Popolo ,  dopo  di  che  la 
Nube  inunantinenti  difcende  accompagnata  dalle  cmquc  Lam-. 
padi,  che  continuamente  gli  ardono  avanti»nel  dccorfo  deiranno. 
Calata  laNube  fui  fuolo  fi  va  a  ricevere  la  Sagrofanta  Reliquia; 
dalì*  Arcivefcova,  o  in  fua  abfen^ra  dalla  Dignità,  chedeve^^ 
celebrare ,  e  dopo  d^  a  ver  la  incen&ta  fi  porta  dallo  fteffo  fopra 
r  Aitar  maggiore  ^,  e  riportala  in  un  Piedefl:alla  di  legno  fopra- 
indorato  vagamente  intagliato ,  di  nuovo  Tinccnfa,  indi  inco-» 
mincia  la  MelTa  Pontiiicaie .     ' 

Frattanto'  reilano  incamminate  per  la  firada  folita-  farfi 
da  quella  Metropolitana  alla  Chiefa  del  Santo  Sepolcro,  primie- 
ramente con  li  di  loro  Confaloni ,  tutte  le  Compagnie  della-. 
S.  Croce,  e  tutte  le  Confraternite  de' Difciplini,  poi'laNobiliffi- 
maScuoIa  di  S.  Giovanni  alle  Cafe Rotte ,  in  feguito  alla  quale 
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Ifiiccedono  fatto  le  rifpcttive  loro  Croci  li  Regolari ,  ed  Abbazif  * 
indi  il  Clero  Secolare,  al  <juale  precedono  le  due  Prefetture  di 
S.  Mc'^ria  preffoS. Ceffone  di Noftra  Signora  prelTo  S.  Satiro,  e 
li  RR.  Curati  delle  Parrochie  della  Città ,  pofcia  fepuono  ì  Ca- 
pitoli delle  Collegiate,  i  Capi  delle  quali  fono  apparati  di  ric- 
chifTimi  Piviali  i  dopo  di  quefii  il  Collegio  de^  Vecchioni ,  e-* 
Vecchione,  o  fia  Scuola  di  S.  Ambrorrio»  con  una  quantità  innu- 
fnerabile  de*  Chierici  del  Collegio  Elvetico  ,  della  Canonica ,  e 
del  Seminario ,  poi  li  Mufici  vediti  di  Cotta  ,  e  dopo  di  effi  li 
RR.  Parrochi    della  fteffa  Metropolitana  feguitati  dalli  RR. 
Mazze  conici   veftiti  dì  Piviale  ,    indi  fuccede  la  Croce  Arci- 
vefcovile  portata  da  uno  de*  RR.  Notari  veftito  parimente^* 
di  Piviale,  (quando  però  laFunzione  fi  focciadairArcivefcovo) 
:  e  non  intervenendo  egli,  la  Croce  Capitolare,  che  è  tutta  d* oro, 
I  porrata  da  un  Ofliario,  la  quale  è  feguitata  dal  Reveirendift.  Ca- 
;  pitolo  Metropolitano  tutta  apparato  con  ricchifliini  Paramenti 
di  Bloccato  d'  oro  ,   con  Mitra  di  Damafco  bianca  in  capo, 
che  fembra  un  Collegio  de  Vefcovi,  e  per  ultimo  la  Sacra  Re- 
liquia portata  dal  medefimaArcivefcovo,  ovvero  in  fua  abfcrH 
ea  da  una  delle  Dignità,  fotto  ricchiflimo  Baldachino  puie  di 
Broccato  d*ora  circondato,da  dodeci  accefi  doppieri ,  che  ven- 
gono portati  da' Chierici  del  Seminario,  apprelTo  fegue  il  Ca- 
pitolo de*RR.  Lettori ,  e  finalmente  V  Eccellentifsimo  Senato 
con  tutti  gli  altri  Tribunali ,  portando  aflieme  de'  fuddetti   i 
lumi  accefi,  col  feguito  di  tanta  moltitudine  di  Popolo,  che 
nonèpoffibile  rcfprimerlo.  Terminata  la  Proceffione  s'efponc 
la  Sagrofanta  Reliquia  fopra  T  Aitar  maggiore,  ed  ivi  Ha^ 
cfpofta  per  quarant'  ore ,  nel  qua!  tempo  v'intervengono  le 
Collegiate,  Parrocchie,  e  Religioni  a  fare  a  vicenda  un'  ora_. 
d' orazione ,  in  cui  fi  fanno  diyoti  Sermoni  in  lode  di  effo  Santo 
Chiodo,  o  fopra  la  Pafiione  del  Noftra  Signore  . 

Alia  mattina  del  giorno  cinque  coli*  intervento  de*  RR. 
Padri  Cappuccini  circa  le  ore  fedeci  fi  fa  nuova  ProcefTione.^ 
attorno  alla  gran  Bafilica  %  e  dopo  fi  benedice  il  Popolo  con  la 
Reliquia ,  quale  dalle  Perfone  primiera  è  portata  nella  Nube, 
che  co!  moto  di  prima  fi  vede  falire  in  alto,  e  con  lei  le  cinque 
foiite  Lampade ,  ftando  frattanto  inginocchiato  tutto  il  Clero 
Metropolitano  con  i  cerei  accefi  in  mano ,  e  facendofi  un  divo- 
to Sermone  in  lode  d'  efl"à  Sacrofanta  Reliquia  ,  terminato  il 
quale  fi  fuonano  gli  Organi  finche  giunta  la  Nube  al  foliro 
luogo  del  volto ,  fii  levato  dalla  Cróce  il  criftallo ,  entro  cui  fi 
conferva  il  Santo  Chiodo,  e  ripoflo  al  fuo  primiero  fito  con 
le  viti ,  e  chiufa  la  'ferrata  con  ferratura ,  e  luchetti .  Dopo  di 
che  il  fuddetto  Clero  fiede  nelli  Tuoi  Stadj^  afpettaHdo,  che 


I 


fii  dircela  la  Nube ,  quale  arrivata  fui  pavimento ,  efcono  dal^ 
fteffa  le  Perfone  fopradette  ,  e  depofti  dalli  tre  Signori  Canonici 
Ordinar]  li  Paramenti  Sacri,  e  riveftiti  delle  loro  Cappe  ven- 
gono accompagnati  avanti  i'Arcivefcovo  (appreflb  del  quale 
Sanno  fempre  le  Chiavi  di  si  preziofo  Teforo  )  o  in  fua  abfeiv 
^a  avanti  Monfignpr  Vicario  Generale ,  a  cui  confegaano  Ic^ 
luddette  Chiavi  ,,  della  qual  confegna  fé  ne  fa  il  rogito  nel 
Giodo  t  che  fi  è  detto  di  fòpra,  reftandp  li  ipcttatori  di  fanta 
confola^^ione  ricolmi,  e  quefta  gloriofiffima  Metropoli  afficu'- 
rara  lotto  tutela  si  falda  di  quefto  fagratiffimo  Pegno  della.^ 
B.eden2Ìone  comune. 

Veferizìoìie  de  Quadri ,  che  ferirono  pei^ 
i^  Apparato  della  Solennità  del  S.  Chiodo . 

CAP,    XFIIL 

i"  ER  la  fuddetta  Solennità  fuolefarfi  ui!jTòntuo- 

fo  apparato  air  intorno  di  quefta  Bafilica  ^ 

nella  quale  fi  efpongano  fra  im  Pilone,  t-» 

l'altro  li  Quadri,. che  rapprefentano  Tlfto-, 

ria  deir  Invenzione  della  S.  Croce  ,  e  del 

Santiffimo  Chiodo,  poco  più  grandi  delli  già. 

deferirti ,  che  rapprefentano  li  Miracoli  di 

S.  Carlo,  tutti  con  fua  Cornice  indorata,  la, 

maggior  parte  d*  eccellenti  Pittori ,  cioè 

l7no  rapprefqntante  Conftantino  Magno ,  che  pprtatofi  coL 

fuo  Efercito  a  domar  Maflenzio  Tiranno,  gli  apparve  la  Croce 

nell'^ariacol  motto  :Jw  hoc  figno  vinces^  opera  del  PeiTina. 

Altro,  che  rapprefenta  il  Concilio  Nicqno  ,  nel  quale  il 
fuddetto  Conftantino  Imperatore  raccomanda  a  S.  Macario  il 
cercare  la  Santa  Croce  . 

Altro  rapprefentante  Sant'  Elena,  che  viene,  avvifata  Jn-*. 
fonno  da  un'Angelo  ,  che  vadi  iji  Terra  Saura  a  cercarp  ia-* 
Santa  Croce  >  opera  del  Maggi ,  fatta  a  fpefe  dell'  Univerfitk, 
<Je  Mercanti  di  Lione . 

Altro,  che  rapprefenta  ,  quando  Conftantino  Imperatore, 
intefo  ch'ebbe  la  vifione  della  Madre,  la  provvedevi  Teforo. 
opportuno,  e  di  Corte  per  il  viaggio  a  Terra, Saora,  per  ivi 
ceyc.ire  la  Croce  del  Redentore,  opera  del  Bsllotto,  fatta  a 
fpefe  dell'  Univerfità  degli  Ofrellari  .* 

Altro,  che  rapprefenta  l'arrivo  di  S. Elena  a  Gerufalenv 
me  ,  ricevuta  dal  Patriarca  Si  Msicario,  opera  ìqI  Lwcino. 

ibrltr# 


'• .  Altro  rhpprelentahte  S.  Macario  *  e  S.  Efen.'i  la  Orazio- 
iw,  che  comprendono  ilfiro  ove  fta  ripofta  la  S. Croce,  fatto 
a  fpefe  dell* Uni verfita  degli  Ofti. 

Altro  rapprefcntante  S.  Elena,  che  alla  prercn?:a  diS.Mt- 
carib  fa  atterrare  l'Idolo,  o  fia  Statua  di  Venere  eretto  ini 
Monte  >  fotto  al  quale  erar.afcofta  la  Croce  del  Redentore,  operfi 
di  Tomafo  Fermentino. 

Altro,  chefignifica,  quando  S.  EIcna  alla  prcfen^adi  Sar* 
Macario  fece  fcavareil  luogo  dov'era  n  a  (cofta  la  Santa  Croce-, 
ed  ivi  fé  ne  fcuoprono  tre  ,  opera  di  Gio:  Battiila  Barbefti, 
fatta  a  fpefe  delrUniverfitk  de' Calzolari. 

Altro  rapprefentante  S.  Elena,  che  dopo  aver  ritrovato  fc 
tre  Croci  fc  ne  rimane  dubbiofa  per  non  fipercqualfofìe  quella 
del  Redentore ,  la  quale  venne  iniracolofamente  riconofciura 
per  mezg^  della  rifurrezione  d' un  Morto,  òpera  delLanzanò, 
latta  a  fpefe  dalla  Camera  de* Mercanti  di  Seta. 

Altro,  che  rapprefenta  Tindantaneo  rifanamento  d'una 
ftonna  gravemente  inferma,  nel  menti^  gli  venne  applicata 
una  delle  tre  Croci,  da  cui  fi  conobbe  ciTere quella  del  Reden- 
tore, fitto  a  fpefe  dell' Univerfità  de'  Filatori. 

Altro  rapprefentante  S.  Elena*  e  S.  Macario,  clic  adora- 
no la  S.  OcQCt  ftefa  fopra  un  broccato,  o  altco  nobil  tapeto, 
ed  i  S^c^ì.  Chiodi ,  opera  de!  San-Pietro . 

Altro ,  che  rapprefenta  il  ritrovamento  del  Santo  Sepolcro^ 
e  de  Sacri  Chiodi ,  opera  di  Carlo  Preda. 

Altro  »  che  figninca ,  quando  S.  Elena  navigando  da  Terra 
Santa  in  Italia ,  ed  inforgendo  una  fiera  borrafcaneirAdriaticri 
MaeTe,  v'immerge  uno  de' Sacri  Chiodi,  quale  avea  feco  inun^ 
Cafletta  piena  di  Reliquie»  opera  del  Fabbrica,  fatta  a  fpefa 
dell' Univerfita  de'Cordari. 

Altro  rapprefentante  il  difegno  del  Tempio  da  fabbricarfì 
al  Santo  Sepolcro ,  e  S.  Elena  alla  prefenza  di  S.  Macario  ad- 
dita quella  parte  di  Croce,  che  vuole  fi  riponga  m  detto  Tein- 
£Ìo  ,  la  quale  viene  ricoperta  cónlàftre  d'  argento,  òpera  del 
Ferroni . 

Altro  rapprefentante  un  Fabbro,  che  d'ordine  di  S.  Elena 
forma  uno  de  Sacri  Chiodi  in  un  Freno  i  ed  un  Sacerdote ,  che 
afperge  con  Acqua  Santa  il  ferro  sfavillante ,  fatto  a  fpefe  dell*. 
Univerfità  de'  Ferrari  • 

Altro  ,  che  rapprefenta  Giurino  Imper?d'orè  Tnolellàfa 

{)er  due  notti  da  tarve  Infernali  per  malizia  éì"  v^n  Mago  »  fi 
ibera  la  terza  iK)tte  penendofi  fopra  il'Capa  */i  facro  Freno  > 
opera  del  Porta. 

Altro , che  figaifica  S.  Ekna,  chf  prefcrta  colle  pro^iir  rr^nni 
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a  Conllantino  utio  de  Sacrf  Chiodi  formato  in  un  Freno ,  ed  un'W^ 
altro  inferro  neirEImo,  che  vien  portato  da  un  Paggio  fopra 
Coppa  d' argento  ,  opera  di  Tomafo  Fermentino  ì  fatto  a  fpefe 
dell' Univerfità  degli  Orefici. 

Altro rapprefentante Gonftantino Imperatore, che  volendo 
portare  la  Santa  Croce  veflito  con  gli  Abiti  Imperiali,  gli  ven- 
ne da  mano  Angelica  impedita  i'imprefa,  fé  prima  quelli  non 
depone  ,  opera  dei  Preda ,  fatta  a  fpefe  dall' Univerfità  de'  Fon-  i  [ 
dcgari . 

Altro  rapprefentante  Fraclio  Imperatore ,  che  dopo  aver    \ 
foggiogato  Siroe  Re  di  Perfia ,  io  coftringe  a  reftituire  la  Santa 
Croce,  ed  il  Patriarca  di  Gerufolemme  sfatto  a  fpefe  dell' Uni- 
verfità de'  Merzari ,  opera  del  Magatti  da  Varefe  . 

Altro  rapprefentante  il  medefimo  Siroe  Re  diPerfia,  che 
reflituifce  la  S.  Croce  con  alcuni  Schiavi ,  òpera  di  Tomafo  For- 1; 
mcntino,  fatto  a  fpefe  della  fuddetta  Univerfità  de'  Merzari . 

Altro  parimente ,  che  efprime  la  medefima  Storia ,  ma  in  j 
diverfo  afpetto  delli  fopradefcrittì ,  opera  de!  Rugiero .  ^      j 

Altro,  che  rapprefeura,  come  S.  Carlo  portando  il  S.  Chio-  ' 
do  per  la  Città  la  libera  dalla  Pefte,  opera  del  Pefllna,  fatto 
a  fpefe  dell'  Univerfità  de'Cervellari. 

Parimente  nella  Solennità  del  Corpo  del  Signore  (l  fa  un  ! 
confimile  Apparato,  in  cui ,  oltre  alli  fuddetti,  fi  aggiurigcno 
altrettanti  Quadri ,  che  vengono  appefi  alli  Piloni ,  i  quali  fono  _ 
bensì  più  piccoli ,  ma  molto  prezioii  per  la  'Pittura  ,  rappre-  ; 
Tentanti  li  Miracoli  più  memorabili  de!  Santiffimo  Sacramenta,  ' 
ma  ficcome  quelli  vengono  fomminiftrati  dalli  Signori  D«pi>-  , 
tati  del  Santiffimo  di  quefta  Metropolitana,  ciafcuno  de' quali 
tiene  prefTo  di  fé  il  fuo ,  però  non  fi  puonno  qui  annoverare  , 
tanto  più,  che  per  la  loro  quantità  non  fi  efpongoao  femprc 
i  medefimi . 
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Ciorm ,  r.e^juahji  efpoìQgono  le  SS.  Relìquie 
in  quefia  Metropolitana . 

e  A  7.    XIX. 

0,^^f5f  iER  rendere  appieno  foddisfam  non  meno 
■^"^^  '  !a  curiofirh,  *he  la  divozione  c'\  chi  dciVie- 
rafie  fapere  i  giornii  ne'quali  fogliono  cfporit 
alcune  ddle  narrate  SS. Reliquie ,  ohre  alla 
fopradc^tta  del  S.  Chiodo»  qii  difufamente 
li  defcrivono. 

Nelle  Solennità  della  Circoncifionc-. , 
Epifania ,  Pafqua  di  Refurrezione  ^  Fenreco- 
fte,  Afccnfione,  e  INI  ari  vira  di  Noftro  Signore  ^  il  giorno  dell' 
Annuncir.zione  della  B.  V.  <ia  queir  anno  però  i.  che  coirre  il 
Giubileo  in  queila  Metropolitana)  come  pure  nel!a Fei^a della 
Natività  della  B.V.,  nella  Solennità  di  run'  i  Saatì,  e  nel  giornea 
di  S.  Carlo  fi  efpongono  fopra  T  Aitar  maggiore  doded  Bulli 
d'argento  ,  in  cui  fono  rinchiufe  le  Reliquie  dì  que*  Santi ,  e 
Sante  ,  de'  quftli  i  detti  Bufti  rapprefenrano  T  Effigie  ,  come  fi 
trovano  defcritti  alla  pag,  <5jo  e  quefti  fi  efpongono  fempro^ 
procefllonalmentc ,  cioè  portati  da  Signori  Canonici  Ordinar^ 
con  Stolla  a]  collo  ,  accompagnati  con  accefì  doppieri  ,  dalli 
Sagreftia  Meridionale  all'Aitar  maggiore  nell'atto ,  che  vanno 
in  Coro  Dar  cantare  il  Marmino.  Unitamente  a  quefti  vengo- 
no efpofre  anche  le  due  pre^iofe  Statue  di  S.  Ambrogio,  e  di 
S.Carlo  ,  le  quali  fi  portano  dalli  Paratori  veftiti  d'Abito»  pure 
accompagnate  ccn  accefi  doppieri ,  e  con  bellilTuno  artifizior 
collocate  fopra  i  fuoi  piedeftalli  ai  lati  di  detto  Altare . 

Nelle  fuddecte  Solennirà  ,  ed  in  altre  della  B,V.  fi  efpone 
ancora  all'  Altare  della  Madonna  dell'  Albero  un  Reliquiario 
d'argento  fatto  pure  in  forma  d' Albero  ^  in  cui  fono  rinchiufe 
diverfe  Reliquie  di  Noiìro  Signore^  e  della  Beata  Vergine. 

I!  giorno  di  S.  Sebafiianó  fi  e(pone  fopra  l'Aitar  maggioii 
xt  i!  di  lui  Bullo ,  con  entro  un  Gfio  del  Santo . 

I!  giorno  di  S.  Agnefe  fi  efpone  una  fu-i  Reliquia  fegàtà-# 
in  filograna  al  di  lei  Altare. 

irgiorno  di  S.  Apollonia  fi  efpone  fopra  T  Aitar  maggiore 
la  fua  Reliquia. 

Il  giorno  di  S.  Gio:  Buono  fi  efpone  fopra  V  Altare  della-# 
fua  Cappella  la  di  lui  Teffa  entro  Buftod*  argento. 

il  giorno  dì  S.  Barnaba  fi  efpongono  fopra  l'Aitar  majr 
giorele  di  lui  R-cIiquie  eiitxo Ballo  d'argento. 

I4  II 
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II  giorno  de*  SS.  Pietra,  e  Paòto  Apòflcli  fi  efpone  fopìra  wt 
r  Aitar  maggiore  un  Reliquiario  d'  argento  ,  in  cui  fi  cojiteii-  i 
fieno  diverie  Reliquie  de' Santi  Apoftoìi,  ed  aìtriSanii,  li  qua-  i 
li  fi  cfpongono  anche  il  giorno  di  Pafqua  di  Refurrezione ,  e  | 
di  tutti  i  Santi .  "  | 

l!  giorno  di  S.  PrafTcde  fi  cfpone  aì  R\o  Altare  una  di  lei  ' 
Reliquia  entro  Vafò  di  Criftallo  di  Morite. 

li  fjiorno  di  S.  Crii^ìna  fì  efpone  fopra  T  Aitar  maggiore 
Ja  di  lei  Tcila  entro  Bullo  d'argento. 

Il  giorno  di  S.  Loren^'o  f  cfpone  fopra  l'Aitar  nlaggiore 
\m  Cffo  di  detto  Santo  rinchiufo  in  Buflo  d'argento. 

II  giorno  dcir  Efalto^ioiie  della  S.  Croce  fi  efpone  fopra 
r  Aitar  maggiore  una  Caifetta»  enti^o  la  quale  fi  corifervauo 
quattro  Spine  della  Corona  di  K  S.  Gesù  Crifto,  uiia  parte^ 
notabile  del  Legno  della  Santa  Croce,  del  Sangue  miracolofo, 
ed  alni  ftrcmenti  della  Paffionedi  N.  S,  »  facendofi  alla  fera  la 
funzione  dcfcritta  alla  pag.  S8. 

il  giorno  di  S.  Tecla  fi  efpone  fopra  V  Aitar  maggiore  la 
di  le->  Tcfta  entro  Bufto  d'  argento. 

II  giorno  di  S.  Maurizio  Capo  de  Martiri  della  Legiono-» 
Tebea  fi  efpone  fopra  T  Alrar  maggiore  la  Tefta  di  S.  ?»ìafiimo 
martire  uno  de  Soldati  della  medef  ma  Legione,  entro  Bufto 
à'  argento . 

II  giorno  di  S,  Orfola  fi  efpotte  fopra  V  Aitar  maggiore 
una  Cafctta  di  Crifiallo  di  Monte  ,  in  cui  fono  ripoile  due  l'd- 
fie  delie  Ccnipagne  di  detta  Santa, 

II  giorno  di  S.Cattariria Vergine,  è  Martire  fi  efpongona 
all'Altare  della  Prefentazione  >  dedicato  anche  a  quefta  Santa» 
alcune  di  lei  Reliquie  in  un  Vafo  di  Criftallo  di  Monte. 

II  giorno  dell'Ordinazione  di  Sant'Ambrogio  fi  efpone-t 
fopra  r  Aitar  maggiore  una  fua  Reliquia  entro  Bxxìo  d'argento . 

H  giorno  di  S.  Lucia  fi  efpone  all'Altare  di  S.  ^Ambrogio 
una  fua  Reliquia  entro  Vafó  di  Criftallo  di  Monte  . 

Il  giorno  di  S.Stefano  Protomartire  fi  efpone  fopra  l'Aitar^ 
niaggiore  una  fua  Reliquia  entro  Bufto  d'argento. 

II  giorno  de'  SS.  Innocenti  fi  efpongono  fopra  T  Aitar  mag- 
giore una  Tefta,  e  due  Ccanj  deMetti  Santi  iix  una  Cafietta 
d'jirgeato. 
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Velie  indulgenze  conr^ffe  da  dìverfìSomììif 

Pontepii  a  quefì'  In/jgne  Bafilka 

Metropolitana  ^ 


Primi 
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Opo  aver  terminata  Li  Défcrii^iGHe  della  i»a 
ravigiiora  Fabbrica  di  nuefta  gioMi  Merrn-^ 
politana,  è  di  tutto  ciò,  che  in  elFa  fi  am- 
mira di  vagò,  di  pregievole,  e  di  fagrofan- 
to ,  reftaci  ora  a  defcrivere  i  Tefòri  immenil 
delle  fante  Indulgenze,  delie  quali  è  fta.ta 
arricchita  da  móki  Sommi  Pontefici  in  di^ 
vcrfi  tempi,  e 
lieramente  vi  fono  divferfe  Tildulgenze  concefle  à^u» 
molti  Sommi  Pontefici  in  occafione  di  quella  ammirabii  Fab* 
brica. 

Papa  Urbano  IV.  cònceffc  Indulgenza  grande  in  tutti  li 
VenerJi  dell'  anno  a  chi  vifitalTe  qucfta  infigne  Balilica ,  fa- 
cendo qualche  limofina  in  foccòrfo  della  Fabbrica  della  mo 
dciima  Chiéfa  ; 

\\  fono  eziandio  in  quella  Bafilica  <|uelle  Indulgente  coj7- 
cene  Taniio  1284.  dall'Arcivefcovo  Ottone  di  quaranta  giorni 
nel  Lunedi  dopo  la  Domenica  della  Samaritana,  tuttoché  in 
quei  tempi  non  fofie  ancora  incominciata  la  Fabbrica  del  Duo- 
mo, ma  però  vi  era  la  Chiefa  vecchia  fotto  il  titolo  di  S.  Ma- 
ria Maggiore. 

Vi  fono  ancora  Indulgenza  grandi  nelle  Domeniche , 
Mercoledì,  Giovedì,  e  Venerdì. 

Parimenti  in  tutte  le  Domeniche  dell'anno  vi  fono  due.» 
anni,  e  trenta  giorni  d'Indulgenza. 

In  tutti  li  giorni fer iati  vi  fono  cinqi*é  anni,  e  cento  ven- 
ticinque giorni  d'Indulgenza. 

Papa  Martino  V.  concelle  fette  anni  d' Indulgenza  a  chi 
vilitera  f  Aitar  Maggiore  da  elio  confagrato,  nel  giorno  delU 
lua  Confecrazione . 

Papa  Eugenio  IV.  conceffe  Indulgenza  di  fette  anni  nellj. 
felta  della  Natività  della  B.  V. 

Papa  Pio  IV.  concefTe  Indulgenza  Plenaria  a  tutti  quelli  , 
che  pentiti ,  confeflati ,  e  comunicati  vifiraranno  il  Santiflimo 
Sacramento  poflo  nel  Tabernacolo  della  medefima  Metropoli- 
tana nelle  S^IemUti  ddl^  Natività,  Rifurrezione ,  del  Corp© 
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ài  Nollro  Signore  Gesù  Crifto^  e  della  Narività  della  B.  V.  Mì;#. 
Titolare  di  quefta  Bafilica  .  i 

Parimente  concefle  Cetito  Anni  d'  Indulgenza  a  chi  vifr;  i 
terà  il  Santiflìmo  Sacramento  come  fopra  ,  dicendo  un  foloic!:ir 
Pater  nofler ,  ed  un  ^ve  Maria ,  e  ciò  per  ciafcuna  volta ,  ancor-i  1 
che  Io  replicaffe  molte  volte  :  con  facoltà  ancora  di  pigliarlalieì' 
per  altri,  che  foflero  legitimamente  impediti. 

Il  fuddetto  Pontefice   concefle  vicendevolmente  a  quefta  cene 
Baf5!ica,  ed  al  Ven.  Ofpital  Maggiore  nel  giorno  deirAnnun-  ]= 
ciazione  della  B.  V. ,  la  qual'  è  in  forma  di  Giubileo  ,  avendo  ^ 
unita  feco  T  aflòluzione  de'  Cafi  rifervati  alla  Santa  Sede-* 
Apoftolica,  e  la  mutazione  de*  Voti ,  come  appare  dalle  BoUe ,  jf 

A  chi  vifiterà  il  S.  Chiodo  confeguirà  cento  giorni  d*Indul-  v 
genza  conceffa  da  Enrico  di  S.  Allodio  Cardinale  del  titolo  di  !„. 
S.CIemeiite  Legato  a  Latere,come  per  fue  lettere  dell*  anno  1444^. 

Papa  Gregorio  XIII.  per  fuo  breve  dato  in  Roma  il  dì  18. 
Aprile  157P.  ha  concefTo  in  perpetuo  Indulgenza  plenaria  a-.  | 
chi  accompagnerà  una  delle  proceflioni,  che  fi  farà  nell'efpor- 
re  »  e  riporre  il  S.  Chiodo  nella  fua  folennità,  ovvero  vifite- 
rà  la  Chiefa  Metropolitana  in  quel  giorno,  ed  in  oltre  conce- 
de fette  anni,  e  fette  quarantene  d'Indulgenza  a  quelli  ,  che 
per  qualche  fpazio  di  tempo  fi  troveranno  prefenti  all'Ora- 
gione  delle  40. Ore,  che  fifa,  mentre  ila  efpofto  il  facrofanto 
Chiodo. 

Lo  fieflb  Pontefice  Gregorio  XIII.  per  fuo  Breve  dato  in 
RomailciiiS.  Marzo  1580.  haconceflb  in  perpetuo alli Confra- 
telli della  fanta  Croce  fette  anni  d'Indulgenza  ogni  Venerdì, 
che  andando  inficme  all'Orazione  nella  Metropolitana  ,  ivi 
faranno  orazioni  fecondo  l'Inftituto  avanti  il  facrofanto  Chio- 
do; Ed  in  ciafcun  altro  giorno  vifitando  infieme  il  medefimo 
iamo  Chiodo  tre  anni  d'Indulgenza. 

Ha  conceflo  ancora  cento  giorni  d'Indulgenza  a  quelli, 
che  in  ogni  Venerdì  dell'anno  £  troveranno  prefenti  all' Ora- 
zione, che  il  fa  alla  fera  avanti  il  fanto  Chiodo  ogni  volta 
che  ciò  faranno . 

In  tutta  r  Ott'ìva  del  Corpo  del  Signore  vi  fono  le  Tndul- 

fen^e  concefic-  a  chi  afilfte  a'  Divini  Officj,  ed  a  chi  vifita  il 
antiirimov^.4cramei.to,  e  !o  accompagna  nelle  proceflioni. 
La  Dcm.enica  di  Qui^0^^a?el^ma  vi  è  Indulgenza  plena- 
ria conceffa  dal  fuddetto  Pcnte5ce  Gregorio  XIll.      ,     .  . 

La  Domenica  t'orza  di  Ottobre,  in  cui  corre  la  fefia  della 
Dedicazione  della  Chioia  ,  vi  è  parimente  Indulgenza  plenaria 
c«ncefia  dal  medefimo  Pontefice .        * 

il  giorno  dellii  Coinmemorazipne  de*  Defittiti  vi  è  indul- 
genza 
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•  genaa  plenaria  appiicabidc  a' Fedeli  Defunti  concelTa  da  Innoè 
ccnzo  XI. 

II  giorno  di  S.  Carlo  Vi  è  Indulgenza  plenaria  concefla  da 
Clemente  X.  li  5.  Ottobre  1^71. 

Ed  Induljrenza  plenaria  vi  e  parimente  il  giorno  feiliv© 
deir  Ordinazione  di  S.  Ambbrogio. 

Finalmente  Papa  Gregorio  XIII.  ad  iflanza  di  S.  Carlo  ha 
concefro  a  qucfta  Bafilica  Metropolitana  perpetuamente  tutte 
I3  Indulgenze  ,  che  fono  nella  Bafilica  di  b.  Gio;  Latcrano  dell* 
Alma  Città  di  Roma.        .  .^ 

Come  pure  dal  medefimo  Pontefice  fono  Hjxc  concefle  ad 
iftanza  del  detto  S.  Carlo  a  quefta  noftra  Città  le  Stazioni ,  che 
annualmente  corrono  nella  medefima  Città  di  Roma ,  e  però 
lìdia  defcritta  Metropolitana  vi  fono  per  ogni  feffo  negl  i^jr 
f:aicritti  giorni,  cioè. 

Li  giorni  della  Circoncifioné ,  ed  Epifania  di  N.  S. 

La  Domenica  di  Settuagefima. 

La  prima,  quarta  »  e  fefta  Domenica  di  QuareGma; 

Il  Giovedì ,  e  Venerdì  Santo, 

II  giorno  di  Pafqua  di  Refurrezione . 

II  Sabbato  avanti ,  e  !a  Domenica  in  Albis  ; 

Il  giorno  del!'  Afcenfione  del  Noftro  Signore.' 

La  Vigilia,  e  giorno  di  Pqntecofte. 

II  Mercordi,  e  Sabbato  delle  Tempora  di  Settembre: 

La  prima,  e  quarta  Domenica  dell'  Avvento. 
^  La  Vigilia ,  la  Notte  »  nell*  Aurora ,  e  Giorno  della  Nati- 
Ifità  del  Signore. 

In  oltre  vi  fono  le  Stazioni  tutti  li  Venerdì  dell'  anni 
vifitando  quefta  Bafilica  9  come  pure  le  ftefle  Stazioni  fi  con» 
feguifcono  vifitandoS.  Ambrogio  al  Lunedi, S.  Nazaro  al  Mar- 
tedi  %  S.  Lorenzo  al  Mercordi ,  S.  Stefano  al  Giovedì ,  S.  Sin*- 
pliciano  al  Sabbato  ,  e  S.  Vittore  al  Gorgo  alla  DomeoiiJUii 
cke  foìim  le  fette  Bafiliohe  Stasitaali. 
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Delle  Soìennìtè^^  Fuìiziom ,  che  fi  celehran^ 
dair  AYcwefcovo   tanto  in  quefta        * 
Metropolitana ,   come  i» 
^Itre  Cbieje. 

e  A  P.    XXI 

,^  Lia  magiiificenza  del  deforitto  Tempio  cor 
'!^y  rifponde  altresè  la  imaeftà  ,  ed  il  decon 
delle  Solennità  >  e  Funzioni,  che  ivi  fi  et- 
lebraiK) ,  particolarmente  le  Pontificali  »  ch^, 
foglioiio  farfi  dair  Arcivefcovo  sì  in  quefta; 
Metropolitana  ,  come  in  altre  Chiefe,  1,^ 
•quili  diftintamcfite  fi  defcrivono  iielli  fuoij 
rifpettivi  giorni,    e  fono:  ,  i 

II  giorno  della  Circoncifione  di  N.  S.  canta  MefTa ,  e  (  fé  li 
pì^ee)  Predica  al  Popolo  dal  Pergamo  dopo  T  Evangelio ,  ed  al, 
dopo  pranfo  il  Vefpro  ,  e  la  Compieta ,  il  tutto  pontificalmenre  .^ 
In  quefla,  come  anche  nelle  altre  Solennità,  nelle  quali 
l'Arcivefcovo  cantaPontificalmente(  eccetto  che  nelli  giorni  di 
S.  Croce ,  del  Corpus  Domini ,  di  S.  Tecla  t  della  Dedicazione, 
della  diiefa  ,  ed  alle  due  Mefle  della  Notte  ,  ed  Aurora  d^ 
Natale)  alla  mattina  efce  dal  Palai^zo  Aixivefcovile  ,  contut^, 
to.  il  Capitolo  Metropolitano  pontificalmente  apparato  de  fa- 
gri  Paramenti,  ed  entra  proceffonalmentc  per  la  Porta mag-i 
giore  del  Duomèf  quando  però  l'intemperie  della  ftagionenoii 
r  impedifca^  che  m  tal  cafo  pafia  per  la  Strada  fot  terranea] 
ove  dopo  fatta  br  e  VX  Orazione  avanti  l'Aitar  Maggiore  palTa 
cosi  apparato  di  Piviale  nel  Scurolo  ,  ed  ivi  canta  l'ora  di 
Setta,  pofcia  vefl:ito  degli  Abiti  pontificali  della  Mefla,  ritorna 
air  Altare  Maggiore,  e  fubito  incomincia  la  Mefia»  ,.: 

La  Vigilia^deir  Epifania  alla  mattina  canta  Meffa^  e  Vef^ 

f)ro  pontificalmente  ,  ed  al  dopo  pranfo  canta  con  CappaJ 
a  Compieta  ,  e  poi  il  Matutino  folenne  dell'Epifania,  nèmaj, 
canta  Matutino  con  altri  Paramenti ,  che  con  la  Cappa.  !| 

Il  giorno  dell'Epifania  canta  Mefia,  Predica  ,  ed  al  dopcj 
pranfo  canra  Vefpro  con  Cerimonia  ftraordinaria ,  n-jentre  Id 
comincia  dall'  incenfa^ione  dell'  Aitale ,  eflendo  apparato  di 
Pianeta,  con  Dalmatiche,  Tonicella,  e  Guanti,  ma  fenza  Pa- 
lio, e  terminato  il  Lucernario  fi  canta  dal  Clero  in  Coro  un 
Antifona ,  che  chiamafi  Antipbona  in  Cboro  ,  quale  fi  canta  quat*i 
tiQ  volte,  cioè  la  prima  dalli  Lettori i  la  feconda  da* Notati j 

e  Maa- 


*^  ÌVIazzccnnici  5  Ja  ter«a  da  Monfignor  Primicerio  apparar©, 
ili  Piviak  con  li  tre  fùoi  Rogatarj  ,  e  quella  Ja  canta  avanti. 
|iir  Arcivefcovo  dalla,  parte  ddi' Epiftola,  e  la  qiiarta ,  dal 
fncdenaio  Arcivefcovo  fi  cauta  al  fìio  Trciìo,  circondato  daf 
|])apitoIo  de  Signori  Canonici  ( ordinar]  .  Non  cantando  poi 
i'  Arcivefcovo  ,  quefta  quarta  volta  fi  canta  da' predetti  Signori 
Canonici  Ordinar]  al  loro  riipettivo  luogo  in  Coro.  Dopo  di 
Ijueil' Antifona  -i 'Arcivefcovo  dice  ììDomimis  vohifcum^  e  intup- 
:.ia  rinno,  e  mentre  queilo  fi  canta  depone  la  Pianeta  9  leDal- 
nariche,  la  Tonicella,  e  i  Guanti,  e  velie  il  Piviale.  Inqucftò 
luorno  fi  riconofcono  tutti  li  Refidenti  ai  Coro ,  dandoS  ali* 
l^rcivefcovo  fc'di  dieci,  alle  Dignità  foldi  fette,  e  denari  fei, 
illi  Signori  Canonici  Ordinar]  foldi  cinque,  edagli  altri  Bene- 
'Tcìati  Corali  foldi  due,  denari  fei ,  (  a  riferva  d'alcuni ,  a' quali 
Is  gli  danno  foldi  cinque)  ;iigr  Oftiarj ,  Chierici ,  che  fervondi 
€  MefTe  >  Mufici,  Vecchioni ,  e  Vecchione  foldi  uno  denari  tre 
n  moneta  di  rame  nuova. 

La  Vigilia  dì  S.  Sebaftiano  parte  proceffionalmente  dal  Duo»- 

no,  e  pontificalmente  apparatovi  aJlaChiefa  di  S.  Sebafliano* 

[jd  ivi  canta  Vefpro,  e  poi  in  Cappa  la  Compieta. 

I       II  gicino  del  niedefìmo  Santo  va  pontificalmente  apparata 

Ile  Sagri  Paramenti  della  MeflTa  alla  detta  Chiefa,  ed  ivi  alF 

ngreflb  della  Balau^ra  del  Coro  abbruccia  una  piccola  palla  di 

>ambace  fofpefa  in  aria  ,  con  una  candeletta  accefa  poila  fopra. 

ina  Verga  di  légno  fopraindorata  lunga  due  brazza ,  e  mezzo  » 

,;helevienprefentata  dall'Arciprete,  il  quale  nel  medefimo  tem- 

'30  le  fuggerifce  (juefte  parole  :  [iluflrijjime  Pater  ^fic  tranjit  gUru^ 

Mundio  e  r  Arcivefcovo  neir  atto  d' abbrucciarla  ripete  ;  Sic 

^ranfit  gloria  Mundi  y  rapprefentando  con  tal  Funzione  le  cofé 

ranfitorie  di  quefto  Mondo,  cl:^  fi  ralTomigliano  ad  un  fumo  ^ 

tal  Funzione  però  non  fi  fa,  che  nelle  Soleimità  de' SS.  Marti- 

i,  de*  quali,  fé  ne  celebra  particolarfefta  )  ciò  fatto  incomin- 

:ia  fubito  la  MefTa  Pontificale,   la  quale  viene  affi3ita  dal? 

iccellentifs.  Senato  ,  intervenendovi  anche  T  Eccellenti ft.  Ci t^ 

à,  colle  Arti  forto  a'  rifpettivi   loro  Confaloni  a  fare    l'cfe- 

ilazione  ,  ove  nel  tempo  d^W  Offertorio  il  fudetto  Arcivefctì>* 

:o  riceve  al  fua  Trono  1'  obblazione  dall'  Eccellentifs.  Senato^ 

'  Città,  e  quella  d^lle  Arti  vien  ricevuta  da  Monfignor  Prt^ 

niceno  alli  Cancelli  delPAltare.  Anticamente  prima  di  cazir-, 

are  la  MelTa  foiean  portare  proceffionalmente  per  breve  gira 

uoii  della  detta  Chìela  una  Reliquia,  cioè  la  maggior  parte 

leii' Offo  d'un  Braccio  di  detto  Santo,  accompagnata  dalf 

'Jccellentifs.  Senato,  e  Città,  ma  da  qualche  tempo  a  quefta.-Ì 

)arte  fi  è  tralafciata ,  àttefo  all'  intemperie  ddJa  Siagioné , 

itì?  di  rado  perni^:.t:ea  fi  ficefie.*  ^l^  ' 
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Il  giorno  della  Purificazione  della  B.  V.  benedice  ponti- ij 
lealmente  le  Candele  ,  e  quelle  diftribuifce  a  tutto  il  Clero'" 
Metropolitano,  e  poi  interviene  aUa  proceffione ,  che  fi  fa-.:f 
attorno  alla  Chiefa,  pòrtandofi  da  due  Sacerdoti  apparati  di  ' 
pianeta  un'  Anconetta ,  o  fia  (^adró ,  in'cui  vi  è  dipinta  la  B.V., 
e  nella  fommità  di  eflb  un  Cereo  miniato  accefo  ,  il  quale.* 
teriTiinata  la  proceffione  fi  porta  dietro  al  Coro,  ed  ivi  fi  lafcia 
col  detto  Cereo  accefo  finche  fiano  terminati  tutti  gli  UfficjL 
della  mattina .'  Qucila  benedizione,  e  diflribuzione  foleafi  farei 
anticamente  nella  Chiefa  Parrocchiale  di  S,  Maria  Beltrade,  o 
come  altri  fcrivono>Be!trà,  e  da  quella  fi  andava  proceiRonal- 
mente  al(a  Metropolitana  colla  fuddetta,  Immagine ,  come  di; 
ciòne^endono  teftimoniaasagli  antichi  Scrittori ,  ed  una  piè- 
tra, che  anche  oggidì  fi  vede  nella  facciata  di  detta  Parroc- 
chiale, in  cui  vi  è  fcolpito  un  piccolo  abbozzo  di  detta  pro- 
ceffione, ma  da'  tempi  di  S.  Carlo  a  quefta  parte?  la  detta  Fun 
aione  fi  celebra  nella  Metropolitana.  i 

La  Domenica  di  Settuagefma  fi  porta  alla  Bafilica  di  Sar* 
Lorenzo,  ed  ivi  dopo  celebrata  la  Meffa  fa  la  SS.  Comunioni 
generale  a  tutta  il  Popolo.       '  i 

La  Domenica  di  Seffagefima  fa  la  ftefla  Funzione  nella-' 
Chiefa  di  S.  Maria  di  Brera ,  quando  quefta  non  cada  nellaji  ^ 
terza  Domenica  del  mefe,  nel  ^ual  cafo  fi  fa  in  So  Fedele  .  ! 
La  Dosnenica  di  Qiiinquagefima  parimente  celebra  la  detts' 
Funzione  nella  Metropolitana  coir  intervento  della  CongregajJ 
Sion  genero  le  della  S.  Croce ,  ed  altri  Confratelli  della  medemal 
La  prima  Domenica  di  Quaréfìma  canta  Vefpro  pontifì 
calmente,  colla  fleffa  cerimonia  del  giorno  dell' Epifania  circ 
alli  Sagri  Paramenti ,  ed  alf  incenfaaione  uelTAItare. 

La  Vigilia  delT  Anniinciarjione  dopo  il  Vefpro  intervie, 
ne  con  Piviale  alla  proceffione  per  refpofiziofìe  del  Giubileo'] 
che  fi  fa  un  anno  nella  Chiefa  Metropolitana,  e  un  amio  nel 
la  Chiefa  dell'  Ofpital  Maggiore. 

La  Domenica  delle  Palme  benedice  pontificalmente  ìe^. 
Piilme,  e  le  Ulive  ,  e  quelle  diftribuifce  al  Clero  Metropolitane 
poi  interviene  alla  proceiUone,  che  fi  fa  attorno  allaChiefc 
Quefla  Funzione  ancora  foleafi  fare  anticamente  nella  Bafilic 
di  S.  Lorenzo  r  e  da  quella  fi  veniva  proceffionalmente  alla. 
Metropolitana,  ma  da'  tempi  dfeli'  Arcivefcovo  Gafpare  Vi.; 
conti  >fucc^froreaS.  Carlo,  ra  quella  parte  ,fì  celebra  in  dett- 
Metropolitana. 

II  Mercordi  Santo,  al:  dopo  pranfo  canta  con  Cappa  la  Conr  i 
"fieta,  e  poi  ilMatutino  del  Giovedì  Santo. 

l\  Giovedì  Santo  alla  liiattina  confagra  gli OgI i  Santi,  e' 

incomiji?'  f 


\ 
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ricomincia  il  Vefpro  apparato  di  Pianeta,  poi  canta  la  Mefla, 
Ila  quale  comunica  il  Clero  ,  i  dod«ci  Poveri,  ed  il  Popolo, 
ndi  terminata  la  Meffa  porta  il  Santiflìmo  Sacramento  nel 
Sepolcro  ,  pofcia  depofta  la  Pianeta  vefte  il  Piviale  di  color 
(ianco ,  e  profeguifce  il  Vefpro ,  dopo  il  quale  depofto  il  detto. 
Sviale  ne  vefte  altro- di  color  pavona2zo,e  così  apparato  paA 
a  proceflionalmcnte  al  Palazzo  Arcivefcovile>  ove  nella  prima 
lala  lava  i  piedi  a'  fuddetti  dodcci  Poveri  veffiti  di  bianca  Sa- 
lila, i  quali  vengono  da  efTo  lautamente  pafteggiati  ,  benedi- 
.endoli  la  Meiifa  ,  e  fervendoli  alla  medefima  in  perfoiia— .. 
aderti  Ogl}  Santivengono  poi  portati  aiella Sagrcftia  Setten- 
trionale ^  ed  ivi  fi  diftribuifcòno  a' Parrochi  della  Città,  alli 
Preofti  delle  Pievi  della  Diocefi  per  le  fubordinate  Tòro  Parroc- 
rhicr  ed  alle  Comunità  Religiofe  da'  RR.  ISTotari,  prcffi:>  de* 
0- lualì*  rimangono  fe  Chiavi  de'  Riportigli  fopra  defcritti ,  iiLa 
:[i.:ui  fi  confcrvano  detti  Oglj, per  diftrbuirli  anche  fra  Tanna 
econdo  che  abbifogna  .  Quefta  Rituale  coftume  di  rinnovare 
4!blennemente  dal  Vefcovo  ogni  anno  nel  Giovedì  Saiito  il  Sa- 
iij*ra  Crifma ,  ed  altri  Ogl>  Santi  per  ufo  de' Sacramenti ,  fu 
jintrodotto  dal  Santo  Pontefice  Fabiano,  qual  Crifma  viene-. 
Jcompofta  di  Ogiio  d'  Oliva ,  e  Balfamo  per  mano  def  mede- 
iiRmo  Vefcova ,  con  folenni  y  e  mifteriofe  cerimonie ,  e  còn-# 
,  (Caffiftenza  di  dodeci  Sacerdoti,  fette  Diaconi,  e  fette Soddia- 
ttì^roni  ;  Nfe  pu?^  celebrarfi  in  altro  giorno ,  che  nel  Giovedì 
:2.Santo  fecondo  prefcrivono  li  Sagri  Canoni.    La  Funzione.* 
^poi  di  lavare  i  piedi  alli  Poveri  è  fiata  introdotta  dalla^ 
chiara  memoria  del  fu  Eminentiflimo  Federico^  VifconiiAr- 
-civekovo   di  quefta  lioftra  Città»,  inentre  prima  fi.  lavavano 
É  piedi  a  fei  Signóri  Canonici  Ordinar] ,   e  fei  Signori  Behefi-' 
p.ziati ,  e  quefto  fi  faceva  nella  Sagreftia  Meridionale."  AI  dopo 
'  pranfo  canta  con  Cappa  la  Compieta  »  poi  il  Matutino  del 
;.V^e;jerdi  Santo. 

Il  VenerdV^anto  alla  mattina  con  Cappa  di  Saglia  aflifte 
^alle  Profezie  ,  e  Paffione  del  Salvatóre,  terminata  la  quale^ 
"(depofta  la  Beretta  ,  fé  gli  pone  in  capo  il  grande  Capaccio' 
•  della  Cappa  ,  lafciandòli  cadere  ftrafcina  per  terra  la  gr;in^ 
,Coda  della  medefima,  e  in  quefta  maniera  dimora  in  Chieiat 
.^  viene  v  e  parte  da  efla  tutto  quefto  giorjio  )  affifle  alla  Predi- 
Tea,  dopo  di  che  pafla  nelk  Sagreftia  Meridionale  a  benedire 
..il  Crocififlo,  quale  yien  portato  proceffiorialmente  airAltar 
maggiore ,  e  collocato  fopra  un  Cufcino  nero  neir ultimo  gra- 
j.dino  del  pavimento  di  detto  Altare,  ove  il  detto  Arcivélcovo 
'^a  piedi  fcalzi  lo  adora, e  dopo  lui, Dure  a  piedi  fcal2Ì,lo  ado» 
jjta  tutto  il  Clero  Metropolitano ,  inai  fi  porta  il  detto  Crocifif* 
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io  a^Cancelli  del  Coro ,  acciò  yenghi  odorato  da!  Popolo,  Al 
dopo  pranfo  afiifte  nel  modo  fopradetto  alia  Compieta, e  can-pi'^ 
ta  il  Matutino  del  giorno  feguente. 

Alla  mattina  del  Sabbato  Santo  afllfte  con  Cappa  a!! e  Pro- 
fezie, e  be^iedizionedelCereos  ijidi  app  irato  di  Piviale  fi  porta 
procelTionalmente  al  Eattifterio,  ed  ivi  fa  la  Benedizione  del 
iFonte  per  l'acqua  Battefìmale,  battezza  tre  fajiciulli,  impo- 
jiendo  al  primo  il  nome  di  Pietro,  al  fecondo  quello  di  Gia- 
^nio,  e  atterzo  quello  di  Giovanni,  aggiugnendo  a  ciafranololi 
di  effi  il  proprio  nome  ,  pofcia  fi  vede  deg-»  Abiti  pontificali 
della  MelTa,  e  da  qucfto  luogo  va  proceiTion  al  mente  al  Scuro- li 
Io,  ove  dal  Sepolcro  leva  il  Santifiimp  Sacramento  ,  e  Io  ripo-it' 
;ie  nel  Tabernacolo,  indi  canta  la  Mefla,  ria  la  quale  comu-ii 
nica  il  Clero  ,  e  Popolo  ,  e  terminata  la  MelTa  .»  depofta  lo—  cili 
Pianeta  vefte  il  Piviale,  e  canta  il  Vefpro  pontificalmente.  \m 
II  giorno  di  P^fqua  di  Refurrezione  canta  pontificalmen- . 
te  la  MelTa.   Al  dopo  pranfo  poi  canta  il  Vefpro,  con  la  rne-iiBt 
defima  cerimonia  óqI  giorno  dell'  Epifania,  (circa  all'  incen- 
fazione  dell'  Altare,  ed  alli  Paramenti,  fino  all'  intonazioneuw 
deir  Inno)  fra  il  qiial  Vefpro  va  procefTionalmente  al  Batti- Cci 
llerio  acconipagnato  da  tutto  il  Capitolo  3  ed  ivi  recita  alcune  in 
Orazioni ,  pofcia  dal  Clero  fi  cantano  alcuni  Refponforj,  dopocm 
i  quali  ritorna  in  Coro  a  terminare  il  Vefpro,  indi  canta  la» 
Compieta  pontificalmente  apparato.         ^  :i\ 

La  feconda  fefia  di  Pafqua  al  dopo  pranfo  terminata  la-^» 
Compieta  interviene  con  Cappa  alla  proceffione,  che  fi  fa  peiPu 
k'efpcfizione  dell'Indulgenza  al  Luogo  Pio  del  Monte  di  Pietà.ni: 

La  Domenica  in  Albìs  dopo  la  Compieta  interviene  con 

Gappa  alla  prcceffiv^ne  ,  che  fifaper  Teipofizione  dell' Indul^ 

g.enza  nella  Chiefi  di  N.  C.  prefTo  S.  Celfo  per  la  Novena ,  che|a 

£vi  fifa  oer  la  ccnfervazione  dell' Augufiiffima  Cafa  d'A\iflria;im 

II  Lunedi  feguente  indetta  Chie'fa  di  N.  S.  preflb  S.  Cel-^i 

fo,  afiifte  con  C:?ìppa  alla  Meda  canta,  ed  all'Orazione  Panegi-fe 

iika,  teirminata  la  quale  va  a,lV  Altare  di  Noilra  Signora,  eil< 

dopo  aver  ìnceufata  la.di  Lei  miracolofa  Immagine  affific^ife 

alle  Litanie  della  B.  V.,  che  fi  cantano  daMufici,  pofcia  ter«id 

mina  la  funzione  colla  recita  di  alcune  Orazioni.  t\ 

il  Sabbato  pur  feguente  avaiiti  la  feconda  Domenica  dopòje 

Fafqua,  terminata  la  Compieta  interviene  con  Cappa  aila-*iei 

proceffione,  che  fi  fa  per  reipofi2Ìone  dell'Indulgenza  alLuo-ta 

g.o  rio  della  Malafialla.  gh 

Il  giorno  de'  Santi  Giacomo  >  e  Filippo  Apofioli  celebra  l^à 

Mefia  ,  e  fa  la  Comunione  generale  alli  Confratelli  ,  e  Confo-  «e 

reIJe  della  Dottrina  Criftiana,  coìi'  intervento  della  Goagrc-» 

^a^zion  g;nerir- e  della  meidenTa .  Il 
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Il  giorno  delle  Litanie  Maggiori,  che  è  alii  ^$,  Aprile,  vk 
Droceffioiialmenre  in  Cappa  allaChiefa  di  S.  Francefco,  ove  ii 
refte  con  Piviale  morello  ,  indi  p:iiL\  alla  Bafilica  di  S,  Vittore 
il  Corpo,  ed  ivi  afTifle  alle  dwe  Stagioni»  che  fi  tanno  in  detta 
Chieia  i  ia  prima  all'  Aitar  maggiore,  e  la  feconda  air  Altare 
il  S.Gregorio,  terminata  la  quale  ritorna  all'Aitar  maggiore» 
Dve  afiiile  alla  McfTa  ,  che  fi  canta  di  penitenza. 

La  Vigilia  dell'  Invejizione  della  S.  Croce  canta  pontiS- 
:almeiitc  il  Vcfpro  ,  e  con  Cappa  la  Compieta . 

Il  giorno  dell' Invenzione  d'effa  S.  Croce  canta  LlefTa  pon- 
tificale ,  e  fa  la  folenne  proceffione  del  SantiiTimo  Chiodo 
dalla  Metropolitana  alla  Chiefi  del  Santo  Sepolcro  nel  modo 
li  fopra  fpiegato  alla  pag.  i^o.  Al  dopo  pranfo  canta  pontifi- 
calmente il  Vefpro,  e  la  Compieta,  doppo  la  quale  ailSfle^ 
ton  Cappa  ad  un  Difcorfo,  che  fi  fa  in  Icwde  del  Santo  Chiodo* 
iyà  Vigilia  dell' Afcenfione  del  Signore  canta  pontificat 
iiente  il  Vefpro,  e  con  Cappa  canta  la  Compieta T 

il  gioino  dell'  Afccnfione  del  Signore  canta  MefTa  ,  e  nel 
•empo  dell'Evangelio  fi  vede  iufenfibil mente  falire  in  aFto  il 
Cereo  Pasquale  atcefo  ,  pofto  fopra  una  Piramide  di  metallo 
dorato  ,  e  lavorato  alla  Gotica  ,  di  lunghezza  circa  bra^zo-. 
:inque  ,  ornata  con  ventiquattro  Statuette  ,  il  quale  pone 
,:ermine  nella  fornita  del  volto  de!  Coro,  di  modo  che  più  non 
.1  vede  ,  e  foia  a  gran  ilento  fi  può  comprendere  qualche  pat^ 
,:c  di  detta  Piranmide,  dopo  l'Evangelio  predica  al  Popolo  dal 
Pulpito,  ed  al  dopo  pranfo  canta  Vefpro  j  e  Compieta,  il 
rutto  pontificalmente* 

Ceiebrandofi  qualche  Sinodo  Diocefano,  il  primo  giorno 
tan^a  Mefla  p.ontilicale  in  Duomo ,  i>cl  qua!  tempo  s'  avvia 
a  Procefiìone  di  tutto  il  Clero  alla  BafUica  di  S.  Ambrogio 
naggiore  ,  alla  quale  anch'elfo  interviene  apparato  di  Piviale^ 
;  ritornato  colla  i*rocefiione  in  DuoniQ  fi  dà  principio  alla— 
•eflione,  e  fattefi  alcune fonzioni  fi  caiita  un  Evangelio,  dopo 
i  quale  afceld  il  Pulpito  predica  al  Clero  folamentc  (efclur 
leadofi  dalia  Ghiefa  tutti  li  Secolari).  N^l  fecondo  giornc» 
:elebra  la  Meflli,  e  fattafi  dopo  quefta  l'Afl'oluzione  da  Morti 
ì  da  principia  alla  SeflSione,  e  cantatofi  come  fopra  un  Evan- 
,reiio,  predica  pure  al  Cle.ro,  cora€  nel  primo  giorno.  N*l 
erio  poi  fi  fanno  le  fìelTe  funzioni  del  fecondo  giorno,  a  f  ifer- 
a  def r aflbiuzione  da  Morti»  e  terminatofi  in  cuefto  terzo 
:iorao  la  Sinodo,  fi  fe  una  nuova  Proceffione  con  tutto  il  Clero, 
Illa  quale  interviene  V  Arcivefcovo  apparato  di  Piviale  per  il 
eaiimenco  di  grazie. 

U  pliant  deili  ti;e  ^ìquìx  delle  Rogazk^ni  ,0  fìano  Liranijb^' 
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ambrosiane  prima  di  partire  dalla  Metropolitana  fa  la  bene- 
dizione, e  diftribuzìone  delle  Ceneri  apparato  di  Piviale,  po< 
icia  così  apparato  interviene  alia  proceffione  con  tutto  ilGIe*» 
xo  ,  ed  aflifte  alla  Meffa ,  che  fi  canta  nella  Bafilica  di  S.  Am- 
brogio, e  fé  vuol  predicale  in  quefii  tue  giorni,  predica  dopo; 
l'Evangelio. 

11  fecondo,  e  terzo  giorno  interviene  come  fopra  alle-<r 
prccefliojii,  ed  affifte  alla  Mefla,  che  fi  canta  al  Martedì  nel-| 
la  Bafilica  di  S.  Nazaro  ^  ed  al  Mercordi  in  quella  di  S.  Lorenzo  .f 

La  Vigilia  della  Fentecofie  canta  Meflli  fra  il  Vefpro ,  rin-  • 
nova  Tacqua  Battefimale,  battezza  tre  Fanciulli ,  il  tutto  pon- 
^ificalmenre  alla  maniera  del  Sabbato  Santo . 

Il  giorno  diPentecofte  canta  MelTa,  predica  al  Popolo ,  ed|« 
Xi!  dopo  pranfo  canta  Vefpro,  fra  il  quale  va  a!  Battifterio,  ed 
ivi  fa  la  medefima  funzione  del  giorno  di  Pafqua  ,  pofcia  ri- 
tornato in  Coro  termina  il  Vefpro,  indi  cauta  laCompieta—jJf 
il  vano  pontincalmemco 

La  feconda  Feita  di  Pentecofte  dopo  la  Compieta  interviene^  ? 
eoa  Cappa  alla  Proceffione  per  V  efpofizione  dell'Indulgenza  ^1 
alla  Cappella  del  Lazaretto  ,  indi  apparato  di  Piviale  paffa  al 
Cemeterio  di  San  Gregorio,  ove  pontificalmente  fa  Tafper* 
Èojìc  attorno  al  detto  Cemeterio. 

La  Vigilia  del  Corpus  Domini  canta  Vefpra  Pontificale, 
poi  veftito  di  Cappa  canta  la  Compieta  ,  indi  il  Matutino; 

li  giorno  del  Corpus  Domini  canta  Mefla  poiitificale ,  do- 
po la  quale  fa  la  folenne  Proceflione  del  SS.Sacramento  da  cotefta 
Metropolitani  alla  Bafilica  di  S.  Ambrogio,  indi  ritorna  aliai 
Metropolitana,  col  medefimp  accompagnamento  di  quella  di 
S.  Croce,  a  riferva,  che  invece  delle  Compagnie  della  S.  Crocci 
intervengono  le  Scuole  della  Dottrina  Criftiana  d'  ogni  feflb,i^ 
le  quiiliìbn)  circa  cento  novanta,  di  modo  che  la  detta  Pro-  ^ 
creffione  dura  ordinariamente  fei  ore  continue .  AI  dopo  pran- 
fo  canea  il  Vefpro,  e  la  Compieta,  e  pofcia  fa  la   Proceffione  «5 
del  SS.  Sacramento  attorno  alla  Metropolitana,  il  tutto  poiv  ^e 
ti&ahnente  «  Il  Maturino  poi  fi  canta  folameiite  dal  Clero  ters  ki 
minata  la  detta  proceifione . 

L*uItimo  giorno  dell'Ottava  per  lo  più  ilmedefimo  Arci-  È 
vefcovofa  la  Proceffione  del  Santiifimo  attorno  alla  Metropo-  «o 
litana,  dopo  la  quale  dà.  la  Benedizione  y  che  fecondo  l'ufo  di  fp( 
quefla  Bafilica  non  fi  dà,  che  neirultimo  gioirao  dell'Ottava;  Wi 

La  Vigilia  de'^SS.  Martiri  Gervafo,  e  Protafo  fi  porta  pro- 
cefuonalmenre  apparato  degli  abiti  Pontificali  dalla  Metropo-  »( 
litanaalIaBanl  cadi  S.Ambrogio,  ed  ivi  caiita  il  Vefpro  >  pò»  lon 
fcia  vellito  con  Cappa  canta  la  Compieta  /  k; 
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,|^  II  giorno  de*  detti  Samì  fi  porta  pure  proceflìonarmcnta 
^apparato  degli  abiti  pontificali  della  MeiTa  alla  detta  Bai^.lica 
•  di  S.  Ambrogio ,  ove  ali'ingreuo  deil' Aitar  Maggioie'abbru* 
.eia  Ja  palla  di  Bambace  ,  alla  fV)rma  deferi tta  nel  giorno  di 
)S.  Sebaftiano>  pofcia  incomincia  la  MelTa  ,  airoffertorio  delia 
juaie  viene  ai  Cancelli delTAltarc,  ed  ivi  fedendo  in  Faldiftorio 
^riceve  l'obblazione  dall' Eccellentifluna  Città >  che  interviene 
5:oIIe  Arti  fotto  i  fuoi  rifpettivi  Canfaloni  a  fare  anch'effe  le 
.loro  obblazioni,  quali  vengono  ricevute  da  Monfignor  Primi- 
^cerio .  Al  dopo  pranfo  canta  pontificalmente  il  Yefbro ,  e  la 
.Compieta  nella  Metropolitana. 

La  Vigilia  della  jNJatività  di  S.  Gio;  Battifta  canta  Vefpro 
pontificale,  e  con  Capna  la  Compieta. 

Il  giorno  della  fucfdetta  Natività  canta  Meila,  predica  a! 
Popolo,  ed  al  dopo  pranfo  il  Vefpro,  e  la  Compieta,  il  tutta 
pontificalmente. 

La  Vigilia  de*  SS. Pietro,  e  Paolo  va  proceffionalmentc-^ 
ipparato  degli  Abiti  pontificali  dal  Duomo  alla  Bafilica  degli 
\ppofto!i  detta  di  S.Nazaro,  ed  ivi  canta  il  Vefpro,  e  con-* 
liappa  la  Compieta. 

lì  giorno  de'  detti  Santi  va  pure  proceffionalmente  appa- 
lto de  Sacri  Paramenti  della  MefTà  alla  detta  Bafilica ,  ed  ivi 
jrima  d'incominciare  !a  MefTa  abbrucia  la  palla  di  bambace 
lel  modo  fopra  defcrittoj  Al  dopo  pranfo  canta  pontificai- 
nente  li  fecondi  Vefpri  con  la  Compieta  nella  Metropolitana. 
La  Vigilia  de'  SS,  Nazaro,  e  Celfo  va  pro^cilionalmente 
ipparato  come  fopra  alta  medefima  Bafilica  di  S.  Nazaro ,  ed 
vi  canta  Vefpro  pontificale,  e  con  Cappa  la  Compieta. 

il  giorno  de'  medefimi  Santi  va  pure  procefiionalmente 
dia  detta  Bafilica,  ed  ivi  canta  Mefla  pontificale ,  avendo  pri- 
na  abbru'^iata  la  palladi  bambace, come nellifuddetti giorni. 

La  Vigilia,  e  giorno  di  S.Lorenzo  Martire  fi  porta  prò- 
effionalmente  alla  Bafilica  di  S.  Lorenzo  Maggiore  pontifical- 
nente  apparato,  ed  ivi  celebra  le  medefiìne  Funzioni  fopra 
lefcritte  nella  Vigilia,  e  giorno  de'  SS.  Nazaro,  e  Celfo. 

La  Vigilia  dell'  AiTonzione  della  B.  V.  canta  Vefpro  pon- 
ificale,  e  con  Cappa  la  Compieta,  dopa  la  quale  fi  porta 
►roceffionalmente  con  tutto  il  Clero  Secolare ,  e  Regolare  ad 
fporre  i'  Indulgenza  Plenaria  nella  Chiefa  di  Noilra  Signora 
^reflb  S.  Celfo . 

I!  giorno  dell' Aflbnzione  della  B.  V.  canta  Mefla,  predi- 
a  dal  Pulpito,  ed  al  dopo  pranfo  il  Vefpro  pontificale,  e^ 
empietà,  dopo  la  quale  interviene con  tìappa  ajla  tiiocclSoi»» 
ic  del  Santiflimo  P.ofario , 
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i>a  Vigilia  della  Natività  della  B.  V.  canta  pontificalmen- 
te ilVefpro,  e  eoa  Cappa  la  Compieta. 

Il  giorno  della  Natività  della  B.  V.  Titolare  di  quefta  Me- 
rropolitana  canta  pontificalmente  la  Malfa,  airOfFertoria  del- 
la quale  viene  alli  Cancelli  dell' Altaxe  ,  ed  ivi  fedendo  inFal- 
rìiftorio  riceve  .robblaEionedalfEccelIentifs.  Città,  che  intervie- 
lic  colle  Ani  ,  quali  fanno  le  loro  obblazioni  nelle  mani  di 
Monfignor  Primicerio  ,  polcia  all*EvangeIio  predica  al  Popò* 
Irs  ed  al  dopo  pranfo  canta  pontificaimenre  ìì  Yefpro  ,  e  "la 
Compieta  ^  dopo  la  quafe.  interviene  con  Cappa  allaprocelllo- 
;ic  del  SS,  Rofario . 

La  Vigilia  di  S.Tecla  canta  Vefpro  pontHicalment-e ,  e 
con  Cappa  la  Cor^ipieta . 

II  giorno  di  detta  Santa  poi  apparatt>>  chefii  de' Sagri  pa* 
ramenti  della  Meffa  viene  avanti  all'Aitar  maggiore  ,  e  cfic^ 
il  Dofnintij  vQbij'cum  ^  pofcia  cantatafi  un  Antifona  delia  Santa- 

f>arte  proceffiona!mentQ  dal  Cc^ro  ,  andando  per  la  Nav^e- 
aterale  a  m^^uo  dcftra  ,  ed  cfce  dalla  porta  pure  laterale  en- 
trando perla  porta  maggiore ,  ed  arrivato  alfingrello  de 
Coro V  quivi  abbrucia  la  palla  diBambace,  come  nelli  fopra- 
detti  giorni  de  SS.  Martiri ,  indi  incomincia  la  Meffa  pontifi- 
cale ^  aH*  Offertorio  della  quale  prima  di  ricevere  Tobbiai^ion^ 
dellì  Vecchioni,  e  Vecchione  riceve  quella  de'RR.  Signori  Cu- 
rati -  AI  dopo  pranfo  canta  il  Vefpro, e  la  Compieta,  il  tiUj 
to  pontificalmente.  , 

Il  Sabbato  avanti  la  terga  Domenica  di  Ottobre ,  in  cui  f 
celebra  la  fefta  della  Dedicazione  della  Chiefa  canta  pontifi? 
calmente  il  Vefpro,  fra  il  qijale  fi  fa  una  proceffioae,  parten^ 
dafi  dal  Coro,  e  andando  p^r  la  nave  laterale  a  mano  deftrai 
fi  qìcz  dalla  Porca  pure  laterale,  quale, dopa  aver  fatto  ufci* 
re  tutto  il  Popolo,  fi  chiude  unitamente  con  le  altre,  pofcia 
dtvidendon  il  Capitolo  facendo  ala  avanti  alla  Porta  maggio-' 
re  fi  avanza  TArcivefcovo,  ed  a  qi^ella  buffa  una  volta  coa.^ 
rcftremità  del  Baiìon  Paftorale,  dicendo:  Toltte  Portas  Prim 
CPpisveJìriy  &  e^levamini  Porta  aternalesj&  introibit  Rex  Glorm 
(  Pfal.  2  j.  )  al  cheniuno  rifpcnde ,  e  fatta  un  poco  di  paafa  bufi] 
due  volte  dicendo:  Tollite  Portas  &c,j  ed  un  Oftiario,  che  fiì 
al  di  dentro  dice  ad  alta  voce:  Quis  efi  ijie  Rsx  glorici  ì  e  VAx' 
civefcovo  rifponde;  Dominns  fortis  ,& poteHSy  Domimis potens  ti 
fY^.lìù^  dopo  di  che  buffando  ti:e  volte,  con  voce  più  alta  dice 
Toììite  portas  &c.^  e  replicando  ì'Oftiar io  ;  Quis  eji  ìf^e&c. ,  l' Ar 
civefcovo  rifponde  :  Dominus  virtutum  ipfe  eji  Rf^x  gloria  y  \ 
cht  detto ,  dal  medefin^o  Oftiario  fi  apre  la  Porta ,  ed  entra- 
li Capitolo  con  PArciveérovo  (dopo^dcl  quale  emra  anche  i 

Popolq) 


Popolo)  e  va  all'Aitar  iiia»giore,  ove  tcìmìns  il  Vefpro,  e 
poi  con  Cappa  canta  ia  Compieta. 

La  Domenica  fuddetta  alla  mattina  fa  la  ProceiKone  dei 
J[  SS.  Sacramento  attorno  alla  Chi efa>,  canta  laMcfTa,  ed  al  fine 
^  di  efià  dà  la  Benedizione  con  ilSaatiflimo;  A!  dopo  pranfo  can- 
j  ta  Vefpro,  e  Compieta ,  il  tutto  pontificalmente. 
^  La  Vigilia  di  tutti  i  Santi  canta  Vefpro  pontìncale,  e^ 
j  con  Cappa  la  Compierà. 

Il  giorno  di  tutti  li  Santi  .  ^nta  MefTa,  predica  al  Popo-^ 
lo,  ed  al  dopo  pranfo  canta  il  Veipro,  il  tutto  pontificalmm- 
te  ;  e  dopo  quc/lo  auelìo  da  Moni  con  Cappa  pavona^^a ,  ancor- 
ché l'Arcivefcovo  iia  C'ordinale,  e  colia  fteffa  canta  la  Compier  i 

II  giorno  della  Commemorazione  de'  Defonti  fa  pontifi- 
calmente rAfperfione  atterno  alla  Chiefa,  e  Cemeterio. 

La  Vigilia  di  S.  Carlo  afliftc  con  Cappa  alla  Mcfla  canta- 
ci ta,  e  fa  pontificalmente  Tafibluzione  attorno  alla  Tomba  per 
J  gl'Officio,  che  fi  canta  per  li  defonti  Arci  vefcovi,  e  celebra  prì- 
ivatamente  all'Altare  Privilegiato  inScurolo  perii  mcdcfimt  . 
Al  dopo  pranfo  canta  Vefpro  poiuificalnieate,  e  con  Cappa,^ 
la  Compieta . 

\  Il  giorno  poi  di  detto  Santo  prima  d'incominciare  la  fe- 
conda Ufficiatura  al  folito  di  quel  giorno  (quando  però  carata 
l'Arciveffcovo)  dopo  fatta  brie ve  orazione  avanti  ii&ìtitifiìmo,^ 
viene  alli  Cancelli  del  Coro,  ed  ivi  fedendo  in  Faldiftorio  ri- 
ceve Tobblazione  da' Signori  Deputati  del  Ven.  OfpìtpJ  Maf^- 
giore  9  come  Erede  del  Santo ,  indi  partendo  fi  porta  al  fùo 
Trono>  ed  incomincia  gli  UfBq  di  Sella,  e  Nona,  pofcia  de- 
pofto  il  Piviale  velie  gli  Abiti  Ponti:pcali  della  Mefla,e  qu?!''i 
canta  afliRita  da  tutti  li  Tribunali,  ed  all'Offertorio  viene  di 
nuovo  alli  Cancelli  del  Coro,  ed  ivi  fedendo  come  fopra  ri-' 
ceve  l'obbla^ione  dall' Eccellentiffima Città, che  interviene  eoa 
k  Arti»  a  fare  le  loro  obblazioni , quali  vengono  ricevute  da 
Monfignor  Primicerio.  Terminata  la  MeflTa,  viene  fpogliato 
degl'  abiti  pontificali,  e  veftito  con  Cappa  aflifte  al  Panegiri- 
co .  Al  dopo  pranfo  canta  Vefpro  ,  e  Compieta  pontifical- 
mente . 

II  giorno  immediatamente  dopo  l'Ottava  di  S.  Carlo  afB- 
fte  in  Cappa  con  tutti  h  Tribunali  allaMefla  folenne  dello  Spi* 
rito  Santo ,  che  fi  canta  per  Taperizione  de'medefimi,  ed  alF 
Orazione ,  che  fi  fa  dopo  TEvangelio  . 

La  prima  Domenica  delP Avvento  all' Ambfofiana  dlopo  la 
Compieta  fa  pontificalmente  la  proceffione  del  Santiffirrio  Sa- 
cramento intorno  alla  Metropolitana  per  T  efpofì55Ìt)ne  delle 
Quaraat'  Ore  Ordinarie  ,  alla  (Jùale  intervi«n«  ru^'co  il  C!e'-o 
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Secolare  ^  e  Regolare ,  terne  |>ure  le  Confraternite  con  lunii 
accefi  ,  indi  efpofto  ,  che  Ili  il  SantifFiino,  e  depofti  gli  Abiti 
pontificali,  afiifle  in  Cappa  al  primo  Sermone,  (che  in  qua- 
ito  giorno  fé  ne  fanno  due).  Nelli  fegùenti  giorni  poi  per  tut- 
to il  tempo  delle  fuddette  Qiiarant^  Ore  intervengono  le  Col- 
legiate ,  Parrocchie  ,  e  Religioni  a  farvi  a  vicenda  un  ora 
d'orazione,  in  cui  fi  fanno  divoti  Sermoni  in  lode  del  SantiC 
fimo  Sagramenro .  .     ^  peìla 

Il  Martedì  fegiiente  circa'  alle  ore  fedici  affile  in  Cappa 
air  ultimo  Difcorfo,  indi  apparato  pontificalmente  fa  la  Pro- 
ceffione  intorno  alla  Metropoiicana ,  coli'  intervento  de'  RR. 
PP.  Cappucini ,  dopo  la  quale  dà  la  Benedizione  con  il  San- 
tiffimo  Sagramento . 

La  Vigilia  di  S.Ambrogio  Arciveicovo  nollro  Protettore 
fi  porta  proceffionalm.ente  apparato  degli  Abiti  pontificali 
dal  Duomo  alla  Bafllicà  di  S.  An^brogio ,  ed  ivi  canta  V^efproi 
e  con  Cappa  la  Compieta. 

Il  giorno  di  detto  Santo  va  procefTionaìmente  apparato 
degli  Abiti  Sagri  alla  detta  Bafilica  ,  ed  ivi  canta  pontifical- 
mente la  Meffa^  ed  all'Offertorio,  fedendo  in  Faldiftorio  alli 
Cancelli  dell'Altare,  riceve  Tobblazione  dall' Eccellentifs.  Cit- 
tà- che  vMnterviene  con  le  Arti  ^  le  quali  fanno  pure  le  lora 
obbia^ioni  nelle  mani  di  Monflgnor  Primicerio  ,  ed  al  dopo; 
pranfo  canta  Véfpro  ,  e  la  Compieta  pontincalmente  nella. 
Metropolitana. 

La  Vigilia  della  Natività  del  N.  S.  alla  mattina  canta-*. 
Vefpro,  fra  il  quale  canta  laMeflli,  dopo  termina  il  Vefpro/ 
il  tutto  pontificalmente .  ■ 

La  notte  della  Natività  di  N.  S.  canta  Matutino  con  Gap-; 
a  fino  alPInno  TeDeunij  ijidi  parte  dal  Trono  ,  e  fi  porta  a' 
are  la  preparazione  per  la  Mefia  dalla  parte  dell' Epifi:oIa  ,  e] 
quella  terminata  vien  parato  degli  Abiti  pontificali,  indican-; 
ta  ia  Mefia  ^  dopo  la  quale  viene  fpogliato  de'  fuddetti  Para*( 
menti  ^  e  flando  al  fuo  Trono  canta  in  Cappa  le  Laudi .         i 

il  giorno  di  Natale  neil' aurora  canta  rOfficio  di  Prima  eoa'; 
Cappa,  poi  con  gli  Abiti  pontificali  canta  la  feconda  Meffa.: 
A  mcz^a  mattina  entra  procefiionalmente  in  Chie/li  pa-, 
arato  pontificalmente,  e  canta  la  terza  Mefl^a,  ed  all'Evange-* 
fio  ragiona  in  Pulpito.  Al  dopo  pranfo  canta  pontificalmente 
il  Vefpro  della  Natività,  e  con  Cappa  quello  di  S.  Stefano ,  6 
la  Compieta. 

11  giorno  di  S.  Stefano  va  procefiionalmente  apparato  de- 
p:'  Abiti  Pontificali  della  Mefia  dal  Duomo  alla  Bafilica  Col^ 
|e?iara  di  S.Stefano,  ed  ivi  prima  di  cantare  la  Mefla  aàf*- 
r^:ucià- la  palla  di  bambace  nel  modo  fopradetto . 
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Tutte  le  volte  1  Ae  rArcivefcóvo  fi  porta  proceiTionat- 
"mente  a  qualcuna  delle  accennate  Chiefe  per  cantare  o  la^^ 
MelTa»  o  il  Vefpro,  eflendo  egli  apparato  degli  Abiti  Pontifi- 
cali ,  è  parimente  apparato  pontificalmente  tutto  il  Capitolo 
Metropolitano. 

Il  giorno  de'  SS.  Innocenti  celebra  la  Mefla»  e  comunica 
llrEccellentiffimo  Tribunale  di  Provifione. 

Quando  l'Arcivcfcovo  celebra  il  Concilio  Provinciale  ♦ 
nella  prima  mattina  egli  cinta  la  MefTa  pontificalmente  alla 

f>refen2a  de*  fuoi  Vefcovi  Comprovinciali  parati  eoa  Pivia*» 
e,  e  Mitra,  ragiona  in  Pulpito  a  porte  chiufe,  non  effen- 
dovi  in  Chiefa  altri ,  eh'  elfi  Vefcovi ,  il  Capitolo  Metropoli- 
tano, e  le  Collegiate  della  Città.  Negli  altri  giorni  poi,  che 
fono  tutti  li  Giovedì  d' un  mefe  intiero  canta  la  RleiTa  un^ 
Vefcovo,  e  quello  fimilmente  ragiona  in  Pulpito  comeiopra. 
Quando  tiene  le  Ordinazioni  generali  lieile  quattro  Tem- 
pora, o  nella  Qiiarefima  celebra  prima  la  Mefla. 

Nella  celcbra2Ìone  degli  Oificj  per  la  morte  del  Re ,  o  Re*» 

,^  gina  noftri  Duchi  i  o  d* altro  Principe,  al  quale  rArcivefcóvo 

;|:  fi  compiace  fare  queft*  azione,  canta  Mefla  pontificale,  ed  ia 

tal  cafo  il  Reverendilfimo  Capitolo  non  velie  paramenti ,  ma 

'  Uà  con  Cappa  pavonazza ,  e  l'Arcivefcoro  iioa  calza  Saiadalj  $ 

jie  Guanti . 

Occorrendo  poi  ,  che  le  fuddette  Solemiità^  e  Funzioni 
Pontificali  così  in  detta  Metropolitana  ,  come  fuori  di  effa 
non  poifino  celebrarfi  dall'  Arcivefcovo  per  qualche  impedi*^ 
mento  >  o  aflenza,  come  molte  volte  accade*,  in  tal  calo  in 
vece  fua  vengono  celebrate  pontificalmente  dal  ReverendifR- 
mo  Arciprete,  o  da  una  delle ^^ignità,  con  quelle  divife  d*Abiti^ 
che  fono  defcritte  al  Cap.  XXIV.  ,  nelle  quali  v*  interviene 
Tempre  tutta  la  Mufìca ,.  ed  una  gran  quantità  de  Chierici  > 
é  fi  fiionanQ  amendwe  gli  Organi,  9  twtte  le  Caipp^a^o 


teìf 


Delie  Funzìom^  che  fi  ceìt  orano  dai  C^pHo/o 

Metropolttano  tanto  in  e/fa  Metropolitana^ 

come  in  altre  Ghie  fé . 


e  A  V.    XXII. 
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/'  ^'.>H>:'w^     .  Ltrc  alle  fuddette  Funzfoni  »  cha  fogliono  i 
^^^/é^^^\^Q^    cekrbiarfi    dall'  Arcivefcovo  ,    fi  celebr-Ano 
Xr  mLm  ^<J<  ì^.>     ancora  à:\  tutto  il  fudderto  Capitolo  le  Te- 
gueiitifìinzìoni  negrinfra ferirti  giorni,  cioè» 
Primierametìte  tutte   Ir  Domeniche,  e 
Fefle  di  Precetto  9  li  giorni  de' Santi  lolenni^ 
che  alla  Roinana  fi  dicono  doppj ,  e  quelli , 
ne'  quali  corre  qualche  Santo  noftro  Arci- 
vescovo >   ovvero   qualche   altro  Scinto  ,   o  i 
Santa,  i  di  cui  Corpi ,  o  Reliquie  fi  confervano  in  quefra  Bafi*  1 
lica.  la  detti  giorni  canta  fempre  laMeffa,  ed  i  Vefpri  uno  i 
do-  Signori  Canonici  Ordinari  di  Prebenda  Sacerdotale,  a  vi-  ! 
cznd^j  con  Mufica  a  Cappella. 

Fra  quelli  vi  fono  alcuni  giorni,  ne*  quali  fi  canta  all'  afa 
de'Ponrificali  si  le  MeiTe ,  che  i  primi ,  e  fecondi  Vcfpxi ,  e  fono  ti 

Il  giorno  di  S.  Apollonia',  ': , 

JI  giorno  di  S.Barnaba  Apoflolo,  ed  » 

li  :^iorno  dell'  Efaltazione  della  S.  Croce.  ^'; 

Ne'  giorni  poi  dell'  Ottava  di  S.  Carlo  fi  canta  all'  ufo  ' 
de'  Pontificali  folarnente  la  Meffi .  -, 

I  detti  Pontificali  minori  fi  cantano  da  Signori  Canonici  i 
Ordinar]  come  fopra  a  vicenda  t  con  duplicati  Organi,  e  ' 
pieno  Coro  di  Mufica. 

Ne' giorni  poi  feriali,  e  de' Santi  non  folenni  la  Meffa  fi  • 
canta  dalli  RR.  Beneficiati,  ina  gl'Uffici  in  Coro  sì  al  Matuti-  - 
ino ,  che  alle  Ore  di  Prima ,  Terza ,  Seda ,  e  Nona ,  come  pure  ! 
il  Vefpro,  e  la  Compieta  i\  cantano  fempre  da  uno  de  Signori  { 
Canonici  Ordinar]  come  fopra  ,  ufmdo  la  fola  Cappa  ,  feiis"  i 
afliftenzadi  Soddiacono  apparato,  efenza  folennito.  d'Incenfo» 
e  delazione  de  Cantar] ,  come  ne*  giorni  folenni . 

Annuali ,  che  Jt  celebrano  folennemente  nella  Metropolitana 
conMeJfa  cantata  nelP  ora  delti  fecondi  Ufficj . 

UNo  per  il  q^Reverendifs.Gabriele  Aliprandi,e  fuoi  Parenti: 
Altro  per  il  qu.  Reverendifs.  Biaggio  Conftanzo  Vi- 
cario Generale  ,  e  fuoi  Parenti ,  e  quello  fi  fa  fcmpre-# 
liei  p^efs  d'  Aprile ,  Altra 


i4ì 

Quello  per  lì  D-^putaii  dd  SS.  Sacra.neuto  ,  dopo  l'Otta- 
va de)  Corpu«;  Domi:ii  . 

Il  foliro  Univerfale  dclli  Commemorazione  de*  T/pSotrtì . 

Alrro  per  li  Defunti  Arcivefcovi,  che  fi  fa  la  Vigi I  ia  di  S.Gar- 
Io  f  odopo  rOtrava  di  detto  Santo  ,  quando  quella  fii  impedita. 

Altro  per  li  Defunti  Canonici  Ordinar],  e  Sacerdoti  ec.  il 
giorno  apprefTo  al  fuddetto . 

Altro  ogni  fette  anni  per  Cafa  Arcimboldi* 

Jtliri  Anfii*dli  non  foler.ni ,  che  s*  incominciano  dopo  la  Fejìa  di 

•     1^.  Martino  ^  e  fé  ne  celebra  imo  ter  Settimana^  in  qu^"  giorni  ^ 

che  non  fono  impediti  da  Ufficiatura  folenn^  ^  in  cui  fi  recita 

V  Officio  dopo  la  Compieta  ,  ed  il  giorno  fegutnteficanta. 

la  Meff'a  aopo  il  Matutino , 

T  L  primo  per  il  qu.  Gio;  Giacomo  de  Medici. 

J^    Secondo  per  il  qu.  Rev.  Andrea  Vimercitto ,  e  fuoi  Parenti* 

Terzo  per  li  qu.  Cecilia  de  Medici. 

Qiiarto  per  il  qu.  Tommafo  de  Graffi,  e  fuoi  Parenti. 

Quinto  per  la  felice  memoria  di  Pio  IV.  Sommo  Pontefice 

Sedo  per  il  qu.  Temmafo  de  GraiR  come  fopra* 

Settimo  per  il  qu.   Gio;  Batti/la  de  Medici. 

Ottavo  per  il  qu.  Arci  vefcovo  Gio:  Vifconti ,  e  fuoi  Parenti; 

Nono  per  il  qu.  Gabriele  dQ  Medici. 

Decimo  per  il  qu.  Filippo  ArcliintoArciveftovo di  Milano* 
e  fuoi  Parenti. 

Undecime  per  la  Famiglia  de  Medici . 

Duodecimo  per  il  q.VefcovoMartino  Pu'!erla,e  fuoiParenti; 

Decimoterzo  per  la  qu.  Marzia  Orfin.a  de  Medici . 

Decimoquarto  per  il  qu.  Arcivefcovo  Otto  Vifconti,  e^ 
fuoi   Parenti. 

Decimoquinto  per  il  qu.  Bernardino  de  Medici. 

^Itri  Annuali ,  che  fi  celebrano  dal  fuddetto  Capitolo  ,  redtartdojl- 

r  Officio  da  Morti  dopo  la  Compieta  »  ed  alla  mattina  fsgiitìite  fi 

pana  procefjionalmente  alle  infrafcritte  Chiefe  afars  le  fot  tonata^  e 

Funzioni  j  dalle  quali  ritorna  procgffionalmente  alla  dottx 

Metropolitana^  che  però  vengono  c/riamati    col  titolo  di 

CHIERl'CATI    CAPITOLARI. 

Gniì quattro  anni  fi  porta  alfa  Chìefa  Ducale  di  S.  Gio- 
vanni la  Conca ,  ed  ivi  canta  MciTa  di  Requiem^  per  ijl 
qu.  Barnabò  Vifconti . 

Parimente  o^oi  fuaULa;o  «14^  va  a  S«  Dionigi  9  eà  ivi  can*" 
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I5i4 
ta  le  Letame  de' Santi ,  con  altre  Antifone,  ed  alcuni  Salmi t 
a  cìafcmio  de'quali  s'aggiugne  la  Sequenza  :  Ufque  in  vita  mea  &c. 
con  l' Orazione ,  e  ciò  per  il  qu.  Erilierto  Intimiano  Arcivef- 
covo  di  Milano. 

Ogni  quattro  anni  parimente  II  porta  a  S,  Maria  della-. 
PiifTione,  ed  ivi  canta  MefTa  di  Requiem  per  il  qu.  Arcivef- 
covo  Mitilenfe  Daniele  Birago  ,  fepolto  lotto  rOrgano  di 
detta  Chiefa. 

Come  pure  ogni  quattro  anni  va  a  S.  Maria  Incoronata ,  ed 
ivi  canta  Mefla  di  Requiem  per  il  qu.  D.  Paolo  Napolitano. 

Ogni  cinque  anni  va  alle  Chiefe  Collegiate  di  S.  Giorgio 
a!  Palazzo  ,  e  di  S.  Ambrogio  per  il  qu.  Attio  Vefcovo  di  Ver- 
celli, indi  alla  Cappella  di  S.  Satiro  nella  ftefla  Chiefa  per  la 
qu^Giovannina  Calati ,  ed  ivi  canta  le  Letanie ,  ed  altre  Preci  9 
come  quando  va  a  S.  Dionigi  fuddetto . 

Finalmente  un'anno  si,  e  l'altro  nò  nel  giorno  di  S.  Ni- 
cola da  Tolentino  fi  porta  alla  Chiefa  diS.Nazaro  allaPietra 
Santa,  ed  ivi  canta  le  Letanie  d€  Santi,  e  la  MefTa  del  me- 
definio  Santo . 

Altri  Annuali ,  che  fi  celehrano  ogni  anno  dal  Capitolo 

Minore  di  detta  Metropolitana  tanto  in  ejfa ,  come 

in  altre  Chiefe^  quali  vengono  chiamati 

CHIERICATI   DEL  CAPITOLO 
DELLE  CENTO  FERULE. 

^yELLA  METROPOLITANA.  Annuali  num.  j.  con  Offi- 
^    ciò ,  e  MelTa  cantata  ,  cioè  : 

Uno  per  il  qu.  R.  Prete  Antonio  Rancate. 

Altro  per  il  qu.  R.  Prete  Antonio  Pentola. 

Altro  per  il  qu.  Bernardino  Cerio. 
JfiLJtri  num.  ?.  con  Officio,  e  MefTa  cantata,  cioè: 

Uno  per  il  qu.  Pietro  Scotto. 

Altro  per  il  qu.  Bagarino  Pufterla. 

Altro  per  li  Defunti  del  medefimo . 
Altri  num.  6,  con  Officio,  e  MefTa  cantata,  dcfè; 

Uno  per  il  qu.  Pietro  Seflo. 

Altro  per  il  qu.  Antonio  Vifconte. 
.  Altro  per  il  qu.  Rodolfo  Vifconrc  • 

Altro  per  il  qu.  Roberto  Vifconte. 

Altro  per  il  qu.  Guido  Vifconte  . 

Altro  per  il  qu.  R.  Sacerdote  Protafo  BelnfcOi 
Akiri  nurn.  ^.  eoa  MefTa  in  canto,  eioè; 


....  i$$ 

Uno  per  il  qii.  R.  Prete  Francefco  Ogiono, 

Altro  per  li  Defunti  del  medefimo . 

Altro  per  il  qu.  R.  Prete  Bonacorte* 

Altro  per  il  qU.  Ru^erio  da  Defio . 

Altro  per  il  qu.  Ambrogio  Merate. 

Altro  per  il  qu.  Beth  da  Defio . 
Altri  num.  to.^  cioè: 

Uno  per  il  qu.  Rererendiflimo  Òiovannì  Vifcontè  ; 

Altro  per  il  qu.  Reverendiffimo  Otto  Vifcontè. 

Altro  per  il  qu.  Illuftrifunio  Luchino  Vifcoate  . 

Altro  per  il  qu.  Illullrifnmo  Matteo  Vifcónte. 

Altro  per  il  qu.  Illuftriffimo  Galleazéo  Vifcontè» 

Altro  per  il  qu.  Illuftriffimo  Marco  Vifcontè. 

Altro  per  il  qu.  Illùflriffimo  Azzotto  Vifcontè; 

Altro  per  il  qu.  R.  Prete  Antonio  Frigerio , 

Altro  per  il  qu.  R.  Prete  Antonio  Vaprio, 

Altro  per  il  qu.  Antonio  Bonengo. 
Altri  num.  15.^  cioè: 

Uno  per  il  qu.  R.  Prete  Matteo  Carcano: 

Altro  per  il  qu.  R.  Prete  Apollonio  Vedano, 

Altro  per  il  qu.  R.  prete  Conte  Cafati. 

Altro  per  il  qu.  R.  Prete  Nicola  ^Caftiglione.     .    .      . 

Altro  per  il  qu.  Reverendifsimo  Àrcivefcovo  Ardizio  Ga?^ 

Ciglione. 
Altro  per  il  qu.  Mozzòlo  Lantimonio. 
Altro  per  il  qu.  R.  Prete  Alberto  Caftigliato,  o  Caftelliarò  • 
Altro  per  il  qu.  Reverendifs.  Giovanni  Vifcontè  Arcivefc;. 
Altro  per  il  qu.  Reverendiffimo  Alberto  Arcivefcovo  , 
Altro  per  il  qu.  R.  Prete  Caftelolio  de  Medici . 
Altro  per  il  qu.  Reverendiffimo  Miglio  Cardano» 
AJtro  per  il  qu.  Guifio  da  Defio . 

Altro  per  il  qu.  R.  Prète  Francefco  de  Medici  Arcidia- 
cono . 
Altro  per  il  qu.  R.  Prete  Bonacorie  Carimati» 
Altro  per  li  Defunti  Carimati. 
IN  S.  STEFANO  IN  BROGLIO.  Annuali  num.  otto  da  cd«- 
brarfi  ogni  anno  con  MelTa  cantata ,  cioè  : 
Uno  per  il  qu.  R.  Prete  Francefco  Gagnola. 
Due  per  la  qu.  Margarita  Landriana, 
Altro  per  li  Defunti  della  fuddetta  , 
Altro  per  la  qu.  Margarita  de  Tatti,  altre  t#!to  FofTati . 
Altro  per  il  qu.  Andriolo  Cafati , 
Altro  per  il  qu.  Andrea  Alciati. 
AIiì:o  per  il  qu,  RoUndo  Akkti. 

IH 


JN  S.  SI]\1PLICL\N0 .  Uii\^rjniaTc  ogni  due  anni  con  Officia  ft^'ì 

e  Mcfla  cantata  per  il  qu.  Ardizio  Cairato.  ' 

IN  S.  EUSEBIO.  Tre  Annuali  ogni  anno,  cioè:  r 

Uno  per  il  qu.  R.  Prete  Paolo  Barni. 
Altro  per  H  Defunti  del  medefimo.  t 

Altro  per  li  Defonti  Vaprii. 
IN  S.  CARPOFORO.  Un'Annuale  ogni  anno  per  il  qu.  Rev.    ; 

Prete  Beltramino . 
IN  S.  SILVESTRO.  Un'Annuale  ogni  anno  per  il  qu.  Rer- 

Prete  Rugerio. 
IN  S.  FRANCESCO.  Un'Annuale  ogni  anno  con  Mefìa  can- 
tata con  fuoi  Afiiftenti  per  la  qa  Beltramina  Taverna  •  i  jj 

Annuali^  ebe  fi  celebravo  dal  fuddetto   Capitelo  come  fofra 

ogfìì  qimttro  anni.  i 

IN  S.  CATTARINA  IN  P.T.  Due  Annuali  con  Meffa  cantata. 
Uno  per  la  qu.  Donella  Confaloniera . 
Altro  per  il  qu.  Martino  Caccialepra  .  i 

IN  S.  LORENZO  MAGGIORE.  Due  Annuali,  cioè  ^ 

Uno  per  il  qu.  R.  Prete  Antonio  del  Conte. 
Altro  per  il  qu   R.  Prete  Ardirono  Preofto. 
IN  S.  VITO  IN  P.  T.  Un'Annuale  per  il  qu.  GiacomoVella . 
•IN  S-  VITO  IN  P.  O.  Un'  Annuale  con  Meffa  cajitata  per  il 

qu.  R.  Prete  Giacomo  da  S.Giorgio. 
IN  S.  MARTINO  IN  COMPITO.    Un'  Annuale  per  il  qu. 

R.  Prete  Gafpare  Concorezzi . 
IN  S.  STEFANO  NOSIGIA.  Due  Annuali,  cioè: 
Uno  per  il  qu.  R.  Prete  Andrea  Arcano. 
Altro  per  il  qu.  R.  Prete  Matteo  Arcano. 
IN  S.  CIPRIANO.  Un'Annuale  con  Meffa  cantata  per  il  qu. 

R.  Prete  Baldaffaie  Banfi. 
IN  S.  MARIA  SEGRETA  .  Un*  Annuale  per  il  qu.  Drudo 

Verderio . 
IN  S.  VINCENZO  DELLE  MONACHE.  Tre  Annuali,  ciofc 
Uno  per  il  qu.  Bonda . 
Altro  per  il  qu.  Birola. 
Altro  per  la  qu.  Giacoma. 
In  S.  STEFANO  IN  RUGABELLA.  Un  Annuale  con  Meffa 

in  canto  perii  qu.  R.  Prete  Paolo  Ogiono. 
IN  S.  EUFEMIA.  Un'Annuale  per  il  qu.R.  Prete  Gilardo. 
IN  S.  LAZARO  DELLE  MONACHE.  Cinque  Annuali ,  cioè 
Uno  per  il  qu.  R.  Prete  Cithec. 
Altro  per  il  q.  R.  Prete  Alberto  Zithec. 
Altri  due  per  il  quw  R.  Prete  Alberto  Zerbo; 
Altro  per  il  qu.  R.  Prete  Pan» ,  11!^ 


l^  S.  DIcTTIGI.  U/i  Annuale  per  il  qii.  Arnaldo  Albizarc. 
IN  S.  GIORGIO  AL  POZZO  BIANCO.  Un  Animale  per  i* 

qu.  Pw.  Prete  Giovanni  Mendozio . 
IN  S.  SEPOLCRO.  Un  Annuale  eoa Mefla  cantata  per  il  qu. 

R.  Prete  Gervafio  Eruzzano  . 
IN  S.  AMBROGIO  IN  SOLARIOLO.  Un  Annuale  perii  qu. 

R.  Prete  Ottone  Meriggia. 
IN  S,  SEBASTIANO.  Due  Annuali,  cioè: 

Uno  per  il  qu.  R.  Ptete  Ardichino  Golafecca. 

Altro  Der  li  Defunti  del  fuddetto. 
IN  S.  NAZARO  PIETRA  SANTA.  Un  Annuale  con  Meffa 

per  il  qu.  x^mbrot^io  Landriana. 
IN  S.  GOTARDO  OSPITALE  DE  VECCHJ.  Due  Annuali» 

Uno  per  il  qu.  R.  Prete  Francefco  Taverna. 

Altro  per  il  qu.  R.  Prete  Polimio. 
IN  S.  MAURIZIO  MONASTERO  MAGGIORE .  Due  AnnuaB, 

Uno  per  la  qu.  Donna  Guida. 

Altro  per  la  qu.  Donna  Confeflh . 
IN  S.  NAZARO  IN  BROGLIO .  Sei  Annuali,  cioè: 

Uno  per  il  qu.  Martino  a  Bafilica,  o  fia  David  de  Bafilica^: 

Altro  per  il  qu.  Bozolo  Poz^obonello . 

Altro  per  il   qu.  Guidotto  Landriano, 

Altro  per  il  qu.  R.  Prete  Roberto  Sopracqua* 

Altro  per  il  qu.  R.  Prete  Branda  de  Giudici. 

Altro  per  il  qu.  R,.  Prete  Ambrogio  Lombardo . 

Si  defcrhof70  minutamente  gli  Ordini^  Gradi  ^ 

e  Dignità  di  tutto  il  Clero  ,  che  rifìede^ 

ed  lincia  in  cote  si  a  Metropolitana,. 

CAP.    XXIll 

N  primo  luogo  acjunque  q^ueSa  Bafilìca  M«> 
tropoKtana  viene  Ufficiata  dall' Illuflrifilmo 
Arcivcfcovo  nei  giorni  %  e  Funzioni  fopr^- 
defcritti .  In  fecondo  luogo  viene  ufRciatijt. 
di  un  numcrofifiimo Clero,  il  quale  rifiede 
quotidianamente  al  Coro  »  ed  è  divifo  iii*. 
due  Capitoli  ,  cioè  Maggiore,  e  Minore» 
con  nìolte  diverlita  d' abiti,  che  più  avanti^ 
fi  fpiegheranno . 
Il  Capitolo  Maggiore  (dopo  rilluftrifsimo  Arcivefcovo)'f 
Padrone,  e  Signore  della  Cliiefa ,  a?€r*do,  Uittelegrerogatiref 


•notiy  precminensestpacJroiianzai  e  Papedorità  ,  ed  e  pari- 
inente  diyifo  in  tre  ordini  -,  il  primo  de'  quali  confifte  nelle^ 
Dignitìr;  eh?:  fono  cUique,  cioè  T Arciprete»  T Arcidiacono,  il 
primicerio^  il  Preposto,  ed  il  Decano  .  II  fecondo  confifte  in 
dieci  Prebend.è Sacerdotali-  Il  terso  confifte  in  dieci  Prebende 
Diagonali ,  e  cmque  Prebende  Siiddiaconalì  v  che  in  tutto  fanno 
il  numero  di  trenta  >  tra  quali  Prebende  ve  ne  fono  quattro  cori 
titolo  di  Contee . 

II  Capitolo  Minore  ^  quello,  che  foftiene  il  Canto  d^l  Coro, 
ed  ancor  eiTo  è  ripartito  in  diverfigradi,  e  confiftono  nelMae- 
ftro  delle  Cerimonie,  i!  quale  tiene  il  primoluogo,  ed  ha  fotto 
di  fé  un  Coadiutore  ,  che  chiamafi  ViceMaeftra  delie  Cerimo- 
$iie>  in  quattro  Notari ,  mi  Maeftro  del  Coro  v.  che  chiamafi 
Primicerio  de'  Lettori  ,  in  cinque  Lettori  n-kaggiori ,  (  il  più 
anziano  de'  quali  Secondiccrio  viene  chiamato  )  otto  Mazze- 
conici,  dieci  Lettori  Minori,  due  Cappellani,  che  veftono  il 
medéfimp  x\bito  de*  Mazzeconici  5  che  in  tijtto  formano  il  nu- 
mero di  trentadue .  Di  tutto  quefta  Capitolo  Metropolitano 
n' è  C^po  Monfigaor  Arciprete  • 

L' ordine  poi ,  con  cui  il  detto  Clero  fiede  iix  Coro  è  tiel 
feguente  m^odo  : 

'  Monfignor  Arciprete  fiede  nel  primo  Stallo  dietro  al  Coro, 
a  canto  alla  Sedia  dell*  Arcivefcovo  dalla  parte  delP  Epiftola, 
4opo  il  quale  fiedono  li  Monfignori  Primiceria,  Prepofito,  e 
Decano ,  che  fono  la  prima ,  terza ,  quarta ,  e  quinta  Dignità , 
indi  fiedono  li  Monfignori  Teobgo,  Penitenziere  maggiore. 
Dottore  Prebendato ,  ed  altri  di  Prebenda  Sacerdotale  fino  al 
numero  di  quindeci ,  computate  le  fuddette  Dignità .  Nel  pri^ 
nio  Stal'o  a  canto  della  fuddetta  Sedia,  dalla  parte  dell'Evan- 
gelio Cede  Moiìfignor  Arcidiacono ,  che  e  lafeconda  Dignità, 
in  feRuito  al  quale  fiedono  nove  Signori  Canonici  Oruinarj  di 
Prebènda  Diaconale,  e  cinque  di  Prebenda  Suddiaconale,  che 
in  tutto  fono  il  numera  di  trenta,  che  compongono  il  Capi- 
rlo Maggiore  e 

Il  Capitolo  Minore  fiede  nelli  Stalli  inferiori  in  quefto  modo: 

Nelli  primi  dietro  a!  Coro  dalia  parte  deirEpifìola  fiedo- 
9f?o  i  quattro  Norari,  pofcia  gli  otto  Mazzeconici,  e  i  duc^ 
Cappellani  come  fopra  ,  e  nei  primi  Stalli  alF  ingreffò  del  Coro 
dalla  ftefiTa  parte  ,  nel  m.edefimo  ordine  fiedona  il  Maeftro  del- 
ie Cerimonie  >  e  fuo  Coadjutore  come  fopra .  Dalla;'  parte  dell' 
Evcingefio,  fiede  nel  prima  Stallo  dietro  al  Coro  il  Maeftro 
del  medefrmo  Coro ,  che ,  come  fi  difie  di  fopra ,  chiamali  Pri- 
1^^'cerio  de'  Li^ttori ,  indi  i  cinque  Lettori  maggiori ,  e  dopo  di 
tói,  fiedono  gli  altri  die£Ì  Lettori  Minori ,  che  ria  tutti  fono 
^jentaduer  e  toimmo  il  Capitolo  Miiioie.  Al 


Al  fervigio  poi  dì  quefto  Clero,  emaflime  del  Reverendi^- 
I  (imo  Capitolo  vi  fono  dodeci  Oftiarj ,  i  quali  hanno  cura  di 
apparare  TAItar  maggiore,  il  Coro,  cuftodire  la  Chiefa,fuo- 
tiar  le  Campane  ,  ed  akri  fomiglianti  efercizj . 

Li  Chierici  poi  del  Collegio  Elvetico  ,  che  intervengono 
folamente  in  tempo  delle  Vacanze  in  abfenza  de' Chierici  del- 
la Canonica ,  e  del  Seminario  ,  quali  intervengono  a  vicenda 
liei  giorni  feftivi,  come  pure  li  fuddetti  Oftiarj  tìqì  giorni  fe- 
riali, fiedono  avanti  alli  fuddetti  Beneficiati,  che  conftituifco^^ 
no  il  Capitolo  Minore. 

In  oltre  vi  è  il  Coro  della  Mufica,  che  confile  in  venti 
parti  in  circa  ,  e  fono  Soggetti  de'  più  virtuofi  d'Italiei-., 
con  un  Maeftro  di  Cappella ,  e  due  Organirta  peritifllmi ,  i  quali 
efercifcono  la  loro  carica  a  vicenda  di  fettimana,  eccetto  perai, 
nelle  Solennità ,  e  Funzioni  pontificali ,  nelle  quali  fi  fuonana 
amendue  gli  Organi  ^  e  v'  interviene  tutto  it  fuddetto  Coro  della 
Mufica,  e  tutti  quefti  vengono  ftipendiati  dalla  Ven. Fabbrica . 

Evvi  ancora  due  Collegi ,  uno  comporto  di  dieci  Vecchioni , 
altro  di  dieci  Vecchione  ,  i  Capi  de'  quali  fi  chiamano  Priore  , 
e  Priora.  Quefti  furono  inftituiti  da  S.Ambrogio  nella  Vigilia 
della  Natività  del  Signore,,  e  però^  chiamafi  Scuola  diSant'Am-. 
brogio,  ed  il  loro  Inftitutofi  è  di  offerire  ne' giorni  de' Santi 
folenni,  e  quando  fi  canta  la  Meffa  da'  Signori  Canonici  Or- 
dinar» nel  tempo  della  Mefla  cantata  Pane  ,  e  Vino  in  nome, 
e  per  falute ,  ed  ajuto  di  tutta  la  Città  ,  ed  anche  in  memo- 
ria di  ciò  ,  che  Dio  commife  a  Mosè  per  il  Popolo  ,  :;ioè  : 
Non  comparirai  avanti  di  me  vacuo  :  Èxodì  cap.  54. ,  offerva- 
to  fino  a?  nuovo  Teftamento  ,  come  appare  neìl*  efempio 
di  una  povera  Donmi  Vedova  ,  la  quale  pofe  nel  Gazofila-. 
s:io  del  Tempio  duoi  minuti  ,  il  che  è  un  quattrina,  che-. 
Crifto  lodò  fonimamente  .  Marc,  cap,  iz.  Lo  che  fignifica> 
che  ciafcun  Crfftiano,  mentre  aflifle  alla  Santa  Mefla,  deve-# 
offerire  fé  ftefib  a  Dio  ,  Oftia  accettabiie  ,  e  che  piace«*.' 
Rapprefentando  in  quefto  il  vecchio  Teftamento  ,  che  era 
d'  andare  l'Uomo,  e  la  Donna  ad  offerire  al  Tempio.  Volle 
ih  oltre  il  Santo  Paftore  ftabilire  quefto  iiumero  di  dieci  i*erfone 
p^r  ogni  fefTò ,  acciocché  con  taL  numero  de  Muiiftri  foife  con- 
tinuamente nel  Popolo  la  memoria  delti  dieci  Precetti  del  De- 
calogo, e  fofle  altresì  maiiifefto,  che  la  Ciità  non  perirebbe  # 
fé  fi  trovafi'ero  dieci  Uomini,  e  dieci  Donne  timorate  di  Dio  « 
che  ofTervaiTero  i  fuoi  Commandamenti,  come  dilTe  Dio  ad 
Abramo,  fecondo  fta  regiftrato  nella Gcnefi  al  cap.  18.  La  for- 
ma poi  dell'Abito,  che  veftono  è  di  color  nero,  all'antica,  e 
portano  in  tcfta  ceree  Berette  rotonde',  che  anticamente  fi  ufa- 
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vjiio  da'Sacei:^oti  .^  Le  Donne  parimente  vanno  veflite  di  un 
Abito  nero,  avcnio  il  capo  coperto  con  un  lungo  velo,  che 
rendono  reli^ioia  veduta  .  Il  modo  ,con  cui  quefti  Vecchioni , 
e  v'ecchionc  fanno  fimili  offerte  fi  è ,  che  nel  tempo  della  MjcìTj 
cantata  fi  trovano  inChiefa,  ed  ivi  gii  Uomini  veftono  le  lorc 
Cotte ,  e  due  di  eiìi  fopra  le  Cotte  fi  pa;»gono  una  Tovaglia  can- 
didifTima  al  collo  >  che  u  cuopre  davanti  ,  e  di  dietro  allei^ 
fpalle  y  e  parte  delle  braccia  >  e  pofcia  fi  mettono  un  Capuccio  d 
panno  nero  alTantica  dietro  allefpalle  con  una  lifta  del  medemc 
panno  attacccito  al  detto  Capuccio  >  e  rivolf^endo  1>»  Tovaglia 
alle  mani ,  nella  mano  deitra  tengono  ambedue  tre  Oftie  non 
confacrate,  e  nella  f.niflra  un  Vafetto  d'argento  ripieno  di  Vino 
ed  in  quella  «naniera  vanno  feruitati  dagli  altri  a  due  a  due 
alli  fcaiini  del  Presbiterio,  ove  nell'atto  delT  OiTertorio  viene 
ricevuta  !a  loro  Offerta  dall' Arcivefcovo,o  Dignità,  oda  altro 
Sacerdote,  che  celebra,  fecondo  la  Solennità,  coli' afiìftenz; 
del  Diacono,  e  Sodd'iacono,  dicendo  nello  fteffo  tempo,  ch^  Uì 
jiceve,  e  clìe  leda  la  benedizione  quefle  parole  :   Benedicai 
tnDoviinns ,  èrhec  tttummuyius^il^  fuddette  parole  con  la  bene- 
dizione non  fi  ufuio  nelle  Meffe  da  Morti  )  ftando  avanti  di 
loro  due  Chierici  ^  che  tengono  fra  le  muiì  ungranZendaU 
conforme  al  colore  de' paramenti,  che  f  ufain  quella  giornata- 
©foIcnniià,€  due  Va  fi  d'argento  per  riporvi  le  Oftie,  e'i  Vinc 
offerii  .    Le  Donne  parimenre  fi  prefèntano  avanti  alli  gra* 
dfni  del  Coro  Senatorio ,  avendo  due  di  effe  una  Tovaglia  al  col  ìó 
alIafomigliiMisadiqiielIadegliUon^ini ,  ed  il  Velo  in  capo,  cori 
tre  Of^ie  nella  mano  deftra,  ed  i!  v  afctto  di  Vino  nella  finiftra  per 
ciaicuria ,  ed  ivi  con  iiinile  cerimonia  vìcììc  ricevuta  la  loro  offer-; 
ta,  e  così  vengono  ad  o.Tli  ire  dcdcci  Ofliecon  Vino,  conforme  i) 
fumerò  duodecimo  delle  Tribù  de  Figliuoli  d' Ifraele ,  nelle  qua- 
li in  figurato  il  Popolo  Criftian.ì ,  per  cui  viene  gelebrara  la  Si.ir 
ta  Mci.a  ;  £  quefte  medefime  Oftie,  e  Vino  ,  per  la  benedizione , 
che  da  il  5  Mcerdote,  fono  tenute  in  gran  divozione ,  mentre  fpeffo 
da  Cittadini  infermi  vengono  ricercate.  Li  detti  Vecchioni ,  e 
Vecchione  nelle  proc^ffioni  vanno  avanti  a  tutto  il  Clero  Metro- 
politano cqn  la  loro  Crocea  C  nelle  proceffioni  generali  il  Priore 
de'  Vecchioni  porta  la  Sferza  di  S.  Ambrogio ,  il  cui  manico  por- 
^^e  al  Popolo ,  acciò  Io  baci ,  il  che  viene  fitto ,  non  perche  la  me- 
dcma  Sfer2a  fta  in  venerazione ,  flandc»  che  il  Santo  Arcivefeovo 
r.on  aveva  fcuriata ,  Je  armi  del  quale  erano  l' orazioni ,  e  le  lagri- 
me, come  lui  medefnno  dice  neh'  Orazione  preparatoria  a  ccle- 
()rare  laMeflà,  ma  affiiiche  li  Cittadini  confervano  la  lorodiro^ 
.^ione  rerfo  il  S.  Padrone,  il  quale  fanno  i]j8.  nella  Guerra  di 
X%L'àQl^^Q^Ji^^llo  diede  Vittoria  iti  Aa^j;^ Signore  di  Milano, 
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1  appai^endo  egK  fbpra  li  Combattenti,  e  minacciando  agl'in?- 
alici»  con  il  flaf^ello;  Dal  qual  tempo  >  la  rellgiofa  Citta  noii 
,  Icordevole  del  ricevuto  benefizio  ,  volfe  avere  dipinto  S.  Ambro-» 
,;  giocoui!  flagello  in  mano  per  eterna  memoria  del  feguito  come 
I  fopra.  Anticamente  quefta  Scuola  veniva  formata  di  Vecchj 
■i  Nobili  di  ciafcun  feflo  ,  eiTendovi  memoria ,  che  fra  ìc  Vecchio- 
uie  vi  era  una  DiKhefia  di  Milana,  per  nome  Bona,  ed  anche 
ii  poiTedeva  mojti  redditi,  i  quali  per  le  vicende  de'  tempi  fono 
i|fcemari  in  moda,  che  al  prefente  è  ridotta  in  grande  pover- 
ta ,  e  però,  malto  bifognola  di  efTere  foccorfa  dall*  altrui  Pie- 
J  tà,  e  mafiime  da  chi  fi  profefla  figlio  divoto  di  un  tanto  Ta- 
,i  dre,e  Pi\ftore,  qual'  è  S.  Ambrogio , Liftitutore  della  medefi  3  a. 
Quefta  Scuola  fi  legge  ritrovnrfi  ìm  tre  luoghi, cioè  inMilano  nella 
i  fudeita  Metropolitana,  in  Galiizia  nella  Spagna  nelfa  Chiefa 
I  di  S.  Giacomo  Apoftolo,  ove  fi  dice  efiervi  il  fuo  Corpo  >  ed  ia 

un'  altra  Città  della  medefima  Regione. 

I  Onde  con   verità  ipuò  dirfi  effervi  in  quefta  Infigne  Mc- 

tropolit;^na  lo  fplendore  di  tutte  le  Ufficiature  delle  Chiefe^. 

deli'Univerfo,  còfa  affermata  ancora  da  quanti Foraftieri  capi-, 

1  tano  in  cotefia  Città,  che  hanna  il  piacere  di  trattene rfi  ad 

1  oflervare  non  folamente  le  Solenni  Funzioni  ,  e  Pontificali,^ 

ma  altresì  tutte  le  Sagre  Cerimonie,  che  a  diflinzione  d'ogni 

afea  Rita  vengono  jprefcritte  da  quefto  noftro  Ambrofiano^f 

unire  alla  maeftà  del  Canto,  che  con  tanto  decoro  fi  fofliene 

d^\  detto  Clero,  non  meno  ne'  giorni  feriaH,  che  feftivi,  di 

modo  che  ne  rimaiigono  al  fommo  edificati,  e  contenti. 

In  oltre  vi  fono  quattro  Curati,  i  quali  attendano  all'eferci'- 
zio  della  Cura  delle  Anime,  che  hanno  fotta allerifpettivelora 
porzioni ,  e  ad  altre  funzioni  Parrocchiali . 

Vi  è  ancora  il  Collegio  de  Signori  Penitenzieri ,  che  fona 
quattro ,  fra  i  quali  uno  ha  !'  \ìfm  di  molte  lingue  ,  particolar- 
«lente  la  Germanica,  e  Gallica  per  comoda  ae'Foraftieri,ed 
hanna  per  Capo  Monfignor  Peniteuziero  Maggiore,  che  e 
fémpre  uno  de  Monfignori  Canonici  Ordinar].,  2  quale  ha  una 
Prebenda,  che  fi  chiama  Penitenziaria  Maggi  gè  .  Quefti  Si- 
gnori Penitenzieri  alcuni  fono  de!  Clero  Secolare,  altri  del 
Regolare,  i  quali  hanno  oomodo  ftipeiijiio,  ed  il  Cardinal  Fe- 
derico Borrom.eo  le  aflegAÒ  decente  abita^zione  nel  luogo,  che 
ora  chiamafi  di  S.  Maria  Mladdalena  aìrofpizio.  La  refiden- 
»a  di  quefti  è  fra  il  decorìb  ckll'a^nnó  quafi  cont^ua  ^  ed  una 
di  loro  rifiede  a  vicenda  di  fettimana. 

Alla  Sagreftia  Meridionale  vi  è  il  fuo  Sagrifta,  che  ha  cura 
di  tutta  la  fagra  fappelletile  pertinente  all'  Aitar  Maggiore  ,  ecj 
alla  celebrazione  delle  Mefle  cantate,  ed  altri  Divini  Uffizj. 

h  Quefta 
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Quefto  tiene  la  cura  di  tutti  gli  argenti ,  e  di  quanto  vi  fi  trova 
in  elTa,  e  quivi  ftanno  li  detti  dodeciOftiarj,  quattro  de' quali 
fenipre  dimorano  in  Duomo,  e  gli  altri  neìfuo  Collegio. 

Alla  Sagreftia  Settentrionale  v*  è  flmilmeate  il  Sagrifta  > 
eh'  è  titolato ,  il  quale  ha  la  cura  di  far  foddisfarc  tutti  gli  obbli- 
ghi delle  Meffe,  avendo  in fuacuftodia  tutta  la  fuppelettile  facra 
per  ufo  delle  medefime,e  degli  Altari  minori.  Quefti  ha  poi  fotto 
di  fé  dieci  Chierici ,  il  più  anziano  de'  quali  fi  chiama  Vice.^ 
Sagrifta  ,  li  quali  atteiidono  a  fervire  le  Mefle  ,  che  per  ogni  K 
giorno  fé  ne  celebrano  cijrca  60.  ♦  ad  apparare  gli  Altari  mino-  l 
ri)  e  ad  affiftere  alle  funzioni  Parrocchiali.  ■'• 

Alla  Sagreftia  della  Capella  di  San  Carlo  vi  e  pure  il  fuo 
Sas^rilla  ,  che  ha  fotto  di  fé  un  Chierico  con  titolo  di  Vice^ 


Sagrifta,  quali  hanno  la  cura  di  tutti  gli  Argenti,  paramenti  f 
ed  altro  fpettanti  all'  ufo  di  detta  Cappella  • 

Alla  Tomba  di  S.  Carlo  vi  è  parimente  un  Sacerdote  con 
titolo  di  Afltijente  ,  quale  ha  dive;:fe  incombenze  ,  come  fi  è 
narrato  allapag.  31- 

Vi  fono  poi  quattro  Portieri ,  il  cui  ufficio  è  di  accompa- 
gnare il  Reverendiilimo  Capitolo  in  qualfivogUa  funzion^^   I 

Oltre  molti  altri  titoli,  cioè  di  Cappellani,  ed  altri  Beiie-^^* 
ficiati ,  che  non  fono  refidenti  o        ^ 

Quivi  finalmente  vi  è  un  antichiffimo,  nobiliffimo»  e  ric- 
chìffimo  Benefizio  con  titolo  di  Cimiliarca  (  qual  nome  è  Gre- 
co, che  in  lingua  Latina  vuol  dire  Cufios  Fajorum.facrorum  9 
cioè  Cuftode  de  fagri  Vafi)il  quale  fu  fempre  conferito  a  per- 
fone  di  Nobili  natali  >  ed  al  prefente  viene  pofl^eduto  dall' 
Illuftriffimo,  e  Reverendiflimo  Monfignor  Abbate  Don  Inno- 
cenzo Erba ,  come  fi  accenò  alla  pag.  81.  Quefto.Beneficiato  an- 
ticamente rifiedeva,e  portava  in  mano  una  lunga  Verga  bian- 
ca, vertendo  la  Cotta,  ma  al  prefente  non  rifiede,  ea  in  fua 
luogo  mantiene  il  Sagrifta  della  Sagreftia  Maggiore  detta  Me- 
ridionale ,  avendo  in  ohre  alcune  obligazioni  di  mantener^^^" 
pex  ufo  de' Divini  UjBficj  certa  quantità  di  cera. 
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le  IP  Abito  ^  che  vefiono  tanto  P  lìluftrìffimo 

Arcivefcovo  ,  come  li  fopradefcritti 

Metropolitani  Rendenti .. 
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Opo  aver  narrato  della  qualità,  e  quantità 
del  Clero,  che  rende  fingolare  cotefta  BalU 
lica  nella  fua  Ufficiatura ,  conviene  ora  des- 
crivere diftintamente  T  Ab  ito  ,  che  vefte-. 
tanto  nelle  Funzioni  Pontificali ,  come  nelle 
altre ,  e  cominciando  dalle  Pontificali . 

L'Illuftriffimo  Arcivefcovo  quando  cant^ 

^IS^^n^SW^^^    MefTa  vefte  il  fuo  Rocchetto,  Sanda!j,Ca* 

è  mice  ,  Cordone  »  Amito,  Croce  pettorale 

ielle  Reliquie ,  Stola ,  Tunicella ,  Dalmatica ,   Guanti ,  Anello 

[.Pontificale  ,  Pianeta  ,  Palio  »  Mitra  ,  e  Manipolo.  AI  Vefpro, 

jfopra  il  Rocchetto  vefte  il  Carpice  »  Cordone  ,  Amito  ,  Croce 

',  pettorale  delle  Reliquie ,  Stola ,  Piviale ,  Gioja  al  petto,  e  Mitra. 

Monfignor  Arciprete  ,  che  ferve  di  primo  Affiftente  così 

alalia  MelTa ,  come  al  Vefpro,  vefte  il  Rocchetto ,  Amito ,  Pivia- 

-jle>  porta  in  mano  una  Verga  di  legno  Brafile  lunga  circa  tre 

,!braè2a,  al  capo  della  quale  vi  è  una  palla  rotonda  d'argento, 

.  al  mezzo  una  laftra  d' argento ,  ed  al  piede  una  punta  parimen- 

IVe  d'argento,  e  tiene  in  capo  la  Mitra  diDamafco  bianco,  con 

'iFrangia  di  feta  cremefi  all' eftremita  delle  code,  o  fieno  fimbrie , 

.|iel  tempo,  che  la  tiene  rArcivefcovo « 

Monfignor  Arcidiacono  alla  Mefla  vefte  fopra  il  Rocchetto 

)'I  Camice,  Cordone,  Amito,  Dalmatica ^  Stola  Diaconale,   e 

.  Manipolo.  Al  Vefpro  poi  vefte  folamente  T  Amito  fopra  ilRoc« 

•hetto,  e  la  Dalmatica .  Porta  anch'  egli  in  capo  la  Mitra  j  ed  in 

nano'una  Verga  come  fopra. 

Li  Monfignori  Primicerio  ,Prepofito ,  e  Decano  così  alla 
VlefTa ,  come  al  Vefpro  veftono  fopra  al  Rocchetto  T  Amito  con 
la  Pianeta  ,  portano  anch'  efll  in  capo  la  Mitra ,  ed  in  mano 
jla  Verga  di  Brafile  come  fopra  o 

Li  Monfignori  Canonici  Ordinar]  di  Prebenda  Sacerdotale 
fopra  il  Rocchetto  veftono  V  Amito ,  e  Pianeta  ;  Quelli  di  Pre- 
benda Diaconale,  fopra  al  Rocchetto  veftono  T  Amito  ,  e  la 
Dalmatica;  E  quelli  d i Prebenda Suddiaconaie, fopra  al  Roc- 
chetto veftono  r Amito,  e  laTonicella,  e  tutti  portono  la 
D4itra   in   capo  come  fopra .    Nel!e  ianzionì  poi    Pontifi- 
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ficali  di  penitenza  t  e  di  Quarefima  >  o  d'Avvento  e  fpeciafmer 
te  nelle  benedizioni  delle  Candele  ,  e  Palme,  Ji  iliddctri  Mor^ 
fignori  Canonici  Ordinarj    Diaconi,  e  Suddiaconi,   fopra  i[ 
Rocchetto   in  vece  di   Dalmatica  ,  e  Tii^iicellqi  veilono   Iq^[ 
Pianete  piegate  d*  avanti  al  petto  ,  che  chianianfì  Plicate  . 

Occorre  molte  volte,  che  in  aHenza  deli'  llluftriffimo  A: 
civ^fcovo  Monfignor  Arciprete,  o  altra  Dignità  deve  fore.. 
qualche  Pontificale,  onde  in  tal  cafo,  quando  canta  Mefiti 
velie  il  Rocchetto,  Qimice ,  Cordona ,  Amito  ,  Groce  pettora-^  |^T] 
4clle  Reliquie,  Stola,  TimicelJe,  Dalmatica,  Pianeta,  Mirrp 
Guanti,  Anello  Pontificale,  Manipola,  e  Sandali.  Ed  al  Ve 
prò, fopra  il  Rocchetto  vede  il  Camice,  Cordone,.  Amito, Cn 
ce  pettorale  delle  Reliquie,  Stola, Piviale,  e  Mitra,  con  ilB. 
ftone  fopra  defcritto.  Il  medefimo  fi  fa  dagli  altri  Monfigno: 
Canonici  Ordinar}  di  Prebenda  Sacerdotale  ne'  Pontificali  m 
nori,  eccetto  il  Baffone,  proprio  folamente  delle  Dignità. 

IIMaeilro  delle  Cerimonie  fopra  laV'efte  talare  Ì  che  poi' 
ta  fempre  pavonazza  con  gì'  ornamenti  rofu,pone  un'akra. 
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grande, e  ricca Sopravefte  di  lana  di  color  cremesi  ,e  fopra  d 
cffa  vefle  la  Cotta,  ed  in  mano  porta  una  Verga  diBrafilecoj 
gr ornamenti  d'argento  come  fopra. 

I!  Coadjutore,  Q.  fia  ViceMaeftro  delle  Cerimonie  fopra  li 
Vefle  talare  nera  vefte  un'  altra  ricca-  Sopravefte  di  lana  d 
color  pavonazzo .  ifr 

II  Maeftro  di  Coro ,  cioè  Priniicerio  de* Lettori  vefte  la  Co^-|7Ì 
ra,  ed  il  Piviale,  e  porta  una  Verga  di  Brafile  ornata  come  fopra' 

Li  Notar i  veilono  la  Cotta  col  Piviale. 

Li  Maz^econici  fopra  la  Gotta  veftono  il  Piviale  ,  ed  h 
mano  portano  una  Verga  non  di  Brafile,  ma  d'altro  legno 
con  la. palla,  ed  ornanxenti  d'ottona  dorato. 

fJelle  Funzioni  non  Pontificali  li  fudietti  due  CapitoU  y  ed  altri 
Beneficiati  vejloyiQ  o^V  infrafcritti  Abiti  ^  cioè 

IL  Reverendifiimo  Capitolo  vefte  i4  Rocchetto  e  !^a Cappa d 
faglia  cremefile ,  con  il  gran  Capuccio  foderato  ai  Verno  cor 
peli  d'  Armelino,  e  la  State  Qon  drappo  di  fera  cremefik 
chiamato Ormefino.  QueftaCappa  gli  fa  conce{Iii,ed  inventa» 
ta  dair  Arciv.  Eribertj  Canrurio  ,  che  in  que' tempi  era  comt 
quella ,  che-  veftaiu)  gì'  Emiaentifs.  Signori  Cardinali ,  e  la  codéi 

§  l'era  portata  da' Caudatari ,  ed  in  oltre  portavano  incapo  i' 
crettino  rofta,conle  pianelle finiiimeate  roire,mainprogref- 
fa. di  tempo  è  ftata  moderata  nella  forma ,  che  ora  fi  vede .  Ne 
tempi  poi  A  Avvento ,  Quarefima ,  (liattro  Tempora ,  funzia- 
jìi  di  penitenza  ,  e  Funebri  >  le  Cappe  fono  4i  foglia  di  coloj 

pav^- 


C 


.;vona22oron  peli  d\A.rnieIino  ài  Verno >  e  cofi  drappo  d'Or^ 
icfino  cremeille  all' Eftare,  come fopra.  C^eft' Abito pavonaz- 
o  gli  fu  concefro  da  Papa  Pio  IVoefTendo  che  per  J'addietro  fem- 
ore veftivano  il  color  rolTo;  Le  Dignità  poi  in  alcune  azioni  por- 
:o  Urano  la  Verga  foprafcri tra  ofiano  con  Cappa  roCa^o  pavonazza- 
I        II  Macftro  delle  Cerimonie  parta  fopra  la  foIitaVefte  talare 
r/onazza  altra  Sopravefle  pur  pavonazsa  con  gli  ornamenti 
'ffijfatta  alla  forma,  e  fomigìianzadcllacremenie  fopradefcrit- 
i  (eccetto  che  nelle  fuii2Ìoni>  e  giorni  pontificali,  e  nelle  Ol- 
ive dì  Xoftro Signore, nelle  quali,  com^  uè  detto,  veftc  quella 
riemef^Ie).  Porta  ancorala  Tua  Verga,  quando  però  ella  è  porta- 
a  dalle  Dignità  come  l'opra ,  o  (la  con  l'abito  roffo  ,  o  pavonaz- 
^.  Qiie-l'  Ufficiale  è  fmgolare  Miniftro,  e  fu  inftituito  da  S.  Carlo. 
^        Il  Coadiutore,  o  fia  V.  Maeftro  delle  Cerimonie  porta  fo- 
,  [pra  la  folita  Vefìe  talare  nera  altra  Sopraveftc  pur  nera  (  ec- 
v)Jcetto,che  nelli  fopradetti  giorni, ne' quali,  come  fi  difTe, velie 
la  pavonaJ??^a),  Quefto  Miniftro  fu  parimente  inftituito  da-# 
Carlo,  come  fi  legge  nella  fondazione. 

11  Maeftro  del  Coro,  o  fia  Primicerio  de'  Lettori  in  tutte 

funzioni  ,  che  non  fono  Pontificali ,  e  che  il  Reverendifs. 

^[ICapItolo  fia  con  Cappa  roffa ,  o  pavcnazza,  fempre  vefle  la--. 

Cotta ,  e  fopra  quefta  una  Cappa  di  fiiglia  nera  alia  fimilitudine 

di  quella,  che  vertono  i  Frati,  ma  aperta  d'avanti,  ed  ha  un 

Cappuccio,  il  qual' e  fatto  parimente  quaficcme  quello  de'Fra- 

.Jti,  cioè  per  la  parte  di  dietro  ,  a  riferva  che  non  ha  ilCappuci- 

!  netto  da  mettere  in  capo,  d^avanti  poi  a!  petto  quefto  Cappuccio 
non  è  come  quello  de'Frati,  pofciache  quello  èchiufo,  e  que- 
fto è  con  una  grande  apertura  di  forma  quadrata  foderata  di 
, drappo  di  fera  di  color  verde.   Quella  Cappa  dalla  parre^ 
I  d'avanti ,  da  capo  a  piedi,  ha  due  larghe  fafcie  dello  ileffo  drappo 
i  verde ,  come  la  fodera  fuddetta  .  Porta  poi  alcune  volte  la  Verga 
I  defcritta  di  fopra,  e  ciò  quando  la  portano  le  Dignità.  Qiiefto 
ji  Miniftro  fi  legge  ,  che  fra  tutti  egl'è  antichiflimo  ,  ed  alcuni 
j  Autori  fcrivono  ,  che  fu  inftituito  da  S.  Barnaba  ,  ed  altri 
j  affermano  da  S.Ambrogio. 

j  Li  Notari  vertono  la  Cotta,  e  fopra  di  erta  la  Cappa,  co- 
,'  me  la  già  defcritta  del  Primicerio  de' Lettori,  e  di  queft'  Abito 
[  fon  fempre  veftiti  ,  o  che  il  Reverendifs.  Capitolo  fia  con-* 
i,  Cappa  rolTa  ,  o  pavonazza..  Furono  niftituiti  quefti  Notari 
[^  da  S.  Ambrogio,  come  ciò  fi  vede  da  un  Breve  di  Pio  II.  con^ 
».  certo  a  quefti  Notari  in  materia  dell' optione,  e  fono  chiamati 

Con  titolo  di  Canonici  Notarj  Ordinarioli,  ed  Acoliti. 
,  I  Lettori  maggiori  vertono  Tempra*  *  oche  il  Reverendifsf* 

'  Capitolo  fia  pontificalmente  p:\r.v:o  .  o  con  Cappa  rofla  ,o  pavc^ 
i  '  i-   I  '  n33*à 
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nazza)  la  Cótta  con  la  Pelle  berettina  di  Doflb,  chiamata  Al 
mu2ia»  la  qual'  è  come  quella ^j  che  portano  li  Canonici dell( 
Collegiate^  ed  hanno  avuto  quell'abito  da  S.  Carlo,  eh  e  gliele 
impetrò  da  Papa  Gregorio  XIII. ,  quando  fimilmente  Timpe 
trò  per  le  altre  Collegiate.  Quefti  Lettori  Maggiori  fono  anti 
chimmi  nella  fua  fondazione  ,  e, come  fi  legge  prefTo  molt 
Autori, furono  inftituitiinfieme col  Primicerio,  oMaefìrodi  Co- 
ro ,  e  per  r  eccellenza  del  fuo  Fondatore ,  ed  antichità  (odo  chia 
mati  in  Feudo  Alajori ,  a  differenza  degl'altri ,  che  fono  i  minori 

1  Lettori  minori  veftono  la  Cotta,  e  portano  anch' cfl 
r  Almuzia  come  fopra .  Quefti  furono  inftituiti  da  S.  Ambrogic 
al  riferire  de' fopracitati  Autori  i 

Li  Mazzeconìci,  e  li  due  Cappellani  del  Si  tx).  Canonico  Or. 
dinar  io  Vimercato  fopra  la  Cotta  veftono  la  Cappa  come  il 
Maeftro  del  Coro  ,  e  Notari  fuddetti.  Portano  anch'  effi  la»- 
loro  Verga  fopra  defcritta  nelle  azioni ,  che  le  Dignità  portano 
la  loro,  e  d'effi  Mazzeconici  ancora  fi  legge  ,  che  furono  infti- 
tuiti da  S.Ambrogio;  Coriolib,  i.  fot.  ii. 

Li  RR.  Curati  veftono  la  Vefte  nera  con  la  Cotta ,  fopra 
la  quale  portano  una  Mantelietta  9  che  volgarmente  chiamaft 
Becca ,  di  color  nero . 

Li  Chierici  del  Collegio  Elvetico  portano  la  fopravefcc 
rofla,  quelli  della  Canonica ,  e  del  Seminario  porttoo  lafopra-i 
vefte  pavonazza ,  e  tutti  con  Cotta. 

Gli  Offiiarj  portano  la  Vefte  nera  con  Cotta. 

Li  Mufici  ancora ,  per  decreto  di  S.  Carlo ,  veftono  la  Vefte , 
nera  con  Cotta . 

Li  Vecchioni,  e  Vecchione  veftono  fempre  gl'Abiti  fopra-  ; 
deferirti  alla  pag.  159. 

Li  Signori  Penitenzieri  veftono  la  Cotta  ,  e  fopra  di  effa 
un  Capuccio  come  quello,  che  portano  li  RR.  Curati  in  Mila- 
no ,  che  chiamafi  la  Becca ,  ed  è  di  Saglia  di  color  pavonazzo, 
e  fòpra  di  efla  dalla  parte  davanti  vi  èl'Imprefa  di  S.Carlo 
ricamata  con  la  Cifra  HUMIL  ITAS. 

Li  Sagrifti  d'ambedue  le  Sagreftie,  e  quello  di  S.Carlo, 
come  pure  il  Sacerdote  affiftente  alla  Tomba  di  detto  Santo, 
veftono  la  Vefte  nera ,  e  la  Cotta  . 

Li  Chierici  ,  che  fervono  alle  Mefle  veftono  laSopravefte 
di  color  pavonazzo,  e    la  Cotta. 

Li  Portieri  fono  veftiti  di  color  pavonazzo,  e  portano  un 
baffone  in  mano  ornato  di  piaftre  d'argento.  Qiiefti  furono 
inftituiti  uno  da  S.  Carlo ,  e  tre  accrefciuti  dairiUuftriffimo Sig. 
Cardinale  Federico  Borromeo  Arcivefcovo .  L'  ufficio  loro  è  ^ 
d'?.ccompas:nare  ilReverendifs.  Capitolo, e  cuftodix  l'incjreftb 
al  Coro  nel  tempo  de' Divini  Ufììcj.  Veìr 
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flj  DeW  Antichità  dell'Officiose  RitoAmhoJìano. 

J  e  A?.    XXV. 

^  rVJ^Y^^^O t!^f  ^^^ffo  Capitolo  Metropolitano  Maggiore-.» 
^*^^^  *    e  Minore  ,  come   anche   tutta   la   Santa-. 

Chicfa  Milancfe  nel  recitare  i  Divini  Uf- 
fici oHcrva  i  Riti  ,  e  Cercmonie  Amfcro- 
fiane  infiituite  dal  gran  Pafiore  S.  Ambro- 
gio fino  l'anno  58x.  Qyeft'  tJfficio ,  e  Canto 
per  Io  fpazio  di  circa  quattro  feccli  da— . 
moire  Cniefe  fuoflervato,  e  da  S. Gregorio 
il  Magno  egregiamente  lodato ,  ed  appro- 
vato in  quefto  iTìcdo.  Radunati  dal  Santo  Pontef.ce  tutti  li  Uf- 
ficii  andava  con  efaitta  diligeaaa  riducejidoli  ad  ufo  ,  e^ 
modo  facile  per  meglio  dare  lodi  all'  AltiflloiGL.  Portatofi  ad 
Limina  TArcivcfcovo  di  Milano  di  quel  tempo  per  nome 
Coftajigo  Cofcmtino  famigliariffimo  del  detto  Pontefice,  me- 
diante la  carica  d'  Oratore  preiTo  di  eflb  a  nome  di  lorcnj^o 
fuo  antecefibre ,  come  anche  del  Popolo  Milanefe,  mentre  era 
Diacono  di  quefta  Chiefa;  dopo  li  compimenti ,  ed  altri  di- 
fcorfi  ,  l'Arcivefcovo  trattò  con  S.  Gregorio  deli'  Ufficio 
Am.brofiano,  di  che  invaghito  il  Papa  >  gli  fu  dallo  fteflb  pre- 
fenrato  fcritto  da  mano  perita,  nel  qual' atto  fu  veduto  uja 
fplendore*,  dal  quale  refi  abbagliati  li  circoftanti  caddero  tutti 
a  terra,  eccetto  che  il  Sommo  Ponre^ce.  Con  non  minor  pia- 
cere» che  am^mirazione  furojio  letti  que'  Icritti  ,  da*  quali 
eftraendone  molte  cofe  le  aggiunfe  al  fuo  Breviario,  csj^o 
di  che  dalla  Chicfa  Roinana  fi  cominciò  ad  uf:re  l'UfTxio 
Gregoriano  ,  laonde  poi  gì'  Horici  fcri^ero  efieie  rUfE,cio 
Ambrofìano  più  antico  del  Romano,  e  miracoloiamente  ap- 
provato ,  come  fi  dirà  in   appreflb  . 

Se  nonché  rimperadoie  Carlo  Magno  in'l^tte  prefTo  la 
Santa  Sede  Apoftolica,  mentre  era  Pontefice  Adriano,  che^ 
fi  raunafTe  una  Sinf»do  inRom^.  per  abboljre  l'Ufficio  Ambro- 
fìano, acciocché  ti'ui  h  Divini  Mifteri  fi  uflifiero  confermi  al 
Rito  di  S.  Gre^^orio.  Manif:;'>.5  il  fuo  defiderio  al  SoromoRo^ 
mano  Pontefice,  efenzi  diUicra  il  negozio  fu  proporlo  in  Con* 
cifloro.  Ciò  inrefo  dal I*  Arci vefcovo  Tomafo  Graffi  ptrtiTi  di 
fubito  per  Roma  con  animo  di  difendere  a  rutto  fio  pote- 
re la  Caufa  de!  proprio  R.ito  della  Chiefa  Ambrofiana  ,  e 
prefe  in  fuo  af^i^uto  Ku^enio  Vefcovo  in  Francia,  e  cosi, par- 
te con  prieghi  ,  e  foavi  parole  ,  e  parte  con  la  vera  forza, 
delle  ragioni  ,  col  pefo  delle  autorità  delle  leggi,  e  Leeiftif 
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ritardò ^  e  fofpefc  Hvòti  de^  Padri  >  cìic  moflr:iv;\no  àcìerirc-iiD/i 
àflai  a  favore  del  grande  Imperadoré  ,  ma   febBené  con  qus- 
{[\  mezzi  s'andava   temporeggiando  i  iiulladiaieno  gli  Agenti 


Ilegj  inftando  ,  e   procurando   di    tirare  in  quedo  mentre  a 
adore  i  voti  de',  Prelati  >  la   cofa  fi  giudi 


S 


favore  dell'  Impera 

cava  correre  maggior  pericolo  >  ed  alla  fine  la  caufa  del  Ri- 
to A  mbrofiano  (dover  puir  naufraggio;  laonde  così  infpirata 
da  Dio,  e  configliato  dalli   buoni  amici  il  Santo  Arcivefcovo 
Tomàfo  ebbe  per  ifpedieiuev  che  tutta  la  contro veifia  fi  rimet-^ 
teffe  a  quello  fofie  da  Dio  dirpollo,  col  dichiarare  qual  fo/Te 
il  fuo  divino  volere  con  qualche  miracololb  fégno.  Fu  adun- 
que di  unanime  confenfo  determinato  di  porre  fopra  l'Altare 
di  S.  Pietro  il  Breviario,  e  Meflale  dell' uno, e  l'altro  Rito, 
Romano,  e  Am.brofiano,  indi  chiufe  le  porte  della  Chieda,  e 
figillate  coirAnelIo  d'ambi  li  Sigilli  Imperiale,  e  Pontificio» 
fi  partirono  ambe  le  Parti  i  riiolute  d'avere  in  avvenite  per 
iftabilito,  e  giudicato  irrevocabilmente  tutto  ciò,  che  dalGie* 
lo  gli  foffe  moPcrato  approvarfi  .   Fece   il   Santo  Arcivefcovo 
Tomafo  per  tré  giorni  inftantiffime  orazioni  a  Dio,  accom-|{ 
pagnate  da  un  rigorofo  digiuno  ,  e  vifitò  le  Sante  Chiefé  v  1] 
Terminato  il  tempo  tra  le  Parti  concertato,  fé  n'andarono  al  l 
Tempio  Vaticano  il  Sommo  Pontefice,  il  grande  Imperadoré, 
e  gli  altri  Prelati ,  ove  aperte  le  porte  ^  awicinandofi  all'Alter 
Maggiore,  con  grande  maraviglia,  e  ftupore  viddero  i  fòglj 
del  Breviario,  e  Meffale  Romano  foarfi  per  tutta  la  Cappella^ 
ed  il  Breviario  ,    e   MelTale  Amtrofìano    ftarfene  aperti    al 
luogo  medefimo  dove  chiun  erano  fiati  podi   fin  da  principio^ 
il  che  fu  un  motivo   a'  riguardanti  di  maggiorpente  apprez- 
zarli in  avvenire.    Da  così  chiara  ,  e  manifefta  dichiarazio- 
ne, che  Dio  fece  della  fua  volontà  reftò  fciolto  o^ni  dubbio,  e 
tutti  rimafero  ficuriffimi,  che  la  forma  dell'  Ufficio  alla  Ro- 
mana dovefie  efTere  a  tutto  il  Mondo  pubblica,  e  comune,^ 
Tufo  Ambrofiano  proprio,  e  particolare  della  Clliefi  Milane- 
fe.  Favori  Iddio  il  S.  Arcivefcovo  Tomafo  Grafl*o  con  si  illu^ 
ftre  , e  ftupendo  miracolo  in  vita,  acciocché  foflc  un  tefilmo^ 
aio  chiariffimo  della  fua  fantità  dopo  morte. 


Di 
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e  A  P.    XXVI 

*ggg^^Q^r;g\  Ra  le  nVoite  PrèrògittSvé  ,  delle  quali  ^ue^ 
i^  ^f^^xl^  ^'^'^  Santa  Chiefa  Milanefe  viene  i!Inftrataii 
\P->\  Rf^fT^i  _.  und,  particolarmente  fi  è  quella  di  efiere 
ricoiiofctuta  per  figlia  primogenita  della-^ 
Santa  Romana  Chiefa  ,  mentre  f  no  net 
r^mpo  ,  che  i!  Prenci^e  degli  Apotloli  S. 
l'ietro  pafsò  dalla  Gitrà  di  Antiochia  ali* 
Ahna  Città  di  Roma  per  difbuggervi  la 
Gentilhà  Idolatra ,  feminarvi  !a  Legge^ 
Ex^angelica ,  e  piantarvi  il  Seggio  del  Vicariato  di  Crifto  Ca- 
po vifibile  della  Chiefa  Militante  ,  ii  e//*  ifteflb  tempo  l'Apo^ 
itolo  S.  Barnaba, come  Legato  Apòflolico  del  medefimo  Preir- 
cipe degli  Apoftoli,  pafsò  dal  Regno  di  Cipro  alfa  nòftra  Città 
di  Milano ,  per  ivi  pure  diflruggere  l'Idolatria ,  feminare  TEvan- 
geho  ,  e  piantare  il  Seggio  Vefcovilc  ,  lo  che  fatto  ,  ìil- 
progrefib  di  tempo  pafsò  più  oltre  a  predicare  T Evangelia 
noil  folamente  per  l'Italia  ,  ma  penetrò  fino  nella  Germs- 
nia  ,  e  fottopofe  alla  GiurifdÌ2Ìone  di  quefta  Metropoli 
di  Milano  moltiffimè  Chiefe  della  fuddetta  Provincia^  , 
oltre  gran  parte  d'Italia  ,  poiché  fotto  di  fc  ebbe  Bologna» 
Torino ,  Genova  (che  al  prefente  Ibno  Chiefe  Arcivefco- 
vili>  )  Aquilea  ,  e  Grado  i  (  che  ora  fono  Patriarcali.  )  la 
Germania  ebbe  Colonia  ^  e  Magonza  (  amendue  Chiefa^ 
Arcivsfcovili  ,  al  preferite  Elettorali  )  e  per  corXegUcn;^a-i 
ebbe  fotto  di  fé  tutti  li  Vefcòvi ,  che  ora  fop.o  folto  alli  detti 
Arcivefcovi,  che  leggonfi  nel  Pontificai  Rorncìno  eiTerc  ijo. 

Prerogativa  aflai  maggiore  fi  è  Teffere  ftataperfonalmenre 
vifitata  dal  medefimo  Prencipe  degli  Apoftoli  S.  Pietro  ,  come 
pure  dal  Vafo  di  elezione  Paolo  Apostolo,  alla  cui  voce  li 
primi  i  che  ^\  arrèfero  a  Dio  furono  Gervafio  ,  e  Pròta(io^ 
che  per  la  Santa  Fede  figrificoròno  la  Vita.  Scrive  Pie- 
tro Damiano,  che  S.  Paolo  rivelò  a  Sant'Ambrogio  ddve-^ 
flavano  fepolti  li  detti  SS.  Martiri.  E  da  qui  fi  fcuopre  ^  co- 
me quefta  hoftra  Città  di.  Milano  era  ver  imciirc  feconda^. 
Roma,  cosi  dichiarata  daeflb  Prencipe  degli  Apo/io!i,pofciachc 
egli  medefimo  prefenzialmenté  la  iliuérò,  e  S.  Paolo  la  cor- 
roborò per  mezza  delle  predicazioni  ;  flìvojti  fingolariil?  - 
mi  non  concefTì  ad  altre  Chiefe  Occidentali;  còme  di  tutto 
ciò  afferifcono  il  Metafrafte,  ed  il  P.  Galvano  della  Fiamma 
citati  dal  Padre  Moxiggi  n€l  più  volte  narrato  fuo  Duom® 
^a  pag,  9jf.  (ifitalQgQ 
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CAP.  xxvii. 


ì^ 


LIe  accennate  Prerogative  de  veli  aggiunger 
a  gloria  Tempre  maggiore  di  quefta  Cluef. 
Milanefe  lo  fplendore  di  tante  Stelle  ,  ch« 
vagamente  T  adornano ,  quanti  fonoi  Santi 
e  Beati  >  che  in  ogni  tempo  diede  alla  lue 
quella  noftra  Patria ,  quali  fecondo  fi  è  pò 
tuto  raccogliere  dal  Padre  Moriggi  9  da 
Carifio  ,  ed  altri  9  fono  i  feguenti . 
Ventifei  Arcivefcovi  di  Milano  tutti  Santi ,  e  Milanefi 
cioè  :  S.  Caflrijziano ,  S.  Mona ,  S.  Miroclete ,  S.  Protafio ,  S.  Ma 
terno,  S.Dionigi,  S.  Simpliciano,  S.  Venerio»  S.  Glìcerio 
S.  La2aro,  S.  Eurebio,  S.  Geronzio,  S.  Benigno,  S.  Senatore 
S.  Teodoro ,  S.  Lorenso ,  S.  Magno ,  S.  Dazio ,  S.  Aufano ,  S.  Ar 
fagio ,  S.  Onorato ,  S.  Antonino  ,  S.  Benedetto  ,  S.  Tomafo 
S.  Caldino,  e  S.Carlo  Borromeo,  come  fi  vedono  ancora  no 
tati  nel  Catalogo  degli  Arcivefcovi  di  Milano  alla  pag. 
Oltre  a'  quali  fono  li  feguenti  : 


noi 


S.  Adeodato  Prete. 

S.  Aimone  Corio  Eremita . 

S.  Alberto  QviadrelIiVefc. 

S.  Aleffandro  mart. 

S.  Ambrogio  Centurione  ,e  i  j. 

Compagni  martiri . 
S.  Anfelmo  Baggio. 
S.  Arialdo  Alciati. 
S.Arnolfo  AJciati. 
S.Audenzio   Senatore. 
S.  Aurelio  fratello  gemello  di 

S.  Diogene . 
S.  Carità  mart. 
S.  Carpoforo  mart. 
S.  Caffio  mart. 
S.  Diaria  verg. 
S.  Diateria  verg. 
S.  Diogene  martire  figlio  de' 

SS.  Virale,  e  Valeria. 
S.  Erembaldo  Cotta. 
S.  Efanto  martire . 
S.  Evigenio, 


J. 


S.  Faufiino  martire . 

S.  Faufto  Oldani. 

S.  Fede  mart. 

S.  Fedele  mart. 

S.  Felice  Ytk. 

S.  Felice  Moriggi  mart. 

S.  Filippo  Oldani. 

S.  Gerar(^o. 

S.  Gervafio  martire  figlio  de' 

SS.  Vitale,  e  Valeria. 
S.  Giovanni  Oldrati. 
S.  Giovanni  Caftiglioni  Vefc.f 
S.  Gulielmo  Crivelli . 
S.  Leone . 
S.  Licinio  mart. 
S.  Manfredo  Settata  Eremita  • 
S.  Marino. 

S.  Matroniano  Boccardi  Erem^ 
S.  Maurilio  Vefc 
S.  Miro  Eremita. 
S.  Nabore  IVtoriggjia  mart, 
S.  Nicone  Befo^sso  Erem. 
S-Por-» 


n7i 


Severo  mart. 

Sofia  marr. 

Speranza  mart.  ^^     •  ; 

Valeria  martire  moglie  di 

S.  Vitale. 
Vermondo  Corio  Eremita» 
Vitale  Sovìco  martire. 


?.  Porzio  Oldani .  J  S, 

S.  Protafio  mart.   fratello  di  ]  S, 

S.  Gervafio.  4  S. 

S.  Qiiintiiio  Conf.  S. 

S.  Rainaldo  Concoreggi  Are.    1 
S,  Robuftiano  martire.  S, 

S.  Sebaftiano  mart.  S 

S.  Secondo  mart.  J    -  i  .  ;.  o  a     i.       - 

Oltre  alli  due  gran  Dottori  di  Santa  Chiefa  S.  Ambrogio, 
e  S.  Agoftino  ,  i  quali  poffono  anwoveiairi  fra  i  Santi  Miia^ 
iiefi ,  attefo  che  in  quefta  noftra  Città  nacquero  alla  Cattoli- 
ca Fede,  efiendofi  quivi  convertiti,  battezzati,  e  famiticatio 

BEATI,    E    BfeATE    MILANESI. 


B,  Alefiandro  de  Medici  Erem. 

B.  Li pr andò  Prete  . 

B.  Martino  Torriano  inart. 


B. 

B. 

B. 

B, 

B. 

B. 

B. 

B. 

B. 

B. 

B. 

B. 

B. 

B. 

B. 

B. 

B. 

B. 

B. 

B. 

B. 

B. 

B. 
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Canonici  Regolari , 
Agoilino  Landriani, 
Agoftino  Fagnpjio, 
Andrea  Bi^!].  ^ 
Antonio  Borri.        . 
Bartolomeo  Appiani. 
Eafilio  Borromeo. 
Baflano . 

Borgio  Mantegazza* 
Cambio  BoITo. 
Clemente  Dugnano  . 
Coftanzo  Appiano. 
Donato  Vifconti . 
Eufebio  Corrado. 
Euftachio  Vimercaii . 
Francefchino . 
Gabriele  Borromeo^ 
Girolamo  Boflb. 
Giacomo  Giuffano. 
Giovanni  Appiani. 
Leone  Carate. 
Martino  Triulzì. 
Nicolò  Caftiglione, 
Pietro  Pirpvano. 
Raimondo    TojfCiano   Pa- 
triarca. 


B.  Severino  Calco . 
B.  Severino  Mariano. 

B.  Simone. 

Conver/f. 

B.  Ambrogio. 

B.  Bartolomeo. 

B.  Criftoforo^ 

B.  Tadeo»        ;       .      .^.r 

Monaci  di  SJmhropo  ad  N^mm. 

B.  Agoftino  Moriggi. 

B.  Alberto  Befozzo  Seniore  ; 

B.  Alberto  Befozzo  Tuniore, 

B.  Aleffandro  Crivelli. 

B.  Antonio  Pietra-Santa. 

B.  Gerardo  da  Monza, 

B.  Giovanni-  Crivello . 

B.  Guglielmo  Crivello. 

E.  Nicolò  Befozzo . 

B.  Stefano  Pietra-Sauta  : 

Monaci  Òeronimianìi 

B,  Cirillo  Eafcapè. 

B.  Gabriele  Monti. 

B.  Giorgio  Serono. 

B.  Leone  Cacda . 
JB.  Modello  Ferrari; 
I  Umiliati.     . 

j  B.  Guido  de  Capitanei , 
1  B,  ¥fcerto  Landriano 


Aso^ 


Agojlinianì . 
B.  Agoflino  Tòriiano. 
B.  Bonifacio  da  Milano. 
B.  Gio:  Paolo  Boflb  . 
B.  Giorgio  da  Cremona. 
B.  Lanfranco  Serrala. 
B.  Luchino  Arconate . 

Veli'  Ordine  de'  Servi  di  M  F. 

"B.  Anronio  Torrìani . 
B.  Cedonìo  Monza. 
B.  Gio:  ilngelo  Porro. 

Veir  Ordine  di  S.  Domenico , 
B.  Ardigone  . 
B.  Giacomo  Serono . 
B.  Giacomo  Sitoni. 
B.  Giacomo  Pozzobonelli. 
B.  Giacomo  Sefli . 
B   Nicolò  Vifconre, 
B.  Paolo  Gufano. 
B.  Pierro  Arconate. 
B.  Roboaldo. 
B.  Stefano  Seregnì . 
B.  Vincenzo  Mandelli. 

Delf  Ordine  di  S,  Francefco . 
B.  Alberto  Moriggi . 
B...Alberro  da  Sarziano. 
B.  AleiTandro. 
B.  Ambrogio, 
B.  Andrea  Cantoni. 
B.  Andrea  Mirafoli. 
P.  Anfelmo. 
B.  Anronio  Rofate. 
B.  Atanafio. 

B.  Bar L^iomeo  Cattaneo. 
B.  Bernardino  Caimo. 
B.  Bernar.'^jio  Bi.fli. 
B.  Bernardo  Mande!H. 
B.  Criftoforo  Crivelli. 
B.  Criiloforo  PicineJH. 

Olrrc  al  gran  numero  de 
ii;^cttouo. 


B.  Criftoforo  Macafoìi. 

B.  Criiloforo  Cattaneo. 

B.  Demetrio  Befozzo. 

B.  Francefco  Sanfone. 

B.  Francefco  Triulzi . 

B.  Gandolfo  da  Milano. 

B.  Gandolfo  da  Binafco . 

B.  Ludovico  Biaflbno. 

B.  Maffeo  Compagno  di  San 

Frahceko. 
B.  Michele  da  Bufto. 
B.  Michele  Carcano, 
B.  Pierro  Carcano . 
B.  Serafino  Caftiglioni, 
E.  Tomafo  Caccia . 

Giefuati . 
B.  Andrea  della  Croce. 
B.  Bernardo  Mandello. 
B.  Girolamo  Riva. 
B.  Luca  Crivello . 
B.  Nicolò  del  Conte  . 

Monache , 
B.  Angela  Moriggi. 
B.  Arcangela  Pahigarola. 
H.  Barbara  Francefcana . 
B.  Beatrice  Rufcona. 
B.  Beatrice  Cafata. 
B.  Caterina  Morigg» . 
B.  Chiari. 
B.  Crillina  Vifconti . 
B.  Felice  di  S.  Orfola. 
B.  Giuliana  da  feudo  . 
B.  Giuflina. 
B.  Illuminata  Alciativ 
B.  Ippolita  Francefcana. 
B.  Laura  Felice  Sauli. 
B.  Lifabètta  Francefcana . 
B.  Lucia  da  S.  Orfola. 
B.  Modcfta  Bolla. 
B.  Prudenza  Cafati . 
B.  Veronica  da  Binafco..  ^ 
Venerabili  >  che  per  brevità  fi- 
Cata- 
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Catalogo  de"  Pontefici  ^Cav^ìnali  ^  e  Ve  [covi 
Mi! a  ne  fi. 

e  A  p,    XXVIIl 

Olto  luflro  ancora  rende  a  quefta  noflra-=# 
Patria  T  avere  ella  in  o^ni  tempo  partori- 
to tanti  Soggetti  degniffimi  alla  Cattolica 
Chiefa , quanti  fono  i  Pontefici,  Cardinali, 
e  Vefcovi  Milanefì  >  ch'ella  conta  ,  de* quali 
qui  fé  ne  regiftrano  i  nomi  >  benché  per  il 
numero  grande ,  particolarmente  de'  Car-^ 
dinali,  e  Vefcovi»  è  molto  probabile,  che 
tutti  non  fia^ifi  potuti  rinvenij:e ,  e  fono  ; 

PO  NT  E  F  I  G  I. 

AlelTandro  II,  pria  nominato  Anfèfmo  Badagio. 

Urbano  III. ,  pria  nominato  Lamberto  Crivelli  Cardinal ,  ed. 

Arcivefcovo  di  Milano. 
Ceileftino  IV*.  chiamato  pria  Gaufredo  Caftiglioni  Cardinale. 
Gregorio  X. ,  pria  chiamato  Teobaldo  Vifconti . 
Pio  IV.,  nomimato  pria  Gio:  Angiolo  de' Medici  Cardinale . 
Gregorio  XIV. ,  ckiamato  pria  Nicolò  Sfondrati  Cardinale.  ' 
inaocenzo  XI. ,  pria  nominato  Benedetto  Odefcalchi  Cardinale , 


CARDI 

AgoUinoI.  Cufano. 
Agoftino li.  Cufano. 
Agoftino  Triul?J  . 
Alboino  da  Grefenzago . 
AlefTandro  Crivelli. 
Alfjnfo  Vifconti. 
Alfon fo  Litta. 
.  Anfelmo  Baggio. 
Antonio  Triulzi . 
Aratore  Facondo. 
Ardizio  Rivoltella. 
Arrigo  di  S.  Aloifio. 
Afcanio  Sforza . 
Benedetto  Odefcalchi. 
Bciiederto  Erba  Odefcalchi 
Bernardino  Scotti  • 
Bernardo  Torriano. 


N  A  L  1. 

Branda  l.  Caftiglionc . 

Branda  IL  Caftiglione . 
S.  Carlo  Borromeo  . 

Carlo  Gaetano  Stampa . 

Carlo  Vifconti . 

Carlo  Ciceri  • 

Cefare  Monti. 

Conte  del  Conte-. 
B.  Conte  di  Cafate, 

Federico  Borromeo . 

Federico  Sanfeverino. 

Federico  Vifconti . 

Federico  Caccia . 

Ferdinando  d' Adda  • 

Ferdinando  Taverna  : 

Flaminio  li^iatti. 
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FrancefcQ  Alciat o . 

Francefco  CalH^lionc, 

Francefco  Grafìo. 

Francefco  Sfondrato. 
S.  Caldino  Valvafore. 

Gaufredo  Cafti^lione. 

Gerardo  Landriano . 

Giacoma  Simonetta. 

Giacomo  Antonio  Meriggia. 

Giberto  Borromeo  o 

Giovanni  Mei  one . 
B.  Qiovanni  Vifconte . 

Giovanni  Vifccnre  Ciflerc. 

Giovanni  Vifconte   fratello 
del  graii  Matteo. 

Giovanni  Cafrio:iione. 

Giovanni  Arcimboldo. 

Gio;  Angelo  de  Medici . 

Gio:  Antonio  San  Giorgio. 

Gio:  Antonio  Sorbellone, 

Gio:  Antonio  Triulzi . 

Gio;  Francefco  Alciati  • 


Gio:  Giorgio  TrluIzi . 

Gio:  Giacomo  Schiaffinati . 

Giulio  Roma. 

Giufeppe  Archinto  . 

Gotifredo  Caftiglione. 

Guido  Oldrato , 

Lamberto  Crivello . 

Ludovico  Simonera. 

Luigi  Omodeo. 

Nicolò  Sfondrato. 

Ottaviano  Caftiglione. 

Ottavio  Sanfeverino . 

Paolo  Camillo  Sfondrato, 
B.  Pi etr o  Peregroffi . 

Renato  Birago. 

Scaramuzza  Triulzi . 

Simone  Borfàno. 

Teodoro  Trinici. 
B.  Tomafo  da,  Crefenzago . 

Uberto  Pirovano . 

Vitale  Oldrato. 

Vitaliano  Vifccnti  Borrom 


VESCOVI. 

Agoftino  Ifimbardi  Vefcovo  di  Cremona  » 
Alberico  Simonetta  Vefcovo  di  Como. 
Alberto  degli   Avvocati  Vefcovo  di  Bologna.. 
Alberto  Befczzo  Vefcovo  di  Caffìno  in  Calabria  e 
Aleflandro  Croce  Vefcovo  di  Cremona. 
AlelTandro  Litta  Vefcovo  di  Cremona. 
AleiTandro  Porro  Vefcovo  di  Bobbio. 
Aleflandro  Saulio  Vefcovo  di  Pavia . 
AlefTandio.  Seregno. 
AlefTio  Serceni  Vefcovo  di  Piacenza . 
Ambrogio   Giudizio  Vefcovo  di  Novara. 
Ambrogio  Arluno  Vefcovo  di  Lodi. 
Ambrogio/Triulzi  Vefcovo,  di  Bobbio. 
Ambrogio  de'  Talenti  Vefcovo  d'  Afti. 
Andrea   Arcimfaoldi   Vefcovo  di  Novara  . 
Andrea  degli  Avvocati  Vefcovo  di  Como, 
Antonio.  Triulzi  Vefcovo   di  Piacenza. 
Antonio  Puilerla  Vefcovo  di  Como. 
Antonio  Vimercati  Vefcovo  di  Bergomo, 
Aurelio  Archinti  Vefcovo  di  Como. 
A2»2o^  o  Azzone  Torriaflo  Vefcovo  di  Brefcia . 


Ba^ 
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Baldaffare  Gafl:iglio:ie  Vefcovo  d'Avila. 
Bartolomeo  Capra  Vefcovo  di  Cremona* 
Bartolomeo  Capra  Vefcovo  di  Bobbio. 
Bartolomeo  del  Conte  Vefcovo  di  Novara . 
Bartolomeo  Vifconte  Vefcovo  di  Novara . 
Bartolomeo  Caftiglione  Vefcovo  di  Tortona. 
Bartolomeo  Menatti  Vefcovo  di  Lodi . 
Beltramino  da  Cafejo  Vefcovo  di  Como  . 
Beltramino  Pallavicino  Vefcovo  di  Bologna. 
Beltramo  Borfani  Vefcovo  di  Como, 
I.  Bernardo  Landriano  Vefcovo  di  Como  o 
Branchino  Befozzo  Vefcovo  di  Bergomo. 
I.Bufcio  Afbugio  Vefc.  della  Città  di  Caftello nell'Umbria: 
Oarlo  Alberto  Guidobone  Cavalchino  Arcivefcovo  Filippenfe; 
Carlo  Borromeo  Vefcovo  di  Bozzolo . 
Carlo  Ambrogio  Mezzabarba  Vefcovo  di  Lodi. 
Carlo  Antonio  Agudio, 
Carlo  Bafcapè  Vefcovo  dì  Novara  o 
Carlo  BofTo  Vefcovo  di  Vigevano . 
Carlo  Cornaccioli  Vefcovo  di  Bobbio  ^ 
Carlo  Francefco  Airoldi  Arcivefcovo.  di  Edeffa» 
Carlo  Francefco  Airoldi  Arcivefcovo  di  Sida . 
Carlo  Francefco  Gallarino  Vefcovo  di  Bobbio. 
Carlo  Francefco  Ceva  Vefcovo. di  Tortona. 
Carlo  Settala  Vefcovo  di  Tortona. 
Carlo  Vifconti  Vefcova  di  Ventimigliai 
Cafimiro  Rolli  Reina  Vefcovo  di  Capfa . 
Catelano  Triulzi  Vefcovo  di  Piacenza. 
Cefare  Triulzi  Vefcovo  d'Afti , 
Cefare  Speciano  Vefcovo  di  Cremona. 
Goffanzo  Capra  Vefcovo  di  Cremona . 
Crifloforo  Archìnto  Vefcovo  di  Saluzzo  l 
Criftoforo  Lattuada. 

Daniele  Birago  Arcivefcovo  di  Metelino  • 
Dionigi  .  .  .  .Vefcovo  di  Piacenza. 
Domenico  Valvafore  Vefcovo  di  Gravina  • 
Donato  Stampa  Vefcovo  diSutri. 
Ercole  Vifconti  Arcivefcovo  di  Daniiata . 
Evangelica  Cittadino  Vefcovo  di  Alefant  nella  Calabria  : 
5n^enio  Cattaneo. 

Fabrizio  Marliano  Vefcovo  di  Tortona . 
Fabrizio  Landriani  Vefcovo  di  Pavia. 
Filippo  Archinto  Vefcovo  di  Como . 
Filippo  Maria  Mantegazza  Vefcovo  d'AIelTandria. 
Filippo  Triulzi  Arcivefcovo  di  Ragufa.  Fla- 
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f  ìlippo  Vifconri  Vefcovo  di  Catanzaro. 
Flavio  Oldrati  Vefccjvo  di  Novara . 
Francefco  Cadiglione  Ve/covo  di  Piacenza. 
FraiJccico  Caftiglione  Vcl'coyo  dj  Cremona  ^ 
Francefco  divelli  Vcfcovo  di  Como. 
Fraiicefco  Paiiig^rola  Vclcovo  d'A(li. 
Francclco  Boifo  Vcfcovo  di  Coipa. 
Francefco  BoiTo  Yeicovo  di  Novara. 
Brancefco  Somiaao  Vefcovo  di.  Feltro» 
Francefco  Cittadini  Vefcoyo  di  Caftrc. 
Francefco  Foffiui. 

Francefco  Simonetta  Vcfcovo  di  FoHguo,^ 
FraucCiXo  Triulzi  Vefcovo  di  Nocei:a . 
Srancefco  Biglia  Yefcovo  di  Pavia. 
Francefco  Viiconti  Vefcovo  di  Cremona. 
Francefco  Boaefana  Vefcovo  di  Como  , 
Francefco  Gatrinara  Arci  vefcovo  di  TorinO;- 
Francefco  Pertufati  V^cfcovo  di  Pavia. 
Gabriele  da  Milano  Vefcovo  Pa^ienfe  . 
G.UleazJ^o  Morene  ^efcov^  di  Macerata. 
Genefio  Calchi  Vt^fcgvo  di  Luca. 
GIxilino  Gìlili^i  Vefcovo  Clomaclenfe . 
Giacorno  Siaionctta  Vefcovo  di  Perugia . 
Giacomo  Filippo  Crivello  Vei'covp  di  Novarj^^ 
Giacomo  Botta  Vefcovo  (;U  Tortona. 
Giorgio  Cattaneo  Vefcovo  di  Vigevano. 
Giovanni  Moriggi  Vefcovo  di  Calli. 
Giovanni  Marliaiio,  Vefcovo  di  Tortona. 
Giovanni  Simonetta  Vefcovo  di  Lodi . 
Giovanni  de  Nafi  Vcflovo  di  Bologna . 
Giovanni  Gallarate  Vefcovo  di  Bologna. 
Giovanni  degli  Avvocati  V'efcovo  di  Como. 
Gioviinni  Barbavara  Vefcovo  di  Como. 
Giovanni  Caftiglione  Vefcovo,  dì  Vicenza. 
Giovanni  Calliglione  Vefcovo  d'Orvieto.. 

Giovanni Vefcoyo  di  Piacenza. 

.Giovanni  Caftiglione  Vefcovo  di  Como, 
Giovaiini  Caftiglione  Vefcovo  di  Pavia  • 
Giovanni  Simonetta^  Vefcoyo  di  Lodi. 
Oio:  Ajitonio  Bovio . 

Gio:  Battifta  Simonetta  Vefcovo  di  Perugia  .^ 
Gio:  Battifta  Sorbellone  Vefcovo  di  Caffano^  in  ealabria^. 
Gio:  Battiiìa  Rabbia  Vefcovo  di  Lodi. 
6iv?^  Eatti Aa  Vifcpi^ti  Vefcovo  di  Novara. 


17? 
Gió;  Dattifta  Brivio  Vefeovo  di  Crcmcna. 
Gio:  Battifta  Rainoldi  Vefeovo  di  Luca, 
Gio:  Donato  Cittadino  Vefeovo  d'Aneona. 
Qio;  Franccfco  Bafcapè  Vefeovo  di  Novara  ^ 
Gio:  Giacojììo  Cafli^^lione  Arcivefc,  diBa^i. 
Girolamo  Valvafore  Vefeovo  di  Pefaro, 
Girolamo  Gallarare  Vefcov-o  d'Alefliindria  , 
Girolamo  Pallavieino  Vefeovo  di  Novara. 
Girolamo  Federici  Vefeovo  di  Lodi. 
Girolamo  Vifconti  Vefeovo  di  Vigevano . 
Girolamo  Melzi Vefeovo  di  Pavia. 
Girolamo  Xucino  Vefeovo  di  Capfa  . 
Girolamo  Archinti  Areivefeovo  di  Tarfi. 
Girolamo  Archinti  Vefeovo  di  Vigevano . 
Giulio  Simonetta  Vefeovo  di  Pefaro. 
Giulio  Refta  Vefeovo  di  Tortona  . 
Giufeppe  Maria  Maraviglia  Vefeovo  di  Novara. 
Giufeppe  Olgiati  Vefeovo  di  Como  . 
Guglielmo  Pufterl a  Patriarca  diCoftantinop. 
Guglielmo  Pufterla  Vefeovo  di  Brefeia. 
Guglielmo  Pufterla  Vefeovo  di  Como, 
Guglielmo  Torriano  Vefeovo  di  Como . 
Idelfonfo  Manara  Vefeovo  di  Bobbio . 
Lombardo  Torriano  Vefeovo  di  Vercelli. >tì 
Lorenzo  Tofcani  Vefe.  di  Lodeva  in  Francia^ 
Lorenzo  Trotti  Vefeovo  di  Pavia. 
Luchino  Borfani  Vefeovo  di  Como . 
Ludovico  Taverna  Vefeovo  di  Lodi. 
Ludovico  Settala  Vefeovo  di  Cremona . 
Ludovico  Maggi  Vefeovo  di  Luera. 
Ludovico  Benzoni . 
Luigi  Capra  Vefeovo  di  Pefaro. 
Luigi  Cittadino  Vefeovo  di  Benevento. 
Luigi  Marliano. 

Marco  Porro  Vefeovo  di  Creniona . 
Marco  de  Capitariei  Vefeovo  d'Aleflandria . 
Marino  Sormano  Vefeovo  di  Vigevano . 
Marfilio  Landriano  Vefeovo  di  Vigevano . 
Martino  Pufterla  Vefeovo  di  Como . 
Martijio  Bonaciua  Obblato  Vefeovo  d*  Utica:.. 
Martino  Alfieri  Veicova  d'Ifola. 
Matteo  Vifconti  Vefeovo  di  Novara . 
Melehiore  Crivello  Vefeovo  di  Tefaflo . 
Meliaduce  Sovico  Vefeovo  di  Carinola, 

M  Mfchcfe 
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Michele  Marliani  Vefcovo  di  Piacenza  ^ 
B. Michele  da  Milano  Vefcovo  di  Bergamo.. 

Michele  Barbavara  Vefcovo  di  Tortona. 

Nicolò  Torriano  Patriarca  d*Aquilea. 

Oldrato  degli  Oldrati  Vefcovo  di  Novara. 

Ortenfio  Vifconti  Vefcovo  di  Lodi. 

Ottaviano  Raverta  Vefcovo  di  Terracina. 

Ottaviano  Maria  Sforza  Vifconte  VefQoyadiLodi# 

Ottaviano  Guafòhi Vefcovo  di  Cremona . 

Ottavio  Boldont. 

Pagano  Maria  Torriano  Patriarca  d^'Aquilea* 

Pagano  Torriano  Vefcovo  di  Padpva . 

Pagano  PietraSanta  Vefcovo  di  Viterbo  ^ 

Paolo  Gambaloita  Vefcovo  di  Viterbo.. 

Paolo  Arefio  Vefcovo  di  Tortona. 

Pafcenzjo  Vefcovo  di  Novara. 

Pietro  Triulzi  Arcivefcovo  di  Reggio . 

Pietro  Maineri  Vefcovo  di  Piaccn2a . 

Pietro Vefcovo.  di  Piacenza . 

Pietro  Ifimbardi  Vefcovo  di  Cremona. 

Pietro  Antonio  Pietra-Santa . 

Pietro  Giacomo  Malombra  Vefcovo  G^rotinenfCo 

Pomponio  Cotta  Vefcovo  di  Novara  . 
B.  Raimondo.  Torriano  Patriarca  d'Aquilea  • 

Rainaldo  Torriano  Vefcovo  di  Como. 
S.Rainaldo  Concoreggi  Arcivefc.  di  Ravenna  ^„ 

Romolo  Archinto  Vefcovo  di  Novara. 

Sagramoro  Mendozza  Vefcovo  di  Parma . 

Sebaftiano  Cattaneo  Vefcovo  Chiemenfe . 

Serafino  Corto  Vefcovo  di  Lodi. 

Stefano  Menatti  Vefcovo  di  Lodi  .^ 

Tedaldo Vefcovo  di  Piacenza . 

Tiberio  Torriano  Vefcovo  di  Brefcia  . 

Tiberio  Torriano  Vefcovo  di  Tortona. 

Uberto  Vifconti  Vefcovo  di  Ventimiglia. 

Zachipaldo  Caftiglione  Vefcovo  di  Bergomo  • 

Zenone  Calliglione  Vefcovo  di  Bpifa. 


Del 


^ei  Palazzo  Afclvefcovìte. 

e  A  P.    XXIX 

C^y  Vendo  terminata  la  defcrizione  di  guefta  Me^ 
^^  tropolitaiia  ,  e  delle  fue  fingolari  preroga- 
tive» diremo  ora  qualche  cofa  del  Palazzo 
Arcivefcovile ,  per  euere  affai  ragguardevole. 
Egli  è  pofto  in  ifola  quadrata,  ma  non 
di  quadro  perfetto*^  divifo  in  dueCortiIi,il 
prima  de  quali  ha  Tingreffo  per  una  Porta 
affai  vafta>  perfezionata  con  ornamenti  di 
marmo  ,  che  guarda  verfo  Levante  ,  e  corrifponde  alla  Piazza 
del  Verzaro;  Vedefi  quello  archeggiato  folo  da  tre  parti  (una 
delle  quali  rèfla  chivìla  per  conferva,  delle  Caroaize  dcir  Arci- 
vefcovo  )  con  dieciotto  Colonne  di  vivo ,  che  foflengono  dieci- 
nove Archi,  e  dalla  parte  che  non  è  archeggiata  vi  fono  due 
Statue  più  grandi  del  naturale,  di  faffo,  uiia  rapprefentante 
S,  Ambrogio,  altra  So  Carlo,  nel  qual  luogo  vi  fono /alcune— 
ftanze,  che  fervono  per  la  Curia  Criminale,  e  nel  mezzo  di 
detto  Cortile  fi  trovami  Pozzo  ornato  con  due  colonne,  efua 
cimafa  di  viva  pietra ,  fotto  al  Portico  inferiore  dirimpetto  all' 
altro  chiufo  fonovi  diverfe  ftanze  ,  che  fervono  per  la  Curia 
Ecclefiaftica ,  e  Civile.  A  capo  di  effi  Portici  fi  trovano  due  Sca- 
loni, uno  alla  deftra,  altro,  alla  finiftra,  che  conducono  nelli 
Portici  fuperiori ,  da*  quali  fi  paffa  in  diverfi  Appartamen- 
ti, tutti  riccamente  addobbati ,  come  pure  nella  Cappella— 
Arcivefcovile .  Contiguo  al  Scalone  a  mano  deftra ,  che  è  il  più 
maeftofo  i  evvi  un  piccolo  Andito ,  per  cui  fi  paffa  neli'àjtro  Cor- 
tile dove  li  Signori  Canonici  Ordinar j  hanno  le  loro  comode  abi- 
tazioni .  Qiiefto  è  circondato  da  duplicati  Portici ,  cioè  uno  fopra 
l'altro,  che'  gira  da  tutte  ìe  parti  ,conventifei  Archi  per  ciafcu- 
no ,  quali  vengono  foftenu]ti  da  altretantiPilaftroni  lavorati  a 
pietre  quadrata  full'  ordine  Dorico .  Qjiivi  àncora  fi  trovano  due 
Scale,  cioè  una  fegreta  fatta  a  Gocciola,  e  raltrapiùmaeftofa,che 
è  dirimpetto  air  andito  dì  fopra  narrato»  le  quali  conducono 
nelli  Portici,  e  Stanze,  fuperiori ,  nella  Biblioteca,  e  Galleria, 
ed  anche  nelli  fuddetti  Appartamenti  dell'  Aroivefcovo .  Vici- 
no a  quefta  Scala  vedefi  pure  la  porta  della  ftrada  fotterranca 
già  defcritta  alla  frt^.  jz.,  per  cui  fi  pafla  dal  Palazzo  alla-^ 
Chiefa .  E  quivi  parimente  fi  vedono  altre  due  porte  una  di- 
rimpetto ali'  altra,  le  quali  danno  l'ingreffo  in  quefto  Corti- 
le ,  una  verfo  mezzo  giorno,  l'altra  vcrfo  Settentrione,  e^ 
fuori  di  quefta  Porta  vedefi  la  parte  efìeriòfé  della  Cuppolet-. 

ìA  z  ca 


ta,  che  fomminiftra  la  hice  alfa  riferita  ftradafotterran^a  , 
fopra  di  cui  vi  è  una  belliffima  ftatua  di  marmo  rapprefentan- 
te  il  martire  S.  Sebaftiano,  opera  di  Crifloforo  Solari  detto  il 
Gobbo.  Verarnente  queflo  maeftofo  Palazzo  meritarebbe  una 
maggior  deferizione  ftante  la  di  lui  fmgolare  ampiezza,  e^ 
ftruttura  ,  ma  per  non  attediare  d'avantaggio  il  Leggitore 
lo  rimetto  a  chi  ne  ha  fcritto  più  difufamente  . 

Catalogo  degli  Arcivefcovi  di  Milano. 

CAP.    XXX. 


On  è  fuor  di  propofìto ,  dopo  aver  narrato 
del  Palazzo  Arcivefcovile,  il  defcrivere  il 
Catalogo  di  tutti  gli  Arcivefcovi  »  che  fe- 
dettero  in  quefta  Infigne  Metropolitana  , 
cominciando  dal  primo,  che  vi  piantò  e  la 
Fede,  ed  il  Seggio  Arcivefcovile  ,  fino  al 
fedente  noftro  EminentifTmio  Sig.  Cardinale» 
ed  Arcivefcovo  Carlo  Gkietano  Srampa  . 


S.  Barnaba  Cipri  otto 

S.  Anatalone  Greco. 

S.  Cajo  Romano , 

S,  Caflriziano  Oldano  Milan. 

S.  Calimero  Greco. 

S.  Mona  Borri  Milanefe. 

S.  Miroclete  de' Fedeli  Milan. 

S.  Protafio  degli  Algifi  Milan. 

S.  Materno  Milanefe. 

S.  Euftorgio  !.. 

S.  Dionigi  Marli^i  Milanefe. 

S.  Ambrogio  Romano. 

S.  Simpliciano  Cattaneo  Mil. 

S*  Venerio  Oldiciii  Milanefe. 

S.  Marolo  . 

S.  Martiniano  Ofii.     . 

S.  GlicerioLandfianiMiìanefe 

S.  Lazaro  Brocardi   Milanefe. 

S.  Eufebio  Pagani  Milaiiefe. 

S.  GeronzioBafcapè  Milanefe. 

S.  Benigno  Boflb  Milanefe. 

S.  Senatore  Settali  Milanefe , 

&  Teodoro  I.  Medici  Milanefe. 


S.  Lorenzo  I  Li  tra  Milanefe, 
S.  Euftorgio  II.  Greco  . 
S.  Magno  Trinclieri  Milanefe  ^ 
S.  Dazio  Agliati  Milanefe. 

Vitale  IVUlanefe. 
S.  Aufano  Crivelli  Milanefe. 
S.  Arfazio  Cafati  Milanefe. 
S.  Onorato  Caftiglioni  Milan. 

Gionto  Frontone  Milanefe. 

Lorenzo  IL 

Coftanzo  Milanefe. 

Deodato  Milanefe. 

After  io  Romano  . 

Porzio . 
S.  Giovanni  L  CamiUi   detto 

Buono  Genovefe. 
S.  Antonino  FonrauaMiJaixefe 
S.  Mauricillo. 
S.  Ampellio. 

S.  Manfueto  SaveUi Romano. 
S.  Beaedetto  I.  Crefpi  Milan. 

Teodoro  II, 
S.  Natale  Marinone, 

Ari. 


Àrifrèdó . 

Stabilio  . 
B.  Leto  Marccllini . 
S.  Tomafo  Graffo  Milanefe. 

Pietro  Oldeberto  Marionio 
da  Ugubio  . 

Pietro  Oldrato  Milanefe . 

Oldeberto   Graffo   Milan. 

AiifeImoI.de'  Biglj  Milanefe 

Buono  Caf!iglione  Milanefe. 

Angciberto  I.Pufterla  Milan. 

Angelberto     IL    Pufterfa— 
Milanefe. 

Tado  Grimaldi. 

Anfperto  Coafaloriieri  Mì- 
*•.     ^ailefe•.  •  ,  .         :    , 

AiifelmpJI.  Capi'àTVIiUnefe 
r-     Landolfo  I:  Graflb  Milau.v 

Andrea  Lampugnano  Mi- 
lanefe . 

Attone  Oldrato  Milanefe 

Gariberto  Romano . 

Lamberto  I. 

Ilduiiìo  Taffone    Francefe 
Monaco  di  S.  Benedetto . 

Arderico  Cotta  Milanefe. 
^     Atamano  Menclozio  Milan. 
'  Vàlbertp  Mecjici-Milanefe . 

Arnolfo  I. 

Goffredo  Romano. 

Landolfo  II.  Carcano  Miìan. 

Arnolfo  II.  Arfago  Milanefe. 

Eriberto    Antimiano    da-* 
Canturio. 

Guido  Valvafore  Milanefe . 

Gotifredo   Caftiglione  Mi- 
lanefe . 

Anfelmo  III.  Rhò  Milanefe . 

Arnolfo  III.  de  Capitane! 
Milanefe. 

Anfelmo    IV.    VaIvafore-# 
Milanefe. 

Grifolaoi 

Giordano  de  Capitane!  Mi- 
lanefe . 


iti 

Enrico  I.  de  Capitanei  Mi* 
lanefe . 
S.  Bernardo  Francefe. 

Anfelmo  V.  Pufterla Milan, 

Robaldo  de' Conti  di  Oqiìc- 
vra  . 

Uberto  LPirovano  Milanefe 
S.  Galdino  Valvafore  Cardi- 
nale Milanefe. 

Algifio  Pirovano  Milanefe . 

Lamberto  IlCrivelli  Milan. 

Milone  Cardano  Milanefe . 

Uberto  II.  Terzaghi  Milan. 

Filippo  I.  Lampugnano  Mi- 
lanefe . 

Uberto  IlI.Pirovano  Milan. 

Gerardo    da  Seffio  Cittad. 
Novarefe. 

Enrico  II.  Settala  Milanefe  . 

Gulielmo  I.  de'Rozoli  Mi!. 
B.Leone  Perego  Milanefe. 

Otto  Magno  Vifconti  Mil. 

Rufino  Frifezio  Luchefe . 

Francefco  I.  Fontana  Par^ 
megiano. 

Caffone  Torriano  Milanefe. 

Aicardo  Antimiano  Nova- 
refe  . 

Giovanni  II.  Vifcont  i  Milan, 

Roberto  Vifconti  Milanefe . 

Gulielmo  Il.Pufterla  Milan. 

Simone   Borfano  Milanefe 
Cardinale, 

Antonio  Prencipe  di  Saluzzo 

Pietro  II.  Filargo  Minorit. 

Giovanni  IH.  Vifconti  Mi!. 

Bartolomeo  Capra  Milan. 

Francefco    IL    Piccolpaffo 
Bolognefe. 

Enrico  III.  Scotto   Pavefc 
Cardinale. 

Giovanni  IV.  Vifconti . 

Nicolò    Amidano   Cremo- 
ncff . 
M  j  B.G^ 


ili 
B,  Gabriel  Sforma  Milanefe  . 

Carlo  I.  da  Ferii. 

Stefano  Nardino  da  Forlì 
Cardinale. 

Giovanni  IV.    Arcimboldo 
Milanefe  Cardinale,   . 

Guido  Antonio  Arcimboldo 
Milaiì'efe . 

Ottaviano  Arcimboldo  Mil. 

.Ippolito  I.  d'Elle  Ferrarefe 
Cardinale. 

Ippolito  IL  d'EfteFerrarefe  ; 
Cardinale, 

ìGio:Angelo  ArcimboIdoMil 
Filippo  IL^ArchiatoMilan 
^.  Carlo  IL  Borromeo  Mila- 
nefe Cardinale» 


G.ifpare  VifcontiMilanèfè, 

Federico  I.  Borromeo  Mila- 
nefe Cardinale. 

tifare  Monti  Milan.  Card. 

Alfonfo  Litta  Milan.  Card. 

Federico  II.  Vìfcohti  Mila- 
nefe Cardinale . 

Federico  III.  Caccia  Mila- 

,  nefe  Cardinale. 

Giufcppe  Archinto  Milane- 
fe Cardinale. 

Benedetto  IL  Odefcalchi  Mi* 

^  lanefe  Cardinale. 

Carlo  Gaetano  Stampa  Mi- 
,     ianefe  Cardinale  fedente.  , 


Veìftumero  de^  Vefcovatì  fottopofli  aJP  Arci-  ^ 

vefcovo  di  Milano  ^dtìle  Pievi  della  fa  a 

Dio  ce/i ^  e  delle  Chi  e  fé  Collegiate ,  Par- 

r  occhiali^  de  Regolari^  ed  altre  ^  che 

fono  in  vote  (la  Città  di  Milano. 

R  che  àbbiam  terminato  il  Catalogo  de- 
gli Arcivefcox'i  di  quefta  Metropoli  ,  refta 
ora  a  defcrivere  brevemente  il  numero 
de'  Vefcovati  fottopofti  alla  GiUrifdizio- 
he  dell' Arcivefcovo  della  medeiima,  delle 
Pievi  della  fua  Diocefi^e  delfe  Chiefe  Col- 
legiate,  Parrocchiali,  de  Regola!:!, di Conr 
fraternite,  ed  altre  erette  in.coteffa  Citta  di 
.    .  Milano,  e  cominciando  dalli  primi  fono; 

Sedici  Vefcovatì  ,  cioè  Alba  ,  Albenga ,  Aleffandria  , 
Àqui,  Afli,  Bergomo  /  Brefcia  i  Cafale  i  Cremona»  Lodi  , 
Novara  ,  Savona  ,  Tortona  >  Ventimigìia  ,  Vercelli  ,  e 
Vigevano  .      _  ,  .  ^  . 

Seflanta  fette  Pievi,  cioè;  Abbiate  Graffo  ,.  Agliata^ > 
Angera,  Appiano,  Arcifate,  Àrona,  Arfago,  Affo.,  Aurcra^ 
Mefoazd  ,  Sellano  ,  Bellegno  ,  Bollate  ,  Brivio ,  Bruzzano , 


f  limto,  Canobio,  Cantù,  Capriafcai  Caforatc,  Cafte!  Seprìo» 
Cefano,  Chignolo  ,  Corbetta  ,  Dairago  «  Dervio,  Dcfio  >  S. 
Donato  ,  Frafinetol,  Gallarate,  Gorgonzola  >  La  Chiarella  t 
S.  Giuliano,  Incino»  Lecco,  Legiuno ,  Legnano ,  Leventina» 
Locate  ,  Mariano,  Mezzana  >  Melegnano  ,  Melzo ,  MezzatCf 
Miffaglia,  Monza?  Nerviano  ,  Oggiono,  Olginate  ,  Perledo^ 
Porlezza,  Rhò,  Riviere,  Rofate  ,  Segrate,  Settala,  Sevefo^ 
Somma ,  Travaglia  ,  Treno,  Treazo ,  Triviglio  ,  Varefe ,  Val- 
faiina ,  Valfolda  •  V'erdeìlo ,  e  Vimercato .  Di  quefte  Pievi  ve  né 
fono  quattro  con  titolo  di  Vicariati ,  e  tutte  le  iuddettehannò 
iòtto  di  loro  più  di  fettécento  venticinque  tra  Éorghi ,  e  Terre  -. 
NslU  Citta  fot  VI  fono  le  feguemi  Chiefe  . 

Undeci  Collegiate  ,  eccetto  la  defcritta  Metropolitana  i 
cioè  S.Ambrogio,  S.  NazaroP.,  S,  Lorenzo  P.,  S.Stefano  P.i 
S.Giorgio  in  Palazzo P.,  S. Maria  della  Scalai  S.TomafoP.  ♦ 
S. Sepolcro,  S.  Babila  P. ,  S. Maria  Pedone P.,  e  S.  Maria  Fui- 
corina.  Quelle  fette  ,  che  vedonfi  fegnate  con  il  P.  fond 
anche  Parrocchiali ,  oltre  alle  quali  vi  fono  altre 

CinquuiMcinque  Chiefe  Parrocchiali  ,  efclufa  la  fudet- 
ta  Metropolitana  ,  e  fono  S.  Salvatore  ,  S.  Paolo  in  Compi- 
to, S.  Rafaelle  ,  S.  Giorgio  al  Po^azo  ,  S.  Pietro  all'  Orto> 
S.  Vito  al  Pafquirolo  ,  S.  Maria  PaiTarella  ,  S.  Stefano  in-è 
Borgogna,  S.  Calimero,  S.  Rocco  ,  S.  Eufemia,  S.  Gio:  La- 
terano,  S.  Satiro,  S.  Maria  Beltrade  S.  Gottardo,  S.  Vin- 
cenzo in  Prato,  S.  Fermo,  S.  Michele  alla  Chiufa,  S.  Vitd 
al  Carirobio,  S.  Sifto,  S.  Ambrogio  in  Soìariolo,  S.  Sebaftia-^ 
no,  ^.  Mau'-ilio,  S.  Maria  al  Cerchiò,  S.  Pietro  in  Carni- 
nad;!la,  S.  Maria  Porta,  S.  Vittore  al  Teatro,  S.  Nicolao» 
S.  Pierro  fui  Doffo,  S.  Pietro  alla  Vigni,  C.  Pietro  in  Sala» 
S.  Giovanni  fopra  il  Muro,  S.  Mattia^  S.  Carpoforo,  S.  Pro- 
tafo  a'  Monaci,  La  SS.  Trinità,  S.  Piorafo  al  Cartello,  S- 
Marcellino,  S.  Giovlnni  alle  quattro  Faccié ,  S.  Bartolomeof 
S.  Silvedro,  S.  è.u^cbio,  S.  Pierro  con  la  Rete  ,  S.  Donnino  ^ 
S.  Andrea,  S.  Vittore,  e  40.  Martiri  ,  S.Stefano  in  Nofigia> 
S.  Martino  in  Nofigia,  (e  que^e  hanno  i  icrj  Parrochi  del 
Clero  Secolare  )  S.  Giovami?  in  Conca  ,  S,  Plt:ro  in  CaD:;pa 
Lodigiano  ,  S.  Aleffandro  ,  S.  Martino  al  Corpo  ,  S.  Simpli- 
ciano ,  S,  Maria  Secieta,  e  S.  Damiano  in  P.  N.  ,  e  li  Par^j 
rochi  di  quefte  fono  del  Cleri  Regolare, 

Quarantatre  Chiefe  de  Regolari)  cioè: 

Tre  de  Gcfui^i. 

Otto  de  Cliierici  Regol  iri  ,  cioè  due  de  Teatini  ,  diic-. 
de  Barnabiti,  due  de  Somafc^ìi  ,  uria  della  Congregazione-» 
della  Madr^  di  Di^.wna  de  //Tiniiiri  dcgriirferrai , detti  del- 
la Croce  Taaè.  M  4  Due 
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Due  Abbazie,  de  C.uiMiici  Rcp^olari  ,  cioè  una  de  Late- 
tauefi  t  altra  del  Salvatore  Scopetiai. 

Sei  Abbazie  di  Monaci  >  cioè  due  de  Benedettini,  una  de 
Ciflercienfi  in  S.  Ambi-ogio  ,  una  de  Celeftini ,  una  d' Olive- 
tani ,  ed  una  della  Gongrégizione  di  S.  Girolamo. 

Tre  de  Carmelitani,  cioè  Conventuali,  Oflervanti  ,  e-» 
Scalzi  . 

Cinque  d' Agoftiiii:^ni ,  cioè  una  de  Conventuali ,  due  d'Offer- 
vanti ,  e  due  de  Sca^2i , 

Tre  de  £)ominicani. 

Otto  de  Francefcani  ,  cioè  uria  de  Conventuali,  una  de 
Terziari,  due  de  Minori  GfTervanti,  due  de  Riformali  ,  e-* 
due  de  Cappuccini . 

Due  de  Sertiti . 

Due  delr  Ordine    di   S.   Francefeo  di  Paola  p  ed 

Una  de  Trinitari  Scalzi. 

Cinquanta  Chiefe  de  Religiofe  tra  Monafteri ,  Collegj ,  Cou- 
fervatorj ,  e  Depofiti ,  che  profclTaao  le  fuddette  Regole ,  com* 
pcefo  tre  d'Umiliate,  ed  una  di  Salefiane.  .      ^ 

Trentatre  Chiefe ,  o  fiano  Oratorj  de  Scuolari  Difciplini» 
cioè  qumdeci  del  Rito  Romano,  e  dieciotto  del  Rito  Am- 
brofiano  ,  e  quefte  hanno  per  Capo  uno  de  Monfignori  Ca- 
nonici Ordinar]  della  Metropolitana  col  titolo  di  Priore.^ 
Generale  ,  oltre  alla  Nobilimma  di  S.  Giovanni  alle  Caft^ 
Rotte,  e  quella  di  S.  Bernardino  in  S.  Francefeo  ,  e  diver- 
fe  altre,  che  non  fono  aggregate  alle  fuddette,  le  quali  per 
brevità  fi  tralafciano. 

Vi  fono  poi  circa  cento  cinquanta  Scuole  della  Dottri-* 
ha  Criftiana ,  e 

Circa  felfanta  Compagnie  della  Santa  Croce  erette  nei 
Compiti  della  Città,  e  nei  Corpi  Santi  ,  le  quali  Scuole ,  e 
Compagnie  vengono  regolate^  e  dirette  dalle  loro  rifpetrive 
Congregazioni  Generali,  ,  che  hanno  per  loro  Capo  due  de 
RR.  Signori  Obblati  di  S.  Sepolcro  ,  con  titolo  di  Priori 
Generali . 

Rende  altresì  fplendore  a  quella  noitra  Città  l'avere  in 
effa  circa  quaranta  Luoghi  Pii,  da'  quali  fi  efercita  la  pietà 
aiel  foy venire  i  e  foccorrere  i  Poveri,  difpenfando  ogni  an- 
no chi  in  un  ten'jpo,e  chi  in  un  altro,  ed  anche  quoridi:v^ 
namente  larghe  limofme  di  denaro  per  collocamento  di  po- 
vere Girelle  nubili  ,  fomminiftrando  alla  povefa  plebe  Pan- 
no per  veftirfi  ,  e  dilhibuendo  Pane  ,  Vino  ,  Oarne  ,  Rifo  f 
ed  altre  fomiglianti  cofe  neceffarie  alla  vita  Umana  ;  Oltre? 
a  quelli ,  che   fono  Ofpitali^ri  i  e    Gonfervatorj   o  di  poveri 

Jirf  r-  . 


Inferrili,  o  eli  povere  ff-^lìe,  e  fi?,')  OA  <i;  Ma  fra  gH  altrt 
iafigni  Luoghi  Pii  foaio  da  diftinguerfi  paiticolarmeiite  II 
feguenti  due,  cioè  il  Ven.  Ofpiral  imggiorcove  fi  ricevono, 
e  fi  curano  Ammalati  d'ogni  forca  di  malattie  ,  e  aogm  lello. 
e  nazione ,  ed  anche  fi  tanno  nutrire ,  ed  allevare  fanciulli 
efpofti  ;  E  quello  di  Santa  Corona  ,  dal  qiule  fi  difpenlano 
quotidianamente  ogni  fotta  di  medicamenti  per  i  poveri 
Ammalati  ,  che  vogliono  effer  curati  nelle  loro  propria^. 
Cafe  i  mantenendo  a  tal  fine  il  medefimo  Luogo  Pio^  '  .^I-" 
dici  ,  e  Chirurghi  ftipendiati  ,  lo  che  e  di  grande  iollicvb 
a*  poveri  Cittadini . 

Alcufie  Chiefedìgrah  dìvozhfie  in  Milano. 
€  A  p.    XXX ti. 

lEftahòper  uìtimo  a  defcriverfi  alcune  Chicfe, 
che  fono  frequentate  dal  Popolo  con  ^jarti- 
colar divozione,  tra  le  quali  le  pirmie  cinque 
fono  quelle  ove  interviene  proceffionalmen- 
te  tutto  il  Clero,  e  la  Citta  in  occafionaji 
d' urgeiitiffimi  bifognii  (tralafciando  ai  re- 
plicate la  già  defcritta  Metropolitana,  ar- 
tefo  che  ficcome  è  la  principale,  e  più  am- 
mirabile  in  ogni  fùo  eflere  ,  cosi  ancora  e 

la  più  {ingoiare  per  la  divozione  ,  èlTendo  che  farebbe  un.. 

fcemarglieìa  in  gran  ^atte,  fé  fi  voleffe  in  nllteifo  eiprunc- 

te  ,  ciò  che  mai   abbjftanza  fi  può  fpiegare).   Commcun^ 

tuiunque  dalla  prima  i  ella  e 

Vh/ìgm  ,  ed  imperiale  BafiUca  di  S.  Ambrogio . 

QUtliatra  le  altre  e  la  più  fingòlare,attefdchè  ivi  giaccia- 
no le  Sagre  Spoglie  cTel  noftro  giràn  I*ddre ,  e  Paftore  Am- 
brogio, e  de^^gloriofifllmi  Martiri  Pcotafo,  eGervafono- 
Ari  Protettori;  ed  oltre  i  Corpi  dimoiti  altri  Santi  vi  giace  au- 
cera  il  Cirpo  di  S.MarcellinaVerg-nf  -Sorella  del  aetto  baiuo 
Arcivefcovó,  le  di  cui  Offa  SagrOfanté  furono  vifitate  ,  e  ru 
conòfciute  dall' Emineiitifs.  SigrCardinale,  ed  Arf.i  vescovo  Be- 
nedetto Erba  Odeltalchi  nel  mèfe  di  Settembre  deli  anno  i?*»-  > 
in  occafione  che  fu  dibifogno  rimovere  l'antico  deoohto  del- 
la fteffa,  che  giacea  nel  Santuario  fóttertaneo ,  voi  garmente 
detto ScUEolo*  quale  al  prefeate  riimavato  fi  ve««,e  abbemt» 
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<Don  ventifel  Colonne  di  belliffimo  marmo  ;  efiendo  anche  st- 
riato il  Volto  con  vaghiffimi  ftucchi  di  baffo  riglievoallaChi- 
nefe,  e  nobilitato  con  altre  grandiofe  idee  ,  il  tutto  a  fpefa 
del  fuddetto  Porporato ,  il  quale  tutto  zelo ,  e  pietà  per  la«^ 
fua  Ghiefa  non  quxrens  quae  fua  flint ,  fed  qu<s  Jefii  Chrijli ,  ha 
voluto  altresì  contribuire  in  gran  parte  alla  riftaurazione  dei 
rimanente  di  quefla  Bafilica,  che  per  la  fua  antichità  minac- 
ciava un  evidente  rovina . 

(Quella  viene  Ufficiata  da  due  Infigni  Capìtoli»  cioè  Se* 
colare,  e  Regolare  ordinatamente  uno  dopo  T altro.  Il 
primo  coftituifce  una  Nobile  Collegiata  ,  che  tiene  dopo  !a 
Metropolitana  fopra  l'altre  il  primo  luogo.  Il  fecondo  co-, 
ftituito  fi  vede  da' Monaci  del  Sagro  Ordine  Ciftercienfe ,  ' 
che  abitano  ivi  vicino  nel  loro  famofo  Moniftero  di  S.  Am- 
brogio giuftamente  da  tutti  ftimato  uno  de/  più  maeftofi ,  che 
irovanfi  nell'Italia  .  Da  quefta  doppia  Ufficiatura  ne  rifulta 
altrettanta  maggior  divozione  ,  e  gloria  all'  Altiffimo  ,  8< 
edificazione  a'  Popoli ,  e  Foraftieri,  che  trovano  tanto  nella 
Chiefa ,  quanto  nel  Moniftero  antica  ,  e  centuplicata  mate- 
ria d'appagare  la  loro  curiofità- 

In  quefto  Tempio  vi  fi  celebrano  da*  fovraccennati  Capi- 
toli con  divozione,  e  grandiontà  particolare  moltiffime  Fe- 
tte; le  principali  fono  le  Solennità  di  S.  Ambrogio,  de'  SS, 
Protafo ,  e  Gervafo  ,  e  di  S.  Bernardo  Infigne  Propagatore 
del  Sagro  Ordine  Ciflercienfe ,  e  Benefattore  particolare  di 
quefta  Metropoli,  della  quale  è  ftato^  eletto  Arcivefcovo,e 
faenemejito  rinomato  di  tutta   la  Chiefa  Cartolici. 

E  quefla  è  la  prima  Chiefa  ,  a  cui  vengono  indirizzate 
pubbliche   proceffioni   in  occafione   dì  ure^entifiimi  bifoi^ni , 

Di  quella  tanto  celebre  Bafilica  infiniti  Autori  efuta- 
mente  ne  fcrifìero  ,  fra  gli  altri  reruditiiTimo  Puricelli  nel- 
la fua  Opera  intitolata  :  Amhro/ìaìì<£  Medioìani  Bajilica  ,  ac 
Monàiìerii  boàie  Cifhrcienjìs  ìncn-imjnia  &c,  ,  e  li  Dottiffimi 
Settimio  Lodi,  e  Don  Alano  de  M^colaui  nel  Libro  intitolato; 
Dij'evtatio  bijlorica  de  Tumulo  S.  Marcellhià  Virginis  &c,y  ftampatd 
in  Milano  l'anno  17^5.-»  a'  quali  rimetto  il  cortefe  Lettore, 
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'U  Injipre  Tempio  di  Nofka  Si^-iiorct  prefo  S.  Celfo  ^  altr^ 

Chiefa  di  gran  divozione , .  alla  quale  fure  l' indirizzano 

fubblicbe  frocefjioni ,  e  [uà  origine . 

NOn  v'è,  ch'ignori,  che  rinfigne  Tempio  dì  Noftra  Si- 
gnora preflb  S.  Celfo  fia  uno  de'  Sautuar)  più  antichi  i 
poiché  il  famofo  fùo  principio  dall'  Inclito  noftro  San- 
Vo  Arcivefcovo,  e  Protettore  Ambrogio  provenne  > quando  per 
Divina  rivelazione  Tanjio  393.  ritrovandovi  quivi  i  Santi  Cor- 
pi de'  Gloriofi  Propagatori  della  Fede  Nazaro,  e  Celfo,  qua^ 
li  fino  dall'  aaiio  fettantefìmo  di  noftra  falute  inaflìarono  col 
proprio  fìmgue  quefto  fliolo  ,  fagrificando  la  loro  vita  in  te- 
ftimonio  di  quella  Fede,  che  profefTavano ,  il  Santo  Arcivef- 
tovo  vi  fece  ergere  una  Cappelletta  ad  onore  della  graii^. 
Madre  di^  Dio,,  e  Regina  de' Martiri  Maria  Tempre  Vergine  \ 
facendovi  ih  effa  dipingere  una  miracofofa  ài  lei  Immagine 
co!  Bamfeino  tra  le  braccia  (che  è  quella;  che  oggidì  fi  ve"=' 
',nerà  fotro  P.  Altare  .)  aìlà  pubblica  divozione  1'  efpofe-^ . 
Quand'  ecco ,  la  medefima  Vergine  già  da  niolti  anni  ivi  offe- 
.aliata  fi  dégno  dare  evidente  contrafegno  del  fuo  gradimen-* 
,  to  con  una  vifibi le  apparizione  a'  fuoi  divoti  ,  quale  nelr  an- 
^o  148 J.  li  30.  Decembre^  giorno  di  Venerdì,  refta  di  S.  Eii- 
genio,  mentre  circa  trecento  peiTone  quafi d'ogni  Parrocchia 
di  Milano  alTiitevano  alf  incruento  Sagrificio,  che  celebra- 
yafì  da  Gio:  Pietro  Porri  Sacerdote  Milanefe  ,  a  quella^ 
CratQ  di  ferrò,  che  prcfentemente  fi  vede,  circondata  di  lu- 
ce ad  imparadifarli  comparve  ,  levandofi  di  propria  mano 
il  velo  che  la  copriva  ,  quale  -Coii  venerazione  fino  al  gior- 
ho  d'oggi  ,  còme  ftrómentó  d'iiinumeràbili  miracoli  fi.  con- 
iTerva  .  Per  tanto  fingolari  furono  le  grazie ,  die  la  Gran^ 
f  Madre  di  Dio  àgi'  Aftanti  *,  ed  alla  Città  difpensò  ,  che  ac- 
cefi  di  celeiliale  fervore  \  e  tenerezza  gridavano  hiifericor- 
dia,  liberando  e  qi|efti  ,  e  quella  dsiU'  orri^ii^  dagello  della 
già  invecchiata  peftilenza.    . 

Gli  litnili  offequj  \  che  fin  da  que'  tempi  alla  Medema--» 
aa'  fuoi^  dìvoti  eran  offerti  ,.  furono  dopo  quella  si  gloriofà 
,  apparizione  moltiplicati  i  bada  .dire,  che  a^Lei  quivi  ricor- 
!  fero,  e  di  continuo  ricorrono  Porporati,  Duca;  Ré,  ed  Im- 
I  peradori  ;,  Di  quefia  verità  ne  rendono  teftimonianza  le  fre^ 
^'quanti  vifite  di  S;  Carlo  Borromeo,  e  le  divote  efortazioaif 
che  a*  Popoli  quivi  facea  ,   infervorandoli  a  ricórrere  nelU 
fue  più  bifognofe  urgenze  a  quefia  Miniera  di  grazie  ,  dan- 
dogli fittgolane  efejodpio  ii  gip«i  ?  guaiidi^  artov;?.niente  ncir 
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anno  iy^6,  la  li^aveiitevole  pc.'ìiUrn^;»  dìfertò  quella  sì  nobi- 
le Citta  ,  coir  crdinare  in  giorno  di  Sabbato  li  fei  di  Otto- 
bre a  quefla  Chieia  una  Iblemie  proceulone  di  tutto  il  Cle- 
ro Seco3are  >  e  Regolare  j  in  cui  a  piedi  fcalzi  »  e  con-, 
fune  a!  collo  ,  portovvi  il  Santo  Chiodo  accompagnato  da.* 
tutte  le  principali  Rellqir'e  della  (/itta  .  Che  più?  Tante-> 
fono  le  grazie,  che  quella  gran  Regina  qui  venerata  fuole 
compartire,  che  negl'eltremi  bifogni  i  Popoli  Milanefifuor- 
chè  a  Lei  non  fanno  riconcre  ;  come  appunto  fegut 
neir  annno  i^jo.  ne!  quale  elTendofi  rinnovata  la  ftrage  pe-* 
ililen^iale  ,  h  Signori  Decurioni  di  quefla  Eccellentiflima^, 
Città  con  non  ordinaria  fommiffion.e  alla  Vergine  fuppli- 
chevoli  ricorrerò  ,  cbbligandofi  con  Voto  perpetuo  di  affi- 
fiere  alla  MeiTn  lolenne,  e  fare  l'oblazione  con^'leArti  il  fe- 
condo giorno  di  Luglio  idla  della  Vifitagione,  per  rendimen-^ 
to  di  grazie  >  e  per  fempr?  ottenere  il  fuo  fivorevole  Pa- 
trocinio nelle  caUiniira  dì  quello  Stato.  Onde  da  tanti  fa- 
vori compartiti  a  chi  c(  31  filiale  fiducia  EHa  invoca,  puo'e 
ciafcuno  arguire  qual  fia  il  decoro  di  quell'Lifigne  Tempio»' 
che  riconofciutocome  luo^ro  di  rifugio  fu  da  quel  Duca  di  Mi- 
lano alla  prudente  ammiaiilra^ione  di  dieciotto  Cavalieri  del- 
L\  più  fina  Nobiltà  di  quella  Città  confegnato  ►  Ma  non  h 
meno  ammirabile  la  Religione  ,  che  la  divozione  ,  che  in-. 
cfTo  fi  vede  rifplendere,  mentre  quotidianamente  fedeci  RR.. 
SS.  Sacerdoti  refìdenti  Corali  cantano  le  Divine  Lodi,  ed  in 
elio  fi  di/lribuifce  la  Saniiffima  Eucaristia  in  più  di  40000.  Par- 
ticole ogn'  anno,  come  pure  in  molti  giorni  dell*  anno  fi  ce- 
lebrano circa  cento  Mefle  . 

Per  quello  poi  riguardala  maggior  venerazione  diqu(H!adi-» 
votiffuna  Chiefa  vi  rimctro  a  chi  ne  tratta  d iifufam ente  >  dove 
troverete,  che  Filippo  Maria  Vifconte  Duca  di  Milano  dotò 
FAltare  della  Vergine  con  cinque  Meffe  qilotidiane  :  Che  Filippo^ 
IIL  Rè  delle  Spagne  rimife  con  una  di  maggior  valore  la  rubata 
Lampada  donatagli  dalla  Regina  Margarita  d'Auf^ria  fua  Con- 
forte ,  quale  in  ricompcnfi  del  dono  fu  falvata  per  interceffion^" 
della  B.  Vergine  dall'  imminente  naufragio  nel  Golfo  di  Lione;' 
Che  Filippo  IIIL  Rè  di  Spagna  dedicando  tutti  i  fuoi  vaftif* 
fimi  Regni  alla  Gran  Madre  di  Dio,  iniliruì  in  perpetuo  una 
folenne  Novena  con  l'intervento  di  tutti  i  Tribunali,  e  delle 
principali  Collegiate  di  quefta  Città  per  averla  Avvocata  nelli 
progreiTi  dell'  Aufiriaca  Cafa;  Che  Lodovico  Sforza  Duca  di 
Milano  volle  per  efpreflo  comando  s'apriffe  la  Porta  a  comodo 
maggiore  de  Popoli ,  che  al  fuo  celebre  Tempio  intervengono» 
chiamata  dal  fuo  nome  degnamente  Ludovica  i  Che  T  Eccel- 
lenti f- 
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lentiflìmo  Sen.^to ,  ed  ambi  gì*  Illuflrlfllaii  Maglffrati  aTi^cor.o 
alhi  MelTa  (bienne  >  che  fi  canta  dal  M.  H.  Sig.  Prefetco  di  detta 
Chiefa  all'Altare  della  B.  Ver;^ìne  il  giorno  della  di  lei  glorio- 
fa  Natività  ,  per  Voto  perpeuio  del  Serenifsiiìio  Sig.  CardinaTe 
Infante >prciervato  in  tal  di  nelT  anno  16J4.  ne'  perigliofi  ci^ 
menti  fotto  la  Piazza  di  Norlin^hen  in  Fiandra  .  In  fom- 
ma  abbaftanza  il  comprende  T innata  pietà  non  folaipente 
de'  Cittadini  Miìanefi  >  ma  ancora  de*  Prmcipi ,  e  gran  Per- 
fonaggi  di  alcre  iSra5!Ìoni,  quali  in  tributo  della  loro  divo- 
f^ione,  ed  in  fegno  di  gratituiine  per  le  innumerabili  grazie 
da  effa  Vergine  ricevute  hanno  arricchita  ,  ed  ornata  la,^ 
di  Lei  miracolofa  Immagine  di  preziofì  doni  ,  e  Voti  d'oro, 
d'argento  ,  ed  altre  cofe  d'ineftimabile  valore  ,  de' quali,  per 
non  dilungarmi  in  una  mcUeria  ,  che  non  è  l'oggetto  princi- 
pale di  queft' opera,  accennarò  foltanto  i  più  rimarcabili,  per 
appagare  almeno  in  parte  la  divota  curiofità  di  chi  non  è 
del  tutto  notiziofo  in  quanta  ftima,  e  venerazione  fia  tenuta 
in  quefto  Infigne  Tempio  la  divozione  verfo  la  gran  Madre 
di  Dio  Maria  Sanriffima,  e  quanro  Ella  fi  compiaccia  di  com- 
partire in  effo  a' fuoi  Divoti  fegnalatiffime  grazie.  Quali  Do- 
ni ,  e  Voti  fono  li  fegu^nti .. 

Una  Corona  d'oro  con  dodcci  Stelle ,  in  ciafcana  dellc^ 
quali  vi  fono  inferti  venticinque  pallette  di  Diamanti,  che  in 
lutto  fono  numero  trecento ,  quale  di  prefente  veJefi  fopra  il 
Capo  della  di  lei  Statua,  rapprefentante  la  fua  gloriofa  Affon- 
2Ìone  al  Cielo,  foilenuta  da  due  Angioletti  fcolpiti  in  marmo 
di  Carrara  dal  famofo  Scultore ,  e  Pittore  Milanefe  Giulio  Ge- 
fare  Procaccini,  donata  dall' IlluSriffimo ,  e  Reverendiflim.o 
Capitolo  di  S.  Pietro  dì  Roma  ,  per  legato  lafciato  dali'Iilu- 
firilTimo  Sig.  Conte  Aleffandro  Sforza  Piacentino  ,  e  confegna- 
ta  per  mano  dell' Illuftriffimo  ,  e  Reverendiffimo  Sig.  Aba- 
te Don  Carlo  Tomafo  Odefcalchi  Deputato  dal  detto  Illuftrif- 
fimo, e  ReverenPiffnno  Capitolo,  in  tutto  pefa  onciexS.  d.  J. 

Altra  Corona  di  Lapis-Lazaro  legata  in  oro,  donata  dal 
Sig.Borgazzo  per  mano  dell*  Iiluil:r.  Sig. Co:  Ottavio Pietrafanta» 

Una  Colanaa  d'oro  fmaltara  a  pezzi  con  Perle,  e  dieciot- 
to pezzi  maggiori ,  ed  una  nt-1  mezzo  con  fopra  una  Corona» 
ed  altri  dicciotto  pezzi  piccoli  ,  con  venti  perle  ,  quale  di  pre- 
lente vedefi  al  collo  a  detta  Statua ,  de!  pefo  di  oncie  8.  d.  1, 

Altra  Colanna  d'oro  con  una  Medaglia,  'òpra  della  quafe 
vi  è  l'impronto  del  fu  IlIuilriiTimo  Sig.  Marchefe  Marcellino 
Vifconti ,  che  la  donò ,  del  pelo  di  oncie  <5.  d.  14. 

Altra  (>olanna  pur  d'oro  con  un  Ajiellodi  nove  Diamanti 
de!  valore  in  tutto  di  feudi  Co. ,  donata  dalla  Sig.  Camilla  Roffi. 

Aitisi 
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'Attira^  Celanna  piceok  d*oro.  donata  dall'- IIIufirifTimo  Slg, 
Conte  Carlo  Cafati,  del  pefo  di  onde  4.  d.^. 

Una  Medaglia  d'oro  con  1*  impronto  da  una  parte  di  Car- 
lo II.  Re  delle  Spagne,  e  dall' altra  l'Immacolata  Concezione» 
donata  dal  fuddetto  Sig.  Conte  Calati ,  del  pefo  di  din.  i6.  gr.  4. 
*       Altra  Medaglia  pur  d'oro  con  l'effigie  di  Carlo  IL  da'una  jte 
parte,  dall'altra  della  Regina,  del  pefo  di  oncie  i.d.  i6.  g.  iz. 

Altra  Medaglia  d'oro  con  l' Immagine  di  S.  !R.ofa  con  il 
Bambino,  donata  da Perfona divota,  pefa  onde  i.  d.  11» 

Due  altre  Medaglie  d'oro' con  fopra  l'effigie  d'Innocenzo, 
XI. ,  del  valore  una  di  doppie  quattro ,  altra  di  Filipp^i  fei . 

Un  Tofon  d'oro  con  varj  Diamanti,  Rubini,  e  Smeraldi 
^oii  un  Anello  d'oro  éon  entro,  un  Rubino  ,  e  dieci  Diamanti, 
in  tutto  del  valore  di  doppie  feflanta,  lafciata  per  legato  dal 
fu  Eccellentifllmo  Sig.  Conte  Carlo  Archinti  / 
'  ^    Un  Monte  Calvario ,  con  il  Crocififfo ,  e  due  Ladroni ,  con  f} 
divetfe  altre  figurine  m_oIto  piccole  intagliate  nel  legno  a-* 
éieràviglia  ^  e  legate  in  oro  ^  e  Crillallo  ,  con  tre  catenelle-»  ^ 
<l'oro,donòfatto  da  S.Carlo 0/  ^  ...l 

Una  Cróce  pettorale  d'oro  Con  Smeraldi ,  donata  dall' Emi-j  4 
Hentiffimo  Sig.  Cardinale  Alfonfo  Litta. 

Una  Crocetta  d'oro  con  Zaffiro  nel  mezzo ,  e  dodeci  Dia* 
manti ,  donata  da  un  Divoto. 

Una  Croce  d'oro  di  Cavaliere  di  Malta  con  fua  maggia^  |l 
d'oro ,  lafciata  dal  fu  Sig.  Cavaliere  Antonio  Vifconti ,  del  pefo^ 
dioncie  3.  do  5.gr.  i2. 

Un  Gelante  di  uiideci  Diamanti  ,  e  due  Smeraldi  legati 
in  oro ,  del  valore  di  circa  doppie  quattordeci ,  donato  da  per- 
fona  divcta  per  m.ano.  deli' iUuitriis.  Sig.  Canonico  Maderna. 

Due  Colli  di  Perle  tonde  in  numero  di  116.  donati  dsuà 
Perfona  divota,  e  confegnati  dall' illulìriffimo  Sig.  Co.Filippo 
Rainoldi,  ftimate  del  valore  di  lire  dodeci  mille. 

Un  Anello  d'oro  con  pietra  bianca,  pefa  din.  9.  gr.8. 

Due  Anelli  d'oro ,  uno  con  venticinque  Diamanti,  altro 
ton  Diamanti  ventiotto. 
^      Altra  Anello  d'oro  con  Smeraldo  v  del  pefò  din.9. gr.4. 

Altro  d'oro  con  fette  Diamanti ,  del  valore  di  lire  cento. 

Altro.  Anello  d'oro  fmaltato,  con  una  palla  di  Diamante, 
•tonato  dall' Illuftrifs*  Sig.  Co:  Giufeppe  Durino ,  ftimato  il  Dia- 
amante  del  pefo  di  grani  12.  del  valore  di  doppie  fettanta. 

Altrd  d*  oro  con  un  Rubino ,  in  cui  vi  è  fcolpita  l'Effigie 
della  B-.  V.  con  quvittro  Diamanti  per  parte,donato  dalli  SS.  Bor- 
ajazsi  per  mano  dell' Illuftriffimo  Sig.  Co:  Ottavio  Pietrafanta- 
"     Altro  con  Diamanti  num.  15,  del  valore  di  feudi  xj. 

Altro 


Altro  con  Diamanti  n«m.  17.  del  valore  dì  feudi  ^o. 

Altro  con  un  Zaffiro,  e  cerchietto  di  Diamanti  donato  dal 
Bi  Eminentiffimo  Sig.  Cardinale  Alfonfo  Litta  , 

Altro  con  tre  Diamanti  del  valore  di  circa  lir.  80. 

Altro  con  un  Diamante  lafciato  dal  fu  Baldaffare  Balze- 
[etti  del  valore  di  Filippi  3J. 

Altro  con  Pietra  Abbatifta. 

Una  Croce  d'Agata  legata  in  argento ,  con  il  Criflo ,  e  la 
iMaddalena  in  piedi, che  abbracciala  Croce,  di  pefo  oncie76. 

Una  Croce  d'  argento  con  piedeftallo  di  Diafpro  Orien- 
tale, con  il  Crocififlb  di  Corallo ,  ed  altre  Pietre ,  donata  da! 
iig.  Francefco  Annone. 

Dieci  Corone  d'argento ,  del  pefo  in  tutto  di  oncie  2  J7.  d.zj.^ 

Un  Calice  d'oro  con  fua  Patena  del  pefo  di  oncie  18.  d.  S, 

Vn  Calice  d'argeiito  con  fuo  coperto  fatto, in  forma  di 
Pifcide  tutto  dorato,  con  riporti  di  ftlograna  d* argento  nott 
dorato,  ornato  di  nove  miniature  fmaltate  a  fuoco,  contor- 
nate da  granate,  e  molte  pietre  di  varj  colori,  donato  dall' 
lEccellentiffimo  Sig.  Marchefe  Don  Cefare  Vifconti ,  del  pefo 
Idi  oncie  70.  din.  6. 

i       Altri  quattordeci  Calici  d'argento  di  diverfe  qualità,  e 
iatture  del  pefo  in  tutto  di  circa  oncie  J70, 

Un'  Oftenforio  d*  argento  rotondo  di  belliffima  manifat- 
tura, del  pefo  di  oncie  cento» 

Altro  Oftenforio  d'argento  lavorato,  all'antica,  donato. 
Sai  Sig.  GiufeppeXrom bardi ,  del  pefo  di  oncie  149. 

Altro  tutto,  di  Corallo.fatto  a  ratggi . 

Ventiquattro  Camaini  bianchi,. e  neri,  in  cui  vi  è  fcolpi- 
tt  a  meraviglia  la  Paffione  di  Noftro  Signore . 

Una  Pace  d' Ebano  con  un  Criìlo  in  cima ,  ed  un  Pelicano 
I tutti  d'Agata  ,  e  nel  mezzo  un  Camaino  di  notabile  gran- 
dezza, in  cui  vi  e  fcolpita  la  B. Vergine  col  Bambino,  e  di- 
iverfe  altre  figure  »  ornata  con  dicci  Rubini ,  e  tredcci  Pcrlc^ 
;  legate  in  oro. 

Lampade  tT argento  j  che  di  continuo  fiatino  ap-j^efe  alt  Altare 
della  [addetta  B.  F.  M.      ^ 

Una  Lampada  grande ,  che  fu  rimefla  in  luogo  della  rub* 
bata, ,  che  era  della  Regina  Margarita  d'Auftria  Moglie  di 
Filippo  ili..,  come  fi  diffe  di  fopra ,  qual*  è  di  molta  fattura» 
con  quattro  Arme ,  e  quattro  Corone  d'oro,  del  pefo  tra  oro  f 
e  argento  di  oncie  1568. 

Altra  grande  con  quattro  Angioli ,  che  tengono  otto  ca- 
tene con  in  cima  una  Corona  Ducale  1  e  nel  mezzo  un'lftoria 
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della  Vita  Ji  Ncftra  Signora,  donata  dal  qu.  Pranc^fco  Coflft<^' 
ia»  di  pefo  oncie  1257.  se 

Altra  riineffa   dalla  Ven.  Fabbrica  in  luogo  di  quella  ftff. 
riibbata  Tanno  1719..»  la  quale  rappreienta  tre  Virtù  Fede  ,  Sp 
ranza,  e  Carha,  di  pelo  oncie  ^^^.  d.  18. 

Altra  con  quattro  Angioli,  e  quattro  Scudi,  con  quattr^t.:ii 
Ancone,  in  una  vi  è  la  B,  V.  de'  fette  Dolori  ,  nell'altra  TAn- 
nonciata»  nell'  altra  l'Angelo,  e  neil'  altra  l'AfTonta ,  di  pefc 
oncie  897.  d.  iz. 

Akr-^  con  un  v?,fa  tondo  nel  mezzo  con  rarmaOmodea 
donata  dal  Sig.  March.  Gio;  Giacomo  Omodeo,  di  pefo  onc.  868|(i' 

Altra  donata  dal  Sig.  Abate  Recalcan  del  valore  di  lirt 
fette  mille  tra  argento  ^ e  fottura,  di  pefo  oncie  701. 

Altra  donata  da  un  Divoto,  di  pefo  oncie  604. 

Altra  grjjnde  lavorata  a  tre  cantoni  ,  con  tre  Angioli 
donata  dal  iu  Sig.  Marchefe  Airoldi,  di  pefo  oncie  398.  d.  1% 

Altra  donata  da  un  Divoto,  di  pefo  oncie  368.  d.  14. 

Una  Lampada  sforata  con  tre  Angioletti  ,  donata  da 
Sig.  FrancefcQ  Lonati  ,  confoprcj,  l'Araia  del  medefimo,  ck, 
pefo  di  oncie  297.  d,  6. 

AUra  cou  tre  Alicorni  con  altre Imprefe, donata  dall' Ec 
cellentiflimo  Sig.  Duca  Antonio  Borromeo  ,  di  pefo  oncie  25^ 

Altra  tonda  con  Corona  in  cima,  del  pefo  di  oncie  156.   ; 

Altra  coii  fopra  da  una  parte  l'AfTonta ,  dall'altra  S.  Car- 
lo ìk  e  dall'altra  due  Leoni,  donata  dal  Sig,  Gio;  Battifta  Vit 
la»  di  pefo  oncie  iia.  d.  15. 

Altra,  nella  quale  da  una  parte  vi  è  l'AfTonta  ,  dall'  altrs 
S.  Gio:Battiflat  e  dall'altra  un  Aquila,  doiiata  da  una  Signora 
Genovefe  di  Cafli  Doria,  di  pefo  oncie  lox. 

Altr:^  fatta  a  Olla,  donata  dal  Sig.  Gio:  Battif!a del  Coni 
te>  di  pefo  oncie  92.  d.  12. 

Altra  lavorata  a  tre  faccie  ,  donata  dal  Sig.  Cavaliere^ 
Carlo  Vifconti ,  di  pefo  oncie  89. 

Altra  con  tre  Scartozzi  donata  dal  Sig.  Gio;  BattiftaToA', 
d'i  pefo  oncie  72. 

Altra  fatta  in  tre  angoli ,  dona,t^  da  un  Divoto  ,  dei 
pefo  di  oncie  40.  d.  6. 

Okre  alle  quali  ve  ne  fono  dieci  appefe  avanti  all'  Aitai 
maggiore»  ediverfe  altre  donate  da  molti  Divoti,  ed  accre* 
fciute  ancora  dalli  No^)ilii]imi  Signori  Fabbricieri  di  detto  In- 
ilgne  Tempio. 

Finalmente  vi  è  una  gran  quantità  di  Voti  d'argento  ripar- 
i;iti  fopra  Tavolette,  e  diverle  altre  cofe  ,  che  per  brevità  fi 
ìrValafcuÀnoi  Oltre  alla  moltitudine  de  Candelieri,  Vafi,  Qm 
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'OrocI  d'argeiifo  di  di \^er fé  qualità  i  e  fattura    per   apparare 
lon  fofamente  TAlrar   Maggiore  ,  e  quello  della  B.  V.,  niii 
mnche  gli  altri  ,  fra'quili  ci' ine:H;nibiie  valore  fi  è  la  Croce 
v-^rande  d'argento  parte  dorata, lavorata  a  meraviglia  con  varj 
arabefchi,  e  pattini, che  è  de!  pefb  di  cncie  44.0., oltre  alPie- 
lodeftallo,  la  quale  fi  efpone  fopra  l'Aitar  maggiore  nelle  Solen- 
>iiità  unitamente  agli  otto  Candellieri  di  getto  corrifpondenti 
fotproporzionatamente  e    nella  fattura  ,  e  ne!  pefo  alla  fudder- 
la  Croce  ,  con   due  gran  Candellieri ,  o  fiano  Torchiere  d'ai- 
i,-te?za  circa  brezza  quattro,  che  fervono  di  ornamento  aliati 
ideir  Aitar  maggiore  del  pefo  di  oncie  due  mille  per  ciafcuno , 
r^tedun  altro  quafi  fimile,  che  ferve  per  foftenere  il  Cereo  Paf- 
quale,  e  due  altri  più  piccoli,  che  fi  pongono  ai  Iati  dell*  Al- 
tare della  B.  V.  tutti  d  argento  di  getto  ,   oltre  innumerabili 
i»,alrri  argenti, che  qui  non  fi  defcrivono  ;dimodo  che  inquefla 
i.Chiefi  cojnputato  li  fuddetti  Voti,  Candellieri,  Van,  ed  al- 
tre Suppellettili  vi  farà  poco  meno  di  cento  mille  oncie  d'ar- 
ili pento;  Onde  e  dalla  fontuofità,,.e  magnificenza  del  Tempio,  e 
elldalla  beneficenza  di  tante  Perfone ,  che  l'hanno  arricchito  di 
si  preziofi  doni ,  ben   fi  comprende  quanta  fia  la  protezione  » 
:jcon  la  quale  quefta  Santifliina  Vergine  in  tutti  i  tempi  ha  rif- 
guardato  con  occhio  parzialiffimo  i  fuoi  Divoti* 

i,  LaChiefa  di  S.  Mari::  ddìe  Grazie^  payimente  di  gran  divozione  ^ 
<iUa  qtiah  $*indirizzayio  pibbliche  ProceJ/ioni  come  fo^a ,, 

al  T    A  Chiefa  di  S.  Maria  delle  Grazie  de'  RR,  PP.  Domani- 

a  ^  j  cani  è  anch'ella  di  eeual  divozione,  ed  in  alcune  parti 
mirabile.  Fu  €|ue(la  fabbricata  a  proprie  fpcfe  da!  Conte 

h'^afpare  Vimercati  ,e  refa  di  poi  più  cofpicua  dalla  gcnerofa 
pietà  di  Galeazzo  Sforza,  e  Ludovico  Maria  Sforza  Duchi  di 
Milano.  Chiamavafi  ella  la  Chiefa  di  vS.  Donienico,  ma  dopo 
che  il  predetto  0:>nte  Vimercati  vi  collocò  un' inunagiae del- 
la B.  V.  dipinta  in  tela  a  guazzo  ,  delineata  in  piedi  con  i! 
manto  aperto  ,  iòtto  cui  volle  efiere  dipinto  egli  niedefimo 
con  la  Gonteffa  di  lai  moglie ,  e  famiglia  in  ginocchio  ,  p?r  ma* 
no  del  famofo  Pittore  Leonardo  da  Vinci,  a  caufa  d'aver  egi! 
dalla  Vergine  ottenuta  la  fanità  ad  un  fuo  figliuolo  difperato 
da'  Medici,  fu  poi  chiamata  la  Chiefli  delle  Grazie;  tanto  più 
perchè  molti  Soldati  ,  che  llavano  di  Guerniggione ,  ove  di 
prefente  èfituato  il  Convento,  ottennero  molte  grazie  dalla  det- 
ta Beatiifima  Vergine.  Stava  quefta  Immagine  in  una  Cap- 
pelletta  fituata  in  mezzo  al  fito  dellaGuarniggione,  ovefolea 
afcoltare   la  Meffa  il  Conte  fuddctto ,  che  era  Generale  deir 
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Armi  del  Duca  Ludovico  .   Corfa  la  Voce  de^ miracoli,  ch^| 
focca  1:1  dett;!  Immagine,  non  è  fplicabile  il  concorfo  de'  Vo-t 
poli,  che  mofll  dalla  fama  di  tante  grazie  ricevute  da  divertì  e 
parcicofari,  fi  portavano  alla  detta  Cappelletta  a  venerarla. 

Molti  furono  i  prodigj  operati  dalla  detta  Sagra  Imma- 
gine, ma  due  fra  gì' altri  lì  meritarono  la  comune  amm.irazio-ii 
US.  Il  primo  fi  fu,  che  effendo  fiata  efpofta  per  gran  tcmpcj 
air  intemperie  dell'aria,  non  fi  fmarri  ntai  di  colore  ,  benchè|l 
delincata  a  guazzo,  con fcrvandofi  tuttavia  colla  fua  primieraj! 
vivacità,  come  fé  fofTe  fiata  dipinta  di  frefco  ;  Ed  il  fecondo,'! 
affii  più  memorabile, occorfc  nell'anno  i^jo.,  allorché  eflendo 
opprefla  la  Citta  di  Milano  dalla  Pefte  ,  dal  fine  del  mefc  di 
Luglio  fino  alla  folennità  deirAlTunzione  di  Noftra  Signora,  le 
Campane  delle  Orarie  da  fé  fteffe  fonarono  notte,  e  giorno,  e 
rOglio  delia  Lampada,  che  ardea  d'avanti  alla  detta  Immagine 
bolliva ,  quafi  invitando  la  B.  V.  con  tal  bollore,  e  fuono  con- 
tinuo delle  fue  Campane  i  Popoli  ad  ungerfi  con  dett'  Oglio, 
lo  che  fecero  gl'Infermi ,  e  ricuperarono  la  falute.  Giunta  a 
Torino  la  fama  di  sì  fegnalato  miracolo  ,  procurarono  que* 
Cittadini  d'  ottenere  eglino  pure  qualche  quantità  di  detto 
Oglio  per  liberare  la  loro  Citta  dalla  pefte,  a  cui  foggiacca,  il; 
i|uale  avutolo,  ed  applicatolo  agi'  Infermi,  ricuperarono  in* 
eontancnti  la  filate  .  : 

D'un  tale  prodigio  fé  ne  conferva  perpetua  memoria  in 
una  Lapide  di  marmo  poila  fopra  la  detta  Cappella ,  n«lla^; 
quale  a  caratteri  d'oro  viene  efprelTa  la  feguent e  Inferitone  s' 
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Si  rende  poi  mirabile  detta  Chiefa  per  la  doppia  Cupola  > 
>{con  cui  viene  fregiata  ,  entro  la  quale  fi  cammina  all'  intorno  « 
'come  pure  al  di  fuori.  Fu  ella  parto  dell'  architettura  del 
celebre  Eramarti  ,  che  readeli  vie  più  amaiirabiie  perxflere 
foftenuta  da  quattro  archi,  e  quattro  piiaftri,  cosi  che  non 
ne  vanta  Milano  la  feconda  d'  egual  perfezione,  e  fimetria. 
Mirabile  ancora  dee  dirfi  detta  Chiefa  per  le  fingolari 
pitture,  che  T adornano,  fra  le  qua'i  fì  dilìingue  quella  d) 
S.  Paolo  fedente,  opera  del  famofò  Gauden?Jo,  e  quella  dello 
ttefCo  Santo  in  piedi ,  meraviglia  di  Giulio  Cefare  Campi  infi- 
gnc  Pittore  Cremonefe .  Fra  le  molte  altre  preziofe  pitture , 
di  cui  viene  arricchita  quefta  Chiefa ,  derna  di  particolar  ri- 
fleffione  fi  è  lafamofa,  e  non  mai  a  pieno  lodata  Coronazione 
di  Spine  di  Noftro  Signore,  che  forma  la  tavola  d'  Altare,  o 
fia  Ancona  della  Cappella  del  V'en.  Luogo  Pio  di  S.  Corona 
di  Milano.  Qiiefta  fu  opera  del  mirabile  Tiziano  ,  il  quale  fi 
didinfefrale  molte  fue  opere,  che  ftce,  benché  tutte  fiano  ec- 
celientiffime,  e  degne  d'ammirazione.  Anco  al  di  fuori  fa 
pompa  detta  Chiefa  d'una  degniffima  pittura  ,  ed  è  quella 
che  fi  vede  forra  la  Porta  maggiore  di  ella,  confiflente  ncll'ef» 
ilgie  della  B.  Vo  a  pie  di  cui  in  atto  d'adorazione  vedcfi  di- 
pinto Ludovico  Sforza  Duca  di  Milano  %  e  Beatrice  Eftenfe 
di  lui  Moglie,  opeca  del  predetto  Leonardo  da  Vinci. 

Mirabile  per  ultimo  rendefi  detta  Chiefa  per  gli  appara- 
ti fagri ,  de'  quali  fu  dotata  dalla  beneficenza  delti  fuadetti 
Duca  Ludovico ,  e  Batrice  Eftenfe ,  quali  fono  di  fommo  va- 
lore ,  non  meno  per  la  quantità  dell'  oro,  col  quale  vengono 
tefiuti,  che  per  la  qualità  della  teffitura,  per  cui  (ì  rendono  ce- 
lebri, ed  in  fommo  credito  non  meno  alla  Citta  di  Milano, 
che  a  molti  Popoli  foraftieri  .  Yedafì  la  Stocia  del  Taeggi ,  e 
del  P.  Girolamo  Gattico. 

Concorre  a  detta  Chiefa  anche  oggidì  la  divozione  «le* 
Popoli  a  venerare  la  predetta  miracolofa  Immagine  ,  e 
malfime  ne'  buogni  più  urgenti  proceilionalmente  la  Città  , 
ed  il  Clero  di  Milano ,  mentre  con  nuove  fpericnze  fi  di- 
moerà quella  gran  Vergine  efTere  la  fonte,  da  cuifcaturifcono 
tutte  le  grazie  a  benefizio  di  gucfta  Città ,  e  di  tutto  il  di 
ki  vaftiffimo  Ducato  . 
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La  Chiefa  dì  S.  Gregorio   al  Foppone  del  Lazareffo  f 
Jfmilmevte  di  g\'an  divozione  ,  alla   quale  fare 
s'indirizzano  le  accennate  Procejjioni  ,- 

MOItiffimi  fono  i  motivi  ,  per  cui  la  Chiefa  di  S!  Gre- 
gorio al  Foppone  del  Lazaretto  fuori  di  P.  O.  viene . 
tenuta  dal  Popolo  Milanefe  in  grande  fiima,  e  divo- 
zione 5  ma  perche  il  narrarli  tutti  farebbe  più  toflo  urt-, 
fiancare  la  pazienza  di  chi  fin'  ora  con  fomma  benignità 
ha  fofFerto  un  longo  ragionamento,  che  eccitare  in  quegli 
una  divota  curiofità  di  profeguirlo  .  Mi  reftringo  per  tanto 
a  due  principali  folameate;  Il  primo,  perche  quefta  Chie- 
ft  fi  ritrova  contigua  al  detto  luogo  del  Lazaretto,  il  quale 
fu  fantificato  dalle  eroiche  azioni  del  gloriofo  noftro  Arci- 
vefcovo  S.  Carlo  Borromeo  ,  mentre  efTendo  a  que'  tempi  op- 
preffa  la  Città  di  Milano  dalT  orribile  flagello  della  Pefle, 
li  S.  Paftore  s'adoperò  con  tutto  il  zelo  del  fuo  amore  per 
la  falute  di  quegli  Infermi ,  amminiftrandogli  ivi  i  SS.  Sa- 
cramenti, e  foccorrendogli  in  tutt*  imodi,  ed  efercitando 
filtre  opere  di  pietà,  eiTendo  tutto  fuoco  di  carità  per  ilflio 
diletto  Gregge  ,  mafiime  vedendolo  in  quelle  eftteme  mife- 
rie.  II  fecondo,  perche  in  quefto  Luogo  furono  feppellicinon 
folo  i  Cadaveri  di  que'  Fedeli  ,  che  fono  morti  in  que' 
tempi ,  ma  ancora  innumerabiii  altri,  che  morirono  nelle  ante- 
cedenti peftilenzcondene  viene  inconfeguenza.,  che  i  Popo- 
li avendo  fotto  gì'  occhi  Tefempio  di  si  gran  Padre  in  un' 
opera  tanto  caritatevole  ,  pi^ocurano  imitarlo  in  qualche-» 
parte  ,  e  ficcome  lui  s' impiegò  in  beneficio  di  queir  Ani- 
me, che  allora  erano  moribonde,  cosi  effì  intervengono  in-, 
quefto  luogo  a  fuffragarle  ora  che  fono  Purganti ,  ed  anco 
per  renderfi  propizio  il  Santo  in  qualfivoglia  loro  bifogno; 
Ed  a  quell'effetto  ogn'  anno  tutte  le  Confraternite,  e  Com- 
pagnie delia  vS.  Croce  inftituite  dal  m.edefimo  Santo  per  efem- 
plari  della  Criftiana  pietà,  e  divozione  intervengono  procef- 
lionalmente  a  quella  Chiefa ,  oltre  molte  altre  pie  Adunanze» 
che  in  diverfi  rcnipi  deir  anno  fi  portano  proceffionalmen- 
te  a  fuifragare  quelle  Anime.  Quivi  ancora  vengono  indiriz- 
zate proceflloni  pubbliche  del  Clero  Secolare,  e  Regolare  ,  e 
dell'  Eccellentifs.  Città  in  occafione  di  urgentiffimi  bifogni, 
dove  bene  fpeifo  fé  ne  ottiene  per  mez5;o  di  quelle  Anime  il 
bram?.to  follicvo . 
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La  Chiepi  delia  SS.  Annunziata  nel  Ven,  Ofp'hnl  Maggiore , 

e  quella  cW*  Nuovi  Sepolcri  del  medejtmo  > 

amendue  di  gran  divozione  , 


SS.  Annuiìziata  nel  Yen,  Ofpitale  maggiore  ,  ma  perche 
il  narrare  della  divoJKÌOJ^e  di  quefta  Chiefa  farebbe  uju» 
ripetere  due  volte  T  ifteila  cofa  volendo  poi  dichiarare-», 
quella  de'  Nuovi  Sepolcri  del  medefimo  Ven.  Ofpitale  ,  per- 
ciò fembra  più  a  propofito  far  fpiccare  la  divozione,  che  in. 
poco  tempo  acquifiò  quefta  feconda,  per  eflere  folamente  cir- 
ca quarautt:anni ,  che  fu  fabbricata  ,  di  quello  fia  neceffiirio 
difcorrere  della  prima  ,  eflendo  che  di  quefta  è  già  nota  l'an- 
tica fua  divozione,  e  della  feconda  forfè  a  molti  farà  in- 
cognita,  e  però  qui  fi  defcrive. 

La  Chiefìi  dedicata  all'  Apparizione  dell'Arcangelo  S. Mi- 
chele detta  de'  Nuovi  Sepolcri  del  Ven.  Ofpital  Maggiore  fu  fatta 
ergere  dalli  Signori  Deputati  del  medefimo  per  dare  ivi  Se- 
poltura ai  Cadaveri  degli  Infermi  ,  che  in  effo  morivano  y 
mentre  per  l'addietro  fi  feppellivano  in  un  luogo  contiguo  a! 
detto  Ofpitale  chiamato  la  Bmgna  in  vicinanza  al  Naviglio, 
il  quale,  benché  foffe  affai  capace ,  tuttavia  per  la  gran  quan- 
tità de'  Cadaveri  era  divenuto  angufto ,  e  tramandava  un  in- 
fopportabile  fetore  pregiudiziale  aion  folo  al  detto  Ofpitale , 
ma  ancora  alli  vicini  abitatori, per  il  che  li  medefimi  Signe*' 
ri  Deputati  deliberorona  di  dar  principio  a  quefta  nuc)va_.. 
Chiefa ,  o  fia  Cemeterio  in  luogo  più  appartato,  e  più  anipio , 
Appena  diedefi  principio  a  quefta  Fabbrica  ,  parve,  che  la— 
.pietà  de'  FedeH  foffe  anfiofa  di  vederla  ftabilita  per  accorrer- 
vi divoti  a  fuftragare  quell'  Anime,  imperocché  non  efTendo 
ancora  terminata  ,  incominciorono  alcuni  divoti  più  fer- 
vorofia  raunarfi ne*  giorni feftivi  per  recitare  TOfficio  da  Mor- 
ti, e  con  l'efempio  di  quefti  intervenne  tanta  moltitudine  di 
perfone  alla  frequenza  di  quefta  Sant'Opera,  e  ad  introdurvi 
altre  divote  funzioni,  che  obbligorono  i  Signori  Deputati  del 
detto  Ven.  Ofpitale  a  provvedere  quel  Luogo  di  una  partico- 
lare cuftodia  ,  fiflandoli  un  Sacerdote  con  titolo  di  Rettore  ^ 
ed  un  Chierico;  Non  si  tofto  fu  perfezionata  1  a  Fabbrica ,  che 
molto  più  fi  alimentò  fa  divozione,  laonde  concorfeco  alcuni 
Particolari  Uniti  a  foccorrere  quefto  Luaqo,  con  doni  di 
Paramenti  ,  »ed[  altre  limofine  a  beneficio  di  quefta  Cliicfa  ; 
Ed   al   frcfcuie   quafi   tutte  le   Arti  convengono  in  efui  a_ 

farvi 
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farvi  celebrare  Offici  General!  ;  Oltre  dì  che  tutte  !e  fede  yi 
fi  recita  da'  Divoti  V  Officio  da  Morti ,  efTendovi  ancora  la-i 
Lezione  fpiritualc,  e  !a  Eenedizione  del  Santiffimo;  Vi  fono 
ancora  altre  pie  Adunante,  che  v'  intervengono  a  recitare  il 
fuddetto  Officio  ,  chi  ne' giorni  di  Lunedi  mattina,  echi  ne* 
giorni  di  Venerdì ,  ne'  quali  fi  da  la  Santiffima  Benedizione  ,: 
ed  ancora  tutti  i  giorni  vi  è  concorfo  di  Popolo ,  e  quantità 
di  Me& .  Viene  altresì  queffa  Chiefa  vifitata  frequentemente 
con  proccfiioni,  oltre  a  quelle,  con  cui  ogn'anno  intervengo- 
no le  Conliùtcrnirc  ,  e  Compagnie  della  Santa  Croce. 

Vedendo  però  li  Signori  Deputati  del  mentovato  Ofpital 
Maggiore,  che  Ja  detta  Chiefa,  tutto  che  contenefle  un  gran 
numero  de  Sepolcri, non  era  ancora  capace  a  racchiudere  tanta 
moltitudine  de  Cadaveri  y  (  mentre  fu  di  meftieri  farli  più  vol- 
te evacuare  ,  e  riporre  le  offa  de'  m.edefimi  fotto  al  terreno, 
che  la  circonda)  deteririinorono  di  dar  principio  aduna  nuo- 
va ,  e  più  fontuofa  Fabbrica  d'un  Portico  all'  intorno  della 
fudderta  Chiefa  ,  il  quale  conteneffe  una  maggior  quantità  di 
Sepolcri  ,per  ivi  riporre  i  Cadaveri, che  giornalmente  fi  con-, 
ducevano  dal  detto  Veai.Ofpitale  in  quefio  luogo  a  feppellire, 
I^er  cosi  lafciare  difcccupata  ,  e  libera  la  detta  Chiefa  anche 
da^ fetore,  che  tramandava  il  bitume  de'  Cadaveri  fuddetti. 
Si  cominciò  per  tanto  ad  alzarne  da  fondamenti  un'  ottava 
parte  ,  o  fia  porzione  di  circonferenza,  ma  pofcia  vedendo  li 
detti  Signori  Depurati,  che  la  vaila  mole  richiedeva  Io  sbcr- 
fo  di  molti  migliaja  di  Scudi ,  ed  il  Ven.  Ofpitale  non  era  in 
cafo  di  foggiacere  in  que'  tempi  ad  una  fpcfa  si  grandio- 
fa  ,  ne  fofpefero  per  alcuni  anni  il  profeguimento  ,  finché 
fpinto  da  puro  zelo  della  gloria  di  Dio  ,  dalla  divozione  verfo 
queir^  Aiiime  ,  e  dall'  amore  di  beneficare  la  fua  Cara  Pa- 
tria il  Sig.  Gio:  Battila  Annone,  Perfona  egualmente  riC'? 
Cd  dì  pietà,  che  di  beni  di  fortuna , tre vandofi  in  età  avan- 
sata^  feaiga  fucceffione,  volle  dar  foggio  della  fua  eroica  libe- 
ralità, e  renderfi  ajiche  immortale  nella  memoria  dePofteri 
coir  impegiiarfi  a  profe^^uire  sì  ftupenda  Fabbrica  a  pro- 
prie fpefe   fino  alia  p^^rfezione  ,  che  ora  fi  deferiva. 

Quefta  Fabbrica  adunque  vedefi  difegnata  full'  ordina-, 
Porko,  di  figura  ottangolare  ,  con  otto  corrifpondenri  por- 
Ssioni  di  circonferenza, cioè  quattro  maggiori, e  quattro mino- 
ci  »  cinta  al  di  fuori  di  muro ,  e  a!  di  dentro  ornata  di  ottanta 
Colonne  di  pietra  viva  con  fcieci  Pilaftri  uniti  con  due  Inter- 
colonne  per  ciafcuiio,che  fouengono  ottantotto  Archi, dirim- 
petto a'  quali  corrifpondono  ottanta  Finellre  munite  di  fue  Gra- 
ti ifopra  alle  quali  vi  fono  altrettanti  Spiraglj ,  o  fiano  piccole 
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yj  quadrate Finefire,  e  otto  rvcltiffime Porte  di  larghezza  bra^za 
,A<juattro  oncie  dìtci  circa,  dalle  quali  riceve  e  l'ingrcffote  Tana 
:  .-^iil  mentovato  Portico,  il  quale  fi  vede  tutto  laftricato  di  viva 
•jl'pìetra,  contandofi  nel  fuo  vafto  giro  ottantafette  boccile  di 
./profondi  Sepolcri  fatti   tutti  a  volta,  come  pure  Tatrio  del 
;;e  «ledenmo  Portico  ha  il  fuo  volto  d'affai  ^ompet^nte  aìre^x?., 
tirjjj  intonacato  ad  ultima  mano,  con  Capitelli,  Architravi,  Bafi^ 
•j'c  Parapetto  nel  ripieno  al  di  dentro  del  recinto  tutto  di  viva 
;).  pietra,  che  lo  rende  maeftofo;  La   fua  circcnfereaaa  ,  mi- 
furandolo  dalla  parte  di  fuori  è  braaaa  i53j.  circa,  e  di  iar- 
.[ghezza  al  di  deatro  ,  ove  fono  i  Sepolcri  èbraz2anov3  oncie 
5j  due  Milanefì  ,  onde  non  folo  arreca  magiiificenta  la  vtàità, 
;  Cà  fplendidczza  di  si  fuperba  Mole  9  ma  ancora  una  fingobre 
'.'  ftraordinaria  pietà  ,   e  divogione   nell*  oìTervare    particolar- 
^  mente  ne*  giorni  iettivi  le  ccntinaja  diPcribiie  d*  ogni  grado  ^ 
,'  e  feffo  pafleggiarc  più,  e  più  volte  quello  di  voto  recinto,  re- 
ij  citando  Salmi ,  Rofarj ,  Litanie ,  ed  altre  divote  Orazioni ,  dal 
^jcbe  ne  traggono  (juelle  poveje  Anime  dupplicato  follievo. 
,^,         La  Chiefa  poi,  che  le  flà  piantata  nel  me«20  è  fabbricata 
[   in  forma  diCroce,  di  egualmifura  tanto  in  lunghesza^comc 
1 1  in  larghezza ,  la  quale  è  circa  bragia  ottanta  da  legname  Mita- 
'  (  nefi,  com.prefo  li  muri  ,foftgnuta  da  trentadue  Colonne  di  cotto» 
^,"  I candiate  ,  con  fue  Bafi,  e  Capitelli  di  viva  pietra,  nel  mcj?3?o 
della  quale  vi  è  un  alta  Cupola  di  forma  ottangotare,  non-, 
;   però  fatta  a  volta  ,  ma  foJameiite  archeggiata  con  tavoliti  » 
.    che  vanno  a  foft«jier€  il  femplicc  tetto»  per  altro  ben  for- 
] ,  mato  ,  e  chiufo  . 

;  j         Al  prefente  trovafi  in  effa  trefoli  Altari ,  cice  due  laterali 

l'appoggiati  negli  angoli,  che  dividono  i  bracci  de'la  Cicce, 

uno  dedicato  all' Arcangelo  S.  Michele ,  l'altro  al  felice  Tran- 

fito  di  S.Giufeppc,  fopra  de' quali  fi  vedono  rapprcfentate  in 

I  pittura  le  loro  Immagini  ,  e  l'Aitar  maggiore  pofto  a  capa 

1  d'uno  d'elfi  bracci,  fopra  cui  vedefì  rimmaeine  eli  Maria  Ad- 

.!  dolorata ,  con  il  Redentor  morrò  a' di  Lei  piedi ,  amendue  cap* 

j^prefentati  in  ^gure  di  Pla/lica  .il  naturale. 

Avanti  di  quello  AIr^.re  voHe  e.Ter  feppellito  ilmenrovs:^ 
'To  Sig.  Gio:  Batrifta  Annone ,  i!  quale  paisà  a  miglior  vita  il 
dì  XI.  Ottobre  1735.  *»  avendo  prima  f.ric  il  fuoTeftamento, 
oCodicilIo,  in  cui  lafciò  i  contrilcgai  più  diftinri  d'una  eroi* 
ca  Criftiana  pie^à,  mentre  ol'^re  alh  tant'  Lerui,  e  tempora- 
li,  e  perpetui  difpoili  a  favore  de* Doveri  Mour^^erj,  e  Luoghi 
Pii  di  quarta  Ci^ta,  fondò  aicora  tre  MeHe  qu'  ridiane,  uni 
delle  quali  da  celebrarfi  in  que'^^a  meief^ma  Cnv.-fi ,  con  a^f-o 
Legato  iii  rag£;uardevo!cfo:r>ma  a  beasScio  di  quefto  iiìrdcfi- 
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mo  Luogo,  efìnaìiìiente  coaftiruifuoi  Eraji  univerlafi  i  P^^vérfe 
di  Gesù  Griffo  >  e  per  cìTi  il  Ven.  Luogo  Pio  di  No  lira  Signo-ifc 
ra  di  Loreto  vicino  a]la  Chìela  di  S.  Fedele  di  Milano,  pei: e; 
io  die  fi  refe  degno  di  efiere  applaudito  con  eterni  eiiconij  [ 
non  folo  da  noftri  Coucitadini,  ma  ancora  dal  Mondo  tutto,: 
per  avere  con  t;nUG,  e  sì  grandiofe  opere  appreilato  foccorfojiiiì 
a  un  mezzo  mondo  de  bifognoii  viventi  ,  e  ricovero  a  uii^ 
mondo  de  Marti. 

Oblivi  per  ultimo  fervrra  di  fuggeìlo  alle  fue  piedifpoil- 
feioni  la  Lapide,  che  vedefi  fopra  illSepolcro  da  lui  eletto  in 
quella  medeìlma  Chiefa  avanti  all'  Aliare  Maggiore ,  nella  qua- 
le  fi  leggono  fcolpite  le  precife  parole: 
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SEPVLCHRIS,  ET  PERIStYLIO 

GIVIVM  LARGITATE   INGHOATIS 

AERE  PROPRIO  ABSOLVTIS 

JOHANNES  «APTISTA    ANNONVS 

mXEK    PAVPERVM    CLNEPvES 

HVNG  SIBI  OyiETIS  LOCVM 

17  T   ►?  i^  T  np 

OBIIT  AMNO   SALVTIs'mDCCXXXV- 
AETATIS  SVAE  tXXV. 

La  Chiefa  ài  S.  Gievanni  Ùecolìato ,  detta  alle  Cafe  Rotte  i 

QUeffa  eflendo  poffeduta  ,  e  governata  da  una  NobiliAn 
ma  Scuola  -,  che  ha  per  fuo  Liftituito  di  efercitare  un* 
opera  altretinto  nobile,  quanto  caritatevole,  e  grata! 
a  Dio  ,  quaPè  di  afllftere ,  e  ibccorrere  alU  poveri  Condannati 
dalla  Giufti:?ia,  e  pofcia  darli  fepoltura  in  quella  fua  Chiefa ,'. 
viene  perciò  ad  efiere  motivo  di  fingoìar  divozioie  a'  Fedeli^ 
di  frequentare  ìa  detta  Chicfi,  maffime  che  in  ella  fi  celebra' 
un  gran  numero  di  MelTe  tutti  li  giorni,  le  quali  cominciano'- 
prima  dello  fpuntare  del  giorno,  e  termin:ano  dopo  il  mezzo '< 
giorno,  effendovi  ancora TAlt ire  Privilegiato  per  tutti  i  i^ìor-,J 
ni  con  la  Iibera;?:ione  d*un  Anima  dalPurgatorio  per  ciafcunct^ 
MeflTa,  che  ivi  fi  celebra,  e  vi  fi  fmno  altre  divore  fuazioni  ^ 
è  partìcolarmen'e  la  f^fta  delia  Decollazione  di  S.Giovanni 
Battifta  ,  nel  qua!  giorno  v'  interviene  V  EcceiientilTimo  Tri- 
bunale di  Provifione  colle  Arti  a  farvi  l'obbl arsione  ,  la  fc^i* 
di  S.  Appollonia  Verdine,  e  Martire, dcHa  qutle  fi  conferv^a  ^ 
e  fi  espone  in  tal  giorno  uà'  infigne  ReUquia,  ma  fopra  tut-* 
tel^altrevifi  cekbr;^  con  pian  magnificenza,  e  pcn-paLiSo!en- 
Viltà,  ed  Crtava  del  SS.  Corpo  delNodro  Signore,  eanrandofi 
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Sfì\ì  giorno  la  SànraMeiTi  a  più  Cori  di  (celta  Mufica>eSin- 
bilia,  faceudofi  iiell'  ultiiiio  giorno  di  efla  una  folenne  Pro* 
:effione  col'   intervento  di  numcrofo  Clero  sì  Secolare,  chc-^i 
Regolare  ,    Confraternite    de   Difciplini ,  e  della    medefima 
-^IVabiliffima    Scitt)Ia  ,   coli'  accompagnamento  di  molti  Stro- 
^ menti,  di  modo  che  è  la  più  folenne  delle  Funzioni,  che^ 
'  taceianfi  in  quefìa  Città  nella  detta  Ottava  ;  In  oltre  tutti  i  Lu- 
nedi dell'  anno  vi  è  Indalgenr?a,  coli'  efpofizione  continua-* 
dell' Au9:ufl:iiìimo  Sagramento  fino  a   mez^^o  giorno,  nel  qual 
tempo  fi  dà  la  SS.  Benedizione  ,  Tempre  con  Mufica,  e  Sin- 
fonia ,  onde  he  viene  in  confeguenza  ,  che  in  tutti  li  giorni 
vi  è  gran  concorfo  di  Popolo. 

Qiiefta  Chiefa  al  prefoire  yfedefi  lutta  dipinta  parte  a  fi- 
gure ,  e  parte  ad  architettura ,  cioè  dal  Cornicione  all'  insù 
in  ordine  alle  figure  fu  travagliata  per  mano  di  Pietro  Gilar- 
di  Milanefe  eccellente  Pittore  de  noffi'i  tempi  ,  che  poca 
dopo  tal  opera  fé  ne  hiori ,  e  l'architettura  fu  opera  de*  cele- 
bri Giufeppe  Antonio,  e  Giufeppe  Zio  ,  e  Nipote  Caftelli  di 
Monza  >  il  primo  de'  quali  morfe  anch' efTo  pochi  anni  fono. 
I!  rimanente  dal  Cornicione  tn  giù  perfezionò  l'architettura 
Giacomo  Lecco ,  e  le  figure  a  chiaro ,  e  fcuro  Giambatifta Saffi 
Milan-efe  chiariflimo  nella  virtù  di  fimil  profeffionei 

La  Chiefa  Ai  N.  S.  di  S,  Nazàro   alla  Pietra  Santa. 

NOn  meno  che  nelle  altre  Chiefe  più  celebri  di  queiU-., 
Metropoli  viene  dalla  fingoiar  pietà  de'  Fedeli  femprè 
più  ih  oggi  coltivata  nella  Chiéfa  di  Noftra  Sigrtota^ 
detta  S.  Nlzaro  alla  Pietra  Santa  la  divozione  verfo  la  Gran 
Vergine  Immacolata  ,  dì  ciii  ivi  fi  venera  il  Miracolofo  Si- 
molacrò,  e  fotto  il  titolo  della  quale  vi  fi  trova  eretta  iu-* 
efla  la  Ven.  Confraternità  di  S.  Girolamo ,  avendo  la  Divi- 
na Clemenza  prèfcielro  quefto  luogo  per  la  continuva  opera- 
zione de  fuoi  più  finn:ólari  prodigj ,  poiché  fino  al  tèmpo  del 
jio2ro  Glorìofo  Arcivefcovo  S.  Ambrogio  V'olio  fegnalarlo 
con  Iti  ben  nota  ,  e  portentòfa  Vittoria,  riportata  da'CattC" 
Hci  contro  liJArriani  per  mezzo  delle  di  lui  fervide  preghie- 
re che  fece  inginocchiato  fbpra  una  Pietra  (delia  quale  pili 
avanti  fi  parlerà)  invocando  il  Divino  àgiuto  con  le  parole  di 
Davide  ;  Deus  irt  adjutoriutn  ìneuin  intende-.  Dalla  r^ual  Pietra 
ebbe  poi  la  denominazione  la  fteflli  Chiefa,  avendo  la  Divina 
Onnipotenza  a  iiuove  fuppliche  del  Santo  Arcivefcovo  accrc- 
fciuto  alla  detta  vittoria  anche  lo  fliupendo  prodigio  di  far 
diftiaguere  li  Corpi  de'  Fedeli  Cattolici  da  quelli  delti  Ar-^ 

riani 
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thn'i  rimafti  cftinti  nella  fanj;uinofa  battaglia,  poiché  fi  vìa 
dero  quelli  de'  Defonti  Cattolici  rivolgerli  con  la  faccia  ver^ 
io  il  Cielo,  e  quelli  degli Arriani  verfo  la  terra,  a  fine  dipo 


li 
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ter  dare  alli  primi  rEcclefiaftica  fepoltura  ,  ed  il  loro  fangu<L)i; 

e 
S.  Zaccaria,  ora  cfiiamata  ^.  Stefano  in  Broglio  ,  come  ri*^^' 


formarfi  da  fé  medemo  in  una  Ruota,  ed  a  guifa  di  corpo  ani  w 
mato  rotolare  da  guefto  luoeo  fino  dentro  la  gran  Bafifica  d  f 
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ferifcofìo  le  Ifiorie  di  Milano,  e  lo  atteftano  le  antiche,  tL^ 
moderne  Infcrizioni ,  cììq  ritrovanfi  nelle  fuddette  refpettivc 
Chiefe  •  le  quali  per  maggior  foddisfa2Ìone  del  Lettore  qui 
fi  rapportano ,  cioè:  Nella  dettaChiefa  di  S.Stefano  in  Broglia^ 
vedefi  inneftate  nel  primo  Pilaftro  alla  deftra  mano  entrando  in 
Chiefa  due  InfcrÌ2Ìoni,-una  breve  fcolpita  a  carateri antichi ^ 
ehc  cosi  dice  : 

ROTA 

S  A  N  G  V  I  N  I  S 

F  I  D  E  L  I  V  M 

Sotto  alla  quale  fiegue  immediatamente  una  piccola  Ruot^  g^ 
formata  di  pietra  cotta .  l 

L'altra  Inicrizione  affai  più  lunga  vedefi  al  di  fotto  di  j 
detta  E^uota  fcclpita  in  una  gran  Lapide  di  bianco  marmoail 
CAiatteri  Eoinani ,  che  così  efprime;  * 

Qvisavis 
HANc  svspicrs 

ROTAM, 

MONVMENTVM  HABES  CRVENTISSIMI  PRAELg 

CATHOLICOS   INTER  ET   ARIANOS 

DWO   AMBROSIO 

ECCLESIAE  MEDIOLANENSIS  ANTISTITE 

CVIVS  PRECIBVS 

CONCVBRENS    ANTE  PROMISCWS 

CAESORVM  SANGVIS  CATHOLICORVM 

CVM  HAERETICORVM  SANGVINE 

IlEPENTE  IN  ROTAE  FIGVRAM  CONCRETVS 

SACRVM   A  PROFANO   DISCREVIT 

COGNOMENTVMQ.   FECIT  HVIG  BASILICAE 

QVOD  IN  EIVS  PAVIMENTO 

Qyi  EX  ADVC  RSO  ROTAE  lACET 

CAVVS  LAPIS 

PRODIGIOSE  HVC  DEVOLVTVM  PIVBI  CRVOREM 

EXORBVIT. 

TV  MEMORIAM  VENERARE  MIRACVLI 

y^iTLQJim  ADORA-  La 
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La  fud-ietta  Ruota  diSan^^ie,  fecondo  aflerìfcono  diverfi 
^Hiutori ,  etbe  termine  in  quel  firo,  ove  di  prefente  fi  vedeneJ 
.j^avimento  una  Grate  di  ottone  di  Iunghe22a  brazzada  legna- 
^jie  Milanefc  due,  oncie  nove,  e  tre  quarti,  e  di  larghezza 
jjncie  nove,  tutta  lavorata   a  corone  ,  nel  mezzo  di  cui  vi  è 
,j^ure  una  Ruota,  con  Paftorale,  e  Sferra,  divifa  del  Santo  Fa- 
;  rene  Air^brogio,  la  quale  fi  trova  poco  diftante  dall' ingreflb 
^  i  detta  Chiefa,quafi  dirimpetto  alle  fuddette  Infcrizioni. 
In  quefta  Chiefa  poi  di   S.  Kazaro  vedonfi  altre  due  In- 
crizioni  poile  nelle  pareti  di  una  nicchia  amano  finiflra cu- 
rando in  Chiefa  ,  nella  quale  per  maggior  venerazione  f« 
vi  trasferita  la  mentovata  Pietra  detta  Santa  adiranno  1721. 
n  occafionc  della  riedificazione  di  detta  Chiefa, come  fi  dirk 
)iù  abbafo,  che  è  quella,  che  fi  vede  nel  mezzo  di  detta  nic- 
hia  in  forma  di  un  Avello  ad  ufo  dell'acqua  benedetta ,  rif- 
;uaxdata  da  una  Crat€, 

Alla  delira  mano,  cioè  nella  parete,  che  guarda  verfola 
•erta,  vedefi  incaflrata  una  pietra  tagliata  iiel  modo,  clie  fi 
ede  qui  fotto  ,  in  cui  refìa  fcolpita  la  feguente  Infcrisione  » 
he  fedelmente  fi  rapporta  colle  precife  parole  : 

'^  * 

r"*''*'***^^    OIVVS  .  ABROSIVS    1^*^****  I 

I    DVM  .  ARIAOS  .  FAMILI:E.  PET  RA  * 

I    SAGTO^  .  MAV  .  HIG  .  EXPVGAT. G  % 

J    RATO  .  IN   .  EVVM   .  TESTIMOIO  | 

t  victorie.locvm.a.genI 


^ 
* 


TE.    iPSA.PETRASACTAM    % 

l.,«f.**''***     N  O  M  IN  A  V  I  T.«7>    t*****f_     I 

**-    ■  *  *  ***** 

*  ?{; 


Nella  parete  in  fronte  alla  detta  nicchia  vedefi  incaftrAta 
;na  Lapide  di  marmo  nero,  in  cui  refta  fcolpiia  a  caratteifi 
l'  #Ko  m^  £im  3a%od^«na  htimidQnQ ,  la  quinle  à  la  feguente . 


Fi 


LAPIDEA!    HVNC 

IN   avo   GENIBVS  FLEXIS 

S.  AMBROSIO   DEPRECANTE, 

ARIANI  PR^LIO  VICTI  SUNT. 

SACRiE  S.  NA7ARII  MARTI  RIS  i^DI 

PETRASANCTiE    APFLLATIONE     INDE  Fi^CTA, 

SODALES   DEIPARi^   SINE    LABE   CONCEPTjE 

HOC  LOCO  PERSPICV  O   COLLOCARUNT 

ANNO    MDCCXXL 

A  perpetua  memoria  adunque  d'un  tanto  n-siracolo  fu  pofci 
da*  m-edelimi  Fedeli  in  quello  luogo  fatta  fabbricare  unaCap 
5ella>  che  di  quel  tempo  venne  intitolata  il  Trionfo  de' Catte 
ici,  che  poi  atterrata  dalle  Guerre, fu  nell'anno  1549.  da  Do; 
Francefco  Sannazaro  rifabbricata,  e  chiamata  S.  Nazaro  ali 
Pietra  Santa  ,  ed  indi  eretta  in  Parrocchiale  ,  quale  pofcia., 
nel  1578.  alli  xr.  Ivlarso  fu  dal  nolU'o  Gloriofo  Pallore  S.  Cai 
Io  fopreflii  ,  e  donata  libera  ,  ed  immune  alla  detta  Confrs 
ternita  di  S.  Girolamo  ,  rifervata  a  fé  medefnno,  ed  agli  Ar  , 
civefcovi  fuoì  fuccefTori    la  luperioritk  ,  e  preminenza  di  elTr 
Chiefa  ?  per  maggior  pregio  della  quale  non  deve  tralafciarridf^'' 
dire ,  come  rantecedenie  anno  i  f  77.  tempo,  in  cui  la  Pclte  a^fflige 
va  quella  Metropoli  5  Io  fleflb  Santo  Arcivetcovo  moflb  dal  zzìó 
e  dalla  divozione  verfo  la  gran  V>reine  Immacolata,  che  fn 
da  quel  tempo  operava  molti  miracoli  ,    determinò  di  por 
tarfi  procefllonahnentc  con  tutro  i!  Clero   Secolare,  e  Rego 
lare  in  abito  di  penitenza,  e  con  divoto  Crocififlb  nelle  niLUi 
(quale  al  prefente  fi  venera  nella  fc^pradcfcritta  Chiefa  Metro- 
politana)  alla  vifita  di  quella  Chiefa,  per  implorarne  dalla-;, 
V^ergine  Immacolata  larotale  liberazione, come  l'ottenne,  ed: 
in  rendimento  di  grazie  di  un  tanto  beneficio  fi  portò  di  nuovr 
alla  detta  Chiefa  l'ultima  Domenica  óA  Lu^j^lio  delfuidetto  annc 
2578. ad  im.porre  colle  fue  proprie  mani  la  Corona  al  di  Lei  mira 
colofo  Simolacro,  e  comunicare  tutti  quei  Confratelli .  D'ind' 
crebbe  femprepiù  ne' Fedeli  la  divozione  verfo  l'Immacolata 
Concezione  di  Maria  per  fa  continuazione  de  miracoli  a  prò 
de' Divoti,  di  modo  che  rifabbricatafi  per  la  terza  volta  da 
fondamenti  nell*  anno  17x1.  dalla  ^ietà  de*  fuddetti  Confra- 
telli fu  ridotta  a  maggiore  magnificenza,  e  confacrata  alla 
medefima  Immacolata  Vergine",   in  teftimonio  di  che  qui  fi 
rapportrmo  le  Lifcrizioni ,  che  vedonfi  fopra  lej  Porte  dalla— 
parte  interiore  di  detta  Chiefa,  cioè  fopra  la  Porta  maggiore  ^ 
ove  fi  legge  la  feguente  : 


*iìt 


D.  O.  M. 


2c; 

D.    O.    M. 

T  E  M  P  I.  V  M 

DIUI  NAZARIJ  TVTtLARIS 

RELIGIONI^  SACRVM , 

DIUI  ambrosi;  TR0I'H.€IS  ARLANIS 

AVGUSTUM, 

VIRGIXIS  MAGX^  MIRACULIS 

LVCUrUM, 

DIUI  CAROLI  D0\'0 

SAGRA  DIUI   HIERONTMI  SODALITAS 

SIRI  COXCESSV.M, 

ANTIQJJITATE  DEFORME  , 

A   FUXDAMEXTIS    TERTIO 

IXSTAVEU^TV.'M 

MAGNiE   AIATRI    SIXE  LABE  COXCEPTiS 

C  O  X  S  E  C  R  A  S  A  T 

AXXO  M.D.CCXXL 

Sopra  la  Porta  laterale  alla  derìra  ,  ia  cui  fi  vede  rim- 
agine  di  S.Carlo,  che  porta  il  SS.  Crocifillb  di  fopra  fpie? 
no,  fi  legge  queft' altra  Infcrizione. 

PESTEM  CrVITATI  EXITIOSAM 

DI  WS  CAROLVS 

DVCTA  ISrUGH  SUPPLICATIOXE 

SACRIS  LACHRYMIS  "vlCTOR 

EXnXGVEBAr. 

E  fopra  r  altra  Porta  laterale  alla  fiiiiilra  fi  legge; 

DIVI  GERVASIVS  ,  AC  PROTASIVS 

AVSPIGES  ARIAX^  CLADIS  , 

DIVO  AMBROSIO    PAIROXO 

ISTIGH  xMILITAXTI , 

E   CAELO    UICTORES 

TRIVMPHVAI  DECERXEBAXT. 

Onde,  e  dalla  pietà  de' divoti,  e  dal  zelo  de'detti  Con- 
ratelli  viene  ia  quella  Chiefa  feirpre  più  coltivato ,  e  pro- 
loflo  con  molte  divo:e  Funzioni  il  Guaito  verfo  la  Gran_, 
'ergine  Immacolata ,  e  maffime  con  la  fole.'me  Xcvena ,  che 
gni  anno  fuol  farfi  precedente  alla  di  Lei  F^a  ,  in  cui  da 
raditi  Oratoli  vengono  ingrandite  le  di  Lei  glorie,  e  coi» 

akret- 


» 
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ftlu'ettanta  niagnificensa  celebrMa  la  g-Ioriofl  fui  Solennità 
decorata    coir'  intervento   di    quefia    Eccellentiffima    Citta 
oltre  al  continuo  concorfo  di  popolo,  che  interviene  a' Divin 
Sa.^rifizj»  che  in graji numero  ivi  fi  celebrano  tutti  i  giorni, 
talché  con  ragione  può  dirfi  efler  quefia  una  delle  principaliw| 
Chiefe,  in  cui  con  tanto  decoro  vengono  prcmofTe  le  glori!  .. 
dell'  Immacolato  Concepimento  di  Maria,  e  per  confeguen  ^ 
«a  accrefciuta  la  di  Lei  divozione ,  ed  eccitato  il  Popolo  a»! 
implorare  dalla  di  Lei  clementiffima  mano  T  opportuno  fol 
lievo  nelle  maggiori  fi>e  urgenze  .  Sendo  anche  arricchir, 
quefta  Chiefa  di  molte  infigni  Reliquie,  godendo  altresì  i 
fuddetta  Confraternita  la  prerogativa  nelle  proceffioni  gene 
xali,  che  ne'cafì.  di  maggior  bifogno  vengono  ordinate  co 
trafporto  delle  più   infigni  Reliquie  di  quefta  Città >  di  pofi 
tare  anch'  effa  una  presiofa  CafTetta  ,  nella  quale  vi  fonc 
molte  Reliquie  ,  ed  in  particolare  della  B.  V.  tr 

Dìverfe  altre  Chiefe  rimarebbero  a  defcriverfi,  le  qualp 
fono  di  gran,  divozione ,  ma  per  ora  bafterà  terminare  colf  |( 
Chiefa  ,   o  fia  Oratorio  di  San  Bernardino  vicino  alla  naiff 
rata  Bafilica  di  S.  Stefano  in  Broglio  ►  Quefia  dunque  viene. ^ 
frequentata  con  particolar divozione,  attefoche  ivi  contiguife 
trovanfi  rinferrati  in  grande  ,  e  ben  ordinato  Cemeterio  lej|j 
Offa  di  que* Fedeli,  che  rimafero  eilinti  nella  fanguinofa  mtlé 
taglia  feguita  al  tempo  di  S.  Ambrogio  tra  Cattolici,  ed  Ar 
xiani ,  come  fi  accenno  di  fopra,  e  però  da  que'  tempi  finoaJx 
prefente  la  Pietà  de'divoti  Milanefi  hafempre  Riantenuta  uf. 
indelebile  memoria,  e  divozione  vcrfo  de  fuoi  eflinti  Conci 
tadini,  tanto  più,  die  in  efla  Chiefa  vi  fi  celebra  ogni  giornc 
gran  quantità-di  Meffe ,  le  quali  cominciano  prima  dello  fpunl 
tare  del  giorno  »  e  terminano  dopo  il  mezzo  giorno,  cffcnì 
dovi  anclie  l'Altare  Privilegiato  per  tutti  i  giorni  con  la  li! 
berazione  d'un  Anima  dal  Purgatorio  per  ciafcuna  Meifa— ^ 
che  ivi  fi  celebra.   Qiiefta  Chiefa,  come  anche  il  fuddettcÉ 
Cemeterio  viene  governata,  ed  officiata  da  una  ConfraternitéT 
«le  Scuolari  d'Abito,  li  quali  cc^  molto  zelo  j«:omuovono  ii^' 
ella  Chiefa  non  folo  la  divozione  verfo  le  Anime  de'  Defunti 
Br*a  ancora  molriffune  altre  divozioni  fra  l' anno  * 


eATA- 
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CATALOGO  DE^  PERSONAGGI, 

:be  banì2o  Dignità^  Beneficio  ^o  Uffido  ne  Ha 

fopradefcrìtta  Augufitffìma  Metropolitana^ 

come  pure  degP  lUuHrifs.^  e  Reverendijs. 

Signori  Deputati ,  che  compongano  il 

Venerando  Capitolo  deMa  fuddetta. 

Ammiranda  Fabbrica. 

CAP.    XXXIII. 

Ebbene  fia  forzato  a  terminare  il  prefenfe^ 

Ragguaglio  dalla  brevità,  e  circoftàn«a del 

tempo  ,  che  non  permette  il  diluifigarmi 

più  oltre  ,  con  tutto  ciò  fembrauii  iàdif-^ 

penfabile  il  coronare  queff  Opera^  coJb^ 

ferie  di  que'Perfonaggi,  che  al  prefcnt^..] 

recano  magnificenssa ,  e  fplcndorc  a  codcfta, 

ftmpre  ammirabile  Metropolitana  coir  in- 

defeffo  «elantiflimo  impicgp  delle  loro  Cari^ 

iCjcdUfRcj,  ^uali  per  ordine  qui  .3  defcrivouo; 

L*  Eminentifllma ,  e  ReverendiiSmo  MonCignot 
GARLO    GAETANO    STAMPA 

Cardinale^  ed  Arci vcf covo . . 

Digniù . 

niI.^S  eRev."^  Afcnfig.Don  Giovanni  Manrìqae Dottor  Col-, 
legiato ,  Arciprete ,  Prefetto  di  P.  Orieu'* 
tale,  ed  Efaminator  Sinodale. 

Monfig.  Conte  Don  Gaetano  Caftiglione^ 
Dottor  Collegiato ,  Arcidiacono  »  e  Vica* 
rio  delle  Monache  Forcnfi  9  Prefetto  di 
Porta  Ticinefe. 

Monfig.  Abate  Don  Gio;  Battifta  Litta  Pri- 
micerio . 

Monfig.  D.  Giufeppe  Vifconti  Precfto . 

Monfig.  Conte  Paolo  Cernufchi  Decano,  e 
Cancelliere  Arcivofcovile  * 

Dell' 


«ft 


Dell'  Oycfine  T reihlt ernie ,  ì 

Monfig.  Gio:  Battifta  Sozzi  Teologo ,  Efaml^ 
nator  Sinodale,  e  Vicario  delle  Monache 
di  Claufara  Epifcopale. 
JM[onrig.  Gio:  Antonio  Vifmara.  Penitenzien 

Maggiore  ,  Efaminator  Sinodale,  e  Vifi- 

tator^  della  fefta  Reggione. 
Monlig.  Domenico  Cavalli  Dottoi^e  Preben 

dato,  e  Vicario  Criminale. 
Monfig.  CriftoforoBazzetra  de' quattro  Con 

ti  delle  tre  Valli,  e  Vicario  Civile. 
Moiifig.  Co:  Don  Giacomo  AnguifToIa  Pre 

fetto  di  Porta  Nuova , 
Monfig.  Don  Antonio  Verri  Prefetto  diPor- 

ta  Verccllina.. 
Monfig.  Don  Giufeppe  Pozzobonelli  Dotto 

Coliegiato,  Vicario  delle  Monache  Urba 

ne ,  e  Vifitator Reggionario  della  fecond: 

Reggi  one. 
Monfig.  Don  Gafpare  Talenti  da  Fiorenza;! 
Monfig.  Don  Cefare  Vifconti  d'^Aragonaj 

Vicario,  Generale  di  Novara ,  de*  (juattrij 

Conti  delle  tre  Valli. 
Monfig.  Don   Gafpare  Lancellotto  Biragj 

Dof'or  Coliegiato, de'  quattro  Conti  dellu 

tre  Valli,  Giudice  delle  Caufe  Pie,  E^a* 

minator  Sinodale,  e  Proprefetto  di  Portai  ^ 

Orientale.  ,•. 

Monfig.  Don  Felice  d'Adda  Vifitator  Reg| 

gionario  della  quinta  Reggione ..  ,  i 

Peir  Or  ime  Diaconale ,  ;  ^ 

Monfig.  Nicolò  Tranchedino . 

Monfig.  Conte  Don  Francefco  Cafatf.         •. 

Monfig.  Don  Giufeppe  Dugnani  fuo  Coa  ^^ 

djutore.  k. 

Monfig,  Paolo  Canili  de'  quattro  Conti  dell< }; 

tre  Valli.  \ 

Monfig.  Carlo  Canzi  fuo  Coadiutore.  *' 

Monfig.  Don  Antonio  Corbelli . 
iMonfig.  Don  Pietro  Antonio  AliprandiPrio- 

j?e  Qcnejra.Ie  de'  Dizcipliiii . 

Moafìg. 


M, 
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Monftg»  Don  Paolo  Calchi . 

Monfig.  Don  Ferdinando  Caravaggi. 

Monfig.  Don  Giulio  Vifconti  da  Mafino 
Efaminator  Sinodale. 

Monfie.  Don  Carlo  Abbiati  Foriero  Prefet- 
to di  Porta  Comafina . 

Deir  Ordine  Soddiaconali . 

Monfig.  Don  Alcffandro  Bufleri  Dott.  Col- 

legiaio . 
Monfig.  Don  Sforza  del  Majno  fuo  Coadju*» 

tore  • 
Monfig.  Don  Fabrizio  Maraviglia   Dottor 

CoIIegiato . 
Monfig.  Conte   Don  Giacomo  Schiaflfinati 

Vifitator  Reggi onar io  della  prima  ileg-* 

gione. 
Monfig.  Don  Rocco  Lunati  Vifitator  Rtg-* 

gionario  della  terza  Reggione. 
Monfig.  Francefco  Cornelliano . 

Monfig.  March.  Abate  Don  Innocenzo  Erba 
Cimìliarca. 

Shguono  li  Reverendi  Signori  Beneficiati . 
l  R.  Slg.  Gio:  Maria  Macinago  Dottore  di  Sagra  Teologia, 
Maeftro  delle  Cerimonie. 

Notari . 
m.  R.  Sig.  Giacomo  Boar a. 
M.  R.  Sig.  Dottore  Giureppe   Candido  Agiidi. 
M.  R.  Sig.  Giacinto  Quadrio. 
M.  R.  Sig.  Giufeppe  Ferrario . 

m.  R.  Sig.  Giacinto  Manzone  Macllro  del  Coro ,  Primicerio 
de*  lettori . 

Lettori  Maggiori . 
M.  R.  Sig.  Dottore  Lodovico  Bianchi  Secon^icerioa  Cancti- 
.  liere  dì  Monfig.  Vicario  Generale* 

M.  R.  Sig.  Carlo  Gerii  fuo  Coadiutore . 
M.  R.  Sig.  Carlo  Federico  Birago. 
M.  R.  Sig.  Dottore  Giufeppe  Antonia  Belletti  Cancelliere^ 

delle  Monache . 
M.  R.  Sig.  Pietro  Fumagallo . 
M.  R.  Sig.  Francefco  dc^Vcfcovi. 

O  tÉttori 


Lettori  Minori , 

M»  R.  Sjg.  Antodio  Golfi . 

M.  R.  Sig.  Gaetano  Viarinonc, 

M.  R.  -ig.  rrancefco  Cravenago  fuo  Coadjatore. 

M»  R.  Sig.  Carlo  Federico  Reggiani. 

IVI.  R.  vSig.  Carlo  Solerà  fuo  CoadjutorCé 

M.  E.  -i^.  Carlo  Ciifamara . 

M.  R.  S^g.  Annibale  Vaflalli . 

M.  R.  Sig,  Girolamo Cafliglioni  fuo  Coadiutore. 

M.  R.  Sig.  Giufeppe  Carcano . 

Ivi.  Il,  Sis:,  Michele  Brenna  fuo  Coadiutore» 

M,  R.  Sig.  Ccfare  Molteni» 

M.  R.  Sig,  Paolo  Fufi. 

M.  R.  Sig.  Pietro  Monelli. 

M.  R.  Sig,  Autoaio  f  edronc . 

Mazzeconiii. 

M,  R.  Sig.  FrancefcoPìantòm  Priore  de'Maaaeconicì- 

M»  R.  Sig.  Michel' Angelo  Graffi  fuo  Coadiutore. 

M,  R,  Sig.  FrancefcoSifiniArchivifta  della  Curia  Arciveftovile 

M,  R,  Sig.  Profpero  Zucchio. 

M,  R.  Sig:  Pietro  Tornago  fuo  Coadiutore . 

M.  R,  Si°^.  Go:Batti{la  Simonetta. 

IVI,  R,  Sig,  Gio:  Giacomo  Santagoilino. 

M«  R.  Sig,  Pietro  Gaibarifi^o. 

M,  R,  Sig.  Carlo  Federico  Mifsaglia* 

M*  R.  Sig.  Antonio  Duca. 

Cappellani  di  S.  Martine. 

M.  R,  Sig,  Paolo  Cardanino. 
M.  R,  Sig,  Carlo  Abbiati, 

ViceMaeJho  ielle  Cerimonie  i 

M.  R*  Sig,  Dottore  Bernardino  Cafliai. 

Curati. 

M.  R.  Sig;  Pietro  Peftalozza  . 
M.  R.  Sig.  Giulio  Redaello . 
M.  R.  Sig.  Gioachinno  Redaelli* 
M.  R.  Sig,  Gio:  Angelo  RepolTo. 

Sagrijis 


Sagrifia  Titolare. 
l  K.  Sig.  Giaeomo  Camani . 

^agrilla  della  SagrejtU  Meridionale. 
L  R.  Sig.  Giufeppe  Fiocchi. 

Sagri fla  di  S,  Carlo. 
i.  R.  Sig.  Gio;  Angelo  della  Croce. 

Afitflente  alla  Tomba  di  S.  Carlo. 
i.  Ri  Sig.  Domenico  Salvioae. 

-       .  Òfliarj . 
R.  Sig.  Cario  Gambagìia  Prefetto  i 
R.  Sig.  Giufeppe  Bazzi. 
R.  Sig.  Girolamo  Caffina. 
R.  Sig.  Carlo  Teodoro  Ardanìagni. 
R.  Sig.  Gafparè  Quéflà. 
R.  Sig.  Giorgio  kiva  ; 
R.  Sig.  Carlo  Ronzoni. 
R.  Sig,  Giulio  Morandi. 
R.  Sig.  Cari'  Ambrogio  Clerici 
R.  Sig.  Giufeppe  de  Stefani . 
R.  Sig.  Pietro  Palèari  ; 
R.  Sig.  Ottavio  Tarella. 

ytceSagrifla  delle  Mejfe. 
R.  Sig.  Giufeppe  Almafio. 

FiceSagrilìa  di  S,  Carlo . 
R.  iSig.  Giacomo  Antonio  Speciani. 

Chierici  delle  MeJfe  ♦ 
R.  Sig.  Antonio  Pizzi. 
R.  Sig.  Francefco  Morazzoni. 
R.  Sig.  Gio:  Antonio  BojGS. 
R.  Sig.  Gio;  Maria  Bavelli. 
R.  Sig.  Francefco  Montano. 
R.  Sig.  Gioanni  Cantoni . 
R.  Sig.  Francefco  Carcano. 
R.  Sig.  Carlo  Bufnelli . 
R.  Sig.  Francefco  Varrino . 
R.  Sig.  Giufeppe  Rofate  Sopranumcrario. 

O  %  MuJSm 


Sig.  Carlo  Ballano  Maeftro  di  Cappella; 
Sig.  Gaetano  Erotti  V.Maefiro. 
Sig.  Carlo  Porta. 


c>is^.  L.ario  rorta.  -%  , 

Sig.  Giufeppc  Antonio  Gramiati .    f  ^^^P^^^'^ 

Sig.  Francefco  BonagU2«i-  -^ 

Sig.  Matteo  Frcdiani.  •j 

Sig.  Seba^iano  Vianova  .  I    z.^^^^;..  \. 

Sig.  Carlo  Landriani .  f  ^^«^^^^'  •  | 

Sig.  Paolo  Romolo  Rainonc.  -^  ' 

5ig.  Gio:  Cazaniga  .  -j 

Sfg.  Gio:  Battifla  Galli.         ÌTenori, 

Sig,  Pietro  Paolo  Monza.     J 

Sig.  Pietro  Maria  Angelcri.  -^ 

Sig.  Carlo   Francefco  Brivio.         ! 

Sig.  Aleffandro  Befo22Ì .  >  B^j^a 

Sig.  Gio;  Battii^a  Caldarora.        1 

Sig,  Emanuele  Maria  Cornaggia.*^ 

f^eccbioni  ^  VeeebioHi  ; 


Sig.^^  Francefco  Foflano  Priore 
Gio:  Barrifta  Piatto. 
Antonio  Braga. 
Paolo  de!  Re. 

Paolo  Fumagallo. 
Francefco  Carono-. 
Luca  Lombardo . 
Girolamo  Caddi. 
Stefano  Alberto. 
Bartolomeo  Dojtco. 


Sig.^c  Tcrcfa  CanxlanaPflòr? 
Marta  Cremora. 
Barbara  Molteiia. 
Franc.Maria  Caravaggf 
Maria  Maddal.  Cremori 
Tercfa  Coria. 
Anna  Maria  Tornaga» 
Anna  Maria  Nevata. 
Barbara  Villa. ^ 
Anna  Cornaggia. 


Portieri  i$l  Kevercndiffimo  Cafitoh. 

Sig.  Andrea  Como  Decano,    j  Sig.  Antonio  Rozxeftì. 
Sig.  Carlo  Panfechi.  |  Sig.  Bartolomeo  Sortoli. 

Emtti  lì  fuddctti  formano  il  Capitolo  Metropolitano. 

Penù 


j  Penttenzmi ,  aij 

•  la.  IL  Sig.  Carlo  Francefco  Garimbcrti  ObhU  Dotr.  di  S.T. 

^.  R.  P.  M  ?  Floriano  Donati  Domcnicpcrle  lingue  flraniere. 

^  R.  P.  Don  Gio:  Battifla  Oldrati  Chierico   Reg.  Teatino . 

VI.  R.  P.  Giufeppe  Andrea  Gambarana  della  Comp.  di  Gesù. 

II.  R.  P.  Don  Francefco  Bonvino  C.  R.  Som.  Sopranumcrario . 
j  Dalla  varietà  de*  Nomi  »  e  denomina2Ìoni  delli  foprade- 
'fcritti  Miniftri  di  quefta  gran  Chiefa  fi  vedono  ad  evidenaa^ 
ridotti  all'atto  pratico  tutti  li  Sagri  Ordini  Maggiori,  e  Mi- 
nori deirEcclefiaftica  Gierarchia  .  Li  tré  Ordini  Maggiori  fono 
rapprefentati  dalli  Signori  Canonici  Ordinar j  divifi  in  Preti, 
Diaconi,  e  Soddiaconi.  Gli  ahri  quattro  Minori  del  rimanen- 
te del  Capitolo,  cioè  TAccoIitato  dalli  quattro  Notari,r£for» 
ciflato  dalli  Mazzeconici,  il  Lettorato  dalli  Lettori,  l'Oflia- 
riato  dagli  Odiar] ,  e  giuftamente  fi  puoi*  afferire  di  quefla-, 
Chiefa  cotanto  ben  ordinata  in  ordine  sì  vario,  e  maellofo; 
A[ìÙ2t  Rsgtna  in  veflitii  deaurato  circtimamiSia  varùtaU . 

j    IlhiJhiJJimi  ^  $  Reverendifjimi  Signori  Debutati  dell*  Ammiranda 
Fabbrica  della  medejima  Metropolitana  . 

Ill."^^,c  Rev.^^  Monfig.  Abate  Don  Gio;  Battifta  Campagnoli 
Dottore  deir  una  ,  e  T altra  Legge,  Proto- 
notaro  Apoftolico ,  e  Vicario  Generale  della 
Curia  Arcivefcovile . 
IlL"^^,  edEcc,^^  Sig.  Don  Alberto  Vifconti  d'Aragona  Dottor 
.  .  ,    Collegiato ,  e  Vicario  di  Provviuone  , 

*  IIl.^S  e  Rev,"^^ Monfig.  Don  Felice  d'Adda. 
Monfig.  Don  Paolo  Calchi . 
Monfig.  Don  Giulio  Vifconti. 
f  IW,^^  Signori    Don  Francefco  Lampugnani   Dottor  Colleg» 
'  Don  Gio:  Antonio  Appiani  Dottor  CoUcf. 

Don  Gabrio  Cafati  Dottor  Collegiato . 
CoHte  Don  Antonio  Sormani. 
Don  Giufeppe  Cilchi. 
Don  Gaetano  Cambiago. 
Conte  Don  Girolamo  Cafati. 
Conte  Don  Federico  Pufterla. 
Don  Paolo  Antonio  Meda. 
Marchefe  Don  Gio:  Battifta  Orrigoni . 
Don  Cefare  Landriani . 
Marchefe  Don  Federico  Fairn-ini. 
Marchefc  Don  Girolamo  Giufeppe  Fiorenza . 
Conte  Paolo  Camillo  Marliani. 
^  Cqìisc  Giufeppe  Varefc  di  Rofute . 

[Q  j  Sieguont 
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Stegaono  gli  Ufficiali  della  mede/ima  Ven,  Fablrieal    ;' 
Si^.  Dott.  Gabriele  Gattico  Caufidico  Collegiate  Sindico; 
Sig.  Gio:  Battila  Corneo  Caufidico ,  e  Notaro  Collegiaro,  Car 

celliere,  ed  Archivifta. 
Sig.  Dott,  Aleffandro  Caffiiglione  Teforicre,  e Procurator Qenej 
Sig.  Antonio  Albu^io  Ragionato. 

Sig.  Antonio  Quadrio  Ingegnere  Collegiato^  Architetto. 
Sig.  Girolamo  Rifo  Notaro  Collegiato ,  Efecutore,. 
Sig.  Carlo  Francefco  Triulzi  Monizionere. 
Sig.  Marco  Antonio  Nava  Agente. 
Sig.  Giufcppe  Nava  Portiere. 
Sig.  Michele  Antignati  Portiere  della  Scala»  che  conduce  fopri 

il  Duomo. 


0 
( 
Ibiti 


Abit 


Scultori ,  che  pvefenteinente  fregiano  co^  loro  Scalpelli 
qttefla  Ammiranda  Fabbrica, 

Statimrj,  SignoriFrancefco  Zarabatta,  Gio: Battilla  Domi 
nione,  Domenico  Brunetti ,  Stefano  de  Stefani, Macario  Carr. 
cano ,  Carlo ,  e  Domenico  fratelli  Po2ZÌ ,  Carla,  e  Giovanni  Par 
die,  e  Figlio Rainoldi ,  Giufeppe  Puricelli  Pi^otoftatuario ,  Car- 
lo ,  e  Giovanni  fratelli  Beretta,  Pietro  Santus,  Andrea  Pellegri- 
no, Pietro  Vacano ,  Angelo  Maria  Beretta,  Elia  Buzzi.  »!., 
Intagliatori,  Signori  Gio;  Maria  Bignetta  CapoMaeftro  degli  * 
Operar] ,  Giacomo  Antonio  Salvi,  Gio:  Angelp  Argenti ,  Carlo- 
Gallo,  Francefco  Gallo  ,  Cariò  Nava,  Giovanni  Nava,  Paolo' 
Antonio  Malacrida,  Cefare  Nava,  Gio: Battifta  Giudice. 

Qjiadratori,  Signori  Carlo  Giufeppe  Ponti,  Carlo  Giro;^! 
lamo  Buzzi ,  Giufeppe  Buzzi  ,  Andrea  Borri  9  Carlo  Antonio' 
RofG  ,  Gio:  Battifta  Campi  Ì  Giovanni  Geranzano. 

CapiMaefhi,  Rocco  CafFano  ,  Domenico  Berri. 

Concluderemo  adunque  la  prefente  Operetta  con  direni 
che  le  narrate  grandezze  di  qi^efta  Santa  ChiefaMilanefe,  unite  \ 
alla  magnificenza  della  già  defcritta  Auc^uftiffima  Bafilica  Me-  \ 
tropolitana  formano  un  prodigio  dell'  Univerfo  ammiratoci 
applaudito,  e  venerato  da  tutto  il  Mondo,  e  però  degno  di  1 
elTerc  acclamato  ,  come  fin  ora  Tabbiam  defcricto  per  l'Ottar  ^ 
va  Maraviglia  del  Mondo. 

E  ciò  f!a  fempre  detto  a  gloria  mas^giore  dell'  Onnipo- 
tente Iddio,  della  Gloriofiluma  fempre  V'ergine  Maria  Madre 
delle  Mifericordie  Tutelare  di  quefto  gran  Tempio,  delli  Gio* 
1U'(^'  Snnti  Bornaba,  Ambrogio,  Carlo,  Gervafio,  e  Prota- 
f  r  ■'^i'droni  ,  Protettori ,  e  Difenfori  di  quefta  noftra  Santa^ 
CLicfa  Ambrofìana,  e  di  tutta  quefta  Infigne  Metropoli  e 
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Abito,  che  veffe  rifluflriffinio  Arcivefcovone*Pontificari, 

^  e  tutto  ilReverendiiuino  Capitolo*  pag*  i6i 

Abito,  che  vefle  Mopfi^2:nor  /irciprete,  ó  altra  Di|?nità, 
quando  canta  pontiScalmente  inafTenza  dell' llluflrif- 
fimo  Arcivefcovo.  164 

Abito ,  che  verte  tutto  if  Capitolo  Metropolitano  nelle-^ 

Fun2Ìoni  non  pontificali,  ivi. 
Agrate  Marco  eccellentifllmo  Scultore,  e  fue  opere.  io<^ 

iAguglia,  o  fiaObelifco  trafportata  fopra  la  Piazza  di  San 

Pietro  di  Roma  l'anno  1587.  4 

Albero  di  bronzo  ornato  di  Pietre  preziofe.  J^ 

Altare  della  B.V.  Maria  prelTo  S.  Celfo  dotato  da  Filippo 

Maria  Vifconte  Duca  di  Milano.  i82 

Altare  d'oro  nella  Bafilica  di  S.  Ambrogio  .  f 

Altare  maggioredelDuomoconfacrato  eia  Papa  Martino  V.  17 
S.  Ambrogio  ritrovò  i  Corpi  de'  SS.  Nazaro  ,  e  Celfo  .  187 

Anelli   d' oro  con  Diamanti ,  e  Pietre  di  gran  valore  di 

ragione  del  Teforo  di  S.  Carlo.  ^  9^ 

Anello  d'oro  con  Zaffiro  del  valore  di  fcuti  quattrocènto    94 
Annone  Gio:  Battifta  Benefattore  infigne  della  ChiefsL- 

de'  Nuovi  Sepolcri  del  Veil.  Ofpital  Maggiore.  198 

Annuali  folenni ,  che  fi  celebrano  nella  Metropolitana.      152» 
Annuali  non  folenni,  che  fi  celebrano  come  fopra.  i5J 

Annuali,  che  fi  celebrano  dal  Capitolo  Metropolitano  in 
diverfe  Chiefe,  chiamati  Chiericati  Capitolari ,  ivi. 
Annuali ,  che  fi  celebrano  ogni  anno  dal  Capitolo  Minore, 
ramo  in  efla  Metropolitana  ^  come  in  altre  Chiefe^, 
chiamati  Chiericati  del  Capitolo  delle  Cento  Ferule.  t$4 
Annuali ,  che  fi  celebrano  dal  fuddetto  Capitolo  in  diver- 
fe Chiefe  ogni  quattro  anni.  156' 
Ante,  che  chiudono  gli  Organi  dipinte  da  eccellenti  Pittori.  21 
Antichità  dell' Ofiicio,  e  Rito  Ambrofiano  -  to'/ 
Apparato  della  Solennità  di  S.  Carlo.  97 
Apparizione  della  B,  V.  Maria  preflb  8- Celfo  fegiiiraTan- 
nQ  1425.                                                                        187 

O  4,  Appa- 


Apparizione  di  S.  A(rtbrogio  colla  Sfer2a  ift  màaoncl  tuo-       U 

go  di  Pa/abiago .  ^  xficL 

Alca  preziofa  ♦  ove  ficoaferva  il  Corpo  dì  S.  Carlo,  do-        h 

nata  da  Filippo  IV.   Re  delle  Spagne  del  valore  di        h 

fedeci  mila  feudi.  ^ch 

Archiretti,  e  loro  difegni  iatonio  alla  Fabbrica  lO'.  ii.ix.  a5.44|(; 

Architrave,  che  fofticnc  ilCrocififfo,  ed  ahre  figure,    zi    xi|( 

A  rei  ve  (covi  di  Milano.  l8o|< 

Ai'genti  di vQi:fi  nella  Siigreaia  Meridionale  per  ufo  dell*        l. 

Aitar  maggiore.  66 

Argenti ,  e  Voti  di  ragione  del  Teforo  di  S.  Carlo,  cheli 

coixfervano  nella  Sagreftia ,  e  Cappella  di  detto  Santo.    95 
Argenti  diverfi  nella  Sagreftia  Settentrionale ,  118 

Argenti  per  ufo  dell'Altare  della  B.  Vergine  del  Santiffi. 
kofari      *  ■ 


mo  iioiario ,  ivi . 


B 


Ba'dachiiji  per  fa  Sedia  delTArcivefeovo ,  81 

Baracche  Ibpra  la  Piazza  del  Duomo  demoHre,  ^ 

S.  Barn;.:ba  Apoilolo  fu  il  primo,  che  predicò  la  Fede  in  que-i 

fta  Citrale  vi  piantò  il  Seggio  Vefcovile,  i6^i 

BafJica  di  S.Ambrogio  Maggiore   185,  ufficiata  da  due 

Infgni  Capitoli.  i8(J 

Barriflerio»  o  fia  Fonte  Battefimale,quando  fu  trafpoitato,  9.  441 
Beati  e  Beate   di  Patria  Milanefi,  17^^ 

Borfe  per  corporah  ,  77'' 

Buàì  d^argento,  6^  '. 

e 

Cadaveri  de  gran  Pcrfonaggi  trasferiti ,  o  Jevctti  da  fuoi 
antichi  eminenti  depofiti  ,  e  feppelliti  fotto  terra»* 
dietro  al  Coro,  pag.  ijf 

Calice  d'oro  ornato  di  258.  Diamanti  del  valore  di  i$m. 
Tallari,  9$ 

Camici  diverfi,  75 

Campane  della  Chiefa  delle  Grafie  fuonaroao  da  fé  ftciTc 

giorno,  e  notte  per  quindeci  giorni.  X94 

Campanile,  Campane,  e  loro  pefo  ,  ^  14 

Candellieri,  e  Croce  d'art^earo  donati  dairKminencìJlimo 
Cardinale  Federico  Borromeo  ,  del  pefo  in  tutto  di 
oncie  8028.  ^         ^y 

Canonici  Ordinar]  della  Metropolitana  portavano  antica- 
mente la  Cappa,  ed  i!  Beiettino  rono  con  le  Pianelle, 
come  i  Cardinali,  ^^ 

Chic- 


J  Cantorie  per  la  mufica  al  di  defìtte  i    ^  ^ 

]  Cantorìe  al  di  fuori  di  marmo  fuigolari  per  la  Scultura,    zz 
Cappella  di  S.  Carlo,  29 

Cappella  di  S.  Tecla,  ^  3^ 

^]  Cappella  di  S.  Praffede ,  e  Compagnia  ivi  eretta  34 

Cappella  della  B.  V.  del  SS.  Rofario,  e  Compagnia  ivi  eretta  35 
Cappella  di  S.  Catterina  da  Siena,  e  Compagnia  lyi  eretta  il 
Cappella  di  S.  Ambrogio  ,  4« 

Cappella  di  S.  Giufeppe ,  ^  41 

Cappella  del  Santiffimo  Crocififfo  ,  ivi . 
Cappella  della  B.  V.  Maria,  e  Compagnia  iri  eretta  43 

Cappella  di  S.  Agata  ,  4Ì 

Cappella  di  S.  Gio.  Evangelifta  ,  ivi . 

Cappella  di  S.  Maria  della  Neve ,  e  Compagnie  ivi  traslate  ivi 
Cappella  della  B.  V.  M.  detta  de'  Medici,  47 

Cappella  di  S.  Michele  detta  di  S.  Gio,  Bidono ,  49 

Cappella  della  Prefentazione  della  B.  V.,  de' SS.  Martino, 

Giorgio,  e  Caterina,  ja 

Cappella  di  S.  Agnefe  y  53 

Capito loDecumano,  e  fua  e^fnzione,  t 

Capitolo  Metropolitano  divifb  in  maggiore,  e  minore,    157 
II  maggiore  divifo  in  tre  ordini ,  ,^g 

If  minore  divifo  in  più  gradi,  ivi. 
L'uno ,  e  l'altro  con  che  ordine  fiedono  in  Coro ,  ivi . 
Carcano  Gio:  Pietro  Benefattore  di  quella  Fabbrica.  5*4 

Cardinali  Milanefi,  17* 

S.  Carlo  porta  due  volte  proceffiondmente  il  SS.  Crocififfo 

per  la  Città  in  tempo  di  Fefte .  41 

S.  Carlo  portò  proceffionalmenre  il  S.  Chiodo  accompagna- 
to dalle  principali  Reliquie  della  Città  in  tempo  di 
pefte.  188 

Cafìellino  de  Caftelli  Inftitutore  della  Dottrina  Criftiana,  4} 
Cerchio  Mifteriofo  ,  o  fia  Crifma  di  S.  Ambrogio,  e  fuo 

fignificato  io;r 

Chiericati  Capitolari,  ijl 

Chiericati  del  Capitolo  delle  Cento  FeruTe  «5^ 

Chiefa  de' SS.  Gabriele  ,  e  Biaggio  demolita  i  ^ 

Chiefa  di  S.  Maria  Maggiore  edificata ,  ivi  ^ 
Chiefa  di  S.  Maria  Maggiore  demolita  C 

Chiefa  Jemale,  ed  Eftiva  ,  9 

Chiefa  di  S.  Tecla  demolita,  ivi. 

Chiefa  di  Noflra  Signora  preffo  S.  Celfo,  e  faa  orìgine .     187 
Chiefa  di  S. Maria  delle  Grazie,  e  origine  della  fua  divo- 
eionc»  ipj 

O  3  «Wcia 
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^liicfa  di  S.  Gregorio  alFoppone  del  Lagaretto,  di  gvctà 

divozione.  15 

Chiefli  della  SS.  Annunziata  nel  Ven.  Ofpital  Ma^^giore  , 
e  quella  de' Nuovi  Sepolcri  del  medefinio,  di  graru 
divozione.  19 

Chiefa  di  S.  Giovanni  Decollato  detta  alfe  Cafe  Rotte , 
di  gran  divozione ,  e  funzioni  ^  che  in  CiTa  fi  celebra- 
no ,  ringoiare  per  le  pitture,  delle  quali  è  tutta  or-        ( 
nata ,1  e  loro  Autori.  201  ( 

Chiefa  di  S.Naz^ro  alla  Pietra  Santa  di  gran  divozione* 
Si  narra  della  detta  Pietra,  da  cui  ebbe  la  denomina- 
«ione  detta  Chiefa ,  e  del  prodigio  ivi  l^guito  al  tempo 
^  di  S.  Ambrogio  .  lOi 

Chiefa  fuddetta  effendo  Parrocchiale  fu  fopprefla ,  e  do- 
nata da  S.  Carlo  libera ,  ed  immune  alla  Confraternita 
di  S»  Girolamo  ivi  eretta ,  e  funzioni  t  che  in  effa  fi 
faniio  204.  20| 

Chiefe  Collegiate.  i8j' 

Chiefe  de  Regolari ,  ivi  • 
Chiefe  Parrocchiali,  ivi.  ^ 

Chiefe,  o  fiano  Monafterj  di  Religiofe;  1^4 

Chiefe  di  gran  divozione  in  Milano .  185 

Chiodo  Sacrofanto  ,  da  chi  fu  ritrovato  9  come  perven-  1 
r.e  in  Milano,  quando  fu  portato  la  prima  volta  ^  ? 
in  che  modo  venghi  calato  a  baffo  »  e  ProcefiloneL. ,  ^ 
che  fi  fa  ogni  anno  izy.  1x9.  ijo* 

Cimiiiarca  della  Metropolitana ,  i6z  ' 

Coda  di  Cavallo  ,  ed  altri  Trofei  acquifiati  dall'  Efercito 

Austriaco  nella  ccnquifta  di  Belgrado.  31 

Collegi  de'  Vecchioni ,  e  Vecchione ,  da  chi  furono  iniSi- 
tuiti,  ed  a  qual  fine,  in ch^ confilta il ioro  InftitutOf 
e  deir Abito,  che  vellono,  159 

Collegio  de' Penitenzieri  $  j6i 

Colonne  ,  o  fiano  Piloni  iium*  52.  j$ 

Coloflb  di  Rodi  prima  Maraviglia  del  Mondo  i  1 

Compagnie  della  Santa  Croce.  184 

Confraternita  de  SS.  Ambrogio,  e  Carlo,  4^ 

Confraternite  de  Difciplini,  ed  altre.  184 

Continenze,  ^  ^         77 

Coro  duplicato,  cioè  quello  dove  fiedono  i  Tribunali,  € 

quello  del  Clero ,  17 

Corona  preziofiffima  appefa  fopra  il  Capo  di  S.  Carlo  ,  del 

valore  di  quattordeci  mila  feudi ,  30 

Corona  d'  0x0  con  trecento  Diamanti  fopra  il  Capo  della 


B.  V.  M.  preffb  S.  Celfo ,  e  da  chi  fu  donata  :        ^         ¥fy 
t^^Cofiume  de  Mìhncfi  d'offerire  ogni  anno  alla  SantijfHma 

Vergine  i  fuoi  piccioli  parti  7 

Croce  portatile  d'oro  del  pefo  di  onde  370.  $y 

^à  Croce  pettorale  di  groffi  diamanti  del  valore  di  feudi  otto 
'    I  mille  donata  dall'  Eminentifs.  Sig.  Cardinale  Giufeppe 

Archinti  alla  Statua  di  S.Carlo  gg 

Cupola,  fuoi  ornamenti,  ed  altezza  ij.  ig 

Cupola  della  Chiefa  delle  Grazie  fingoIariiEma  per  Tar- 

chitettura  del  celebre  Bramanti .  ipj 

Cufcini  diverfi,  gj 

Cuftodia  di  Bronzo  -donata  da  Papa  Pio  IV^  1^. 


iOII 


lOj 


D 


Dcpofito  del  Santo  Chiodo   nella  fommità  del  Volta 

del  ^oro , 
Doni  preziofi  fatti  da  diverfi  Prencipi,  ed  altri  Divoti 

alla  B.  V.  M.  preffo  S. Celfo.  igj 

Donne  d*  ogni  grado ,  e  condizione  concorrono  con  doni 

diverfi  in  ajuto  della  Fabbrica.  p; 

Dono  fatto  dalla  Regina  Margarita    d*  Auflria  d'  una 

Lampada  di  gran  valore  alla  B.  V.  preffo  S.  Celfo  iZt 
Dono  di  Marco  Carello  fatto  alla  Fabbrica  del  Duomo  j» 
Duca  di  Milano  impiegato  colla  perfona  in  ajuto  delli^       i 

Fabbrica  Jt 

Duomo  di  Milano  ottava  Maraviglia  del  Mondo  41 

Duomo  di  Milano  polio  nel  Centro  della  Città  H; 


Effigie  della  Pianta  d'un  Piede  del  N.  S.»  e  fus  lafcri^ioai  lot 
Effigie  di  S.Carlo  in  Bufto  di  Bronzo  tim 

£roAato  incendiò  il  Tempio  di  Diana  f 


Fabbrica  del  Duomo  cominciata  Panno  13 8(J,  ^        < 

Fabbrica  del  Porticato  de'  Nuovi  Sepolcri  de!  Ven.  Ofpi'^J 

Magggiore,  e  fua  grandezza,  e  magnificen?-^'  '5* 

Facciata  vecchia  del  Duomo  demolita  M 

Facciata  del  Duomo  ,  e  varietà  de'  Difeg«>**  ^     ^t 

Filippo  Tergo  JB^e  4i  Spa^ua  liaaift  gU'^WCddlaB.v. 


.^à 


Jffeffo  S.Cetfo  Còli  ufia  di  maggior  tafore  la  nimbata 
Lampada  donatali  dalla  Regina  Margarita  d'Auftria 
fua  Conforte,  *,.  . 
Filippo  Quarto  Re  di  Spagna  inftitui  la  folenne  Novena,  W 
che  fi  fa  ogni  anno  in  S.  Maria  preffo  S.  Celfo  per  li  P^] 
felici  progrefll  dell' Auftriaca  Cafa,    ivi  P' 
Fìneftre  otto  nella  Facciata  del  Duomo.  it\ 
Fineftroni,  e  Aie  Vetriate  di  rara  bellezza                     ij  16;*^ 
Foppone  fyOri  dì  Porta  Romana,  e  fua  origine  101* 
Funzioni,  e  Proceffione  folenne  della  Statua  di  S.Ambro- 
gio nel  giorno  ,  che  fu  donata  alla  Metropolitana  64L 
Funzioni  fatte  dall' Univerfità  degli  Orefici  nel  portare  J; 
la  donata  Statua  di  S.  Carlo  al  Duomo  87'  *^ 
Funzioni,  che  fi  celebrane^  dall'  Arcivefcovo  ,  tanto  in.» 

quefta  Metropolitana,  come  in  altre  Chiefe.  149. 

Funzioni,  che  fi  celebrano  dal  Capitolo  Metropolitano  152^ 


Biardini  penCIi   in  Babilonia  ,   fett?ma   Maraviglia  del 

Mondo  |j| 

Gioje ,  che  adornano  il  Corpo  di  S.  Carlo   del  valore  dì 

ventiquattro  milla  feudi  3t< 

Giorni  ,  ne'  quali  fi  efpoiigono  le  SS.  Reliquie  in  quefta         i 

Metropolitana  iJ5'. 

Gonzaga  Don  Ferdinando  ordinò  V  abbellimento   della 

Città,  e  r ingrandimento  della  Piazza  del  Duomo        8  '1 
Corerno  per  l'Evangeliftario  fatto  tutto  d'oro  ,  e  pietre  pre-  ; 

ziofe ,  70 

ISwglie,  loro  altezza,  e  qualità  li 


Immagine  della  Santlffima  Annunciata  di  Fiorenza ,  do- 
nata da  Francefco  Medici  Duca  diTofcanaaS.  Carlo, 
s  fua  Infcrizione ,  3  y 

Sriìmagine  della  B.  V.  del  Parto,  103 

Immagine  della  Pietà  fcolpita  in  marmo,  109 

Immatiiie  Miracolofa  della  B.  V.  preiTo  S.  Ceffo.  187 

Inimaiiai  diverfe  dipinte  dietro  al  Coro  del  Duomo  iix 

Indulgeiza  ^onceffa  per    chi  foccorreva  la  Fabbrica  del 

Duomo ,  6 

InduljgCAgc  coaceir-  da  diverfi  Sommi  Pontefici  a  quefta-, 

Chiefe 


Chicfa  Metropolitana.  ijy 

hifelicità  delie  Doiiiie  Milanefi  di  non  poter  maturare  i 

loro  Parti ,  6 

'fnfcrizione,  che  trovafi  fotto  l'Altare  del  Scurolo,  »5 

Ifnfcrizionc  della  Lapide  Sepolcrale  di  S.  Carlo,  17 

llnfcrizionc  di  Franccfco  Brambilla  eccellente  Scultore-* 

Milanefe»  jj 

Iiifcrizioac  fopra  la  Porta  maggiore  dalla  parte  interiore  »    45 
Infcrizione  efpofta  fopra  la  Porta  maggiore  della  Metropo- 
litana in  occafioae  della  Traslazione  del  Corpo  di  San 
Gio.  Buono,  49 

Infcrizione  di  Gio.  Pietro  Carcano  infigne  Benefattore»      J4 
gi  Infcrizione  delli  celebri  Capitani  Francefco,  e  Nicola  Pi- 

zinini»  loj 

iJ  Infcrizione  del  Gran  Generale  Antonio  Mondragone,  10^ 

}j|  Infcrizione ,  o  fia  memoria  della  Confecrazione  della  Me- 
tropolitana fatta  da  S.Carlo,  iim 
Infcrizione  fcolpita  in  marmo  fopra  la  Cappella  della 
B.  V.  Maria  delle  Grazie,  fpiegantc  un  prodigio  ope- 
rato dalla  ftefla  Vergine  per  mezzo  dell'  Oglio  della 
Lampada  »  che  le  arde  d'avanti .                                    194 
Infcrizione  della  Lapide  Sepolcrale  di  Gio:  BattHla  Anno- 
ne nella  Chiefa  de*  Nuovi  Sepolcri  del  Ven.  Ofpital 
Maggiore .                                                                          %qb 
Infcrizioni ,  che  vedonfi  nella  Bafilica  di  S.  Stefano  in  Bro- 
glio ,  e  nella  Chiefa  di  S.  Nazaro  alla  Pietra  Santa  in- 
torno  al   prodigio  feguito  a*  tempi  di  S.  Ambrogio 
nella  battaglia  tra  Cattolici ,  ed  Arriani.  20X.  loj.  204. 105 
Infcrizioni,  ofia  Inventario  de*  Corpi  Santi,  e  Sacre  Re- 
liquie, che  fi  ritrovano  in  quefta Metropolitana,          ni 
Infcrizioni,  che  vedonfi  alle  parti  laterali  della  porta  del 

Viale,  partendo  dalla  Cappella  di  S.  Carlo,  32 

Infcrizioni ,  o  fiano  memorie  della  Pianta  d'un  Piede  del 

Noftro  Signore ,  4p8 

Infcrizioni  di  alcuni  Duchi Sfor^efchi,  e  Vifconti,  109.  lii.  iix 
Intaglj  di  rara  qualità  ai  Iati  della  Porta  maggiore,  11 

Worie  Sacre  di  bajTo  riglievg  nella  facciata  ,  e  Ipro  Scul- 
tori, ivi. 


Lampade  d'argento  appefe  alla  Tomba  di  S. Carlo,        31.  jj 
Lampade  appefe  avanti  all'Altare  della  B.  V.  nella  Chiefa 
è:  N,  S.  prclTo  S.Celfo^  191 

Maxa- 


M 

Maraviglie  del  Mondo .  t,  i,  j,  f 

Mawfoleo  di  Sinara,  quarta  Maraviglia  del  Mondo.  % 

Medaglie  dì  baffo  riglievo  ripartite  nel  rcligamento  del 

Coro,  e  loro  Scultori.    ,  %y 

Medaglie  di  baffo  rigliev*  ai  Iati  della  Cappella  della  B.V. 

del  Santiffimo  Rofario  ,  e  loro  Scultori .  j j[ 

Medaglie  di  baffo  riglievo  ai  lati  della  Cappella  di  S.Gio: 

Buono..  jo 

Meffe  quotidiane  all'Altare  di  S.Carlo,  ^  31 

^effe  quotidiane  fondate  in  quella  Metropolitana.  lao 

Meffe  non  quotidiane  da  celebiarfi  fra  l'anno.  i;n 

Mitra  di  maravigliofa  fattura  tutta  di  Penne  d*Ucelli 

donata  da  Pio  IV.  91 

Montagna  di  marmo  donata  dal  Duca  Galeazzo  Vifconte,  7 
Mura  di  Babilonia,  feconda  Maraviglia  del  Mondo,  a 

N 

N.'cchie  ove  fi  confervano  gli  Oglj  Santi,  ii7 

Nomi^  Cognomi,  Dignità,  e  Gradi  degl' Illuftriffim!  .  e 
Re\xrendiffimi  Signori,  che  compoaigono  ilRevcren* 
diffimo  Capitolo  naggiorr  della  Metropolitana  .  107 

JComi>  Cognrmi,  e  'Gr^i  delli  M.  RR.  Signori  B^^nefi- 
ciati,  ed  altri,  che  conftiruifcono  il  Capitolo  mino- 
re, e  cónfegucntemente  tutto  il  Capitolo  Metro4)o-' 
litano*  ^  log 

Nomi  ,  e  Cognomi  degl'  IHuAriifimi  Signori  Pepatati 
dell*  Ammiranda  Fabbrica  del  Duomo,  aij 

Numero  delle  Statue ,  e  Piramidi.  14 

o 

Obblazione  fatta  alla  Ven.  Fabbrica,  acciò  non  fi  erigef^ 

fero  più  le  Barache  fopra  la  Piazza  del  Duomo.  ^ 

Obelifco  di  Semiramis  fettima  Maraviglia  del  Mondo.  4 

Cdefcalchi  Benedetto  Erba  Cardinale  ,  ed  Arcivefcovo, 

viPtò  ìe  Offa  di  S,  Marceli  ina  Sorella  di  S.  Ambrogio.  i2S 
Offrr^e  annuali,  che  fi  fanno  da'MiIanefi,ripartitamente 

^orta  per  Porta.  7 

Officio,  e  Rito  A mbrofiano  miracolofamente  approvato.  i62 
Crdini,  Gradi,  eDignità  di  tutto  il  Clero  Metropolitano.  ij7 
Organi  di  maravigliofa  bellezza  •  e  grandeazii .  a^ 

Origine 


Qrigine  della  Cappella  della  B.  V.  Maria  detta  delle  Matrone  »  4| 
Origine  dell' Ottava  Maraviglia  del  Mondo  .  5 

Ornamenti  di  finiffimi  intaglj  %  che  fono  nell«  parti  fu- 

periori  del  Duomo.  15 

Oftiaij,  e  loro  Ufficio.  15 j 

p 

Pace  d^oro  ornata  di  Diamanti ,  e  Pietre  preèiofe  d' ine- 
i  limabile  valore  donata  da  Pio  IV.  94 

H  Padiglioni  per  l'Aitar  Maggiore,  ed  altri.  84 

h  Palazzo  Arcivefcoyile  .  179 

^    Palj  per  PAltar  Maggiore  diverfi.  79 

^    Palj  per  l'Altare  del  Scurolo.  81 

Palj  per  l'Altare  della  B.  y.  del  SantifHmpRofarìo:  118 

'    PalÌQ  d'argento  all'  Altare  di  S.  Carlo.  30 

Palio  donato  da  S.  Carlo  ricamato  dalla  Pellegrina.  79 

Palio  di  Veluto   ricamato  d'oro  d'alto  riporto  donato 
dall'  Illuariffimo ,  e  Reverendiflimo    Signor    Abate 
Don  Innocenzo  ErbaCimiliarca  della  Metropolitana  .    81 
S.  Paolo  Apoftolo  predicò  in  Milano.  i6g 

Paramenti,  che  fervono  per  ufo  della  Sagrcflia  9  «d  Al? 

tare  di  S.Carlo,       ^  a? 

f   Paramenti  diverge  7t 

!   Paramenti  ufari  da  S.  Carlo .  7'^ 

'   Paramenti  ufati  dal  Cardinale  Federico  Borromeo  :  78 

'■    Paramenti  lafciati  dal  Cardinale  Federico  Vifcomi.        71  74 
•    Paramenti  lafciati  dal  Cardinale  Caccia.  7^71 

^  Paramenti  nella  Sagreftia  Settentrionale.  118 

\  Paramento  lafciato  dal  Cardinale  Gafpare  Vifconti  . 
i  Paramento  donato  dalla  Città  di  Milano  nella  Canoni? 

zazione  di  S.  Carlo ,  73 

Paramento  donato  da  S.  Carlo  ricamato  dalla  Pellegrina .  75 
Pavimento  laftricato  di  marmo ,  e  lavorato  a  commefll .  16 
Pellegrina  famofa  Ricamatrice ,  e  fue  Opere.  55.  75»  79 

Penitenzieri  minori,  e  loro  refidenza.  161 

Penitenziero  maggiore,  e  fuo  Tribunale.  108 

Pergami  di  Bronzo  di  rara  bellezza.  ^         ^l 

Terfone  d'ogni  flato ,  grado ,  e  condizione  impiegate  in^ 

ajuto  della  Fabbrica  del  Duomo .  <? 

Pcfìalozza  Carlo  Antonio  zelante  Operarlo  della  Dottri- 

na.Criftiana  Perfona  molto  Pia .  100 

Piazza  del  Duomo  ,  e  Chiefe,  che  ivi  erano.  8 

S.Pietro  Apoftolo  flette  in  Milano.  169 

Pievi  delk  Di^c^fi,  e  mw^xo  ielle  Tei  re  r  e  Borghi.      izt 


Filaftroni  laterali  num.  ji.  »  che  rifaltano  in  fuori  brazza  j. 

!*\4no,  1% 

Piramidi  d'Egitto  terza  maraviglia  del  Mondo  «  % 

Pittori  celebri  nominati  nel  prefcme  Libro  pag,  ii.  ii.  jo.  jj 
40.50.jj.oo.99.100.101. 102. 117- 118.131.  i}}*i34*  190.193. 19J 
Pontefici  Mifanefi ,  173 

Pontificali,  che  fi  celebralo  dairilluftriffimo  Arcivefcovo,  14^ 
Pontificali  minori,  che  iì  celebrano  da  Monfignori  Cano» 

nici  Ordinar],  15» 

Porta  del  fotterraneo  Viale ,  che  conduce  al  Palaeao  Ar- 

civefcovile ,  jfx 

Porte  del  Daon>o  numero  cinque  perfezionate,  11.  45 

Portico  Sontuofp,  che  circonda  la  Chicfa  de*  Nuovi  Se- 
polcri del  Ven.  Ofpital  Maggiore,  come  fu  comincia- 
to ,  e  terminato .  198 

Portieri  del  Capitolo  JrlctropoHtano ,  e  loro  ufficio,    i6%.  xix 
Prerogative  della  Chiefa  Milanefc ,  169 

Presbiteri  8x 

Privilegio  deir  Altare  del  Scurolo  .  %i 

Privilegio  deir  Altare  del  SS.Crocififlb,  4% 

Prodigi  operati  dalla  Miracolofa  Immagine  della  B.V.M. 
delle  Giaaie.  294 


Q. 


Quadri  presiofì  nella  S^greflia  della  Cappella  di  S.  Carlo ,  x8 

<juadri,  che  rappreftntano  la  Vita  cfi  S.Carlo,  97 

Quadri,  che  rapprefentano  i  Miracoli  di  S.Carlo,  ic^ 

Quadri,  che  rapprefentano  la  Vita  di S.  Gio:  Buono ,  117 

Quadri  preziofi  nella  Sagreflia  Settentrionale  1x7.  ixS 
Qiìadri ,  che  rapprefentano  i'Jfloria  della  Santa  Crtce— , 

e  del  Sacro  Chiodo,  tl% 
Qiiadro  d'oro  del  pefo  di  oncit  139.  donatp  dall*  Altezza 

Reale  di  Saroja,  95 

R 

Rafi  per%  Sedia  deli*  Arcìvefcovo ,  St 
Pwcligamento  del  Coro  dalla  parte  efleriore  alla  fomiglian* 

sa  di  quello  della  S.  Cafa  di  Loreto  ^  ^^ 
Reliquiario  d'oro  con  Reliquia  di  S.  Carlo  del  valore  di 

doppie  <6.  9* 

Eeliquit  f  cne  fono  in  quefta  Augufliflima  Bafilica  ^H 

Sa- 


s 

j    Sftgrcftia  Meridionale  ♦        ^      ^  jf 

Sagreftia  Settentrionale  divifa  in  du«;  ikj 

.j  Santi  che  fono  flati  di  Patria  Milanefi*  170 

,  IjSantuario,  o  fia  Scurolo,  e  chi  ne  fu  rArchiterto,  X4 

.{  Ivi  fi  celebrano  i  Divini  Ufficj  dal  mefe  di  Novembre 

fino  a  Pafqua  di  Refurrczionc ,  ^g 

Santuario  fotterraneo  nella  Chiefa  diS.  Ambrogio  riftau- 
rato  dair  Eminentifs.  Sig.  Cardinale  Benedetto  Erba 
Odefcalchi  Arcivefcovo  di  Milano.  jg^ 

Sdraia»  per  cui  fi  uCccnde  fopra  il  Tempio,  j^ 

Scale,  per  cui  fi  afcende  fopra  la  facciata  del  Duomo,         4^ 
Scritorio  d*oro  con  pietre  preziofe  di  gran  valore ,  ^^ 

Scultori  celebri  nominati  in  queft*  Opera  pag.  1 1 .  i*.  10.  xi.  xj. 

14.  J4.  j5.  48.  Jo.  Jf.Sj.  104.  loj.  106,  Ì09.  111.  li^. 
Scuole  della  Dottrina  Criftiana .  ^  jg^ 

Sedie  ,  o  fiano  Stalli  del  Coro  d'inefpUcabile  bellezza,  e 

preziofità  d'intaglj  »     .  .         .      .  19 

Sepolcri  de*  Signori  Canonici  Ordinar] ,  ,y 

Sepolcri  di  quattro  Cardinali  Arcivefcovi  di  Milano,  cioè 
Federico  Borromeo,  Federico  Vifconti,  Federico  Cac- 
cia, e  Cefare  Monti,  e  loro  Infcrizioni ,  *y 
Sepolcri  della  Compagnia  del  Santiffimo  ,  e  S.  Cattarina 

da  Siena ,  e  fua  Ifcrizione ,  ^3 

Sepolcri  di  due  Arcivefcovi  Airoldì  *  e  loro  Infcrizioni,       t^ 
Sepolcro  del  Capitolo  Minore  della  Metropolitana ,  e  quel- 
lo degli  Oftiarj  delia  medefima,  1,^ 
Sepolcro  de*  Confratelli  del  SS.Rofario,  e  (ha  Infcrizione,     j^ 
Sepolcro  del  Cardinale  Giufeppe  Archinto  Arcivefcovo, 

e  fua  Infcrizione ,  ^  ^^ 

Sepolcro  della  Famiglia  de*  Cazzulj,  e  fua  Ifcrizione,         ^i 
Sepolcro  del  Cardinale  Alfonfo  tjtta  Arcivefcovo  di  MX- 

lano ,  €  fua  Infcrizione ,  4I 

Sepolcro  di  Cartellino  de'  Caftelli,  e  fua  Infcrizione  *  41- 

Sepolcro  della  Nobile  Famiglia  Medici ,  ^.g 

Sepolcro  de'  Signori  Conti  Soibelloni ,  e  fua  Infcrizione  ,  ivi . 
Sforza  Ludovico  Duca  di  Milano  fece  aprire  la  Porta 

chiamata  Ludovica^  ,8g 

Sfoiza  Galeazzo,  e  Ludovico  Duchi  di  Milano  abbelliro- 
no ,  e  perfezioxioarono  la  Chiefa  di  S.  Maria  delle 
Grazie.  j^. 

Sito  delle  Scuole  della  Dottrina  Criftiana ,  4^.  ^7 

Sito  ove  fii  feppeiiiio  il  Corpo  di  SXarlo  dopo  fua  mor- 


t 
i 

Tccc 


ftó 


tei  ora  ferve  di  Sagrcftiaì  ^7 
Solennità,  che  fi  celebrano  nella  Bafilica  di  S*  Ambrogio 

Maggiore.  196^1^^^ 
Stabilimento  delle  ultime  tre  Volte  delle  Navi ,  dì  buona 

parte  de  Fineftroni,  e  de!  pavimento.  9 
Statua  dei  volto  di  Giove  ,  fefta  maraviglia  del  Mondo.  3 
Statua  preziofa  di  S.  Ambrogio  donata  della  Città  di  Mi- 
lano Tannò  1698.  minuràmentédefcritta .  55  JV' 
Statua  preziofa  d'  argento  di  S.  Carlo  donata  dalT  Univer-  1V 
fità  degli  Orefici  minutamente  defcritta  j  del  valore  di 

lire  cento  mille 83;  ^ 

Statua  d'  argentò  del  Prencipe  d*  Avellino.  88 
Statua  d'argento  del  Prencipe  di  Piemonte,  Re  di  Sardegna .  ivi 

Statua  di  Martino  V.  Sommo  Pontefice  i  e  fua  Infcrizione.  104 

Statue  preziofiflime  per  la  Scultura,  e  loro  Autori.  55.  104.  \ 

106.    109.    in.    II-^;  Tlt' 

Stazioni  di  Roma  concelTe  a  quefla  noftra  Città  ad  iftanza 

di  S.  Cariò ,  ed  in  quali  giorni  vi  fiano  in  quella  Me-  Vit 

tropolitana .  ijj  : 

Stendardi  preziofi ,  che  fervono  per  le  Proceffioni  del  San-  À^r 

tiflìmo  Rofario,  3jf  Wc 

Stole  diverfe .  77  'Ve 

Strati  diverfii  83  ^Vc 

s  ^ 

Tabernacolo  di  Bronzo  di  maravigliofa  bellezza .       pag. 
Tapezzarie  di  Fiandra ,  Brufelles ,  ed  altri  Arazzi  molto 

preziofi  per  apparare  la  Metropolitana.  ji§  H'i 

Tempio  di  Diana  guinta  Maraviglia  del  Mondo.  3 

Tempio  di  Nofti-a  Signora  preflb&Celfo  di  gran  divozione.  187 
Teforo  di  S.  Carlo.    ^  2$ 

Tomba  di  S. Carlos  fuoi  ornamenti,  è  Aio  Afllllente.  31 
Torre  Fàiros,  fettima  Maraviglia  del  Mondo.  4 

Traslazione  del  Corpo  di  S.  Gio;  Buono  fatta  Iranno  1727.  49 
Trono  deirArcivefcovo.  ip 

Tumulo  di  Marco  Carelli ,  e  fua  Infcrizione  ;  34 

Tumulo  di  Filippo  ArchintoArcivefcovo  di  Milano,  e  fua 

Infcrizione.  ^.  39 

Tumulo  di  Gio;  Giacomo  de  Medici i*  è  fua  Infcrizione.  47 
Tumulo  di  Gio:  Andrea  Vimercati,  e  fua  Infcrizione.  55 
Tumulo  del  Cardinale  Caracciolo ,  e  fua  Infcrizione .  105 

Tumulo  di  Otto  detto  il  Magno,  e  Giovanni  Zio,  e  Ni- 
pote Vifconti,  e  loro  Infcriziòhi.  113.  114 
Tumulo  di  tre  Arcivefcovi  Are jmboldi ,  e  fua  Infcrizione ,  1 15 

Vaio 


V 

STafo  di  Porfido,  che  rinchiude  Tacqui  Battcfimale  è 
TArca  in  cui  furono  depofitati  i  Corpi  di  S.  Dionigi 
Arcivefcovo  di  Milano,  e  de*  SS. Canxio ,  Canzianot 
e  Canzianilla  fratelli  Martiri*  pag.    44 

ITccchioni ,  e  Vecchioac  ♦  loro  IiiHitutò  ♦  e  forma  d'abito,  159 
Veli  da  Calice  divcrfi»  ^  7(S 

V'cfcovati  fottopofli  air  Arciycfcovo  di  Milano.  182, 

V'efcovi  Milaneh ,  174 

Viale,  che  conduce  allaCapclIa  di  S.  Carlo,  x^ 

Vimercat  i  Conte  Gafparc  fece  edificare  la  Chicfa  di  S. 

Maria  delle  Grazie.  i^j 

Vifconte  Gio:  Galeazzo  primo   Duca  dì  Milano  diede-, 

principio  alla  Fabbrica  del  Duomo  di  Milano.  g 

/ita  di  S.  Amtirogio  intagliata  nello  fchenale  delle  Sedie 

del  Coro,  ^  zo 

/ita  di  S.  Carlo  efprefia  in  Medaglie  d^argento ,  con  Ge- 
roglifici ,  che  adornano  il  Volto  della  di  lui  Cappella ,     to 
/*oti  d*argento  ripartiti  fopra  Tavoletta  s  ©5 

7oti  d'ora  donati  a  S.  Carlo ,  ^^ 

Voti  della  B.  V.  del  Santiffimo  Rofario ,  i  ^^ 

Voto  fatto,  da  Gio:  Galeazzo  Vifconte  primo  Duca  di 

Milano  alla  B.  V.,  e  ratificato  da  tutta  la  Città.  f 

Voto  fatto  dalla  Città  di  Milano  alla  B.V.  M.  prelTo  S.Celfo,  i2g 
Voto  fatto  dal  'Sereniffimo  Sig.  Cardinale  Infante  alla 

B.  V.  M.  preffo  S.  Celfo.    ^  ,g^ 

Jrna  in  cui  fono  ripofti  i  Corpi  de*  SS.  Innocenti .  ig 
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Dté  9:  FehruaYii  17J9. 
IMPRIMATUR. 

Tr^  Inmeentius  Antonius  Natali  ,  Ovàmis  Pr^fdieatorum  Notarius 
SanSii  Offtii  Mediolani^  de  mandato  Reverendi/fimi  Patris 
Inqufjttoris  ♦ 

Traneifeus  Curìonus  ArcbijyeshiteY  S.  Eufehii  prò  Eminenti fs. ,  ^ 
Reverendifs.  D.  D.  Carolo  Cajetano  Stampa  Arcbiepifeopo . 

7drlius  prò  Excellemijflmo  Senatu^ 
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E  R  R  O  11  I- 

14  Efferato 

4  èffato»  come  Io  )( 
39  vcdefi 

jj  collocato 

ij  erigcrfi 

jo  trovafì 
l  Arebefchi 
7  vedonfi  efprefle 

ij  molo 

X7  Mcdeci 

9  tanto i  Iati,  come  il 

j  Ametifii 

7  fi  vede 

9  Ametifti 

1  fi  legge 
J9  Pfalma 

5  fia  (lata  cffratta 
j  Conftantino 

17  celebra  prima  laMeffa 
I  Camaa 

5  dieci 
5  dieci 

18  Ewi  ancow 
43  portoiio 

IO  Dominicani 
%6  Per  tanto 
ti  trovafi 
%4  Inflituito 
1%  vedcfi 


CORREZIONI* 

Efoflato 

è  flato  divoto,comc  Io  ìf 
vedonfi 
collocata 
ergerfi 
trovanfi 
Arabefchi 

vedonfi  in  quelle  cfprcffe 
molto 
leggonfi 
Medici 

tanto  nei  Iati ,  come  nel 
Amatifti 
fi  veggono 
Amatifii 
fi  leggono 
Plafma 

fia  fiato  efiratta 
Eraclio 

celebra  la  Meffa 
Canzi 
undici 
nove 

Sonovi  ancora 
portano 
Domenicani 
Cotanto 
trovanfi 
Inflitttto 
vedonfi 
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